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LEGENDA

Nella trattazione sono stati usati i seguenti simboli:

SITUAZIONE DI PERICOLO GENERALE.
Il mancato rispetto delle istruzioni che seguono puo6 causare danni a persone e cose.

SITUAZIONE DI RISCHIO DI SCOSSA ELETTRICA.
I mancato rispetto delle istruzioni che seguono pud causare una situazione di grave pericolo per la sicurezza delle persone.

@ Note e informazioni generali.

1. GENERALITA’

Il prodotto & un sistema integrato composto da un’elettropompa centrifuga verticale del tipo multistadio, un circuito elettronico che la comanda e
un vaso di espansione. La pompa dispone inoltre di sistemi di connessione WiFi e Bluetooth per il controllo remoto tramite DConnect Cloud e per
una migliore esperienza d’uso con dispositivi mobili attraverso I'app dedicata vedi cap 12. L'APP ed il DConnect Cloud consentono inoltre la
fruizione di ulteriori funzionalita non presenti direttamente sul display (es: contatori energia e flusso).

1.1 Applicazioni

Indicate per realizzare gruppi di pressurizzazione per impianti idrici di piccole, media e grosse utenze. Possono essere impiegate nei pit svariati
campi, quali:

- Impianti di lavaggio

- Approvvigionamento di acqua potabile ed alimentazioni di autoclavi

- Alimentazione di caldaie

- Impianti di irrigazione

- Altri impianti di pressurizzazione

Un‘altra importante caratteristica di questa pompa € la possibilita di funzionare in rilancio con una pressione massima in ingresso di 5,0 bar.
1.2 Elettropompa Integrata

Il sistema integra un’elettropompa centrifuga del tipo multigirante azionata da un motore elettrico trifase raffreddato ad acqua. Il raffreddamento
del motore ad acqua e non ad aria assicura una minore rumorosita del sistema e la possibilita di collocarlo anche in recessi non areati.
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1.3 Inverter Integrato



Il controllo elettronico integrato nel sistema & del tipo ad Inverter e si avvale dell'utilizzo di due sensori di pressione (uno in aspirazione e uno in
mandata) e di temperatura.

Per mezzo di questi sensori il sistema si accende e si spegne automaticamente a seconda della necessita dell'utenza mantenendo la pressione
di mandata costante.

Il sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei casi di installazione, ovvero:
+  Funzionamento a pressione costante;

«  Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP =3.0 bar
*  Riduzione della pressione per la ripartenza: RP =0.3 bar
*  Funzione Anti-cycling: Disabilitata

Nei capitoli 8-9-10 sono illustrate tutte le grandezze impostabili: pressione, intervento di protezioni, velocita di rotazione, ecc.

1.4 Vaso di espansione Integrato

Il sistema & completo di un vaso di espansione integrato della capacita
complessiva di 2 litri.

Non ¢ una funzione del vaso di espansione integrato quella di assicurare
una riserva di acqua tale per cui si riducano gli interventi del sistema
(richiesti dall'utenza, non da una perdita nellimpianto). E' possibile
aggiungere allimpianto un vaso di espansione della capacita che si
preferisce collegandolo ad un punto sullimpianto di mandata (non di
aspirazione!).

Il vaso di espansione & precaricato secondo la seguente relazione:

Pair= SP-RP-0.2 bar Dove:

- Pair = valore della pressione dell'aria in bar
- SP = Set Point (8.3) in bar

- RP = Riduzione della pressione per la
ripartenza (8.5.1) in bar

Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Quindi, dal costruttore:

Figura 2
Qualora si impostino valori diversi per i parametri SP e/o RP, agire sulla valvola del vaso di espansione rilasciando o immettendo aria fino a
soddisfare nuovamente la relazione di cui sopra.

1.5 Caratteristiche tecniche

Argomento Parametro ESYBOX MAX ESYBOX MAX | ESYBOX MAX
60/120M 60/120T 85/120T
Tensione 208-240 380/480 380/480
Fasi 1 3 3
ALIMENTAZIONE Frequenza 50/60
ELETTRICA Corrente massima 11,8A 42A 55A
Potenza massima 2,68 KW 2,65 KW 3,5KW
Corrente di dispersione verso terra <2mA <4 mA <4 mA
Dimensioni di ingombro 766x375x384
PUMP 29 | 29 | 30
CARATTERISTICHE Peso a vuoto (imballo escluso) ESYDOCK J
COSTRUTTIVE 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Classe di protezione IPX5
Classe di isolamento del motore F
Prevalenza massima 7,7bar | 7,7bar | 10bar
CARATTERISTICHE Pressione massima in aspirazione 5 bar
IDRAULICHE Massima pressione di esercizio (PN) 12 bar
Portata massima 300 I/min
Temperatura Max del liquido 50°C  (40°C-AMERICAS)
Egggglz?g DI Temperatura Max ambiente 55°C  (45°C-AMERICAS)
Temperatura ambiente di magazzino -10+60 °C
PROTEZION Comunicazione WiFi e Bluetooth (APP e DConnect Cloud)
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Protezione contro marcia a secco

Protezione antifreeze

Protezione anticycling

Protezione amperometrica verso il motore

Protezione da tensioni di alimentazione anomale

Protezioni da sovratemperatura

Tabella 1

2. LIQUIDI POMPABILI

> > >

La macchina & progettata e costruita per pompare acqua, priva di sostanze esplosive e particelle solide o fibre, con densita pari
a 1000 Kg/m3 e viscosita cinematica uguale ad 1Tmm2/s e liquidi non chimicamente aggressivi.

Il sistema non pud essere impiegato per pompare acqua salata, liquami, liquidi infiammabili, corrosivi o esplosivi (es. petrolio,
benzina, diluenti), grassi, oli o prodotti alimentari.

Il sistema € adatto per trattare acqua potabile.

3. INSTALLAZIONE

> PR

Le pompe possono contenere piccole quantita di acqua residua proveniente dai collaudi

Prima della messa in servizio & obbligatorio per legge pulire le pompe tramite un processo di risciacquo o disinfezione.
Assicurarsi in qualsiasi caso che tutte le pompe installate siano in funzione nella fase di pulizia, questo é importante
per far circolare I'acqualil disinfettante anche nei tubi di raffreddamento interni della pompa.

L'elettropompa ha grado di protezione IPX5 e puo essere installata in ambienti polverosi senza particolari misure
protettive contro le intemperie.

Il sistema é studiato per poter lavorare in ambienti la cui temperatura resta compresa fra 0°C e 55°C (salvo assicurare
I'alimentazione elettrica: vedere par.8.6.14 “funzione anti-freeze”).

In caso di utilizzo del sistema per I'alimentazione idrica domestica, rispettare le normative locali delle autorita
responsabili della gestione delle risorse idriche.

Scegliendo il sito di installazione verificare:
¢ Il voltaggio e la frequenza riportati sulla targhetta tecnica della pompa corrispondano ai dati dell'impianto
elettrico di alimentazione.
e |l collegamento elettrico avvenga in luogo asciutto, al riparo di eventuali allagamenti.
e L’impianto elettrico sia provvisto di interruttore differenziale da
I An < 30 mA e che I'impianto di terra sia efficiente.

La pompa deve essere installata in verticale.

La pompa non & autoadescante. E adatta per aspirazioni da serbatoi o collegata all’acquedotto in rilancio dove &
possibile secondo le normative locali.




4. PROCEDURA DI FISSAGGIO DELLA POMPA ALLA BASE DOCK

1. Utilizzare la possibilita di registrare 'altezza dei piedini
per compensare eventuali dislivelli del piano di

appoggio.

2. Per fissare la pompa a terra, utilizzare le apposite
asole presenti sulla base.

Figura 4



3. Aprire i tappi con l'apposita chiave in dotazione e
riporli nel vano tecnico.
Con il grasso fornito, lubrificare le guarnizioni O-

‘. oY
e 1 e
Ring poste sui collettori di mandata e aspirazione. : J

Calare la pompa alla base dock centrando i perni di
fissaggio.

4. Fissare la pompa alla base dock aiutandosi con la

chiave in dotazione. Per assicurarsi che il fissaggio
sia ben avvenuto, verificare che I'anello verde dei
perni di centraggio sia visibile.
Dopo l'uso riporre la chiave sugli appositi gancetti
della pompa. Qualora la chiave si perdesse o
rompesse, pud essere tranquillamente sostituita
con una chiave a bussola da 10mm (13/32 pollici).

Figura 6

5. CONNESSIONI IDRAULICHE

Le connessioni verso I'impianto idraulico sono tutte da 2” femmina, con possibilita di essere ridotte a 1”1/4 femmina con adattatori forniti per la
sola base dock singola.



Sono possibili quattro  configurazioni
come si vede in figura 8.

Figura 8

Qualora l'installazione del sistema sia di tipo “soprabattente”, si raccomanda di prevedere una valvola di non ritorno come
valvola di fondo (all'inizio del condotto di aspirazione); questo al fine di permettere 'operazione di carico del sistema in modo
da riempire anche tutto il condotto prima dell'accensione della pompa (par. 5.1)

Qualora l'installazione sia di tipo “soprabattente”, installare il tubo d’aspirazione dalla sorgente d’acqua alla pompa in modo
ascendente evitando la formazione di “colli d’'oca” o sifoni.

| condotti di aspirazione e mandata devono essere montati in modo che non esercitino alcuna pressione meccanica sulla
pompa.

5.1 Operazioni di carico - Installazione soprabattente e sottobattente

Installazione “soprabattente” (Fig 9A): accedere al vano tecnico e, con l'ausilio della chiave accessoria o di un cacciavite, rimuovere il tappo di
carico. Attraverso la porta di carico, riempire il sistema con acqua pulita, facendo attenzione a lasciar uscire I'aria.

Installazione “sottobattente” (Fig 9B): se fra il deposito di acqua ed il sistema non sono presenti valvole di intercetto (0 sono aperte), questo si
carica automaticamente non appena gli si consente di far uscire I'aria intrappolata. Quindi allentando il tappo di carico quanto basta per far sfiatare
I'aria intrappolata (2,5 giri), si consente al sistema di caricarsi completamente.

Serrare nuovamente il tappo a operazione conclusa.



Figura 9

Asciugare eventuali residui di acqua nel vano tecnico.

5.2 Pressione massima in aspirazione (pompa sottobattente)

Importante che la pressione in ingresso sia sempre inferiore alla pressione massima di esercizio consentita dalla pompa come indicato in tabella.

5.3 Impianti in rilancio

Ogni pompa, a seconda del modello, & caratterizzata da una pressione di Setpoint massima realizzabile (senza che I'aspirazione sia
pressurizzata).
Si consente all'utente di impostare qualunque pressione di setpoint (SP) a partire da 1,0 bar fino ad arrivare alla pressione massima PN
arrivando cosi a valori di pressione superiori alla pressione massima realizzabile dalla pompa per poter consentire I'utilizzo in rilancio.
Il funzionamento & il seguente:
o  Se la pressione impostata SP & inferiore alla pressione massima realizzabile dalla pompa, il sistema regolera alla pressione
impostata;
e seinvece la pressione impostata & maggiore di quella realizzabile dalla pompa, il setpoint impostato sara raggiungibile solo se ci sara
l'ausilio di una pressione in ingresso.

Sulla base del setpoint impostato e la pressione letta in aspirazione, la pompa capisce se riuscira a realizzare il setpoint desiderato.

In caso il setpoint impostato non sia raggiungibile a causa della ridotta pressione in aspirazione, la pompa continuera comunque ad erogare
acqua alla pressione che riesce a realizzare e mostrera nella pagina principale il simbolo del manometro che lampeggia.

6. MESSA IN FUNZIONE

6.1 Collegamenti Elettrici

Per migliorare l'immunita al possibile rumore radiato verso altre apparecchiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica separata per
I'alimentazione del prodotto.



La tensione di linea pud cambiare all'avvio dell’elettropompa. La tensione sulla linea pud subire variazioni in funzione di altri
dispositivi ad essa collegati e alla qualita della linea stessa.

A Assicurarsi che la tensione di rete corrisponda a quella di targa del motore.

Rispettare rigorosamente gli schemi elettrici qui sotto riportati:
A - L-N-Terra, versione monofase

- U-V-W-Terra, versione trifase

Figura 10

Si raccomanda di eseguire I'installazione secondo le indicazioni del manuale in conformita alle leggi, direttive e normative in vigore nel sito di
utilizzo ed in funzione dell’'applicazione.

Il prodotto in oggetto contiene un inverter all'interno del quale sono presenti tensioni continue e correnti con componenti ad alta frequenza.
L'interruttore differenziale a protezione dell'impianto deve essere correttamente dimensionato secondo le caratteristiche indicate in Tabella 2 e
Tabellla 3

Tipologia delle possibili correnti di guasto verso terra
Alternata Unipolare pulsante Continua Con componenti ad
alta frequenza
Inverter alimentazione monofase v v v
Inverter alimentazione trifase v v v v
Tabella 2

Per le tipologie di inverter con alimentazione trifase si consiglia un interruttore differenziale protetto anche contro scatti intempestivi.
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Fig 11 esempio di installazione monofase
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Fig 12 esempio di installazione trifase

L'apparato deve essere connesso ad un interruttore principale che interrompe tutti i poli di alimentazione. Quando l'interruttore si trova in posizione
aperta la distanza di separazione di ogni contatto deve rispettare quanto indicato in tabella 3.

Il pressacavo, fornito con la scatola morsettiera, vincola il diametro esterno della guaina del cavo in un range compreso fra i 7 ed i 13mm. La
morsettiera mammut arriva ad accogliere cavi con una sezione conduttore fino a 2.5mmaq (AWG14 per versioni USA).

Distanza minima tra i contatti dell’interruttore di alimentazione
Distanza minima [mm] [ >3
Tabella 3

6.2 Configurazione dell’'Inverter Integrato

Il sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei casi di installazione, ovvero:
+ funzionamento a pressione costante;

+  Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP =3.0 bar
*  Riduzione della pressione per la ripartenza: RP = 0.3 bar
«  Funzione Anti-cycling: Disabilitata

Tutti questi parametri sono comunque impostabili dall'utente (vedi capitolo Parametri Impostabili)

Il sistema non funziona se I'utenza si trova ad un’altezza superiore all'equivalente in metri-colonna-acqua della Pstart (considerare 1 bar = 10
m.c.a.): per la configurazione di default, se I'utenza si trova ad almeno 27m di altezza il sistema non parte.

6.3 Avviamento

Per il primo avviamento seguire i passi seguenti:
e  Effettuare le connessioni idrauliche ed elettriche (senza fornire alimentazione)
e Riempire la pompa (par 5.1)
e Aprire un’utenza in mandata
e Fornire alimentazione elettrica.

e Connettersi alla pompa tramite App per effettuare la configurazione assistita
Il sistema si accende e controlla la presenza di acqua in mandata. Se rileva un flusso regolare di acqua, la pompa € adescata e inizia il suo lavoro
di pressurizzazione.

Funzionamento
Una volta che I'elettropompa € adescata, il sistema inizia il suo funzionamento regolare secondo quelli che sono i parametri configurati: si avvia
automaticamente all'apertura del rubinetto, fornisce acqua alla pressione impostata (SP), mantiene la pressione costante anche aprendo altri
rubinetti, si arresta automaticamente dopo il tempo T2 una volta raggiunte le condizioni di spegnimento (T2 & impostabile dall’'utente, valore di
fabbrica 10 sec)
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7. LATASTIERAE IL DISPLAY r W

L'interfaccia utente € composta da un tastierino con display da 2.8” e led di segnalazione
POWER, COMM, ALARM come si puo vedere in Figura 13.

Il display visualizza le grandezze e gli stati del dispositivo con indicazioni sulla
funzionalita dei vari parametri.

Le funzioni dei tasti sono riassunte nella Tabella 4

Figura 13

Il tasto MODE consente di passare alle voci successive allinterno dello stesso menu. Una pressione prolungata per
almeno 1 sec consente di saltare alla voce di menu precedente.

Il tasto SET consente di uscire dal menu corrente.

Decrementa il parametro corrente (se € un parametro modificabile).

Incrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile).

r
m

O

>

=

3 > >

Acceso fisso:la macchina € alimentata

POWER Lampeggiante: la macchina & disabilitata
LED ROSSO Acceso fisso: la macchina é bloccata da un errore
ALLARME '
Acceso fisso: comunicazione wireless attiva
LEDBLU Lampeggiante lento: comunicazione wireless non disponibile per problemi
COMUNICAZIONE '

Lampeggiante veloce: associazione con altri dispositivi wireless in corso
Tabella 4

Una pressione prolungata del tasto “*” o del tasto “v” consente l'incremento/decremento automatico del parametro selezionato. Trascorsi 3

secondi di pressione del tasto “*” o del tasto “v ” la velocita di incremento/decremento automatico aumenta.

Alla pressione del tasto * o del tasto V la grandezza selezionata viene modificata e salvata immediatamente in memoria
permanente (EEprom). Lo spegnimento anche accidentale della macchina in questa fase non causa la perdita del parametro
appena impostato.

Il tasto SET serve soltanto per uscire dal menu attuale e non & necessario per salvare le modifiche fatte. Solo in particolari casi
descritti nel capitolo 0 alcune grandezze vengono attuate alla pressione di “SET” 0 “MODE".

Menu
La completa struttura di tutti i menu e di tutte le voci che li compongono € mostrata nella Tabella 6.

Accesso ai menu

Dal menu principale si pud accedere ai vari menu in due modi:
1. Accesso diretto con combinazione di tasti
2. Accesso per nome tramite menu a tendina
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7.1 Accesso diretto con combinazione di tasti

Si accede direttamente al menu desiderato premendo contemporaneamente la combinazione di tasti per il tempo richiesto (ad esempio MODE
SET per entrare nel menu Setpoint) e si scorrono le varie voci di menu con il tasto MODE.
La Tabella 5 mostra i menu raggiungibili con le combinazioni di tasti.

NOME DEL MENU __ TASTI DI ACCESSO DIRETTO TEMPO DI PRESSIONE
Utente Al rilascio del pulsante
Monitor 2 Sec
Setpoint 2 Sec
Manuale 5 Sec
Installatore 5 Sec
Assistenza tecnica 5 Sec

Ripristino dei valori di fabbrica

2 Sec all'accensione dell'apparecchio

Reset

2 Sec

Menu ridotto ( visibile

Ment esteso ( accesso diretto o password )

Meni Principale Menu Utente Menu Monitor Menu Setpoint Menu Manuale Menu Installatore Menu Ass. Tecnica
P mode set- v mode-set set-v-A mode-set- V mode-set- A
SP RP B
. MA'.N . STATO . BK. . Pressione STATO Diminuzione press. Tempo di blocco
(Pagina Principale) Retroilluminazione : . .
di setpoint per ripartenza mancanza acqua
TK RI oD
Selezione Menu RS Tempo di accensione Impostazione Tipologia Uy
Giri al minuto o s - Ritardo bassa pr.
retroilluminazione velocita di impianto
VP — VP Confi ﬁ?azione 2
Pressione Lingua Pressione gL Ritardo di spegnimento
indirizzo
VF TE VF MS GP
Visualizzazione del Temperatura Visualizzazione del . - Guadagno
— Sistema di misura ;
flusso dissipatore flusso proporzionale.
PO BT PO AS Gl
Potenza erogata alla Temperatura Potenza erogata alla . b Guadagno
Dispositivi wireless :
pompa della scheda pompa integrale
C1
Corrente di ct . P.R . RM
fase pompa Corrente di Sensore di pressione Velocita massima
fase pompa remoto
Temr)TeFratura RS Funzio'is bassa b
- Giri al minuto L o Dispositivi attivi
dissipatore pressione in aspirazione
Pin TE PK NC
Pressione in Temperatura  [Soglia bassa pressione in Max dispositivi
aspirazione dissipatore aspirazione contemporanei
Ore di accensione RT IC
Ore di lavoro ' . Configurazione
. Senso di rotazione . "
Numero di awvii dispositivo
Pl ET
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Istogramma della Max tempo di scambio
potenza
Sistema AY
multi pompa Anti Cycling
NT AE
Informazioni di rete Antibloccaggio
VE AF
Informazioni AntiFreeze
HW e SW
FF 1
Fault & Warning Funzione ingresso 1
(Storico)
12
Funzione ingresso 2
13
Funzione ingresso 3
14
Funzione ingresso 4
01
Funzione uscita 1
02
Funzione uscita 2
RF
Azzeramento
fault & warning
PW
Modifica Password
Legenda
Colori identificativi Modifica dei parametri nei gruppi multi pompa

Insieme dei parametri sensibili. La modifica di uno di questi su un
qualunque dispositivo comporta I'allineamento in automatico su tutti gli
altri dispositivi.

Parametri che possono allinearsi automaticamente in tutti i dispositivi a
richiesta dell'utente. E’ tollerato che siano diversi da dispositivo a
dispositivo.

Parametri di impostazione significativi solo localmente.

Parametri in sola lettura.

Tabella 6

7.2 Accesso per nome tramite menu a tendina

15/02/2020 - 08:55 1o} D+ g1l T O
Si accede alla selezione dei vari menu secondo il loro nome. Dal menu principale si accede alla selezione e
menu premendo uno qualunque dei tasti Ao V. e
Una volta posizionati sul menu di interesse, vi si accede premendo MODE. Monitor Mend
Le voci MENU disponibili sono: PRINCIPALE, UTENTE, MONITOR ed ESTESO.
Per accedere al Menu Esteso € richiesta la chiave di accesso che coincide con la combinazione di tasti indicata
in tabella 5. sB 0 rpm 1.9 bar
L'ordine dei menu &: Utente, Monitor, Setpoint, Manuale, Installatore, Assistenza Tecnica. Figura 14

I menu shloccati rimangono disponibili per 15 minuti o fino a che non si disabilitano manualmente attraverso la voce “Nascondi menu avanzati”.
Nella Figura 15 & mostrato uno schema del funzionamento per la selezione dei menu.
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SELECTION MENU

— MENU DIRECT ACCESS KEYS
[ wserven_|— (&) |——> | [ seven ] | «—| )
6mmm»@——+mmm4—-

[EXTENDED MENU] = «—

l MANUAL MENU R
INSTALLER MENU| | €——

0]0]0J0J0]

INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU

@ @ @ TECHASS. MENU | | €¢——

| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |
| MONITOR MENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

0]0]0J0]0,
QOO

Figura15 Schema dei possibili accessi ai menu
7.3 Struttura delle pagine di menu

Nella pagina principale compaiono sempre

Stato: stato di funzionamento (ad es. standby, go, Fault, funzioni ingressi)

Giri motore: valore in [rpm]

Pressione: valore in [bar] o [psi] a seconda dell'unita di misura impostata.

Potenza: valore in [kW] della potenza assorbita dal dispositivo.

Stato/potenza WiFi e bluetooth attraverso corrispondenti icone

Collegamento tra telefono e pompa disponibile indicato da simbolo casa con la goccia

Nel caso in cui si verifichi I'evento possono comparire:
Indicazioni di fault

Indicazioni di Warning

Indicazione delle funzioni associate agli ingressi

Icone specifiche

Le condizioni errore sono indicate nella Tabella 7 vedi cap. 10 SISTEMI DI PROTEZIONE.

Condizioni di errore e di stato visualizzate nella pagina principale

Identificatore Descrizione

GO Motore in marcia

SB Motore fermo

DIS Stato motore disabilitato manualmente

F1 Stato/Allarme Funzione galleggiante

F3 Stato/Allarme Funzione disabilitazione del sistema
F4 Stato/Allarme Funzione segnale di bassa pressione
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P1 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 1

P2 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 2

P3 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 3

P4 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 4

Icona com. con numero Stato di funzionamento in comunicazione multi pompa con l'indirizzo indicato
Icona com. con E Stato di errore di comunicazione nel sistema multi pompa

EE Scrittura e rilettura su EEprom delle impostazioni di fabbrica

WARN. Tensione bassa | Warning per mancanza della tensione di alimentazione

Tabella 7 Messaggi di stato ed errore nella pagina principale

Le altre pagine di menu variano con le funzioni associate e sono descritte successivamente per tipologia di indicazione o settaggio.
In qualunque menu nella parte bassa della pagina & presente la barra di stato con i parametri principali di funzionamento (stato, velocita e
pressione).

150212020 - 08:55  1pr Dyl T 0

SET POINT MENU

m Set point pressure
T €5 3.0 bar
27 ]

SB

0 rpm 1,9 bar

Figura 16 Parametro di menu

Indicazioni nella barra di stato in basso ad ogni pagina
Identificatore Descrizione
GO Motore in marcia
SB Motore fermo
Disabilitato Stato motore disabilitato manualmente
rpm Giri/min del motore
bar Pressione dellimpianto
FAULT Presenza di un errore che impedisce il pilotaggio dell’elettropompa

Tabella 8 Indicazioni nella barra di stato
7.4 Blocco impostazione parametri tramite Password
Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili,
ma non sara possibile modificarli. Il sistema di gestione della password si trova nel menu “assistenza tecnica” e si gestisce tramite il parametro
PW.
7.5 Abilitazione disabilitazione motore
In condizioni di funzionamento normale, la pressione ed il successivo rilascio di entrambi i tasti “A” € “v” comporta il blocco/sblocco del motore
(ritentivo anche in seguito a spegnimento). Qualora fosse presente un fault allarme I'operazione sopra descritta resetta I'allarme stesso.

Quando il motore & disabilitato questo stato & evidenziato dal LED bianco lampeggiante.
Questo comando € attivabile da qualsiasi pagina di menu, eccetto RF e PW.

8. SIGNIFICATO DEI SINGOLI PARAMETRI
8.1 Menu Utente

Dal menu principale premendo il tasto MODE (oppure usando il menu di selezione premendo * 0 V), si accede al MENU UTENTE. All'interno
del menu il tasto MODE consente di scorrere le varie pagine del menu. Le grandezze visualizzate sono le seguenti.

8.1.1 Stato
Visualizza lo stato della pompa.

8.1.2 RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

8.1.3 VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura utilizzato.

8.1.4 VF: Visualizzazione del flusso
15



Visualizza il flusso istantaneo in [litri/min] o [gal/min] a seconda dell'unita di misura impostata.

8.1.5 PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall’elettropompa in [kW].
Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di
superamento della potenza massima consentita.

8.1.6 C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di
superamento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad istanti regolari significa che sta entrando la protezione da
sovracorrente sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

8.1.7 TE: Temperatura del dissipatore
Visualizzazione della temperatura del dissipatore

8.1.8 Pin: Pressione in aspirazione
Pressione misurata in aspirazione espressa in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura utilizzato.

8.1.9 Ore di funzionamento e numero di avvii
Indica su tre righe le ore di alimentazione elettrica del dispositivo, le ore di lavoro della pompa e il numero di accensioni del motore.

8.1.10 PI: Istogramma della potenza

Visualizza un istogramma della potenza erogata su 5 barre verticali. L'istogramma indica per quanto tempo la pompa é stata accesa a un dato
livello di potenza. Sull'asse orizzontale sono situate le barre ai vari livelli di potenza; sull'asse verticale figura il tempo per il quale la pompa € stata
accesa allo specifico livello di potenza (% di tempo rispetto al totale).

15/02/2020 - 08:55
USER MENU

m T% 12 6 10 18 55

=
0,
28 A' P% 25 40 60 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar

Figura 17 Visualizzazione dell'istogramma della potenza

8.1.11 Sistema multi pompa

Visualizza lo stato del sistema quando siamo in presenza di una installazione multi pompa. Se la comunicazione non & presente, si visualizza
un’icona raffigurante la comunicazione assente o interrotta. Se sono presenti pitl dispositivi connessi tra loro, si visualizza un’icona per ciascuno
di essi. L'icona ha il simbolo di una pompa e sotto di questa compaiono dei caratteri di stato della pompa.

A seconda dello stato di funzionamento si visualizza quanto in Tabella 9.

Visualizzazione del sistema
Stato Icona Informazione di stato sotto all’icona
Motore in marcia Simbolo della pompa che ruota Velocita attuata su tre cifre
Motore fermo Simbolo della pompa statico SB
Dispositivo in fault Simbolo della pompa statico F

Tabella 9 Visualizzazione del sistema multi pompa

Se il dispositivo & configurato come riserva l'icona raffigurante la pompa appare di colore scuro, la visualizzazione rimane analoga alla Tabella 6
con I'eccezione che in caso di motore fermo si visualizza F anziché SB.

8.1.12 NT: Visualizzazione delle configurazioni di rete

Informazioni sulle connessioni di rete e seriale per la connettivita. Il seriale per la connettivita puo essere visualizzato per intero premendo il tasto
“AY

8.1.13 VE: Visualizzazione della versione
Informazioni sulle versione hardware, Serial number e mac address della pompa.

8.1.14 FF: Visualizzazione fault & warning (storico)
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Visualizzazione cronologica dei fault verificatisi durante il funzionamento del sistema.

Sotto al simbolo FF compaiono due numeri x/y che stanno ad indicare rispettivamente x il fault visualizzato e y il numero totale di fault presenti; a
destra di questi numeri compare un’indicazione sul tipo di fault visualizzato. | tasti * e Vv scorrono I'elenco dei fault: premendo il tasto V si va
indietro nella storia fino a fermarsi sul pit vecchio fault presente, premendo il tasto * si va in avanti nella storia fino a fermarsi sul pit recente.

| fault sono visualizzati in ordine cronologico a partire da quello comparso piu indietro nel tempo x=1 a quello piU recente x=y. Per ogni errore
viene inoltre visualizzato la data e I'ora in cui questo si ¢ verificato. Il numero massimo di fault visualizzabili & 8; arrivati a tale numero si inizia a
sovrascrivere i piu vecchi.

Questa voce di menu visualizza I'elenco dei fault, ma non consente il reset. Il reset pud essere fatto solo con I'apposito comando dalla voce RF
del MENU ASSISTENZA TECNICA.

Né un reset manuale né uno spegnimento dell’'apparecchio, né un ripristino dei valori di fabbrica, cancella la storia dei fault se non la procedura
descritta sopra.

8.2 Menu Monitor

Dal menu principale tenendo premuti contemporaneamente per 2 sec i tasti “SET” e “v *, oppure usando il menu di selezione premendo *
0V, si accede al MENU MONITOR. Allinterno del menu, premendo il tasto MODE, si visualizzano le seguenti grandezze in successione.

8.2.1 BK: Luminosita display
Regola la retroilluminazione del display su una scala da 0 a 100.

8.2.2  TK: Tempo di accensione della retroilluminazione

Imposta il tempo di accensione della backlight dall'ultima pressione di un tasto. Valori permessi: da 20 sec a 10 min oppure ‘ sempre accesa .
Quando la retroilluminazione € spenta la prima pressione di qualunque tasto ha il solo effetto di ripristinare la retroilluminazione.

8.2.3 LA: Lingua
Visualizzazione in una delle seguenti lingue:
* [taliano

* Inglese

* Francese

* Tedesco

* Spagnolo

+ Olandese

* Svedese

* Turco

* Slovacco

* Rumeno

* Russo

* Tailandese

* Portoghese

8.24  TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore
8.2.5 BT: Visualizzazione della temperatura della scheda.

8.3 Menu Setpoint

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” e “SET” fino a quando non appare “SP” sul display (oppure usare il menu
di selezione premendo * o V).

| tasti * e v consentono rispettivamente di incrementare e decrementare la pressione di pressurizzazione dell'impianto.

Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

8.3.1 SP: Impostazione della pressione di setpoint
Pressione alla quale si pressurizza l'impianto: min 1,0 bar (14 psi) — max 12,0 bar (174 psi)

8.3.2 Impostazione delle pressioni ausiliarie

Il dispositivo ha la possibilita di variare la pressione di setpoint in funzione dello stato degli ingressi, si possono impostare fino 4 pressione ausiliarie
per un totale di 5 setpoint differenti. Per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo. Per le impostazioni software vedere
paragrafo 8.6.15.3 Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario.

Se sono attive contemporaneamente piu funzioni pressione ausiliarie associate a piu ingressi, il dispositivo realizzera la
pressione minore di tutte quelle attivate.
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| setpoint ausiliari sono utilizzabili solo attraverso la centralina di controllo.

8.3.2.1 P1: Impostazione del setpoint ausiliario 1

Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 1.

8.3.2.2 P2: Impostazione del setpoint ausiliario 2

Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 2.

8.3.2.3 P3: Impostazione del setpoint ausiliario 3
Pressione alla quale si pressurizza l'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 3.

8.3.2.4 P4: Impostazione del setpoint ausiliario 4

Pressione alla quale si pressurizza l'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 4.

La pressione di ripartenza della pompa & legata oltre che alla pressione impostata (SP, P1, P2, P3, P4) anche ad RP. RP
esprime la diminuzione di pressione, rispetto a “SP” (0 ad un setpoint ausiliario se attivato), che causa la partenza della pompa.

Esempio: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; nessuna funzione setpoint ausiliario attivo: Durante il normale funzionamento l'impianto é pressurizzato a
3,0 [bar]. La ripartenza dell’elettropompa avviene quando la pressione scende sotto ai 2,7 [bar].

L'impostazione di una pressione (SP, P1, P2, P3, P4) troppo alta rispetto alle prestazioni della pompa, pud causare falsi errori
di mancanza acqua BL; in questi casi abbassare la pressione impostata.

8.4 Menu Manuale

Dal menu principale tenere premuto contemporaneamente i tasti “SET” & “* & “v*fino a quando non appare la pagina del menu manuale (oppure
usare il menu di selezione premendo * o V). Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente
di scorrere le pagine di mend, i tasti # e Vv consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per
uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET. L'ingresso al menu manuale con la pressione dei tasti SET » V porta la
macchina nella condizione di STOP forzato. Questa funzionalita pud essere utilizzata per imporre I'arresto alla macchina. Allinterno della modalita
manuale, indipendentemente dal parametro visualizzato, € sempre possibile eseguire i seguenti comandi: Avviamento temporaneo
dell'elettropompa La pressione contemporanea dei tasti MODE e * provoca I'avviamento della pompa alla velocita Rl e lo stato di marcia perdura
fino quando i due tasti rimangono premuti. Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data comunicazione a display.

Awviamento della pompa.

La pressione contemporanea dei tasti MODE v * per 2 S provoca I'avviamento della pompa alla velocita RI. Lo stato di marcia rimane fino a
quando non viene premuto il tasto SET. La successiva pressione di SET comporta l'uscita dal menu manuale. Quando il comando pompa ON o
pompa OFF viene attuato, viene data comunicazione a display. In caso di funzionamento in questa modalita per piu di 5’ senza presenza di flusso
idraulico, la macchina dara allarme per surriscaldamento comunicando I'errore PH. Una volta entrato I'errore PH il riarmo avviene esclusivamente
in maniera automatica. Il tempo di riarmo & di 15’; se I'errore PH avviene per pil di 6 volte consecutive, il tempo di riarmo aumenta ad 1h.

Una volta riarmatasi in seguito a questo errore, la pompa rimane in stop fino che I'utente non la riavvia con i tasti “MODE” “v” “A"

8.4.1 Stato
Visualizza lo stato della pompa.

8.42  RI: Impostazione velocita
Imposta la velocita del motore in rpm. Consente di forzare il numero di giri ad un valore prefissato.

8.4.3  VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura utilizzato.

8.44  VF: Visualizzazione del flusso
Visualizza il flusso nell'unita di misura scelta. L’'unita di misura puo essere [I/min] o [gal/min] vedi par. 8.5.4 - MS: Sistema di misura.

8.4.5 PO: Visualizzazione della potenza assorbita
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Potenza assorbita dall’'elettropompa in [kW]. Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale
simbolo sta ad indicare il preallarme di superamento della potenza massima consentita.

8.4.6  C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A]. Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta
ad indicare il preallarme di superamento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad istanti regolari significa che sta entrando
la protezione da sovracorrente sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

8.47  RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

8.438 TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore
8.5 Menu Installatore

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” & “SET” & “V “ fino a quando non appare il primo parametro del menu
installatore sul display (oppure usare il menu di selezione premendo o V).

I menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, i tasti* e v
consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu
principale premere SET.

8.5.1 RP: Impostazione della diminuzione di pressione per ripartenza

Esprime la diminuzione di pressione rispetto al valore di SP che causa la ripartenza della pompa.

Ad esempio se la pressione di setpoint € di 3,0 [bar] e RP ¢ 0,3 [bar] la ripartenza avviene a 2,7 [bar]. RP pud essere impostato da un minimo di
0,1 ad un massimo di 1 [bar]. In condizioni particolari (nel caso ad esempio di un setpoint pit basso del'RP stesso) pud essere automaticamente
limitato. Per facilitare I'utente, nella pagina di impostazione di RP compare anche evidenziata sotto al simbolo RP, I'effettiva pressione di ripartenza
vedi Figura 18.

15/02/2020 - 08:55 mD'ﬂD%\g

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
P 0,3 bar
E [~
SB

0rpm 1,9 bar

Figura 18 Impostazione della pressione di ripartenza
8.5.2 OD: Tipologia di impianto
Valori possibili 1 e 2 relativamente ad impianto rigido ed impianto elastico.
Il dispositivo esce di fabbrica con modalita 1 adeguata alla maggior parte degli impianti. In presenza di oscillazioni sulla pressione che non si
riescono a stabilizzare agendo sui parametri Gl e GP passare alla modalita 2.

IMPORTANTE: Nelle due configurazioni cambiano anche i valori dei parametri di regolazione GP e GlI. Inoltre i valori di GP e Gl impostati
in modalita 1 sono contenuti in una memoria diversa dai valori di GP e Gl impostati in modalita 2. Per cui, ad esempio, il valore di GP della
modalita 1, quando si passa alla modalita 2, viene sostituito dal valore di GP della modalita 2 ma viene conservato e lo si ritrova se si ritorna
in modalita 1. Uno stesso valore visto sul display, ha un peso diverso nell'una o nell'altra modalitd perché 'algoritmo di controllo € diverso.

8.5.3  AD: Configurazione indirizzo

Assume significato solo in connessione multi pompa. Imposta I'indirizzo di comunicazione da assegnare al dispositivo.

| valori possibili sono: automatico (default), o indirizzo assegnato manualmente. Gli indirizzi impostati manualmente, possono assumere valori da
1 a 4. La configurazione degli indirizzi deve essere omogenea per tutti i dispositivi che compongono il gruppo: o per tutti automatica, o per tutti
manuale. Non & consentito impostare indirizzi uguali. Sia in caso di assegnazione degli indirizzi mista (alcuni manuale ed alcuni automatica), sia
in caso di indirizzi duplicati, si segnala errore.

La segnalazione dell’errore avviene visualizzando una E lampeggiante al posto dell'indirizzo di macchina.

Se l'assegnazione scelta & automatica, ogni volta che si accende il sistema vengono assegnati degli indirizzi che possono essere diversi dalla
volta precedente, ma cid non implica niente sul corretto funzionamento.

8.5.4 MS: Sistema di misura

Imposta il sistema di unita di misura tra internazionale e angloamericano.
Le grandezze visualizzate sono mostrate in Tabella 10.

NOTA: Il flusso in unita di misura angloamericano (gal/ min) viene indicato adottando un fattore di conversione pari a un 1 gal = 4.0 litri,
corrispondente al gallone metrico.
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Unita di misura visualizzate
Grandezza Unita di misura Internazionale Unita di misura Angloamericano
Pressione Bar psi
Temperatura °C °F
Flusso /min gal/min

Tabella 10 Sistema di unita di misura

8.5.5  AS: Associazione dispositivi

Permette di entrare in modalita connessione/disconnessione con i seguenti dispositivi:
«  esy-> Altra pompa esybox max per funzionamento in gruppo di pompaggio formato al max da 4 elementi

«  DEV -> Altri eventuali dispositivi compatibili

Nella pagina AS si visualizzano le icone dei vari dispositivi collegati con sotto un acronimo identificativo e la relativa potenza di ricezione.
Un’ icona accesa fissa significa dispositivo connesso e correttamente funzionante; un’ icona barrata significa dispositivo configurato come facente
parte della rete ma non rilevato.

In questa pagina non si visualizzano tutti i dispositivi presenti nell’etere ma solamente i dispositivi che sono stati associati alla
nostra rete. Vedere solo i dispositivi della propria rete, consente il funzionamento di piu reti analoghe coesistenti nel raggio
d’'azione del wireless senza creare ambiguita, in questo modo 'utente non visualizza gli elementi che non appartengono al
sistema di pompaggio.

Da questa pagina di menu si permette di associare e dissociare un elemento dalla rete wireless personale.

All'avvio della macchina la voce di menu AS non presenta alcuna connessione perché nessun dispositivo & associato. In queste condizioni viene
visualizzata la scritta “No Dev” ed il led COMM ¢ spento. Solo un’azione dell'operatore permette di aggiungere o togliere dispositivi con le
operazioni di associazione e dissociazione.

Associazione dispositivi

Una volta nella pagina AS, la pressione di V' per 5 sec mette la macchina nello stato di ricerca per associazione wireless comunicando questo
stato con un lampeggio del led COMM ad intervalli regolari. Non appena due macchine in campo utile di comunicazione vengono messe in questo
stato, se possibile, si associano tra loro. Se I'associazione non & possibile per una o entrambe le macchine, la procedura termina e su ogni
macchina compare una pop up che comunica “associazione non effettuabile”. Un’associazione pud non essere possibile perché il dispositivo che
si cerca di associare € gia presente nel numero massimo o perché il dispositivo da associare non € riconosciuto.

In quest'ultimo caso ripetere la procedura dall'inizio.

Lo stato di ricerca per associazione rimane attivo fino al rilevamento del dispositivo da associare (indipendentemente dall'esito dell'associazione);
se non si riesce a vedere nessun dispositivo nell'arco di 1 minuto, si esce automaticamente dallo stato di associazione. Si puo uscire dallo stato
di ricerca per associazione wireless in qualsiasi momento premendo SET o MODE.

Shortcut. Per velocizzare la procedura é stata creata una scorciatoia che rende possibile mettere la pompa in associazione dalla pagina
principale premendo il tasto “v”.

IMPORTANTE: Una volta effeftuata I'associazione tra 2 o piu dispositivi, sul display pué comparire una pop-up che richiede la propagazione
della configurazione. Questo accade nel caso in cui i dispositivi risultino avere dei parametri di configurazione diversi (es. setpoint SP, RP ecc.).
Premendo * su una pompa si attiva la propagazione della configurazione di quella stessa pompa verso le altre pompe associate.

Una volta premuto il tasto * compariranno delle pop-up con la scritta “Aftendere...”, ed una volta terminata questa fase, le pompe inizieranno

a lavorare regolarmente con i parametri sensibili allineati; fare riferimento al paragrafo 11.1.5 per maggiori informazioni.

Dissociazione dispositivi
e Perdissociare un dispositivo appartenente ad un gruppo gia esistente, andare nella pagina AS (menu installatore), del dispositivo
stesso e premere il tasto “v”per almeno 5 secondi.
In seguito a questa operazione tutte le icone relative ai dispositivi connessi verranno sostituite dalla scritta “No Dev” ed il LED COMM. Rimarra
spento.

Sostituzione dispositivi

Per sostituire un dispositivo in un gruppo esistente é sufficiente dissociare il dispositivo da sostituire e associare il nuovo dispositivo come descritto
nelle procedure sopra.

Qualora non fosse possibile dissociare I'elemento da sostituire (guasto o non disponibile) si dovra effettuare la procedura di dissociazione da
ciascun dispositivo e ricreare un nuovo gruppo.

8.5.6  PR: Sensore di pressione remoto

Il parametro PR permette di selezionare un sensore di pressione remoto.

L'impostazione di default & sensore assente.

Per assolvere alle proprie funzioni, Il sensore remoto va collegato ad una centralina di controllo e questa associata all'esybox, vedi Funzionamento
con centralina di controllo e paragrafo 11.1.12 Controllo WireLess .
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Appena si ¢ stabilito una connessione tra esybox e centralina, ed il sensore di pressione remoto € stato connesso, il sensore inizia a lavorare.
Quando il sensore é attivo compare sul display un’icona che mostra un sensore stilizzato con una P al suo interno.

Il sensore di pressione remoto, lavora in sinergia con il sensore interno facendo in modo che la pressione non scenda mai sotto alla pressione di
setpoint nei due punti dell'impianto (sensore interno e sensore remoto). Questo consente di compensare eventuali perdite di carico.

NOTA: per mantenere la pressione di setpoint nel punto a pressione minore, la pressione nell’altro punto potra essere piu alta della pressione di
setpoint.

8.5.7 EK: rilevazione bassa pressione in aspirazione

Il parametro EK consente di impostare le funzionalita per la rilevazione di una bassa pressione in aspirazione come di seguito:
o funzionalita disabilitata
e funzionalita abilitata con ripristino automatico
o funzionalita abilitata con ripristino manuale

La funzionalita di rilevazione bassa pressione in aspirazione, genera il blocco del sistema dopo il tempo T1 (vedi T1: Ritardo bassa pressione).
Quando interviene il blocco vie visualizzato il simbolo F4 nella pagina principale.
Le due differenti impostazioni (ripristino automatico o manuale) differiscono per il tipo di riarmo una volta che la pompa € in blocco:
¢ Inmodalita ripristino automatico & necessario che la pressione in aspirazione torni ad un valore superiore alla soglia PK per un tempo
di almeno 2 sec.
e In modalita ripristino manuale & necessario premere contemporaneamente e rilasciare i tasti “*" e “v”.

8.5.8  PK: soglia bassa pressione in aspirazione
Imposta la soglia di pressione al di sotto della quale interviene il blocco per bassa pressione in aspirazione.

8.5.9 RT: verso di rotazione
Visualizza il verso di rotazione. Parametro non modificabile dall'utente.

8.6 Menu Assistenza Tecnica

Impostazioni avanzate da effettuare solo da parte di personale specializzato o sotto diretto controllo della rete di assistenza.

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” & “SET” & “* fino a quando non appare “TB” su display (oppure usare
il menu di selezione premendo * o Vv ). Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di
scorrere le pagine di menu, i tasti * e v consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire
dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

8.6.1 TB: Tempo di blocco mancanza acqua

L'impostazione del tempo di latenza del blocco mancanza acqua consente di selezionare il tempo (in secondi) impiegato dal dispositivo per
segnalare la mancanza acqua.

La variazione di questo parametro puo diventare utile qualora sia noto un ritardo tra il momento in cui il motore viene acceso e il momento in cui
effettivamente inizia I'erogazione. Un esempio puo essere quello di un impianto dove il condotto di aspirazione € particolarmente lungo ed ha
qualche piccola perdita. In questo caso pud accadere che il condotto in questione si scarichi, e anche se I'acqua non manca, I'elettropompa
impieghi un certo tempo per ricaricarsi, erogare flusso e mandare in pressione I'impianto.

8.6.2  T1:Ritardo bassa pressione (funzione kiwa)

Imposta il tempo di spegnimento dellinverter a partire dalla ricezione del segnale di bassa pressione (vedi Rilevazione bassa pressione in
aspirazione par 8.5.7). Il segnale di bassa pressione pud essere ricevuto su ognuno dei 4 ingressi configurando 'ingresso opportunamente (vedi
Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4 par 8.6.15). T1 puo essere impostato tra 0 e 12 s. L'impostazione di fabbrica & di 2 s.

8.6.3  T2:Ritardo di spegnimento

Imposta il ritardo con il quale si deve spegnere l'inverter da quando si sono raggiunte le condizioni di spegnimento: pressurizzazione dellimpianto
e flusso ¢ inferiore al flusso minimo.

T2 puo essere impostato tra 2 e 120 s. L'impostazione di fabbrica € di 10 s.

8.6.4  GP: Coefficiente di guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi caratterizzati da elasticita (ad esempio tubazioni in PVC) ed abbassato in
caso di impianti rigidi (ad esempio tubazioni in ferro). Per mantenere costante la pressione nell'impianto, l'inverter realizza un controllo di tipo P!
sull'errore di pressione misurato. In base a questo errore l'inverter calcola la potenza da fornire al motore. Il comportamento di questo controllo
dipende dai parametri GP e Gl impostati. Per venire incontro ai diversi comportamenti dei vari tipi di impianti idraulici dove il sistema pud lavorare,

21



linverter consente di selezionare parametri diversi da quelli impostati dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i parametri GP e Gl di
fabbrica sono quelli ottimali. Qualora perd si verificassero dei problemi di regolazione, si pu6 intervenire su queste impostazioni.

8.6.5  GI: Coefficiente di guadagno integrale

In presenza di grandi cadute di pressione allaumentare repentino del flusso o di una risposta lenta del sistema aumentare il valore di GI. Invece
al verificarsi di oscillazioni di pressione attorno al valore di setpoint, diminuire il valore di GI.

IMPORTANTE: Per ottenere regolazioni di pressione soddisfacenti, in generale si deve intervenire sia su GP, sia su Gl.

8.6.6  RM: Velocita massima
Impone un limite massimo al numero di giri della pompa.

8.6.7 Impostazione del numero di dispositivi e delle riserve

8.6.8 NA: Dispositivi attivi

Imposta il numero massimo di dispositivi che partecipano al pompaggio.

Puo assumere valori tra 1 e ed il numero di dispositivi presenti (max 4). Il valore di default per NA € N, cioé il numero dei dispositivi presenti nella
catena; questo significa che se si inseriscono o si tolgono dispositivi dalla catena, NA assume sempre il valore pari al numero di dispositivi presenti
rilevati automaticamente. Impostando un valore diverso da N si fissa sul numero impostato il massimo numero di dispositivi che possono
partecipare al pompaggio.

Questo parametro serve nei casi in cui si abbia un limite di pompe da potere o voler tenere accese e nel caso ci si voglia preservare uno o pit
dispositivi come riserva (vedi 8.6.10 IC: Configurazione della riserva e gli esempi a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a questo, cioe N,
numero di dispositivi presenti rilevato in automatico dal sistema, e NC, numero massimo di dispositivi contemporanei.

8.6.9 NC: Dispositivi contemporanei

Imposta il numero massimo di dispositivi che possono lavorare contemporaneamente. Pud assumere valori tra 1 e NA. Come default NC assume
il valore NA, questo significa che comunque cresca NA, NC assume il valore di NA. Impostando un valore diverso da NA ci si svincola da NA e si
fissa sul numero impostato il massimo numero di dispositivi contemporanei. Questo parametro serve nei casi in cui si ha un limite di pompe da
potere o voler tenere accese (vedi 8.6.10 IC: Configurazione della riserva e gli esempi a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a questo cioé N,
numero di dispositivi presenti letto in automatico dal sistema e NA, numero di dispositivi attivi.

8.6.10 IC: Configurazione della riserva

Configura il dispositivo come automatico o riserva. Se impostato su auto (default) il dispositivo partecipa al normale pompaggio, se configurato
come riserva, gli viene associato la minima priorita di partenza, ovvero il dispositivo su cui si effettua tale impostazione partira sempre per ultimo.
Se siimposta un numero di dispositivi attivi inferiore di uno rispetto al numero di dispositivi presenti e siimposta un elemento come riserva, I'effetto
che si realizza & che se non ci sono inconvenienti, il dispositivo riserva non partecipa al regolare pompaggio, nel caso invece uno dei dispositivi
che partecipano al pompaggio abbia un guasto (puo essere la mancanza di alimentazione, l'intervento di una protezione etc), parte il dispositivo
di riserva.

Lo stato di configurazione riserva € visibile nei seguenti modi: nella pagina Sistema Multi pompa, la parte superiore dell'icona compare colorata;
nelle pagine AD e principale, 'icona della comunicazione raffigurante 'indirizzo del dispositivo appare con il numero su sfondo colorato. | dispositivi
configurati come riserva posso essere anche pit di uno all'interno di un sistema di pompaggio.

| dispositivi configurati come riserva anche se non partecipano al normale pompaggio vengono comunque tenuti efficienti dall’algoritmo di anti
ristagno. L’algoritmo antiristagno provvede una volta ogni 23 ore a scambiare la priorita di partenza e far accumulare almeno un minuto
continuativo di erogazione del flusso ad ogni dispositivo. Questo algoritmo mira ad evitare il degrado dell'acqua all'interno della girante e
mantenere efficienti gli organi in movimento; € utile per tutti i dispositivi ed in particolare per i dispositivi configurati come riserva che in condizioni
normali non lavorano.

8.6.10.1 Esempi di configurazione per impianti multi pompa

Esempio 1:
Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automaticamente) di cui 1 impostato attivo (NA=1), uno contemporaneo (NC=1
oppure NC=NA poiché NA=1) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei due dispositivi).
L'effetto che si avra ¢ il sequente: il dispositivo non configurato come riserva partira e lavorera da solo (anche se non riesce a sostenere il carico
idraulico e la pressione realizzata é troppo bassa). Nel caso questo abbia un guasto entra in funzione il dispositivo di riserva.
Esempio 2:
Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automaticamente) in cui tutti i dispositivi sono attivi e contemporanei (impostazioni
di fabbrica NA=N e NC=NA) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei due dispositivi).
L’effetto che si avra é il sequente: parte per primo sempre il dispositivo che non € configurato come riserva, se la pressione realizzata € troppo
bassa parte anche il secondo dispositivo configurato come riserva. In questo modo si cerca sempre e comunque di preservare I'utilizzo di un
dispositivo in particolare (quello configurato riserva), ma questo ci puo venire in soccorso in caso di necessité quando si presenta un carico
idraulico maggiore.

22



Esempio 3:

Un gruppo di pompaggio composto da 4 dispositivi (N4 rilevato automaticamente) di cui 3 impostati attivi (NA=3), 2 contemporanei (NC=2) e 1
come riserva (IC=riserva su due dispositivi).

L'effetto che si avra ¢ il sequente: 2 dispositivi al massimo partiranno contemporaneamente. Il funzionamento dei 2 che possono lavorare
contemporaneamente avverra a rotazione tra 3 dispositivi in modo da rispettare il tempo massimo di scambio (ET) di ciascuno. Nel caso uno dei
dispositivi attivi abbia un guasto non entra in funzione alcuna riserva perché pit 2 dispositivi per volta (NC=2) non possono partire e 2 dispositivi
attivi continuano ad essere presenti. La riserva interviene non appena un altro dei 2 rimasti va in fault.

8.6.11  ET: Max tempo di scambio
Imposta il tempo massimo di scambio continuativo di un dispositivo all'interno di un gruppo. Ha significato solamente su gruppi di pompaggio con
dispositivi interconnessi tra loro. Il tempo puo essere impostato tra Omin e 9 ore; I'impostazione di fabbrica & di 2 ore.
Quando il tempo ET di un dispositivo & scaduto si riassegna I'ordine di partenza del sistema in modo da portare il dispositivo con il tempo scaduto
alla priorita minima. Questa strategia ha lo scopo di utilizzare di meno il dispositivo che ha gia lavorato ed equilibrare il tempo di lavoro tra le varie
macchine che compongono il gruppo. Se nonostante il dispositivo sia stato messo all'ultimo posto come ordine di partenza, il carico idraulico
necessita comunque dellintervento del dispositivo in questione, questo partira per garantire la pressurizzazione dell'impianto.
La priorita di partenza viene riassegnata in due condizioni in base al tempo
ET:

1. Scambio durante il pompaggio: quando la pompa sta accesa ininterrottamente fino al superamento del tempo massimo as

soluto di pompaggio.
2. Scambio allo standby: quando la pompa ¢ in standby ma si € superato il 50% del tempo ET.

Nel caso in cui venga impostato ET uguale 0, si ha lo scambio allo standby. Ogni volta che una pompa del gruppo si ferma al successivo riavvio
partira un pompa diversa.

Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), € posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza, indipendentemente dal tempo
di lavoro effettivo della pompa.

8.6.12  AY: Anti Cycling

Come descritto al paragrafo 10.1.2 questa funzione serve ad evitare accensioni e spegnimenti frequenti nel caso di perdite dellimpianto. La
funzione pud essere abilitata in 2 diverse modalita normale e smart. In modalita normale il controllo elettronico blocca il motore dopo N cicli di
start stop identici. In modalita smart invece agisce sul parametro RP per ridurre gli effetti negativi dovuti alle perdite. Se impostata su “Disabilitato”
la funzione non interviene.

8.6.13  AE: Abilitazione della funzione antibloccaggio

Questa funzione serve ad evitare blocchi meccanici in caso di lunga inattivita; agisce mettendo periodicamente la pompa in rotazione.
Quando la funzione ¢& abilitata, la pompa compie ogni 23 ore un ciclo di sbloccaggio della durata di 1 min.

8.6.14  AF: Abilitazione della funzione antifreeze

Se questa funzione ¢ abilitata la pompa viene messa automaticamente in rotazione quando la temperatura raggiunge valori prossimi a quella di
congelamento al fine di evitare rotture della pompa stessa.

8.6.15  Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configurazioni degli ingressi della centralina di controllo, connessa via wireless al
dispositivo, tramite i parametri 11, 12, 13, 14. Per i collegamenti elettrici vedi manuale della centralina di controllo.

Gli ingressi IN1..IN4 sono uguali tra loro ed a ciascuno di essi possono essere associate tutte le funzionalita. Tramite i parametri 11, 12, 13, 14 si
associa la funzione desiderata all'ingresso corrispondente (IN1, IN2, IN3, IN4).

Ogni funzione associata agli ingressi & spiegata pit approfonditamente nel seguito di questo paragrafo. La Tabella 14 riassume le funzionalita e
le varie configurazioni.

Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 11.

Configurazioni di fabbrica degli ingressi digitali IN1, IN2, IN3, IN4
Ingresso Valore

1 0 (disabilitato)

2 0 (disabilitato)

3 0 (disabilitato)

4 0 (disabilitato)

Tabella 11 Configurazioni di fabbrica degli ingressi

Tabella riassuntiva delle possibili configurazioni degli ingressi
digitali IN1, IN2, IN3, IN4 e del loro funzionamento
Visualizzazione della funzione
attiva associata all'ingresso

Valore Funzione associata all'ingresso INx
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0 Funzioni ingresso disabilitate

1 Mancanza acqua da galleggiante esterno (NO) Simbolo galleggiante (F1)

2 Mancanza acqua da galleggiante esterno (NC) Simbolo galleggiante (F1)

3 Setpoint ausiliario Pi (NO) relativo allingresso utilizzato Px

4 Setpoint ausiliario Pi (NC) relativo all'ingresso utilizzato Px

5 Disabilitazione generale del motore da segnale esterno (NO) F3

6 Disabilitazione generale del motore da segnale esterno (NC) F3

7 Disabilitazione generale del motore da segnale esterno (NO) F3
+ Reset dei blocchi ripristinabili

8 Disabilitazione generale del motore da segnale esterno (NC) F3
+ Reset dei blocchi ripristinabili

9 Reset dei blocchi ripristinabili NO

10 Ingresso segnale di bassa pressione NO, ripristino F4
automatico e manuale

1" Ingresso segnale di bassa pressione NC, ripristino F4
automatico e manuale

12 Ingresso bassa pressione NO solo ripristino manuale F4

13 Ingresso bassa pressione NC solo ripristino manuale F4

Tabella 12 Configurazioni degli ingressi

8.6.15.1 Disabilitazione delle funzioni associate all'ingresso
Impostando 0 come valore di configurazione di un ingresso, ogni funzione associata allingresso risultera disabilitata indipendentemente dal
segnale presente sui morsetti dell'ingresso stesso.

8.6.15.2 Impostazione funzione galleggiante esterno

Il galleggiante esterno puo essere collegato a qualunque ingresso, per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo. Si
ottiene la funzione galleggiante, impostando sul parametro Ix, relativo allingresso, dove & stato collegato il galleggiante, uno dei valori della
Tabella 12.

L'attivazione della funzione galleggiante esterno genera il blocco del sistema. La funzione & concepita per collegare I'ingresso ad un segnale
proveniente da un galleggiante che segnala la mancanza di acqua. Quando ¢ attiva questa funzione si visualizza il simbolo del galleggiante
nella pagina principale. Affinché il sistema si blocchi e segnali I'errore F1, 'ingresso deve essere attivato per almeno 1sec.

Quando si & nlla condizione di errore F1, lingresso deve essere disattivato per almeno 30sec, prima che il sistema si sblocchi. Il comportamento
della funzione & riassunto in Tabella 13.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni galleggiante su ingressi diversi, il sistema segnalera F1 quando almeno una funzione
viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna € attivata.

Comportamento della funzione galleggiante esterno in funzione INx e dell'ingresso

Valore Configurazione . Visualizzazione a
. Stato Ingresso Funzionamento .
Parametro Ix ingresso display
Assente Normale Nessuna
1 Attivo con segnale alto Blocco del sistema per
sullingresso (NO) Presente mancanza acqua da F1

galleggiante esterno
Blocco del sistema per

9 Attivo con segnale basso Assente mancanza acqua da F1
sullingresso (NC) galleggiante esterno
Presente Normale Nessuna

Tabella 13 Funzione galleggiante esterno

8.6.15.3 Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario

Il segnale che abilita un setpoint ausiliario pud essere fornito su uno qualunque dei 4 ingressi, (per i collegamenti elettrici vedere il manuale
della centralina di controllo). La funzione setpoint ausiliario, si ottiene impostando il parametro Ix relativo all'ingresso sul quale ¢ stato fatto il
collegamento, in accordo alla Tabella 14. Esempio: per utilizzare Paux 2 si dovra impostare 12 su 3 0 4, ed utilizzare I'ingresso 2 sulla centralina
di controllo; in questa condizione se sara energizzato I'ingresso 2, verra realizzato la pressione Paux 2 e sul display verra visualizzato P2. La
funzione setpoint ausiliario modifica il setpoint del sistema dalla pressione SP (vedi par. 9.3 - Menu Setpoint) alla pressione Pi, dove i
rappresenta l'ingresso utilizzato. In questo modo oltre ad SP si rendono disponibili altre quattro pressioni P1, P2, P3, P4.

Quando ¢ attiva questa funzione si visualizza il simbolo Pi nella riga STATO della pagina principale.

Affinché il sistema lavori con setpoint ausiliario, I'ingresso deve essere attivo per almeno 1sec.

Quando si sta lavorando con setpoint ausiliario, per tornare a lavorare con setpoint SP, I'ingresso deve non essere attivo per almeno 1sec. Il
comportamento della funzione € riassunto in Tabella 14.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni setpoint ausiliario su ingressi diversi, il sistema segnalera Pi quando almeno una
funzione viene attivata. Per attivazioni contemporanee, la pressione realizzata sara la piu bassa tra quelle con l'ingresso attivo. L'allarme viene
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tolto quando nessun ingresso é attivato.

Comportamento della funzione setpoint ausiliario in funzione di Ix e dell'ingresso
Valore Configurazione ingresso Stato Ingresso Funzionamento Visualizzazione
Parametro Ix 9 9 9 a display
Attivo con segnale alto Assente Setpoint ausiliario iesimo non attivo Nessuna
sullingresso (NO) Presente Setpoint ausiliario iesimo attivo Px
Attivo con segnale basso Assente Setpoint ausiliario iesimo attivo Px
sull'ingresso (NC) Presente Setpoint ausiliario iesimo non attivo Nessuna

Tabella 14 Setpoint ausiliario

8.6.15.4 Impostazione disabilitazione del sistema e azzeramento fault

Il segnale che abilita il sistema pud essere fornito ad un qualunque ingresso (per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di
controllo). La funzione disabilitazione del sistema, si ottiene impostando su uno dei valori della Tabella 15, il parametro Ix, relativo all'ingresso sul
quale ¢ stato collegato il segnale con il quale si vuol disabilitare il sistema.

Quando la funzione € attiva si disabilita completamente il sistema e si visualizza il simbolo F3 nella pagina principale.

Qualora siano configurate contemporaneamente pit funzioni disabilitazione sistema su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando almeno
una funzione viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna é attivata. Affinché il sistema renda effettiva la funzione disabilitato, I'ingresso
deve essere attivo per almeno 1sec.

Quando il sistema ¢ disabilitato, affinché la funzione sia disattivata (riabilitazione del sistema), I'ingresso deve non essere attivo per almeno 1sec.
Il comportamento della funzione € riassunto in Tabella 15.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni disabilitato su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando almeno una funzione
viene attivata. L'allarme viene tolto quando nessun ingresso € attivato.

Questa funzione consente di azzerare anche gli eventuali fault presenti, vedi tabella 15.

Comportamento della funzione disabilitazione sistema e azzeramento fault in funzione di Ix e dell'ingresso
Valore . . . Visualizzazione
Configurazione ingresso Stato Ingresso Funzionamento .
Parametro Ix a display
5 Attivo con segnale alto Assente Motore Abilitato Nessuna
sull'ingresso (NO) Presente Motore Disabilitato F3
6 Attivo con segnale basso Assente Motore Disabilitato F3
sullingresso (NC) Presente Motore Abilitato Nessuna
. Assente Motore Abilitato Nessuna
7 Attivo con segnale alto Motore disabilitato +
sullingresso (NO) Presente F3
azzeramento fault
. Motore disabilitato +
8 Attl\;?J lcl;,?nn f:gsnoal(?\j tc):z;\sso Assente azzeramento fault F3
9 Presente Motore Abilitato Nessuna
9 Attivo con segnale alto Assente Motore Abilitato Nessuna
sullingresso (NO) Presente Azzeramento fault Nessuna

Tabella 15 Disabilitazione sistema e ripristino dei fault

8.6.16  Setup delle uscite OUT1, OUT2

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configurazioni delle uscite OUT1 e OUT2 della centralina di I/O, connessa via
wireless al dispositivo, tramite i parametri 01 e 02.

Per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo.

Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 16.

Configurazioni di fabbrica delle uscite
Uscita Valore
OUT 1 2 (fault NO si chiude)
OuT 2 2 (Pompa in marcia NO si chiude)

Tabella 16 Configurazioni di fabbrica delle uscite

8.6.17  O1: Impostazione funzione uscita 1

L'uscita 1 comunica un allarme attivo (indica che & avvenuto un blocco del sistema). L’uscita consente I'utilizzo di un contatto pulito normalmente
aperto.
Al parametro O1 sono associati i valori e le funzionalita indicate in Tabella 17.

8.6.18  02: Impostazione funzione uscita 2
L'uscita 2 comunica lo stato di marcia del motore. L’uscita consente I'utilizzo di un contatto pulito normalmente aperto.
Al parametro 02 sono associati i valori € le funzionalita indicate in Tabella 17.
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Configurazione delle funzioni associate alle uscite
Configurazione ouTt 0ouT2
g, . Condizione di Stato del contatto Condizione di Stato del contatto
dell'uscita S N R o
attivazione di uscita attivazione di uscita
0 Nessuna funzione Contatto sempre Nessuna funzione Contatto sempre
associata aperto associata aperto
1 Nessuna funzione Contatto sempre Nessuna funzione Contatto sempre
associata chiuso associata chiuso
Presenza di errori In casq d | error! Attivazione dell'uscita in Quando ' | motore & [n
2 bloccanti bloccanti il contatto caso di errori bloccanti marcia il contatto si
si chiude chiude
Presenza di errori In caso di gr.rorl Attivazione dell'uscita in Quandg ||.motore €
3 ; bloccanti il ) ; . in marcia il contatto
bloccanti . caso di errori bloccanti .
contatto si apre si apre

Tabella 17 Configurazioni di fabbrica delle uscite

8.6.19  RF: Azzeramento dei fault e warning

Tenendo premuti contemporaneamente per almeno 2 secondi i tasti * e V si cancella la cronologia dei fault e warning. Sotto al simbolo RF sono
riassunti il numero di fault presenti nello storico (max 8). Lo storico € visionabile dal menu MONITOR alla pagina FF.

8.6.20 PW: Modifica password

Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili,
ma non sara possibile modificarli.

Quando la password (PW) € “0” tutti i parametri sono sbloccati e si possono modificare.

Quando viene utilizzata una password (valore di PW diverso da 0) tutte le modifiche sono bloccate e nella pagina PW si visualizza “XXXX”.

Se impostata la password, si consente di navigare in tutte le pagine, ma a un qualunque tentativo di modifica di un parametro si visualizza una
pop-up che chiede l'inserimento della password. Quando viene inserita la giusta password i parametri rimangono sbloccati e modificabili per 10’
dall'ultima pressione di un tasto. Se si desidera annullare il timer della password basta andare nella pagina PW e premere contemporaneamente
Ne Vvoper2'

Quando si inserisce una password giusta si visualizza un lucchetto che si apre, mentre se si inserisce la password sbagliata si visualizza un
lucchetto che lampeggia.

Dopo un ripristino dei valori di fabbrica la password viene riportata a “0”. Ogni cambiamento della password ha effetto alla pressione di Mode o
Set ed ogni successiva modifica di un parametro implica il nuovo inserimento della nuova password (es. l'installatore fa tutte le impostazioni con
il valore di PW default = 0 e per ultimo imposta la PW cosi da essere sicuro che senza nessun‘altra azione la macchina & gia protetta).

In caso smarrimento della password ci sono 2 possibilita per modificare i parametri del dispositivo:

e Annotarsi i valori di tutti i parametri, ripristinare il dispositivo con i valori di fabbrica, vedi paragrafo 9.3.
L'operazione di ripristino cancella tutti i parametri del dispositivo compreso la password.
o Annotarsi il numero presente nella pagina della password, spedire una mail con tale numero al proprio centro di assistenza, nel giro di
qualche giorno vi verra inviata la password per sbloccare il dispositivo.
8.6.20.1 Password sistemi multi pompa
Quando si inserisce la PW per sbloccare un dispositivo di un gruppo, tutti i dispositivi vengono sbloccati.
Quando si modifica la PW su un dispositivo di un gruppo, tutti i dispositivi recepiscono la modifica.

Quando si attiva la protezione con PW su un dispositivo di un gruppo (" e Vv nella pagina PW quando la PW#0), su tutti i dispositivi si attiva la
protezione (per effettuare qualunque modifica si richiede la PW).

9. RESET E IMPOSTAZIONI DI FABBRICA

9.1 Reset generale del sistema

Per effettuare un reset del sistema tenere premuto i 4 tasti contemporaneamente per 2 Sec. Questa operazione € equivalente a scollegare
l'alimentazione, attendere il completo spegnimento e fornire nuovamente alimentazione. Il reset non cancella le impostazioni memorizzate
dall'utente.

9.2 Impostazioni di fabbrica

Il dispositivo esce dalla fabbrica con una serie di parametri preimpostati che possono essere cambiati a seconda delle esigenze dell'utilizzatore.
Ogni cambiamento delle impostazioni viene automaticamente salvato in memoria e qualora si desideri, & sempre possibile ripristinare le condizioni

di fabbrica (vedi Ripristino delle impostazioni di fabbrica par 9.3 - Ripristino delle impostazioni di fabbrica).
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9.3 Ripristino delle impostazioni di fabbrica

Per ripristinare i valori di fabbrica, spegnere il dispositivo, attendere I'eventuale completo spegnimento del display, premere e tenere premuti i

tasti “SET” e “*" e dare alimentazione; rilasciare i due tasti soltanto quando compare la scritta “EE”.

Esaurita I'impostazione di tutti i parametri, il dispositivo torna al normale funzionamento.

NOTA: Una volta fatto il ripristino dei valori di fabbrica sara necessario reimpostare tutti i parametri che caratterizzano I'impianto (guadagni, pres-

sione di setpoint, etc.) come alla prima installazione.

Identificatore Descrizione Valore Promemoria Installazione
K T. accensione backlight 2min
LA Lingua ENG
SP Pressione di setpoint [bar] 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 3,5
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0
Rl Giri al minuto in modalita 3000
manuale [rpm]
oD Tipologia di Impianto 1 (Rigido)
RP Diminuzjone di pressione 03
per ripartenza [bar]
AD Configurazione Indirizzo 0 (Auto)
PR Sensore di pressione remoto Disabilitato
MS Sistema di misura 0 (Internazionale)
EK Funzione bassa pressione in . 0
aspirazione (disabilitato)
PK Soglia bgssg pressione in 10
aspirazione [bar]
18 Tempo del blocco mancanza 15
acqua [s]
T Ritardo bassa pr. (KIWA) [s] 2
T2 Ritardo di spegnimento [s] 10
GP Coefficiente dj guadagno 05
proporzionale
al Coefﬁcignte di guadagno 12
integrale
RM Velocita massima [rpm] 5500
NA Dispositivi attivi N
NC Dispositivi contemporanei NA
IC Configurazione della riserva 1 (Auto)
ET Max tempo di scambio [h] 2
AE Funzione antibloccaggio 1(Abilitato)
AF Antifreeze 1(Abilitato)
11 Funzione I1 0 (disabilitato)
12 Funzione 12 0 (disabilitato)
13 Funzione I3 0 (disabilitato)
14 Funzione 14 0 (disabilitato)
01 Funzione uscita 1 2
02 Funzione uscita 2 2
PW Modifica Password 0
AY Funzione Anticycling AY 0 (Disabilitato)

Tabella 18




10. SISTEMI DI PROTEZIONE

Il dispositivo € dotato di sistemi di protezione atti a preservare la pompa, il motore, la linea di alimentazione e l'inverter.

A seconda del tipo di errore, la protezione puo fermare il motore ma al ripristino delle normali condizioni pud: annullarsi automaticamente in modo
istantaneo oppure dopo un certo tempo in seguito ad un riarmo automatico.

Alcuni errori possono essere sbloccati manualmente premendo e rilasciando contemporaneamente i tasti*e v

Allarme nello storico dei fault
Indicazione display Descrizione
PD Spegnimento non regolare
FA Problemi sul sistema di raffreddamento

Tabella 19 Allarmi

Condizioni di blocco
Indicazione display Descrizione

PH Blocco per surriscaldamento pompa

BL Blocco per mancanza acqua
BP1 Blocco per errore di lettura sul sensore di pressione in mandata
BP2 Blocco per errore di lettura sul sensore di pressione in aspirazione
PB Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica

oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza

0oC Blocco per sovracorrente nel motore

SC Blocco per corto circuito tra la fasi del motore
ESC Blocco per corto circuito verso terra

HL Fluido caldo

NC Blocco per motore scollegato

Ei Blocco per erore interno i-esimo

VI Blocco per tensione interna i-esima fuori tolleranza

EY Blocco per ciclicita anomala rilevata sul sistema

Tabella 20 Indicazione dei blocchi
10.1 Descrizione dei blocchi

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (Protezione contro la marcia a secco)

Nella situazione di mancanza d’acqua la pompa viene arrestata automaticamente dopo il tempo TB. Questo viene indicato dal led rosso “Alarm”
e dalla scritta “BL” sul display.

Dopo aver ripristinato il corretto afflusso di acqua si puo tentare di uscire manualmente dal blocco di protezione premendo contemporaneamente
i tasti * e “v “ e quindi rilasciandoli.

Se permane lo stato di allarme, ovvero l'utente non interviene ripristinando I'afflusso d’acqua e resettando la pompa, il restart automatico prova a
riavviare la pompa.

Se il parametro SP non ¢ settato correttamente la protezione per mancanza acqua pud non funzionare correttamente.

10.1.2  Anti-Cycling (Protezione contro cicli continui senza richiesta di utenza)

Se nella sezione di mandata dell'impianto sono presenti perdite, il sistema si avvia e si arresta ciclicamente anche se non si sta prelevando acqua
consapevolmente: una pur piccola perdita (pochi ml) provoca una caduta di pressione che a sua volta provoca I'avviamento dell’elettropompa.

Il controllo elettronico del sistema & in grado di rilevare la presenza della perdita sulla base della sua periodicita.

La funzione anticycling puo essere esclusa oppure attivata in modalita Basic o Smart (par 8.6.12).

La modalita Basic prevede che una volta rilevata la condizione di periodicita la pompa si arresti e rimanga in attesa di un ripristino manuale.
Questa condizione viene comunicata all'utente con I'accensione del led rosso “Alarm” e la comparsa dalla scritta “ANTICYCLING” sul display.
Dopo aver rimosso la perdita, si pud forzare manualmente la ripartenza premendo e rilasciando i tasti “A” e “v “ contemporaneamente.

La modalita Smart prevede che una volta rilevata la condizione di perdita, si aumenti il parametro RP per diminuire il numero di accensioni nel
tempo.

10.1.3  Anti-Freeze (Protezione contro congelamento dell’acqua nel sistema)

Il cambiamento di stato dell’'acqua da liquido a solido comporta un aumento di volume. Occorre quindi evitare che il sistema rimanga pieno d'acqua
con temperature prossime a quelle di congelamento al fine di evitare rotture dello stesso. Questa la ragione per la quale si raccomanda

di svuotare una qualsiasi elettropompa quando rimane inutilizzata durante il periodo invernale. Tuttavia questo sistema & dotato di una protezione
che impedisce il formarsi di ghiaccio all'interno azionando I'elettropompa nel caso in cui la temperatura scenda a valori prossimi a quelli di
congelamento. In questo modo I'acqua all'interno viene scaldata ed il congelamento inibito.
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La protezione Anti-Freeze funziona solamente se il sistema & regolarmente alimentato: con spina disconnessa o mancanza di
corrente la protezione non pué funzionare. E' comunque consigliabile non lasciare il sistema carico durante lunghi periodi di
inattivita: svuotarlo accuratamente tramite i due tappi di drenaggio sulla dock e riporlo in luogo riparato.

10.1.4 “BP1” “BP2” Blocco per guasto sul sensore di pressione interno

In caso il dispositivo rilevi una anomalia su uno dei due sensori di pressione, la pompa rimane bloccata e viene segnalato rispettivamente “BP1”
per il sensore di pressione in mandata e “BP2” per il sensore di pressione in aspirazione. Lo stato di errore inizia non appena viene rilevato il
problema e termina automaticamente al ripristinarsi delle corrette condizioni.

10.1.5 “PB” Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica
Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione permessa assume valori fuori specifica. Il ripristino avviene solo in modo automatico
quando la tensione al morsetto rientra nei valori consentiti.

10.1.6  “SC” Blocco per corto circuito tra le fasi del motore

Il dispositivo & dotato di una protezione contro il corto circuito diretto che si pud verificare tra le fasi del motore. Quando questo stato di blocco
viene segnalato si pud tentare un ripristino del funzionamento tramite la pressione contemporanea dei tasti » € v che comunque non ha effetto
prima che siano trascorsi 10 secondi dall'istante in cui il corto circuito si €' presentato.

10.2 Reset manuale delle condizioni di errore
In stato di errore, I'utilizzatore pud cancellare I'errore forzando un nuovo tentativo mediante pressione e successivo rilascio dei tasti * e v .
10.3 Autoripristino delle condizioni di errore

Per alcuni malfunzionamenti e condizioni di blocco, il sistema esegue dei tentativi di ripristino automatico.
Il sistema di auto ripristino riguarda in particolare:

“BL" Blocco per mancanza acqua

“PB" Blocco per tensione di linea fuori specifica

“OT” Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza

“OC” Blocco per sovracorrente nel motore

“BP” Blocco per anomalia sul sensore di pressione

Se, ad esempio il sistema va in blocco per mancanza acqua, il dispositivo inizia automaticamente una procedura di test per verificare che
effettivamente la macchina € rimasta a secco in modo definitivo e permanente. Se durante la sequenza di operazioni, un tentativo di ripristino va
a buon fine (ad esempio & tornata I'acqua), la procedura si interrompe e si torna al funzionamento normale.

La Tabella 21 mostra le sequenze delle operazioni eseguite dal dispositivo per i diversi tipi di blocco.

Ripristini automatici sulle condizioni di errore
Indicazione display Descrizione Sequenza di ripristino automatico
Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6
tentativi
BL Bl - Un tentativo ogni ora per un totale di 24
0CCO per mancanza acqua o
tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30
tentativi
PB Blocco per tensione di linea fuori specifica .S' rlprls.tllna quando sitora ad una tensione
in specifica
oT Blocco per surriscaldamento dei finali di | Si ripristina quando la temperatura dei finali
potenza di potenza rientra in specifica
- Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di
6 tentativi
0oC Blocco per sovracorrente nel motore ;el:tr; t:sintatlvo ogni ora per un fotale di 24
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30
tentativi

Tabella 21 Autoripristino dei blocchi
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11. INSTALLAZIONI PARTICOLARI
11.1 Gruppi Multipli

11.1.1  Introduzione ai sistemi multi pompa
Per sistema multi pompa si intende un gruppo di pompaggio formato da un insieme di pompe le cui mandate confluiscono su un collettore comune.
| dispositivi comunicano tra loro attraverso I'apposita connessione (wireless).
Il numero massimo di dispositivi che si possono inserire a formare il gruppo € 4.
Un sistema multi pompa viene utilizzato principalmente per:
o Aumentare le prestazioni idrauliche rispetto al singolo dispositivo.

e  Assicurare la continuita di funzionamento in caso di guasto ad un dispositivo.
e  Frazionare la potenza massima.

11.1.2  Realizzazione di un impianto multi pompa

L'impianto idraulico deve essere realizzato in maniera piu simmetrica possibile per realizzare un carico idraulico uniformemente distribuito su tutte
le pompe.

Le pompe devono essere connesse tutte ad un unico collettore di mandata.

Per il buon funzionamento del gruppo di pressurizzazione devono essere uguali per ogni dispositivo:
e icollegamenti idraulici,
e la velocita massima (parametro RM)

[ fi rmware degli esybox max connessi devono essere tutti uguali.

Una volta realizzato I'impianto idraulico, € necessario creare il gruppo di pompaggio effettuando I'associazione wireless dei
dispositivi (vedi par 8.5.5.)

11.1.3  Comunicazione wireless
| dispositivi comunicano tra loro e propagano i segnali di flusso e pressione attraverso comunicazione wireless.

11.1.4  Collegamento e impostazione degli ingressi foto accoppiati

Gli ingressi della centralina di controllo servono per poter attivare le funzioni galleggiante, setpoint ausiliario, disabilitazione sistema, bassa
pressione in aspirazione. Le funzioni sono segnalate rispettivamente dai simboli galleggiante (F1), Px, F3, F4. La funzione Paux se attivata
realizza una pressurizzazione dell'impianto alla pressione impostata vedi par 8.6.15.3 - Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario. Le
funzioni F1, F3, F4 realizzano per 3 diverse cause un arresto della pompa vedi par 8.6.15

| parametri di impostazione degli ingressi I1, 12, I3, 14 fanno parte dei parametri sensibili, quindi I'impostazione di uno di questi su un qualunque
dispositivo, comporta I'allineamento automatico su tutti i dispositivi. Parametri legati al funzionamento multi pompa

11.1.5 Parametri di interesse per il multi pompa
| parametri visualizzabili a menu, nell'ottica del multi pompa, sono classificati come segue:

Parametri in sola lettura.
e Parametri con significato locale.
e Parametri di configurazione sistema multi pompa a loro volta suddivisibili in:
o  Parametri sensibili
e Parametri con allineamento facoltativo

Parametri con significato locale

Sono parametri che possono essere diversi tra i vari dispositivi ed in alcuni casi & proprio necessario che siano diversi. Per questi parametri non
& permesso allineare automaticamente la configurazione tra i vari dispositivi.

Nel caso ad esempio di assegnazione manuale degli indirizzi, questi dovranno obbligatoriamente essere diversi 'uno dallaltro.

Elenco dei parametri con significato locale al dispositivo.

BK Luminosita

TK Tempo di accensione retroilluminazione
RI Giri/min in modalita manuale

AD Configurazione indirizzo

IC Configurazione riserva

RF Azzeramento fault e warning

Parametri sensibili
Sono dei parametri che devono necessariamente essere allineati su tutta la catena per ragioni di regolazione.
Elenco dei parametri sensibili:
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SP Pressione di Setpoint

P1 Setpoint ausiliario ingresso 1

P2 Setpoint ausiliario ingresso 2

P3 Setpoint ausiliario ingresso 3

P4 Setpoint ausiliario ingresso 4

RP Diminuzione di pressione per ripartenza
ET Max tempo di scambio

AY Anticycling

NA Numero di dispositivi attivi

NC Numero di dispositivi contemporanei
TB Tempo di dry run

T1 Tempo di spegnimento dopo il segnale bassa pressione
T2 Tempo di spegnimento

Gl Guadagno integrale

GP Guadagno proporzionale

[1 Impostazione ingresso 1

12 Impostazione ingresso 2

I3 Impostazione ingresso 3

14 Impostazione ingresso 4

OD Tipo di impianto

PR Sensore di pressione Remoto

PW Modifica password

Allineamento automatico dei parametri sensibili

Quando viene rilevato un sistema multi pompa, viene fatto un controllo sulla congruenza dei parametri impostati. Se i parametri sensibili non sono
allineati tra tutti i dispositivi, sul display di ogni dispositivo compare un messaggio in cui si chiede se si desidera propagare a tutto il sistema la
configurazione di quel particolare dispositivo. Accettando, i parametri sensibili del dispositivo su cui si & risposto alla domanda, vengono distribuiti
a tutti i dispositivi della catena.

Nei casi in cui ci siano configurazioni incompatibili con il sistema, non si consente da questi dispositivi la propagazione della configurazione.
Durante il normale funzionamento, la modifica di un parametro sensibile su un dispositivo, comporta I'allineamento automatico del parametro su
tutti gli altri dispositivi senza richiedere conferma.

NOTA: L’allineamento automatico dei parametri sensibili non ha alcun effetto su tutti gli altri tipi di parametri.

Nel caso particolare di inserzione nella catena di un dispositivo con impostazioni di fabbrica (caso di un dispositivo che sostituisce uno esistente
oppure un dispositivo che esce da un ripristino della configurazione di fabbrica), se le configurazioni presenti eccetto le configurazioni di fabbrica
sono congruenti, il dispositivo con configurazione di fabbrica assume automaticamente i parametri sensibili della catena.

Parametri con allineamento facoltativo
Sono parametri per i quali si tollera che possano essere non allineati tra i diversi dispositivi. Ad ogni modifica di questi parametri, arrivati alla
pressione di SET o MODE, si chiede se propagare la modifica all'intera catena in comunicazione. In questo modo se la catena & uguale in tutti
suoi elementi, si evita di impostare gli stessi dati su tutti i dispositivi.
Elenco dei parametri con allineamento facoltativo:

* LALingua

+  MS Sistema di misura

+  AE Antibloccaggio

*  AF AntiFreeze

+ 01 Funzione uscita 1

+ 02 Funzione uscita 2

*  RM Velocita Massima

11.1.6  Primo avvio sistema multi pompa

Eseguire i collegamenti idraulici ed elettrici di tutto il sistema come descritto al cap. 5 e al par 6.1.
Accendere i dispositivi e creare le associazioni come descritto al paragrafo 8.5.5 - AS: Associazione dispositivi.

11.1.7 Regolazione multi pompa

Quando si accende un sistema multi pompa viene fatta in automatico un’assegnazione degli indirizzi e tramite un algoritmo viene nominato un
dispositivo come leader della regolazione. Il leader decide la velocita e I'ordine di partenza di ogni dispositivo che fa parte della catena.

La modalita di regolazione & sequenziale (i dispositivi partono uno alla volta).

Quando si verificano le condizioni di partenza, parte il primo dispositivo, quando questo ¢ arrivato alla sua velocita massima, parte il successivo
e cosi via tutti gli altri. L'ordine di partenza non & necessariamente crescente secondo I'indirizzo della macchina, ma dipende dalle ore di lavoro
effettuate vedi 8.6.11 - ET: Max tempo di scambio.
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11.1.8  Assegnazione dell’ordine di partenza
Ad ogni accensione del sistema viene associato ad ogni dispositivo un ordine di partenza. In base a questo si generano le partenze in successione
dei dispositivi.
L’ordine di partenza viene modificato durante I'utilizzo secondo la necessita da parte dei due algoritmi seguenti:
+  Raggiungimento del tempo massimo di scambio
+  Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

11.1.9 Tempo massimo di scambio
In base al parametro ET (tempo massimo di scambio), ogni dispositivo ha un contatore del tempo di lavoro, ed in base a questo si aggiorna
I'ordine di ripartenza secondo il seguente algoritmo:
«  sesié superato almeno meta del valore di ET si attua lo scambio di priorita al primo spegnimento dell'inverter (scambio allo
standby);
+  se siraggiunge il valore di ET senza mai arrestarsi, si spegne incondizionatamente I'inverter e si porta questo alla priorita minima
di ripartenza (scambio durante la marcia).

Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), € posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza.

Vedi 8.6.11 - ET: Max tempo di scambio.

11.1.10 Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

Il sistema multi pompa dispone di un algoritmo di antiristagno che ha come obiettivo quello di mantenere in perfetta efficienza le pompe e
mantenere l'integrita del liquido pompato. Funziona permettendo una rotazione nell'ordine di pompaggio in modo da far erogare a tutte le pompe
almeno un minuto di flusso ogni 23 ore. Questo avviene qualunque sia la configurazione del dispositivo (enable o riserva). Lo scambio di priorita
prevede che il dispositivo fermo da 23 ore venga portato a priorita massima nell'ordine di partenza. Questo comporta che appena si renda
necessario I'erogazione di flusso sia il primo ad avviarsi. | dispositivi configurati come riserva hanno la precedenza sugli altri. L’algoritmo termina
la sua azione quando il dispositivo ha erogato almeno un minuto di flusso.

Terminato I'intervento dell’antiristagno, se il dispositivo € configurato come riserva, viene riportato a priorita minima in modo da preservarsi
dall'usura.

11.1.11 Riserve e numero di dispositivi che partecipano al pompaggio

Il sistema multi pompa legge quanti elementi sono connessi in comunicazione e chiama questo numero N.

In base poi ai parametri NA ed NC decide quanti e quali dispositivi devono lavorare ad un certo istante.

NA rappresenta il numero di dispositivi che partecipano al pompaggio.

NC rappresenta il massimo numero di dispositivi che possono lavorare contemporaneamente.

Se in una catena ci sono NA dispositivi attivi e NC dispositivi contemporanei con NC minore di NA significa che al massimo partiranno
contemporaneamente NC dispositivi e che questi dispositivi si scambieranno tra NA elementi. Se un dispositivo & confi gurato come preferenza
di riserva, sara messo per ultimo come ordine di partenza, quindi se ad esempio ho 3 dispositivi e uno di questi confi gurato come riserva, la
riserva partira per terzo elemento, se invece imposto NA=2 la riserva non partira a meno che uno dei due attivi non vada in fault.

Vedi anche la spiegazione dei parametri

8.6.8 - NA: Dispositivi attivi;

8.6.9 NC: Dispositivi contemporanei;

8.6.10 IC: Confi gurazione della riserva.

11.1.12 Controllo WireLess
Come riportato nel par. 8.5.5, il dispositivo si puo collegare con altri dispositivi attraverso il canale wireless proprietario. Esiste quindi la possibilita
di pilotare funzionamenti particolari del sistema attraverso segnali ricevuti in remoto: ad esempio in funzione del livello di una cisterna fornito
tramite un galleggiante & possibile comandare il riempimento della stessa; con il segnale proveniente da un timer & possibile variare il set-point
da SP a P1 per alimentare un'irrigazione.

Questi segnali in ingresso o in uscita dal sistema, sono gestiti da una centralina di controllo acquistabile separatamente a catalogo DAB.

11113 Modbus %
Attraverso la stessa centralina di comunicazione descritta al paragrafo precedente € possibile -. 1
controllare la pompa attraverso il protocollo di comunicazine Modbus. |

Per i comandi Modbus consultare 'apposito manuale. ‘
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12. APP, DCONNECT CLOUD E AGGIORNAMENTO DEL SOFTWARE

D

La “Smart Solution” APP DConnect D rappresenta, insieme al display della pompa, l'interfaccia per il controllo locale della pompa Esybox
Max.

Tramite la APP DConnect & possibile aggiornare il prodotto e configurare i principali parametri del dispositivo con la comodita di una APP facile
da usare e sempre a portata di mano.

L’APP DConnect ti permette di sfruttare al massimo il prodotto: & possibile anche velocizzare la creazione del proprio impianto tramite la soluzione
DSync( vedi sez. dedicata) ed effettuare gli aggiornamenti (vedi sez. dedicata) necessari direttamente dal tuo smartphone senza ingombranti

oggetti esterni.
Tramite 'APP & possibile interagire localmente con il prodotto tramite I'apposito menu “Connessione Diretta’ B ‘e e @
accessibile direttamente dalla pagina principale dell’ APP.

Menu - Connessione diretta

La “Smart Solution” DConnect CLOUD consente Il controllo remoto dei propri impianti sia tramite apposito portale
internet: dconnect.dabpumps.com che tramite la stessa APP DConnect attraverso I'apposito menu “Le tue
installazioni” accessibile direttamente dalla pagina principale dell’APP.

Menu - Tue Installazioni

NOTA 1: |l servizio di controllo remoto DConnect Cloud, richiede una registrazione al portale e dopo un periodo di prova, richiede una
sottoscrizione. Tutte le informazioni sono disponibile sul sito: www.internetofpumps.com

NOTA 2: In questo manuale si fa riferimento a menu dell’APP DConnect, potrebbero cambiare colori o descrizioni.

Per sfruttare al meglio il prodotto € la sua interazione con 'APP e con il servizio DConnect Cloud, consulta anche la documentazione online e
guarda i video dimostrativi. Tutte le informazioni necessarie sono disponibili al sito : www.internetofpumps.com o www.dabpumps.com

12.1 Requisiti di sistema

e Requisiti per APP: Smartphone

- Android = 6 (API level 23).

-10S =12

- Accesso a Internet, WiFi e Bluetooth abilitato.

- Concedere le autorizzazioni proposte di volta in volta dal sistema operativo dello smartphone
e Requisiti per acesso da WebAPP: PC

- Browser WEB che supporti JavaScript (es. Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).

- Accesso alla rete internet.

Nota: Microsoft© ha reso noto che Internet Explorer 10 verra supportato soltanto fino a gennaio 2020. Per questo la webAPP non supporta

Internet Explorer. E’ tuttavia gia disponibile preinstallato nel PC Microsoft Edge, suo sostituto.
e Requisiti di Rete del prodotto

- Connessione diretta a Internet attiva e permanente nel luogo di installazione.

- Modem/Router WiFi (2,4 Ghz).

- Segnale WiFi con buona qualita e potenza nella zona in cui € installato il prodotto

NOTA : qualora il segnale WiFi fosse deteriorato & suggerito I'utilizzo di un WiFi Extender.

Si consiglia 'uso del DHCP, sebbene la possibilita di impostare un [P Statico.

12.2 Aggiornamento del software

Gli aggiornamenti garantiscono una migliore fruibilita dei servizi offerti dal prodotto stesso.

Prima di iniziare a utilizzare il prodotto, assicurarsi che esso sia aggiornato all'ultima versione software disponibile. Durante la fase di
aggiornamento software i prodotti coinvolti non potranno assolvere alle funzioni di pompaggio. Per questo motivo si consiglia un aggiornamento
presidiato.

NOTA 1: L’'aggiornamento pud durare fino a 5 minuti per prodotto e al suo termine la pompa si riavviera.

NOTA 2: Per I'utilizzo dell’ Esybox Max in gruppo di pompaggio, € necessario che le versioni software di ogni componente del gruppo di pompaggio
siano tutte uguali.

L'aggiornamento del software puo essere realizzato:
e localmente:
o direttamente dal’APP DConnect (consigliato)
o direttamente da un Esybox Max piu aggiornata e un’altra pompa analoga meno aggiornata

e daremoto se si effettua una sottoscrizione al servizio Cloud DConnect.
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Aggiornamenti locali tramite APP DCONNECT

*))))

Accertarsi di scaricare I'ultima versione del’APP DConnect DAB disponibile presso App Store e Google Play e approvare tutte le richieste
di autorizzazioni, Policy e “terms and conditions” che compaiono sullo schermo dello smartphone.

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

Privacy policy

A

See the full privacy policy

D "‘: CONNECT Terms and conditions c

initialization See the full terms and conditions

Start using the app

Q

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Per la prima configurazione e per aggiornare il prodotto, dalla pagina principale del’APP premere il pulsante: @
T

Menu - Connessione diretta
L'App guidera passo-passo nella procedura di collegamento locale e nellaggiornamento del prodotto (In caso di un gruppo di pompe Esybox
Max & consigliabile procedere all'aggiornamento di un dispositivo per volta oppure utilizzare la soluzione smart: DSync ).
Procedura:
Dal menu di selezione prodotto, scegliere 'Esybox Max e seguire le istruzioni passo-passo indicate all'interno delle schermate dellAPP
DConnect.

< Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o oo

minutes
- @
Scelta del prodotto cui accedere Istruzioni per la connessione diretta

Una volta eseguito il collegamento fra smartphone e prodotto (“connessione locale”), 'APP controllera se & disponibile un aggiornamento
software. In caso positivo, comparira un popup sulla schermata dell APP.
Premere il bottone “Download” all'interno del popup per scaricare il software d’aggiornamento sullo smartphone.
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NOTA: Tale software rimarra a disposizione all'interno dell’APP per facilitare eventuali successivi aggiornamenti di altri Esybox Max e rimarra
valido fino a che un nuovo software di aggiornamento non verra messo a disposizione e quindi verra sostituito.

< Select the device _ﬁ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

™ connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

®
©-0

Notifica di nuovi aggiornamenti disponibili
Una volta completato il download, I'aggiornamento risiede sullo smartphone; per trasferirlo al prodotto, accedere al menu di collegamento diretto
della Esybox Max e premere il bottone verde:

! Esybox Max

Menu prodotto con un Aggiornamento disponibile Bottone per I'avvio dell'aggiornamento

Una volta avviato I'aggiornamento, la pompa mostrera a display lo stato di avanzamento che si concludera con la scritta “Done!” e subito dopo
si riavviera.

Se 'aggiornamento non va a buon fine, 'Esybox Max che si stava tentando di aggiornare si riavvia con la versione software precedente, quindi
& possibile ripetere 'operazione.

Allineamento software fra due Esybox Max

Qualora non fosse disponibile uno smartphone (scelta comunque consigliata per usufruire dell'ultimo aggiornamento disponibile) & possibile
effettuare I'allineamento locale del software fra due Esybox Max dello stesso modello.

L’allineamento software dei prodotti simili & necessario per consentire la creazione del gruppo di pompaggio.

La procedura viene eseguita tra due Esybox Max alla volta, in caso di pit Esybox Max da aggiornare la procedura va ripetuta ogni volta.
Procedura:

Eseguire 'associazione tra due dispositivi Esybox Max (vedi 8.5.5 AS Associazione dispositivi).

Se i due Esybox Max hanno una versione software diversa (controllabile dal menu VE) faranno comparire a display un popup che ci indica che
si cerca di fare un’associazione fra due prodotti con firmware diversi. Nel popup ci viene anche indicato la versione del firmware e di premere il
tasto A,

Tale tasto puod essere premuto su una qualsiasi Esybox Max coinvolta nella fase di allineamento software.

Una volta avviato I'aggiornamento, la pompa mostrera a display lo stato di avanzamento che si concludera con la scritta “Done!” e subito dopo
si riavviera

Controllare tramite il menu VE che I'Esybox Max sia stata aggiornata alla versione desiderata.

Se 'aggiornamento non va a buon fine, 'Esybox Max che si stava tentando di aggiornare si riavvia con la versione software precedente , quindi
& possibile ripetere 'operazione.

12.3 DSYNC

| prodotti DAB con DConnect integrato, godono di soluzioni smart che aiutano I'utente durante la fase di prima configurazione e utilizzo del
prodotto.
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Tramite il DSync ¢ possibile risparmiare tempo per la prima configurazione e aggiornamento software delle Esybox Max che faranno parte di un
nuovo gruppo di pressurizzazione.
Bastera configurare una sola pompa del gruppo e propagare i settaggi alle altre pompe tramite la funzione DSync.
Pil in dettaglio, durante la creazione di un nuovo gruppo di pompaggio tramite il DSync potrai:
. Aggiornare le Esybox Max presenti all'ultima versione software disponibile
. Allineare le impostazioni di lingua ed unita di misura per ciascuna pompa del gruppo.
. Se si desidera utilizzare il servizio DConnect Cloud & possibile abilitare il servizio su una Esybox Max a cui si & connessi
direttamente e propagare le impostazioni anche sulle altre pompe del gruppo.
Prerequisiti:
Per poter sfruttare la funzionalita DSync
e L’ Esybox Max non deve essere stata precedentemente sincronizzata (tramite DSync) con altre pompe simili (E’ possibile ripristinare
lo stato da App nel menu del prodotto stesso)
o Essere alimentata da non pit di 30 mins (in caso contrario basta riavviarla)
e Incaso fosse necessario un aggiornamento del software, considerare che puo richiedere fino a 5 minuti per pompa.

Procedura:
@@
o  Cliccare sul pulsante “Connessione diretta” nella pagina principale dell’App Dconnect.
e  Selezionare I'immagine del prodotto Esybox Max
e Seguire le istruzioni passo-passo riportate dall’ APP Share configuration with
e Cliccare sul pulsante verde DSync Dsyne

e  Sulla schermata dell’APP comparira il numero di pompe trovate nel luogo d'installazione e che “
possono essere sincronizzate in quanto si trovano in uno stato di “prima configurazione”.
o Contemporaneamente anche i display delle Esybox Max coinvolte lampeggeranno per comunicare che stanno per essere
sincronizzate.
e Laprima fase consiste nell aggiornamento del software delle pompe trovate.
Una volta avviato I'aggiornamento, la pompa mostrera a display lo stato di avanzamento e si riavviera al termine dello stesso. Sull' APP un
simbolo con una spunta verde dara conferma dell'avvenuta operazione. In caso negativo & possibile ripetere 'operazione con 'apposito simbolo

S
e Laseconda fase del DSync si occupa dell'allineamento dei parametri relativi alla localizzazione dell’'utente (lingua, unita di misura) ed

eventuali configurazioni WiFi e informazioni relative al servizio cloud DConnect . Un simbolo con una nuvola verde dara conferma
dell'avvenuta operazione.

13. MANUTENZIONE

Prima di iniziare un qualsiasi intervento sul sistema, disconnettere I'alimentazione elettrica.

Il sistema € esente da operazioni di manutenzione ordinaria.
Tuttavia nel seguito sono riportate le istruzioni per eseguire quelle operazioni di manutenzione straordinaria che potrebbero essere
necessarie in casi particolari (es. svuotare il sistema per riporlo durante un periodo di inattivita).

13.1 Utensile Accessorio

DAB fornisce a corredo del prodotto un utensile accessorio (chiave) utile per effettuare le operazioni sul sistema previste durante
linstallazione ed eventuali operazioni di manutenzione straordinaria. (Fig.19)

L'utensile accessorio serve per:apertura e chiusura Dock, rimozione VNR, manovra dei tappi.

Esso si trova alloggiato dietro al vaso di espansione. (Fig.6)

Qualora la chiave venga perduta o danneggiata, la stessa operazione pud essere eseguita con una una chiave a 1

bussola da 10mm (13/32 pollici). L'unica operazione per la quale I'utensile puo essere sostituito & quello relativo @

all'apertura e chiusura della Dock. Serve invece un cacciavite per i tappi ed una pinza per 'estrazione della VNR. \Tt\jJ
Figura 19
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13.2 Svuotamento del Sistema

Qualora si intenda svuotare il sistema dall'acqua che si trova all'interno, procedere come segue:
1. scollegare I'alimentazione elettrica;
2. aprire il rubinetto in mandata piu vicino al sistema in modo da togliere pressione all'impianto e svuotarlo
il piti possibile;
3. se & presente una valvola di intercetto subito a valle del sistema (sempre consigliato averla) chiuderla
in modo da non far defluire la quantita d’acqua nell'impianto fra il sistema ed il primo rubinetto aperto;
4. interrompere il condotto di aspirazione nel punto pili vicino al sistema (& sempre consigliato avere una
valvola di intercetto subito a monte del sistema) in modo da non scaricare anche tutto I'impianto di
aspirazione;
5. togliere i due tappi di drenaggio sulla dock e far defluire da entrambi 'acqua che si trova allinterno

. T . J
(circa 11 litri); Fig.20

Figura 20

Pur rimanendo essenzialmente scarico, il sistema non riesce ad espellere tutta I'acqua che ha allinterno. Durante la
manipolazione del sistema successiva allo svuotamento, & probabile che piccole quantita d’acqua possano uscire dal sistema
stesso.

13.3 Valvola di Non Ritorno

Il sistema porta una valvola di non ritorno integrata che & necessaria
per il corretto funzionamento. La presenza nell'acqua di corpi solidi o
sabbia potrebbe causare il malfunzionamento della valvola e quindi
del sistema. Nonostante sia raccomandato di utilizzare acqua chiara
ed eventualmente di predisporre filtri in ingresso, qualora si accerti il
funzionamento anomalo della valvola di non ritorno, questa pud
essere estratta dal sistema e pulita e/o sostituita procedendo come
segue. Vedifig. 21:

1.scollegare alimentazione elettrica;

2.scaricare il sistema;

3a. rimuovere le quattro viti;

3b. con I'utilizzo dell'utensile accessorio (0 con una pinza) rimuovere
il tappo;

3c. estrarre la valvola

3d.pulire la valvola sotto acqua corrente, assicurarsi che non sia danneggiata ed eventualmente sostituirla;

Figura 21

Se durante le operazioni di manutenzione della valvola di non ritorno una o piu guarnizioni O-Ring vengono perdute o
danneggiate, & necessario che siano sostituite. In caso contrario il sistema non pud funzionare correttamente.

13.4 Albero Motore

Il controllo elettronico del sistema assicura partenze senza strappi onde evitare sollecitazioni eccessive agli organi meccanici ed allungare
conseguentemente la vita del prodotto. Questa caratteristica, in casi eccezionali potrebbe comportare un problema nell'avvio dell'elettropompa:
dopo un periodo di inattivita, magari con svuotamento del sistema, i sali disciolti nell'acqua potrebbero essersi depositati a formare calcificazioni
fra la parte in rotazione (albero motore) e quella fissa dell'elettropompa aumentando cosi la resistenza all'awvio. In questo caso pu6 essere
sufficiente aiutare manualmente I'albero motore a distaccarsi dalle calcificazioni. In questo sistema 'operazione & possibile avendo garantito
I'accesso dall'esterno all'albero motore ed avendo previsto una traccia di trascinamento all’'estremita dell’albero stesso. Procedere come segue:

1. Scollegare alimentazione elettrica.

2. Rimuovere il golfare di sollevamento allinterno del vano superiore svitandolo (Fig.22).
Durante I'operazione aver cura di non far accedere impurita (liquide o solide) all'interno
del motore.

3. Con l'ausilio di un cacciavite a taglio, azionare I'albero motore portandolo in rotazione
attraverso la traccia che rimane a vista sulla sua faccia superiore. Non & importante il
senso di rotazione, verificare soltanto che possa ruotare liberamente.

4.  Awvitare nuovamente il golfare in sede avendo cura di non aver rimosso o danneggiato
la guarnizione O-Ring durante I'operazione 2.

13.5 Vaso di Espansione

Figura 22
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Vedere paragrafo 1.4 per le operazioni di controllo e regolazione della pressione dell'aria nel vaso di espansione.
Per la sostituzione dello stesso in caso di rottura seguire i seguenti passaggi:

1.
2.

Scollegare alimentazione elettrica.

Scaricare il tratto di impianto su cui il serbatoio € montato (togliere pressione allimpianto, chiudere la valvola piu vicina alla pompa
altrimenti si scarica tutto I'impianto in mandata, aprire il tappo di drenaggio del collettore di mandata della pompa -Fig.20a-, agevolare
il drenaggio dell'acqua allentando il tappo di carico nel vano tecnico in modo da far prendere aria)

Rimuovere il carter (copri vaso) semplicemente tirandolo, questo ¢ fissato da un doppio aggancio cilindrico a scatto (Fig.23a);
Rimuovere la vite di fermo con un cacciavite e sfilare la forcella metallica con 'utilizzo di una pinza (Fig.23b).

Rimuovere la vite di fermo (Fig.24a) con un cacciavite torx e aprire il collare di ritenuta (Fig.24b, due ganci a scatto e farlo ruotare sui
propri cardini).

Tirare il vaso di espansione verso l'alto fino a disimpegnare I'O-Ring dalla propria sede sulla curva di mandata. Attenzione che I'0-Ring
fara un po' di resistenza. A questo punto il vaso di espansione € libero in mano all'operatore.

Allentare la vite (Fig.25a) fino a rendere folle I'anello sul vaso di espansione.

Sfilare I'anello dal vaso di espansione (Fig.25b).

Controllare I'O-Ring (Fig.25¢) e sostituirlo se danneggiato (a meno che non venga gia fornito montato sul pezzo di ricambio DAB, nel
qual caso puo essere rottamato assieme al vaso da sostituire).

R\
Tl 2 e

s
o

Y
o

Figura 23 Figura 25

10.

Montare il nuovo vaso e fissarlo eseguendo inversamente le operazioni 6,4,5.

11. Montare I'anello sul vaso inserendo la fascia di posizionamento nella relativa sede sul collare di ritenuta fino a battuta del dente (Fig.26a)
12. Serrare la vite (Fig.26b) per impedire la rotazione dell'anello e fissarne la posizione.
13. Agganciare il carter facendolo scattare in sede con operazione inversa alla 3.
14. RISOLUZIONE DEI PROBLEMI
Prima di iniziare la ricerca guasti € necessario interrompere il collegamento elettrico della pompa (togliere la spina dalla presa).
ANOMALIA LED PROBABILI CAUSE RIMEDI
Rosso: spento C .
) . Mancanza di alimentazione o . N .
La pompa non parte Bianco: spento clettrica Controllare che ci sia tensione nella presa ed inserire nuovamente la spina.
Blu: spento '
Rosso: acceso
La pompa non parte. Bianco: acceso | Albero bloccato. Vedere paragrafo Manutenzione albero motore.
Blu: spento
Rosso: spento Utenza ad un livello superiore a | Aumentare il valore di pressione di ripartenza del sistema aumentando SP o
La pompa non parte. o . -
Bianco: acceso | quello equivalente alla | diminuendo RP.
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Blu: spento

pressione di ripartenza del
sistema (par. 3.2).

La pompa non si arresta.

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

1.
2.

Perdita nell'impianto.
Girante o parte idraulica
ostruita.

Ingresso di aria nella
tubazione in aspirazione.
Sensore di flusso guasto

1. Verificare I'impianto, individuare la perdita ed eliminarla.

2. Smontare il sistema e rimuovere le occlusioni (servizio assistenza).

3. Verificare il condotto di aspirazione, individuare la causa dell'ingresso di
aria ed eliminarla.

4. Contattare il centro assistenza.

Mandata insufficiente

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

. Profondita di

. Condotto  di

aspirazione
troppo elevata.

aspirazione
ostruto o di diametro

insufficiente.

. Girante o parte idraulica

ostruita.

1. All'aumentare della profondita di aspirazione diminuiscono le prestazioni
idrauliche del prodotto (par. Descrizione dell’Elettropompa). Verificare
se la profondita di aspirazione pud essere ridotta. Adottare un tubo di
aspirazione di diametro maggiore (comunque mai inferiore ad 1”1/4 per
la pompa singola, sezioni maggiori per gruppi).

2. Verificare il condotto di aspirazione, individuare la causa della
parzializzazione (ostruzione, curva secca, tratto in contropendenza,...)
e rimuoverla.

3. Smontare il sistema e rimuovere le occlusioni (servizio assistenza).

La pompa parte senza
richiesta di utenza

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

. Perdita nell'impianto.
. Valvola di

Non Ritorno

difettosa.

1. Verificare 'impianto, individuare la perdita ed eliminarla.
2. Manutenere la Valvola di Non Ritorno come da paragrafo 12.3.

La pressione dell'acqua
all'apertura
dell'utenza
immediata.

non e

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Vaso di espansione scarico
(pressione aria insufficiente), o
con membrana rotta.

Verificare la pressione dell’aria attraverso la valvola nel vano tecnico. Se al
controllo esce acqua, il vaso € rotto: servizio assistenza. Altrimenti ripristinare
la pressione dell'aria secondo la relazione (par. 1.4).

Allapertura dell'utenza il
flusso va a zero prima che
la pompa parta

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Pressione dell'aria nel vaso di
espansione
superiore a quella di partenza
del sistema.

Tarare la pressione del vaso di espansione o configurare i parametri SP e/o
RP in modo che sia soddisfatta la relazione (par. 1.4).

Rosso: acceso

1.
2.

Mancanza acqua.
Pompa non adescata.

1-2. Adescare la pompa e verificare che non ci sia aria nella tubazione.
Controllare che I'aspirazione o eventuali filtri non siano ostruiti.

Il display mostra BL Blahco: acceso | 3. Setpomt non. ragglunglblle 3. Impostare un valore di RM che consenta il raggiungimento del
Blu: spento conil valore di RM impostato | setnoin
. R.OSSO:,aCCESO 1. Sensore  di  pressione | 1. Contattare il centro assistenza.
Il display mostra BP1 Bianco: acceso
) guasto.
Blu: spento
. R95305 acces0 | 1 Eccessivo assorbimento. 1. Fluido tropPo denso. Nc?n utilizzare la pompa per fluidi diversi da acqua.
Il display mostra OC Bianco: acceso 2. Contattare il centro assistenza.
) 2. Pompa bloccata.
Blu: spento
1. Tensione di alimentazione . . . .
Rosso: acceso bassa 1. Verificare la presenza della giusta tensione di linea.
Il display mostra PB Bianco: acceso - . . 2. Verificare la sezione dei cavi di alimentazione.
2. Eccessiva caduta di tensione

Blu: spento

sulla linea.

II display mostra: Premere
A per propagare questa
config

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Uno o piu dispositivi hanno i
parametri
sensibili non allineati.

Premere il tasto * sul dispositivo del quale siamo sicuri che abbia la piu
recente e corretta configurazione dei parametri.

Tabella 22 Risoluzione dei problemi tipici
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The following symbols have been used in the discussion:

SITUATION OF GENERAL DANGER.
Failure to respect the instructions that follow may cause harm to persons and property.

SITUATION OF ELECTRIC SHOCK HAZARD.
Failure to respect the instructions that follow may cause a situation of grave risk for personal safety.

@ Notes and general information.

1. GENERAL

The product is an integrated system composed of a vertical multi-stage centrifugal electric pump, an electronic circuit that controls it and an
expansion vessel. The pump also has WiFi and Bluetooth connection systems for remote control via DConnect Cloud and for a better user
experience with mobile devices via the dedicated app, see chapter 12. The APP and DConnect Cloud also allow the use of additional features
not present directly on the display (e.g. energy and flow meters).

1.1 Applications

Indicated for booster sets for water systems of small, medium and large users. They can be used in the most varied fields, such as:
- Washing systems

- Supply of drinking water and autoclave supplies
- Boiler supply

- Irrigation systems

- Other pressure boosting systems

Another important feature of this pump is the possibility to operate in booster mode with a maximum intake pressure of 5.0 bar.
1.2 Integrated electropump

The system has a built-in centrifugal electropump of the multi-impeller type driven by a water-cooled three-phase electric motor. Cooling of the
motor with water rather than air ensures less noise in the system and the possibility of locating it even in recesses without ventilation.
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1.3 Integrated Inverter

The electronic control integrated in the system is of the type with inverter and it makes use of two pressure and temperature sensors (one on
intake and one on delivery).
By means of these sensors the system switches on and off automatically according to the user’s needs, keeping a constant delivery pressure.

The system is configured by the manufacturer to satisfy the majority of installation cases, that is:
«  Operation at constant pressure;

«  Set-Point (desired value of constant pressure): SP =3.0 bar
+  Reduction of pressure to restart; RP =0.3 bar
«  Anti-cycling function: Disabled

Chapters 8-9-10 show all the parameters that can be set: pressure, intervention of protections, rotation speed, etc.

1.4 Integrated Expansion Vessel

The system is complete with an integrated expansion vessel with a total
capacity of 2 litres.
It is not a function of the integrated expansion vessel to ensure a water
reserve such as to reduce interventions of the system (requests from the
utility, not from a leak in the system). It is possible to add an expansion
vessel with the capacity you prefer to the system, connecting it to a point
on the delivery system (not a suction point!).
The expansion vessel is preloaded according to the following ratio:
Pair= SP-RP-0.2 bar Where:
- Pair = air pressure value in bar
- SP = Set Point (7.3) in bar
- RP = Reduction of pressure to restart
(7.5.1) in bar
So, by the manufacturer:  Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Figure 2

If different values are set for the parameters SP and/or RP, regulate the valve of the expansion vessel releasing or letting in air until the above
equation is satisfied again.

1.5 Technical characteristics

Text Parameter ESYBOX MAX ESYBOX MAX ESYBOX MAX
60/120M 60/120T 85/120T
Voltage 208-240 380/480 380/480
Phases 1 3 3
ELECTRIC POWER Frequency 50/60
SUPPLY Maximum current 11,8A 42A 55A
Maximum power 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
Leakage current to earth <2mA <4 mA <4 mA
Overall dimensions 766x375x384
PUMP 29 | 29 | 30
CONSTRUCTION Empty yveight (excluding ESYDOCK 9
CHARACTERISTICS packaging) 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Protection class IPX5
Motor insulation class F
Maximum head 7,7bar | 7,7bar | 10bar
Maximum  pressure  at
HYDRAULIC intake 5 bar
PERFORMANCE Maximum working 12b
ar
pressure (PN)
Maximum flow rate 300 I/min
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WORKING
CONDITIONS

Max liquid temperature 50°C  (40°C - AMERICAS)

Max environment 55°C  (45°C - AMERICAS)
temperature

Storage environment
temperature -10+60 °C

Constant pressure

Wireless communication

WiFi and Bluetooth communication (APP and DConnect Cloud)

FUNCTIONALITY AND Protection against dry running

PROTECTIONS

Antifreeze protection

Anticycling protection

Motor overload protection

Protection against abnormal supply voltages

Protection against excess temperature

Table 1

2. PUMPABLE LIQUIDS

> P> B>

The machine has been designed and made for pumping water, free from explosive substances and solid particles or fibres, with a
density of 1000 Kg/m?, a kinematic viscosity of 1mm?/s and non chemically aggressive liquids.

The system cannot be used to pump salt water, sewage, inflammable, corrosive or explosive liquids (e.g. petroleum, petrol,
thinners), greases, oils or food products.

The system is suitable for treating drinking water.

3. INSTALLATION

S>>

The pumps may contain small quantities of residual water from testing

Before the commissioning it is mandatory by law to clean the pumps with rinsing process or disinfection.
Please make sure that in any case all installed pumps are running in the cleaning process, this is important to spread
the water / disinfection material also in the internal cooling pipes of the pump.

The electric pump has degree of protection IPX5 and can be installed in dusty environments without special weather
protection measures.

The system is designed to be able to work in environments where the temperature remains between 0°C and 55°C (on
condition that the electric power supply is ensured: see par. 8.6.14 “anti-freeze function”).

If the system is used for the domestic water supply, respect the local regulations of the authorities responsible for the
management of water resources.

When choosing the installation site, check that:
o The voltage and frequency on the pump’s technical data plate correspond to the values of the power supply
system.
o The electrical connection is made in a dry place, far from any possible flooding.
e The electrical system is provided with a differential switch with
| An < 30 mA and that the earth system is efficient.

44




ENGLISH

‘ . The pump must be installed in vertical position.

The pump is not self-priming. It is suitable for suction from tanks or connected to the mains in booster mode where it is
possible according to local regulations.

4. PROCEDURE FOR FIXING THE PUMP TO THE ESYDOCK BASE

1. Use the possibility of adjusting the height of the feet to
compensate for any unevenness in the support surface.

2. To fix the pump to the ground, use the slots on the
base.

Figure 4
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Open the caps with the appropriate key provided and
store them in the technical compartment.

With the grease provided, lubricate the O-Ring seals
on the delivery and suction manifolds.

Lower the pump onto the Esydock base, centring the
fixing pins.

Fix the pump to the dock base with the wrench
supplied. To ensure that it is properly fixed, check
that the green ring of the centring pins is visible.
After use, put the key away on the pump hooks. If
the wrench gets lost or broken, it can be easily
replaced with a 10mm (13/32 inch) socket wrench).

ENGLISH
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5. HYDRAULIC CONNECTIONS

The connections to the hydraulic system are all 2" female, with the possibility to be reduced to 1"1/4 female with adapters supplied only for the
single dock.

2” 1” 1/4 2”

i
s

Four configurations are possible, as
shown in figure 8.

Figure 8

If the installation of the system is of the “above head” type, it is recommended to provide a non-return valve as foot valve (at the
beginning of the suction pipe); this will allow the system loading operation so as to fill the whole pipe before switching on the
pump (par. 5.1)

If the installation is of the “over head” type, install the suction pipe from the water source to the pump in such a way as to avoid
the formation of goosenecks or siphons.

The suction and delivery pipes must be fitted so that they do not exert any mechanical pressure on the pump.

5.1 Loading Operation - Installation above head and below head

Installation “above head” (Fig 9A): access the technical compartment and, with the aid of the accessory tool or with a screwdriver, remove the
filling cap. Fill the system with clean water through the loading door, taking care to let the air out.
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Installation “below head” (Fig 9B): if there are no check valves between the water deposit and the system (or if they are open), it loads
automatically as soon as it is allowed to let out the trapped air. So slackening the filling cap enough to vent the trapped air (2.5 turns) allows the
system to load completely.

Tighten the cap again when the operation is complete.

Figure 9

Dry up any water residue in the technical compartment.

5.2 Maximum pressure at intake (pump below head)

It is important that the intake pressure is always lower than the maximum working pressure allowed by the pump as indicated in the table.

5.3 Systems in booster mode

Each pump, depending on the model, is characterised by a maximum achievable Setpoint pressure (without the suction being pressurised).
The user is allowed to set any setpoint pressure (SP) from 1.0 bar up to the maximum pressure PN, thus reaching pressure values higher than
the maximum pressure that can be achieved by the pump in order to allow use in booster mode.
Operation is as follows:
e Ifthe set pressure SP is lower than the maximum pressure achievable by the pump, the system will adjust to the set pressure;
o If, on the other hand, the set pressure is greater than that achievable by the pump, the set point will be reached only if there is
pressure at intake.

Based on the setpoint set and the pressure read at intake, the pump understands whether it will achieve the desired setpoint.

If the setpoint set cannot be reached due to the reduced intake pressure, the pump will still continue to deliver water at the pressure it is able to
achieve and will show the flashing pressure gauge symbol on the main page.
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6. COMMISSIONING

6.1 Electrical Connections

To improve immunity to the possible noise radiated towards other appliances it is recommended to use a separate electrical duct to supply the
product.

The line voltage may change when the electropump is started. The line voltage may undergo variations depending on other
devices connected to it and on the quality of the line.

Make sure that the mains voltage is the same as that on the motor data plate.
Strictly observe the wiring diagrams below:

- L-N-Earth, single-phase version
- U-V-W-Earth, three-phase version

Figure 10

It is recommended to carry out installation as indicated in the manual, in compliance with the laws, directives and standards in force in the place
of use and depending on the application.

The product contains an inverter inside which there are continuous voltages and currents with high-frequency components.

The differential switch for protecting the system must be correctly sized according to the characteristics indicated in Table 2 and Table 3.

Type of possible fault currents to earth
Alternating Unipolar pulsed Direct With high-frequency
components

Inverter with single-phase power v v v
supply

Inverter with three-phase power v v v v
supply

Table 2

For inverter types with three-phase power supply, it is recommended to use a differential switch protected also against sudden tripping.
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The appliance must be connected to a main switch that cuts off all the power supply poles. When the switch is in off position, the distance
separating each contact must respect the indications in table 3.

The cable gland, supplied with the terminal box, binds the outer diameter of the cable sheath in a range between 7 and 13mm. The mammoth
terminal block can accommodate cables with a lead cross-section up to 2.5mm2 (AWG14 for USA versions).

Minimum distance between the contacts of the power switch
Minimum distance [mm] | >3
Table 3

6.2 Configuration of the Integrated Inverter

The system is configured by the manufacturer to satisfy the majority of installation cases, that is:
+  operation at constant pressure;

«  Set-Point (desired value of constant pressure): SP =3.0 bar
+  Reduction of pressure to restart: RP =0.3 bar
«  Anti-cycling function: Disabled

However, all these parameters can be set by the user (see the chapter Settable parameters)

The system does not work if the utility is at a height higher than the equivalent in metres of water column of the Pstart (consider 1 bar = 10 m.
water column): for the default configuration, if the utility is at a height of at least 27m the system does not start.

6.3 Priming

For the first start-up, follow the steps below:
e Make the hydraulic and electrical connections (without supplying power)
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Fill the pump (par 5.1)

Open a utility on delivery

Provide electric power supply

Connect to the pump via App to carry out assisted configuration

The system starts and checks the presence of water in delivery. If a regular flow of water is detected, the pump is primed and starts its pressure

boosting work.

Operation

Once the electropump is primed, the system starts regular operation according to the configured parameters: it starts automatically when the tap
is turned on, supplies water at the set pressure (SP), keeps the pressure constant even when other taps are turned on, stops automatically after
time T2 once the switching off conditions are reached (T2 can be set by the user, factory value 10 sec).

7. THE KEYPAD AND THE DISPLAY r W

The user interface is composed of a keypad with 2.8” display and with POWER,
COMM, ALARM warning leds as can be seen in Figure 13.

The display shows the values and the statuses of the device, with indications on the
functionality of the various parameters.

The functions of the keys are summed up in Table 4.

Figure 13

OOOO

WHITE LED
POWER

RED LED
ALLARM

BLUE LED
COMMUNICATION

The MODE key allows you to move on to the next items in the same menu. Holding it down for at least 1 sec allows
you to skip to previous menu item.

The SET key allows you to leave the current menu.

Decreases the current parameter (if it is an editable parameter).

Increases the current parameter (if it is an editable parameter).

On with a fixed light: the machine is powered
Flashing: the machine is disabled

On with a fixed light: the machine is blocked by an error

On with a fixed light: active wireless communication
Slow flashing: wireless communication not available due to problems
Fast flashing: association with other wireless devices in progress

Table 4

Holding down the “*” key or the “v” key allows the automatic increase/decrease of the parameter selected. After the “*” key or the “v” key has
been held down for 3 seconds, the automatic increase/decrease speed increases.

When the * key or the V key is pressed the selected value is modified and saved immediately in the permanent memory
(EEprom). If the machine is switched off, even accidentally, in this phase it does not cause the loss of the parameter that has just

been set.

The SET key is only for leaving the current menu and is not necessary for saving the changes made. Only in particular cases
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described in chapter 0 are some values updated by pressing “SET” or “MODE”.

The complete structure of all the menus and of all the items of which they are composed is shown in Table 6.

Access to the menus
The various menus can be accessed from the main menu in two ways:
1. Direct access with a combination of keys

2. Access by name with a drop-down menu

7.1 Direct access with a combination of keys

The desired menu can be accessed directly by pressing simultaneously the appropriate combination of keys for the required time (for example
MODE SET to enter the Setpoint menu) and the various items in the menu are scrolled with the MODE key.
Table 5 shows the menus that can be reached with the combinations of keys.

MENU NAME DIRECT ACCESS KEYS HOLD-DOWN TIME
User On releasing the button
Monitor 2 Sec
Setpoint 2 Sec
Manual 5 Sec
Installer 5 Sec
Technical assistance 5 Sec

Reset factory values

2 sec after switching on appliance

Reset

2 Sec

Reduced menu (visible)

Extended menu (direct access or password)

User Menu

Monitor Menu

Main Menu Setpoint Menu Manual Menu Installer Menu Tech. Assist. Menu
mode set- v mode-set set-v-A mode-set- V mode-set-
MAIN STATUS BK sp STATUS RP T8
Main P Back lightin Setnoint pressure Decrease pressure Block time for
(Main Page) gning pointp for restart water lack
Menu RS Bkl st RI oD T
Selection Revs per minute | o< 9 Ir:ﬁnZWI eh-on Speed setting Type of plant Low pressure delay
VP LA VP AD T2
Pressure Language Pressure Address Configuration | Delay in switching off
VF Hez;rtEsink VF MS GP
Display of flow temperature Display of flow Measuring system Proportional gain
PO PO
Power absorbed by BT Power delivered to . AS . Gl .
Card temperature Wireless devices Integral gain
pump the pump
C1 C1 PR RM
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Pump phase current Pump phase Remote pressure sensor Maximum speed
current
TE RS EK NA
Heat sink . Low pressure function . .
Revs per minute . Active devices
temperature on suction
Pin TE PK NC
. Heat sink Low pressure Max. simultaneous
Pressure at intake . .
temperature threshold on suction devices
Hours §W|tched on RT Ic
Working hours o . . :
Direction of rotation Device configuration
Number of starts
Pl ET
Power histogram Max. switching time
Multi-pump AY
system AntiCycling
NT AE
Mains information Anti-blocking
VE
AF
HW and S.W AntiFreeze
Information
FF "1
Fault & Warning
(Log) Function input 1
12
Function input 2
13
Function input 3
14
Function input 4
01
Function output 1
02
Function output 2
RF
Reset faults and
warnings
PW
Modify Password

Key

Identifying colours

Modification of parameters in multi-pump assemblies

Set of sensitive parameters. The modification of one of these on
any device results in automatic alignment on all the other devices.

Parameters that automatically align in all devices. It is tolerated that
they may be different from one device to another.

Setting parameters that are significant only locally.

Read-only parameters.

Table 6
7.2 Access by name with a drop-down menu

The selection of the various menus is accessed by name. From the main menu you access menu selection

by pressing either of the * or Vv keys.
Once positioned on the desired menu, it can be accessed by pressing MODE.
The available MENU items are: MAIN, USER, MONITOR and EXTENDED.

To access the Extended Menu, the access key is required, which coincides with the key combination shown

in Table 5.

The order of the menus is: User, Monitor, Setpoint, Manual, Installer, Technical Assistance.

Unlocked menus remain available for 15 minutes or until they are manually disabled through “Hide advanced menus”.
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Figure 15 shows an operating diagram for selecting the menus.

SELECTION MENU
[ MANMEND |=—9 MENU DIRECT ACCESS KEYS
Cwemen ] Q) |—» —[6
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Figure15 Diagram of possible menu accesses
7.3 Structure of the menu pages

The following always appear on the main page

Status: operating status (e.g. standby, go, Fault, input functions)

Revs per minute: value in [rpm]

Pressure: value in [bar] or [psi] depending on the set unit of measure.

Power: value in [kW] of the power absorbed by the device.

WiFi and Bluetooth status/power through corresponding icons

Connection between telephone and available pump indicated by house symbol with drop

If the case occurs the following may appear:

Fault indications

Warning indications

Indications of the functions associated with the inputs

Specific icons

The error conditions are shown in Table 7, see chapter 10 PROTECTION SYSTEMS.

Error or status conditions shown on the main page

Identifying code Description
GO Motor running
SB Motor stopped
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DIS Motor status manually disabled

F1 Float function status / alarm

F3 System disable function status / alarm

F4 Low pressure signal function status / alarm

P1 Operating status with auxiliary setpoint 1

P2 Operating status with auxiliary setpoint 2

P3 Operating status with auxiliary setpoint 3

P4 Operating status with auxiliary setpoint 4

Com. icon with number Operating status in multi-pump communication with the address indicated
Com. icon with E Error status of communication in the multi-pump system
EE Writing and reading the factory settings on EEprom
WARN. Low voltage Warning due to lack of supply voltage

Table 7 Status and error messages on the main page

The other menu pages vary with the associated functions and are described later by type of indication or setting.
In any menu at the bottom of the page there is a status bar with the main operating parameters (status, speed and pressure).
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Figure 16 Menu parameter

Indications on the status bar at the bottom of each page

Identifying code Description

GO Motor running

SB Motor stopped

Disabled Motor status manually disabled

rpm Motor revs per minute

bar Plant pressure

FAULT Presence of an error preventing operation of the electropump

Table 8 Indications on the status bar
7.4 Blocking parameter setting by Password
The device has a password-enabled protection system. If a password is set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them. The password management system is in the “technical assistance” menu and is managed by means of the
parameter PW.
7.5 Enabling and disabling the motor
In normal operating conditions, pressing and then releasing both the “*” and “v” keys causes the blocking/release of the motor (self-holding
even after switching off). If there is a fault alarm, the operation described above resets the alarm.

When the motor is disabled this status is shown by the blinking white LED.
This command can be activated from any menu page except RF and PW.

8. MEANING OF THE INDIVIDUAL PARAMETERS
8.1 User Menu

From the main menu, pressing the MODE key (or using the selection menu and pressing * or Vv ), gives access to the USER MENU. In the
menu the MODE key allows you to scroll through the various menu pages. The values shown are the following.
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8.1.1 Status
Displays the pump status.

8.1.2 RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm.

8.1.3 VP: Pressure display
Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring system used.

8.1.4 VF: Flow display
Displays the instantaneous flow in [litre/min] or [gal/min] depending on the set measuring system.

8.1.5 PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured power PO. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the
allowed maximum power.

8.1.6 C1: Phase current display

Motor phase current in [A].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase current C1. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor overload protection is about to trip and it will very probably go into
protection status.

8.1.7 TE: Heat sink temperature
Heat sink temperature display

8.1.8 Pin: Pressure at intake
Pressure at intake measured in [bar] or [psi] depending on the measuring system used.

8.1.9 Operating hours and number of starts
Indicates on three lines the hours that the device has been powered up, the pump working hours and the number of starts of the motor.

8.1.10 PI: Power histogram

A histogram of the power delivered is displayed on 5 vertical bars. The histogram indicates how long the pump has been on at a given power
level. On the horizontal axis are the bars at the various power levels; on the vertical axis, the time for which the pump has been on at the
specific power level (% of the time with respect to the total).

25 40 60 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar

Figure 17 Power histogram display

8.1.11  Multi-pump system

Displays the system status when in the presence of a multi-pump installation. If communication is not present, an icon depicting communication
absent or interrupted is displayed. If there are several devices connected to one another, an icon is shown for each of them. The icon has the
symbol of a pump under which are characters indicating the pump status.

Depending on the operating status it will display as in Table 9.

System display
Status Icon Status information under the icon
Motor running Symbol of pump turning Speed in three figures
Motor stopped Symbol of static pump SB
Device faulty Symbol of static pump F

Table 9 View of the multi-pump system
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If the device is configured as reserve the icon depicting the pump is dark in colour, the display remains similar to Table 5 with the exception that,
if the motor is stopped, it shows F instead of SB.

8.1.12  NT: Display of network configurations
Information on network and serial connections for connectivity. The serial for connectivity can be displayed in full by pressing the “*” key.

8.1.13  VE: Version display
Information on the hardware version, serial number and mac address of the pump.

8.1.14 FF: Fault log display (log)

Chronological display of the faults that have occurred during system operation.

Under the symbol FF appear two numbers x/y indicating respectively the fault displayed and the total number of faults present; to the right of
these numbers is an indication of the type of fault displayed. The * and V keys scroll through the list of faults: pressing the v key goes back
through the log and stops at the oldest fault present, pressing the * key goes forward in the log and stops at the most recent fault.

The faults are displayed in chronological order from the one that appeared furthest back in time x=1 to the most recent one x=y. The date and
time when the fault occurred is also displayed for each one. The maximum number of faults that can be displayed is 8; when this number is
reached, the list starts to overwrite the oldest ones.

This menu item displays the list of faults, but does not allow resetting. Reset can be carried out only with the dedicated control from item RF on
the TECHNICAL ASSISTANCE MENU.

The fault log cannot be deleted with a manual reset, by switching off the appliance, or by resetting the factory values, unless the procedure
described above has been followed.

8.2 Monitor Menu

From the main menu, by holding down simultaneously for 2 sec the keys “SET” and “v “,or using the selection menu and pressing * or v , you
can access the MONITOR MENU. In this menu, by pressing the MODE key, the following values are displayed in sequence.

8.2.1 BK: Display brightness
Adjusts the backlighting of the display on a scale from 0 to 100.

8.2.2 TK: Backlight switch-on time

Sets the time that the backlight is lit since the last time a key was pressed. Values allowed: ‘0’ always off; from 20 sec to 10 min or ‘always on'.
When the backlight is off, the first time any key is pressed has the sole effect of restoring the backlighting.

8.2.3 LA: Language
Display in one of the following languages:
* [talian

* English

* French

+ German

* Spanish

* Dutch

+ Swedish

* Turkish

* Slovak

* Romanian

* Russian

* Thai

* Portuguese

8.24  TE: Heat sink temperature display

8.2.5  BT: Display of the temperature of the electronic card.

8.3 Setpoint Menu

From.theAmain r)nenu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET" keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu
pressing or Vv ).

The * and keys allow you respectively to increase and decrease the plant boosting pressure.
Press SET to leave this menu and return to the main menu.
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8.3.1 SP: Setting the setpoint pressure
Pressure at which the system is pressurised: min 1.0 bar (14 psi) - max 12.0 bar (174 psi)
8.3.2  Setting the auxiliary pressures
The device has the possibility of varying the setpoint pressure according to the status of the inputs, up to 4 auxiliary pressures can be set for a
total of 5 different setpoints. For the electrical connections refer to the control unit manual. ; For the software settings see paragraph 9.6.15.3 -
Setting the auxiliary point input function.

If several auxiliary pressure functions associated with several inputs are active at the same time, the device will set the lowest
pressure of all the active ones.

The auxiliary setpoints can be used only through the control unit.

8.3.21 P1: Setting the auxiliary setpoint 1

Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint
function is activated on input 1.

8.3.2.2 P2: Setting the auxiliary setpoint 2

Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint
function is activated on input 2.

8.3.2.3 P3: Setting the auxiliary setpoint 3

Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint
function is activated on input 3.

8.3.2.4 P4: Setting the auxiliary setpoint 4

Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint
function is activated on input 4.

The pump restarting pressure is linked not only to the set pressure (SP, P1, P2, P3, P4) but also to RP. RP expresses the
decrease in pressure, with respect to “SP” (or to an auxiliary setpoint if activated), caused by the pump starting.

Example: SP = 3.0 [bar]; RP = 0.3 [bar]; no active auxiliary setpoint function: During normal operation the system is pressurised at
3.0 [bar]. The electropump restarts when the pressure falls below 2.7 [bar].

Setting a pressure (SP, P1, P2, P3, P4) that is too high for the pump performance may cause false water lack errors BL; in these
cases lower the set pressure.

8.4 Manual Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “SET” and “*" and “v*keys until the manual menu page appears (or use the selection menu
pressing " or V).

The menu allows you to view and modify various configuration parameters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages, the #
and V keys allow you respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to
the main menu. Entering the manual menu by pressing the SET * V keys puts the machine into forced STOP condition. This function can be
used to force the machine to stop. In manual mode, irrespective of the parameter displayed, it is always possible to perform the following
controls:

Temporary starting of the electropump

Pressing the MODE and * keys at the same time causes the pump to start at speed Rl and this running status remains as long as the two keys
are held down.

When the pump ON of pump OFF command is given, a communication appears on the display.

Starting the pump

Holding down the MODE Vv * keys simultaneously for 2 sec. causes the pump to start at speed RI. The running status remains until the SET key
is pressed. The next time the SET key is pressed the pump leaves the manual menu. When the pump ON of pump OFF command is given, a
communication appears on the display. In case of operation in this mode for more than 5 with no flow of liquid, an alarm overheating alarm will
be triggered, with the error PH shown on the display. Once the PH error condition is no longer present, the alarm will be reset automatically
only. The reset time is 15’; if the PH error occurs more than 6 times consecutively, the reset time increases to 1h.

Once it has reset further to this error, the pump will remain in stop status until the user restarts it using the “MODE” “v” “M’keys.
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8.4.1 Status
Displays the pump status.

8.42  RI: Speed setting
Sets the motor speed in rpm. Allows you to force the number of revolutions at a predetermined value.

8.43  VP:Pressure display
Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring system used.

8.44  VF:Flow display
Displays the flow in the chosen unit of measure. The measuring unit may be [I/min] o [gal/min] see par. 8.5.4 - MS: Measuring system.

8.4.5 PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW]. A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured power PO. This symbol
indicates the pre-alarm for exceeding the allowed maximum power.

8.4.6 C1: Phase current display

Motor phase current in [A]. A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase current C1. This symbol indicates the pre-alarm
for exceeding the allowed maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor overload protection is about to trip and it will
very probably go into protection status.

8.4.7 RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm.

8438 TE: Heat sink temperature display

8.5 Installer Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET” and “v” keys until the first parameter of the installer menu appears on
the display (or use the selection menu pressing * or Vv ).

The menu allows you to view and modify various configuration parameters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages, the #
and V keys allow you respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to
the main menu.

8.5.1 RP: Setting the pressure fall to restart

Expresses the fall in pressure with respect to the SP value which causes restarting of the pump.

For example if the setpoint pressure is 3.0 [bar] and RP is 0.3 [bar] the pump will restart at 2.7 [bar]. RP can be set from a minimum of 0.1 to a
maximum of 1 [bar]. In particular conditions (for example in the case of a setpoint lower than the RP) it may be limited automatically. To assist
the user, on the RP setting page the actual restarting pressure also appears highlighted under the RP symbol, see Figure 18.
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Figure 18 Setting the restart pressure

8.5.2 OD: Type of plant

Possible values 1 and 2 referring to a rigid system and an elastic system.

The device leaves the factory with mode 1 suitable for the majority of systems. In the presence of swings in pressure that cannot be stabilised
by adjusting the parameters Gl and GP, change to mode 2.

IMPORTANT: The regulating parameters GP and Gl also change in the two configurations. In addition the GP and Gl values set in mode 1 are
stored in a different memory from the GP and Gl values set in mode 2. So, for example, when passing to mode 2, the GB value of mode 1 is
replaced by the GB value of mode 2 but it is kept and will reappear again when returning to mode 1. The same value shown on the display has
a different weight in one mode or in the other because the control algorithm is different.

8.5.3  AD: Address configuration
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This is significant only in a multi-pump connection. Set the communication address to be assigned to the device.

The possible values are: automatic (default) or manually assigned address. The addresses set manually can have values form 1 to 4. The
configuration of the addresses must be the same for all the devices that make up the group: either all automatic or all manual. Setting the same
addresses is not allowed. Both in the case of assigning mixed addresses (some manual and some automatic) and in the case of duplicate
addresses, an error signal is given.

The error signal is given by displaying a flashing E in the place of the machine address.

If the chosen assignment is automatic, whenever the system is switched on addresses are assigned that may be different from the previous
time, but this does not affect correct operation.

8.54  MS: Measuring system

Set the measuring system, choosing between metric and Anglo-American units.
The quantities displayed are shown in Table 10.

NOTE: The flow in Anglo-American-speaking units (gal/min) is indicated adopting a conversion factor of 1 gal = 4.0 litres, corresponding to the
metric gallon.

Units of measurement displayed
Quantity Metric units Anglo-American unit
Pressure Bar psi
Temperature °C °F
Flow rate |/min gal/min

Table 10 Measuring system

8.5.5  AS: Association of devices

Allows connection/disconnection with the following devices:
+ esy-> Other e.sybox max pump for operation in a pump set composed of max 4 elements
+  DEV -> Any other compatible devices

The icons of the various connected devices are displayed on page AS with below an identifying acronym and the respective reception power.
An icon lit with a fixed light means that the device is connected and working correctly; a stroked through icon means the device is configured as
part of the network but is not found.

All the devices present over the air are not displayed on this page but only the devices that have been associated with our
network. Seeing only the devices in your own network allows the operation of several similar networks existing within the radius
of action of the wireless without creating ambiguity; in this way the user does not see the elements that do not belong to his
pumping system.

From this menu page it is possible to associate and disassociate an element from your personal wireless network.

When the machine starts the AS menu item does not show any connection because no device is associated. In these conditions the message
“No Dev” is shown and the COMM led is off. Only an action by the operator can allow devices to be added or removed with the operations of
association and disassociation.

Association of devices

Once on the AS page, pressing “V” for 5 sec puts the machine in the wireless association search status, communicating this status with a
flashing of the COMM led at regular intervals. As soon as two machines in a working communication range are put into this status, if possible,
they are associated with each other. If the association is not possible for one or both machines, the procedure ends and a pop-up appears on
each machine saying “association not possible”. An association may not be possible because the device you are trying to associate is already
present in the maximum number or because the device to be associated is not recognised.

In the last case repeat the procedure from the start.

The search status for association remains active until the device to be associated is detected (irrespective of the result of association); if no
device can be seen within the space of 1 minute, the machine automatically leaves association status. You can leave the search status for
wireless association at any time by pressing SET or MODE.

Short-cut. To speed up the procedure, a short-cut has been created that makes it possible to put the pump in association from the
main page by pressing the “v” key.

IMPORTANT: Once the association has been made between 2 or more devices, a pop-up appears on the display asking you to extend the
configuration. This happens in the case where the devices have different configuration parameters (e.g. setpoint SP, RP etc.). Pressing * on a
pump extends the configuration of that pump to the other associated pumps.

When the * key is pressed pop-ups appear with the message “Wait...”, and when this message is finished the pumps will start to work regularly
with the sensitive parameters aligned; refer to paragraph 11.1.5 for further information.
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Disassociation of devices

To dissociate a device belonging to an existing group, go to page AS (installer menu) of the device itself and press the — key for at least 5
seconds.

After this operation all the icons related to the connected devices will be replaced the message “No Dev” is shown and the COMM LED will
remain off.

Replacing devices

To replace a device in an existing group it is sufficient to dissociate the device to be replaced and to associate the new device as described in
the procedures above.

If it is not possible to dissociate the element to be replaced (faulty or not available), you will have to carry out the disassociation procedure for
each device and create a new group.

8.5.6 PR: Remote pressure sensor

The PR parameter is used to select a remote pressure sensor.

The default setting is with no sensor present.

In order to execute its intended functions, the remote sensor must be connected to a control unit, which in turn must be associated to the
esybox, see paragraph 11.1.12 Controll Wireless.

As soon as a connection is established between the e.sybox and control unit and the remote pressure sensor has been connected, the sensor
starts operating.

When the sensor is active, the display shows an icon of a stylised sensor with a P inside it.

The remote pressure sensor operates in synergy with the internal sensor so that the pressure never falls below the setpoint pressure in either of
the two points in the system (internal and remote sensors). This allows compensation for any pressure drops.

NOTE: in order to maintain the setpoint pressure in the point with lower pressure, the pressure in the other point may be higher than the setpoint
pressure.

8.5.7  EK: low pressure detected on suction

The EK parameter allows you to set the functions for detecting low suction pressure as follows:
¢ function disabled
o function enabled with automatic reset
o function enabled with manual reset

The function for detecting low pressure on suction generates the blocking of the system after the time T1 (see T1: Low pressure delay).
When the block occurs, the F4 symbol is displayed on the main page.
The two different settings (automatic or manual reset) differ in the type of reset once the pump is blocked:

¢ In automatic reset mode the suction pressure must return to a value above the PK threshold for at least 2 seconds.
o Inmanual reset mode it is necessary to simultaneously press and release the “*” and “v” keys.

8.5.8 PK: low pressure threshold on suction
Sets the pressure threshold below which the block is tripped for low pressure on suction.

8.59  RT: direction of rotation
Displays the direction of rotation. Parameter that cannot be modified by the user.

8.6 Technical Assistance Menu

Advanced settings to be made only by skilled personnel or under the direct control of the service network.

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE”, “SET” and “A*keys until “TB” appears on the display (or use the selection menu
pressing * or Vv ). The menu allows you to view and modify various configuration parameters: the MODE key allows you to scroll through the
menu pages, the * and V keys allow you respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned. Press SET to leave this
menu and return to the main menu.

8.6.1 TB: Water lack blockage time

Setting the reaction time of the water lack blockage allows you to select the time (in seconds) taken by the device to indicate the lack of water.
The variation of this parameter may be useful if there is known to be a delay between the moment the motor is switched on and the moment it
actually begins to deliver. One example may be a plant where the suction pipe is particularly long and there are some slight leaks. In this case
the pipe in question may be discharged and, even though water is not lacking, the electropump will take a certain time to reload, supply the flow
and put the plant under pressure.
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8.6.2  T1:Low pressure delay (kiwa function)
Sets the time when the inverter switches off after receiving the low pressure signal (see Setting low pressure detection par 9.6.15.5). The low
pressure signal can be received on each of the 4 inputs by suitably configuring the input (see Setup of auxiliary digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4
par 9.6.15).
T1 can be set between 0 and 12 s. The factory setting is 2 s.

8.6.3  T2: Delay in switching off

Sets the delay with which the inverter must switch off after switch-off conditions have been reached: plant under pressure and flow rate lower
than the minimum flow.

T2 can be set between 2 and 120 s. The factory setting is 10 s.

8.6.4  GP: Proportional gain coefficient

Generally the proportional term must be increased for systems characterised by elasticity (for example with PVC pipes) and lowered in rigid
systems (for example with iron pipes). To keep the pressure in the system constant, the inverter performs a type PI control on the measured
pressure error. Depending on this error the inverter calculates the power to be supplied to the motor. The behaviour of this control depends on
the set GP and Gl parameters. To cope with the different behaviour of the various types of hydraulic plants where the system can work, the
inverter allows the selection of parameters different from those set by the factory. For nearly all plants the factory-set GP and Gl parameters are
optimal. However, should any problems occur in adjustment, these settings may be varied.

8.6.5  GI: Integral gain coefficient

In the presence of large falls in pressure due to a sudden increase of the flow or a slow response of the system, increase the value of Gl.
Instead, if there are swings in pressure around the setpoint value, decrease the value of GI.

IMPORTANT: To obtain satisfactory pressure adjustments, you generally have to adjust both GP and Gl.

8.6.6 RM: Maximum speed
Sets a maximum limit on the number of pump revolutions.

8.6.7  Setting the number of devices and of reserves

8.6.8 NA: Active devices

Sets the maximum number of devices that participate in pumping.

It may have values between 1 and the number of devices present (max 4). The default value for NA is N, that is the number of devices present
in the chain; this means that if devices are added to or removed from the chain, NA always has the value of the number of devices present,
automatically detected. If a number different from N is set, this fixes the maximum number of devices that can participate in pumping at the
number set.

This parameter is used in cases where there is a limit on the pumps you can or want to be able to keep running, and if you want to keep one or
more devices as a reserve (see 8.6.10 IC: Configuration examples for multi-pump plants below).

On the same menu page you can also see (but not change) the other two system parameters linked to this, that is N, the number of devices
present, acquired automatically by the system, and NC, the maximum number of simultaneous devices.

8.6.9  NC: Simultaneous devices

Sets the maximum number of devices that can work at the same time. It may have values between 1 and NA. The default value of NC is NA,
this means that even if NA increases, NC will have the value NA. If a number different from NA is set, this releases you from NA and fixes the
maximum number of simultaneous devices at the number set. This parameter is used in cases where there is a limit on the pumps you can or
want to be able to keep running (see 8.6.10 IC: Configuration examples for multi-pump plants below).

On the same menu page you can also see (but not change) the other two system parameters linked to this, that is N, the number of devices
present, read automatically by the system, and NA, the number of active devices.

8.6.10 IC: Configuration of the reserve

Configures the device as automatic or reserve. If set on auto (default) the device participates in normal pumping, if configured as reserves,
minimum starting priority is associated with it, this means that the device with this setting will always start last. If a number of active devices is
set that is one lower than the number of devices present and if one element is set as reserve, the effect obtained is that, if there are no
problems, the reserve device does not participate in regular pumping; instead, if one of the devices that participates in pumping develops a fault
(maybe loss of power supply, tripping of a protection, etc.), the reserve device will start.

The state of configuration as a reserve can be seen as follows: on the Multi-pump System page, the top of the icon is coloured; on the AD and
main pages, the communication icon representing the address of the device appears with the number on a coloured background. There may be
more than one device configured as reserve in a pumping system.

Even though the devices configured as reserve do not participate in normal pumping, they are nevertheless kept efficient by the anti-stagnation
algorithm. The anti-stagnation algorithm changes the starting priority once every 23 hours and allows the accumulation of at least one
continuous minute of supply of flow from each device. The aim of this algorithm is to avoid the deterioration of the water inside the impeller and
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to keep the moving parts efficient; it is useful for all devices and especially for those configured as reserve, which do not work in normal
conditions.

8.6.10.1 Configuration examples for multi-pump plants

Example 1:

A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) of which 1 set active (NA=1), one simultaneous (NC=1 or NC=NA since NA=1)
and one as reserve (IC=reserve on one of the two devices).

The result obtained is the following: the device not configured as a reserve will start and work by itself (even though it does not manage to bear
the hydraulic load and the pressure achieved is too low). If it has a fault, the reserve device steps in.

Example 2:

A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) in which all the devices are active and simultaneous (factory settings NA=N and
NC=NA) and one as reserve (IC=reserve on one of the two devices).

The result obtained is the following: the device that is not configured as reserve always starts first, if the pressure detected is too low the second
device, configured as reserve, also starts. In this way we always try to preserve the use of one device in particular (the one configured as
reserve), but this may be useful in case of necessity when a greater hydraulic load occurs.

Example 3:

A pump set composed of 4 devices (N=4 detected automatically) of which 3 set active (NA=3), 2 simultaneous (NC=2) and 1 as reserve
(IC=reserve on two devices).

The result obtained is the following: at the most 2 devices will start at the same time. The operation of the 2 that can work simultaneously will
take place in rotation among 3 devices so as to respect the maximum exchange time of each (ET). If one of the active devices develops a fault
no reserve starts up because more than 2 devices cannot start at one time (NC=2) and there are still 2 active devices present. The reserve
intervenes as soon as another of the 2 develops a fault.

8.6.10  ET: Max. switching time

Sets the maximum continuous working time of a device in a set. It is significant only on pump sets with interconnected devices. The time can be
set between 0 min and 9 hours; the factory setting is 2 hours.
When the ET of a device has elapsed the system starting order is reassigned so as to give minimum priority to the device on which the time has
elapsed. The aim of this strategy is to use less the device that has already worked and to balance the working time between the various
machines that make up the set. If the hydraulic load still requires the intervention of the device, even though it has been put last in starting order,
it will start to guarantee pressure boosting of the system.
The starting priority is reassigned in two conditions based on the ET time:

Exchange during pumping: when the pump remains on without interruption until the absolute maximum pumping time has been

exceeded.

1. Exchange to standby: when the pump is on standby but 50% of the ET time has been exceeded.

If ET has been set at 0 there will be exchange to standby. Whenever a pump in the set stops, a different pump will start first next time it is
restarted.

If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there will be exchange at each restart, irrespective of the pump’s actual
work time.

8.6.11  AY: Anti Cycling

As described in paragraph 10.1.2 this function is for avoiding frequent switching on and off in the case of leaks in the system. The function can
be enabled in 2 different modes, normal and smart. In normal mode the electronic control blocks the motor after N identical start/stop cycles. In
smart mode it acts on the parameter RP to reduce the negative effects due to leaks. If set on “Disable”, the function does not intervene.

8.6.12  AE: Enabling the anti-block function

This function is for avoiding mechanical blocks in the case of long inactivity; it acts by periodically rotating the pump.
When the function is enabled, every 23 hours the pump performs an unblocking cycle lasting 1 min.

8.6.13  AF: Enabling the anti-freeze function

If this function is enabled the pump is automatically rotated when the temperature reaches values close to freezing point, in order to avoid
breakages of the pump.

8.6.14  Setup of the auxiliary digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4
This paragraph shows the functions and possible configurations of the inputs of the control unit, connected by wireless to the device, by means
of the parameters 1, 12, I3, 14. For the electrical connections refer to the control unit manual.
The inputs IN1.IN4 are all the same and all the functions can be associated with each of them. Parameters 11, 12, 13, 14 are used to associate
the function required to the corresponding input (IN1, IN2, IN3, IN4).
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Each function associated with the inputs is explained in greater detail below in this paragraph. Table 14 sums up the functions and the various
configurations.
The factory configurations can be seen in Table 11.

Factory configurations of the digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4
Input Value
1 0 (disabled)
2 0 (disabled)
3 0 (disabled)
4 0 (disabled)

Table 11 Factory configurations of the inputs

Table summarising the possible configurations of the digital
inputs IN1, IN2, IN3, IN4 and their operation
Value Function associated to input INx Display of the active function associated
with the input

0 Input functions disabled
1 Water lack from external float (NO) Float switch symbol (F1)
2 Water lack from external float (NC) Float switch symbol (F1)
3 Auxiliary setpoint Pi (NO) for the input used Px
4 Auxiliary setpoint Pi (NC) for the input used Px
5 General disabling of motor by external signal (NO) F3
6 General disabling of motor by external signal (NC) F3
7 General disabling of motor by external signal (NO) + F3

Reset of resettable blocks
8 General disabling of motor by external signal (NC) + F3

Reset of resettable blocks
9 Reset of resettable blocks NO
10 Low pressure signal input NO, automatic and manual Fa

reset
1" Low pressure signal input NC, automatic and manual Fa

reset
12 Low pressure input NO only manual reset F4
13 Low pressure input NC only manual reset F4

Table 12 Configurations of the digital inputs

8.6.15.1 Disabling the functions associated with the input
Setting 0 as the configuration value of an input, each function associated with the input will be disabled irrespective of the signal present on the
input terminals.

8.6.15.2 Setting external float function
The external float can be connected to any input, for the electrical connections refer to the control unit manual. The float function is obtained
setting one of the values in Table 12 on the parameter Ix, for the input to which the float has been connected.
The activation of the external float function generates the block of the system. The function is conceived for connecting the input to a signal
arriving from a float which indicates lack of water. When this function is active the float switch symbol is shown on the main page. For the
system to block and give the error signal F1, the input must be activated for at least 1 sec.
When it is in error condition F1, the input must have been deactivated for at least 30 sec before the system can be unblocked. The behaviour of
the function is summed up in Table 13.
When several float functions are configured at the same time on different inputs, the system will indicate F1 when at least one function is
activated and will remove the alarm when none is activated.
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Behaviour of the external float function depending on INx and on the input

Value of Input configuration Input status Operation Shown on display
Parameter Ix

Absent Normal None
1 Active with high signal on System block for
input (NO) Present water lack by F1

external float

System block for

9 Active with low signal on Absent water lack by F1
input (NC) external float
Present Normal None

Table 13 External float function

8.6.15.3 Setting auxiliary setpoint input function
The signal that enables an auxiliary setpoint can be supplied on any of the 4 inputs (for the electrical connections, refer to the control unit
manual). The auxiliary setpoint is obtained by setting the Ix parameter relating to the input on which the connection has been made, in
accordance with Table 14. Example: to use Paux 2 set 12 on 3 or 4 and use input 2 on the control unit; in this condition, if input 2 is energized,
pressure Paux 2 will be produced and the display will show P2. The auxiliary setpoint function modifies the system setpoint from pressure SP
(see par. 9.3 — Setpoint Menu) to pressure Pi, where is represents the input used. In this way, as well as SP, four other pressures are available,
P1, P2, P3, P4,
When this function is active the symbol Pi is shown in the STATUS line on the main page.
For the system to work with the auxiliary setpoint, the input must be active for at least 1sec.
When you are working with the auxiliary setpoint, to return to working with setpoint SP, the input must not be active for at least 1 sec. The
behaviour of the function is summed up in Table 14.
When several auxiliary setpoint functions are configured at the same time on different inputs, the system will show Pi when at least one function
is activated. For simultaneous activations, the pressure achieved will be the lowest of those with the active input. The alarm is removed when no
input is activated.

Behaviour of the auxiliary setpoint function depending on Ix and on the input
Value of . . . Shown on
Parameter Ix Input configuration Input status Operation display
3 Active with high signal on Absent i-th auxiliary setpoint not active None
input (NO) Present i-th auxiliary setpoint active Px
4 Active with low signal on Absent i-th auxiliary setpoint active Px
input (NC) Present i-th auxiliary setpoint not active None

Table 14 Auxiliary setpoint

8.6.15.4 Setting system disabling and fault reset
The signal that enables the system can be supplied to any input (for the electrical connections refer to the control unit manual). The system
disabling function is obtained by setting the parameter Ix, relating to the input to which the signal to be used to disable the system is connected,
on one of the values shown in Table 15.
When the function is active, the system shuts down completely and the F3 symbol appears on the main page.
When several system disabling functions are configured at the same time on different inputs, the system will indicate F3 when at least one
function is activated and will remove the alarm when none is activated. For the system to work with the disable function, the input must be active
for at least 1 sec.
When the system is disabled, for the function to be deactivated (re-enabling the system), the input must not be active for at least 1 sec. The
behaviour of the function is summed up in Table 15.
When several disable functions are configured at the same time on different inputs, the system will show F3 when at least one function is
activated. The alarm is removed when no input is activated.
This function also allows the resetting of any faults present, see Table 15.

Behaviour of the system disabling and fault reset function depending on Ix and on the input
Pa\::;l:t:: Ix Input configuration Input status Operation Sz;v;ra;n
Active with high signal on Absent Motor enabled None
S input (NO) Present Motor disabled F3
6 Active with low signal on Absent Motor disabled F3
input (NC) Present Motor enabled None
7 Active with high signal on Absent Motor enabled None
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input (NO) Present Motor disabled + fault reset F3
8 Active with low signal on Absent Motor disabled + fault reset F3

input (NC) Present Motor enabled None
9 Active with high signal on Absent Motor enabled None

input (NO) Present Fault reset None

Table 15 Disabling system restore and fault

8.6.15  Setup of the outputs OUT1, OUT2
This section shows the functions and possible configurations of outputs OUT1 and OUT2 of the 1/O control unit, with wireless connection to the
device, set by means of parameters O1 and 02.
For the electrical connections, refer to the control unit manual.
The factory configurations can be seen in Table 16.

Factory configurations of the outputs
Output Value
OUT 1 2 (fault NO closes)
oUT 2 2 (Pump running NO closes)

Table 16 Factory configurations of the outputs

8.6.16  O1: Setting output 1 function

Output 1 communicates an active alarm (it indicates that a system block has occurred). The output allows the use of a normally open clean
contact.
The values and functions indicated in Table 17 are associated with the parameter O1.

8.6.17  02: Setting output 2 function

Output 2 communicates the motor running status. The output allows the use of a normally open clean contact.
The values and functions indicated in Table 17 are associated with the parameter O2.

Configuration of the functions associated with the outputs

ouT1 0ouT2
Output Output contact
configuration Activation condition pstatus Activation condition Output contact status
0 No associated function Contic:)tez:]lways No associated function Contact always open
1 No associated function Contca:gtszlc;/vays No associated function | Contact always closed
In the case of When the motor is

Presence of blocking Output activation in

blocking errors the running the contact

errors case of blocking errors
contact closes closes
. In the case of Lo When the motor is
3 Presence of blocking blocking errors the Output activation in running the contact

errors case of blocking errors

contact opens
Table 17 Factory configurations of the outputs

opens

8.6.18  RF: Fault and warning reset

Holding down the * and Vv keys together for at least 2 seconds deletes the history of faults and warnings. The number of faults present in the
log is indicated under the symbol RF (max 8). The log can be viewed from the MONITOR menu on page FF.

8.6.19 PW: Change password
The device has a password-enabled protection system. If a password is set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them.
When the password (PW) is “0” all the parameters are unlocked and can be edited.
When a password is used (value of PW different from 0) all modifications are blocked and “XXXX” is displayed on the page PW.
If the password is set it allows to navigate through all the pages, but at any attempt to edit a parameter a pop-up appears, asking you to type in
the password. When the correct password is typed in the parameters are unlocked and can be edited for 10’ after the last key is pressed. If you
want to cancel the password timer, just go to page PW and hold down * and Vv together for 2”.
When the correct password is typed in a padlock is shown opening, while if the wrong password is given a flashing padlock appears.
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After resetting the factory values the password is set back at “0”. Each change of the password takes effect when Mode or Set is pressed and
each subsequent change of a parameter implies typing in the new password again (e.g. the installer makes all the settings with the default PW
value = 0 and lastly sets the PW so as to be sure that the machine is already protected without any further action).

If the password is lost there are 2 possibilities for editing the parameters of the device:

o Make a note of the values of all the parameters, reset the device with the factory values, see paragraph 9.3.
The reset operation cancels all the parameters of the device, including the password.
e Make a note of the number present on the password page, send a mail with this number to your service centre, in a few days you will
be sent the password to unlock the device.
8.6.20.1 Password for multipump systems
When the PW is typed in to unlock a device in a set, all the devices are unlocked.
When the PW is changed on a device in a set, all the devices receive the change.

When activating protection with a PW on a device in a set (* and v on page PW when PW#0), the protection is activated on all the devices (to
make any change you are asked for the PW).

9. RESET AND FACTORY SETTINGS

9.1 General system reset

To reset the system, press and hold the 4 keys simultaneously for 2 seconds. This operation is the same as disconnecting the power, waiting for
it to close down completely and supplying power again. The reset does not delete the settings saved by the user.

9.2 Factory settings
The device leaves the factory with a series of preset parameters which may be changed according to the user’s requirements.

Each change of the settings is automatically saved in the memory and, if desired, it is always possible to restore the factory conditions (see
Restoring the factory settings par 9.3 - Restoring the factory settings).

9.3 Restoring the factory settings

To restore the factory values, switch off the device, wait until the display has switched off completely, press and hold down the “SET” and “*
keys and turn on the power; release the two keys only when the letters “EE” appear.

Once all the parameters have been set, the device returns to normal operation.

NOTE: Once the factory values have been restored it will be necessary to reset all the parameters that characterise the system (gains, setpoint
pressure, etc.) as at the first installation.

Identifying code Description Value Installation Memo
TK Backlight lighting T. 2 min
LA Language ENG
SP Setpoint pressure [bar] 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0
R Revs per minute in manual 3000
mode [rpm]
oD Type of plant 1 (Rigid)
RP Pressure decrease to restart 03
[bar]
AD Address configuration 0 (Auto)
PR Remote pressure sensor Disabled
MS Measuring system 0 (International)
EK Low pressure function on suction ( disaoble d)
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PK Low pressu.re threshold on 10
suction [bar]

8 Blockage time for water lack [s] 15

T Low pr. delay (KIWA) [s] 2

T2 Delay in switching off [s] 10

GP Proportional gain coefficient 05

Gl Integral gain coefficient 1,2

RM Maximum speed [rpm] 5500
NA Active devices N

NC Simultaneous devices NA

IC Configuration of the reserve 1 (Auto)
ET Max. exchange time [h] 2

AE Anti-blocking function 1(Enabled)
AF Antifreeze 1(Enabled)
11 Function 11 0 (disabled)
12 Function 12 0 (disabled)
13 Function 13 0 (disabled)
14 Function 14 0 (disabled)
01 Function output 1 2

02 Function output 2 2

PW Change password 0

AY Anticycling Function AY 0 (Disabled)

Table 18

10. PROTECTION SYSTEMS

The device is equipped with protection systems to preserve the pump, the motor, the supply line and the inverter.
Depending on the type of error, the protection can stop the motor but when normal conditions are restored it can: cancel itself automatically
instantaneously or after a certain time following an automatic reset.

Some errors can be unlocked manually by pressing and releasing the # and Vv buttons simultaneously.

Alarm in the fault log

Display indication

Description

PD

Irregular switching off

FA

Problems in the cooling system

Table 19 Alarms

Blockage conditions

Display indication

Description

PH Cutout due to pump overheating
BL Blockage due to water lack
BP1 Blockage due to reading error on the delivery pressure sensor
BP2 Blockage due to reading error on the suction pressure sensor
PB Blockage due to supply voltage outside specifications
oT Blockage due to overheating of the power stages
0oC Blockage due to motor overload
SC Blockage due to short circuit between the motor phases
ESC Blockage due to short circuit to earth
HL Hot liquid
NC Blockage due to motor disconnected
Ei Blockage due to i-th internal error
Vi Blockage due to i-th internal voltage out of tolerance
EY Block for cyclicality abnormal detected on the system

Table 20 Indications of blockages
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10.1 Description of blockages

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (Protection against dry running)

In the case of lack of water the pump is stopped automatically after the time TB. This is indicated by the red “Alarm” LED and by the letters “BL”
on the display.

After having restored the correct flow of water you can try to leave the protective block manually by pressing the * and “v “keys simultaneously
and then releasing them.

If the alarm status remains, or if the user does not intervene by restoring the flow of water and resetting the pump, the automatic restart will try
to restart the pump.

If the parameter SP is not correctly set, the protection against water lack may not work correctly.

10.1.2  Anti-Cycling (Protection against continuous cycles without utility request)

If there are leaks in the delivery section of the plant, the system starts and stops cyclically even if no water is intentionally being drawn: even just
a slight leak (a few ml) can cause a fall in pressure which in turn starts the electropump.

The electronic control of the system is able to detect the presence of the leak, based on its recurrence.

The Anti-Cycling function can be excluded or activated in Basic or Smart mode (par 8.6.12).

In Basic mode, once the condition of recurrence is detected the pump stops and remains waiting to be manually reset. This condition is
communicated to the user by the lighting of the red “Alarm” led and the appearance of the word “ANTICYCLING" on the display. After the leak
has been removed, you can manually force restart by simultaneously pressing and releasing the “*” and “v” keys.

In Smart mode, once the leak condition is detected, the parameter RP is increased to decrease the number of starts over time.

10.1.3  Anti-Freeze (Protection against freezing of water in the system)

The change of state of water from liquid to solid involves an increase in volume. It is therefore essential to ensure that the system does not
remain full of water with temperatures close to freezing point, to avoid breakages of the system. This is the reason why it is recommended to
empty any electropump that is going to remain unused during the winter. However, this system has a protection that prevents ice formation
inside by activating the electropump when the temperature falls to values close to freezing point. In this way the water inside is heated and
freezing prevented.

The Anti-Freeze protection works only if the system is regularly fed: with the plug disconnected or in the absence of current the
protection cannot work. However, it is advised not to leave the system full during long periods of inactivity: drain the system
accurately through the two drainage caps on the dock and put it away in a sheltered place.

10.1.4 “BP1” “BP2” Blockage due to fault of the internal pressure sensor

If the device detects an anomaly on one of the two pressure sensors, the pump remains blocked and "BP1" for the delivery pressure sensor and
"BP2" for the suction pressure sensor is indicated respectively. The fault status begins as soon as the problem is detected and ends
automatically when correct conditions have been restored.

10.1.5 “PB” Blockage due to supply voltage outside specifications
This occurs when the allowed line voltage at the supply terminal assumes values outside the specifications. It is reset only automatically when
the voltage at the terminal returns within the allowed values.

10.1.6  “SC” Blockage due to short circuit between the motor phases

The device is provided with protection against the direct short circuit which may occur between the motor phases. When this blockage is
indicated you can attempt to restore operation by simultaneously holding down the * and v keys, but this will not have any effect until 10
seconds have passed since the moment the short circuit occurred.

10.2 Manual reset of error conditions
In error status, the user can cancel the error by forcing a new attempt, pressing and then releasing the * and V keys.
10.3 Self-reset of error conditions

For some malfunctions and blockage conditions, the system attempts automatic self-reset.
The auto self-reset procedure concerns in particular:

“BL" Blockage due to water lack

“PB” Blockage due to line voltage outside specifications

“OT” Blockage due to overheating of the power stages
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“OC’ Blockage due to motor overload
“BP” Blockage due to fault of the pressure sensor

For example, if the system is blocked due to water lack, the device automatically starts a test procedure to check whether the machine is really
left definitively and permanently dry. If during the sequence of operations an attempted reset is successful (for example, the water comes back),
the procedure is interrupted and normal operation is resumed.

Table 21 shows the sequences of the operations performed by the device for the different types of blockage.

Automatic resets of error conditions

Display indication Description Automatic reset sequence

- One attempt every 10 minutes for a total
of 6 attempts

BL Blockage due to water lack - One attempt every hour for a total of 24
attempts
- One attempt every 24 hours for a total of
30 attempts

PB Blockage due to line voltage outside | It is reset when it retuns to a specific

specifications voltage

It is reset when the temperature of the
power stages returns  within  the
specifications

- One attempt every 10 minutes for a total
of 6 attempts

- One attempt every hour for a total of 24
attempts

- One attempt every 24 hours for a total of
30 attempts

Table 21 Self-reset of blockages

Blockage due to overheating of the power

oT
stages

0oC Blockage due to motor overload

11. PARTICULAR INSTALLATIONS
11.1 Multiple Sets

11.1.1  Introduction to multipump systems
By multipump systems we mean a pump set made up of a number of pumps whose deliveries all flow into a common manifold.
The devices communicate with one another by means of the connection provided (wireless).
The group may be made up of a maximum of 4 devices.
A multipump system is used mainly for:
¢ Increasing hydraulic performance in comparison with a single device.
o Ensuring continuity of operation in the event of a device developing a fault.

e Sharing out the maximum power.

11.1.2 Making a multipump system

The hydraulic plant must be created as symmetrically as possible to obtain a hydraulic load uniformly distributed over all the pumps.
The pumps must all be connected to a single delivery manifold.

For good operation of the pressure boosting set, the following must be the same for each device:
e hydraulic connections,
e maximum speed (parameter RM)

The firmware of the connected e.sybox max units must all be the same.
Once the hydraulic system has been made, it is necessary to create the pumping set by carrying out the wireless association of
the devices (see par 8.5.5.)

11.1.3  Wireless communication
The devices communicate with each other and send the flow and pressure signals by wireless communication.

11.1.4  Connection and setting of the photo-coupled inputs

The inputs of the I/O control unit are used to activate the float, auxiliary setpoint, system disabling and low suction pressure functions. The
functions are indicated respectively by the float switch symbols (F1), Px, F3, F4. If activated, the Paux function boosts the pressure in the
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system to the set pressure see par. 8.6.15.3 - Setting auxiliary setpoint input function. The functions F1, F3, F4 stop the pump for 3 different
reasons, see par. 9.6.15.2,9.6.15.4, 9.6.15.5.
The parameters for setting the inputs I1, 12, 13, 14 are part of the sensitive parameters, so setting one of these on any device means that they
are automatically aligned on all the devices.
Parameters linked to multipump operation.

11.1.5 Parameters concerning multipump
The parameters shown on the menu for multipump operation are classified as follows:

e Read-only parameters.

e  Parameters with local significance.

e  Multipump system configuration parameters which in turn are divided into:
e  Sensitive parameters
e  Parameters with optional alignment

Parameters with local significance

These are parameters that can be divided among the various devices and in some cases it is necessary for them to be different. For these
parameters it is not allowed to align the configuration automatically among the various devices.

For example, in the case of manual assignment of the addresses, these must absolutely be different one from the other.

List of parameters with local significance for the device.

BK Brightness

TK Backlight switch-on time
Rl Revs/min in manual mode
AD Address Configuration

IC Reserve configuration

RF Reset fault and warning

Sensitive parameters
These are parameters which must necessarily be aligned over the whole chain for adjustment reasons.
List of sensitive parameters:
e  SP Setpoint pressure
e  P1 Auxiliary setpoint input 1
e P2 Auxiliary setpoint input 2
e  P3 Auxiliary setpoint input 3
P4 Auxiliary setpoint input 4
RP Pressure decrease to restart
ET Max. exchange time
AY Anti cycling
NA Number of active devices
NC Number of simultaneous devices
TB Dry run time
T1 Switch-off time after low pressure signal
T2 Switch-off time
Gl Integral gain
GP Proportional gain
11 Input 1 setting
12 Input 2 setting
e I3 Input 3 setting
e |4 Input 4 setting
e  OD Type of system
e PR Remote pressure sensor
e PW Change password

Automatic alignment of sensitive parameters
When a multipump system is detected, the compatibility of the set parameters is checked. If the sensitive parameters are not aligned among all
the devices, a message appears on the display of each device asking whether you want to propagate the configuration of that particular device
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to the whole system. If you accept, the sensitive parameters of the device on which you answered the question will be distributed to all the
devices in the chain.

If there are configurations that are not compatible with the system, these devices are not allowed to propagate their configuration.

During normal operation, changing a sensitive parameter of a device results in the automatic alignment of the parameter on all the other devices
without asking for confirmation.

NOTE: The automatic alignment of the sensitive parameters has no effect on all the other types of parameters.

In the particular case of inserting a device with factory settings in the chain (a device replacing an existing one or a device on which the factory
configuration has been restored), if the present configurations with the exception of the factory configurations are compatible, the device with
factory configuration automatically assumes the sensitive parameters of the chain.

Parameters with optional alignment
These are parameters for which it is tolerated that they may not be aligned among the various devices. At each change of these parameters,
when you come to press SET or MODE, you are asked if you want to propagate the change to the entire communication chain. In this way, if all
elements of the chain are the same, it avoids setting the same data on all the devices.
List of parameters with optional alignment:

+ LA Language

+  MS Measuring system

*  AE Anti-blocking

*  AF Anti-Freeze

« 01 Function output 1

« 02 Function output 2

*  RM Maximum speed

11.1.6  First start of the multipump system

Make the hydraulic and electric connections of the whole system as described in chapter 5 and in par 6.1.
Switch on the devices and create the associations as described in paragraph 8.5.5 - AS: Association of devices.

11.1.7  Multipump adjustment

When a multipump system is switched on, the addresses are automatically assigned and an algorithm selects one device as the adjustment
leader. The leader decides the speed and starting order of each device in the chain.

The adjustment mode is sequential (the devices start one at a time).

When starting conditions occur, the first device starts, when it has reached maximum speed the next one starts, and then the others in
sequence. The starting order is not necessarily in ascending order according to the machine address, but it depends on the working hours done
see 8.6.11 - ET: Max. switching time.

11.1.8  Assigning the starting order
Each time the system is switched on a starting order is associated with each device. Depending on this, the sequential starts of the devices are
decided.
The starting order is modified during use as necessary by the following two algorithms:
*  Reaching the maximum switching time
*  Reaching the maximum inactivity time

11.1.9  Maximum switching time

Depending on the parameter ET (maximum switching time), each device has a working time counter, and depending on this the starting order is
updated with the following algorithm:
« if at least half of the ET value has been exceeded, the priority is exchanged the first time the inverter switches off (exchange to
standby);
+ ifthe ET value is reached without ever stopping, the inverter is switched off unconditionally and is taken to minimum restarting priority
(exchange during running).

If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there is an exchange at each restart.

See 8.6.11 - ET: Max. switching time.

11.1.10 Reaching the maximum inactivity time

The multipump system has an anti-stagnation algorithm, the aim of which is to keep the pumps in perfect working order and to maintain the
integrity of the pumped fluid. It works by allowing a rotation in the pumping order so as to make all the pumps supply at least one minute of flow
every 23 hours. This happens whatever the device configuration (enabled or reserve). The exchange of priority requires that the device that has
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been stopped for 23 hours be given maximum priority in the starting order. This means that as soon as it is necessary to supply flow, it will be
the first to start. The devices configured as reserve have precedence over the others. The algorithm ends its action when the device has
supplied at least one minute of flow.

When the intervention of the anti-stagnation algorithm is over, if the device is configured as reserve, it is returned to minimum priority to
preserve it from wear.

11.1.11 Reserves and number of devices that participate in pumping

The multipump system reads how many elements are connected in communication and calls this number N.

Then depending on the parameters NA and NC it decides how many and which devices must work at a certain time.

NA represents the number of devices that participate in pumping.

NC represents the maximum number of devices that can work at the same time.

If there are NA active devices in a chain and NC simultaneous devices with NC smaller than NA, it means that at the most NC devices will start
at the same time and that these devices will exchange with NA elements. If a device is configured with reserve preference, it will be the last in
the starting order, so for example if | have 3 devices and one of these is configured as reserve, the reserve will be the third element to start,
whereas if | set NA=2 the reserve will not start unless one of the two active ones develops a fault.

See also the explanation of the parameter

8.6.8 - NA: Active devices;

8.6.9 NC: Simultaneous devices;

8.6.10 IC: Configuration of the reserve.

11.1.12 Wireless Control

As described in par. 9.4.3, the device can be connected to other devices by means of the proprietary wireless channel. There is therefore the
possibility of controlling particular operations of the system through signals received in remote mode: for example, depending on a tank level
supplied by a float it is possible to order it to be filled; with the signal arriving from a timer it is possible to vary the setpoint from SP to P1 to
supply irrigation.

These signals entering or leaving the system are managed by a control unit that can be bought separately from the DAB catalogue.

¢

11.1.13 Modbus

Through the same communication control unit described in the previous paragraph it is possible
to control the pump via the Modbus communication protocol. Refer to the appropriate manual
for Modbus commands.

12. APP, DCONNECT CLOUD AND SOFTWARE UPDATE

D

The “Smart Solution” APP DConnect D is, together with the pump display, the interface for local control of the Esybox Max pump.

Via the DConnect APP you can update the product and configure the main parameters of the device with the convenience of an easy-to-use
and always handy APP.

The DConnect APP allows you to get the best out of the product: it is also possible to speed up the creation of your system through the DSync
solution (see dedicated section) and make the necessary updates (see dedicated section) directly from your smartphone without cumbersome

external objects.
Via the APP it is possible to interact locally with the product through the “Direct Connection” menu accessible directly B R @
from the main page of the APP.

Menu - Direct connection

The DConnect CLOUD “Smart Solution” allows you to control your systems remotely both through the appropriate
internet portal: dconnect.dabpumps.com and through the DConnect APP itself via the appropriate menu “Your
installations”, accessible directly from the APP main page.

Menu - Your Installations

NOTE 1: The DConnect Cloud remote control service requires registration with the portal and, after a trial period, it requires a subscription. All
information is available on the site: www.internetofpumps.com

NOTE 2: This manual refers to DConnect APP menus, colours or descriptions may change.

To get the best out of the product and its interaction with the APP and the DConnect Cloud service, consult also the online documentation and
watch the demonstration videos. All the necessary information is available on the site: www.internetofpumps.com or www.dabpumps.com
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12.1 System requirements

e  APP requirements: Smartphone
- Android = 6 (API level 23).
-10S =12
- Internet access, WiFi and Bluetooth enabled.
- Grant the authorisations proposed from time to time by the smartphone operating system
e Requirements for access from WebAPP: PC
- WEB browser that supports JavaScript (e.g. Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Internet access.
Note: Microsoft© has announced that Internet Explorer 10 will only be supported until January 2020. For this reason the webAPP does not
support Internet Explorer. However, its replacement, Microsoft Edge, is already available pre-installed in the PC.
e  Product Network Requirements
- Active and permanent direct Internet connection at the installation site.
- WiFi Modem/Router (2.4 Ghz).
- Good quality WiFi signal and power in the area where the product is installed
NOTE: If the WiFi signal is deteriorated, we suggest using a Wifi Extender.
The use of DHCP is recommended, although a Static IP can be set.

12.2 Updating the software

Updates ensure a better use of the services offered by the product.

Before starting to use the product, make sure that it is updated to the latest software version available. During the software update the products
involved cannot carry out pumping functions. For this reason a manned update is recommended.

NOTE 1: The update can take up to 5 minutes per product and when it ends the pump will restart.

NOTE 2: In order to use the Esybox Max in the pump set, the software versions of each component of the pump set must all be the same.

The software update can be carried out:
e locally:
o directly from the DConnect APP (recommended)
o directly from a more up-to-date Esybox Max and a similar, less up-to-date pump

o remotely if you subscribe to the Cloud DConnect service.

Local updates via APP DCONNECT

d)))

Be sure to download the latest version of the DConnect DAB APP available from the App Store and Google Play and approve all
authorisation requests, policies and terms and conditions that appear on your smartphone screen.

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

™
Privacy policy ( )

See the full privacy policy

D 'E? GDNNEGT Terms and conditions (\;

initialization See the full terms and conditions

M
Start using the app

NS

@

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

For the first configuration and to update the product, from the APP main page press the button: B @
B
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Menu - Direct connection
The App will guide you step-by-step through the local connection procedure and product update (In the case of an Esybox Max pump group it is
advisable to upgrade one device at a time or use the smart solution: DSync ).
Procedure:

From the product selection menu, choose the Esybox Max and follow the step-by-step instructions indicated in the DConnect APP screens.

< Select the device =
< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
. _ seconds.
Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o oo

minutes
-
Selecting the product to access Direct connection instructions

Once the connection between smartphone and product has been made (*local connection”), the APP will check if a software update is available.
If so, a popup will appear on the APP screen.

Press the “Download” button in the popup to download the update software to your smartphone.

NOTE: This software will remain available in the APP to facilitate any subsequent updates of other Esybox Maxes and will remain valid until a
new update software is made available and then replaced.

< Select the device _ﬂ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

™ connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

Q-0
Notification of new available updates

Once the download is complete, the update resides on your smartphone; to transfer it to the product, access the Esybox Max direct connection
menu and press the green button:
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! Esybox Max

Product menu with an Update available Button to start the update

Once the update has started, the pump will show the status on the display, which will end with “Done!” and will restart immediately afterwards.
If the update is unsuccessful, the Esybox Max you were trying to update will restart with the previous software version, so you can repeat the
operation.

Software alignment between two Esybox Max devices

If a smartphone is not available (which is recommended to take advantage of the latest available update) it is possible to carry out local software
alignment between two Esybox Max devices of the same model.

The software alignment of similar products is necessary to allow the creation of the pump set.

The procedure is carried out between two Esybox Max devices at a time, in case of more than one Esybox Max to be updated the procedure
must be repeated each time.

Procedure:

Make the association between two Esybox Max devices (see 8.5.5 AS Device Association).

If the two Esybox Max devices have a different software version (which can be checked from the VE menu) they will display a popup indicating
that you are trying to make an association between two products with different firmware. The popup also indicates the firmware version and tells
you to press the * key.

This key can be pressed on any Esybox Max involved in the software alignment phase.

Once the update has started, the pump will show the status on the display, which will end with “Done!” and will restart immediately afterwards.
Check via the VE menu that the Esybox Max has been updated to the desired version.

If the update is unsuccessful, the Esybox Max you were trying to update will restart with the previous software version, so you can repeat the
operation.

12.3 DSYNC

DAB products with integrated DConnect feature smart solutions that help the user during the initial configuration and use of the product.
With DSync you can save time for the first configuration and software update of the Esybox Max, which will be part of a new booster set.
It will be enough to configure only one pump in the set and propagate the settings to the other pumps via the DSync function.

In greater detail, when creating a new pump set via DSync you can:

. Update the Esybox Max devices present to the latest software version available
. Align the language and measurement unit settings for each pump in the set
. If you want to use the DConnect Cloud service, you can enable the service on an Esybox Max to which you are directly connected and

propagate the settings to the other pumps in the set.
Requirements:
To use the DSync function
e The Esybox Max must not have been previously synchronised (via DSync) with other similar pumps (it is possible to restore the status
from App in the product menu).
e It must have been powered for no more than 30 mins (otherwise just restart it)
o Ifasoftware update is necessary, consider that it can take up to 5 minutes per pump.

Procedure:
SRNO
o  Click on the “Direct connection” button on the main page of the Dconnect App.
o  Select the image of the Esybox Max product
o  Follow the step-by-step instructions in the APP Share configuration with
e Click on the green DSync button Dsyne

e The APP screen will display the number of pumps found at the installation site that can be

synchronised as they are in a “first configuration” state.

o Atthe same time the displays of the Esybox Max devices involved will also flash to communicate that they are about to be
synchronised.
e The first step is to update the software of the pumps found.
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Once the update has started, the pump will show the status on the display and restart when the update is complete. On the APP a symbol with
a green check mark will confirm the operation. If not, you can repeat the operation with the appropriate symbol

oS
e The second phase of DSync deals with the alignment of the parameters related to the user's location (language, unit of measurement)

and any WiFi configurations and information related to the DConnect cloud service. A symbol with a green cloud will confirm the
operation.

13. MAINTENANCE

Disconnect the power supply before starting any work on the system.

The system requires no routine maintenance operations.
However, below are the instructions for performing the special maintenance operations that may be necessary in particular cases (e.g.
emptying the system to put it away during a period of inactivity).

NS
AN

A\. S

N7

13.1 Accessory tool

With the product DAB supplies an accessory tool (wrench) that is useful for carrying out the operations contemplated on the system
during installation and any special maintenance operations. (Fig.19)

The accessory tool is used for: opening and closing the Dock, removing the NRV, turning the caps.

It is housed behind the expansion vessel. (Fig.6)

&2

N,

P X

=

If the key is lost or damaged, the same operation can be performed with a 10mm (13/32 inch) socket wrench). The
only operation for which the tool can be replaced is to open and close the Dock. You will need a screwdriver for the
caps and pliers to extract the NRV.

T

Figure 19
13.2 Emptying the system

If you want to drain the water out of the system, proceed as follows:

1. disconnect the electric power supply;

2. turn on the delivery tap closes to the system so as to remove pressure from the system and empty
it as much as possible;

3. if there is a check valve immediately downstream from the system (always recommended), close it
so as not to let out the water that is in the plant between the system and the first turned on tap;

4. interrupt the suction pipe in the point closest to the system (it is always recommended to have a
check valve immediately upstream from the system) so as not to drain the whole suction system;

5. remove the two drainage caps on the dock and let out the water inside (about 11 litres); Fig.20

Figure 20 U y

Though essentially drained, the system is unable to expel all the water that it contains. During handling of the system after
emptying it, some small amounts of water may probably leak out from the system.

13.3 Non-return valve

The system has an integrated non-return valve which is necessary
for correct operation. The presence of solid bodies or sand in the
water could cause malfunctioning of the valve and therefore of the
system. Although it is recommended to use fresh water and
eventually fit filters on input, if you notice abnormal operation of the
non-return valve it can be extracted from the system and cleaned
and/or replaced by proceeding as follows, see fig. 21:

1. disconnect the electric power supply;

2. drain the system;

3a. remove the four screws;

3b. remove the cap using the accessory tool (or pliers);

3c. remove the valve

3d. clean the valve under running water, ensure that it is not damaged and replace it if necessary.

Figure 21
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Should one or more O-rings be lost or damaged during maintenance operations on the non-return valve, they must be
replaced. Otherwise the system might not work correctly.

13.4 Motor shaft

The electronic control of the system ensures smooth starts so as to avoid excessive stress on the mechanical parts and thus prolong the life of
the product. In exceptional cases this characteristic could cause problems in starting the pump: after a period of inactivity, perhaps with the
system drained, the salts dissolved in the water could have settled and formed calcification between the moving part (motor shaft) and the fixed
part of the pump, thus increasing the resistance on starting. In this case it may be sufficient to help the motor shaft by hand to detach itself from
the calcifications. In this system the operation is possible because access to the motor shaft from outside is guaranteed and a groove is
provided at the end of the shaft. Proceed as follows:

1.
2.

13.5 Expansion Vessel

Disconnect the electric power supply.

Remove the liting eyebolt inside the upper compartment by unscrewing it (Fig.22).
During the operation take care not to let impurities (liquid or solid) enter the motor.

With the help of a straight tip screwdriver, operate the motor shaft by rotating it through
the track that remains visible on its upper face. The direction of rotation is not
important, just check that it can turn freely.

Screw the eyebolt back into place, making sure that the O-Ring has not been removed
or damaged during operation 2.

See paragraph 1.4 for the operations to check and adjust the air pressure in the expansion vessel. Figure 22
To replace it in case of breakage, follow the steps below:

1.
2.

Disconnect the electric power supply.

Drain the section of system on which the tank is mounted (remove pressure from the system, close the valve nearest to the pump
otherwise the whole system will be drained, open the drain plug of the pump delivery manifold -Fig.20a-, facilitate water drainage by
loosening the filling cap in the technical compartment so that air can be drawn in)

Remove the casing (vessel cover) simply by pulling i, this is fixed by a double cylindrical snap-on coupling (Fig.23a);

Remove the retaining screw with a screwdriver and remove the metal fork using pliers (Fig.23b).

Remove the retaining screw (Fig.24a) with a torx screwdriver and open the retaining collar (Fig.24b, two snap hooks, and turn it on its
hinges).

Pull the expansion tank upwards until the O-Ring disengages from its seat on the delivery curve. Take care because the O-Ring will
make some resistance. At this point the expansion vessel is free in the operator's hand.

Slacken the screw (Fig.25a) until the ring on the expansion tank is idle.

Take the ring off the expansion tank (Fig.25b).

Check the O-Ring (Fig.25¢) and replace it if damaged (unless it is already supplied mounted on the DAB spare part, in which case it
can be scrapped together with the vessel to be replaced).
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Figure 23

Figure 25

10. Fitthe new vessel and fix it by performing operations 6,4,5 in inverse order.

11. Fit the ring on the vessel by inserting the positioning band in its seat on the retaining collar until the tooth stops (Fig.26a)
12. Tighten the screw (Fig.26b) to prevent rotation of the ring and secure its position.

13. Clip the casing into place, performing operation 3 in inverse order.

14. TROUBLESHOOTING

Before starting to look for faults it is necessary to disconnect the power supply to the pump (take the plug out of the socket).

FAULT LED PROBABLE CAUSES REMEDIES
Red: off
The pump does not start. | White: off No electric power. Check whether there is voltage in the socket and insert the plug again.
Blue: off
Red: on
The pump does not start. | White: on Shaft blocked. See paragraph Motor shaft maintenance.
Blue: off
Red: off Utiity at a level higher than the Increase the system restarting pressure level by increasing SP or
The pump does not start. | White: on system restarting pressure . y 9P y 9
) decreasing RP.
Blue: off level (par. 3.2).
1. Leak in the system. 1. Check the system, find and eliminate the leak.
2. Impeller or hydraulic part | 2. Dismantle the system and remove the obstructions (assistance
Red: off :
The pump does not sto White: on clogged. service).
pump P Blue: off 3. Air getting into the suction | 3. Check the suction pipe, find and eliminate the cause of air getting in.
pipe. 4. Contact the assistance centre.
4. Faulty flow sensor.
1. As the suction depth increases the hydraulic performance of the
product decreases (see par. Description of the Electropump). Check
1. Suction depth too high. whether'the suction depth can be reduced. Use a suctlon' pipe with a
) . larger diameter (but never smaller than 1"1/4 for the single pump,
Red: off 2. Suction pipe clogged or larqer sections for ar
Insufficient delivery White: on diameter insufficient. ) ghgekahc . sfo g o.ups)f.. d th ¢ chok bstruction. d
Blue: off 3. Impeller or hydraulic part | & eck the suction pipe, find the cguse of choking (obstruction, dry
clogged. bend, counterslope, ...) and remove it.
3. Dismantle the system and remove the obstructions (assistance
service).
Th? pump starts without Req: off 1. Leak in the system. 1. Check the system, find and eliminate the leak.
utility request. White: on
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Blue: off 2. Faulty non-return valve. 2. Service the non-return valve as described in paragraph 12.3.
The water pressure when | Red: off Expansion  vessel empty | Check the air pressure through the valve in the technical compartment. If
turning on the utility is not | White: on (insufficient air pressure) or | water comes out when checking, the vessel is broken: assistance service.
immediate. Blue: off has broken diaphragm. Otherwise restore the air pressure according to the equation (par. 1.4).
When the utility is turned | Red: off Air pressure in the expansion . . )

o . Calibrate the expansion vessel pressure or configure the parameters SP
on the flow falls to zero | White: on vessel higher than the system ; .
) . and/or RP so as to satisfy the equation (par. 1.4).
before the pump starts. Blue: off starting pressure.
1. No water.

Red: on 2. Pump not primed. 1-2 Prime the pump and check whether there is air in the pipe. Check
The display shows BL White: on 3. Setpoint not reachable with | whether the suction or any filters are blocked.

Blue: off the set RM value 3. Set a RM value that allows the setpoint to be reached.

Red: on :
The display shows BP1 White: on 1. Faulty pressure sensor. 1. Contact the assistance centre.

Blue: off

. Req; on 1. Excessive absorption. 1. Fluid too dense.. Do not use the pump for fluids other than water.
The display shows OC White: on 2. Contact the assistance centre.
) 2. Pump blocked.

Blue: off

Red: on 1. Supply voltage too low. 1. Check the presence of the correct supply voltage.
The display shows PB White: on 2. Excessive drop in voltage | 2. Check the section of the power supply cables.

Blue: off on the line.
The display shows: Press Req: 9ff One. or more deviceshave Press the * key on the device which we are sure has the most recent and
A . White: on sensitive  parameters  not ) .

to propagate this config Blue: off aligned correct configuration of the parameters.

Table 22 Solving typical problems
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LEGENDE

Les symboles suivants sont employés dans le présent document:

SITUATION DE DANGER GENERIQUE.
Le non-respect des prescriptions suivantes peut provoquer des blessures aux personnes et des dommages aux choses.

DANGER D’ELECTROCUTION.
Le non-respect des prescriptions suivantes peut provoquer des blessures aux personnes et des
dommages aux choses.

@ Remarques.

1. CONSIDERATIONS GENERALES

Le produit est un systeme intégré composé d'une électropompe centrifuge verticale de type multicellulaire, d'un circuit électronique qui la
commande et d'un vase d'expansion. La pompe dispose également de systémes de connexion Wi-Fi et Bluetooth pour le contréle & distance via
DConnect Cloud et pour une meilleure expérience utilisateur avec les appareils mobiles via I'application dédiée, voir chapitre 12. L'APP et le
DConnect Cloud permettent également d'utiliser des fonctions supplémentaires qui ne sont pas présentes directement sur I'écran (par exemple :
compteurs d'énergie et de flux).

1.1 Applications

Elles sont indiquées pour réaliser des groupes de pressurisation pour des installations hydrauliques de petits, moyens et grands réseaux. Elles
peuvent étre utilisées dans divers domaines, tels que:
- Installations de lavage

- Approvisionnement en eau potable et fournitures pour autoclaves
- Fourniture de chaudiéres

- Systémes d'irrigation

- Autres systémes de pressurisation

Une autre caractéristique importante de cette pompe est la possibilité d'un fonctionnement en reprise avec une pression d'entrée maximale de
5,0 bars.

1.2 Electropompe intégrée
Le systtme comprend une électropompe centrifuge a rotors multiples, actionnée par un moteur électrique triphasé refroidi a l'eau. Le

refroidissement du moteur & I'eau, non pas a l'air, assure un niveau de bruit inférieur du systéme et permet de le placer dans un environnement
non aéré.
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1.3 Onduleur Intégré

La commande électronique intégrée au systéme est de type Onduleur et utilise deux capteurs de pression (un en aspiration et un en refoulement)
et de température.

Au moyen de ces capteurs, le systeme s'allume et s'éteint automatiquement en fonction des besoins de I'utilisateur, en maintenant la pression de
refoulement constante.

Le systeme est configuré par le constructeur de telle maniere qu'il réponde a la plupart des cas d'installation, c’est-a-dire:
+  Fonctionnement a pression constante;

«  Point de paramétrage (valeur de la pression constante voulue): SP =3,0 bar
+  Réduction de la pression pour le redémarrage: RP =0,3 bar
+  Fonction Anti-cycling: Désactivée

Les chapitres 8-9-10 illustrent toutes les valeurs qui peuvent étre réglées : pression, déclenchement des protections, vitesse de rotation, etc

1.4 Vase d’expansion intégré

Le systéme comprend un vase d’expansion intégré d’une capacité totale
de 2 litres. Les principales fonctions du vase d’expansion sont les
suivantes:
Il ne revient pas au vase d’expansion intégré d’assurer une réserve d’eau
suffisante pour réduire les interventions du systéme (requises par les
utilisateurs,
non pas suite a des fuites de l'installation). Il est possible d'ajouter
au systéme un vase d’expansion de la capacité voulue en le raccordant
a un point du circuit de distribution (non pas d'aspiration !).
Le vase d'expansion est préchargé selon le rapport suivant:
Pair= SP-RP-0.2 bar Ou:
- Pair = valeur de la pression de I'air en bar
- SP = point de paramétrage (7.3) en bar
- RP = réduction de la pression pour le
redémarrage (7.5.1) en bar
Ainsi, a la sortie des ateliers du constructeur:  Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Figure 2
Si des valeurs différentes sont sélectionnées pour les paramétres SP et/ou RP, intervenir sur la vanne du vase d’expansion en libérant ou
introduisant de I'air jusqu’a satisfaire & nouveau la formule ci-dessus.
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1.5 Caractéristiques techniques

ESYBOX ESYBOX

Sujet Paramétre MAX MAX M E)?g?/?;(OT
60/120M 60/120T
Tension 208-240 380/480 380/480
Phases 1 3 3
ALIMENTATION Fréquence 50/60
ELECTRIQUE Courant maximal 11,8A 42A 55A
Puissance maximale 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
Courant de fuite vers la terre <2mA <4 mA <4 mA
Encombrement 766x375x384
PUMP 29 | 29 | 30
. S ESYDOCK 9
CARACTERISTIQUES Poids a vide (sans emballage)
CONSTRUCTIVES 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Classe de protection IPX5
Classe d'isolation du moteur F
Prévalence maximale 77bar | 77bar | 10bar
CARACTERISTIQUES Pression maximale en aspiration 5 bar
HYDRAULIQUES Pression d'exercice maximale (PN) 12 bar
Débit maximal 300 I/min
Température max du liquide 50°C  (40°C - AMERICAS)
g%’;‘égggg Température ambiante max 55°C  (45°C - AMERICAS)
Température ambiante du dépot -10+60 °C
Pression constante
Communication sans fil
Communication Wi-Fi et Bluetooth (APP et DConnect Cloud)
FONCTIONNALITES Protection contre la marche a sec
ET PROTECTIONS Protection antigel _
Protection anti-cycling
Protection ampéremétrique vers le moteur
Protection contre les tensions d'alimentation anormales
Protections contre la surchauffe

Tableau1

2. LIQUIDES POMPABLES

La machine est congue et construite pour pomper de I'eau, exempte de substances explosives et de particules solides ou
de fibres, d’une densité de 1000 Kg/m3 et dont la viscosité cinématique est de 1mm2/s, ainsi que des liquides qui ne sont pas
agressifs du point de vue chimique.

Le systéme ne peut pas étre utilisé pour pomper de I'eau salée, du lisier, des liquides inflammables, corrosifs ou explosifs (par
ex. pétrole, essence, diluants), des graisses, des huiles ou produits alimentaires.

> P

Le systéme est adapté au traitement de I'eau potable.
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3. INSTALLATION

/N
/N
/N

/N
/N
/N

/N
/N

Les pompes peuvent contenir des petites quantités d’eau résiduelle provenant des essais de fonctionnement

Avant la mise en service, la loi impose de nettoyer les pompes par un processus de ringage ou de désinfection.
Dans tous les cas, assurez-vous que toutes les pompes installées sont en service pendant la phase de nettoyage, ceci
est important pour faire circuler I'eau/le désinfectant également dans les tuyaux de refroidissement a I'intérieur de la
pompe.

L’électropompe a un indice de protection IPX5 et peut étre installée dans des environnements poussiéreux sans
mesures de protection spéciales contre les intempéries.

Le systéme est congu pour pouvoir travailler dans des environnements dont la température est comprise entre 0°C et
55°C (sauf pour assurer I'alimentation électrique : se reporter au parag. 8.6.14 « fonction antigel »).

Si le systéme est utilisé pour I'alimentation hydrique domestique, respecter les normatives locales émises par les
autorités responsables de la gestion des ressources hydriques.

Lors du choix du lieu d’installation, vérifier que:

* la tension et la fréquence reportées sur la plaquette technique de la pompe correspondent aux données de
P'installation électrique d’alimentation.

* le branchement électrique se situe dans un lieu sec, a I’abri des inondations éventuelles.

* e systéme électrique est doté d’un interrupteur différentiel de | An < 30 mA et la mise a la terre est efficace.

La pompe doit étre installée en position verticale.

La pompe n'est pas auto-amorgante. Elle est adaptée pour I'aspiration des réservoirs ou connectée a I'aqueduc en
reprise lorsque cela est possible conformément aux réglementations locales.

4. PROCEDURE DE FIXATION DE LA POMPE A LA BASE DU DOCK

1. Utilisez la possibilité de régler la hauteur des pieds pour
compenser toute irrégularité de la surface d'appui.
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2. Pour fixer la pompe au sol, utilisez les fentes
appropriées sur la base.

3. Ouvrez les bouchons avec la clé spéciale
fournie et placez-les dans le compartiment
technique.

A l'aide de la graisse fournie, lubrifiez les
joints toriques situés sur les collecteurs de
refoulement et d'aspiration.

Descendez la pompe sur la base dock en centrant
les broches de fixation.

FRANCAIS
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1. Fixez la pompe & la base dock a l'aide de la
clé fournie. Pour vous assurer que la fixation
est réussie, vérifiez que la bague verte des
broches de centrage est visible.
Aprés utilisation, replacez la clé sur les crochets
spéciaux de la pompe. Si la clé est perdue ou
cassée, elle peut facilement étre remplacée par une
clé a douille de 10 mm (13/32 pouces).

Figure 6

5. RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES

Les raccordements au systéme hydraulique sont toutes femelles de 27, avec la possibilité d'étre réduites a 1"1/4 femelle avec des adaptateurs
fournis pour la seule base dock uniquement.

27 1”%;4 2”
.

2”
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Quatre configurations sont possibles,
comme le montre la figure 8.

Figure 8

Si linstallation du systéme est de type « au-dessus du niveau de I'eau », il est recommandé de prévoir un clapet anti-retour
comme clapet de pied (au début de la conduite d'aspiration) ; ceci afin de permettre 'opération de remplissage du systéme
afin de remplir également I'ensemble de la conduite avant la mise en marche de la pompe (par. 5.1)

Sil'installation est « sur niveau », installer le conduit d'aspiration de la source d’eau a la pompe de maniére ascendante, en
évitant la formation de cols de cygnes ou de siphons.

Les conduits d'aspiration et de distribution doivent &tre montés de maniére a n'exercer aucun pression mécanique sur la
pompe.

5.1 Opérations de chargement Installations sur niveau et sous niveau

Installation « au-dessus du niveau de I'eau » (Fig. 9A) : accédez au compartiment technique et, a I'aide de la clé en option ou d'un tournevis,
retirez le bouchon de remplissage. A travers la porte de remplissage, remplissez le systéme avec de I'eau propre, en veillant & laisser |'air sortir.
Installation « au-dessous du niveau de I'eau » (figure 9B) : s'il n'y a pas de vannes d'arrét (ou elles sont ouvertes) entre le dépét d'eau et le
systéme, ceci se charge automatiquement dés qu'il peut libérer 'air emprisonné. Ensuite, en desserrant le bouchon de remplissage juste assez
pour évacuer l'air emprisonné (2,5 tours), vous permettez au systéme de se charger complétement.

Resserrez le bouchon lorsque vous avez terminé I'opération.

Figure 9
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Essuyez toute eau résiduelle dans le compartiment technique.

5.2 Pression d'aspiration maximale (pompe au-dessous du niveau de I'eau)

Il est important que la pression d'entrée soit toujours inférieure a la pression de service maximale autorisée par la pompe, comme indiqué dans
le tableau.

5.3 Systémes en reprise

Chaque pompe, selon le modéle, est caractérisée par une pression de consigne maximale atteignable (sans que I'aspiration soit sous pression).
L'utilisateur est autorisé a régler n'importe quelle pression de consigne (SP) a partir de 1,0 bar jusqu'a la pression maximale PN, atteignant ainsi
des valeurs de pression supérieures a la pression maximale pouvant étre atteinte par la pompe, afin de permettre une utilisation en reprise.
Le fonctionnement est le suivant :
e  Sila pression de consigne SP est inférieure a la pression maximale que la pompe peut atteindre, le systéme ajustera a la pression de
consigne ;
e i, par contre, la pression de consigne est supérieure a celle atteignable par la pompe, le point de consigne ne sera atteint que s'il y a
l'aide d'une pression d'entrée.

Sur la base du point de consigne réglé et de la pression lue en aspiration, la pompe comprend si elle sera en mesure d'atteindre le point de
consigne souhaité.

Si le point de consigne réglé n'est pas accessible en raison de la pression d'aspiration réduite, la pompe continuera a distribuer de I'eau a la
pression qu'elle peut atteindre et affichera le symbole du manométre clignotant sur la page principale.

6. MISE EN ROUTE

6.1 Branchement électriques

Pour améliorer I'immunité contre le bruit pouvant étre émis vers les autres appareils, il est conseillé d’utiliser un chemin de cables séparé pour
I'alimentation du produit.

La tension de la ligne peut changer lorsque I'électropompe est mise en route. La tension de la ligne peut subir des variations
en fonction des autres dispositifs qui y sont branchés et de la qualité de la ligne elle-méme.

A Assurez-vous que la tension d'alimentation correspond a celle de la plaque du moteur.

Respectez strictement les schémas électriques ci-dessous :
A - L-N-Terre, version monophasée

- U-V-W-Terre, version triphasée

Figure 10
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Il est recommandé d’effectuer la mise en place suivant les instructions du manuel conformément aux lois, directives et réglementations en vigueur

sur le site d'utilisation et en fonction de I'application.
La produit en question contient un onduleur a l'intérieur duquel il y a des tensions continues et des courants avec des composants de haute

fréquence.
L'interrupteur différentiel résiduel protégeant le systéme doit étre correctement dimensionné selon les caractéristiques indiquées dans le Tableau

2 etle Tableau 3

Type de courants de défaut a la terre possibles
Avec des
Alternatif Unipolaire pulsé Continue composants de
haute fréquence

Onduleur d'alimentation v v v
monophasée
Onduleur d’alimentation v v v v
triphasée

Tableau 2

Pour les types d’onduleurs avec alimentation triphasée, il est recommandé d'utiliser un dispositif différentiel résiduel également protégé contre
les déclenchements intempestifs.

id
L ofo ot L
NF_O\;\O = AN Pump
—|PE

||lm i

Wi

il “W‘

Figure 11 exemple d'installation monophasée
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T elo T

: —|PE

/\/ =
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nl“;‘ul“pl“ II““"\’;"‘
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'}
I
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Figure 12 exemple d'installation triphasée

L'appareil doit étre connecté a un interrupteur principal qui interrompt tous les pdles d’alimentation. Quand l'interrupteur se trouve en position
ouverte, la distance de séparation entre chaque contact doit respecter ce qui est indiqué dans le tableau 3.

Le serre-cable, fourni avec la boite a bornes, contraint le diametre extérieur de la gaine du cable dans une plage comprise entre 7 et 13 mm. Le
bornier Mammut peut accueillir des cables d'une section de conducteur jusqu'a 2.5 mm2 (AWG14 pour les versions USA).
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Distance minimale entre les contacts de I'interrupteur d’alimentation
Distance minimale [mm] | >3

Tableau 3

6.2 Configuration de I'inverseur intégré

Le systeme est configuré par le constructeur de telle maniere qu'il réponde a la plupart des cas d'installation, c’est-a-dire:
+ funzionamento a pressione costante;

+  Point de paramétrage (valeur de la pression constante voulue): SP =3.0 bar
+  Réduction de la pression pour le redémarrage: RP =0.3 bar
+  Fonction Anti-cycling: Désactivée
Cependant, tous ces paramétres peuvent étre réglés par I'utilisateur (voir chapitre Paramétres Réglables)

Le systeme ne fonctionne pas si l'utilisateur se trouve a une hauteur supérieure a I'équivalent en métres-colonne-eau de Pstart (considérer 1 bar
=10 menv.) : pour la configuration par défaut, si I'utilisateur se trouve a 27 m de haut au moins, le systéme ne démarre pas.

6.3 Démarrage

Pour le premier démarrage, suivez les étapes ci-dessous :
e Effectuez les connexions hydrauliques et électriques (sans alimentation électrique)
Remplissez la pompe (par 5.1)
e Quvrez un réseau de refoulement
e  Fournissez I'alimentation électrique.

e Connectez-vous a la pompe via l'application pour effectuer la configuration assistée
Le systéme se met en marche et vérifie la présence d'eau de refoulement. S'il détecte un débit d'eau régulier, la pompe est amorcée et commence
son travail de pressurisation.

Fonctionnement

Lorsque I'électropompe est amorcée, le systeme commence son fonctionnement normal selon les paramétres configurés : il démarre
automatiquement lorsque le robinet est ouvert, il fournit de I'eau a la pression établie (SP), il maintient la pression constante méme si d’autres
robinets sont ouverts, il s'arréte automatiquement aprés la période de temps T2 lorsque les conditions d’arrét (T2 peut étre paramétré par
l'utilisateur, valeur du fabricant 10 sec) sont atteintes.

7. LE CLAVIER DE L’ECRAN r W

L'interface utilisateur se compose d'un clavier avec écran 2,8” et LED de signalisation
POWER, COMM, ALARM comme le montre la Figure 13.

L'écran affiche les valeurs et les états du dispositif, en indiquant la fonctionnalité des
différents paramétres.

Les fonctions des touches sont résumées dans le Tableau 4

Figure 13

La touche MODE permet de passer aux mentions suivantes du méme menu. Une pression prolongée d'1 sec. au moins
permet de passer a la mention précédente du menu.
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La touche SET permet de sortir du menu actuellement a I'écran.

Diminue le paramétre actuel (si un paramétre peut étre modifié).

o0

Augmente le parametre actuel (si un parametre peut étre modifié).

LED BLANCHE Allumée fixe : la machine est sous tension
ALIMENTATION Clignotant : la machine est désactivée
LED ROUGE Allumée fixe : la machine est bloquée par une erreur
ALARME '
Allumée fixe : communication sans fil active
LEDBLEU Clignotement lent : communication sans fil indisponible en raison de problémes
COMMUNICATION :

Clignotement rapide : appairage avec d'autres appareils sans fil en cours

Tableau 4
Une pression prolongée sur la touche “A" ou sur la touche “v” permet d’augmenter/diminuer automatiquement le paramétre sélectionné. Aprés
3 secondes de pression de la touche “*” ou de la touche “v ” |a vitesse d’augmentation/diminution automatique augmente.

Lorsque la touche * ou la touche Vv sont appuyées, la valeur sélectionnée est modifiée et sauvegardée immédiatement dans
la mémoire permanente (EEprom). Si la machine est éteinte, méme accidentellement, durant cette phase, le parametre qui
vient d’étre réglé n’est pas perdu.

La touche SET sert uniquement a sortir du menu actuel, et elle n'est pas nécessaire pour sauvegarder les modifications
apportées. Certaines valeurs ne sont appliquées lorsque « SET » et « MODE » sont appuyés que dans les cas spécifiques
décrits au chapitre 0.

Menu
La structure compléte de tous les menus et de toutes les mentions qui les composent est présentée dans le Tableau 6.

Accés aux menus

Le menu principal permet d’accéder aux différents menus de deux maniéres:
1- Accés direct avec combinaison de touche
2-  Accés par nom a 'aide du menu déroulant

7.1 Acces direct avec combinaison de touches
L'utilisateur accéde directement au menu voulu en appuyant simultanément sur la combinaison de touches pendant la durée indiquée (par

exemple MODE SET pour entrer dans le menu Setpoint) et en faisant defiler les différentes mentions du menu a l'aide de la touche MODE.
Le Tableau 5 illustre les menus accessibles par combinaisons de touches.

NOM DU MENU S TOUCHES D’ACCES DIRECT TEMPS DE PRESSION
Utilisateur [ Au relachement du bouton
Ecran 2 Sec
Point de paramétrage 2 Sec
Manuel 5 Sec
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5 Sec

Assistance technique

5 Sec

Remise a zéro des

Valeurs du constructeur

2 Sec avant la mise en route de I'appareil

Remise a
Zéro

2 Sec

Menu réduit (visible)

Menu étendu (accés direct ou mot de passe)

Menu Point de

Menu Assistance

Menu Utilisateur Menu Afficheur Menu Manuel Menu Installateur
Menu principal . consigne réalage- v A mode-réalage- v Technique
mode réglage- v mode-réglage gag gag mode-réglage-"
MAIN ETAT BK el ETAT RP B
(page principale) Rétroéclairage Pression Diminution de pression Temps de blocage
9 de consigne pour le redémarrage manque d’eau
Sélection de RS T® RI T
Menu Tours par minute Tempg d “,‘”“fT‘age i Réglage de la vitesse ]’ypolog!e Retard basse pression
rétroéclairage d'installation
VP LA VP 4D T2
. . Configuration A
Pression Langue Pression adresse Retard d’arrét
Température ) . Gain
Affichage du flux dissipateur Affichage du flux Systéme de mesure proportionnel.
PO BT PO AS Gl
Puissance délivrée a . . s .
Température Puissance délivrée a . ' Gain
la . Appareils sans fil o
Fiche la pompe intégral
pompe
¢t c PR
RM
Courant de .
hase pompe Courant de Captgur_de pression Vitesse maximale :
P phase pompe a distance '
TE RS EK NA
Tgmperature Tours par minute Foncthn b asse pression Appareils actifs
dissipateur a l'aspiration
Pin TE PK NC
Pression a Température  (Seuil de pression basse a Appareils max
|’aspiration dissipateur I'aspiration simultanément
Heures
d'allumage RT $IC
Heures de travail Sens de rotation Configuration
Nombre de dispositif
démarrages
PI ET
Histogramme de Temps d'échange
puissance maximum
Systéme AY
multi-pompe Anti Cycling
NT AE
Informa’tlons surle Antiblocage
réseau
FF 11
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Défaut et
avertissement
(Historique)

Fonction d’entrée 1

12
Fonction d’entrée 2

13
Fonction d’entrée 3

14
Fonction d’entrée 4

01
Fonction de sortie 1

02
Fonction de sortie 2

VE

Informations
HW et SW

AF
Antigel

RF
Réinitialisation
défaut et avertissement

PW

modifier le mot de passe

Légende

Couleurs d'identification

Modification des paramétres dans les groupes multi-pompe

Ensemble de parametres sensibles. La modification de I'un de ces
derniers sur n'importe quel appareil implique un alignement
automatique sur tous les autres appareils.

Paramétres qui peuvent s'aligner automatiqguement dans tous les
appareils a la demande de l'utilisateur. Il est toléré qu'ils différent
d'un appareil a l'autre.

Paramétres de réglage significatifs que localement.

Parameétres en lecture seule.

7.2 Acces par nom a I'aide du menu déroulant

Tabella 6

Vous accédez 4 la sélection des différents menus en fonction de leur nom. Depuis le menu principal, accédez | 15022020 -08:55 191 0+41] F O
SELECTION MENU

a la sélection de menu en appuyant sur I'un des boutons * ou V.

Une fois que vous étes sur le menu qui vous intéresse, vous pouvez y accéder en appuyant sur MODE. LsegReny
Les éléments du MENU disponibles sont : PRINCIPAL, UTILISATEUR, AFFICHEUR et ETENDU. LLorisos Lo
Pour accéder au menu étendu, il faut la clé d'accés qui coincide avec la combinaison de boutons indiquée

dans le tableau 5.

L'ordre des menus est : Utilisateur, Afficheur, Point de consigne, Manuel, Installateur, Assistance Technique. |[ss 0 rom 1,9 bar

Les menus ouverts restent disponibles pendant 15 minutes ou jusqu'a ce qulils soient désactivés

manuellement & l'aide de I'élément « Masquer les menus avancés ».
La figure 15 montre un schéma du fonctionnement de sélection des menus.
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O )
::[ MAIN PAGE J

SELECTION MENU

—- MENU DIRECT ACCESS KEYS
[ USERMENU |=—» ——— | [ UsERWEND | | €——
Q ] — © | ——— | [wumwwen) | +—

[EXTENDED MEND | = «—

l MANUAL MENU +—
INSTALLER MENU| | €—

oJoloJoJoJo)
0]0]0J0]0.
OO

INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU |

@ @ @ TECH.ASS. MENU | | €———

| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |
| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

Figure15 Schéma des accés possibles au menu
7.3 Structure des pages de menu

La page principale comprend toujours

Etat: état de fonctionnement (par ex. veille, go, panne, fonctions entrées)

Tours moteur: valeur en [rpm]

Pression: valeur en [bar] ou [psi] en fonction de l'unité de mesure paramétrée.

Puissance: valeur en [kW] de la puissance absorbée par le dispositif.

Etat/alimentation Wi-Fi et Bluetooth via les icones correspondantes

Connexion entre le téléphone et la pompe disponible indiquée par le symbole de la maison avec une goutte

Sil'événement a lieu, les mentions suivantes peuvent s'afficher:
Indications de panne

Indications d’avertissement

Indication des fonctions associées aux entrées

Icones spécifiques

Les conditions d'erreur sont indiquées dans le Tableau 7 voir chap. 10 SYSTEMES DE PROTECTION.

Conditions d’erreur et d’état affichées sur la page principale
Identifiant Description
GO Moteur en marche
SB Moteur arrété
DIS Etat moteur désactivé manuellement
F1 Etat/Alarme Fonction flotteur
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F3 Etat/Alarme Fonction désactivation du systéme

F4 Etat/Alarme Fonction signal de basse pression

P1 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 1

P2 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 2

P3 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 3

P4 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 4

Icone com. avec numéro | Etat de fonctionnement en communication & systéme & pompes multiples avec l'adresse indiquée
Icone com. avec E Etat d'erreur de la communication dans le systéme & systéme & pompes multiples

EE Ecriture et relecture sur EE des paramétrages du fabricant

AVERT. Tension faible Avertissement de manque de tension d'alimentation

Tableau 7 Messages d'état et erreur sur la page principale

Les autres pages des menus varient selon les fonctions associées et sont décrites ci-aprés par type d’'indication ou de paramétrage.
Dans tous les menus de la partie inférieure de la page se trouve la barre d'état avec les principaux paramétres de fonctionnement (état, vitesse
et pression).

15/02/2020 - 08:55 oy D+

SET POINT MENU

m Set point pressure
PON ' 3,0 bar
27 1

sB

0 rpm 1,9 bar

Figura 16 Paramétres du menu

Indications dans la barre d’état au bas de chaque page
Identifiant Description
GO Moteur en marche
SB Moteur arrété
Disabilitato Etat moteur désactivé manuellement
rpm Tours/min du moteur
bar Pression de l'installation
FAULT Présence d'une erreur qui empéche de piloter I'électropompe

Tableau 8 Indications dans la barre d’état
7.4 Blocage paramétres par mot de passe

Le dispositif comprend un systéme de protection par mot de passe Si un mot de passe est prévu, les paramétres du dispositif seront accessibles
et visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.

Le systeme de gestion du mot de passe se trouve dans le menu « assistenza tecnica » (assistance technique) et est géré a I'aide du paramétre
PW.

7.5 Habilitation et désactivation du moteur

Dans des conditions de fonctionnement normal, la pression et le relachement des touches “A” et “v” comporte le blocage/déblocage du moteur
(également mémorisé suite a I'arrét). Si une panne de I'alarme est présente, cette opération remet également I'alarme a zéro. Lorsque le moteur
est désactive, cet état est indiqué par le DEL blanc clignotant. Cette commande peut étre activée a partir de toutes les pages du menu, sauf RF
et PW.

8. SIGNIFICATION DES DIFFERENTS PARAMETRES

8.1 Menu Utilisateur

Depuis le menu principal, appuyer sur la touche MODE (ou utiliser le menu de sélection, puis appuyer sur * ou V ), pour accéder au MENU
UTILISATEUR.
Dans le menu, la touche MODE permet de faire défiler les différentes pages du menu. Les valeurs affichées sont les suivantes.

8.1.1 Etat
Affiche I'état de la pompe.

8.1.2 RS: Affiche I'état de la pompe
Vitesse de rotation du moteur, en rpm.
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8.1.3 VP: Affichage de la pression
Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de mesure paramétrée.

8.1.4 VF: Affichage du flux
Affiche le flux instantané en [litres/min] ou [gal/min], selon l'unité de mesure paramétrée.

8.1.5 PO: Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kW].
Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
de la puissance maximum autorisée.

8.1.6 C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote réguliérement, cela entend que la protection contre le courant excessif du moteur entre en
fonction et que la protection sera probablement activée.

8.1.7 TE: Température du dissipateur
Affichage de la température du dissipateur

8.1.8 Pin: Pression a I'aspiration
Pression mesurée a I'aspiration exprimée en [bars] ou [psi] selon le systéme de mesure utilisé.

8.1.9 Heures de fonctionnement et nombre de démarrages

Cette valeur indique, sur trois lignes, le nombre d’heures d’alimentation électrique du dispositif, les heures de travail de la pompe et le nombre
d'allumages du moteur.

8.1.10 PI: Histogramme de la puissance

Affiche un histogramme de la puissance distribuée sur 5 barres verticales. L'histogramme indique le temps durant lequel la pompe a été allumée
et un niveau de puissance donné. L'axe horizontal comprend les barres & différents niveaux de puissance ; I'axe vertical représente le temps
durant lequel la pompe a été allumée au niveau de puissance spécifique (% de temps par rapport au total).

Figure 17 Affichage de I'histogramme de puissance

8.1.11 Systéme a pompes multiples

Il affiche I'état du systeme en présence d'une installation a systéme a pompes multiples. Si la communication n’est pas présente, une icdne
illustrant la communication absente ou interrompue est affichée. Si plusieurs dispositifs reliés entre eux sont présents, une icone pour chacun
d’eux est affichée. L'icdne reporte le symbole d’une pompe, et sous celle-ci des caractéres d'état de la pompe sont affichés.

Selon I'état de fonctionnement, les indications illustrées au Tableau 9 sont présentes.

Affichage du systéme
Etat Icone Information d'état sous l'icone
Moteur en marche Symbole de la pompe qui tourne | Vitesse activée sur trois chiffres
Moteur arrété Symbole de la pompe statique SB
Dispositif en panne Symbole de la pompe statique F

Tableau 9 Affichage du systéme a pompes multiples

Si le dispositif est configuré comme réserve, l'icdne représentant la pompe est de couleur foncée, I'affichage reste identique au Tableau 5 avec
I'exception que, en cas de moteur a I'arrét, la lettre F s'affiche a la place de SB.

8.1.12 NT: Affichage des configurations de réseau
Informations sur les connexions de réseau et sur le numéro de série pour la connectivité. Le numéro de série pour la connectivité peut étre affiché
en entier en appuyant sur le bouton « * »
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8.1.13 VE: Affichage de la version
Informations sur la version du matériel, le numéro de série et 'adresse MAC de la pompe.

8.1.14 FF: Affichage pannes et avertissements (historique)

Affichage chronologique des pannes qui sont survenues durant le fonctionnement du systéme.

Sous le symbole FF figurent deux chiffres, x/y, qui indiquent respectivement par x la panne affichée et par y le nombre total de pannes présentes;
a droite de ces chiffres figure une indication sur le type de défaut affiché. Les touches * et Vv font défiler la liste des pannes ; appuyer sur v pour
remonter I'historique jusqu’a la panne la plus ancienne enregistrée, appuyer sur * pour avancer dans I'historique jusqu’a la plus récente.

Les pannes sont affichées en ordre chronologique, a partir de celle qui s'est affichée il y a le plus longtemps x=1 a la plus récente x=y. Pour
chaque erreur, la date et I'heure auxquelles elle s'est produite sont également affichées. Le nombre maximum de pannes affichables est 8: arrivé
a ce chiffre, les plus anciennes commencent a étre écrasées. Cette mention du menu affiche la liste des pannes mais ne permet pas de les
remettre a zéro. La remise a zéro ne peut étre faite qu'a l'aide de la commande de la mention RF du MENU ASSISTANCE TECHNIQUE.

Ni une remise a zéro manuelle, ni un arrét de I'appareil, ni une remise a zéro des valeurs du constructeur n’effacent I'historique des pannes. Seule
la procédure décrite ci-dessus permet d'effectuer cette opération.

8.2 Menu Ecran

Pour accéder au MENU MONITEUR, a partir du menu principal, garder appuyés simultanément pendant 2 sec les touches “SET” et “v “, (moins)
ou & 'aide du menu de sélection appuyer sur * ou v . Dans le menu, appuyer sur la touche MODE pour afficher en séquence les valeurs suivantes.

8.21 BK: Luminosité de I'écran
Ajuste le rétroéclairage de I'écran sur une échelle de 0 & 100.

8.22  TK: Temps d'allumage du rétroéclairage

Définit I'heure a laquelle le rétroéclairage s'allume a partir de la derniére pression sur un bouton. Valeurs autorisées : de 20 s a 10 min ou «
toujours activé ». Lorsque le rétroéclairage est éteint, la premiére pression sur n'importe quel bouton a pour seul effet de restaurer le rétroéclairage.

8.23  LA:Langue
Affichage de I'une des langues suivantes :
* ltalien

+ Anglais

* Frangais

+ Allemand

* Espagnol

* Hollandais

* Suédois

* Turc

* Slovaque

* Roumain

* Russe

* Thai

* Portugais

8.24  TE: Affichage de la température du dissipateur
8.2.5  BT: Affichage de la température de la carte

8.3 Menu de Paramétrage

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches “MODE” et “SET” jusqu’a ce que I'écran affiche “SP” (ou utiliser le
menu de sélection en appuyant sur » ou V ). Les touches * et Vv permettent respectivement d'augmenter et de diminuer la pression de
pressurisation de l'installation. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.

8.3.1 SP : Réglage de la pression de paramétrage
Pression a laquelle le systeme est pressurisé : min 1,0 bar (14 psi) - max 12,0 bars (174 psi)

8.3.2  Réglage des pressions auxiliaires
L’appareil a la possibilité de faire varier la pression de consigne en fonction de I'état des entrées, jusqu’a 4 pressions auxiliaires
peuvent étre réglées pour un total de 5 points de consigne différents. Pour les connexions électriques, voir le manuel de l'unité
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de commande. Pour les réglages du logiciel, voir le paragraphe 8.6.15.3 Réglage de la fonction d’entrée du point de consigne
auxiliaire.

Si plusieurs fonctions de pression auxiliaires associées a plusieurs entrées sont actives en méme temps, 'appareil atteindra la
pression la plus basse de toutes celles activées.

Les points de consigne auxiliaires ne peuvent étre utilisés que via l'unité de commande.

8.3.2.1 P1: Réglage du point de consigne auxiliaire 1

Pression a laquelle le systéme est pressurisé si la fonction de point de consigne auxiliaire est activée
sur 'entrée 1.

8.3.2.2 P2: Réglage du point de consigne auxiliaire 2

Pression a laquelle le systéme est pressurisé si la fonction de point de consigne auxiliaire est activée
sur 'entrée 2.

8.3.2.3 P3: Réglage du point de consigne auxiliaire 3

Pression a laquelle le systéme est pressurisé si la fonction de point de consigne auxiliaire est activée
sur I'entrée 3.

8.3.2.4 P4: Réglage du point de consigne auxiliaire 4

Pression a laquelle le systéme est pressurisé si la fonction de point de consigne auxiliaire est activée
sur 'entrée 4.

La pression de redémarrage de la pompe est liée & RP ainsi qu'a la pression de consigne (SP, P1, P2, P3, P4). RP exprime la
diminution de la pression, par rapport & « SP » (ou & un point de consigne auxiliaire si activé), qui provoque le démarrage de
la pompe.

Exemple : SP = 3,0 [bars] ; RP = 0,5 [bars] ; aucune fonction de point de consigne auxiliaire actif : Pendant le fonctionnement normal, le systéme est mis sous pression a
3,0 [bars]. La pompe électrique redémarre lorsque la pression descend en dessous de 2,7 [bars].

Le réglage d’'une pression (SP, P1, P2, P3, P4) trop élevée par rapport aux performances de la pompe, peut provoquer de
fausses erreurs de manque d’eau BL ; dans ces cas, abaissez la pression de réglage.

8.4 Menu Manuel

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches “SET” & “A" & “v* jusqu’'a ce que la page du menu manuel s’affiche (ou
utiliser le menu de sélection en appuyant sur * ou V). Le menu permet d'afficher et de modifier les différents paramétres de configuration : la
touche MODE permet de faire défiler les pages du menu, les touches * et v permettent respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du
paramétre en objet. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.

L'entrée dans le menu manuel en appuyant sur les touches SET * V porte la machine en état de STOP forcé. Cette fonctionnalité peut étre
utilisée pour imposer I'arrét a la machine. En modalit¢ manuelle, quel que soit le paramétre affiché, il est toujours possible d’exécuter les
commandes suivantes:

Démarrage temporaire de I'électropompe

La pression simultanée des touches MODE et * provoque le démarrage de la pompe a la vitesse Rl et I'état de marche se poursuit tant que les
touches restent appuyées. Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est actionnée, la communication est donnée a I'écran.

Démarrage de la pompe

La pression simultanée des touches MODE V * pendant 2 sec. provoque le démarrage de la pompe a la vitesse RI. L'état de marche reste activé
jusqu’a ce que la touche SET soit appuyée. Par la suite, la pression de SET permet de sortir du menu manuel. Quand la commande pompe ON
ou pompe OFF est actionnée, la communication est donnée a I'écran.

Si ce mode de fonctionnement se prolonge durant plus de 5’ sans flux hydraulique, la machine se place en alarme pour surchauffe et signale
l'erreur PH. Une fois I'erreur PH déclenchée, le réarmement peut uniquement s’effectuer en mode automatique. Le temps de réarmement est de
15’; en cas d’erreur PH déclenchée plus de 6 fois de suite, le temps de réarmement augment a 1 h. Apres réarmement, la pompe reste en stop
jusqu’a son redémarrage au moyen des touches “MODE” “v” “A"
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841  Etat:
Affiche I'état de la pompe.

8.4.2 RI: Paramétrage vitesse
Régle la vitesse du moteur en rpm. Permet de forcer le nombre de tours a une valeur pré-établie.

8.4.3  VP: Affichage de la pression
Pression de I'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de mesure paramétrée.

8.44  VF: Affichage du flux
Affiche le débit dans I'unité de mesure choisie. L'unité de mesure peut étre [I/min] ou [gal/min], voir parag. 8.5.4 - MS : Systeme de mesurage.

8.45  PO: Affichage de la puissance absorbée
Puissance absorbée par I'électropompe en [kW]. Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre.
Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement de la puissance maximum autorisée.

84.6  C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote réguliérement, cela entend que la protection contre le courant excessif du moteur entre en
fonction et que la protection sera probablement activée.

8.47  RS: Affichage de la vitesse de rotation
Vitesse de rotation du moteur, en rpm.

8.4.8  TE: Affichage de la température du dissipateur

8.5 Menu Installateur

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches “MODE” & “SET"& “V “ jusqu’a ce que le premier paramétre du menu
installateur s’affiche & I'écran (ou utiliser le menu de sélection en appuyant sur*ou Vv ).

Le menu permet d’afficher et de modifier les différents parameétres de configuration : la touche MODE permet de faire défiler les pages du menu,
les touches * et v permettent respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du parametre en objet. Pour sortir du menu actuel et revenir
au menu principal, appuyer sur SET.

8.5.1 RP: Paramétrage de la diminution de pression pour redémarrage

Exprime la diminution de pression par rapport a la valeur de SP qui lance le redémarrage de la pompe.

Par exemple, si la pression de paramétrage est de 3,0 [bar] et que RP est de 0,3 [bar] le redémarrage se fait & 2,7 [barRP peut étre paramétré
d’'un minimum de 0,1 & un maximum de 1 [bar]. Dans certaines conditions particuliéres (par exemple lors d’un point de paramétrage inférieur au
RP), il peut étre limité automatiquement.Pour faciliter les opérations de l'utilisateur, la page de paramétrage de RP affiche également, en la
surlignant sous le symbole RP, la pression effective de redémarrage, comme indiqué a la Figure18.

15/02/2020 - 08:55 meDﬂ"?@

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
Fan (42 0,3 bar
5 -
SB

arpm 1,9 bar

Figura 18 Réglage de la pression de redémarrage

8.5.2  OD: Type d'installation

Valeurs possibles de 1 et 2 pour une installation rigide et une installation élastique. A la sortie de I'atelier du constructeur, le dispositif est paramétré
sur la modalité 1, qui est adaptée a la plupart des installations. Si la pression présente des oscillations qui ne peuvent pas étre stabilisées a 'aide
des paramétres Gl et P, passer a la modalité 2.

IMPORTANT: Les valeurs des paramétres de réglage GP et Gl changent dans les deux configurations. De plus, les valeurs de GP et Gl
paramétrées en modalité 1 sont contenues dans une mémoire différente de celles des valeurs de GP et Gl paramétrées en modalité 2. Ainsi,
lorsque I'on passe a la modalité 2, la valeur de GP de la modalité 1 est remplacée par la valeur de GP de la modalité 2, mais elle est conservée
et revient quand on revient en modalité 1. Une méme valeur affichée a I'écran a une importance différente dans les deux modalités, car I'algorithme
de contrdle est différent.
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8.5.3  AD: Configuration adresse
Elle sert uniquement si le systeme est doté d’'une connexion a inverseurs multiples.
Elle donne I'adresse de communication a attribuer au dispositif. Les valeurs possibles sont les suivantes : automatique (par défaut) ou adresse
attribuée manuellement. Les adresses attribuées manuellement peuvent avoir des valeurs de 1 a 4. La configuration des adresses doit étre
homogene pour tous les dispositifs qui composent le groupe : soit automatique pour tous, soit manuelle pour tous. La méme adresse ne peut pas
étre attribuée plusieurs fois. Si des adresses mixtes sont attribuées (certaines manuelles et certaines automatiques), ou si des adresses sont
répétées, une erreur est signalée. L'erreur est signalée en affichant un E clignotant a la place de I'adresse de la machine. Si I'attribution
automatique est choisie, chaque fois que le systéme est allumé les adresses attribuées peuvent différer de celles de la fois précédente, mais
cela ne modifie en rien le bon fonctionnement du systéme.

8.5.4  MS: Systéme de mesurage

Etablit le systéme d'unité de mesure, international ou anglo-américain.
Les valeurs affichées figurent dans le Tableau 10.

REMARQUE: Le débit en unité de mesure anglo-américain (gal/ min) est indiqué en adoptant un facteur de conversion équivalant a un 1 gal
= 4,0 litres, correspondant au gallon métrique.

Unités de mesure affichées
Valeur Unité de mesure Internationale Unité de mesure anglo-américain
Pression Bar psi
Température °C °F
Flux [/min gal/min

Tableau 10 Systéme d’unité de mesure

8.5.5  AS: Association de dispositifs

Permet d’entrer en modalité connexion/déconnexion avec les dispositifs suivants:
+  esy->Autre pompe esybox max pour le fonctionnement en groupe de pompage formé de 4 éléments au maximum
«  DEV -> Autres dispositifs compatibles éventuels

Dans la page AS s'affichent les icones des différents dispositifs raccordés avec en-dessous un acronyme les identifiant et la puissance de
reception correspondante.

Une icone allumée fixe indique que le dispositif branché fonctionne correctement; une icone barrée indique que le dispositif est configuré comme
faisant partie du réseau mais que sa présence n'est pas relevée.

Cette page n’affiche pas tous les dispositifs présents, mais uniquement ceux qui sont associés a notre réseau.

Le fait de ne voir que les dispositifs de son propre réseau permet de faire fonctionner plusieurs réseaux analogues coexistants
dans le rayon d'action du systéme sans fil sans créer d'ambiguité. Ainsi, I'utilisateur ne voit pas les dispositifs qui ne
correspondent pas au systéme de pompage.

Da questa pagina di menu si permette di associare e dissociare un elemento dalla rete wireless personale.

Cette page de menu permet d’associer et de dissocier un élément du réseau sans fil personnel. Lorsque la machine est démarrée, la mention du
menu AS ne présente aucune connexion, car aucun dispositif n’est associé. Dans ces conditions le message « Non Dev » s’affiche et la del
COMM est éteinte. Seule une action de I'opérateur permet d'ajouter ou d'éliminer des dispositifs par les opérations d’association et de dissociation.

Association de dispositifs

Une fois dans la page AS, appuyer sur « * » pendant 5 sec met la machine en état de recherche pour I'association sans fil, communiquant cet
état avec un clignotement de la LED COMM a intervalles réguliers. Dés que deux machines du champ de communication utile sont mises dans
cet état, si cela est possible ells s’associent entre elles. Si 'association n’est pas possible pour une machine ou pour les deux, la procédure se
termine et une fenétre pop-up apparait sur chaque machine, indiquant « association non faisable ». Une association peut ne pas étre possible
car le dispositif que 'on essaie d’associer est déja présent dans le nombre maximum ou parce que le dispositif a associer n’est pas reconnu.
Dans ce dernier cas, répéter la procédure depuis le début.

L'état de recherche par association reste actif jusqu'au relevage du dispositif & associer (indépendamment du résultat de I'association) ;

si aucun dispositif n'est trouvé en 1 minute, le systeme sort automatiquement de I'état d’association. L'utilisateur peut sortir a tout moment de
I'état de recherche par association sans fil en appuyant sur SET ou MODE..

Raccourci. Pour accélérer la procédure, un raccourci a été créé qui permet d'associer la pompe depuis la page principale en appuyant
sur le bouton « V ».

IMPORTANT: Aprés avoir effectué I'association entre 2 dispositifs ou plus, on peut voir s'afficher sur I'écran une fenétre pop-up qui demande
la propagation de la configuration. Cela se vérifie quand les dispositifs ont des paramétres de configuration différents (ex. set-point SP, RP
etc.). En appuyant sur * sur une pompe, on active la propagation de la configuration de cette méme pompe vers les autres pompes associées.

101



FRANCAIS

Aprés avoir appuyé sur la touche * des fenétres pop-up apparaissent avec le mot« Attendre... », et une fois cette phase terminée, les pompes
commencent a fonctionner réguliérement avec les parametres sensibles alignés ; se référer au paragraphe 11.1 .5 pour plus de détails.

Dissociation de dispositifs

Pour dissocier un dispositif appartenant a un groupe déja existant, aller dans la page AS (menu installateur) du dispositif en question et appuyer
sur la touche Vv pendant au moins 5 secondes. Suite a cette opération toutes les icones relatives aux dispositifs connectés seront remplacées par
le message « Non Dev » et la del COMM. Restera éteinte.

Remplacement des dispositifs

Pour remplacer un dispositif dans un groupe existant, il suffit de dissocier le dispositif & remplacer et d’associer le nouveau dispositif suivant les
procedures qui précédent. S'il n’est pas possible de dissocier I'élément a remplacer (panne ou non disponible) il faudra effectuer la procédure de
dissociation de chaque dispositif et recréer un nouveau groupe.

8.5.6  PR: Capteur de pression a distance

Le paramétre PR vous permet de sélectionner un capteur de pression a distance.

Le parameétre par défaut est capteur absent.

Pour remplir ses fonctions, le capteur a distance doit étre connecté a une unité de commande et celle-ci associée doit étre a I'esybox, voir
Fonctionnement avec unité de commande et paragraphe 11.1.12 Contréle sans fil.

Dés qu’une connexion a été établie entre I'esybox et I'unité de commande et que le capteur de pression a distance a été connecté, le capteur
commence a fonctionner. Lorsque le capteur est actif, une icone apparait sur 'écran montrant un capteur stylisé avec un P & lintérieur.

Le capteur de pression a distance fonctionne en synergie avec le capteur interne garantissant que la pression ne descend jamais en dessous de
la pression de consigne dans les deux points de l'installation (capteur interne et capteur a distance). Cela vous permet de compenser les
éventuelles pertes de charge.

NOTA: Pour maintenir la pression de consigne au point de pression inférieur, la pression a l'autre point peut étre supérieure a la pression de
consigne.

8.5.7  EK: détection de pression basse a I'aspiration

Le paramétre EK vous permet de définir les fonctions de détection d'une basse pression a 'aspiration comme suit ;
o fonction désactivée
e fonction activée avec réinitialisation automatique
o fonction activée avec réinitialisation manuelle

La fonction de détection de basse pression a I'aspiration génére le blocage du systéme aprés le temps T1 (voir T1 : Retard basse pression).
Lorsque le bloc intervient, le symbole F4 s'affiche sur la page principale.
Les deux réglages (réinitialisation automatique ou manuelle) différent par le type de réarmement une fois la pompe bloquée:

e Enmode de réinitialisation automatique, la pression a I'aspiration doit revenir & une valeur supérieure au seuil PK pendant au moins
2s.
e En mode de réinitialisation manuelle, il est nécessaire d'appuyer et de relacher simultanément les boutons « * » et « V ».

8.5.8  PK: seuil de pression basse a I'aspiration
Définit le seuil de pression en dessous duquel intervient le bloc basse pression a l'aspiration.

8.5.9 RT: sens de rotation
Affiche le sens de rotation. Paramétre non modifiable par ['utilisateur.

8.6 Menu Assistance technique

Il s’agit de paramétrages avancés qui ne doivent étre effectués que par du personnel spécialisé ou sous le contréle direct du réseau d’assistance.
Dans le menu principal, garder appuyées simultanément les touches “MODE” & “SET” & “A f jusqu’a ce que « TB » s'affiche a I'écran (ou utiliser
le menu de sélection en appuyant sur * ou Vv ). Le menu permet d’afficher et de modifier les différents paramétres de configuration: la touche
MODE permet de faire défiler les pages du menu, les touches * et v permettent respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du paramétre
en question. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.

8.6.1 TB: Temps de blocage manque d’eau

Le paramétrage du temps de latence du blocage pour manque d’eau permet de sélectionner le temps (en secondes) nécessaire au dispositif pour
signaler le manque d'eau. La variation de ce paramétre peut étre utile quand une temporisation est connue entre le moment ou le moteur est
allumé et le moment ou la distribution commence effectivement. Cela survient par exemple lorsqu'une installation comprend un conduit
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d'installation particuliérement long et qu'il comprend une petite fuite. Dans ce cas le conduit en question peut se décharger, et méme si I'eau ne
manque pas I'électropompe a besoin d’un certain temps pour se recharger, distribuer le débit et envoyer la pression dans le systéme.

8.6.2  T1: Temporisation basse pression (fonction kiwa)

Régle le temps d'arrét de 'onduleur a partir de la réception du signal de basse pression (voir Détection basse pression d’aspiration paragraphe
8.5.7). Le signal de basse pression peut étre regu sur chacune des 4 entrées en configurant correctement I'entrée (voir Configuration des entrées
numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4 paragraphe 8.6.15). T1 peut étre paramétré de 0 a 12 sec. Le paramétrage du constructeur est de 2
sec.

8.6.3  T2: Temporisation de I'arrét
Il paramétre le temps aprés lequel linverseur doit s'éteindre a partir du moment ou les conditions d’arrét sont atteintes: pressurisation de
linstallation et débit inférieur au débit minimum. T2 peut étre paramétrée de 2 a 120 sec. Le paramétrage du constructeur est de 10 sec.

8.6.4  GP: Coefficiente di guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi caratterizzati da elasticita (ad esempio tubazioni in PVC) ed abbassato in
caso di impianti rigidi (ad esempio tubazioni in ferro). Per mantenere costante la pressione nell'impianto, Iinverter realizza un controllo di tipo Pl
sull'errore di pressione misurato. In base a questo errore l'inverter calcola la potenza da fornire al motore. Il comportamento di questo controllo
dipende dai parametri GP e Gl impostati. Per venire incontro ai diversi comportamenti dei vari tipi di impianti idraulici dove il sistema pud lavorare,
linverter consente di selezionare parametri diversi da quelli impostati dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i parametri GP e Gl di
fabbrica sono quelli ottimali. Qualora pero si verificassero dei problemi di regolazione, si pud intervenire su queste impostazioni.

8.6.5  GI: Coefficient de gain intégral

En présence de grandes chutes de pression lorsque le flux augmente brusquement ou si le systéme répond lentement a 'augmentation de la
valeur de GI. Au lieu de 'apparition d’oscillations de pression autour de la valeur de paramétrage, réduire la valeur de Gl.

IMPORTANT: Pour obtenir des réglages de pression satisfaisants, il faut généralement intervenir aussi bien sur le paramétre GP que Gl

8.6.6 RM: Vitesse maximale
Elle impose une limite maximum au nombre de tours de la pompe.

8.6.7  Réglage du nombre de dispositifs et des réserves

8.6.8  NA: Dispositifs actifs

Parametre le nombre maximum de dispositifs qui participent au pompage. Sa valeur peut étre entre 1 et le nombre de dispositifs présents (max.
4). La valeur par défaut de NA est N, c'est-a-dire le nombre de dispositifs présents dans la chaine. Cela entend que si des dispositifs sont ajoutés
ou éliminés de la chaine, NA prend toujours la valeur qui correspond au nombre de dispositifs présents relevés automatiquement. Un paramétrant
une valeur autre que N, le nombre maximum de dispositifs pouvant participer au pompage se fixe sur le nombre paramétré. Ce paramétre sert
lorsque le nombre de pompes qui peuvent ou doivent rester allumées est limité et lorsque I'on veut préserver un ou plusieurs dispositifs comme
réserves (voir 8.6.10 IC : Configuration de la réserve et exemples a suivre).

Cette méme page du menu affiche (sans qu'il soit possible de les modifier) également les deux autres paramétres du systéme liés a celui-ci : N,
le nombre de dispositifs présents automatiquement détectés par le systéme, et NC, le nombre maximum de dispositifs simultanés.

8.6.9  NC: Dispositifs simultanés

Paramétre le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler simultanément.

Il peut avoir une valeur de 1 a NA. Par défaut, NC prend la valeur NA. Cela entend que si NA augmente, NC prend la valeur de NA.

Lorsque la valeur de NA est modifiée, I'utilisateur se détache de NA et établit au nombre paramétré le nombre maximum de dispositifs simultanés.
Ce paramétre est utile lorsque le nombre de pompes qui peuvent ou doivent rester allumées est limité (voir 8.6.10 IC : Configuration de la
réserve et exemples a suivre). Cette méme page du menu affiche (sans qu'il soit possible de les modifier) également les deux autres paramétres
du systéme liés a celui-ci : N, le nombre de dispositifs présents lu automatiquement par le systeme, et NC, le nombre maximum de dispositifs
simultanés.

8.6.10 IC: Configuration de la réserve

Configure le dispositif en mode automatique ou réserve. Si le dispositif est configuré sur auto (paramétrage par défaut), il participe au pompage
normal; s'il est configuré comme réserve, la priorité de démarrage minimum lui est associée, c’est-a-dire que le dispositif sur lequel ce paramétrage
est effectué démarrera toujours le dernier. Si le nombre de dispositifs actifs est inférieur de un au nombre de dispositifs présents et qu'un élément
est paramétré comme réserve, si aucun inconvénient n’est présent le dispositif de réserve ne participe pas au pompage normal ; si 'un des
dispositifs qui participent au pompage présente une panne (manque I'alimentation, intervention d’une protection, etc.), le dispositif de réserve
démarre.

L'état de configuration de réserve est visible dans les modes suivants: sur la page Systéme a pompes multiples, la partie supérieure de I'icone
est colorée ; sur les pages AD et principale, I'icone de la communication représentant I'adresse du dispositif figure avec le nombre sur fond coloré.
Les dispositifs configurés comme réserve peuvent étre plus d’un dans un systéme de pompage.
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Méme si les dispositifs configurés comme réserve ne participent pas au pompage normal, ils restent toujours efficaces grace a l'algorithme anti-
stase. L’algorithme anti-stase veille a échanger la priorité de démarrage toutes les 23 heures et a faire accumuler pendant au moins une minute
de suite la distribution du débit a chaque dispositif. Cet algorithme a pour fonction d’éviter la dégradation de I'eau du rotor et de maintenir I'efficacité
des organes mobiles ; il est utile pour tous les dispositifs, en particulier ceux qui sont configurés comme réserve, qui ne travaillent pas en conditions
normales.

8.6.10.1 Exemples de configuration pour les systémes a pompes multiples

Exemple 1:

Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automatiquement) dont 1 paramétré comme actif (NA=1), un simultané (NC=1 ou
NC=NA puisque NA=1) et un comme réserve (IC=réserve sur I'un des deux dispositifs).

L’effet obtenu sera le suivant : le dispositif non configuré comme réserve démarrera et travaillera seul (méme s'il ne parvient pas a soutenir la
charge hydraulique et que la pression réalisée est trop basse). En cas de panne de celui-ci, le dispositif de réserve entre en fonction.

Exemple 2:

Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automatiquement) ou tous les dispositifs sont actifs et simultanés paramétrage du
constructeur NA=N et NC=NA) et un comme réserve (IC=réserve sur l'un des deux dispositifs).

L’effet obtenu sera le suivant : le dispositif qui n’est pas paramétré comme réserve démarre le premier ; si la pression réalisée est trop faible, le
second dispositif, configuré comme réserve, démarre lui aussi. L'on essaie ainsi toujours de préserver l'utilisation d’un dispositif particulier (celui
qui est configuré comme réserve), mais celui-ci intervient lorsque c’est nécessaire, quand une charge hydraulique plus importante se présente.
Exemple 3:

Un groupe de pompage composé de 4 dispositifs (N4 relevé automatiquement) dont 3 sont paramétrés comme actifs (NA=3), 2 simultanés (NC=2)
et 1 comme réserve (IC=réserve sur deux dispositifs). L 'effet obtenu sera le suivant : 2 dispositifs au maximum démarreront simultanément.

Le fonctionnement des 2 qui peuvent travailler en méme temps se fera par roulement entre 3 dispositifs de maniére a respecter le temps maximal
d’échange (ET) de chacun. Si I'un des dispositifs actif est en panne ou si aucune réserve n’entre en fonction parce que plus de 2 dispositifs
(NC=2) ne peuvent pas démarrer a la fois et si 2 dispositifs continuent d’étre présents. La réserve intervient des qu’un autre des 2 dispositifs
restants se bloque.

8.6.11  ET: Temps d’échange max
Paramétre le temps maximum de travail continu d’un dispositif dans un groupe. Il ne fonctionne que pour les groupes de pompage dotés de
dispositifs interconnectés entre eux. Le temps peut étre paramétré de 0 min a 9 heures; le paramétrage du constructeur est de 2 heures.
Lorsque le temps ET d'un dispositif est écoulé, I'ordre de démarrage du systeme est réattribué, afin de porter le dispositif dont le temps est écoulé
en priorité minimum. Cette stratégie a pour objectif de moins utiliser le dispositif qui a déja travaillé et d’équilibrer le temps de travail des différentes
machines qui composent le groupe. Si la charge hydraulique requiert I'intervention du dispositif en question méme s'il a été placé en dernier dans
l'ordre de démarrage, il démarrera afin de garantir la pressurisation de l'installation.
La priorité de démarrage est réattribuée dans ceux conditions, en function du temps ET

1. Echange durant le pompage: lorsque la pompe reste allumée de maniére ininterrompue, jusqu’a ce que le temps maximum

absolu de pompage soit dépassé.

2. Echange en veille : lorsque la pompe est en veille mais que 50% du temps ET est écouls.
Si ET est paramétré a 0, I'échange en veille a lieu. Chaque fois qu’'une pompe du groupe s'arrétera, une autre pompe démarrera a la mise en
route suivante.

Si le paramétre ET (Temps d’échange max ) est sur 0, 'échange a lieu a chaque remise en marche, quel que soit le temps de
travail effectif de la pompe.

8.6.12  AY: Anti Cycling

Comme décrit au paragraphe 10.1.2 cette fonction permet d’éviter les allumages et arréts fréquents en cas de fuites dans l'installation. La fonction
peut étre habilitée en 2 modalités différentes : normale et smart. En modalité normale, le contrdle électronique bloque le moteur aprés N cycles
de démarrage et arrét identiques. En modalité smart, elle agit sur le paramétre RP afin de réduire les effets négatifs dus aux fuites. Si elle est
paramétrée sur « Désactivée » la fonction n’intervient pas.

8.6.13  AE: Habilitation de la fonction d’anti-blocage

Cette fonction permet d’éviter les blocages mécaniques en cas d'inactivité prolongée ; elle agit en mettant périodiquement la pompe en rotation.
Lorsque cette fonction est activée, la pompe effectue toutes les 23 heures un cycle de déblocage d’1 min.

8.6.14  AF: Habilitation de la fonction d’antigel

Si cette fonction est habilitée, la pompe est automatiquement mise en rotation lorsque la température atteint des valeurs proches de la température
de gel, afin d'éviter les ruptures de la pompe.

8.6.15  Configuration des entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4

Ce paragraphe montre les fonctions et les configurations possibles des entrées de I'unité de commande, connectée sans fil a I'appareil, via les
paramétres I1, 12, 13, 14. Pour les connexions électriques, consultez le manuel de l'unité de commande.
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Les entrées IN1...IN4 sont identiques entre elles et toutes les fonctions peuvent étre associées a chacune d'elles. La fonction souhaitée est
associée a I'entrée correspondante (IN1, IN2, IN3, IN4) via les parametres I1, 12, I3, 14.

Chaque fonction associée aux entrées est expliquée plus en détail ci-aprés dans ce paragraphe. Le tableau 14 résume les caractéristiques et
les différentes configurations. Les configurations d’usine sont indiquées dans le Tableau 11.

Configurations d'usine des entrées numériques IN1, IN2, IN3, IN4
Entrée Valeur

1 0 (désactivé)

2 0 (désactivé)

3 0 (désactivé)

4 0 (désactivé)

Tableau 11 Configurations d’usine des entrées

Tableau récapitulatif des configurations possibles des entrées
numeériques IN1, IN2, IN3, IN4 et leur fonctionnement
. e Affichage de la fonction
Valeur Fonction associée a I'entrée INx . o i
active associée a I'entrée
0 Fonctions d’entrée désactivées
1 Manque d’eau du flotteur externe (NO) Symbole flotteur (F1)
2 Manque d’eau du flotteur externe (NC) Symbole flotteur (F1)
3 Point de consigne auxiliaire Pi (NO) relatif a I'entrée utilisée Px
4 Point de consigne auxiliaire Pi (NC) relatif a I'entrée utilisée Px
Désactivation générale du moteur a partir d’'un signal
5 F3
externe (NO)
Désactivation générale du moteur a partir d’'un signal
6 F3
externe (NC)
Désactivation générale du moteur a partir d'un signal
7 externe (NO) + Réinitialisation des blocs qui peuvent étre F3
réinitialisés
Désactivation générale du moteur a partir d’un signal
8 externe (NC) + Réinitialisation des blocs qui peuvent étre F3
réinitialisés
9 Réinitialisation des blocs qui peuvent étre réinitialisés NON
10 Entrée de signal de basse pression NO, réinitialisation F4
automatique et manuelle
1" Entrée de signal de basse pression NC, réinitialisation F4
automatique et manuelle
12 Entrée de basse pression NO uniquement réinitialisation F4
manuelle
13 Entrée de basse pression NC uniquement réinitialisation F4
manuelle

Tableau 12 Configurations des entrées

8.6.15.1 Désactivation des fonctions associées a I'entrée
En définissant 0 comme valeur de configuration d’une entrée, chaque fonction associée a I'entrée sera désactivée quel que soit le signal présent
sur les bornes de I'entrée elle-méme.

8.6.15.2 Réglage de la fonction de flotteur externe

Le flotteur externe peut étre connecté a n'importe quelle entrée, pour les connexions électriques voir le manuel de 'unité de commande. La
fonction de flotteur est obtenue en définissant 'une des valeurs du Tableau 12 sur le parametre Ix, relatif a I'entrée, ou le flotteur a été connecté.
L'activation de la fonction de flotteur externe provoque le blocage du systéme. La fonction est congue pour connecter I'entrée a un signal
provenant d’'un flotteur qui signale le manque d’eau. Lorsque cette fonction est active, le symbole du flotteur s’affiche

sur la page principale. Pour que le systéme se bloque et signale I'erreur F1, I'entrée doit étre activée pendant au moins 1 seconde.

Lorsque la condition d’erreur F1 se produit, I'entrée doit étre désactivée pendant au moins 30 secondes, avant que le systéme ne se débloque.
Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 13.

Si plusieurs fonctions de flotteur sont configurées simultanément sur différentes entrées, le systéme signalera F1 lorsqu’au moins une fonction
est activée et supprimera I'alarme si aucune fonction n’est activée.

Comportement de la fonction de flotteur externe en fonction de INx et de I'entrée

Valeur

X Configuration d’entrée Etat d’entrée Fonctionnement Affichage a I'écran
Paramétre Ix
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Absent Normal Aucune
Blocage du systéme en
raison du manque d’eau
depuis le flotteur
externe
Blocage du systéeme en
raison du manque d’eau
depuis le flotteur
externe
Présent Normal Aucune

1 Actif avec signal élevé

sur 'entrée (NO) Présent F1

Actif avec signal faible Absent
sur 'entrée (NC)

F1

Tableau 13 Fonction de flotteur externe

8.6.15.3 Réglage de la fonction d’entrée du point de consigne auxiliaire

Le signal qui active un point de consigne auxiliaire peut étre fourni sur 'une des 4 entrées, (pour les connexions électriques voir le manuel de
l'unité de commande). La fonction du point de consigne auxiliaire est obtenue en réglant le paramétre Ix relatif a 'entrée sur laquelle la
connexion a été établie, conformément au Tableau 14. Exemple: pour utiliser Paux 2 vous devez régler 12 sur 3 ou 4, et utiliser I'entrée 2 sur
I'unité de commande ; dans cette condition, si I'entrée 2 est alimentée, la pression Paux 2 sera réalisée et P2 sera affiché a I'écran. La fonction
de point de consigne auxiliaire modifie le point de consigne du systéme a partir de la pression SP (voir par. 9.3 - Menu Point de consigne) a la
pression Pi, ou i représente I'entrée utilisée. De cette maniére, en plus de SP, quatre autres pressions P1, P2, P3, P4 deviennent disponibles.
Lorsque cette fonction est active, le symbole Pi s’affiche dans la ligne ETAT de la page principale.

Pour que le systéme fonctionne avec le point de consigne auxiliaire, I'entrée doit étre active pendant au moins 1 seconde.

Lors du travail avec le point de consigne auxiliaire, pour revenir au travail avec le point de consigne SP, I'entrée doit étre inactive pendant au
moins 1 seconde. Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 14.

Si plusieurs fonctions de point de consigne auxiliaires sont configurées simultanément sur différentes entrées, le systéme signalera Pi jusqu’a
l'activation d’au moins une fonction. Pour les activations simultanées, la pression atteinte sera la plus basse parmi celles avec 'entrée active.
L'alarme est

supprimé lorsqu'aucune entrée n’est activée.

Comportement de la fonction de point de consigne auxiliaire en fonction de Ix et de I'entrée
Valgur Configuration d’entrée Etat d’entrée Fonctionnement Aff!c':hage a
Paramétre Ix I’écran
Point de consigne auxiliaire i-eme
. . . Absent : Aucune
Actif avec signal élevé sur non actif
I'entrée (NO) ) Point de consigne auxiliaire i-éme
Présent actif Px
Point de consigne auxiliaire i-éme
Actif avec signal faible sur Absent actif P
l'entrée (NC) . Point de consigne auxiliaire i-me
Présent : Aucune
non actif

Tableau 14 Point de consigne aucxiliaire

8.6.15.4 Réglage de la désactivation du systéme et de la réinitialisation des erreurs

Le signal qui active un systéme peut étre fourni a toute entrée (pour les connexions électriques voir le manuel de l'unité de

commande). La fonction de désactivation du systéme est obtenue en réglant le parameétre Ix, relatif a 'entrée a laquelle le signal avec lequel vous
voulez désactiver le systéme a été connecté, a I'une des valeurs du Tableau 15.

Lorsque la fonction est active, le systeme est désactivé completement et le symbole F3 est affiché sur la page principale.

Si plusieurs fonctions de de désactivation du systéme sont configurées simultanément sur différentes entrées, le systeme signalera F3 jusqu’a
I'activation d’au moins une fonction et supprimera I'alarme si aucune n’est activée. Pour que le systéme rende la fonction de désactivation effective,
I'entrée doit étre active pendant au moins 1 seconde.

Lorsque le systéme est désactivé, pour que la fonction soit désactivée (remise en état du systéme), I'entrée doit étre inactive pendant au moins
1 seconde. Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 15.

Si plusieurs fonctions de désactivation sont configurées simultanément sur différentes entrées, le systéme signalera F3 lorsqu’au moins une
fonction est activée. L'alarme est supprimée lorsqu’'aucune entrée n’est activée.

Cette fonction vous permet également de réinitialiser tout erreur présente, voir tableau 15.

Comportement de la fonction de désactivation du systéme et de réinitialisation des erreurs en fonction de Ix et de I’entrée
Valgur Configuration d’entrée Etat d’entrée Fonctionnement Aff:c':hage a
Paramétre Ix I’'écran
5 Actif avec signal élevé sur Absent Moteur Activé Aucune
I'entrée (NO) Présent Moteur Désactivé F3
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6 Actif avec signal faible Absent Moteur Désactivé F3
sur I'entrée (NC) Présent Moteur Activé Aucune
. . . Absent Moteur Activé Aucune
7 Actif avec S|gna| élevé ’ Noteur désactivé +
sur 'entrée (NO) Présent e F3
réinitialisation des erreurs
. . . Moteur désactivé +
8 Actif a\ll,e ¢ ts |gnall\lfé\|ble Absent réinitialisation des erreurs F3
sur fentrée (NC) Présent Moteur Activé Aucune
9 Actif avec signal élevé Absent Moteur Activé Aucune
sur I'entrée (NO) Présent Réinitialisation des erreurs Aucune

Tableau 15 Désactivation du systéme et réinitialisation des erreurs

8.6.16  Configuration des sorties OUT1, OUT2

Ce paragraphe présente les fonctions et les configurations possibles des sorties OUT1 et OUT2 de I'unité de commande E/S, connectées
sans fil a l'appareil, via les parametres O1 et O2.

Pour les connexions électriques, voir le manuel de 'unité de commande.

Les configurations d’'usine sont indiquées dans le Tableau 16.

Configurations d’usine des sorties
Sortie Valeur
OUT 1 2 (erreur NO se ferme)
OuT 2 2 (Pompe en marche NO se ferme)

Tableau 16 Configurations d’usine des sorties

8.6.17 01 : Réglage de la fonction de sortie 1

La sortie 1 communique une alarme active (indique qu'un blocage du systéme s'est produit). La sortie permet l'utilisation d’'un contact sec
normalement ouvert.
Les valeurs et fonctions indiquées dans le Tableau 17 sont associées au parametre O1.

8.6.18 02 :Réglage de la fonction de sortie 2

La sortie 2 communique I'état de fonctionnement du moteur. La sortie permet I'utilisation d’un contact sec normalement ouvert.
Les valeurs et fonctions indiquées dans le Tableau 17 sont associées au parametre 02.

Configuration des fonctions associées aux sorties
Configuration ouTt out2
gurat Condition d’ Etat du contact Condition d’ Etat du contact
de la sortie - . o .
activation de sortie activation de sortie
0 Aucune fonction Contact toujours Aucune fonction Contact toujours
associée ouvert associée ouvert
1 Aucune fonction Contact toujours Aucune fonction Contact toujours
associée fermé associée fermé
En cas d’erreurs Activation de la sortie
Pré ) Lorsque le moteur est
2 résence d’erreurs de de blocage, le en en marche. le contact
blocage contact cas d’erreurs de '
se ferme
se ferme blocage
; Activation de la sortie
) ) En cas d’erreurs Lorsque le moteur est
Présence d’erreurs de en
3 de blocage le , en marche, le contact
blocage ) cas d'erreurs de )
contact s'ouvre s’ouvre
blocage

Tableau 17 Configurations d’usine des sorties

8.6.19 RF: Remise a zéro des pannes et avertissements

En gardant appuyées simultanément, pendant 2 secondes au moins, les touches " et Vv la chronologie des pannes et avertissements est effacée.
Le nombre de pannes présentes dans I'historique (max. 64) est indiqué sous le symbole RF. L’historique peut étre affiché a partir du menu ECRAN
de la page FF.

8.6.20 PW: Modification du mot de passe
Le dispositif comprend un systéme de protection par mot de passe. Si un mot de passe est prévu, les paramétres du dispositif seront accessibles
et visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.
Lorsque le mot de passe (PW) est sur “0”, tous les parametres sont débloqués et peuvent étre modifiés.
Lorsqu’un mot de passe est affiché (valeur de PW différent de 0) toutes les modifications sont bloquées et la page PW affiche « XXXX ».
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Si un mot de passe est défini, I'utilisateur peut consulter toutes les pages, mais dés qu'il essaie de modifier un paramétre une fenétre pop-up
s'affiche et demande la saisie du mot de passe. Lorsque le bon mot de passe est saisi, les paramétres restent débloqués pendant 10’ et peuvent
alors étre modifiés a compter de la derniére pression d’'un bouton. Pour annuler la temporisation du mot de passe, aller a la page PW et appuyer
simultanément sur * et v pendant 2.
Lorsque le bon mot de passe est saisi, 'écran présente un cadenas qui s'ouvre ; si le mot de passe saisi n’est pas correct, le cadenas clignote.
Aprés avoir ramené les valeurs du constructeur, le mot de passe revient a “0”.
Chaque changement de mot de passe est effectif quand MODE ou SET sont appuyés, et chaque modification successive d’'un paramétre implique
la nouvelle saisie du nouveau mot de passe (par ex. linstallateur régle tous les paramétres avec la valeur de PW par défaut = 0 puis régle le mot
de passe de maniére a étre sir que la machine est déja protégée sans qu’une autre action ne soit nécessaire).
En cas d’oubli du mot de passe, les paramétres du dispositif peuvent étre modifiés de deux fagons:

e  Prendre note de tous les paramétres, puis ramener le dispositive aux valeurs du constructeur comme indiqué au paragraphe 9.3.
L'opération de remise a zéro efface tous les parametres du dispositif, y compris le mot de passe.
e  Prendre note du numéro figurant sur la page du mot de passe et envoyer ce numéro par courriel au centre d’assistance : le mot
de passe pour débloquer le dispositif sera transmis en quelques jours.
8.6.20.1 Mot de passe systémes a pompes multiples
Lorsque le mot de passe est saisi pour débloquer un dispositif faisant partie d’'un groupe, tous les dispositifs sont débloqués.
Lorsque le mot de passe est modifié sur un dispositif faisant partie d’'un groupe, tous les dispositifs recoivent la modification.

Lorsque la protection avec PW est activée sur un dispositif faisant partie d’'un groupe (* et v sur la page PW quand PW#0), la protection est active
sur tous les dispositifs (le mot de passe est demandé pour effectuer toute modification).

9. REMISE A ZERO ET PARAMETRAGES DU CONSTRUCTEUR

9.1 Remise a zéro générale du systéme

Pour remettre le systéme a zéro, garder les 4 touches appuyées simultanément pendant 2 sec. Cette opération correspond au débranchement
de l'alimentation. Attendre I'arrét complet et ré-alimenter. La remise a zéro n'efface pas les paramétres mémorisés par ['utilisateur.

9.2 Paramétres du constructeur

Le dispositif sort de I'atelier du constructeur avec une série de parametres pré-établis qui peuvent étre modifiés selon les exigences de l'utilisateur.
Tout changement apporté aux parameétres est automatiquement sauvegardé dans la mémoire, et il est toujours possible de revenir aux parametres
du constructeur (voir Rétablissement des paramétres du constructeur, parag 9.3).

9.3 Rétablissement des paramétres du constructeur

Pour revenir aux parameétres du constructeur, éteindre le dispositif, attendre I'arrét complet de I'écran (le cas échéant), appuyer sur les touches
“SET" et “M et les garder appuyées, puis alimenter ; relacher les deux touches uniquement quand la mention “EE” est affichée.

Lorsque le réglage de tous les paramétres est terminé, le dispositif revient & son fonctionnement normal.

NOTE : Lorsque les valeurs du constructeur sont rétablies, tous les parameétres qui caractérisent I'installation devront étre rétablis (gains, pression
de point de paramétrage, etc.), comme lors de la premiére installation.

Identifiant Description Valeur Rappel Installation
TK T. allumage éclairage de fond 2min
LA Langue ENG
SP Pression de paramétre [bar] 3,0
P1 Point de consigne P1 [bar] 2,0
P2 Point de consigne P2 [bar] 25
P3 Point de consigne P3 [bar] 3,5
P4 Point de consigne P4 [bar] 4,0
RI Tours par minute en mode 3000

manuel [rpm]
oD Type d'installation 1 (Rigide)
RP Réductiqn de pression pour 03
redémarrage [bar]
AD Configuration adresse 0 (Auto)
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PR Capteur de pression distant Désactivé
MS Systeme de mesurage 0 (International)
Fonction basse pression a 0
EK o o
I'aspiration (désactivé)
PK Seuillde l.)as'se pression a 1.0
I'aspiration [bars]
18 Temps de Iblocage manque 15
d'eau [s]
T1 Temporisation basse pr. 9
(KIWA) [s]
T2 Temporisation de l'arrét [s] 10
GP Coeﬁicien_t de gain 05
proportionnel
Gl Coefficient de gain intégral 1,2
RM Vitesse maximum [rpm] 5500
NA Dispositifs actifs N
NC Dispositifs simultanés NA
IC Configuration de la réserve 1 (Auto)
ET Temps d'échange max [h] 2
AE Fonction anti-blocage 1(Activé)
AF Antigel 1(Activé)
11 Fonction 11 0 (désactivé)
12 Fonction 12 0 (désactivé)
13 Fonction I3 0 (désactivé)
14 Fonction 14 0 (désactivé)
01 Fonction de sortie 1 2
02 Fonction de sortie 2 2
PW Modification du mot de passe 0
AY Fonction Anticycling AY 0 (Désactive)

Tableau 18
10. SYSTEMES DE PROTECTION

Le dispositif est doté de systémes de protection visant & préserver la pompe, le moteur, la ligne d’alimentation et l'inverseur
Selon le type d'erreur, la protection peut arréter le moteur, mais lorsque les conditions normales sont rétablies, elle peut : s'annuler
automatiquement instantanément ou aprés un certain temps suite a une réarmement automatique.

Certaines erreurs peuvent étre débloquées manuellement en appuyant et en relachant simultanément les boutons * et v

Alarme de I'historique des pannes
Indication a I'écran Description
PD Arrét anormal
FA Problémes du systeme de refroidissement

Tableau 19 Alarmes

Conditions de blocage
Indication a I'écran Description

PH Blocage pour surchauffe pompe

BL Blocage pour manque d'eau

BP1 Blocage en raison d’une erreur de lecture sur le capteur de
pression de refoulement

BP2 Blocage en raison d’une erreur de lecture sur le capteur de
pression d’aspiration

PB Blocage pour tension d'alimentation hors-spécification

oT Blocage pour surchauffe des bornes de puissance

0oC Blocage pour courant excessif dans le moteur

SC Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur
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ESC Blocage pour court-circuit vers la mise a la terre

HL Fluide chaud

NC Blocage pour moteur débranché

Ei Blocage pour erreur interne i-eme

VI Blocage pour tension d'interne i-éme hors-tolérance
EY Blocage pour relevage de cycle anormal du systeme

Tableau 20 Indication des blocages
10.1 Description des blocages

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (protection contre le fonctionnement a sec)

En cas de manque d’eau, la pompe s'arréte automatiquement aprés le temps TB. Dans ce cas, le DEL rouge “Alarme” et la mention “BL”
s'affichent a I'écran.

Aprés avoir rétabli le débit d'eau nécessaire, I'utilisateur peut tenter de sortir manuellement du blocage de protection en appuyant simultanément
sur les touches “M et “v “ puis en les relachant.

Si I'état d’alarme persiste, c’est-a-dire que l'utilisateur n’intervient pas en rétablissant le débit d’eau et en redémarrant la pompe, le redémarrage
automatique tente de relancer la pompe.

Si le paramétre SP n’est pas réglé correctement, la protection pour manque d’eau peut ne pas fonctionner correctement.

10.1.2  Anti-Cycling (protection contre les cycles continus sans demande de I'utilisateur)

Si des fuites sont présentes dans le trongon de distribution, le systéme démarre et s'arréte de maniére cyclique, méme si le prélévement d’eau
n'est pas voulu: une fuite méme minime (quelques ml) provoque une chute de pression qui provoque a son tour le démarrage de I'électropompe.
Le controle électronique est en mesure de relever la présence de fuites sur la base de sa périodicité.

La fonction anti-cycling peut étre exclue ou activée en modalité Basic ou Smart (parag 8.6.12).

La modalité Basic prévoit I'arrét de la pompe lorsque la condition de périodicité est relevée ; elle reste alors en attente d’'une remise a zéro
manuelle.

Cette condition est communiquée a I'utilisateur par I'affichage du DEL rouge “Alarme” et de la mention “ANTICYCLING” a I'écran. Apres

avoir éliminé la fuite, I'utilisateur peut forcer manuellement le redémarrage en appuyant et reldchant simultanément les touches “" et “v .

La modalité Smart prévoit 'augmentation du paramétre RP lorsque la condition de fuite est relevée, afin de réduire le nombre d’allumages dans
le temps.

10.1.3  Anti-Freeze (protection contre le gel de I'eau dans le systéme)

Le passage de 'eau de I'état liquide a I'état solide comporte une augmentation de volume. Il s’agit donc d’éviter que le systéme ne reste plein
d’eau lorsque les températures sont proches de celles du gel afin d’éviter la rupture de celui-ci. C'est la raison pour laquelle il est recommandé
de vider toute électropompe lorsqu’elle n’est pas utilisée en hiver. Ce systeme est toutefois doté d’une protection qui empéche la formation de
glace a l'intérieur : elle actionne I'électropompe lorsque la température baisse a des valeurs proches de celle du gel. L'eau qui se trouve a l'intérieur
est donc chauffée et la glace ne peut pas se former.

La protection Anti-Freeze fonctionne uniquement si le system est correctement alimenté : si la fiche est débranchée ou en
I'absence de courant, la protection ne peut pas fonctionner.

10.1.4 “BP1” “BP2” Blocco per guasto sul sensore di pressione interno

Si 'appareil détecte une anomalie sur I'un des deux capteurs de pression, la pompe reste bloquée et « BP1 » est signalé pour le capteur de
pression de refoulement et « BP2 » pour le capteur de pression d'aspiration. Cet état commence dés que le probleme est relevé et se termine
automatiquement lorsque les conditions nécessaires sont rétablies.

10.1.5 “PB” Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification

Il a lieu lorsque la tension de ligne a la borne d’alimentation permise prend des valeurs hors-spécifications. Le rétablissement a lieu
automatiquement lorsque la tension a la borne revient aux valeurs admises.

10.1.6  “SC” Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur

Le dispositif est doté d’une protection contre les court-circuits directs qui peuvent avoir lieu entre les phases du moteur. Lorsque cet état de
blocage est signalé, I'utilisateur peut tenter de rétablir le fonctionnement en appuyant simultanément sur les touches * et v. Cette action n’a d'effet
que lorsque 10 secondes ont passé a partir du moment ol le court-circuit a eu lieu.

10.2 Remise a zéro manuelle des conditions d’erreur
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En état d’erreur, I'utilisateur peut effacer I'erreur en forgant une nouvelle tentative, en appuyant puis relachant les touches * et v .

10.3 Remise a zéro automatique des conditions d’erreur

Pour certains dysfonctionnements et conditions de blocage, le systéme effectue des tentatives de rétablissement automatique.
Le systeme de rétablissement automatique concerne en particulier:

“BL" Blocage pour manque d’eau

“PB” Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification

“OT” Blocage pour surchauffe des bornes de puissance

“OC’ Blocage pour courant excessif dans le moteur

“BP” Blocage pour anomalie sur le capteur de pression

Si le systéme se bloque par exemple a cause d’'un manque d’eau, le dispositif lance automatiquement une procédure d'essai afin de vérifier que
la machine est effectivement a sec de maniére définitive et permanente. Si, durant la séquence d’'opérations, une tentative de rétablissement
réussit (par exemple I'eau revient), la procédure s'interrompt et le dispositif revient au fonctionnement normal.

Le tableau 21 indique les séquences des opérations effectuées par le dispositive pour les différents types de blocage.

Rétablissements automatiques sur les conditions d’erreur
Indication a I’écran Description Séquence de rétablissement automatique
- Une tentative toutes les 10 minutes, pour un total de 6
tentatives
BL Blocage pour manque d'eau - Une tentative par heure, pour un total de 24 tentatives
- Une tentative toutes les 24 heures, pour un total de 30
tentatives

Blocage pour tension d'alimentation
hors-spécification
Blocage pour surchauffe des bornes de | Se remet a zéro quand la température des bornes de

PB Se remet a zéro quand la tension de spécification est rétablie

oT . . . P
puissance puissance revient dans les valeurs de spécification
- Une tentative toutes les 10 minutes, pour un total de 6
. tentatives
0oC Blocage pour courant excessif dans le | _ Une tentative par heure, pour un total de 24 tentatives

moteur - Une tentative toutes les 24 heures, pour un total de 30

tentatives
Tableau 21 Rétablissement automatique des blocages

11. INSTALLATIONS SPECIALES

11.1 Groupes multiples

11.1.1  Introduction au systéme a pompes multiples
L'on entend par systeme a pompes multiples un groupe de pompage formé d’'un ensemble de pompes dont les distributions confluent sur un
collecteur commun. Les dispositifs communiquent entre eux a travers la connexion prévue (sans fil).
Le nombre maximum de dispositifs pouvant former un groupe est de 4.
Un systeme a pompes multiples est principalement utilisé pour:
o Augmenter les prestations hydrauliques par rapport au dispositive simple.
e Assurer la continuité du fonctionnement en cas de panne d’un dispositif.

e  Fractionner la puissance maximum.

11.1.2 Réalisation d’un systéme a pompes multiples

L'installation hydraulique doit étre réalisée de la maniére la plus symétrique possible, afin de réaliser une charge hydraulique répartie de maniére
uniforme sur toutes les pompes.

Les pompes doivent toutes étre reliées a un seul collecteur de distribution.

Pour le bon fonctionnement du groupe de pressurisation, tout le dispositif doit comprendre les mémes::
e branchements hydrauliques,
e vitesse maximale (paramétre RM)

Les versions de firmware des e.sybox connectés doivent toutes étre identiques. Quand l'installation hydraulique a été réalisée,
il faut créer le groupe de pompage en effectuant I'association sans fil des dispositifs (voir par. 8.5.5.)
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11.1.3  Communication sans fil
Les dispositifs communiquent entre eux et propagent les signaux de debit et pression a travers la communication sans fil.

11.1.4  Branchement et paramétrage des entrées

Les entrées de I'unité de commande sont utilisées pour activer les fonctions de flotteur, de point de consigne auxiliaire, de désactivation du
systéme, de basse pression d’aspiration. Les fonctions sont signalées respectivement par les symboles de flotteur (F1), Px, F3, F4. Si la fonction
Paux est activée, elle met le systéme sous pression a la pression réglée, voir le paragraphe 8.6.15.3 - Réglage de la fonction d’entrée du point
de consigne auxiliaire. Les fonctions F1, F3, F4 réalisent un arrét de la pompe pour 3 causes différentes, voir le paragraphe 8.6.15

Les paramétres de réglage des entrées I1, 12, 13, 14 font partie des paramétres sensibles, par conséquent, le réglage de 'un de ceux-ci sur
n’importe quel appareil implique un alignement automatique sur tous les appareils. Paramétres liés au fonctionnement multi-pompe.

11.1.5 Paramétres d’intérét pour le systéme a pompes multiples
Les paramétres affichés dans le menu pour une installation a pompes multiples sont classés comme suit:

e Paramétres en lecture seule.

e  Parametres a signification locale.

e  Parametres de configuration du systéme a pompes multiples ils sont a leur tour répartis en:
e  Paramétres sensibles
e  Parametres a alignement facultatif

Paramétres a signification locale

Il s’agit de parametres qui peuvent étre différents suivant les différents dispositifs.

Dans certains cas, il est nécessaire qu'ils soient différents. Pour ces parametres, il n'est pas permis d’aligner automatiquement la configuration
des différents dispositifs. Par exemple, dans le cas de I'attribution manuelle des adresses, ils devront obligatoirement étre différents les uns
des autres. Liste des parametres avec leur signification locale pour le dispositi:

BK Luminosité

TK Temps d’allumage de I'éclairage de fond

RI Tours/min en modalité manuelle

AD Configuration adresse

IC Configuration réserve

RF Remise a zéro des pannes et avertissements

Parametres sensibles
Il s’agit de paramétres qui doivent nécessairement étre alignés sur toute la chaine, pour des raisons de réglage.
Liste des paramétres sensibles:
e  SP Pression de paramétrage
P1 Point de consigne auxiliaire entrée 1
P2 Point de consigne auxiliaire entrée 2
P3 Point de consigne auxiliaire entrée 3
P4 Point de consigne auxiliaire entrée 4
RP Diminution de pression pour redémarrage
ET Temps d’échange
AY Anticycling
NA Nombre de dispositifs actifs
NC Nombre de dispositifs simultanés
TB Temps de dry run
T1 Temps pour l'arrét apres le signal de basse pression
T2 Temps d’arrét
Gl Gain intégral
GP Gain proportionnel
[1 Réglage de I'entrée 1
12 Réglage de I'entrée 2
I3 Réglage de I'entrée 3
14 Réglage de I'entrée 4
OD Type d'installation
PR Capteur de pression distant
PW Modification du mot de passe
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Alignement automatique des paramétres sensibles

Lorsqu’un systeme a pompes multiples est relevé, un contréle est lance afin de vérifier que les paramétres réglés sont cohérents. Siles paramétres
sensibles ne sont pas alignés sur tous les dispositifs, I'écran de chaque dispositif affiche un message demandant a [l'utilisateur s'il souhaite
propager la configuration de ce dispositif & tout le systéme. Lorsque I'utilisateur accepte, les paramétres sensibles du dispositif sur lequel la
réponse a été donnée sont transmis a tous les dispositifs de la chaine.

Si des configurations ne sont pas compatibles avec le systéme, la propagation de la configuration de ces dispositifs n’est pas autorisée.

Durant le fonctionnement normal, la modification d’'un parametre sensible sur un dispositif comporte I'alignement automatique du paramétre sur
tous les autres dispositifs, sans qu'une confirmation ne soit demandée.

NOTE : L’alignement automatique des paramétres sensibles n’a aucun effet sur tous les autres types de parametres.
Lorsqu’un dispositif comprenant les paramétres du constructeur est ajouté dans la chaine (dans le cas d’un dispositif qui en remplace un déja
existant, ou si un dispositif sort d’'un rétablissement a la configuration du constructeur), si les configurations présentes autres que celle du
constructeur sont cohérentes, le dispositif présentant les paramétres du constructeur adopte automatiquement les parametres sensibles de la
chaine.
Paramétres a alignement facultatif
Il s'agit de paramétres pour lesquels le non-alignement entre les différents dispositifs est toléré. A chaque modification de ces paramétres, lorsque
la pression de SET ou MODE est effectuée, il est demandé de propager la modification dans 'ensemble de la chaine de communication. Ainsi, si
la chaine est la méme pour tous les éléments qui la composent, I'on évite de paramétrer les mémes données sur tous les dispositifs.
Liste des paramétres a alignement facultatif:

+ LALangue

«  MS Systéme de mesurage

*  AE Anti-blocage

*  AF Antigel

+ 01 Fonction de sortie 1

+ 02 Fonction de sortie 2

*  RM Vitesse maximale

11.1.6  Premier démarrage du systéme a pompes multiples

Effectuez les raccordements hydrauliques et électriques de I'ensemble du systéme comme décrit au chap. 5 et au par 6.1.
8.5.5 - AS: Association de dispositifs.

11.1.7 Réglage du systéme a pompes multiples

Lorsqu’un systéme a pompes multiples s’allume, I'attribution des addresses est effectuée automatiquement et un algorithme nomme un dispositif
comme leader du réglage. Le leader décide la vitesse et 'ordre de départ de chaque dispositif faisant partie de la chaine.

La modalité de réglage est séquentielle (les dispositifs démarrent I'un aprés I'autre). Lorsque les conditions de départ sont présentes le premier
dispositif démarre ; quand il arrive a sa vitesse maximale, le second démarre, et ainsi de suite pour tous les suivants. L'ordre de départ n’est pas
nécessairement croissant en fonction de I'adresse de la machine, mais il dépend des heures de travail effectuées. Voir le parag8.6.11 - ET: Temps
d’échange.

11.1.8  Attribution de I'ordre de démarrage

Un ordre de démarrage est attribué a chaque dispositif a chaque mise en marche du systéme. La succession des démarrages des dispositifs est
générée en fonction de cela.
L’ordre de démarrage est modifié durant ['utilisation en fonction du besoin des algorithmes suivants:

+  Atteinte du Temps d’échange max

+  Atteinte du temps d'inactivité maximum

11.1.9 Temps d’échange max
En fonction du parametre ET (Temps d’échange max ), chaque dispositif a un contacteur de temps de travail, en fonction duquel I'ordre de
redémarrage est mis en jour suivant I'algorithme suivant:

« si au moins la moitié de la valeur de ET est dépassée, I'échange de priorité est effectué au premier arrét de l'inverseur (échange en

veille).
+ silavaleur de ET est atteinte sans.

Si le paramétre ET (Temps d’échange max ) est sur 0, 'échange a lieu a chaque remise en marche.

Vedi 8.6.11 - ET: Temps d'échange.

11.1.10 Reéalisation du temps d’inactivité maximal
Le systeme a pompes multiples dispose d’un algorithme anti-stase qui a pour objectif de maintenir les pompes en état d'efficacité parfaite et de
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maintenir l'intégrité du liquide pompé. Il fonctionne en permettant une rotation de I'ordre de pompage de telle maniére que toutes les pompes
distribuent au moins une minute de débit toutes les 23 heures. Cela advient quelle que soit la configuration du dispositif (activé ou réserve).
L'échange de priorité prévoit que le dispositif arrété depuis 23 heures soit porté a une priorité maximum dans I'ordre de démarrage. Cela implique
qu'il démarre le premier dés que la distribution de débit est nécessaire. Les dispositifs configurés comme réserve ont la priorité sur les autres.
L'algorithme termine son action lorsque le dispositif a distribué le débit pendant au moins une minute.

Au terme de lintervention de I'anti-stase, si le dispositif est configuré comme réserve, il est ramené a la priorité minimale afin d’étre préservé

de l'usure.

11.1.11 Réserves et nombre de dispositifs participant au pompage

Le systeme a pompes multiples lit le nombre d’éléments reliés en communication et appelle ce nombre N.

Ensuite, en fonction des parametres NA et NC, il décide combien de dispositifs, et lesquels, doivent travailler a un instant donné.

NA représente le nombre de dispositifs participant au pompage. NC représente le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler
simultanément.

Si une chaine comprend NA dispositifs actifs et NC dispositifs simultanés dont le NC est inférieur a NA, cela entend que NC dispositifs au
maximum démarreront et que ces dispositifs s'échangeront entre NA éléments. Si un dispositif est configuré comme préférence de réserve, il
sera placé en dernier dans I'ordre de démarrage. Ainsi, si I'on dispose de 3 dispositifs dont un est configuré comme réserve, la réserve démarrera
le troisieme. Au contraire, si NA=2 est paramétré, la réserve ne démarrera pas, sauf si 'un des deux éléments actifs sera en panne.

Voir également I'explication des paramétres

8.6.8 - NA: Dispositifs actifs;

8.6.9 NC: Dispositifs simultanés;

8.6.10 IC: Configuration de la réserve.

11.1.12 Contréle sans fil

Comme indiqué au paragraphe 8.5.5, I'appareil peut se connecter & d’autres appareils via le canal sans fil propriétaire. Il y a donc la possibilité
de contrdler des opérations particuliéres du systéme grace a des signaux regus a distance : par exemple, en fonction du niveau d’un réservoir
alimenté au moyen d’un flotteur, il est possible de controler son remplissage ; avec le signal provenant d’une minuterie, il est possible de faire
varier le point de consigne de SP a P1 pour alimenter une irrigation.

Ces signaux d’entrée ou de sortie du systeme sont gérés par une unité de commande qui peut étre achetée séparément dans le catalogue DAB.

11.1.12 Modbus

Grace alaméme unité de communication décrite dans le paragraphe précédent, il est possible
de contrbler la pompe via le protocole de communication Modbus. Pour les commandes
Modbus, reportez-vous au manuel spécifique.

12. APP, DCONNECT CLOUD ET MISE A JOUR DU LOGICIEL

D

La « solution intelligente » APP DConnect g représente, avec l'écran de la pompe, l'interface de commande locale de la pompe Esybox
Max.

Grace a 'APP DConnect, il est possible de mettre a jour le produit et de configurer les principaux paramétres de I'appareil avec la commodité
d'une application facile a utiliser et toujours a portée de main.

L'APP DConnect vous permet de tirer le meilleur parti du produit : il est également possible d'accélérer la création de votre systéme grace a la
solution DSync (voir section dédiée) et d'effectuer les mises & jour nécessaires (voir section dédiée) directement depuis votre smartphone sans

objets externes encombrants.
Grace a I'APP, il est possible d'interagir localement avec le produit via le menu spécial « Connexion directe » B ‘e e @
accessible directement depuis la page principale de I'APP.

Menu - Connexion directe

La « Solution intelligente » DConnect CLOUD permet le contrdle a distance de vos systémes via un portail
internet spécial : dconnect.dabpumps.com et via ’APP DConnect par le menu approprié « Vos installations »
accessible directement depuis la page principale de I'APP.

Menu - Vos installations

NOTE 1 : Le service de contrble a distance DConnect Cloud nécessite une inscription sur le portail et aprés une période d'essai, un
abonnement. Toutes les informations sont disponibles sur le site : www.internetofpumps.com
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NOTE 2 : Dans ce manuel, il est fait référence aux menus de I'application DConnect, les couleurs ou les descriptions peuvent changer.

Pour tirer le meilleur parti du produit et de son interaction avec I'APP et avec le service DConnect Cloud, consultez également la documentation
en ligne et regardez les vidéos de démonstration. Toutes les informations nécessaires sont disponibles sur le site : www.internetofpumps.com o
www.dabpumps.com

12.1 Configuration systéme requise

e  Configuration pour APP requise : Smartphone
- - Android = 6 (niveau API 23).
-10S =12
- Accés Internet, Wi-Fi et Bluetooth activés.
- Accorder les autorisations proposées ponctuellement par le systéme d'exploitation du smartphone
e  Configuration requise pour I'accés via WebAPP : PC
- Navigateur WEB prenant en charge JavaScript (par exemple Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Acces a Internet.
NOTE: Microsoft© a annoncé qu'Internet Explorer 10 ne sera pris en charge que jusqu'en janvier 2020. C'est pourquoi webAPP ne prend pas
en charge Internet Explorer. Cependant, Microsoft Edge, son remplagant, il est déja disponible préinstallé sur le PC.
e Configuration requise du Réseau du produit
- Connexion directe active et permanente a Internet sur le site d'installation.
- Modem/Router Wi-Fi (2,4 GHz).
- Signal Wi-Fi de bonne qualité et puissance dans la région ou le produit est installé
NOTE: si le signal Wi-Fi n’est pas performant, ['utilisation d’un Wifi Extender est recommandée.
L'utilisation de DHCP est recommandée, bien qu'il soit possible de définir une adresse IP statique.

12.2 Mise a jour du logiciel

Les mises a jour garantissent une meilleure utilisation des services offerts par le produit.

Avant I'utilisation du produit, assurez-vous que le produit est mis & jour a la derniére version logicielle disponible. Pendant la phase de mise a jour
du logiciel, les produits concernés ne pourront pas exécuter les fonctions de pompage. Pour cette raison, une mise a jour controlée par I'opérateur
est recommandée.

NOTE 1: La mise a jour peut prendre jusqu'a 5 minutes par produit et la pompe redémarrera une fois terminée.

NOTE 2 : Pour utiliser 'Esybox Max dans un groupe de pompage, les versions logicielles de chaque composant du groupe de pompage doivent
étre les mémes.

La mise a jour du logiciel peut étre effectuée :
e localement :

o directement depuis I'APP DConnect (recommandé)

o directement a partir d'une Esybox Max plus & jour et d'une autre pompe similaire moins a jour
e adistance si vous vous abonnez au service Cloud DConnect.

Mises a jour locales via APP DCONNECT

Assurez-vous de télécharger la derniére version de I'APP DConnect DAB D disponible sur I'App Store et Google Play et approuver toutes
les demandes d'autorisations, les politiques et les « conditions générales » qui apparaissent sur I'écran du smartphone.
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Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

Privacy policy

A

See the full privacy policy

D "‘: CONNECT Terms and conditions c

initialization See the full terms and conditions

Start using the app

©

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Pour la premiére configuration et pour mettre a jour le produit, depuis la page principale de I'APP appuyez sur le . @
bouton : E il

Menu - Connexion directe
L'application vous guidera pas a pas dans la procédure de connexion locale et dans la mise a jour du produit (dans le cas d'un groupe de
pompes Esybox Max, il est conseillé de mettre a jour un appareil a la fois ou d'utiliser la solution intelligente : DSync).
Procédure :
Dans le menu de sélection de produit, choisissez I'Esybox Max et suivez les instructions étape par étape indiquées sur les écrans de I'APP
DConnect.

< Select the device
< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o -0

minutes
o -
Choix du produit auquel accéder Instructions de connexion directe

Une fois la connexion entre le smartphone et le produit (« connexion locale ») établie, I'APP vérifiera si une mise a jour logicielle est disponible.
Sitel est le cas, une fenétre popup apparaitra sur I'écran de I'APP.

Appuyez sur le bouton « Télécharger » dans la fenétre contextuelle pour télécharger le logiciel de mise a jour sur votre smartphone.

NOTE : Ce logiciel restera disponible dans I'APP pour faciliter les mises a jour ultérieures d'autres Esybox Max et restera valide jusqu'a ce
qu'un nouveau logiciel de mise a jour soit mis a disposition et sera remplacé.
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< Select the device _ﬁ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

fe——

connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

®
© -0
Notification des nouvelles mises a jour disponibles

Une fois le téléchargement terminé, la mise a jour se trouve sur le smartphone ; pour le transférer au produit, accédez au menu de connexion
directe Esybox Max et appuyez sur le bouton vert :

! Esybox Max

Menu produit avec une Mise a jour disponible  Bouton pour démarrer la mise a jour

Une fois la mise a jour commencée, la pompe affichera la progression sur I'écran qui se terminera par le message « Terminé ! » et peu de
temps apreés, elle redémarrera.

Si la mise a jour échoue, I'Esybox Max que vous tentiez de mettre a jour redémarre avec la version précédente du logiciel, vous pouvez donc
répéter 'opération.

Alignement logiciel entre deux Esybox Max

Si un smartphone n'est pas disponible (en tout cas recommandé pour profiter de la derniére mise a jour disponible) il est possible d'effectuer un
alignement logiciel local entre deux Esybox Max du méme modéle.

L'alignement logiciel de produits similaires est nécessaire pour permettre la création du groupe de pompage.

La procédure est effectuée entre deux Esybox Max a la fois, en cas de mise a jour de plus d'Esybox Max, la procédure doit étre répétée a
chaque fois.

Procédure:

Associez deux appareils Esybox Max (voir 8.5.5 AS Association d'appareils).

Si les deux Esybox Max ont une version logicielle différente (vous pouvez le contréler a partir du menu VE), une fenétre popup apparaitra a
I'écran indiquant qu'une association est en cours entre deux produits avec un firmware différent. Le popup vous indique également la version du
firmware et d'appuyer sur le bouton *.

Ce bouton peut étre pressé sur n'importe quel Esybox Max impliqué dans la phase d'alignement du logiciel.

Une fois la mise & jour commencée, la pompe affichera la progression sur I'écran qui se terminera par le message « Terminé ! » et peu de
temps apreés, elle redémarrera

Vérifiez via le menu VE que I'Esybox Max a été mis a jour vers la version souhaitée. Si la mise a jour échoue, I'Esybox Max que vous tentiez de
mettre a jour redémarre avec la version précédente du logiciel, vous pouvez donc répéter l'opération.

12.3 DSYNC

e  Les produits DAB avec DConnect intégré bénéficient des solutions intelligentes qui aident I'utilisateur lors de la configuration initiale et
de ['utilisation du produit.

e  Grace a DSync, il est possible de gagner du temps pour la premiére configuration et la mise a jour logicielle de I'Esybox Max qui fera
partie d'un nouveau groupe de pressurisation.
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Il suffit de configurer une pompe du groupe et de propager les paramétres aux autres pompes via la fonction DSync.

Plus précisément, lors de la création d'un nouveau groupe de pompage via DSync, vous pouvez :

. Mettre a jour 'Esybox Max existant vers la derniére version logicielle disponible

. Aligner les paramétres de langue et d'unité pour chaque pompe du groupe.

. Si vous souhaitez utiliser le service DConnect Cloud, il est possible d'activer le service sur un Esybox Max auquel vous étes
directement connecté et de propager les parametres également aux autres pompes du groupe.

Conditions préalables :

o Afin de profiter de la fonctionnalité DSync

L'Esybox Max ne doit pas avoir été préalablement synchronisée (via DSync) avec d'autres pompes similaires (il est possible de
réinitialiser 'état depuis I'application dans le menu produit)

o Ne doit pas étre sous tension depuis plus de 30 minutes (autrement, il suffit de la redémarrer)
o  Siune mise a jour du logiciel est nécessaire, veuillez noter que cela peut prendre jusqu'a 5 minutes par pompe.
[ ]
e Procédure :
@@
o  Cliquez sur le bouton « Connexion directe » sur la page principale de I'App Dconnect.
e  Sélectionnez l'image du produit Esybox Max
e  Suivez les instructions indiquées par I'APP, étape par étape Share configuration with
e Cliquez sur le bouton vert DSync Dsyne
- =D
e Le nombre de pompes trouvées sur le site d'installation et qui peuvent étre synchronisées car elles

sont dans un état de « premiére configuration » apparaitra sur I'écran de I'APP.
e Dans le méme temps, les écrans de I'Esybox Max impliqué clignoteront également pour indiquer qu'ils sont sur le point d'étre
synchronisés.
e Lapremiére phase consiste a mettre a jour le logiciel des pompes trouvées.
o Une fois la mise a jour commencée, la pompe affichera la progression sur I'écran et redémarrera a la fin de la mise a jour. Sur I'APP,
un symbole avec une coche verte confirmera I'opération. Dans le cas contraire, vous pouvez répéter l'opération avec le symbole

b
approprié ~
e Ladeuxiéme phase de DSync est responsable de I'alignement des paramétres relatifs a la localisation de I'utilisateur (langue, unité de

mesure) et des éventuelles configurations Wi-Fi et informations relatives au service cloud DConnect. Un symbole avec un nuage vert
confirmera ['opération.

13. ENTRETIEN

Avant d’entamer la moindre intervention sur le systéme, débrancher I'alimentation électrique.

Le systeme ne nécessite aucune opération d’entretien ordinaire.
Toutefois, nous reportons ici les instructions nécessaires aux operations d’entretien extraordinaire qui pourraient s’avérer nécessaires
dans certains cas (par ex. la vidange du systéme avant une période d’inactivité prolongée).

S5 S N ST
e 28\

S

A

13.1 Outil accessoire

DAB fournit a I'appui du produit un outil accessoire (clé) utile pour effectuer les opérations sur le systéme prévues lors de l'installation et
les éventuelles opérations de maintenance extraordinaire. (Fig.19)

L'outil accessoire est utilisé pour : 'ouverture et la fermeture du Dock, I'enlévement du clapet anti-retour, la manipulation des bouchons.
Il est logé derriére le vase d'expansion. (Fig.6)

pouces). La seule opération pour laquelle I'outil peut étre remplacé est celle relative a I'ouverture et a la fermeture du @
Dock. Au lieu de cela, vous avez besoin d'un tournevis pour les bouchons et d'une pince pour I'extraction du clapet \T%/
anti-retour.

Si la clé est perdue ou endommagée, la méme opération peut étre effectuée avec une clé a douille de 10 mm (13/32 1

Figure 19
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13.2 Vidange du systéme

Pour vidanger I'eau présente dans le systéme, procéder comme suit:

1. déconnectez l'alimentation électrique ;

2. ouvrez le robinet de refoulement le plus proche du systéme afin d'éliminer la pression du systéme et
de le vider autant que possible ;

3. s'il y a une vanne d'arrét immédiatement en aval du systéme (il est toujours recommandé de I'avoir),
fermez-la pour ne pas laisser la quantité d'eau s'écouler dans le systéme entre le systeme et le premier
robinet ouvert ;

4. interrompez le conduit d'aspiration au point le plus proche du systéme (il est toujours recommandé
d'avoir une vanne d'arrét immédiatement en amont du systéme) afin de ne pas vidanger tout le systéme
d'aspiration ; )
5. retirez les deux bouchons de vidange du dock et vidangez I'eau a l'intérieur des deux (environ 11 litres)
; Fig. 20

Figure 20

Bien qu'étant essentiellement déchargé, le systéme ne parvient pas a vidanger la totalité d’eau qu'il contient. Lors de la
manipulation du systéme suite a la vidange, il est probable que de petites quantités d’eau s'écoulent du systeme lui-méme.

13.3 Clapet de non-retour

Le systéme comprend un clapet de non-retour intégré nécessaire a
son bon fonctionnement. La présence de corps solides ou de sable
dans I'eau pourrait provoquer le dysfonctionnement du clapet et donc
du systéme.

Bien qu'il soit recommandé d'utiliser de I'eau claire et de prévoir
éventuellement des filtres a I'entrée, en cas de fonctionnement
anormal du clapet de non-retour, séparer celui-ci du systéme, le
nettoyer et/ou le remplacer en procédant comme suit. Voir fig. 21 :

1. déconnectez l'alimentation électrique ;

2. vidangez le systeme ;

3a. retirez les quatre vis ;

3b. a l'aide de l'outil accessoire (ou avec une pince), retirez le bouchon;
3c. extrayez la vanne Figure 21

3d. nettoyez la vanne sous l'eau courante, assurez-vous qu'elle n'est pas endommagée et remplacez-la si nécessaire ;

Si un ou plusieurs joint(s) torique(s) est/sont perdu(s) et/ou endommagé(s) durant les opérations d’entretien du clapet, le(s)
remplacer. Dans le cas contraire, le systéme ne peut pas fonctionner correctement.

13.4 Arbre moteur

lle contréle électronique du systéme assure des démarrages sans a-coups afin d'éviter les sollicitations excessives des organes mécaniques et
donc de prolonger la durée de vie du produit. Dans certains cas exceptionnels cette caractéristique pourrait provoquer des problémes lors du
démarrage de I'électropompe : aprés une période d'inactivité ou la vidange du systéme, les sels dissous dans I'eau pourraient s'étre déposés et
avoir formé des calcifications entre la partie tournante (I'arbre moteur) et la partie fixe de I'électropompe, augmentant ainsi la résistance au
démarrage. Dans ce cas, il peut suffire d’aider manuellement I'arbre moteur a se détacher des calcifications. Cette opération est possible car
I'accés est garanti depuis I'extérieur de I'arbre moteur et une rainure d’entrainement est prévue a I'extrémité de I'arbre. Procéder comme sui::

1. Déconnectez l'alimentation électrique.

2. Retirezle boulon a ceil de levage a l'intérieur du compartiment supérieur en le dévissant
(Fig. 22). Pendant I'opération, veillez a ne pas laisser pénétrer des impuretés (liquides
ou solides) dans le moteur.

3. Alaide d'un tournevis plat, actionnez I'arbre moteur en I'amenant en rotation & travers
le rail qui reste visible sur sa face supérieure. Le sens de rotation n'est pas important,
vérifiez simplement qu'il peut tourner librement.

4.  Revissez le boulon a ceil en prenant soin de ne pas avoir retiré ou endommagé le joint
torique pendant I'opération 2.
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13.5 Vase d’expansion

Voir le paragraphe 1.4 pour les opérations de contrile et de réglage de la pression d'air dans le vase d'expansion.
Pour le remplacer en cas d'endommagement, suivez les étapes ci-dessous:

1.

Déconnectez I'alimentation électrique.

2. Vidangez la section du systeme sur laquelle le réservoir est monté (enlevez la pression du systéme, fermez la vanne la plus proche de la
pompe, sinon tout le systéme de refoulement se vidangera, ouvrez le bouchon de vidange du collecteur de refoulement de la pompe - Fig.20a
-, facilitez 'évacuation de l'eau en desserrant le bouchon de remplissage dans le compartiment technique afin de laisser entrer ['air)
3. Retirez le boitier (couvercle du vase) simplement en le tirant, celui-ci est fixé par un double accouplement cylindrique a encliquetage
(Fig.23a) ;
4. Retirez la vis de fixation avec un tournevis et retirez la fourche en métal & I'aide d'une pince (Fig. 23b).
5. Retirezla vis de fixation (Fig.24a) avec un tournevis Torx et ouvrez le collier de retenue (Fig.24b, deux mousquetons et laissez-le tourner
sur ses charniéres).
6. Tirezle vase d'expansion vers le haut jusqu'a ce que le joint torique se dégage de son siége sur la courbe de refoulement. Attention, le
joint torique fera une certaine résistance. A ce stade, le vase d'expansion est libre dans la main de I'opérateur.
7. Desserrez la vis (Fig. 25a) jusqu'a ce que I'anneau du vase d'expansion soit neutre.
8. Enlevez I'anneau du vase d'expansion (Fig.25b).
9. Vérifiez le joint torique (Fig. 25¢) et remplacez-le s'il est endommagé (a moins qu'il ne soit pas fourni déja monté sur la piéce de rechange
DAB, auquel cas il peut étre mis au rebut avec le récipient & remplacer).
)
Figure 24 Figure 26
Figure 23 Figure 25
10. Montez le nouveau vase et fixez-le en effectuant inversement les opérations 6,4,5.
11. Montez I'anneau sur le vase en insérant la bande de positionnement dans son logement sur le collier de retenue jusqu'a la butée de la
dent (Fig.26a)
12. Serrez la vis (Fig. 26b) pour empécher la rotation de la bague et fixez sa position.
13. Accrochez le boitier en le faisant s'enclencher dans son logement en effectuant 'opération 3 inversement.
14. RESOLUTION DES PROBLEMES
Avant de commencer la recherche des pannes, couper I'alimentation électrique de la pompe (extraire la fiche de la prise).
ANOMALIE LED CAUSES PROBABLE REMEDES
Rouge : éteint
La pompe ne démarre pas. | Blanc : éteint Aucune alimentation électrique | Vérifier la présence de tension dans la prise et réintroduire la fiche.
Bleu : éteint
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Rouge : allumé
La pompe ne démarre pas. | Blanc : allumé Arbre bloqué. Voir le paragraphe Entretien de I'arbre moteur.

Bleu : éteint

Utilisateur @ un  niveau
. Rouge.:eteln’t superleurpar‘rapportacglw qu Augmenter la valeur de la pression de redémarrage du systeme en
La pompe ne démarre pas. | Blanc : allumé correspond a la pression de -
e , R augmentant SP ou en diminuant RP.
Bleu : éteint redémarrage du systéme (par.

3.2).

La pompe ne s'arréte pas.

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

1. Fuite de l'installation.

2. Rotor ou partie hydraulique
obstruée.

3. Pénétration d’air dans le
conduit d’aspiration.

4. Capteur de flux défectueux

1. Vérifier l'installation, localiser la fuite et I'éliminer.

2. Démonter le systéme et éliminer les occlusions (service d'assistance).

3. Examiner le conduit d’aspiration, identifier la cause de la pénétration d’air
et 'éliminer.

4. Contacter le centre d’assistance

Distribution insuffisante

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

1. Profondeur
excessive.

2. Conduit d’aspiration obstrué
ou de diamétre insuffisant.

3. Rotor ou partie hydraulique
obstruée.

d’aspiration

1. Lorsque la profondeur daspiration augmente, les prestations
hydrauliques du produit diminuent (parag. Description de I'électropompe).
Vérifier si la profondeur d’aspiration peut étre réduite. Utiliser un tuyau
d’aspiration de plus grand diamétre (dans tous les cas, jamais inférieur a
11/4 pour la pompe simple, des sections plus grandes pour les groupes).

2. Examiner le conduit d’aspiration, identifier la cause de la partialisation
(obstruction, courbe seche, trongon en contre-pente, etc.)

3. Démonter le systéme et éliminer les occlusions (service d'assistance).

La pompe démarre sans
qu'un utilisateur ne le
demande

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

1. Fuite de l'installation.
2. Clapet de  non-retour
défectueux.

1. Vérifier l'installation, localiser la fuite et I'éliminer.
2. Effectuer les opérations d’entretien du clapet de non-retour comme décrit
au paragraphe 12.3.

La pression de 'eau n’est
pas immédiate lorsque
I'utilisateur est ouvert

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

Vase d'expansion déchargé
(pression d'air insuffisante)
ou rupture de la membrane.

Vérifier la pression de I'air & travers la vanne du logement technique. Si

de I'eau s’écoule durant le contréle, le vase est cassé : contacter le service
d'assistance. Dans le cas contraire, rétablir la pression de l'air selon la
formule (parag. 1.4).

Au moment de 'ouverture,

Rouge : éteint

Pression de l'air dans le vase

Etalonner la pression du vase d’expansion ou configurer les paramétres SP

le débit arrive a zéro avant | Blanc : allumé d’expansion supérieure a celle o ;
. e , X et/ou RP de maniére & correspondre & la formule (parag. 1.4).
que la pompe ne démarre. | Bleu : éteint du démarrage du systéme.
1. Manque d’eau.
. .| 2. Pompe non amorcée. . ) ) .
) Rouge. : allume 3. Le point de paramétrage ne 12 Amorcery la pompe et verlﬁfer que le conduit ne contient pas d'alr.

L'écran affiche BL Blanc : allumé ‘ stre atteint | Vérifier que 'aspiration ou les filtres éventuels ne sont pas obstrués.

Bleu : éteint peut pas elre atiein ,av?c als Régler une valeur de RM qui permette d'atteindre le point de paramétrage

valeur de RM paramétrée.

Rouge:allumé | 4 canteyr de  pression ‘assi

U'écran affiche BP1 Blanc - allumé - 8 p p 1. Contacter le centre d'assistance.
e défectueux.
Bleu : éteint
. . 1. Fluide trop dense. Ne pas utilizer la pompe avec des fluides autres que
5 Rouge : allumé | 4 - Apsorption excessive. de l'eau.

L'écran affiche OC Blanc : allumé 2 Pompe bloquée 9 Contacter| ire d'assist

Bleu : éteint . pe bloquee. . Contacter le centre d’assistance.

1. Tension d’alimentation . ) . .

Rouge : allumé faible 1. Vérifier la présence de la bonne tension de ligne.

L’écran affiche PB Blanc : allumé ' . . 2. Verifier la section des cables d'alimentation.
e 2. Chute de tension excessive
Bleu : éteint .
sur la ligne.

L’écran affiche:
Appuyer * pour propager
cette config

Rouge: éteint
Blanc: allumé
Bleu: éteint

Les paramétres sensibles d'un
ou plusieurs dispositifs ne sont
pas alignés.

Appuyer sur la touche * du dispositive dont I'on sait que la configuration
des parametres est la plus récente et correcte.

Tableau 22 Résolution des problémes
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LEGENDE

Folgende Symbole wurden im Dokument verwendet:

ALLGEMEINE GEFAHRENSITUATION.
Die nicht erfolgte Einhaltung der nach dem Symbol angefuhrten Vorschriften kann Schéden an Personen und Dingen verursachen.

STROMSCHLAGGEFAHR.
Die nicht erfolgte Einhaltung der nach dem Symbol angefiihrten Vorschriften kann grole Gefahren fiir die Unversehrtheit von
Personen bewirken.

@ Anmerkungen.

1. ALLGEMEINES

Das Produkt ist ein integriertes System, das aus einer vertikalen mehrstufigen elektrischen Kreiselpumpe, einem elektronischen Schaltkreis, der
diese steuert, und einem Ausdehnungsgefd® besteht. Die Pumpe verflgt auch tber WiFi- und Bluetooth-Verbindungssysteme fir die
Fernsteuerung tiber DConnect Cloud und fiir eine bessere Benutzererfahrung mit mobilen Geréten iber die spezielle App, siehe Kapitel 12. Die
APP und DConnect Cloud erlauben auch die Nutzung zusatzlicher Funktionen, die nicht direkt auf dem Display angezeigt werden (z.B. Energie-
verbrauch und Durchflussrate).

1.1 Anwendungen

Geeignet fiir den Bau von Druckerhéhungsanlagen fiir kleine, mittlere und grofle Wassersysteme. Sie kdnnen in verschiedenen Bereichen
verwendet werden, wie:
- Waschanlagen

- Trinkwasserversorgung und Autoklavversorgung
- Heizkesselspeisung

- Bewasserungsanlagen

- Weitere Druckerhdhungsanlagen

Ein weiteres wichtiges Merkmal dieser Pumpe ist die Mdglichkeit, mit einem maximalen Vordruck von 5,0 bar zu arbeiten.
1.2 Integrierte Elektropumpe
Das System beinhaltet eine mehrstufige elektrische Kreiselpumpe, die von einem wassergekuhlten Permanent-Magnetmotor angetrieben

wird. Die Kiihlung des Motors mit Wasser anstatt mit Luft gewahrleistet eine geringere Gerauschentwicklung in der Anlage und die Mdglichkeit,
diesen auch in nicht bellifteten Standorten aufzustellen.
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1.3 Integrierter Inverter

Die in das System integrierte elektronische Invertersteuerung ist vom Typ Inverter und verwendet zwei Drucksensoren (einen Saug-

einen Drucksensor) und Temperatursensoren.

Mit Hilfe dieser Sensoren schaltet sich das System je nach Bedarf des Benutzers automatisch ein und aus, wobei ein konstanter Férderdruck

aufrechterhalten wird.

Das Gerat wurde vom Hersteller so konfiguriert, dass die meisten Installationsbedingungen erfiillt werden kdnnen, d.h.:
+  Funktionsweise bei Konstantdruck;

«  Sollwert (gewlinschter Wert des Konstantdrucks): SP =3.0 bar
«  Senkung des Drucks fiir den Neustart: RP = 0.3 bar
«  Anti-Cycling-Funktion: Ausgeschaltet

Die Kapitel 8-9-10 zeigen alle Parameter, die eingestellt werden kdnnen: Druck, Schutz, Rotationsgeschwindigkeit, usw.

1.4 Integriertes Ausdehnungsgefa

Das Gerét verfiigt Uber ein integriertes Ausdehnungsgefal mit einem
Gesamtfassungsvermdgen von 2 Litern.
Es ist nicht die Aufgabe des Ausdehnungsgefales eine derartige
Wasserreserve sicherzustellen, aufgrund welcher sich die Systemeingriffe
verringern (vom  Verbraucheranschluss verlangt, nicht aufgrund einer
Leckage in der Anlage). Die Anlage kann mit einem Ausdehnungsgefafd mit
der gewlinschten Kapazitat versehen werden, das an einer Stelle auf der
Vorlaufleitung (nicht an der Absaugung) angeschlossen wird.
Das AusdehnungsgefaR ist gemaR folgendem Bericht vorbelastet:
Pair= SP-RP-0.2 bar Wobei:
- Pair = Wert des Luftdrucks in bar
- SP = Sollwert (7.3) in bar
- RP = Senkung des Drucks fiir den
Neustart (7.5.1) in bar
Folglich vom Hersteller: Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Abbildung 2

Die Einstellung anderer Werte bei den Parametern SP und/oder RP erfolgt durch Einwirken auf das Ventil des AusdehnungsgefaRes durch

Luftabfluss oder -zulauf bis zum Erreichen des oben genannten Verhaltnisses.
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Beschreibun Parameter ESYBOX MAX ESYBOX MAX ESYBOX MAX
g 60/120M 60/120T 85/120T
Spannung 208-240 380/480 380/480
Phasen 1 3 3
Frequenz 50/60
ELEKTRISCHE DATEN Hochststrom 11,8A 42A 55A
Hdchstleistung 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
Erdfehlerstrom <2mA <4 mA <4 mA
Mafe 766x375x384
Leergewicht (einschlieRlich PUMP 29 | 29 | 30
Verpackung) ESYDOCK 9
KONSTRUKTIONSDATEN 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Schutzklasse IPX5
Motorisolierungsklasse F
HYDRAULIKMERKMALE Optimaler Betriebspunkt 7,Thar | 7,Thar | 10bar
Maximaler Vordruck 5 bar
Maximaler Betriebsdruck 12 bar
Maximale .
Durchflussmenge 300 lfmin
BETRIEBSBEDINGUNGEN M?x.. ' 50°C  (40°C - AMERICAS)
Flussigkeitstemperatur
Max. Raumtemperatur 55°C  (45°C-AMERICAS)
Lagerraumtemperatur
-10+60 °C
FUNKTIONALITAT UND Konstantdruck
SCHUTZVORRICHTUNGEN | Wireless-Kommunikation
WiFi- und Bluetooth-Kommunikation (APP und DConnect Cloud)
Schutz gegen Trockenlauf
Antifreeze-Schutz
Anticycling-Schutz
Amperometrischer Schutz zum Motor
Schutz vor Spannungen durch anormale Speisung
Schutz vor Ubertemperatur

Tabelle 1

2. FORDERMEDIEN

Das Gerat wurde fiir das Pumpen von Wasser, das frei von explosiven Stoffen und festen Partikeln oder Fasern ist, mit einer
Dichte von 1000 Kg/m® und einer kinematischen Viskositat von 1mm2/s und fiir chemisch nicht aggressive Fliissigkeiten
entwickelt und konstruiert.

Das Gerat kann nicht fir das Pumpen von Salzwasser, Glille sowie brennbaren, atzenden oder explosiven Flissigkeiten (z.B.
Petroleum, Benzin, L6sungsmittel), Fetten, Olen oder Lebensmitteln eingesetzt werden.

Das Gerat wurde fir die Aufbereitung von Trinkwasser entwickelt.
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3. INSTALLATION

/N
/N
/N

/N
/N
/N

/N
/N

Die Pumpen kdénnen geringe Mengen Restwasser aus den Tests enthalten

Vor der Inbetriebnahme der Pumpen miissen diese nach den Regeln der Technik gespiilt, bzw. bei Notwendigkeit
desinfiziert werden. Bitte stellen sie sicher, dass in jedem Fall wéahrend des Spillens, bzw. wéhrend des
Desinfektionsvorgangs ALLE installierten Pumpen laufen. Dies ist zwingend notwendig, damit sich das Wasser /
Desinfektionsmittel auch in den Kiihlleitungen verteilt.

Die Elektropumpe hat die Schutzklasse IPX5 und kann ohne besondere Wetterschutzmanahmen
auch in staubigen Umgebungen installiert werden

Das Geréat wurde fiir den Betrieb in Umgebungen mit Temperaturen zwischen 0°C und 55°C entwickelt (ausgenommen
die Gewabhrleistung der Stromversorgung: siehe Abschn. 8.6.14 ,,AntiFreeze-Funktion”).

Bei Einsatz des Systems fiir die hausliche Wasserversorgung miissen die ortlichen Vorschriften der verantwortlichen
Einrichtungen fiir die Verwaltung der Wasserversorgungsquellen beachtet werden.

Bei Bestimmung des Installationsstandortes ist Folgendes sicherzustellen:
o Die auf dem Typenschild aufgefilhrte Spannung und Frequenz der Pumpe entsprechen den Daten des
Stromversorgungsnetzes.
e Der elektrische Anschluss muss an einem trockenen Ort und vor eventuellen Uberschwemmungen geschiitzt
erfolgen.
o Die elektrische Anlage muss iiber einen Differenzialschalter von | An < 30 mA und iiber eine effiziente Erdung
verfiigen.

Die Pumpe muss vertikal installiert werden

Die Pumpe ist nicht selbstbefiillend. Sie eignet sich fiir die Absaugung aus Tanks oder fiir die Versorgungsleitung des
ortlichen Wasserversorgers, wo dies nach den drtlichen Vorschriften maoglich ist

4. GUMMIKOMPENSATOREN AN DER DOCK-BASIS

1. Mit

Hife  der  Gummikompensatoren  kdnnen
Hohenunterschiede in der Auflageflache ausgeglichen
werden.

Abbildung 3
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2.

Verwenden Sie die Langldcher an der Basis, um die
Pumpe am Boden zu befestigen.

Offnen Sie die Verschliisse mit dem dafiir
vorgesehenen Schliissel und bewahren Sie sie im
technischen Fach auf.

Schmieren Sie mit dem mitgelieferten Fett die O-
Ring-Dichtungen an den Druck- und Saugkriimmern.
Senken Sie die Pumpe durch Zentrieren der
Befestigungsstifte auf die Dock-Basis ab

DEUTSCH
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4. Befestigen Sie die Pumpe mit dem mitgelieferten
Schraubenschliissel an die  Dockbasis. Um
sicherzustellen, dass die Befestigung erfolgreich ist,
prifen Sie, ob der grline Ring der Zentrierstifte
sichtbar ist.
Legen Sie den Schllissel nach Gebrauch auf die
Pumpenhaken. Wenn der Schliissel verloren geht
oder bricht, kann er leicht mit einem 10 mm (13/32
Zoll) Steckschliissel ersetzt werden.

Abbildung 6
5. HYDRAULISCHE CONNECTIONS

Die Anschliisse an das Hydrauliksystem sind mit 2"-Buchsen versehen, wobei die Mdglichkeit besteht, sie mit den mitgelieferten Adaptern auf
1"1/4-Buchsen zu reduzieren. Lieferumfang nur bei einzel Dock-Basis.

27 17 1/4 2"

© ke
)
3 © ® [[1e)
—J
I G
©, ()
0 S

Abbildung 7
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Es sind vier Konfigurationen vorgesehen,
wie in Abbildung 8 gesehen werden
kann.

Abbildung 8

Wenn die Installation des Systems vom Typ "Vordruckbetrieb" ist, empfiehlt es sich, einen Kugelhahn (am Anfang der
Saugleitung) vorzusehen. Auf diese Weise wird die gesamte Leitung, vor dem Einschalten der Pumpe gefiillt (Par. 5.1).

Sollte die Installation vom Typ ,selbstansaugender Betrieb” sein, dann die Saugleitung von der Wasserquelle zur Pumpe
aufwarts installieren, damit die Entstehung von ,Lyrabogen” oder Siphons vermieden wird. Bei der Installation ist ein Fussventil
in der Saugleitung notwendig.

Die Absaug- und Vorlaufleitungen miissen so montiert werden, dass sie keinen mechanischen Druck auf die Pumpe ausiben.
Der Einbau von Gummikompensatoren wird empfohlen.

5.1 Fiillvorgénge SaugbetriebundVordruckbetrieb

Saugbetrieb (Abb. 9A): Zugang zum technischen Raum und mit dem Zubehdrschliissel oder einem Schraubenzieher die Abdeckung
entfernen. Filllen Sie das System durch den Befiillstopfen mit sauberem Wasser und achten Sie darauf, dass die Luft entweicht.
Vordruckbetrieb (Abb. 9B): Wenn zwischen dem Wasserspeicher und dem System keine Absperrventile vorhanden sind (oder

diese offen sind), wird das System automatisch geladen, sobald die eingeschlossene Luft entweichen kann. Durch Lésen des Beflillstopfen
gerade so weit, dass die eingeschlossene Luft entweichen kann (2,5 Umdrehungen), somit kann das System vollsténdig befiillt werden. Ziehen
Sie die Verschlusskappe wieder fest, wenn die Befiillung abgeschlossen ist.

Abbildung 9
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Trocknen Sie eventuelle Wasserriickstande im technischen Bereich.

5.2 Max. Saugdruck (Unterdruckpumpe)

Es ist wichtig, dass der Einlassdruck immer niedriger ist als der maximal zulassige Betriebsdruck der Pumpe, wie in der Tabelle angegeben.

5.3 5.3 Druckerh6hungsanlagen

Jede Pumpe ist, je nach Modell, durch einen maximal erreichbaren Solldruck (ohne Druckbeaufschlagung der Ansaugung) gekennzeichnet. Es
erlaubt dem Benutzer, einen beliebigen Solldruck (SP) von 1,0 bar bis zum Maximaldruck PN einzustellen und so Druckwerte zu erreichen, die
hoher sind als der von der Pumpe erreichbare Maximaldruck, um den Einsatz bei der Umwalzung zu ermdglichen.
Die Funktion lautet wie folgt:
e  Wenn der eingestellte Druck SP niedriger ist als der maximal von der Pumpe erreichbare Druck, stellt sich das System auf den
eingestellten Druck ein;
e Ist hingegen der Einstelldruck hher als der von der Pumpe erreichbare Druck, wird der Sollwert nur erreicht, wenn ein Eingangsdruck
vorhanden ist.

Basierend auf dem eingestellten Sollwert und dem beim Ansaugen abgelesenen Druck versteht die Pumpe, ob sie den gewiinschten Sollwert

erreichen wird. Wenn der eingestellte Sollwert aufgrund des reduzierten Saugdrucks nicht erreicht werden kann, férdert die Pumpe weiterhin
Wasser mit dem Druck, den sie erreichen kann, und zeigt das blinkende Manometersymbol auf der Hauptseite an.

6. INBETRIEBSETZEN

6.1 Elektrische Anschliisse

Um die Storfestigkeit gegen mogliche Interferenzen zu verbessern, die von anderen Geraten ausgehen, wird empfohlen, einen separaten
elektischen Kanal zur Versorgung des Geréats zu verwenden.

Die Netzspannung kann sich beim Starten der Elektropumpe andern. Abhanig von anderen angeschlossenen Geraten kann
sich die Netzspannung in der Qualitat verandern.

O

Die Netzspannung muss dem Motorentypenschild entsprechen.

Die unten aufgefiihrten Schaltpléne absolut einhalten:
- L-N-Erde, Einphasenversion
- U-V-W-Erde, Dreiphasen-Version

Abbildung 10
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Wir empfehlen, die Installation gemaR den Angaben des Handbuchs in Ubereinstimmung mit dem Gesetz, den Richtlinien und geltenden
Vorschriften in der Nutzungsseite und aufgrund der Anwendung auszufiihren.
Das genannte Produkt enthalt einen internen Inverter, der durchgehende Spannungen und Strom mit Komponenten mit hoher Frequenz enthalt.
Der Differenzialschalter, der das System schiitzt, muss entsprechend den in Tabelle 2 und Tabelle 3 angegebenen Kenndaten richtig
dimensioniert sein.

Typologie der mdglichen Erdschlussstréme
I . mit Komponenten
Wechselstrom Einpolig pulsierend Durchgehend mit hoher Frequenz
Inverter Einphasenspeisung v v v
Inverter Dreiphasenspeisung v v v v
Tabelle 2

Fur Wechselrichtertypen mit dreiphasiger Einspeisung empfehlen wir einen Fehlerstromschutzschalter, der auch gegen vorzeitiges Auslésen
geschutzt ist.

L 0——0\'\0
N O——O\\O . .

Pump

N\
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o
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Abb. 11 Beispiel einer Einphaseninstallation
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Abb. 2 Installationsbeispiel

Das Geréat muss Uber einen Hauptschalter verfiigen, der alle Speisepole unterbricht. Bei offenem Schalter muss der Abstand zwischen den
einzelnen Kontakten den Werten der Tabelle 3 entsprechen.

Die Kabelverschraubung, die mit dem Klemmenkasten geliefert wird, bindet den AuRendurchmesser des Kabelmantels in einem Bereich
zwischen 7 und 13 mm. Die Mammutklemme kann Kabel mit einem Leiterquerschnitt von bis zu 2,5 mm? aufnehmen (AWG14 fiir USA-
Versionen).
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Mindestabstand zwischen den Kontakten des Hauptschalters
Mindestabstand [mm] | >3
Tabelle 3

6.2 Konfiguration des integrierten Inverters

Das Gerat wurde vom Hersteller so konfiguriert, dass die meisten Installationsbedingungen erfiillt werden kdnnen, d.h.:
+  Betrieb bei Konstantdruck;

«  Sollwert (gewlinschter Wert des Konstantdrucks): SP =3.0 bar
«  Senkung des Drucks fiir den Neustart: RP = 0.3 bar
«  Anti-Cycling-Funktion: Deaktiviert

Alle diese Parameter kénnen vom Benutzer eingestellt werden (siehe Kapitel Einstellbare Parameter)

Das Gerat funktioniert nicht, wenn die Hohe des Benutzeranschlusses (iber dem Wert von Meter-Saule-Wasser des Pstart liegt (dabei
berticksichtigen 1 bar = 10 WSm): Der Startpunkt liegt in den Voreinstellungen bei 2,7 bar (3bar Setpoint, Start bei 3-0,3bar = 2,7 bar). Bei nicht
Unterschreitung unter 2,7 bar startet die Pumpe nicht. Wenn der Vor- / bzw. Eingangsdruck héher ist startet die Pumpe ebenfalls nicht.

6.3 Start

Fir den ersten Start die folgenden Schritte befolgen:
e Hydraulische und elektrische Anschllisse ausfiihren (ohne die Speisung zu aktivieren)
Die Pumpe fiillen (Abschn. 5.1)
e  Eine Entnahmestelle 6ffnen
e Die Stromspeisung aktivieren
e Anschluss an die Pumpe (ber App fiir unterstiitzte Konfiguration

Das System schaltet sich ein und priift die Wasserversorgung. Wenn es einen regelméRigen Wasserfluss feststellt, wird die Pumpe angefiillt
und beginnt mit der Druckerhdhung.

Funktionsweise

Sobald die Elektropumpe befiillt ist, beginnt das Gerat gemaf den konfigurierten Parametern mit seiner regularen Funktionsweise: Es schaltet
sich automatisch bei Offnung des Wasserhahns ein, liefert Wasser mit dem eingestellten Druck (SP), hélt den Druck auch bei Offnen anderer
Wasserhahne aufrecht und bleibt automatisch nach der Zeit T2 stehen, sobald die Ausschaltbedingungen erreicht wurden (T2 kann vom
Benutzer eingestellt werden, Werkswert 10 Sek).

7. TASTATUR UND DISPLAY r W

Die Benutzerschnittstelle besteht aus einem Tastenfeld mit 2,8"-Display und den LEDs
POWER, COMM, ALARM, wie in Abbildung 13 dargestellt.

Das Display zeigt die GroRen und Zustédnde des Systems mit den Funktionsangaben
der verschiedenen Parameter an.

Die Tastenfunktionen sind in Tabelle 4 zusammengefasst.

Abbildung 13

Die Taste MODE erméglicht den Ubergang zu den weiteren Meniipunkten. Léngeres Driicken von mindestens 1 Sek.
ermdglicht das Springen zum vorhergehenden Meniipunkt.

Die Taste SET erlaubt das Verlassen des offenen Meniis.

0,0
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Verringert einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar ist)

©

Erhoht einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar ist)

WEISSE LED Fester Zugang: Die Maschine ist gespeist
POWER Dauerleuchtend: die Maschine ist deaktiviert

ROTE LED ALARM Dauerleuchtend: Die Maschine wurde durch einen Fehler blockiert.

Dauerleuchtend: aktive Wireless-Kommunikation
Langsam blinkend: aufgrund von Problemen ist die Wireless-Kommunikation nicht
Schnell blinkend: Verbindung mit anderen Wireless-Vorrichtungen im Gange

BLAUE LED
KOMMUNIKATION

Tabelle 4
Langeres Driicken der Taste ,*" oder der Taste ,v” ermdglicht das automatische Erhdhen oder Verringern des ausgewahlten Parameters.
Nachdem die Taste ,» oder der Taste ,v’ 3 Sekunden lang gedriickt wurde, erhoht sich die Schnelligkeit der automatischen
Erhéhung/Verringerung.

Ausschalten der Maschine in dieser Phase, auch ungewollt, verursacht nicht den Verlust des gerade eingesteliten Parameters.
Die Taste SET dient lediglich dem Verlassen des aktuellen Meniis und die vorgenommenen Anderungen missen nicht
gespeichert werden. Nur in besonderen im Kapitel 0 beschriebenen Fallen werden einige Groen durch Driicken von ,SET” oder
,MODE” aktiviert

@ Durch Driicken der Taste * oder der Taste Vv wird die ausgewahlte Grofe modifiziert und sofort dauergespeichert (EEprom). Das

Menii
Der komplette Aufbau aller Menus und alle seine Bestandteile sind in Tabelle 6 aufgefiihrt.

Zugang zu den Menus
Vom Hauptmeni hat man auf zwei Weisen Zugang zu den verschiedenen Menus:
1. Direktzugang mit Tastenkombination

2. Zugang mit Name Uber Displaymeni

7.1 Direktzugang mit Tastenkombination

Der Zugang zum gewUnschten Menii erfolgt direkt durch gleichzeitiges Driicken von bestimmten Tastenkombinationen fiir die vorgesehene
Dauer (zum Beispiel MODE SET fiir den Zugang zum Men( Sollwert); mit der Taste MODE kdnnen die Menupunkte durchlaufen werden.
Tabelle 5 zeigt die mit Tastenkombination zuganglichen Menus.

MENUBEZEICHNUNG ___ DIREKTZUGANGSTASTEN DRUCKZEIT
Benutzer ) Bei Loslassen der Taste
Monitor 2 Sek
Sollwert 2 Sek
Handbuch 5 Sek
Installateur 5 Sek
Technischer Kundendienst 5 Sek
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Wiederherstellung der
Werkseinstellungen

2 Sek bei Einschalten des Gerates

Reset 2 Sek
Tabelle 5
Reduziertes Menii (sichtbar) Erweitertes Menii (Direktzugang oder Password)
Hauptmenil Nutzermenii Bildschirmmenii Setpoint-Menii | Manuelles Menii Installateur-Menii “Ige“g Te;hn. .
P Mode Set- v Mode-set Set- v A Mode-set- v J; d:_r; e;ins
BK RP
MAIN, Zustand Displaybeleuchtung < Zustand Druckverringerung . TB.
(Hauptseite) / Sollwertdruck Aufgrund Neustart Sperrzeit Kein Wasser
Kontrast
RS TK RI oD T
Meniiauswahl Motordrehzahl pro | Displaybeleuchtung/ . Verzbgerung niedriger
Minute Zeit Motordrehzahl Typologie der Anlage Druck
VP LA VP AD T2
Druck Sprache Druck Konfiguration Adresse | Abschaltverzdgeurng
VF TE VF MS GP
Durchflussanzeige | Temperaturableiter Durchflussanzeige Messsystem Proportionaler Ertrag
PO PO
An der Pumpe BT An der Pumpe 'AS Gl
Temperatur der Wireless- _—
abgegebene . abgegebene . Vollsténdiger Ertrag
i Platine : Vorrichtungen
Leistung Leistung
C1 C1 PR RM
Pumpenphasen- Pumpenphasen- Drucksensor entfernt Hachstaeschwindiakeit
strom strom liegend 9 g
TE RS EK
Temperaturableiter Umdrehungen pro Funktion niedriger NA
Minute Druck in der Aktive Vorrichtungen
Ansaugung
TE PK NC
Pin Temperaturableiter | Grenzwert niedriger Max. kontemporire
Hachstansaugdruck Druck in der Vbrrichtunp en
Ansaugung g
Einschaltstunden RT IC
Arbeitsstunden Drehrichtun Konfiguration
Startanzahl 9 Vorrichtung
Pi ET
Saulendlggramm Austauschhdchstzeit
der Leistung
System AY
Multipumpe Anti Cycling
NT AE
Netzinformation Sperrschutz
VE
Informationen HW Antiér';eze
und SW
FF 1
Fault & Warning L
(historisch) Funktion Eingang 1
12
Funktion Eingang 2
13
Funktion Eingang 3
14
Funktion Eingang 4
01
Funktion Ausgang 1
02
Funktion Ausgang 2
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RF
Nullstellung Fault &
Warning

i PW
Anderung Password

Zeichenerklarung

Identifikationsfarben Anderung der Werte in den Multi-Pumpengruppen

Gruppe der empfindlichen Werte. Die Anderung einer dieser in
einem beliebigen Gerét flhrt zur automatischen Anreihung in allen
anderen Geréten.

Parameter, die sich automatisch in allen Geraten nach
Aufforderung des Anwenders anreihen kdnnen. Es wird toleriert,
dass sie je nach Gerat unterschiedlich sind.

Nur értlich bedeutende Einstellungswerte.

Nur lesbare Werte.

Tabelle 6

7.2 Zugang mit Name iiber Displaymenii

15022020 - 08:55 1o} D+gl| T O
Man erh&lt Zutritt zur Auswahl der verschiedenen MenUs nach ihren Namen. Aus dem Hauptmenti geht man SELECTION MENU
zur Meniiauswahl und driickt eine beliebige Taste * oder v. User Menu
Nachdem man in dem jeweiligen Mend ist, tritt man durch Dricken von MODE ein. Monitor Menu
Die verfligbaren MENU-Punkte lauten: HAUPTMENU, ANWENDER, BILDSCHIRM und ERWEITERT.
Um in das erweiterte Mendi zu treten, wird der Zugangscode angefordert, der mit der Tastenkombination laut
Tabelle 5 Ubereinstimmt. v G p

Die Reihenfolge des Meniis lautet: Nutzer, Bildschirm, Setpoint, Manuell, Installateur, Technischer ,
Kundendienst. Abbildung 14

Die freien Meniis stehen 15 Minuten zur Verfligung oder bis sie manuell durch den Punkt ,Verstecken fortschrittliche Men(s" deaktiviert werden.
In der Abbildung 15 wird ein Funktionsschema fiir die Auswahl der Men(s gezeigt.
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O )
::[ MAIN PAGE J

SELECTION MENU
[ MANMEND | = MENU DIRECT ACCESS KEYS
(e - @ |—> —
scroll
(oo et |—> ) |——> — 00O
[ErEnoes vew]—> () —|O0
] —|®
[INSTALLER MENU]| | €—— | (=)
INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU | T TR 8
«— ()
ololoNcloloNclolo) =
v v v
| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |

| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

Abbildung15 Ubersicht der mdglichen Menu-Zugange
7.3 Aufbau der Menuseiten

Auf der Hauptseite erscheinen stets:

Status: Betriebsstatus (z.B. Standby, Go, Fehler, Eingangsfunktionen)

Motorumdrehungen: Wert in [rpm]

Druck: Wert in [bar] oder [psi], je nach der eingegebenen MaReinheit.

Leistung: Wert in [kW] der von der Vorrichtung aufgenommenen Leistung.

Stand/Leistung WiFi und Bluetooth iiber entsprechende Ikonen

Anschluss zwischen Telefon und verfligbarer Pumpe durch Symbol Haus mit Tropfen angegeben

Bei Stérung werden folgende Anzeigen angezeigt:

Fehleranzeigen
Warnmeldungen
Angabe der Funktionen in Verbindung mit den Eingdngen

Spezielle Symbole

Die Fehlerbedingungen sind in der Tabelle 7 angegeben, siehe Kapitel 10 SCHUTZVORRICHTUNGEN.

Fehler- und Statuszusténde, die auf der Hauptseite angezeigt werden

Kennwort Beschreibung

GO Motor im Betrieb

SB Motorstillstand

DIS Motorstatus manuell deaktiviert
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F1 Status / Alarm Schwimmerbetrieb

F3 Status / Alarm Systemausschaltungsfunktion

F4 Zustand / Alarm Funktion Trockenlauf

P1 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 1

P2 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 2

P3 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 3

P4 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 4

Komm.-Symbol mit Zahl Funktionsfahigkeitsstatus in Multi-Inverter-Kommunikation mit angegebener Adresse
Komm.-Symbol mit E Fehlerzustand der Kommunikation im Multi-Inverter-System

EE Ausdruck und erneutes Ablesen der Werkseinstellungen auf EEprom
WARN.Niedrige Warnung aufgrund fehlender Versorgungsspannung

Spannung

Tabelle 7 Status- und Fehlermeldungen auf der Hauptseite

Die anderen Menuseiten verandern sich mit den entsprechenden Funktionen und werden nachfolgend je nach Art der Anzeige oder Einstellung
beschrieben.

In jedem Meni befindet sich im unteren Bereich der Seite die Zustandzeile mit den wichtigsten Betriebsparametern (Zustand, Geschwindigkeit
und Druck).

1510212020 -08:55 11Dyl T O

SET POINT MENU

m Set point pressure
RION 3,0 bar
2,7 ]

sB

0rpm 1,9 bar

Abbildung 16 — Meniwert

Angaben in der Statusleiste im unteren Seitenbereich

Kennwort Beschreibung

GO Motor im Betrieb

SB Motorstillstand

Disabled Motorstatus manuell deaktiviert

rpm Motorumdrehungen/Minute

bar Aktueller Druck

FAULT Vorliegender Fehler, der die Ansteuerung der Elektropumpe verhindert

Tabelle 8 Angaben in der Statusleiste
7.4 Blockierung Parametereinstellung iiber Password
Die Vorrichtung verfiigt (iber ein Schutzsystem, das (iber Passwort funktioniert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der
Vorrichtung zuganglich und sichtbar, aber sie kdnnen nicht verandert werden. Das Passwort-Verwaltungssystem befindet sich im Menu
Ltechnischer Kundendienst” und wird Giber den Parameter PW verwaltet.
7.5 Motorfreischaltung/-abschaltung
Bei normalen Betriebsbedingungen bewirkt das Driicken und Loslassen der beiden Tasten “A” und “v” die Abschaltung/Freischaltung des
Motors (auch nach Abschaltung). Sollte ein Fehlerzustand vorliegen, setzt der oben beschriebene Vorgang den Alarm zuriick. Ist der Motor

abgeschaltet, wird dieser Zustand durch eine weile blinkende LED-Anzeige hervorgehoben. Dieser Befehl kann auf jeder Menuseite aktiviert
werden, ausgenommen RF und PW.
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8. BEDEUTUNG DER EINZELNEN PARAMETER

8.1 Benutzermenu

Vom Hauptmenu aus die Taste MODE driicken (oder das Auswahlmenu benutzen und * oder v drlicken), danach hat man Zugang zum
BENUT- ZERMENU. Im Menu ermdglicht die Taste MODE das Durchlaufen der verschiedenen Menuseiten. Es werden die nachfolgende
Grolken angezeigt.

8.1.1 Status
Zeigt den Pumpenstatus an.

8.1.2 RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
Vom Motor ausgefiihrte Drehzahl in rpm.

8.1.3 VP: Druckanzeige
Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psi], je nach der verwendeten MaReinheit.

8.1.4 VF: Durchflussanzeige
Zeigt den augenblicklichen Fluss in [Liter/Min] oder [Gal/Min] je nach der eingestellten MaReinheit an.

8.1.5 PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kW].
Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur
Uberschreitung der zulassigen Hochstleistung an.

8.1.6 C1: Anzeige des Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A].

Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur
Uberschreitung des zuldssigen Hdchststroms an. Blinkt das Symbol regelméRig bedeutet dies, dass die Schutzvorrichtung fiir den Uberstrom
am Motor anspricht und méglicherweise eingreifen wird.

8.1.7 TE: Temperatur des Kiihlkérpers
Anzeige der Temperatur des Kiihlkorpers

8.1.8 Pin: Hochstansaugdruck
Vordruck der Anlage bei Ansaugung in (bar) oder (psi) je nach genltztem Messsystem.

8.1.9 Betriebsstunden und Anzahl der Starts

Zeigt Uber drei Zeilen die Stunden der Stromversorgung der Vorrichtung, die Arbeitsstunden der Pumpe und die Anzahl der
Motoreinschaltungen an.

8.1.10 PI: Histogramm Anlagenprofil

Zeigt auf 5 vertikalen Balken ein Histogramm der abgegebenen Leistung. Das Histogramm zeigt an, wie lange die Pumpe auf einem
bestimmten Leistungsniveau eingeschaltet war. Auf der horizontalen Achse befinden sich die Balken mit den verschiedenen Leistungsniveaus;
auf dem vertikalen Balken wird angezeigt, wie lange die Pumpe auf dem speziellen Leistungsniveau eingeschaltet war (%Anteil im Vergleich zur
Gesamtzeit).

GO 3294 rpm 3,0 bar

Abbildung 17 Anzeige des Leistungshistogramms

8.1.11  Mehrfachpumpensystem

Zeigt den Systemstatus an, wenn eine Multi-Inverter-Installation vorliegt. Falls die Kommunikation nicht vorliegt, wird ein Symbol mit nicht
vorhandener oder unterbrochener Kommunikation angezeigt. Sind mehrere miteinander verbundene Vorrichtungen vorhanden, erscheinen die
jeweiligen Symbole. Das Symbol zeigt eine Pumpe, darunter erscheinen die Zustandsmerkmale der Pumpe.
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Je nach dem Betriebsstatus erscheinen die Anzeigen wie in Tabelle 9 angegeben.

Systemanzeige

Status Symbol Statusinformation unter dem Symbol
Motor im Betrieb R Auf drei Ziffern eingestellte
Symbol mit rotierender Pumpe S
Geschwindigkeit
Motorstillstand Symbol mit statischer Pumpe SB
Vorrichtung im N
Fehlerzustand Symbol mit statischer Pumpe F

Tabelle 9 Anzeige des Mehrfachpumpensystems

Wenn die Vorrichtung als Reserve konfiguriert ist, erscheint die Pumpe in dunkler Farbe, die Visualisierung bleibt gleich wie Tabelle 5, nur wenn
der Motor still steht, wird F angezeigt, anstelle von SB.

8.1.12  NT: Anzeige der Netzkonfigurationen

Informationen (iber die Netz- und seriellen Anschliisse fiir die Anschlussfahigkeit. Der serielle Anschluss fiir die Anschlussfahigkeit kann
vollstandig nach Driicken der Taste , “ angezeigt werden.

8.1.13  VE: Anzeige der Version
Informationen (ber die Hardware-Version, Serial Number und Mac Adress der Pumpe.

8.1.14 FF: Anzeige Fault & Warning (Historie)

Chronologische Anzeige der Fehler, die wahrend des Systembetriebs entstanden sind.

Unter dem Symbol FF erscheinen zwei Ziffern x/y, die jeweils mit x fiir den angezeigten Fehler und mit y fir die Gesamtanzahl der vorliegenden
Fehler stehen; rechts von diesen Ziffern erscheint eine Angabe zum angezeigten Fehler.

Mit den Tasten * und Vv kann die Fehlerliste durchlaufen werden: Durch Driicken der Taste V erfolgt das Riickwartslaufen in der Historie bis
zum altesten vorliegenden Fehler, durch Driicken der Taste * erfolgt das Vorwartslaufen in der Historie bis zum jlingsten vorliegenden Fehler.
Die Fehler werden in chronologischer Reihenfolge angezeigt, beginnend bei dem zeitlich weiter zurlickliegenden x=1 bis zu dem neusten x=y.
Die Fehler werden chronologisch ab dem letzten (x=1) bis zum neuesten (x=y) angezeigt. Fir jeden Fehler wird auferdem das Datum und
die Uhrzeit angezeigt, zu der er aufgetreten ist. Das Ricksetzen kann nur mit dem entsprechenden Befehl ber den Menupunkt RF im
MENU TECHNISCHER KUNDENDIENST erfolgen. Weder das manuelle Rucksetzen noch das Ausschalten des Gerdtes oder das
Riicksetzen der Werkseinstellungen léschen die Fehlerhistorie, lediglich die oben beschriebene Vorgehensweise.

8.2 Monitormenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig 2 Sekunden lang die Tasten ,SET” und “v * driicken oder das Auswahlmenu benutzen und * oder v ,
driicken, danach hat man Zugang zum MONITORMENU. Im Menu werden durch Driicken der Taste MODE nacheinander die folgenden
GroRen angezeigt.

8.21 BK: Display-Helligkeit
Reguliert des Kontrast des Displays auf einer Skala von 0 bis 100.

8.22  TK: Einschaltzeit Displaybeleuchtung

Imp Stellt die Einschaltzeit des Backlights ab dem letzten Druck einer Taste ein. Erlaubte Werte: von 20 Sek. bis 10 Min. oder ,immer
eingeschaltet”.

Wenn die Rickbeleuchtung ausgeschaltet ist, hat der erste Druck einer beliebigen Taste nur die Wirkung, die Rickbeleuchtung
wiederherzustellen.

8.2.3 LA: Sprache
Anzeige einer der folgenden Sprachen:
+ |talienisch

* Englisch

* Franzosisch

* Deutsch

* Spanisch

* Hollandisch

+ Schwedisch

* Tlrkisch

+ Slowenisch

* Rumanisch

* Russisch
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* Thailandisch
* Portugiesisch

8.24  TE: Anzeige der Ableitertemperatur
8.2.5  BT: Anzeige der Temperatur der Elektronikkarte.

8.3 Sollwert-Menu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” gedriickt halten, bis ,SP” auf dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu
durch Driicken von * oder v verwenden).

Die Tasten * und v ermdglichen jeweils die Erhdhung und Reduzierung des Drucks fiir den Anlagendruckausgleich.

Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zuriickzukehren, SET driicken.

8.3.1 SP: Einstellung des Sollwertdrucks
Druck, bei dem die Anlage druckverdichtet wird: mind. 1,0 bar (14 psi) — max. 12,0 bar (174 psi)

8.3.2  Einstellung der Zusatzdriicke

Das Gerat hat die Mdglichkeit, den Solldruck je nach Zustand der Eingange zu variieren. Sie kdnnen bis zu 4 Hilfsdrlicke fir insgesamt 5
verschiedene Sollwerte einstellen. Die elektrischen Anschlisse finden Sie im Handbuch des Steuergeréts. Fiir Software-Einstellungen siehe
Abschnitt 8.6.15.3 - Einstellung der Funktion des Hilfssollwerteingangs.

Wenn mehrere zusétzliche Druckfunktionen mehrerer Eingénge gleichzeitig aktiv sind, fihrt das Gerat den geringeren Druck
aller aktivierten aus.

Die zusatzlichen Setpoints sind nur durch das Steuergerat verwendbar.

8.3.21 P1: Einstellung des zusétzlichen Setpoints 1
Betriebsdruck, mit dem das System beaufschlagt wird, wenn die zusatzliche Setpoint-Funktion
an Eingang 1 aktiviert ist.

8.3.2.2 P2: Einstellung des zusitzlichen Setpoints 2

Betriebsdruck, mit dem das System beaufschlagt wird, wenn die zusétzliche Setpoint-Funktion an
Eingang 2 aktiviert ist.

8.3.2.3 P3: Einstellung des zusatzlichen Setpoints 3

Betriebsdruck, mit dem das System beaufschlagt wird, wenn die zuséatzliche Setpoint-Funktion an
Eingang 3 aktiviert ist.

8.3.2.4 P4: Einstellung des zusétzlichen Setpoints 4

Betriebsdruck, mit dem das System beaufschlagt wird, wenn die zusétzliche Setpoint-Funktion an
Eingang 4 aktiviert ist.

Druckverringerung gegentiber ,SP* aus (oder gegeniber einem zusatzlichen Setpoint, wenn aktiviert), was den Pumpenstart

Der Neustartdruck der Pumpe ist auRer mit dem eingestellten Druck (SP, P1, P2, P3, P4) auch mit RP verbunden. RP driickt die
verursacht.

Beispiel: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; keine zusétzliche Setpoint-Funktion ist aktiv: Wéhrend des Normalbetriebs steht die Anlage unter einem Druck von 3,0 bar.
Wenn der Druckwert unter 2,7 bar abféllt, schaltet sich die Elektropumpe wieder ein.

Die Eingabe eines zu hohen Drucks (SP, P1, P2, P3, P4) gegeniiber den Leistungen der Pumpe kann die falsche Angabe von
Fehlern aufgrund Wassermangels BL hervorrufen; in diesem Fall den eingestellten Druck senken.
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8.4 Handbuchmenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,SET” und “A” und “v* gedriickt halten, bis die Seite des Handmenus auf dem Bildschirm erscheint
(oder das Auswahimenu durch Driicken von * oder v verwenden).

Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung verschiedener Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE kdnnen die Menuseiten
durchlaufen werden, die Tasten * und v erméglichen jeweils die Erhéhung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu
zu verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukehren, SET driicken.

Der Zugang zum Handbuchmenu durch Driicken der Tasten * Vv bringt die Maschine in den Zustand des herbeigefiihrten StOPPs. Diese
Funktion kann verwendet werden, um den Halt der Maschine zu befehlen. Innerhalb der Handbuch-Modalitat kdnnen unabhangig vom
angezeigten Parameter folgende Befehle ausgefiihrt werden:

Kurzzeitiger Start der Elektropumpe

Das gleichzeitige Drlicken der Tasten MODE und * bewirkt den Start der Pumpe mit der Geschwindigkeit RI; der Gangstatus bleibt solange
bestehen, wie die beiden Tasten gedriickt bleiben.

Wenn der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine Mitteilung auf dem Bildschirm. Start der Pumpe

Das gleichzeitige Driicken der Tasten MODE Vv A 2 Sekunden lang bewirkt den Start der Pumpe mit der Geschwindigkeit RI. Der Gangstatus
bleibt

solange bestehen, wie die Taste SET gedriickt bleibt. Das nachfolgende Driicken von SET bewirkt den Ausgang vom Handbuchmenu. Wenn
der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine Mitteilung auf dem Bildschirm.

Bei einem Betrieb von mehr als 5 Minuten in diesem Modus ohne Vorhandensein von Hydraulikfluss 18st die Anlage Alarm wegen Uberhitzung
aus und gibt den Fehler PH aus.

Ist der Fehler PH eingetreten, erfolgt eine Riickstellung nur automatisch. Die Riickstellzeit betragt 15 Minuten,; tritt der Fehler PH éfter als 6 mal
hintereinander auf, erhoht sich die Riickstellzeit auf 1 h. Ist die Pumpe nach diesem Fehler riickgestellt, wird sie angehalten, bis der Nutzer sie
mit den Tasten “MODE” “v” “» wieder in Betrieb setzt.

8.4.1  Status
Zeigt den Pumpenstatus an.

8.4.2  RI: Einstellung der Motordrehzahl
Stellt die Motorgeschwindigkeit in rpm ein. Erlaubt die Vorgabe der Umdrehungsanzahl mit einem vorbestimmten Wert.

8.4.3  VP: Druckanzeige
Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psi], je nach der verwendeten MaReinheit.

8.4.4  VF: Durchflussanzeige
Visualisiert den Fluss in der gewahlten MaReinheit. Die MaReinheit kann [I/Min] oder [Gal/Min] sein, siehe Abschn. 8.5.4 - MS: MaRsystem.

8.45  PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Anzeige der aufgenommenen Leistung Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kW].
Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur
Uberschreitung der zulassigen Hochstleistung an.

8.4.6  C1: Anzeige des Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A]. Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt
den Voralarm zur Uberschreitung des zulassigen Hochststroms an. Blinkt das Symbol regelmafig bedeutet dies, dass die Schutzvorrichtung fiir
den Uberstrom am Motor anspricht und mdglicherweise eingreifen wird.

8.4.7 RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
Vom Motor ausgefiihrte Rotationsgeschwindigkeit in rpm.

8.4.8  TE: Anzeige der Ableitertemperatur

8.5 Installateurmenii

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE" und “SET” und “v “ gedrlickt halten, bis der erste Parameter des Installateurmentis auf
dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu durch Driicken von * verwenden). Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung
verschiedener Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE kénnen die Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten * und v ermdglichen
jeweils die Erhéhung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zuriickzukehren,
SET driicken.
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8.5.1 RP: Einstellung der Druckminderung fiir den Neustart
Driickt die Druckminderung aus, im Vergleich zu ,SP”, wodurch der Neustart der Pumpe ausgeldst wird. Betragt zum Beispiel der Sollwertdruck
3,0 [bar] und RP 0,5 [bar], erfolgt der Neustart bei 2,5 [bar]. RP kann von einem Minimum von 0,1 auf ein Maximum von 1[bar] eingestellt
werden. Bei besonderen Bedingungen (zum Beispiel im Fall eines geringeren Sollwertes als der RP selbst) kann dieser automatisch begrenzt
werden. Um es dem Benutzer leichter zu machen, erscheint auf der Seite fiir die Einstellung des RP unter dem RP-Symbol ebenfalls der
effective Neustartdruck siehe Abbildung 18.

15/02/2020 - 08:55 meDﬂ”?@

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
?0” 0,3 bar
ST [~
SB

0rpm 1,9 bar

Abbildung 18 Einstellung des Neustartdrucks

8.5.2 OD: Anlagentyp

Mégliche Werte 1 und 2 jeweils in Bezug auf feste und elastische Anlagen. Die Vorrichtung verldsst das Werk mit Modalitat 1, die fiir den
groBten Teil der Anlagen geeignet ist. Im Fall von Druckschwankungen, die nicht durch Eingreifen auf die Parameter Gl und GP stabilisiert
werden kdnnen, auf die Modalitat 2 (ibergehen.

WICHTIG: In den beiden Konfigurationen andern sich auch die Werte der Einstellungsparameter GP und GI. Weiterhin sind die in Modalitat 1
eingestellten GP und Gl Werte in einem anderen Speicher enthalten als die in Modalitat 2 eingestellten GP und GI Werte. So wird zum Beispiel
der GP-Wert der Modalitat 1, wenn auf Modalitat 2 gewechselt wird, durch den GP-Wert der Modalitéat 2 ersetzt, er wird jedoch gespeichert und
ist bei Riickkehr in Modalitat 1 vorhanden. Der gleiche auf dem Bildschirm erscheinende Wert hat ein anderes Gewicht in der einen oder in der
anderen Modalitat, da der Steuerlogarithmus unterschiedlich ist.

8.5.3  AD: Adressenkonfiguration

Diese Konfiguration hat nur eine Bedeutung im Fall eines Multi-Inverter-Anschlusses. Kommunikationsadresse, die der Vorrichtung zugewiesen
werden soll, einstellen. Die mdglichen Werte sind: automatisch (Default) oder manuell zugewiesene Adresse.

Die manuell eingestellten Adressen kénnen Werte von 1 bis 4 aufweisen. Die Adressenkonfiguration muss fir alle Vorrichtungen, die die
Gruppe bilden, gleich sein: entweder fiir alle automatisch oder flir alle manuell. Die Einstellung ungleicher Adressen ist nicht erlaubt.

Sei es im Fall der gemischten Adressenzuweisung (einige manuell und einige automatisch) wie auch im Fall doppelter Adressen wird ein Fehler
gemeldet. Die Fehlermeldung erfolgt durch die Anzeige eines blinkende E anstelle der Maschinenadresse.

Ist die gewahlte Zuweisung automatisch, werden immer dann, wenn sich das System einschaltet, Adressen zugewiesen, die anders als die
vorhergehenden sein kdnnen; dies hat jedoch keinen Einfluss auf die korrekte Funktionsweise.

8.54  MS: MaRsystem

Stellt das MaReinheitensystem zwischen international und Angloamerikanische ein.
Die angezeigten GréRen sind in Tabelle 10 aufgefiihrt.

HINWEIS: Der Volumenstrom in Angloamerikanische Maf3einheit (gal/ min) wird mit einem Umrechnungsfaktor gleich 1 gal = 4.0 Liter
angegeben, was einer metrischen Gallone entspricht.

Angezeigte MaBeinheiten
GroRe MaReinheit International MaReinheit Angloamerikanische
Druck Bar psi
Temperatur °C °F
Fluss /min gal/min

Tabelle 10 Mafeinheitensystem

8.5.5  AS: Assoziation der Vorrichtungen

Ermdglicht den Zugang in Modalitat Anschluss/Trennung mit folgenden Vorrichtungen:
+  esy->Die maximale PumpengruppengréRe besteht aus 4 Einheiten
«  DEV -> Andere eventuell kompatible Vorrichtungen
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Die Seite AS zeigt die lkonen der verschiedenen verbundenen Vorrichtungen, mit darunter dem Kennwort und der jeweiligen Empfangsleistung.
Ein durchgehend eingeschaltetes Symbol bedeutet, dass die Vorrichtung angeschlossen ist und korrekt funktioniert; ein mit einem Balken
versehenes Symbol bedeutet eine konfigurierte Vorrichtung die zum Netz gehért, jedoch nicht festgestellt wurde.

Auf dieser Seite werden nicht alle im Ather vorhandenen Vorrichtungen angezeigt, sondern nur die Vorrichtungen, die unserem
Netz zugeordnet wurden.

Lediglich die Ansicht der Vorrichtungen des eigenen Netzes ermoglicht den Betrieb von mehreren analogen Netzen, die
gemeinsam im Wireless-Radius existieren, ohne dabei Uberschneidungen zu kreieren; auf diese Weise sieht der Benutzer nicht
die Elemente, die nicht zum Pumpsystem gehéren

Uber diese Menuseite kann ein Element des persénlichen Wireless-Netzes angeschlossen oder getrennt werden.

Beim Start der Maschine zeigt der Menupunkt AS keine Verbindung, weil keine Vorrichtung angeschlossen ist. Unter diesen Bedingungen
erscheint die Aufschrift “No Dev” und die LED COMM bleibt aus. Nur eine Aktion des Bedieners ermdglicht das Hinzufligen oder die Wegnahme
von Vorrichtungen durch Anschluss- oder Trennvorgange.

Assoziation der Vorrichtungen

Wenn man in der Seite AS ist, stellt der Druck von ‘~' {iber 5 Sek. die Maschine (ber die Wireless-Bedingungen in den Suchzustand und teilt
diesen Zustand mit einem Blink der Led COMM mit regularen Abstanden mit. Sobald zwei Maschinen in einem Kommunikationsnutzbereich

in diesen Status versetzt werden, erfolgt eine Verbindung zwischen den beiden Elementen. Ist eine Assoziation fiir eine oder beide Maschinen
nicht méglich, wird der Vorgang beendet und auf jeder Maschine erscheint ein Pop-up mit der Nachricht ,Assoziation nicht durchfihrbar”.

Eine Assoziation kann nicht mdglich sein, weil eine Vorrichtung, die assoziiert werden soll, bereits in der maximal mdglichen Anzahl enthalten
ist oder weil die zu assoziierende Vorrichtung nicht erkannt wird. In letzterem Fall die Prozedur von Anfang an wiederholen Der Suchstatus nach
Assoziation bleibt bis zur Erkennung der zu assoziierenden Vorrichtung aktiv (unabhéngig vom Ausgang der Assoziation); falls nach Ablauf von
1 Minute keine Vorrichtung erkannt wird, wird der Assoziationsstatus automatisch verlassen. Der Suchstatus nach Wireless- Assoziation kann
jederzeit verlassen werden, indem SET oder MODE gedrtickt wird.

Shortcut. Um das Verfahren zu beschleunigen, wurde eine Abkiirzung gebildet, die es ermdglicht, die Pumpe zu verbinden, d.h. iiber
die Haupttaste und Driicken der Taste ,,v“.

WICHTIG: Nachdem einmal die Zuordnung zwischen 2 oder mehr Geréten durchgefiihrt wurde, kann am Display ein Pop-up-Fenster
erscheinen, in dem die Ausbreitung der Konfiguration gefordert wird. Dies geschieht, wenn die Geréte verschiedene Konfigurationsparameter
haben (s.B. Setpoint SP, RP, usw.). Durch Driicken von * an einer Pumpe wird die Ausbreitung der Konfiguration der entsprechenden Pumpe
auf die anderen zugeordneten Pumpen aktiviert. Nachdem einmal die Taste * gedriickt wurde, erscheinen Pop-up-Fenster mit der Aufschrift
“Warten...”, und wenn die Phase abgeschlossen ist, beginnen die Pumpen mit angeglichenen sensiblen Parametern requlér zu arbeiten; fiir
néhere Angaben siehe Absatz 11.1.5.

Trennung der Vorrichtungen

Um eine zu einer bereits vorhandenen Gruppe gehdrende Vorrichtung zu trennen, zur Seite AS (Installateur-Mend) der Vorrichtung gehen und
die Taste v mindestens 5 Sekunden lang driicken. Nach diesem Vorgang werden alle lkonen der verbundenen Vorrichtungen durch die
Aufschrift “No Dev” ersetzt und die LED COMM. bleibt ausgeschaltet.

Auswechseln der Vorrichtungen

Um eine Vorrichtung einer vorhandenen Gruppe auszuwechseln, muss die betreffende Vorrichtung getrennt, und die neue Vorrichtung wie in
den obigen Prozeduren beschrieben zugeordnet werden. Kann das zu ersetzende Element nicht getrennt werden (weil defekt oder nicht
verfiigbar), muss die Prozedur zur Trennung jeder einzelnen Vorrichtung durchgefiihrt und eine neue Gruppe erstellt werden.

8.56  PR: Remote-Drucksensor

Der Parameter RT ermdglicht die Auswahl eines Remote-Drucksensors.

Die Standardeinstellung ist "Sensor nicht vorhanden".

Um seine Funktionen ausfiihren zu kdnnen, muss der Fernbedienungssensor an ein Steuergerat angeschlossen und dieses mit der Esybox
verknUpft werden, siehe Betrieb mit Steuergerat und Abschnitt 11.1.12 WireLess-Steuerung.

Sobald eine Verbindung zwischen Esybox und Steuergeréat hergestellt und der Remote-Drucksensor angeschlossen ist, beginnt der Sensor zu
arbeiten. Wenn der Sensor aktiv ist, erscheint auf dem Display ein Symbol, das einen stilisierten Sensor mit einem P darin zeigt.

Der abgesetzte Drucksensor arbeitet in Synergie mit dem internen Sensor, so dass der Druck an den beiden Stellen des Systems (interner
Sensor und abgesetzter Sensor) nie unter den Solldruck fallt. Dadurch kdnnen mdgliche Druckabfalle kompensiert werden. Dadurch kénnen
magliche Druckabfalle kompensiert werden.

HINWEIS: in order to maintain the setpoint pressure in the point with lower pressure, the pressure in the other point may be higher than the
setpoint pressure.

8.5.7  EK: Erfassung Niederdruck in der Ansaugung
Der Parameter EK ermdglicht, die Funktion zur Erfassung eines niedrigen Drucks in der Ansaugung wie folgt einzustellen:
e  Funktion deaktiviert
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o  Funktion mit automatischer Riickstellung befahigt
e Funktion mit manueller Riickstellung beféhigt

Die Funktion Erfassung Niederdruck in der Ansaugung flinrt zur Sperre des Systems nach der Zeit T1 (siehe T1: Verzdgerung Niederdruck).
Wenn die Sperre auftritt, wird das Symbol F4 auf der Hauptseite angezeigt.
Die beiden unterschiedlichen Einstellungen (automatische oder manuelle Riickstellung) unterscheiden sich durch die Wiederherstellungsart,
nachdem die Pumpe gesperrt wurde:
e Im Modus automatische Riickstellung ist es notwendig, dass der Ansaugdruck auf einen hoheren Wert als der Grenzwert PK Uber
mindestens 2 Sek. zurlickkehrt.
¢ Im Modus manuelle Riickstellung ist es notwendig, gleichzeitig die Tasten ““’und “v” zu drlicken und freizugeben.

8.5.8 PK: Grenzwert niedriger Druck in der Ansaugung
Stellt den Druckgrenzwert ein, unter dem die Sperre aufgrund des niedrigen Drucks in der Ansaugung eintritt.

859  RT: Drehrichtung
Zeigt die Drehrichtung an. Nicht vom Anwender anderbarer Wert.

8.6 8.6 Menu Technischer Kundendienst

Strukturelle Einstellungen dirfen nur von Fachpersonal oder unter direkter Aufsicht des Kundendienstnetzes vorgenommen werden.

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” und “\“ gedriickt halten, bis ,TB” auf dem Bildschirm erscheint (oder das
Auswahlmenu durch Driicken von * oder Vv verwenden). Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung verschiedener
Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE konnen die Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten * und v ermdglichen jeweils die
Erhdhung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukehren, SET
driicken.

8.6.1 TB: Blockierungzeit Wassermangel

Die Einstellung der Wartezeit fiir die Blockierung wegen Wassermangel ermglicht die Zeitwahl (in Sekunden) fir die Vorrichtung, um den
Wassermangel anzuzeigen. Die Anderung dieses Parameters kann nitzlich sein, wenn eine Verspatung bekannt ist zwischen dem Moment, in
dem der Motor eingeschaltet wird und dem Moment, in dem effektiv die Ausgabe erfolgt. Ein Beispiel dafiir kann eine Anlage sein, bei welcher
die Absaugleitung besonders lang ist und die ein paar kleine Leckagen hat. In diesem Fall kann es geschehen, dass die zur Frage stehende
Leitung sich leert und auch wenn kein Wasser fehlt, die Elektropumpe eine gewisse Zeit benétigt, um sich wieder aufzuladen, einen Durchfluss
herzustellen und die Anlage in Druck zu versetzen.

8.6.2  T1:Verzogerung Niedrigdruck (Funktion kiwa)

Stellt die Abschaltzeit des Umrichters ab dem Empfang des Niederdrucksignals ein (siehe Saugniederdruckerkennung Abschn. 8.5.7). Das
Niederdrucksignal kann an jedem der 4 Eingdnge empfangen werden, indem der Eingang entsprechend konfiguriert wird (siehe Einrichtung der
digitalen Hilfseingange IN1, IN2, IN3, IN4 par 8.6.15).

T1 kann zwischen 0 und 12 Sek. eingestellt werden. Die Werkseinstellung betragt 2 Sek.

8.6.3  T2: Ausschaltverzégerung

Stellt die Verspatung ein, mit welcher sich der Inverter ab dem Moment ausschalten muss, an in dem die Ausschaltbedingungen erreicht
werden: Druckausgleich der Anlage und Durchfluss geringer als minimaler Fluss. T2 kann zwischen 2 und 120 Sek. eingestellt werden. Die
Werkseinstellung betragt 10 Sek.

8.6.4 GP: Proportionaler Gewinnkoeffizient

Die Bedingung proportional muss in der Regel fiir elastische Systeme erhdht werden (zum Beispiel PVC-Leitungen) und im Fall von starren
Anlagen gesenkt werden (zum Beispiel Leitungen aus Eisen). Um den Druck in der Anlage konstant zu halten, fiihrt der Inverter eine Kontrolle
vom Typ Pl am gemessenen Druckfehler durch. Auf der Grundlage dieses Fehlers kalkuliert der Inverter die an den Motor zu liefernde Leistung.
Der Ablauf dieser Kontrolle hangt von den eingestellten GP und Gl-Parametern ab. Um den unterschiedlichen Verhaltensweisen der
verschiedenen Hydraulikanlagen, wo das System eingesetzt werden kann, entgegenzukommen, erlaubt der Inverter die Auswahl andere
Einstellungen als die werkseitig eingestellten. Fir fast alle Anlagen sind die GP- und Gl-Parameter optimal. Sollten sich Regulierungsprobleme
einstellen, kénnen diese Einstellungen verandert werden.

8.6.5  GI: Integraler Gewinnkoeffizient

Im Fall von groRen Druckabféllen bei plétzlicher Zunahme der Durchflussmenge oder einer langsamen Reaktion des Systems den Gl-Wert
erhéhen. Im Fall von Druckschwankungen um den Sollwert herum muss der GI-Wert hingegen gesenkt werden.

WICHTIG: Um zufriedenstellende Druckregulierungen zu erhalten, muss in der Regel auf GP wie auch auf Gl eingegriffen werden.
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8.6.6 RM: Maximale Drehzahl
Schreibt den Umdrehungen der Pumpe eine Grenze vor.

8.6.7 Einstellung der Anzahl der Vorrichtungen und Reserven

8.6.8 NA: Aktive Vorrichtungen

Stellt die Hochstzahl der Vorrichtungen ein, die am Pumpvorgang beteiligt sind.

Kann Werte zwischen 1 und der Anzahl der vorhandenen Vorrichtungen aufweisen (max. 4). Der Default-Wert fir NA ist N, d.h. die Anzahl der
in der Kette vorhandenen Vorrichtungen; dies bedeutet, dass bei Hinzufligen oder Wegnahme von Vorrichtungen aus der Kette NA immer den
Wert annimmt, der den automatisch festgestellten Vorrichtungen entspricht. Durch Einstellung eines von N abweichenden Wertes wird fir die
eingestellte Anzahl die maximale Anzahl an Vorrichtungen eingestellt, die am Pumpvorgang teiinehmen kénnen.

Dieser Parameter dient in den Fallen, in denen eine begrenzte Anzahl an Pumpen eingeschaltet bleiben kann oder soll und wenn eine oder
mehrere Vorrichtungen als Reserve dienen sollen (siehe 8.6.10 IC: Konfiguration der Reserve und nachfolgende Beispiele).

Auf der gleichen Menuseite kdnnen auch die beiden anderen damit in Verbindung stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne diese
andern zu kdénnen), d.h. N, die Anzahl der automatisch vom System erfassten Vorrichtungen und NC, die maximale Anzahl der gleichzeitigen.

8.6.9  NC: Gleichzeitige Vorrichtungen

Stellt die Hochstzahl an Vorrichtungen ein, die gleichzeitig arbeiten kénnen. Die Werte konnen zwischen 1 und NA liegen. Als Default-Wert
nimmt NC den Wert NA an, das bedeutet, auch wenn NA zunimmt, nimmt NC den Wert von NA an. Durch Einstellung eines von NA
abweichenden Wertes wird die Bindung an NA aufgehoben und die maximale Anzahl an gleichzeitigen Vorrichtungen fixiert sich auf die
eingestellte Anzahl. Dieser Parameter dient in den Féllen, in denen eine begrenzte Anzahl an Pumpen eingeschaltet bleiben kann oder soll
(siehe 8.6.10 IC: Konfiguration der Reserve und nachfolgende Beispiele).

Auf der gleichen Menuseite kdnnen auch die beiden anderen damit in Verbindung stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne diese
andern zu kdnnen), d.h. N, die Anzahl der automatisch vom System erkannten Vorrichtungen und NA, die Anzahl der aktiven Vorrichtungen.

8.6.10 IC: Konfiguration der Reserve

Konfiguriert die Vorrichtung als automatisch oder als Reserve. Bei Konfiguration auf auto (Default) nimmt die Vorrichtung am normalen
Pumpvorgang teil, bei Konfiguration als Reserve wird ihr eine minimale Startprioritat zugewiesen, d.h. die Vorrichtung mit dieser Einstellung
startet immer als letzte. Wird eine Anzahl an aktiven Vorrichtungen eingestellt, die im Vergleich zu der vorliegenden Vorrichtungsanzahl um 1
geringer ist und ein Element als Reserve eingestellt wird, hat dies die Auswirkung, dass unter normalen Bedingungen die Reservevorrichtung
nicht am normalen Pumpvorgang teilnimmt. In dem Fall, in dem eine der Vorrichtungen, die am Pumpvorgang teilnimmt eine Betriebsstorung
aufweist (dies kann fehlende Stromversorgung, der Eingriff einer Schutzvorrichtung 0.4. sein), setzt die Reservevorrichtung ein.

Der Status Reservekonfiguration ist auf folgende Weisen einsehbar: auf der Seite Mehrfachpumpensystem, erscheint der obere Teil des
Symbols farbig; auf den Seiten AD und auf der Hauptseite erscheint das Kommunikationssymbol mit der Adresse der Vorrichtung mit der
Nummer auf farbigem Untergrund. Die als Reserve konfigurierten Vorrichtungen kdnnen innerhalb eines Pumpsystems auch mehr als eine sein.
Auch wenn sie nicht am Pumpvorgang teilnehmen, werden die als Reserve konfigurierten Vorrichtungen auf jeden Fall durch den Algorithmus
Verstopfungsschutz leistungsfahig gehalten. Der Algorithmus Verstopfungsschutz wechselt alle 23 Stunden die Startprioritat und sorgt fiir einen
1 Minute wéhrenden Durchfluss in jeder Vorrichtung. Dieser Algorithmus ist darauf ausgerichtet, den Verfall des Wassers im Rad zu vermeiden
und die Bewegungsorgane leistungsfahig zu halten; er ist fir alle Vorrichtungen niitzlich und im Besonderen fiir die als Reserve konfigurierten
Vorrichtungen, die unter normalen Bedingungen nicht arbeiten.

8.6.10.1 Konfigurationsbeispiele fiir Mehrfachpumpenanlagen

Beispiel 1:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch erhoben) davon 1 als aktiv eingestellt (NA=1), 1 als gleichzeitig (NC=1
oder NC=NA da NA=1 ist) und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer der beiden Vorrichtungen).

Die Auswirkung ist folgende: Die nicht als Reserve konfigurierte Vorrichtung startet und arbeitet allein (auch wenn sie die hydraulische
Belastung nicht aufrechterhalten kann und der realisierte Druck zu niedrig ist). Sollte bei dieser Vorrichtung ein Ausfall entstehen, tritt die
Reservevorrichtung ein.

Beispiel 2:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch erhoben) dabei sind alle Vorrichtungen aktiv und gleichzeitig
(Werkseinstellungen NA=N und NC=NA und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer der beiden Vorrichtungen).

Die Auswirkung ist folgende: Die nicht als Reserve konfigurierte Vorrichtung startet als erste, ist der realisierte Druck zu niedrig, startet auch die zweite
als Reserve konfigurierte Vorrichtung. Auf diese Weise wird stets versucht, den Gebrauch einer speziellen Vorrichtung zu schiitzen (die als Reserve
konfigurierte), was von Vorteil ist, wenn eine gré8ere hydraulische Belastung vorliegt.

Beispiel 3:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 4 Vorrichtungen (N4 automatisch erhoben) davon 3 als aktiv eingestellt (NA=3), 2 als gleichzeitig (NC=2) und
1 als Reserve (IC=Reserve auf zwei Vorrichtungen). Die Auswirkung ist folgende: Maximal 2 Vorrichtungen starten gleichzeitig.

Der Betrieb der beiden Vorrichtungen, die gleichzeitig arbeiten kbnnen, erfolgt mittels Rotation unter den 3 Vorrichtungen, so dass die jeweilige
max. Wechselzeit (ET) eingehalten wird. Sollte eine der aktiven Vorrichtungen einen Ausfall haben, tritt keine Reserve ein, da mehr als2
Vorrichtungen jeweils (NC=2) nicht starten kénnen und 2 aktive Vorrichtungen weiterhin vorhanden sind. Die Reserve setzt ein, wenn eine der
beiden verbliebenen Vorrichtungen in den Fehlerzustand geht.
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8.6.10  ET: Max. Wechselzeit
Stellt die maximale kontinuierliche Arbeitszeit einer Vorrichtung innerhalb einer Gruppe ein. Sie hat nur bei den Pumpgruppen Bedeutung, die
Uber untereinander verbundene Vorrichtungen verfiigen. Die Zeit kann zwischen 0 Min. und 9 Stunden eingestellt werden; die Werkseinstellung
betragt 2 Stunden.
Wenn die Zeit ET einer Vorrichtung verfallen ist, wird die Startreihenfolge des Systems neu zugewiesen und die Vorrichtung mit der verfallenen
Zeit auf die minimale Prioritat gebracht. Diese Strategie hat das Ziel, die Vorrichtung, die bereits gearbeitet hat, am wenigsten zu benutzen und
die Arbeitszeit zwischen den verschiedenen Maschinen, die die Gruppe bilden, auszugleichen. Sollte die hydraulische Ladung auf jeden Fall
den Einsatz der betreffenden Vorrichtung bendtigen, obwohl die Vorrichtung an die letzte Stelle gesetzt wurde, wird diese starten, um den
Druckausgleich der Anlage zu gewahrleisten.
Die Startprioritat wird erneut unter zwei Bedingungen auf der Grundlage der Zeit ET zugewiesen:

1. Austausch wahrend des Pumpvorgangs: Wenn die Pumpe ununterbrochen bis zur Uberschreitung der absoluten Hochstpumpdauer

eingeschaltet bleibt.
2. Austausch im Standby: Wenn sich die Pumpe im Standby befindet, jedoch 50% der ET-Zeit iberschritten wurden.

Wird ET gleich 0 eingestellt, erfolgt ein Austausch in Standby. Immer dann, wenn eine Pumpe der Gruppe beim nachfolgenden Neustart stehen
bleibt, startet eine andere Pumpe.

Wenn der Parameter ET (Max. Wechselzeit) auf 0 steht, erfolgt bei jedem Neustart ein Austausch, unabhangig von der
effektiven Arbeitszeit der Pumpe.

8.6.11  AY: Anti Cycling
Wie in Abschnitt 10.1.2 beschrieben, dient diese Funktion der Vermeidung von haufigen Ein- und Ausschaltungen im Fall von Anlagenleckagen. Die
Funktion kann mit zwei verschiedenen Modalitaten freigeschaltet werden: normal und smart. In der normalen Modalitat blockiert die elektronische
Steuerung den Motor nach N identischen Start- und Stopp-Zyklen. In der Modalitat smart hingegen wirkt er auf den Parameter RP ein, um die
negativen Auswirkungen durch die Leckagen zu verringern. Falls die Einstellung ,Ausgeschaltet’ vorliegt, greift die Funktion nicht ein.

8.6.12  AE: Freischaltung Antiblockierungsfunktion
Diese Funktion dient dazu, mechanische Blockierungen im Fall Iangere Stillstandszeiten zu vermeiden; sie agiert, indem die Pumpe regelmafig
in Rotation versetzt wird.
Wenn die Funktion freigeschaltet ist, fiihrt die Pumpe alle 23 Stunden einen Antiblockierungszyklus von 1 Minute Dauer aus.

8.6.13  AF: Freischaltung Antigefrierfunktion

Ist diese Funktion freigeschaltet, wird die Pumpe automatisch in Rotation versetzt, wenn die Temperatur Werte nahe des Gefrierpunktes
erreicht und ein Schaden an der Pumpe vermieden werden kann.

8.6.14  Setup der Hilfs-Digitaleingange IN1; IN2; IN3, IN4
In diesem Abschnitt werden die Funktionen und méglichen Konfigurationen der Eingange der Steuereinheit gezeigt, die Uber die Parameter 11,
12, 13, 14 drahtlos mit dem Geré&t verbunden sind. Fiir die elektrischen Anschliisse siehe das Handbuch der Steuereinheit.
Die Eingénge IN1..IN4 sind alle gleich und jedem kénnen alle Funktionen zugewiesen werden. Mit den Parametern |1, 12, 13, 14 wird die
gewiinschte Funktion mit dem entsprechenden Eingang (IN1, IN2, IN3, IN4) verknipft.
Jede den Eingangen zugewiesene Funktion wird vertieft wie folgt erklart. Die Tabelle 14 fasst die Funktionen und die verschiedenen
Konfigurationen zusammen. Die werkseitigen Konfigurationen sind in der Tabelle 11 sichtbar.

Werkseitige Tabelle der Konfiguration der Digitaleingénge IN1, IN2, IN3
Eingang Wert
1 0 (deaktiviert)
2 0 (deaktiviert)
3 0 (deaktiviert)
4 0 (deaktiviert)

Tabelle 11 - Werkseitige Konfiguration der Eingange

Zusammenfassende Tabelle der méglichen Konfigurationen der Eingénge
IN1, IN2, IN3, IN4 und derer Funktion

Mit dem allgemeinen Eingang verbundene Funktion Anzeige der Funktion
Wert INx Mit dem Eingang verbundene Aktivitit
0 Eingangsfunktionen deaktiviert
Wassermangel durch Auflenschwimmer (NO) Symbol Schwimmer (F1)
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2 Wassermangel durch Aufenschwimmer (NC) Symbol Schwimmer (F1)
Zusatzlicher Setpoint Pi (NO) hinsichtlich des

3 . Px
verwendeten Eingangs
Zusatzlicher Setpoint Pi (NC) hinsichtlich des

4 . Px
verwendeten Eingangs

5 Allgemeine Motorsperrung durch externes Signal (NO) F3

6 Allgemeine Motorsperrung durch externes Signal (NC) F3

7 Allgemeine Freischaltung des Motors durch externes F3
Signal (NO) + Reset der rickstellbaren Sperrungen

8 Allgemeine Freischaltung des Motors durch externes F3
Signal (NC) + Reset der riickstellbaren Sperrungen

9 Reset der riickstellbaren Sperrungen NO
Niederdruck-Signaleingang NO, automatische und

10 . F4
manuelle Rickstellung
Niederdruck-Signaleingang NC, automatische und

11 . F4
manuelle Rickstellung

12 Niederdruckeingang NO nur manuelle Riickstellung F4

13 Niederdruckeingang NC nur manuelle Riickstellung F4

Tabelle 12: Konfiguration der Eingange

8.6.15.1 Deaktivierung der mit dem Eingang verbundenen Funktionen
Wenn 0 als Konfigurationswerte eines Eingangs eingestellt wird, ist jede mit dem Eingang verbundene Funktion unabhéngig vom Signal in den
Klemmen des Eingangs deaktiviert.

8.6.15.2 Einstellen der Funktion Schwimmer auBen
Der externe Schwimmer kann an jeden beliebigen Eingang angeschlossen werden, die elektrischen Anschliisse finden Sie im Handbuch des
Steuergerats. Die Schwimmerfunktion erhalten Sie, indem Sie einen der Werte in Tabelle 12 am Parameter Ix einstellen, bezogen auf den
Eingang, an dem der Schwimmer angeschlossen ist.
Die Aktivierung der Funktion Schwimmer aufien fiihrt zur Sperrung des Systems. Die Funktion ist so ausgelegt, dass der Eingang mit einem
Signal verbunden wird, das von einem Schwimmer kommt, der Wassermangel signalisiert. Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das
Schwimmersymbol auf der Hauptseite angezeigt.
Damit das System gesperrt und die Fehlermeldung F1 ausgegeben wird, muss der Eingang fir mindestens 1 Sekunde versorgt werden.
Unter der Fehlerbedingung F1 muss der Eingang mindestens 30 Sekunden deaktiviert werden, bevor das System entsperrt wird. Das Verhalten
der Funktion ist in Tabelle 13 zusammengefasst.
Falls gleichzeitig mehrere Schwimmerfunktionen an verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, zeigt das System F1 an, wenn mindestens eine
Funktion aktiviert wird; der Alarm wird entfernt, wenn keine Funktion aktiv ist.

Verhalten der Funktion externer Schwimmer aufgrund INx und des Eingangs

Wert . . . . . Co
Parameter Ix Konfiguration Eingang | Eingangsstatus Funktion Anzeige im Display
Abwesend Normal Keine
1 Aktiv miF hohem Signal Sperrung des Systems
am Eingang (NO) Vorhanden (Wassermangel durch F1

externen Schwimmer)

Sperrung des Systems

Aktiv mit niedrigem Abwesend (Wassermangel durch F1
2 Signal am Eingang (NC) externen Schwimmer)
Vorhanden Normal Keine

Tabelle 13 =Funktion externer Schwimmer
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8.6.15.3 Einstellung Funktion Eingang zusatzlicher Setpoint
Das Signal, das einen Hilfssollwert erméglicht, kann an jedem der 4 Eingange bereitgestellt werden (fiir die elektrischen Anschllisse siehe
Handbuch der Steuereinheit). Die Funktion des Hilfssollwerts wird durch die Einstellung des Parameters Ix in Bezug auf den Eingang, an dem
die Verbindung hergestellt wurde, gemal Tabelle 14 erreicht. Beispiel: Um Paux 2 zu verwenden, miissen Sie 12 auf 3 oder 4 einstellen und
den Eingang 2 am Steuergerét verwenden; in diesem Zustand wird, wenn der Eingang 2 unter Spannung steht, der Druck Paux 2 realisiert und
auf dem Display wird P2 angezeigt. Die Hilfssollwertfunktion &ndert den Systemsollwert von Druck SP (siehe Abschn. 9.3 - Meni Sollwert) auf
Druck Pi, wobei i den verwendeten Eingang darstellt. Auf diese Weise werden aufler SP noch andere Druckwerte zur Verfligung gestellt (P1,
P2, P3, P4).
Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol Pi in der Zeile ZUSTAND der Hauptseite angezeigt.
Damit das System mit dem zusatzlichen Setpoint arbeitet, muss der Eingang fiir mindestens 1 Sekunde aktiviert werden.
Wenn mit dem zusatzlichen Setpoint gearbeitet wird, muss der Eingang fir mindestens 1 Sekunde deaktiviert werden, um zum Betrieb mit
Setpoint SP zurlickzukehren. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 14 zusammengefasst.
Falls gleichzeitig mehrere Funktionen zusatzlicher Setpoint an verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, zeigt das System Pi an, wenn
mindestens eine Funktion aktiviert wird. Fir gleichzeitige Aktivierungen ist der ausgefilhrte Druck der niedrigste unter denen mit aktivem
Eingang. Der Alarm wird entfernt, wenn kein Eingang aktiviert ist.

Verhalten der Hilfs-Setpoint-Funktion in Abhéngigkeit von Ix und Eingang
Wert . A . . Anzeige im
Parameter Ix Konfiguration Eingang Eingangsstatus Funktion Display
Abwesend Ein bestimmter zusatzlicher Setpoint Kel
3 Aktiv mit hohem Signal am nicht aktiv eine
Ei N i i atzli i
ingang (NO) Vorhanden Ein bestimmter zus.atzllcher Setpoint Py
aktiv
Abwesend Ein bestimmter zus.atzllcher Setpoint Px
4 Aktiv mit niedrigem Signal aktiv
am Eingang (NC) Ein bestimmter zusatzlicher Setpoint )
Vorhanden ) . Keine
nicht aktiv

Tabelle 14 - Zusétzlicher Setpoint

8.6.15.4 Einstellung der Systemsperre und Fehlerriickstellung

Das Signal, das das System freigibt, kann an jedem beliebigen Eingang eingespeist werden (fiir die elektrischen Anschllisse siehe Handbuch
der Steuereinheit). Die Systemsperrfunktion erhalten Sie, indem Sie den Parameter Ix auf einen der Werte in Tabelle 15 einstellen, bezogen auf
den Eingang, an dem das Signal, mit dem Sie das System sperren wollen, angeschlossen wurde.

Wenn die Funktion aktiv ist, ist das System vollstdndig deaktiviert und das Symbol F3 wird auf der Hauptseite angezeigt.

Wenn mehr als eine Systemsperrfunktion an verschiedenen Eingangen gleichzeitig konfiguriert ist, signalisiert das System F3, wenn
mindestens eine Funktion aktiviert ist, und entfernt den Alarm, wenn keine aktiviert ist. Damit das System die Sperrfunktion wirksam macht,
muss der Eingang mindestens 1 Sekunde lang aktiv sein.

Wenn das System gesperrt ist, muss der Eingang mindestens 1s lang inaktiv sein, damit die Funktion gesperrt werden kann (Systemsanierung).
Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 15 zusammengefasst.

Wenn mebhr als eine gesperrte Funktion gleichzeitig an verschiedenen Eingangen konfiguriert ist, meldet das System F3, wenn mindestens eine
Funktion aktiviert ist. Der Alarm wird geldscht, wenn kein Eingang aktiviert wird.

Diese Funktion l6scht auch eventuell vorhandene Fehler, siehe Tabelle 15.

Verhalten der Systemsperr- und Fehlerriicksetzfunktion in Abhéngigkeit von Ix und Eingang
Wert . . : . . Anzeige im
Parameter Ix Konfiguration Eingang Eingangsstatus Funktion Display

5 Aktiv mit hohem Signal am Abwesend Befahigter Motor Keine

Eingang (NO) Vorhanden Motor nicht befahigt F3

6 Aktiv mit niedrigem Signal Abwesend Motor nicht befahigt F3
am Eingang (NC) Vorhanden Befahigter Motor Keine
A . Abwesend Befahigter Motor Keine

Aktiv mit hohem Signal am . i
7 Eingang (NO) Vorhanden Motor nicht bgftg.hlgt + Nullstellung F3
drung

; Aktiv mit niedrigem Signal Abwesend Motor nicht bg‘;%?bgrfg" Nullstellung F3
am Eingang (NC) Vorhanden Befahigter Motor Keine
9 Aktiv mit hohem Signal am Abwesend Befahigter Motor Keine
Eingang (NO) Vorhanden Nullstellung Stérung Keine

Tabelle 15 - Deaktivierung System und Rickstellung der Storungen
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8.6.15  Setup der Ausgénge OUT1, OUT2
In diesem Abschnitt werden die Funktionalitaten und die mdglichen Konfigurationen der Ausgange OUT1 und OUT2 der E/A-Steuereinheit
gezeigt, die Uber die Parameter O1 und O2 drahtlos mit dem Gerét verbunden sind.
Fur die Stromanschliisse siehe Handbuch des Steuergeréts.
Die Werkeinstellungen sind in Tabelle 16 einsehbar.

Werkseitige Konfigurationen der Ausgange
Ausgang Wert
OuT 1 2 (fault NO schlieft)
ouT 2 2 (Pumpe in Betrieb NO schlief3t)

Tabelle 16 - Werkseitige Konfigurationen der Ausgénge

8.6.16  O1: Einstellen der Funktion des Ausgangs 1

Der Ausgang 1 kommuniziert einen aktiven Alarm (er zeigt an, dass eine Systemsperre aufgetreten ist). Der Ausgang ermdglicht die
Anwendung eines sauberen Kontakts, der normalerweise geoffnet ist.
Dem Parameter O1 werden die Werte und die Funktionen laut Tabelle 17 zugewiesen.

8.6.17  0O2: Einstellen der Funktion des Ausgangs 2

Der Ausgang 2 teilt den Betriebsstatus des Motors mit. Der Ausgang erméglicht die Anwendung eines sauberen Kontakts, der normalerweise
gedffnet ist. Dem Parameter O2 werden die Werte und die Funktionen laut Tabelle 17 zugewiesen.

Konfiguration der mit den Ausgéngen verbundenen Funktionen
, . ouT1 0ouT2
Konfiguration Status des Status des
des Ausgangs | Aktivierungsbedingung Ausgangskontakis Aktivierungsbedingung Ausgangskontakis
0 Keine zugewiesene Immer gedffneter Keine zugewiesene Immer gedffneter
Funktion Kontakt Funktion Kontakt
. . Immer . ,
Keine zugewiesene Keine zugewiesene Immer geschlossener
1 : geschlossener :
Funktion Funktion Kontakt
Kontakt.
Anwesenheit von Im Falle von Aktivierung des Der Kontakt schlieft
2 sperrenden Fehlern sperrenden Fehlern, | Ausgangs im Falle von | sich, wenn der Motor in
P schlieRt der Kontakt sperrenden Fehlern Betrieb ist.
. Im Falle von Aktivierung des Wenn der Motor in
Anwesenheit von sperrenden Fehlern . R .
3 " . Ausgangs im Falle von Betrieb ist, 6ffnet sich
sperrenden Fehlern offnet sich der Feh| Kontak
Kontakt sperrenden Fehlern der Kontakt

Tabelle 17 - Werkseitige Konfigurationen der Ausgénge

8.6.18  RF: Nullsetzen von Fehlern und Warnungen
Durch gleichzeitiges 2 Sekunden langes Driicken der Tasten * und v wird die Fehler- und Warnungschronologie geldscht. Unter dem Symbol
RF ist die in der Historie vorhandene Fehleranzahl zusammengefasst (max. 8). Die Historie ist vom MONITOR-Menu auf der Seite FF
ersichtlich.

8.6.19 PW: Passwort dndern
Die Vorrichtung verflgt tiber ein Schutzsystem, das tber Passwort funktioniert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der
Vorrichtung zuganglich und sichtbar, aber sie kdnnen nicht verandert werden.
Ist das Passwort (PW) ,0” sind alle Parameter entriegelt und kénnen modifiziert werden.
Wird ein Passwort (Wert des PW nicht 0) benutzt, sind alle Anderungen blockiert und auf der Seite PW wird ,XXXX” angezeigt.
Ist das Passwort eingegeben, ist der Zugang zu allen Seiten mdglich, jedoch wird beim Versuch ein Parameter zu dndern ein Pop-up angezeigt,
das die Eingabe des Passwortes verlangt. Wird das richtige Passwort eingegeben, bleiben die Parameter nach letzer Betétigung einer Taste 10
Minuten lang entriegelt und modifizierbar. Soll der Timer des Passwortes auf null gesetzt werden, auf die Seite PW gehen und 2 Sekunden
klang gleichzeitig » und Vv driicken.
Wird das richtige Passwort eingegeben, erscheint ein Vorhangeschloss, das sich 6ffnet, wahrend bei Eingabe des falschen Passwortes ein
blinkendes Vorhangeschloss erscheint.
Nach einer Wiederherstellung der Werkseinstellungen wird das Passwort auf ,,0” gebracht. i}
Jede Passwortanderung wird nach Driicken von Mode oder Set wirksam und jede nachfolgende Anderung eines Parameters verlangt die
erneute Eingabe des neuen Passwortes (z.B. der Installateur macht alle Einstellungen mit dem Default =0 PW-Wert und als letztes gibt er das
PW so ein, dass er sicher sein kann, dass die Maschine ohne jede weitere Handlung bereits gesichert ist).
Im Fall des Passwortverlustes gibt es 2 Mdglichkeiten, um die Parameter der Vorrichtung zu &ndern:
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o Die Werte aller Parameter vermerken, die Vorrichtung mit den Werkseinstellungen wieder- herstellen, siehe Abschnitt 9.3.
Der Wiederherstellungsvorgang 1&scht alle Parameter der Vorrichtung, einschlieBlich Passwort.

o Die Nummer auf der Seite des Passwortes vermerken, eine E-Mail mit dieser Nummer an den Kundendienst senden, innerhalb von
wenigen Tagen wird das Passwort versendet und die Vorrichtung kann entriegelt werden.

8.6.20.1 Passwort Mehrfachpumpensysteme

Wird das PW eingegeben, um die Vorrichtung einer Gruppe zu entriegeln, werden alle Vorrichtungen entriegelt. Wird das PW an der
Vorrichtung einer Gruppe modifiziert, wirkt sich die Anderung auf alle Vorrichtungen aus.

Wird die Sicherung durch PW an der Vorrichtung einer Gruppe aktiviert (* und v auf der PW-Seite wenn PW #0 ist), aktiviert sich der Schutz bei
allen Vorrichtungen (fir jegliche Anderung wird das PW verlangt).

9. 9. RESET UND WERKSEINSTELLUNGEN

9.1 Generelle System-Riicksetzung

Um eine System-Ricksetzung durchfiihren zu kénnen, die 4 Tasten gleichzeitig 2 Sek. lang gedriickt halten. Dieser Vorgang stimmt mit der
Trennung der Stromversorgung berein, die vollstdndige Ausschaltung abwarten und erneut Strom zufiihren. Die Riicksetzung I8scht nicht die
vom Benutzer gespeicherten Einstellungen.

9.2 Werkseinstellungen

Die Vorrichtung verldsst das Werk mit einer Reihe von voreingestellten Parametern, die je nach den Bedirfnissen des Benutzers geandert
werden konnen. Jede Einstellungséanderung wird automatisch gespeichert und falls gewiinscht kénnen jederzeit die Werkseinstellungen
wiederhergestellt werden (siehe Wiederherstellung der Werkseinstellungen Abschn. 9.3 - Wiederherstellung der Werkseinstellungen).

9.3 Wiederherstellung der Werkseinstellungen

Fur die Wiederherstellung der Werkseinstellungen die Vorrichtung ausschalten, das eventuelle vollstandige Ausschalten des Bildschirms
abwarten, die Tasten ,SET” und “*" driicken und gedrtickt halten und Stromversorgung herstellen; die beiden Tasten erst dann loslassen, wenn
die Meldung ,EE” erscheint.

Nach der erfolgten Einstellung aller Parameter nimmt die Vorrichtung ihren normalen Betrieb wieder auf.

ANMERKUNG: Nach Wiederherstellung der Werkseinstellungen ist die Neueinstellung aller Parameter der Anlagenmerkmale (Gewinne,
Sollwertdruck usw.) wie bei der ersten Installation erforderlich.

Kennwort Beschreibung Wert Installationsnotiz
TK Einschaltzeit Backlight 2 min
LA Sprache ENG
SP Sollwertdruck [bar] 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0
R Umdrehungen pro Minute im 3000
manuellen Betrieb [rpm]
oD Anlagentyp 1 (Fest)
Druckminderung fiir den
RP Neustart [bar] 0.3
AD Adressenkonfiguration 0 (Auto)
PR Ferngesteuerter Drucksensor Ausgeschaltet
MS Mafsystem 0 (International)
EK Funktion niedriger Druck in der 0
Ansaugung (deaktiviert)
Grenzwert niedriger Druck in der
PK 1,0
Ansaugung (bar)
B Blockierungsdauer 15
Wassermangel [s]
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Verspatung Niedrigdruck (KIWA)
T ] 2
T2 Ausschaltverzdgerung [s] 10
GP Proportionaler Gewinnkoeffizient 0,5
Gl Integraler Gewinnkoeffizient 1,2
RM Maximale Geschwindigkeit [rpm] 5500
NA Aktive Vorrichtungen N
NC Gleichzeitige Vorrichtungen NA
IC Konfiguration der Reserve 1 (Auto)
ET Max. Wechselzeit [h] 2
AE Blockierschutzfunktion 1(Freigeschaltet)
AF Antifreeze 1(Freigeschaltet)
1 Funktion 11 0 (deaktiviert)
12 Funktion 12 0 (deaktiviert)
13 Funktion 13 0 (deaktiviert)
14 Funktion 14 0 (deaktiviert)
01 Funktion des Ausgangs 1 2
02 Funktion des Ausgangs 2 2
PW Passwort andern 0
AY Anti-Cycling-Funktion AY 0 (Ausgeschaltet)

Tabelle 18
10. SCHUTZVORRICHTUNGEN

Die Vorrichtung ist mit Schutzsystemen fiir den Schutz der Pumpe, des Motors, der Versorgungsleitung und des Inverters ausgestattet
Je nach Fehlerart, kann der Schutz den Motor stoppen, aber bei Riickstellung der normalen Umstande kann eine automatische sofortige
Annullierung erfolgen oder nach einer bestimmten Zeit infolge einer automatischen Riickstellung.

Einige Fehler kdnnen von Hand entsperrt werden, indem die Tasten * und Vv gedriickt und gleichzeitig wieder freigegeben werden.

Alarm in der Fehlerhistorie
Bildschirmanzeige Beschreibung
PD Nicht ordnungsgemale Ausschaltung
FA Probleme im Kihlsystem
Tabelle 19 Allarme

Blockierungszusténde
Bildschirmanzeige Beschreibung
PH Abschaltung wegen Uberhitzung der Pumpe
BL Blockierung bei Wassermangel
BP1 Blockierung wegen Lesefehler am Zulauf-Drucksensor
BP2 Blockierung wegen Lesefehler am Ansaug-Drucksensor
PR Blockierung bei Versorgungsspannung auBerhalb der
Spezifikation
oT Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen
ocC Blockierung bei Uberstrom im Motor
SC Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen
ESC Blockierung bei Kurzschluss zur Erdung
HL Heile Flussigkeit
NC Blockierung bei abgeklemmtem Motor
Ei Blockierung bei internem Fehler jeglicher Anzahl
Vi Blockierung bei jeglicher anormaler Spannung aufierhalb des
Toleranzwertes
EY Blockierung bei am Gerat festgestellter anormaler Zyklizitat

Tabelle 20 Blockierungsanzeigen
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10.1 Beschreibung der Blockierungen

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (Schutz gegen Trockenlauf)

Bei Wassermangel wird die Pumpe automatisch nach dem Zeitintervall TB ausgeschaltet. Dies wird durch die rote Led-Anzeige ,Alarm” und die
Meldung ,BL” auf dem Bildschirm angezeigt.

Nachdem die korrekte Wasserzulaufmenge wiederhergestellt wurde, kann versucht werden, manuell die Schutzblockierung aufzuheben, indem
gleichzeitig die Tasten * und “v “ gedriickt und dann losgelassen werden.

Bleibt der Alarmzustand bestehen bzw. greift der Benutzer nicht durch Riicksetzen der Pumpe auf die Wasserzuflussmenge ein, versucht die
automatische Neustartfunktion, die Pumpe wieder zu starten.

Wenn der Parameter SP nicht korrekt eingestellt ist, kann die Schutzvorrichtung gegen Wassermangel nicht korrekt funktionieren.

10.1.2  Anti-Cycling (Schutz gegen kontinuierliche Zyklen ohne Benutzernachfrage)

Wenn im Vorlaufbereich der Anlage Leckagen vorhanden sind, schaltet sich das System, auch wenn kein Wasser entnommen wird, zyklisch ein
und aus: Auch die kleinste Leckage (wenige ml) bewirkt einen Druckabfall, der wiederum den Start der Elektropumpe ausldst.

Die elektronische Steuerung des Systems ist in der Lage, die vorhandene Leckage auf der Grundlage des Haufigkeitsintervalls festzustellen.
Die Anticycling-Funktion kann ausgeschlossen oder in der Modalitat Basic oder Smart aktiviert werden (Abschn. 8.6.12).

Die Modalitat Basic sieht vor, dass sich, sobald das Zeitintervall festgestellt wurde, die Pumpe ausschaltet und in Standby fir die manuelle
Wiederherstellung bleibt. Dieser Zustand wird dem Benutzer durch Einschalten der roten Led-Anzeige ,Alarm” und die Meldung
LANTICYCLING” auf dem Bildschirm mitgeteilt. Nachdem die Leckage behoben wurde, kann der Neustart manuell herbeigefiihrt werden, indem
die Tasten “*" und “v *“ gleichzeitig gedriickt werden.

Die Modalitat Smart sieht vor, dass nach Feststellen des Verlustzustandes der Parameter RP erhdht wird, damit die Anzahl der Einschaltungen
auf Dauer gesenkt werden kann.

10.1.3  Anti-Freeze (Schutz gegen Gefrieren des Wassers im System)

Der Wechsel des Wasserzustands von flissig nach fest bewirkt eine Zunahme des Volumens. Es muss folglich vermieden werden, dass das
System bei Temperaturen um null Grad voll Wasser bleibt, damit keine Schaden entstehen. Dies ist der Grund, warum empfohlen wird, wahrend
des Gebrauchsstillstands in der Winterzeit Elektropumpen stets zu leeren. Dennoch verfiigt das System Uber eine Schutzvorrichtung, die die
Bildung von internen Eisschichten verhindert, indem die Elektropumpe dann eingeschaltet wird, wenn die Werte sich dem Gefrierpunkt néhern.
Auf diese Weise wird das Wasser im Innern gewarmt und das Gefrieren unterbunden.

Die Anti-Freeze-Schutzvorrichtung funktioniert nur dann, wenn das System ordnungsgemall gespeist wird: Mit gezogenem
Stecker oder fehlendem Strom kann die Schutzvorrichtung nicht funktionieren.

Es ist auf jeden Fall empfehlenswert, das Gerat wahrend langer Stillstandzeiten nicht beladen zu lassen: Das Gerat sorgfaltig
Uber den Ablassdeckel leeren und an geschiitzter Stelle aufbewahren.

10.1.4  “BP1” “BP2” Blockierung bei Schaden am internen Drucksensor

Wenn das Gerat eine Anomalie an einem der beiden Drucksensoren feststellt, bleibt die Pumpe blockiert und es wird jeweils "BP1" fir den
Forderdrucksensor und "BP2" fiir den Saugdrucksensor angezeigt". Dieser Zustand beginnt, sobald das Problem festgestellt wird und endet
automatisch bei Wiederherstellung der korrekten Zustande.

10.1.5 “PB” Blockierung bei Versorgungsspannung auBerhalb der Spezifikation
Diese Blockierung tritt ein, wenn die erlaubte Linienspannung an der Versorgungsklemme Werte erreicht, die auBerhalb der Spezifikation
liegen. Die Wiederherstellung erfolgt nur automatisch, wenn die Spannung an der Klemme auf die zuldssigen Werte zurtickkehrt.

10.1.6  “SC” Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen

Die Vorrichtung ist mit einem Schutz gegen direkten Kurzschluss ausgestattet, der zwischen den Motorphasen auftreten kann. Wird dieser
Blockierungszustand angezeigt, kann die Wiederherstellung der Funktionsfahigkeit durch gleichzeitiges Driicken der Tasten * und v versucht
werden, was auf jeden Fall frihestens 10 Sekunden nach dem Augenblick Wirkung zeigt, in dem der Kurzschluss aufgetreten ist.

10.2 Manuelles Riicksetzen der Fehlerzustiande

Im Fehlerzustand kann der Benutzer den Fehler [6schen, indem ein neuer Versuch durch Driicken und aufeinanderfolgendes Loslassen der
Tasten * und Vv herbeigefiihrt wird.

10.3 Automatisches Riicksetzen der Fehlerzustande

Bei einigen Stérungen und Blockierungszustanden fihrt das System automatische Wiederherstellungsversuche aus. Das System zur
Selbstwiederherstellung betrifft vor allem:
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“BL" Blockierung bei Wassermangel

“PB” Blockierung bei Linienversorgungsspannung auferhalb der Spezifkiation
“OT” Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen

“OC” Blockierung bei Uberstrom im Motor

“BP” Blockierung bei Anomalie am Drucksensor

Tritt das System zum Beispiel wegen Wassermangel in den Blockierungszustand, beginnt die Vorrichtung automatisch mit einem Testverfahren,
um festzustellen, ob die Maschine definitiv und dauerhaft trockengelaufen ist. Fiihrt wahrend einer Folge von Vorgangen ein Versuch zum
positiven Ergebnis (z.B. das Wasser ist zuriickgekommen), unterbricht sich der Vorgang selbst und kehrt zum normalen Betrieb zurlick.

Tabelle 21 zeigt die Reihenfolge der von der Vorrichtung ausgefiihrten Vorgange fiir die verschiedenen Blockierungsarten.

Automatische Riicksetzungen der Fehlerzustdnde
Bildschirmanzeige Beschreibung Automatische Riicksetzsequenz
- ein Versuch alle 10 Minuten mit insgesamt
6 Versuchen
- ein Versuch jede Stunde mit insgesamt 24
Versuchen
- ein Versuch alle 24 Stunden mit
insgesamt 30 Versuchen
Blockierung bei Linienversorgungsspannung | Diese stellt sich wieder her, sobald wieder
AuRerhalb der Spezifikation eine spezifizierte Spannung erreicht wird
Diese stellt sich wieder her, sobald die
Temperatur der Leistungsendstufen eine

BL Blockierung bei Wassermangel

PB

oT Blockierung bei Uberhitzung der

Leistungsendstufen spezifizierte Spannung erreicht hat
- ein Versuch alle 10 Minuten mit insgesamt
6 Versuchen
ocC Blockierung bei Uberstrom im Motor ;/ein Versuch jede Stunde mit insgesamt 24
ersuchen
- ein Versuch alle 24 Stunden mit
insgesamt 30 Versuchen

Tabelle 21 Automatisches Riicksetzen der Blockierungen

11. SONDERINSTALLATIONEN
11.1 Mehrfachblocke

11.1.1  Einfiihrung in die Mehrfachpumpensysteme
Unter Mehrfachpumpensystemen versteht man ein Pumpsystem, das aus einer Gesamtheit von Pumpen besteht, deren Vorldufe in eine
gemeinsame Sammelleitung flieBen. Die Vorrichtungen kommunizieren miteinander iber einen speziellen (Wireless-)Anschluss.
Die max. Anzahl an Vorrichtungen fir die Bildung einer Gruppe ist 4.
Ein Mehrfachpumpensystem wird hauptsachlich fir Folgendes eingesetzt:
o  Verstarkung der hydraulischen Leistungen im Vergleich zur einzelnen Vorrichtung.
o  Gewahrleistung der Betriebskontinuitat im Fall des Ausfalls einer Vorrichtung.

o Aufteilung der Hochstleistung.

11.1.2  Realisierung einer Mehrfachpumpenanlage

Die hydraulische Anlage muss so symmetrisch wie mdglich erstellt werden, damit eine gleichmaRig auf alle Pumpen verteilte Belastung
realisiert wird. Die Pumpen miissen alle an eine einzige Vorlaufleitung angeschlossen werden.

Fir den perfekten Betrieb der Druckausgleichsgruppe missen fir jede Vorrichtung gleich sein:
e die Hydraulikanschliisse,

o die maximale Geschwindigkeit (Parameter RM)

Die Firmwares der angeschlossenen e.sybox mussen alle gleich sein. Nachdem die Hydraulikanlage realisiert wurde, muss die
Pumpeneinheit mittels Wireless-Zuordnung der Vorrichtungen erstellt werden (siehe Absatz 8.5.5.)

11.1.3  Wireless-Kommunikation
Die Vorrichtungen kommunizieren miteinander und verbreiten die Durchfluss-und Drucksignale dber eine Wireless-Kommunikation.
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11.1.4  Anschluss und Einstellung der Eingénge
Die Eingange der Steuereinheit werden zur Aktivierung der Funktionen Schwimmer, Hilfssollwert, Systemabschaltung und niedriger Saugdruck
verwendet. Die Funktionen werden jeweils durch die Symbole float (F1), Px, F3, F4 gekennzeichnet. Die Funktion Paux, falls aktiviert, setzt das
System mit dem eingestellten Druck unter Druck, siehe Abs. 8.6.15.3 - Einstellung der Funktion des Hilfssollwerteingangs. Die Funktionen F1,
F3, F4 realisieren einen Pumpenstopp fiir 3 verschiedene Ursachen siehe Abs. 8.6.15
Die Einstellparameter der Eingange I1, 12, 13, 14 gehdren zu den sensitiven Parametern, daher bewirkt die Einstellung eines dieser Eingénge an
einem beliebigen Geréat den automatischen Abgleich an allen Geraten. Parameter fiir den Mehrpumpenbetrieb.

11.1.5 Bezugsparameter der Mehrfachpumpen
Die im Menu sichtbaren Parameter sind im Hinblick auf die Mehrfachpumpen wie folgt klassifiziert:

o  Nur Ableseparameter.

o  Parameter mit lokaler Bedeutung.

e  Parameter mit Mehrfachpumpenkonfiguration die wiederum unterteilt werden kénnen in:
e  Feineinstellungsparameter
e  Parameter mit moglicher Angleichung

Parameter mit lokaler Bedeutung

Parameter, die unterschiedlich in den verschiedenen Vorrichtungen sein kénnen und in einigen Fallen ist es sogar notwendig, dass diese
unterschiedlich sind. Fiir diese Parameter ist die automatische Angleichung der Konfiguration zwischen den verschiedenen Vorrichtungen nicht
zuléssig.

Zum Beispiel missen bei der manuellen Zuweisung die Adressen zwingend verschieden voneinander sein. Verzeichnis der Parameter mit
lokaler Bedeutung an der Vorrichtung.

BK Helligkeit

TK Einschaltzeit Hintergrundbeleuchtung

Rl Umdrehungen/Min. in manueller Modalitat
AD Adressenkonfiguration

IC Reservekonfiguration

RF Nullsetzen von Fehlern und Warnungen

Feineinstellungsparameter
Die Parameter, die notwendigerweise in der gesamten Kette aus Regulierungsgriinden angeglichen sein missen. Verzeichnis der
Feineinstellungsparameter:
e  SP Sollwertdruck
e  P1 Zusatzlicher Setpoint Eingang 1
e P2 Zusatzlicher Setpoint Eingang 2
e  P3 Zusatzlicher Setpoint Eingang 3
P4 Zusatzlicher Setpoint Eingang 4
RP Druckminderung fir den Neustart
ET Wechselzeit
AY Anticycling
NA Anzahl aktive Vorrichtungen
NC Anzahl gleichzeitige Vorrichtungen
TB Dry-run-Dauer
T1 Ausschaltzeit nach dem Signal fiir Niedrigdruck
T2 Ausschaltzeit
Gl Integraler Gewinn
GP Proportionaler Gewinn
[1 Einstellung Eingang 1
12 Einstellung Eingang 2
I3 Einstellung Eingang 3
14 Einstellung Eingang 4
OD Anlagenart
PR Ferngesteuerter Drucksensor
PW Passwort andern
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Automatische Anpassung der Feineinstellungsparameter

Wird ein Mehrfachpumpensystem festgestellt, wird eine Kongruenzkontrolle der eingestellten Parameter durchgefiihrt. Sind die
Feineinstellungsparameter nicht zwischen allen Vorrichtungen angeglichen, erscheint auf dem Bildschirm jeder Vorrichtung eine Meldung, in der
verlangt wird, die Konfiguration dieser speziellen Vorrichtung auf das gesamte System auszudehnen.

Nach Zusage werden die Feineinstellungsparameter der Vorrichtung, auf die sich die Anfrage bezieht, auf alle Vorrichtungen der Kette verteilt.
Sollten Konfigurationen vorhanden sein, die nicht mit dem Geréat kompatibel sind, wird diesen Vorrichtungen die Verbreitung der Konfiguration
nicht erlaubt.

Wahrend des normalen Betriebs bewirkt die Anderung eines Feineinstellungsparameters an einer Vorrichtung die automatische Anpassung des
Parameters ohne Bestatigung an alle anderen Vorrichtungen.

ANMERKUNG: Die automatische Angleichung der Feineinstellungsparameter hat keine Auswirkung auf alle anderen Parameterarten.

Im besonderen Fall der Einfiihrung einer Vorrichtung mit Werkseinstellungen in die Kette (im Fall, dass eine Vorrichtung eine bestehende
ersetzt oder eine Vorrichtung, die aus einer Wiederherstellung der Werkskonfiguration hervorgeht) nimmt die Vorrichtung mit
Werkskonfiguration automatisch die Feineinstellungsparameter der Kette an, wenn die vorliegenden Konfigurationen mit Ausnahme der
Werkskonfigurationen kongruent sind.

Parameter mit méglicher Angleichung
Parameter, die zwischen unterschiedlichen Vorrichtungen auch nicht angeglichen werden kdnnen. Bei jeder Anderung dieser Parameter wird
bei Driicken von SET oder MODE angefragt, ob die Anderung auf die gesamte Kommunikationskette iibertragen werden soll. Wenn die Kette in
allen ihren Elementen gleich ist, wird auf diese Weise vermieden, die Gleichen Daten bei allen Vorrichtungen einzugeben.
Verzeichnis der Parameter mit mdglicher Angleichung:

« LA Sprache

+  MS Mafisystem

+  AE Blockierschutz

*  AF AntiFreeze

+ 01 Funktion des Ausgangs 1

+ 02 Funktion des Ausgangs 2

+  RM Maximale Geschwindigkeit

11.1.6  Erststart Mehrfachpumpensystem

Die hydraulischen und elektrischen Anschllisse des ganzen Systems wie im Kap. 5 und Abschn. 6.1 beschrieben ausfiihren.
Die Vorrichtungen einschalten und die Assoziationen so vornehmen, wie beschrieben in Abschnitt 8.5.5 - AS: Assoziation der Vorrichtungen.

11.1.7  Regulierung Mehrfachpumpe

Wenn ein Mehrfachpumpensystem eingeschaltet wird, erfolgt automatisch eine Zuweisung der Adressen und Uber einen Algorithmus wird eine
Vorrichtung als Leader der Regulierung bestimmt. Der Leader bestimmt die Geschwindigkeit und die Startreihenfolge jeder Vorrichtung, die Teil
der Kette ist.

Die Regulierungsmodalitét ist sequenziell (die Vorrichtungen starten nacheinander). Bei Eintreten der Startbedingungen startet die erste
Vorrichtung; hat diese ihre maximale Geschwindigkeit erreicht, startet die nachste Vorrichtung und so weiter. Die Startreihenfolge ist nicht
unbedingt zunehmend auf der Basis der Maschinenadresse, sondern hangt von den ausgeflihrten Arbeitsstunden ab, siehe 8.6.11 - ET:
Wechselzeit.

11.1.8  Zuweisung der Startreihenfolge
Bei jeder Einschaltung des Systems wird jeder Vorrichtung eine Startreihenfolge zugewiesen. Auf dieser Grundlage erfolgen die Starts
nacheinander in der Reihenfolge der Vorrichtungen.
Die Startreihenfolge wird wahrend des Gebrauchs nach dem Bedarf der beiden nachfolgenden Algorithmen verandert;
+  Erreichen der maximalen Arbeitszeit
«  Erreichen der maximalen Stillstandszeit

11.1.9  Max. Wechselzeit
Auf der Grundlage des Parameters ET (Max. Wechselzeit) verfligt jede Vorrichtung Uber einen Arbeitszeitzahler, auf dessen Grundlage die
Startreihenfolge nach folgendem Algorithmus aktualisiert wird:
«  Wird mindestens die Hélfte des Wertes ET (iberschritten, erfolgt beim ersten Ausschalten des Inverters (Wechsel zu Standby) der
Prioritatstausch;
«  Wird der Wert ET erreicht, ohne dass ein Stillstand erfolgt, schaltet sich der Inverter automatisch aus und diese Vorrichtung wird auf
die minimale Neustartprioritat versetzt (Austausch wéahrend des Systemlaufs).

Wenn der Parameter ET (Max. Wechselzeit) auf 0 steht, erfolgt bei jedem Neustart ein Austausch.

Siehe 8.6.11 - ET: Wechselzeit.
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11.1.10 Erreichen der maximalen Stillstandszeit
Das Mehrfachpumpensystem verfiigt Giber einen Riickstau-Schutzlogarithmus, der dazu dient, die Pumpen leistungsfahig zu halten und die
Integritat der gepumpten Fliissigkeit aufrechtzuerhalten. Es funktioniert durch eine Rotation in der Pumpreihenfolge, damit jede Pumpe
mindestens alle 23 Stunden einen Durchfluss von 1 Minute aufweist. Dies erfolgt unabhangig von der Konfiguration der Vorrichtung (Enable
oder Reserve). Der Prioritatsaustausch sieht vor, dass die seit 23 Stunden stillstehende Vorrichtung in der Startreihenfolge in die hdchste
Prioritat versetzt wird. Dies bedeutet, dass bei Durchflussbedarf diese die erste ist, die starten wird. Die als Reserve konfigurierten
Vorrichtungen haben Vorrang vor den anderen.
Der Algorithmus beendet seine Handlung, wenn die Vorrichtung mindestens 1 Minute lang Durchfluss erzeugt hat.
Nach Beendigung des Riickstauschutzeingriffes wird die Vorrichtung, wenn sie als Reserve konfiguriert ist, wieder auf minimale Prioritat
zurlickgesetzt, um sie vor Verschleil zu schiitzen.

11.1.11 Reserven und Anzahl der Vorrichtungen, die am Pumpvorgang beteiligt sind

Das Mehrfachpumpensystem liest die Anzahl der in Kommunikation verbundenen Elemente ab und nennt diese Anzahl N

Auf der Grundlage der Parameter NA und NC entscheidet es, wie viele und welche Vorrichtungen in einem bestimmten Moment arbeiten
missen. NA stellt die Anzahl der Vorrichtungen dar, die am Pumpvorgang beteiligt sind. NC stellt die Hochstzahl an Vorrichtungen dar, die
gleichzeitig arbeiten kénnen.

Sind in einer Kette NA aktive Vorrichtungen und NC gleichzeitige Vorrichtungen, bedeutet dies bei NC geringer als NA, dass maximal
gleichzeitig NC Vorrichtungen starten und dass diese Vorrichtungen sich zwischen NA Elementen austauschen. Ist eine Vorrichtung als
Reserveprioritat konfiguriert, wird sie als letzte in der Startreihenfolge angeordnet; d.h. wenn zum Beispiel 3 Vorrichtungen vorhanden sind und
1 ist als Reserve konfiguriert, startet die Reserve als drittes Element, ist hingegen NA=2 startet die Reserve nicht, es sei denn, eine der beiden
aktiven geht in den Fehlerzustand.

Siehe ebenfalls Erlauterung der Parameter.

8.6.8 NA: Aktive Vorrichtungen;

8.6.9 NC: Gleichzeitige Vorrichtungen;

8.6.10 IC: Konfiguration der Reserve.

11.1.12 Kontrolle WireLess

Wie in Abs. 8.5.5 berichtet, kann das Gerét tber den proprietaren Funkkanal mit anderen Geréaten verbunden werden. Es ist daher mdglich,
bestimmte Funktionen des Systems durch Signale zu steuern, die aus der Ferne empfangen werden: Zum Beispiel ist es mdglich, abhangig
vom Fiillstand eines Tanks, der von einem Schwimmer versorgt wird, dessen Befilllung zu steuern; mit dem Signal, das von einer Zeitschaltuhr
kommt, ist es maglich, den Sollwert von SP auf P1 zu veréndern, um die Bewasserung zu versorgen.

Diese Signale in oder aus dem System werden von einer Steuerbox verarbeitet, die separat im DAB-Katalog erworben werden kann.

ﬁ

11.1.13 Modbus

Uber die gleiche Kommunikationsbox, die im vorherigen Abschnitt beschrieben wurde, ist es
maglich, die Pumpe Uber das Modbus-Kommunikationsprotokoll zu steuern. Fir Modbus-
Befehle konsultieren Sie das entsprechende Handbuch.

12. APP, DCONNECT CLOUD UND SOFTWARE-AKTUALISIERUNG

D

Die “Smart Solution” APP DConnect stellt gemeinsam mit dem Display der Pumpe die Schnittstelle fiir die értliche Kontrolle der
Pumpe Esybox Max dar.

Uber die APP DConnect ist es mdglich, das Produkt zu aktualisieren und die wichtigsten Daten des Gerats mit einer APP zu konfigurieren, die
einfach anzuwenden ist und immer zur Verfligung steht.

Die APP DConnect ermdglicht lhnen, das Produkt vollstdndig zu nutzen: Es ist mdglich, auch die Erstellung lhrer Anlage lber die Lésung
DSync (siehe jeweiliger Abschnitt) zu beschleunigen und die notwendigen Aktualisierungen auszufiihren (siehe jeweiliger Abschnitt), direkt Giber

Ihr Smartphone ohne unniitze externe Objekte.
Uber die APP ist es mdglich, ortlich mit dem Produkt zu interagieren, Uber das entsprechende Meni B @
,Direktanschluss®, das direkt tiber die Hauptseite der APP zugéanglich ist.

‘1)))

Menii - Direkte Verbindung

Die ,Smart Solution” DConnect CLOUD ermdglicht die Remote-Kontrolle der Anlagen Uber das spezielle Portal
dconnect.dabpumps.com , Giber die APP DConnect mittels des speziellen Mentis “Ihre Installationen ”, direkt iber
die Hauptseite der APP zugénglich.
Menti - Ihre Installationen
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HINWEIS 1: Der Remote-Kontrollservice DConnect Cloud erfordert eine Registrierung im Portal und nach einem Testzeitraum wird eine
Unterzeichnung gefordert. Alle Informationen sind auf der folgenden Webseite erhaltlich: www.internetofpumps.com

HINWEIS 2: In diesem Handbuch bezieht man sich auf das Men( der APP DConnect, die Farben oder Beschreibungen kénnten sich andern.
Um das Produkt und seine Interaktion mit der APP und dem DConnect Cloud Service optimal zu nutzen, lesen Sie auch die Online-
Dokumentation und schauen Sie sich die Demo-Videos an. Alle notwendigen Informationen sind auf der folgenden Webseite erhaltlich:
www.internetofpumps.com o www.dabpumps.com

12.1 Systemanforderungen

o  Anforderungen fiir APP: Smartphone
- Android = 6 (API level 23).
-10S =12
- Zugang zu Internet, WiFi und Bluetooth befahigt.
- Die Genehmigungen gewahren, die jeweils durch das Betriebssystem des Smartphones vorgeschlagen werden
o Anforderungen fiir den Zugang iiber WebAPP: PC
- Browser WEB, das JavaScript unterhalt (z.B. Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Internetzugang.
Hinweis: Microsoft© hat mitgeteilt, dass Internet Explorer 10 nur bis Januar 2020 zur Verfliigung steht; aus diesem Grund beinhaltet die
webAPP nicht Internet Explorer. Der Ersatz hierfiir ist schon im PC Microsoft Edge verfiigbar.
e  Produktnetzanforderungen
- Direkter Anschluss mit Internet, aktiv und permanent am Installationsort.
- Modem/Router WiFi (2,4 Ghz).
- WiFi-Signal mit guter Qualitt und Leistung in dem Bereich, wo das Produkt installiert ist
Hinweis: Falls das WiFi — Signal schlecht ist, empfehlen wir die Anwendung eines WiF| Extender.
Wir empfehlen die Anwendung des DHCP, wobei die Méglichkeit der Einstellung eines statischen IP besteht.

12.2 Software-Aktualisierung

Die Aktualisierungen garantieren eine bessere Nutzbarkeit der vom Produkt gebotenen Leistungen.

Bevor das Produkt verwendet wird, sicherstellen, dass es auf die zuletzt verflighare Software-Version aktualisiert wurde. Wahrend der Software-
Aktualisierung konnen die einbezogenen Produkte die Pumpfunktionen nicht ausfiihren. Aus diesem Grund empfehlen wir eine Uberwachte
Aktualisierung.

HINWEIS 1: Die Aktualisierung kann bis zu 5 Minuten pro Produkt dauern, danach startet die Pumpe wieder.

HINWEIS 2: Fir die Nutzung des Esybox Max in der Pumpgruppe ist es notwendig, dass die Software-Versionen jedes Bestandteils der
Pumpgruppe komplett gleich sind.

Die Aktualisierung der Software kann wie folgt ausgefiihrt werden:
o  Ortlich:

o direkt durch die APP DConnect (empfohlen)

o direkt Gber ein absolut aktualisiertes Esybox Max und eine andere ahnliche geringer aktualisierte Pumpe
e  Aus Remote, wenn eine Unterzeichnung des Service Cloud DConnect ausgefiihrt wird.

Lokale Aktualisierungen liber APP DCONNECT

Sicherstellen, dass die letzte Version der APP DConnect DAB D innerhalb des App Store und Google Play herunter geladen wird und alle
Genehmigungsanforderungen, Policy und “terms and conditions” bestétigt werden, die im Bildschirm des Smartphones erscheinen.
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Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

Privacy policy ()

See the full privacy policy

D “': CONNECT Terms and conditions C

initialization See the full terms and conditions

Start using the app

Q

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Fur die erste Konfiguration und zur Aktualisierung des Produkts, aus der Hauptseite der APP den Druckknopf . @
driicken: E il

Mend - Direkte Verbindung
Die App fiihrt Sie Schritt fiir Schritt durch das lokale Anschlussverfahren und die Produktaktualisierung (Im Falle einer Esybox Max
Pumpengruppe ist es ratsam, jeweils ein Geréat zu aktualisieren oder die Smart-Lésung zu verwenden: DSync).
Verfahren:
Wahlen Sie aus dem Produktauswahimeni die Esybox Max und folgen Sie den Schritt-fiir-Schritt-Anweisungen, die in den DConnect APP-
Bildschirmen angezeigt werden.

< Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
. _ seconds.
Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o oo

minutes
-
Auswahl des gewiinschten Produkts Anleitungen fiir den direkten Anschluss

Sobald Sie Ihr Smartphone und Ihr Produkt verbinden ("lokale Verbindung"), priift die APP, ob ein Software-Update verfiigbar ist. Im guten Fall
erscheint ein Popup auf dem Bildschirm der APP.

Driicken Sie die Taste "Download" im Popup-Fenster, um die Update-Software auf Ihr Smartphone herunterzuladen.

HINWEIS: Diese Software bleibt innerhalb der APP verfiigbar, um spatere Aktualisierungen anderer Esybox Maxes zu erleichtern, und bleibt
glltig, bis eine neue Aktualisierungssoftware zur Verfligung gestellt und dann ersetzt wird.
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'S

< Select the device

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

™ connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

®
-0

Hinweis auf neue verfligbare Aktualisierungen
Sobald der Download abgeschlossen ist, befindet sich das Update auf Inrem Smartphone; um es auf das Produkt zu (ibertragen, gehen Sie in
das Esybox Max Direktlink-Men( und driicken Sie die griine Taste:

! Esybox Max

Meni mit einer verfligharen Aktualisierung erzeugt Knopf fiir den Start der Aktualisierung

Nachdem die Aktualisierung ausgefihrt wurde, zeigt die Pumpe im Display den Fortschritt, der mit dem Hinweis "Done!" abgeschlossen wird,
sofort danach wird die Pumpe wieder gestartet.

Wenn die Aktualisierung fehlschlagt, wird die Esybox Max, die Sie aktualisieren wollten, mit der vorherigen Software-Version neu gestartet, so
dass Sie den Vorgang wiederholen kénnen.

Abgleich der Software zwischen zwei Esybox Max

Wenn kein Smartphone zur Verfiigung steht (es wird empfohlen, das neueste verfiigbare Update zu verwenden), ist es méglich, einen lokalen
Softwareabgleich zwischen zwei Esybox Max desselben Modells durchzufiihren.

Die Software-Anpassung der ahnlichen Produkte ist notwendig, um die Erstellung der Pumpgruppe zu ermdglichen.

Die Prozedur wird jeweils zwischen zwei Esybox Max durchgefihrt, bei mehr als einer Esybox Max muss die Prozedur zur Aktualisierung jedes
Mal wiederholt werden.

Verfahren:

Fuhren Sie die Zuordnung zwischen zwei Esybox Max-Geraten durch (siehe 8.5.5 AS Device Association).

Wenn die beiden Esybox Maxes eine unterschiedliche Software-Version haben (steuerbar iiber das VE-Menii), werden sie ein Popup anzeigen,
das anzeigt, dass Sie versuchen, eine Verbindung zwischen zwei Produkten mit unterschiedlicher Firmware herzustellen. Im Popup wird uns
auch die Firmware-Version angezeigt und wir driicken die *-Taste.

Diese Taste kann auf jedem Esybox Max gedrlckt werden, der am Software-Abgleich beteiligt ist.

Nachdem die Aktualisierung ausgefiihrt wurde, zeigt die Pumpe im Display den Fortschritt, der mit dem Hinweis "Done!" abgeschlossen wird,
sofort danach wird die Pumpe wieder gestartet.

Uberpriifen Sie iiber das VE-Menii, ob die Esybox Max auf die gewlinschte Version aktualisiert wurde.

Wenn die Aktualisierung fehlschlagt, wird die Esybox Max, die Sie aktualisieren wollten, mit der vorherigen Software-Version neu gestartet, so
dass Sie den Vorgang wiederholen kénnen.

12.3 DSYNC

DAB-Produkte mit integriertem DConnect kommen in den Genuss intelligenter Losungen, die dem Benutzer bei der Erstkonfiguration und
Nutzung des Produkts helfen.
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Durch DSync kénnen Sie Zeit fir die erste Konfiguration und Software-Aktualisierung der Esybox Max sparen, die Teil einer neuen
Druckerhéungsgruppe sein wird.
Es reicht aus, nur eine Pumpe der Gruppe zu konfigurieren und die Einstellungen iiber die DSync-Funktion auf die anderen Pumpen zu
Ubertragen.
Wahrend der Erstellung einer neuen Pumpengruppe iber DSync kénnen Sie:
. Vorhandene Esybox Max auf die neueste verfiigbare Softwareversion aktualisieren
. Passen Sie die Sprach- und Messeinheitseinstellungen fiir jede Pumpe in der Gruppe an
. Wenn Sie den DConnect Cloud-Dienst nutzen mochten, kdnnen Sie den Service auf einer Esybox Max, mit der Sie direkt verbunden
sind, aktivieren und die Einstellungen auf die anderen Pumpen in der Gruppe (ibertragen.
Voraussetzungen:
Um die Funktion DSync niitzen zu kénnen
o Die Esybox Max darf zuvor nicht (liber DSync) mit anderen ahnlichen Pumpen synchronisiert worden sein (Sie konnen den Status
Uber die App im Produktmen(i wiederherstellen).
o Nicht Giber 30 Min. gespeist werden (im entgegen gesetzten Fall ist es ausreichend, sie erneut zu starten)
o Falls eine Aktualisierung der Software notwendig sein sollte, beachten, dass dies bis zu 5 Minuten pro Pumpe dauert.

Verfahren:
SRNO
o  Auf den Druckknopf “Direktverbindung” auf der Hauptseite der App Dconnect Klicken.
e Das Bild des Produkts Esybox Max auswahlen
o  Die Schritt-flur-Schritt-Anleitungen der APP befolgen Share configuration with
e Den griinen Druckknopf DSync anklicken Dsyne

e  Der APP-Bildschirm zeigt die Anzahl der am Installationsort gefundenen Pumpen an, die n

synchronisiert werden kdnnen, da sie sich im Zustand "erste Konfiguration" befinden.
e  Gleichzeitig blinken auch die beteiligten Esybox Max-Displays, um mitzuteilen, dass sie kurz vor der Synchronisation stehen.
o Die erste Phase besteht aus der Aktualisierung der Software der aufgefundenen Pumpen.
Nachdem die Aktualisierung gestartet wurde, zeigt die Pumpe im Display den Stand an und startet danach erneut. In der APP wird ein Symbol
mit einem griinen Zeichen die Bestatigung des erfolgten Vorgangs geben. Ansonsten kann der Vorgang mit dem folgenden Symbol wiederholt

werden
S

¢ Die zweite Phase von DSync befasst sich mit der Anpassung der Parameter in Bezug auf die Lokalisierung des Benutzers (Sprache,
MaReinheit) und alle WiFi-Konfigurationen und Informationen in Bezug auf den DConnect Cloud-Service. In der APP wird ein Symbol
mit einem griinen Zeichen die Bestatigung des erfolgten Vorgangs geben.

13. WARTUNG

Vor Beginn jeglichen Eingriffes am System muss die Stromversorgung unterbrochen
werden

Das System bedarf keiner ordentlichen Wartungseingriffe.
Dennoch sind nachfolgend die Anweisungen fiir die Durchfiihrung von auBerordentlichen Wartungsvorgangen aufgefiihrt, die in
besonderen Fallen erforderlich sein konnen (z.B. Leerung des Geréates zwecks Aufbewahrung wahrend eines Gebrauchsstillstands).

13.1 Werkzeugzubehor

DAB liefert das Produkt mit einem Zubehérwerkzeug ( Schliissel ), das flir die Durchflinrung der Arbeiten am System wéhrend der
Installation und fiir alle auRerordentlichen Wartungsarbeiten niitzlich ist. (Abb.19)

Das zugehorige Werkzeug dient fiir: Offnung und SchlieRen Dock, Entfernen VNR, Bewegung der Verschliisse. Es befindet sich am
Ausdehnungsgefal. (Abb.6)

Steckschliissel durchgefiihrt werden. Der einzige Vorgang, bei dem das Werkzeug ausgetauscht werden kann, ist
das Offnen und SchlieBen des Docks. Sie bendtigen einen Schraubenzieher fiir die Kappen und eine Zange zum
Herausziehen der VNR

@ Wenn der Schilssel verloren oder beschadigt wird, kann der gleiche Vorgang mit einem 10 mm (13/32 Zoll)

Abbildung 19
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13.2 Entleeren des Gerats

Soll das im Gerét befindliche Wasser entleert werden, wie folgt vorgehen:

1. Trennen Sie die Stromversorgung ab;

2. Den Auslasshahn, der dem System am nachsten liegt, 6ffnen, um das System drucklos zu machen,
und es so weit wie moglich entleeren;

3. Falls ein Absperrventil unmittelbar stromabwarts des Systems vorhanden ist (immer empfohlen),
dieses schlieRen, so dass die Wassermenge im System nicht zwischen dem System und dem ersten
gedffneten Hahn flielt;

4. Die Saugleitung an der dem System nachstgelegenen Stelle unterbrechen (es ist immer ratsam,
unmittelbar vor dem System ein Absperrventil vorzusehen), um nicht das gesamte Saugsystem zu
entleeren;

5. Entfernen Sie die beiden Abflussstopfen am Dock und lassen Sie das Wasser im Inneren (etwa 11
Liter) aus beiden ablaufen; Abb.20.

Abbildung 20

Obwohl das System im Prinzip leer ist, kann nicht das gesamte darin enthaltene Wasser ausgestoRen werden. Wahrend der
Handhabung des Geréates nach dem Entleeren kdnnen kleine Wassermengen aus dem System austreten

13.3 Riickschlagventil

Das Gerét verfiigt (iber ein integriertes Rickschlagventil, das fiir den
korrekten Betrieb erforderlich ist. Feststoffe oder Sand im Wasser
kénnen zu Betriebsstérungen des Ventils oder des Gerates flhren.
Dennoch wird empfohlen, klares Wasser zu verwenden und
eventuell Eingangsfilter vorzusehen, falls eine Anomalie in der
Funktionsweise des Riickschlagventils festgestellt wird. Dieses kann
auf folgende Weise aus dem Gerat genommen und gereinigt
werden. Siehe Abb.21:

1. die Stromversorgung unterbrechen;

2. das System entleeren;

3a. Entfernen Sie die vier Schrauben;

3b. Entfernen Sie die Kappe mit dem Zubehorwerkzeug (oder einer Zange); Abbildung 21

3c. Entfernen des Ventils

3d. Reinigen Sie das Ventil unter flieBendem Wasser, stellen Sie sicher, dass es nicht beschadigt ist, und ersetzen Sie es gegebenenfalls.

Werden wahrend der Wartungsarbeiten des Riickschlagventils eine oder mehrere O-Ringdichtungen beschadigt oder gehen
verloren, missen diese ersetzt werden. Andernfalls kann das System nicht korrekt funktionieren.

13.4 Motorwelle

Die elektronische Systemsteuerung sichert Starts ohne Abreillen, damit extreme Belastungen der mechanischen Organe vermieden werden
und folglich die Lebensdauer des Produktes verlangert wird. Diese Eigenschaft kann in Ausnahmeféllen ein Problem beim Start der
Elektropumpe bewirken: Nach einem Zeitraum des Stillstands, eventuell mit Entleerung des Systems, kénnen sich die im Wasser enthaltenen
Salze abgelagert und Verkalkungen zwischen dem rotierenden Teil (Motorwelle) und dem festen Teil der Elektropumpe gebildet haben und auf
diese Weise einen erhohten Widerstand beim Start bewirken. In diesem Fall kann es ausreichend sein, die Motorwelle manuell von den
Verkalkungen zu 16sen. In diesem System ist dieser Vorgang moglich, wenn der externe Zugang zur Motorwelle garantiert ist und eine Ziehspur
am Wellenende vorgesehen wurde. Wie folgt vorgehen:
1. Trennen Sie die Stromversorgung ab.

2. Entfernen Sie die Hebebdsenschraube im oberen Bereich, indem Sie diese
abschrauben (Abb.22). Wahrend des Betriebs ist darauf zu achten, dass keine
Verunreinigungen (fliissig oder fest) in den Motor gelangen.

3. Betatigen Sie die Motorwelle mit Hilfe eines Schlitzschraubendrehers, indem Sie sie
durch die Schiene drehen, die auf ihrer Oberseite sichtbar bleibt. Die Drehrichtung ist
nicht wichtig, prifen Sie einfach, ob sie sich frei drehen kann.

4. Schrauben Sie die Hebedseschraube wieder ein, wobei darauf zu achten ist, dass die
O-Ring-Dichtung wahrend des Vorgangs 2 nicht entfernt oder beschédigt wurde.

Figure 22
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13.5 Ausdehnungsgefa

Siehe Abschnitt 1.4 fir die Luftdrucksteuerung und -regelung im AusdehnungsgefaB. Um sie im Falle eines Bruchs zu ersetzen, befolgen Sie
die folgenden Schritte:

1.
2.

Trennen Sie die Stromversorgung ab.

Den Anlagenteil, auf dem der Tank montiert ist, entleeren (Druck aus dem System ablassen, das der Pumpe nachstgelegene Ventil
schlieRen, da sonst das gesamte System entleert wird, den Entleerungsstopfen des Pumpenférderverteilers - Abb.20a- &ffnen,
Wasserablass durch Lésen des Ladestopfens im Technikraum ermdglichen, damit Luft angesaugt werden kann)

Das Gehause ( Gehausedeckel) wird durch einfaches Ziehen entfernt, es wird durch eine doppelte zylindrische Rastkupplung fixiert
(Abb.23a);

Entfernen Sie die Stellschraube mit einem Schraubenzieher und entfernen Sie die Metallgabel mit einer Zange (Abb.23b).

Entfernen Sie den Gewindestift (Abb.24a) mit einem Torx-Schraubendreher und 6ffnen Sie den Haltekragen (Abb.24b, zwei
Karabinerhaken und drehen Sie ihn auf seine Scharniere).

Ziehen Sie den Ausgleichsbehalter nach oben, bis sich der O-Ring aus seinem Sitz auf der Forderkurve 18st. Achten Sie darauf, dass der
O-Ring einen gewissen Widerstand leisten wird. Zu diesem Zeitpunkt liegt der Ausdehnungsbehélter frei in der Hand des Bedieners.
L6sen Sie die Schraube (Abb.25a), bis der Ring am Ausdehnungsgefal neutral ist.

Entfernen Sie den Ring vom Ausgleichsbehalter (Abb.25b).

Uberpriifen Sie den O-Ring (Abb.25¢) und ersetzen Sie ihn, falls er beschadigt ist (es sei denn, er wird bereits auf dem DAB-Ersatzteil
montiert geliefert; in diesem Fall kann er zusammen mit dem zu ersetzenden Behalter verschrottet werden).

T o —

TR
o

[71%
 m—

Abbildung 23 Abbildung 25 b

10.
1.

12.
13.

Setzen Sie das neue Gefall zusammen und fixieren Sie es, indem Sie die Vorgange 6,4,5 in umgekehrter Reihenfolge ausfihren.

Montieren Sie den Ring an die Dose, indem Sie das Positionierungsband in seinen Sitz auf dem Haltekragen bis zum Anschlag des
Zahnes einfiihren (Abb.26a)

Ziehen Sie die Schraube (Abb.26b) fest, um den Ring an einer Drehung zu hindern und seine Position zu sichern.
Héngen Sie das Kurbelgehause ein, indem Sie es in umgekehrter Richtung bei 3 einrasten lassen.
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14. PROBLEMLOSUNG
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Vor Beginn der Stérsuche muss die Stromversorgung der Pumpe unterbrochen werden (Stecker aus der Steckdose ziehen).

PROBLEM LED MOGLICHE URSACHEN ABHILFEN
Rot:
ausgeschaltet
Die Pumpe startet nicht. Weilk: Strommangel Uberpr[]fen, ob Spannung an der Steckdose vorhanden ist und Stecker
ausgeschaltet erneut einstecken.
Blau:
ausgeschaltet
Rot:
eingeschaltet
Die Pumpe startet nicht. We'& Welle blockiert. Siehe Abschnitt Wartung der Motorwelle.
eingeschaltet
Blau:
ausgeschaltet
Rot:
ausgeschaltet Verbraucheranschluss liegt auf
Die Pumpe startet nicht Weil3: einem hdheren Niveau als das | Wert des System-Neustartdrucks durch Erhéhung von SP  oder
eingeschaltet des  Neustartdrucks  des | Verringerung von RP erhdhen.
Blau: Systems (Abschn. 3.2).
ausgeschaltet
Rot: 1. Leckage in der Anlage. 1. Anlage Uberpriifen, Leckage feststellen und beheben.
ausgeschaltet | 2- Rad oder hydraulisches 2. Gerét demontieren und Verstopfungen entfernen (Kundendienst).
Die Pumpe schaltet sich | Weil: Teil verstopft. 3. Absaugleitung Uberprifen, Ursache des Lufteintritts feststellen und
nicht aus. eingeschaltet 3. Lufteintritt in der ausschlielen.
Blau: Absaugleitung. 4. Technischen Kundendienst kontaktieren.
ausgeschaltet | 4 pyrchflusssensor defekt.
1. Bei Zunahme der Absaugtiefe nehmen die hydraulischen Leistungen
Aot 1. Zu hohe Absaugtiefe. ?]ZS P"r?duktes 'ab (Abss:hfn. Bgschreibung der Elektropumpe).
. 2. Absaugleitung verstopft : erp.r'u en, ob die Absaugtiefe verringert v.varden.kann. Absauglelz'ltun.g
ausgeschaltet . mit gréRerem Durchmesser verwenden (nie weniger als 1"1/4 fiir die
) Weilk: oder unzureichender ) . o
Vorlauf unzureichend singeschaltet Durchmesser. Elnzelpumpe, gr(iﬂere 6bschnltte fir Gruppen). . '
Blau: 3. Rad oder hydraulisches Tel 2. Absaugleitung uberprufen,. Urs:clche fir de.n teilweisen Betrieb
ausgeschaltet verstopft. feststellen (Verstopfung, Knick, Riicklaufabschnitt,...) und entfernen.
3. Geréat demontieren und Verstopfungen entfernen (Kundendienst).
Rot:
Die Pumpe startet ohne w;%e:zschaltet 1. Leckage n der Anlage. 1. Arjlage [JberprUfen, Le.(.:kage fest§tellen und beheben.
Verbraucheranschlussanfr eingeschaltet 2. Riickschlagventil defekt. 2. Rckschlagventil gemaf Abschnitt 12.3 warten.
Blau:
ausgeschaltet
Rot:
Do?fr Wasserdruck ist bei aus.gelzschaltet Ausdehnungsgefalt leer | Luftdruck Uber Ventil im Technikfach Uberpriifen. Falls bei der Kontrolle
nen des Weilk: . L " ) .
. (unzureichender Luftdruck) | Wasser austritt, ist das GefaR gebrochen: Kundendienst. Andernfalls
Verbraucheranschlusses eingeschaltet : . A
. ; oder mit defekter Membran Luftdruck im entsprechenden Verhaltnis wiederherstellen (Abschn. 1.4).
nicht sofort vorhanden. Blau:
ausgeschaltet
Offnen  des | RO haltet
Verbraucheranschlusses W:i%?sc ale Luftdruck im
geht der Durchfluss auf eingeéchaltet Ausdehnungsgefall groRer als | Druck des Ausdehnungsgefales eichen oder die Parameter SP und/oder
bevor die Pumpe Blau: der des Systemstarts RP so konfigurieren, dass das Verhaltnis erreicht wird (Abschn. 1.4).
startet. '
ausgeschaltet
Rot: 1. Wassermangel.
eingeschaltet | 2. Pumpe nicht angesaugt. 1-2. Pumpe ansaugen und sicherstellen, dass keine Luft in der Leitung
. . . Weil3: Sollwertmit dem vorhanden ist. Sicherstellen, dass die Absaugung oder eventuelle Filter
Bildschirmanzeige BL . \ ) .
eingeschaltet eingestellten nicht verstopft sind.
Blau: 3. RM-Wert nicht erreichbar 3. RM-Wert einstellen, der das Erreichen des Sollwertes erméglicht
ausgeschaltet
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Rot:

eingeschaltet
Bildschirmanzeige BP1 We'ﬁ' 1. Drucksensor defekt. 1. Technischen Kundendienst kontaktieren.

eingeschaltet

Blau:

ausgeschaltet

Rot:

eingeschaltet i 1. Flissigkeit zu dickfliissig Pumpe nicht fir andere Flussigkeiten aufler
Bildschirmanzeige OC Wei: 1. Ubermaige Aufnahme. Wasser verwenden.

eingeschaltet 2. Pumpe blockiert. 2. Technischen Kundendienst kontaktieren.

Blau:

ausgeschaltet

Rot: 1. Niedrige

eingeschaltet Versorgungsspannung. 1. Linie auf die richtige Spannung tberpriifen.
Bildschirmanzeige PB WE'B' 2. UbermaRiger 2. StromkabelgroRe iberpriifen.

eingeschaltet

Blau: Spannungsabfall auf der

ausgeschaltet Linie.

Rot:
Der  Bildschirm  zeigt | ausgeschaltet Eine oder mehrere
Folgendes an: * Driicken | Weif3: Vorrichtungen haben | Die Taste * der Vorrichtung driicken, bei welcher sichergestellt ist, dass
fur die VergroRerung | eingeschaltet Feineinstellungsparameter, die | diese die aktuellste und korrekte Parameterkonfiguration aufweist.
dieser Konfiguration Blau: nicht angepasst sind.

ausgeschaltet

Tabelle 22 Problemlésung
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LEYENDA

En el manual se han utilizado los siguientes simbolos:

SITUACION DE PELIGRO GENERICO.
El incumplimiento de las prescripciones indicadas por este simbolo puede provocar dafios a las personas y a los bienes.

SITUACION DE PELIGRO POR DESCARGA ELECTRICA.
El incumplimiento de las prescripciones indicadas por este simbolo puede provocar una situacion de riesgo grave para la
seguridad de las personas.

@ NOTAS

1. ASPECTOS GENERALES

El producto es un sistema integrado formado por una electrobomba centrifuga vertical de tipo multietapa, un circuito electronico que la controla
y un vaso de expansion. Ademas, la bomba dispone de sistemas de conexion WiFi y Bluetooth para el control remoto a través de
DConnectCloud y, para una mejor experiencia de uso con los dispositivos méviles, a través de la app especifica (ver cap. 12). La APP y el
DConnectCloud también permiten el uso de funciones adicionales no presentes directamente en la pantalla (por ej.: contadores de energia y
flujo).

1.1 Aplicaciones

Indicadas para realizar grupos de presurizacion parar sistemas hidricos de servicios pequefios, medianos y grandes. Se pueden utilizar en los
campos mas variados, como:
- Sistemas de lavado

- Suministro de agua potable y alimentacion de autoclaves
- Alimentacion de calderas

- Sistemas de riego

- Otros sistemas de presurizacién

Otra importante caracteristica de esta bomba es la posibilidad de funcionar como bomba de presion con una presién maxima de entrada de 5,0
bar.

1.2 Electrobomba integrada

El sistema integra una electrobomba centrifuga de tipo multirrotor accionada con un motor eléctrico trifasico enfriado por agua. La refrigeracion
del motor por agua y no por aire asegura menos ruido del sistema y la posibilidad de colocarlo en espacios no ventilados.
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1.3 Inversor integrado

El control electronico integrado en el sistema es de tipo de Inversor y utiliza dos sensores de presién (uno en aspiracion y uno en impulsion) y
de temperatura.

Mediante estos sensores, el sistema se enciende y se apaga automaticamente dependiendo de la necesidad del servicio manteniendo la
presion de impulsién constante.

El sistema esta configurado por el fabricante para satisfacer la mayoria de los casos de instalacion, a saber:
+  Funcionamiento con presion constante;

«  Set-Point (valor deseado de la presién constante): SP =3.0 bar
*  Reduccién de la presién para el reencendido: RP =0.3 bar
*  Funcion Anti-cycling: Inhabilitada

En los capitulos 8-9-10 se muestran todas las dimensiones configurables: presion, intervencion de protecciones, velocidad de rotacién, etc.

1.4 Vaso de expansion integrado

El sistema incorpora un vaso de expansion integrado de 2 litros de
capacidad.
El vaso de expansion integrado no tiene la funcién de asegurar una
reserva de agua que disminuya las activaciones del sistema (demandas
del elemento de servicio, no por una pérdida en la instalacion). En la
instalacién se puede afiadir un vaso de expansién con la capacidad
deseada conectandolo a un punto de la instalacién de impulsion (no de
aspiracion).
El vaso de expansidn esta precargado segun la siguiente relacion:
Pair= SP-RP-0.2 bar Donde:
- Pair = valor de la presion de aire en bar
- SP = Set Point (7.3) en bar
- RP = Reduccién de la presion para el
reencendido (7.5.1) en bar
Por consiguiente, sale de fabrica: Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Figura 2
Si en los parametros SP y/o RP se configuraran diferentes valores, actle sobre la valvula del vaso de expansion eliminando o introduciendo
aire hasta satisfacer nuevamente la relacién antedicha
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Araumento Pardmetro ESYBOX MAX ESYBOX MAX ESYBOX MAX
g 60/120M 60/120T 85/120T
Tension 208-240 380/480 380/480
Fases 1 3 3
: Frecuencia 50/60
ét%ﬁl\é‘l{éﬁlON Corriente maxima 11,8 A 42A 55A
Potencia maxima 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
E:;)rrrgente de dispersién hacia <9 mA <4 mA <4 mA
Medidas exteriores maximas 766x375x384
PUMP 29 | 29 | 30
) Peso en vacio (embalaje ESYDOCK 9
CARACTERISTICAS excluido) 2 ESYDOCK 18
CONSTRUCTIVAS 3 ESYDOCK 27
Grado de proteccion IPX5
Clase de aislamiento del F
motor
Altura de elevacion maxima 7,7bar | 7,7bar | 10bar
CAR ACTERiSTI CAS Eres!gn max,m)a en :splramo.n' 5 bar
HIDRAULICAS (Fzﬁs)lon maxima de servicio 12 bar
Caudal maximo 300 I/min
Eglrj?g:ratura maxima  del 50°C (40°C — AMERICAS )
CONDICIONES Temperatura ambiente o o
DE SERVICIO maxima 55°C  (45°C-AMERICAS)
Temperaturg ambiente  de 10460 °C
almacenamiento
Presion constante
Comunicacion wireless
Comunicacion WiFi y Bluetooth (APP eDConnectCloud)
uconEsY | Foeekn eates Docorsnent e
PROTECCIONES g

Proteccién anti-cycling

Proteccién amperimétrica hacia el motor

Proteccion contra las tensiones de alimentacion anormales

Proteccién contra la sobretemperatura

2. LiQUIDOS BOMBEABLES

Tabla 1

La maquina ha sido disefiada y fabricada para bombear agua sin sustancias explosivas ni particulas sélidas, ni fibras, con una
densidad equivalente a 1.000 kg/m3 y una viscosidad cinematica de 1 mm2/s y liquidos quimicamente no agresivos.

El sistema no se puede utilizar para bombear agua salada, agua residual, liquidos inflamables, corrosivos o explosivos (ej.
petréleo, gasolina, diluyentes), grasas, aceites o productos alimentarios.

El sistema es adecuado para funcionar con agua potable..
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3. INSTALACION

/N
/N
/N

/N
/N
/N

/N
/N

Las bombas pueden contener pequeiias cantidades de agua residual procedente de los ensayos

Antes de su puesta en servicio, es obligatorio por ley limpiar las bombas a través de un proceso de aclarado o
desinfeccion.

En cualquier caso, asegurarse de que todas las bombas instaladas estén en funcionamiento durante la limpieza. Es
importante para hacer circular el agualel desinfectante también en los tubos de refrigeracion internos de la bomba.

La electrobomba tiene grado de proteccion IPX5 y se puede instalar en ambiente polvorientos sin especiales medidas
de proteccion contra la intemperie.

El sistema ha sido estudiado para poder funcionar en entornos cuya temperatura esté comprendida entre 0°C y 55°C
(salvo asegurar la alimentacion eléctrica: véase el apdo. 8.6.14 “funcion anticongelante”).

Si el sistema se utilizara para la alimentacion hidrica doméstica respete las normativas locales de las autoridades
responsables de la gestién de los recursos hidricos.

Cuando elija el lugar de instalacién, compruebe que:
* el voltaje y la frecuencia indicados en la placa de caracteristicas de la bomba correspondan a los datos de la
instalacion eléctrica de alimentacion;
* la conexion eléctrica esté situada en un lugar seco, protegido de posibles inundaciones;
* |a instalacion eléctrica esté equipada con un interruptor diferencial de | An < 30 mA y que la puesta a tierra sea
eficiente.

La bomba se debe instalar en vertical.

La bomba no es autocebante. Es adecuada para aspiraciones de depdsitos o conectada a la tuberia como bomba de
presion donde lo permitan las normativas locales.

4. PROCEDIMIENTO DE FIJACION DE LA BOMBA A LA BASE DOCK

1. Utilizar la posibilidad de regular la altura de los pies para
compensar eventuales desniveles del plano de apoyo.
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2.

3.

Para fijar la bomba al suelo, utilizar los ojales
especificos presentes en la base.

Abrir los tapones con la llave especifica en dotacion
y guardarlos en el compartimento técnico.

Con la grasa suministrada, lubricar las juntas téricas
situadas en los colectores de impulsion y aspiracion.
Bajar la bomba hasta la base dock centrando los
pernos de fijacion.

ESPANOL
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4. Fijar la bomba a la base dock con la llave en
dotacion. Para asegurarse de que la fijacién se haya
realizado correctamente, comprobar que el anillo
verde de los pernos de centrado esté visible.
Después del uso, guardar la llave en los ganchos
especificos de la bomba. En caso de que la llave se
pierda 0 se rompa, se puede sustituir sin ningln
problema con una llave de tubo de 10mm (13/32
pulgadas).

Figura 6

5. CONEXIONES HIDRAULICAS

Todas las conexiones con el sistema hidraulico son de 2" hembra, con posibilidad de reducirse a 1”1/4 hembra con adaptadores suministrados
solo para la base dock individual.

27 171/4 2"

i
s

Figura 7
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Son posibles cuatro configuraciones,
como se ve en la figura 8.

Figura 8

En caso de que la instalacion del sistema sea de tipo “sobre batiente”, se recomienda preparar una valvula de no retorno como
valvula de fondo (al principio del conducto de aspiracién), con el fin de permitir la operacion de carga del sistema de tal manera
que se llene también todo el conducto antes del encendido de la bomba (apart. 5.1)

Cuando la instalacion sea tipo “sobre el nivel de agua”, instale el tubo de aspiracion desde la fuente de agua hasta la bomba de
manera ascendente evitando que se formen “cuellos de cisne” o sifones.

Los conductos de aspiracién e impulsion deben montarse de manera que no ejerzan presion mecanica sobre la bomba

5.1 Operaciones de llenado Instalacion sobre y bajo el nivel de agua

Instalacion “sobre batiente” (Fig. 9A): acceder al compartimento técnico y, con la ayuda de la llave de accesorio o de un destornillador, retirar el
tapon de carga. A través de la puerta de carga, llenar el sistema con agua limpia, asegurandose de dejar salir el aire.

Instalacion “bajo batiente” (Fig. 9B): si entre el deposito del agua y el sistema no estan presentes valvulas de interceptacion (o estan abiertas),
este se carga automaticamente en cuanto se le permite dejar salir el aire atrapado. Por tanto, aflojando el tapén de carga lo suficiente para que
salga el aire atrapado (2,5 giros), se permite la carga completa del sistema.

Apretar de nuevo el tapén una vez concluida la operacién.
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Secar los eventuales residuos de agua en el compartimento técnico.

5.2 Presion maxima en aspiracion (bomba bajo batiente)

Es importante que la presion de entrada sea siempre inferior a la presién maxima de ejercicio permitida por la bomba como se indica en la
tabla.

5.3 Sistemas de presion

Cada bomba, dependiendo del modelo, se caracteriza por una presion con valor de ajuste maximo realizable (sin que la aspiracion esté
presurizada).
Se permite al usuario configurar cualquier presién de valor de ajuste (SP) a partir de 1,0 bar hasta llegar a la presiéon maxima PN llegando a
valores de presion superiores a la presién maxima realizable por la bomba para poder permitir el uso como bomba de presidn.
El funcionamiento es el siguiente:
e  Sila presion configurada SP es inferior a la presién maxima realizable de la bomba, el sistema se regulara a la presién configurada;
e en cambio, si la presidn configurada es mayor que la realizable de la bomba, el valor de ajuste configurado solo se alcanzaréa con la
ayuda de una presién en entrada.

Tomando como base el valor de ajuste configurado y la presién registrada en aspiracion, la bomba entiende si lograra alcanzar el valor de
ajuste deseado.

En caso de que el valor de ajuste configurado no se pueda alcanzar debido a la presion de aspiracion reducida, la bomba seguira
suministrando agua igualmente a la presion que logra alcanzar y mostrara en la pagina principal el simbolo intermitente del manometro.

6. PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

6.1 Conexiones eléctricas

Para mejorar la inmunidad al posible ruido emitido hacia otros equipos, se aconseja utilizar una linea eléctrica separada para la alimentacion
del producto.

La tensién de linea puede cambiar cuando arranca la electrobomba. La tensién en la linea puede cambiar segun la cantidad
de dispositivos conectados a ésta y a la calidad de la misma linea.

Asegurarse de que la tension de la red se corresponda con la de la placa del motor.

Respetar rigurosamente los esquemas eléctricos indicados a continuacion:
- L-N-Tierra, version monofasica
- U-V-W-Tierra, version trifasica

Figura 10
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Se recomienda realizar la instalacién segun las indicaciones del manual en conformidad con las leyes, directivas y normativas en vigor en el

lugar de uso y en funcion de la aplicacion.
El producto en cuestion contiene un inversor dentro del cual hay presentes tensiones continuas y corrientes con componentes de alta
frecuencia. El interruptor diferencial de proteccién del sistema se debe dimensionar correctamente segun las caracteristicas indicadas en la

Tabla2yenla Tabla 3

Tipologia de las posibles corrientes de averia hacia tierra
. . Con componentes
Alterna Unipolar pulsante Continua P ;
de alta frecuencia
Inversor alimentacion v v v
monofasica
Inversor alimentacion trifasica v v v v
Tabla 2

Para los tipos de inversor con alimentacién trifasica, se recomienda un interruptor diferencial protegido incluso contra accionamientos
involuntarios.

|_ o——o\'\o * °
N -——o\% .

Pump
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NN
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W

Fig 11 ejemplo de instalacidn monofasica

id
R0 : hd R
S *{’\EO * S pump
T o i . T

: —~|PE

Fig 12 ejemplo de instalacién trifasica

El aparato se debe conectar a un interruptor principal que interrumpe todos los polos de alimentacion. Cuando el interruptor se encuentre en
posicion abierta, la distancia de separacion de cada contacto debe respetar lo in-dicado en la tabla 3.

El prensacables, suministrado con la caja de bornes, vincula el didmetro externo de la funda del cable en un intervalo de entre 7y 13 mm. Ala
bornera se pueden conectar cables con una seccion de conductor de hasta 2,5mm2 (AWG14 para versiones EE.UU.).

Distancia minima entre los contactos del interruptor de alimentacion
Distancia minima [mm)] | >3
Tabla 3
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6.2 Configuracion del inverter integrado

El sistema esta configurado por el fabricante para satisfacer la mayoria de los casos de instalacion, a saber:
«  Funcionamiento con presion constante;

+  Set-Point (valor deseado de la presién constante): SP =3.0 bar
«  Reduccion de la presién para el reencendido: RP =0.3 bar
*  Funcién Anti-cycling: Inhabilitada

En todo caso, todos estos parametros los puede configurar el usuario (ver capitulo Pardmetros Configurables)

El sistema no funciona si el elemento de servicio se encuentra a una altura superior a la equivalente en metros columna de agua de la Pstart
(considerar 1 bar = 10 m.c.a.): para la configuracion por defecto, si el elemento de servicio se encuentra a al menos 27 m de altura, el sistema
no arranca.

6.3 Puesta en marcha

Para la primera puesta en marcha seguir los pasos siguientes:

Realizar las conexiones hidraulicas y eléctricas (sin ofrecer alimentacion)
e Llenar la bomba (apart. 5.1)

e Abrir un servicio en impulsion

e Suministrar alimentacion eléctrica.

e Conectarse a la bomba mediante App para realizar la configuracion asistida
El sistema se enciende y controla la presencia de agua en impulsion. Si detecta un flujo regular de agua, la bomba se ceba y comienza su
trabajo de presurizacién.

Funcionamiento

Tras el cebado de la electrobomba, el sistema comienza a funcionar regularmente segun los parametros configurados: se pone en marcha
automaticamente al abrir el grifo, proporciona agua con la presién configurada (SP), mantiene la presion constante incluso abriendo otros
grifos, se detiene automaticamente tras el tiempo T2 después de haber logrado las condiciones de apagado (T2 es configurado por el usuario,
valor de fabrica 10 s).

7. LATASTIERA E IL DISPLAY r W

La interfaz del usuario esta formada por un teclado con pantalla de 2.8" y leds de aviso
POWER, COMM y ALARM, como se puede ver en la Figura 13.

La pantalla muestra las magnitudes y las condiciones del dispositivo,

indicando las funciones de los distintos parametros.

Las funciones de los botones estan resumidas en la Tabla 4

Figura 14

segundo se salta al elemento de menu anterior.

@ El botén SET permite salir del menu actual.

@ El boton MODE permite pasar a los elementos siguientes dentro de cada menu. Presionandolo durante al menos 1
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Disminuye el parametro actual (si es un parametro que se puede modificar).

©

Aumenta el parametro actual (si es un pardmetro que se puede modificar).

LED BLANCO Encendido fijo: la maquina esta alimentada

POWER Intermitente: la maquina esta deshabilitada

LED ROJO

ALARMA Encendido fijo: la maquina esté blogqueada por un error
LED AZUL Encendido fijo: comunicacién inaldmbrica activa

COMUNICACION | Intermitente lento: comunicacion inalambrica no disponible por problemas
Intermitente répido: asociacién con otros dispositivos inaldmbricos en curso

Tabla 4
Una presion prolongada del boton “A" o del botén “v” permite aumentar o disminuir automaticamente el pardmetro seleccionado. Transcurridos
3 segundos después de presionar el boton “*” el boton “v ” aumenta la velocidad de incremento/disminucion automaticos.

Al pulsar el boton * o el botén V la grandezza selezionata viene modificata e salvata immediatamente in memoria permanente
(EEprom). El apagado, incluso accidental, de la maquina durante esta etapa no provoca la pérdida del parametro configurado.
El botdn SET sirve Unicamente para salir del menu actual y sirve para memorizar las modificaciones hechas. Sélo en algunos
casos descritos en el capitulo 0 algunas magnitudes se activan pulsando “SET” o “MODE”".

Menu
La estructura completa de todos los menus y de todos los elementos que lo componen esta descrita en la Tabla 6.

Acceso a los menus

Desde el menu principal se puede acceder a los distintos menus de dos maneras:
1. Acceso directo con combinacién de botones
2. Acceso por nombre mediante el menu desplegable

7.1 Acceso directo con combinacion de botones
Al menu deseado se accede directamente pulsando simultaneamente la combinacion de botones durante el tiempo necesario (por ejemplo

MODE SET para entrar en el ment Setpoint) y los elementos de menu se hacen correr con el botén MODE.
La Tabla 5 muestra los menus que se pueden abrir con las combinaciones de botones.

NOMBRE DEL MENU ] BOTONES DE ACCESO DIRECTO TIEMPO DE PRESION
Usuario Al soltar el boton
Monitor 2s
Setpoint 2s
Manual 5s
Instalador 5s
Asistencia técnica 5s
Reajuste de los valores de 2 s al encenderse el
fabrica equipo
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Reajuste

2s

Menti reducido (visible)

Ment ampliado (acceso directo o contrasefia)

Menu Principal

Menu Usuario

Men( Monitor

Menu Valores de

aiuste Menu manual Menu Instalador Menu Asist. Técnica
modo set- v mo éo-set ajuste- v - modo-set- v modo-set-*
MAIN ESTADO BK o ESTADO S =
(Pagina principal) S Presion Disminucion pres. Tiempo de bloqueo
NEITIEELT de valor de ajuste para reinicio falta de agua
Seleccion de RS LIS i o) T
Menu Revoluciones por | Tiempo de encendido Configuracion Tipologia Retraso de baia pr
minuto retroiluminacion velocidad de instalacion Ja pr-
VP LA VP AD T2
Presion Idioma Presion Co(?flgur.a'mon Retraso de apagado
ireccién
VF TE VF MS 3
Visualizacion del flujo Terpperatura \Visualizacion del flujo ~ Sistema de medida Ganar]0|a
disipador proporcional.
PO BT PO Gl
. . AS
Potencia Potencia .
s Temperatura L T Ganancia
suministrada a la . suministrada a la |Dispositivos inaldmbricos !
de la tarjeta integral
bomba bomba
C1
C1 PR
. RM
Corriente de Corriente de Sensor de presion
fase bomba P Velocidad maxima
fase bomba remoto
TE RS EK NA
Temperatura Revoluciones por | Funcién baja presién en Dispositivos activos
disipador minuto aspiracion P
Pin TE PK NC
Presion en Temperatura Umbral de baja presién Max. dispositivos
aspiracion disipador en aspiracion simultdneos
Horas de c
encendido RT
Horas de trabajo Sentido de rotacion Copﬁgu@cmn
. S dispositivo
NUmero de inicios
Pl ET
Histograma de la Max. tiempo de
potencia intercambio
Sistema AY
multibomba Anti Cycling
NT AE
Informacién de red Antibloqueo
VE AF
Informacién .
HW y SW AntiFreeze
FF
Fallos y avisos i
yave Funcién entrada 1
(Historial)
12
Funcion entrada 2
13

Funcién entrada 3

14
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Funcion entrada 4

01
Funcion salida 1

02
Funcion salida 2

RF

Puesta a cero
fallos y avisos

PW

Cambiar contrasefa

Leyenda

Colores identificativos Modifica los pardmetros en los grupos multibomba

Conjunto de parametros sensibles. La modificacion de uno de ellos
en cualquier dispositivo comporta la alineacién automética en todos
los demas dispositivos.

Parametros que pueden alinearse automaticamente en todos los
dispositivos bajo solicitud del usuario. Se tolera que sean diferentes
de un dispositivo a otro.

Parametros de configuracion significativos solo localmente.

Parametros de solo lectura.

Tabella 6

7.2 Acceso por nombre mediante el ment desplegable

Se accede a la seleccion de los diferentes menus segin su nombre. Desde el menu principal se accede a la | 1522020 -08:55 1ot D+l F Q
seleccion de mend pulsando una cualquiera de las teclas * o v. SELECTION MENU

Una vez situados en el menu de interés, se accede a ellos pulsando MODE. User Menu

Las voces MENU disponibles son: PRINCIPAL, USUARIO, MONITOR y AMPLIADO. Monitor Menu

Para acceder al Menl Ampliado se requiere la clave de acceso que coincide con la combinacion de teclas
indicada en la tabla 5.

El orden de los menus es: Usuario, Monitor, Valores de ajuste, Manual, Instalador, Asistencia Técnica.

Los menls desbloqueados permanecen disponibles durante 15 minutos o hasta que se deshabilitan
manualmente a través de la voz “Ocultar menus avanzados”. Figura 14
En la Figura 15 se muestra un esquema del funcionamiento para la seleccién de los menus.

SB 0 rpm 1,9 bar
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O )
::[ MAIN PAGE J

SELECTION MENU

[ MANMEND | = MENU DIRECT ACCESS KEYS
—} ——— | [ UsERWEND | | €——
[ |— ) [——> —

[EXTENDED MEND]—> (=) «—

l MANUAL MENU +—
INSTALLER MENU| | €—

INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU |

@ @ @ TECH.ASS. MENU | | €———

| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |
| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

0J6]0J0X0]6)
0J0]0JoJ0)
QOB

Figura15 Esquema de los posibles accesos a los menus
7.3 Estructura de las paginas de menu

En la pagina principal siempre aparecen

Estado: estado de funcionamiento (por ej. standby, go, Fallo, funciones entradas)
Revoluciones motor: valor en [rpm]

Presion: valor en [bar] o [psi] segun la unidad de medida configurada

Potencia: valor en [kW] de la potencia absorbida por el dispositivo.

Estado/potencia de WiFi y bluetooth a través de los iconos correspondientes

Conexién entre el teléfono y la bomba disponible indicado por el simbolo de la casa con la gota

Si se produjera el acontecimiento pueden aparecer;
Indicaciones de fallos

Indicaciones de Advertencias

Indicacion de las funciones asociadas a las entradas

Iconos especificos

Las condiciones de error se indican en la Tabla 7 ver cap. 10 SISTEMAS DE PROTECCION.

Condiciones de error o de estado visualizadas en la pagina principal

Identificador Descripcién

GO Motor en funcionamiento

SB Motor detenido

DIS Estado del motor deshabilitado manualmente
F1 Estado / alarma Funcion flotador
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F3 Estado / alarma Funcion inhabilitacion del sistema

F4 Estado/Alarma Funcién sefial de baja presién

P1 Estado de funcionamiento con setpoint auxiliar1

P2 Estado de funcionamiento con setpoint auxiliar 2

P3 Estado de funcionamiento con setpoint auxiliar 3

P4 Estado de funcionamiento con setpoint auxiliar 4

Icono com. con nimero Estado de funcionamiento en comunicacién multi bomba con la direccién indicada
Icono com. con E Estado de error de la comunicacion en el sistema multi bomba

EE Escritura y lectura en EEprom de las configuraciones de fabrica

WARN. Tensién baja Alarma por falta de la tensién de alimentacién

Tabella 7 Mensajes de estado y error en la pagina principal

Las otras paginas de menu varian con las funciones asociadas y estan descritas posteriormente por tipo de indicacién o ajuste
En cualquier mend, en la parte baja de la pagina esté presente la barra de estado con los parametros principales de funcionamiento (estado,
velocidad y presion).

15/02/2020 - 08:55 oy D+

SET POINT MENU

m Set point pressure
PON ' 3,0 bar
27 1

sB

0 rpm 1,9 bar

Figura 16 Parametro de menu

Indicaciones en la barra de estado en la parte inferior de cada pagina

Identificador Descripcién

GO Motore in marcia

SB Motore fermo

Inhabilitada Estado del motor deshabilitado manualmente

rpm Giri/min del motor

bar Presidn de la instalacion

FAULT Presencia de un error que impide el control de la electrobomba

Tabla 8 Indicaciones en la barra de estado
7.4 Bloqueo de la configuracion de los pardmetros mediante Contrasefia
El dispositivo tiene un sistema de proteccion mediante contrasefa. Si se configura una contrasefia, se podra acceder y ver los parametros del
dispositivo pero estos no se podran modificar. El sistema de gestion de la contrasefia se encuentra en el menu “asistencia técnica” y se
gestiona mediante el parametro PW
7.5 Habilitacién inhabilitacion del motor
En condiciones de funcionamiento normal, pulsando y soltando los botones “*" y “v” se bloquea/desbloquea el motor (retentiva incluso después

del apagado). Si se activara un fallo alarma, la operacién anterior reajustara la misma alarma. Cuando el motor esta inhabilitado, este estado es
indicado por el LED blanco intermitente. Este mando se activa desde cualquier pagina de mend, salvo RF y PW.

8. SIGNIFICADO DE CADA PARAMETRO

8.1 Menu Usuario

Desde el mend principal, pulsando el boton MODE (o utilizando el men de seleccién pulsando * o V ), se accede al MENU USUARIO. Dentro
del mend, el botén MODE permite hacer correr las distintas paginas del mend. Las magnitudes visualizadas son las siguientes.

8.1.1 Estado
Muestra el estado de la bomba..

8.1.2 RS: Visualizacion de la velocidad de rotacion
Velocidad de rotacion del motor en rpm.

8.1.3 VP: Visualizacion de la presion
Presidn de la instalacion medida en [bar] o [psi] segun el sistema de medida utilizado.
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8.1.4 VF: Visualizacion del flujo
Muestra el flujo instantaneo en [litros/min] o [gal/min] segun la unidad de medida configurada.

8.1.5 PO: Visualizacion de la potencia absorbida

Potencia absorbida por la electrobomba en [kW].

Debajo del simbolo de la potencia medida PO puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacién de la potencia maxima admitida.

8.1.6 C1: Visualizacion de la corriente de fase

Corriente de fase del motor en [A].

Debajo del simbolo de la corriente de fase C1 puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la corriente maxima admitida. Si el simbolo destella regularmente significa que se estd activando la proteccion contra la
sobrecorriente en el motor y es muy probable que se active la proteccién.

8.1.7 TE: Temperatura del disipador
Visualizacion de la temperatura del disipador

8.1.8 Pin: Presion en aspiracion
Presién medida en aspiracion expresada en [bar] o [psi] dependiendo del sistema de medida utilizado.

8.1.9 Horas de funcionamiento y numero de arranques
Indica en tres lineas las horas de alimentacion eléctrica del dispositivo, las horas de trabajo de la bomba y el nimero de encendidos del motor.

8.1.10 PI: Histograma de la potencia

Muestra un histograma de la potencia suministrada en 5 barras verticales. El histograma indica la cantidad de tiempo en que la bomba se ha
encendido en un determinado nivel de potencia. En el eje horizontal estan situadas las barras en los distintos niveles de potencia; en el eje
vertical se muestra el tiempo durante el cual la bomba ha sido encendida en el nivel de potencia especifico (% de tiempo respecto del total).

GO 3294 rpm 3,0 bar

Figura 17 Visualizacion del histograma de la potencia

8.1.11 Sistema multi bomba

Muestra el estado del sistema cuando la instalacion es multi bomba. Si la comunicacion no esta presente, se visualiza un icono que representa
la comunicacion ausente o cortada. Si hubiera varios dispositivos conectados entre si, se visualiza un icono por cada uno de estos. El icono
tiene el simbolo de una bomba y debajo de éste aparecen algunos caracteres de estado de la bomba.

Segun el estado de funcionamiento, se visualiza aquello que esta indicado en la Tabla 9.

Visualizacién del sistema
Estado Icono Informacién de estado debajo del icono
Motor en funcionamiento Simbolo de la bomba que gira Velocidad en tres cifras
Motore detenido Simbolo de la bomba estatico SB
Dispositivo en fallo Simbolo de la bomba estatico F

Tabla 9 Visualizacion del Sistema multibomba

Si el dispositivo esta configurado como reserva, el icono que representa la bomba aparece de color oscuro; la visualizacién es analoga a la de
la tabla 5, pero si el motor esta parado, aparece F en vez de SB.

8.1.12 NT: Visualizacion de las configuraciones de red

Informacion sobre las conexiones de red y serial para la conectividad. El serial para la conectividad se puede visualizar completamente
pulsando la tecla “»

8.1.13 VE: Visualizacion de la version
Informacion sobre la version de hardware, nimero de serie y direccion MAC de la bomba.
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8.1.14 FF: Visualizacion fallos y advertencias (historial)
Visualizacion cronologica de los fallos producidos durante el funcionamiento del sistema.

Debajo del simbolo FF aparecen dos nimeros x/y: “x” indica el fallo visualizado e “y” el nimero total de fallos presentes; a la derecha de estos
ndmeros aparece una indicacién sobre el tipo de fallo visualizado.

Los botones * y Vv sirven para hacer correr la lista de los fallos: pulsando el botdn Vv se retrocede en el historial hasta detenerse en el fallo mas
viejo, pulsando el boton * se avanza en el historial hasta detenerse en el error mas reciente.

Los fallos se visualizan en orden cronolégico a partir de aquel mas viejo en el tiempo x=1 hasta aquel mas reciente x=y. Ademas, para cada
error se visualiza la fecha y la hora en que se ha producido. El nimero maximo de fallos visualizable es 8; una vez alcanzado dicho niimero, se
comienzan a sobrescribir los mas viejos.

Este elemento de menl muestra la lista de los fallos, pero no admite el reajuste. El reajuste puede hacerse sdlo con el mando especifico desde
el elemento RF del MENU ASISTENCIA TECNICA.

El historial de los fallos no se cancela ni realizando un reajuste manual ni apagando el equipo, ni restableciendo los valores de fabrica, sélo se
hace con el procedimiento antedicho.

8.2 Menu Monitor

AIMENU MONITOR se accede desde el ment principal manteniendo pulsados simultdneamente durante 2 s los botones “SET” y “V “, 0
utilizando el menu de seleccién pulsando o Vv .
Dentro del menu, pulsando el botén MODE, se visualizan las siguientes magnitudes en sucesién.

8.2.1 BK: Luminosidad de pantalla
Regula la retroiluminacion de la pantalla a una escala de 0 a 100.

8.22  TK: Tiempo de encendido de la retroiluminacion

Configura el tiempo de encendido de la retroiluminacion desde la Ultima presidén de una tecla. Valores permitidos: de 20 seg. a 10 min. o
‘siempre encendida’.

Cuando la retroiluminacion esta apagada, la primera presion de cualquier tecla tiene el Unico efecto de restablecer la retroiluminacion.

8.2.3 LA: Idioma
Visualizacion en uno de los siguientes idiomas:
* |taliano

* Inglés

* Francés

* Aleman

* Espafiol

* Holandés

* Sueco

* Turco

* Eslovaco

* Rumano

* Ruso

* Tailandés

* Portugués

8.24  TE: Visualizacion de la temperatura del disipador

8.2.5 BT: Visualizacion de la temperatura de la tarjeta.

8.3 Menu Setpoint

Desde el menu principal, mantenga pulsados simultaneamente los botones “MODE” y “SET” hasta que en la pantalla aparezca “SP” (o utilice
el menu de seleccién pulsando* o Vv ).

Los botones * y Vv permiten aumentar y disminuir respectivamente la presion de presurizacién de la instalacion.

Para salir del men0 actual y volver al mend principal, pulse SET.

8.3.1 SP: Configuracion de la presion de setpoint
Presion a la que se presuriza la instalacién: min. 1,0 bar (14 psi) — max. 12,0 bar (174 psi)
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8.3.2  Configuracion de las presiones auxiliares

El dispositivo ofrece la posibilidad de modificar el valor de ajuste de la presion en funcion del estado de las entradas. Se puede configurar hasta
4 presiones auxiliares, con un total de 5 valores de ajuste diferentes. Para las conexiones eléctricas, consultar el manual de la centralita de
control. Para los ajustes de software, consultar el apartado 8.6.15.3 Configuracién funcion de entrada valor de ajuste auxiliar.

Si hay simultaneamente varias funciones activas de presion auxiliar asociadas a varias entradas, el dispositivo
realizara la presion menor de todas las activadas.

Los valores de ajuste auxiliares solo se pueden utilizar a través de la centralita de control.

8.3.21 P1: Configuracién del valor de ajuste auxiliar 1
Presién a la que se presuriza el sistema si se activa la funcion
valor de ajuste auxiliar en la entrada 1.

8.3.2.2 P2: Configuracion del valor de ajuste auxiliar 2

Presion a la que se presuriza el sistema si se activa la funcién
valor de ajuste auxiliar en la entrada 2.

8.3.2.3 P3: Configuracion del valor de ajuste auxiliar 3

Presion a la que se presuriza el sistema si se activa la funcién
valor de ajuste auxiliar en la entrada 3.

8.3.2.4 P4: Configuracion del valor de ajuste auxiliar 4
Presién a la que se presuriza el sistema si se activa la funcién
valor de ajuste auxiliar en la entrada 4.

La presion de reinicio de la bomba esta vinculada, ademéas de a la presion configurada (SP, P1, P2, P3, P4) también RP.RP
expresa la disminucién de presion, respecto a “SP” (0 a un valor de ajuste auxiliar si estd activado), que causa la puesta en
marcha de la bomba.

Ejemplo: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; ninguna funcién de valor de ajuste auxiliar activo: Durante el funcionamiento normal, el sistema se presuriza a
3,0 [bar].El reinicio de la electrobomba se produce cuando la presion baja de los 2,7 [bar].

La configuracién de una presion (SP, P1, P2, P3, P4) demasiado alta respecto a las prestaciones de la bomba puede causar
falsos errores de falta de agua BL. En estos casos, bajar la presion configurada.

8.4 Ment Manual

Desde el menu principal, mantenga pulsados simultaneamente los

botones “SET” & “*" & “v* hasta que aparezca la pagina del mend manual (o utilice el menu de seleccion pulsando * o V).

El menu permite visualizar y modificar varios parametros de configuracion:

el botdn MODE permite hacer correr las paginas de mend, los botones * y v permiten aumentar y disminuir el valor del pardmetro en cuestion.
Para salir del ment actual y volver al menu principal, pulse SET. Entrar al mend manual presionando los botones SET * Vv hace que la
maquina entre en la condicion de STOP coaccionado. Esta funcién puede utilizarse para imponer la parada a la maquina.

Dentro de la modalidad manual, independientemente del parametro visualizado, siempre es posible ejecutar los siguientes mandos:

Puesta en marcha temporal de la electrobomba

Pulsando simultaneamente los botones MODE y * se pone en marcha la bomba a la velocidad RI; el funcionamiento se mantiene hasta que se
sueltan ambos botones.

Cuando se activa el mando bomba ON o bomba OFF, la pantalla recibe la comunicacion.

Puesta en marcha de la bomba

Pulsando simultdneamente los botones MODE V * durante 2 segundos la bomba arranca a la velocidad RI. El funcionamiento se mantiene
hasta que se pulse el botdn SET. Pulsando posteriormente SET se sale manualmente del mena.

Cuando se activa el mando bomba ON o bomba OFF, la pantalla recibe la comunicacion.

En caso de funcionamiento en este modo durante mas de 5 sin la presencia de flujo hidraulico, la maquina activara la alarma por
sobrecalentamiento, comunicando el error PH.
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Cuando se activa el error PH, el reajuste se realizara Unicamente de manera automatica. El tiempo de reajuste es de 15’; si el error PH se
activara mas de 6 veces consecutivas, el tiempo de reajuste aumentara a 1 h. Tras haberse reajustado después de este error, la bomba
permanecera en stop hasta que el usuario la reencienda con los botones “MODE” “v” “A” |

8.4.1 Estado
Muestra el estado de la bomba.

8.4.2  RI: Configuracion de la velocidad
Configura la velocidad del motor en rpm. Permite coaccionar el nimero de revoluciones en un valor predeterminado.

8.43  VP: Visualizacion de la presion
Presion de la instalacion medida en [bar] o [psi] segun el sistema de medida utilizado.

8.44  VF: Visualizacion del flujo

Visualiza el caudal en la unidad de medida elegida. La unidad de medida puede ser [I/min] o [gal/min], véase el apdo. 8.5.4 — MS: Sistema de
medida.

8.45  PO: Visualizacion de la potencia absorbida

Potencia absorbida por la electrobomba en [kW].

Debajo del simbolo de la potencia medida PO puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacion de la potencia maxima admitida.

8.4.6  C1: Visualizacion de la corriente de fase

Corriente de fase del motor en [A].

Debajo del simbolo de la corriente de fase C1 puede aparecer un simbolo circular intermitente. Dicho simbolo indica la prealarma de
superacién de la corriente maxima admitida. Si el simbolo destella regularmente significa que se esta activando la proteccion contra la
sobrecorriente en el motor y es muy probable que se active la proteccion.

8.4.7 RS: Visualizacion de la velocidad de rotacion
Velocidad de rotacion del motor en rpm.

8.4.8  TE: Visualizacion de la temperatura del disipador

8.5 Menu Instalador

Desde el menu principal, mantenga pulsados simultaneamente los botones “MODE”, “SET” y “v “ hasta que en la pantalla aparezca el primer
parametro del menu instalador “SP” (o utilice el menu de seleccién pulsando o Vv ).

El mend permite visualizar y modificar varios parametros de configuracién:

el botén MODE permite hacer correr las paginas de mend, los botones * y v permiten aumentar y disminuir el valor del pardmetro en cuestion.
Para salir del menu actual y volver al menu principal, pulse SET.

8.5.1 RP: Configuracion de la disminucion de presion por reencendido

Indica la disminucién de presidn respecto del valor SP que provoca el reencendido de la bomba.

Por ejemplo, si la presidn de setpoint es de 3,0 [bar] y RP es de 0,5 [bar], el reencendido se hara con 2,5 [bar].

RP puede configurarse desde un minimo de 0,1 hasta un maximo de 1 [bar]. En condiciones especiales (por ejemplo en el caso de un setpoint
mas bajo que el mismo RP) puede ser limitado automaticamente. Para facilitar al usuario, en la pagina de configuracién de RP también
aparece seleccionada, debajo del simbolo RP, la presion efectiva de reencendido, véase la Figura18.

15/02/2020 - 08:55 meDﬂ”?@
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Pressure fall to
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e -
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Figura 18 Configuracion de la presion de reencendido

8.5.2  OD: Tipo de instalacion
Posibles valores 1y 2 relativos a una instalacién rigida y una instalacion elastica.
El dispositivo sale de fabrica con la modalidad 1 adecuada para la mayoria de las instalaciones. Si la presion oscila de manera que no se logra
estabilizar mediante los parametros Gl y GP, pase a la modalidad 2.
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IMPORTANTE: en las dos configuraciones también cambian los valores de los parametros de regulacion GP y Gl. Ademas, los valores de GP
y GI configurados en modalidad 1 se encuentran en una memoria diferente de los valores de GP y Gl configurados en modalidad 2. Por lo
tanto, por ejemplo, cuando se pasa a la modalidad 2, el valor de GP de la modalidad 1 es sustituido por el valor de GP de la modalidad 2, pero
es conservado y se lo encuentra nuevamente si se vuelve a la modalidad 1. Un mismo valor visualizado en la pantalla tiene un peso diferente
en una o en la otra modalidad, porque el algoritmo de control es diferente.

8.5.3  AD: Configuracion de la direccion

Es importante sélo en la conexién multi bomba. Configura la direccién de comunicacién a asignar al dispositivo. Los posibles valores son:
automatico (por defecto) o direccién asignada manualmente. Las direcciones configuradas manualmente pueden asumir valores de 1 a

4. La configuracién de las direcciones debe ser homogénea para todos los dispositivos que componen el grupo: para todos automatica, o para
todos manual. No esta permitido configurar direcciones iguales. Tanto en el caso de asignacion mixta de las direcciones (algunas manuales

y otras automaticas), como en el caso de direcciones duplicadas, se sefialara un error. La sefial del error se activara visualizando una E
intermitente en lugar de la direccion de la maquina. Si la asignacion seleccionada es automatica, cada vez que se encienda el sistema se
asignaran direcciones que pueden ser diferentes de aquellas anteriores, pero esto no perjudica el funcionamiento correcto.

8.5.4  MS: Sistema de medida
Configura el sistema de unidad de medida entre internacional y angloamericano. Las magnitudes visualizadas se muestran en la Tabla 10.

NOTA: El caudal con unidad de medida angloamericano (gal/min) figura con factor de conversion 1 gal = 4.0 litros, correspondiente al galon
métrico..

Unidades de medida visualizadas
Magnitud Unidad de medida Internacional | Unidad de medida angloamericano
Presion Bar psi
Temperatura °C °F
Caudal |/min gal/min

Tabla 10 Sistema de unidad de medida

8.5.5  AS: Asociacion de dispositivos

Permite entrar a la modalidad de conexién/desconexidn con los siguientes dispositivos:
+  esy->Otra bomba e.sybox para el funcionamiento en grupo de bombeo formado por 4 elementos como méximo
«  DEV -> Otros dispositivos compatibles

Se visualizan en la pagina AS los iconos de los varios dispositivos conectados, que llevan debajo un acrénimo identificativo y la relativa
potencia de recepcion.

Un icono encendido con luz fija significa un dispositivo conectado y que funciona correctamente; un icono tachado significa un dispositivo
configurado que forma parte de la red pero que no esté detectado.

En esta pagina no se muestran todos los dispositivos presentes en el éter sino solamente los dispositivos que estan
asociados a la red. Ver s6lo los dispositivos de la red permite el funcionamiento de varias redes similares coexistentes dentro
del alcance de la red wireless sin crear ambigiiedad, de esta manera el usuario no visualiza los elementos que no pertenecen
al sistema de bombeo.

Desde esta pagina de menu se puede asociar o desasociar un elemento de la red wireless personal.

En el momento del arranque de la maquina, el elemento de menu AS no tiene ninguna conexidn porque no hay ningun dispositivo asociado. En
estas condiciones se visualiza la frase “No Dev’ y el led COMM esta apagado. Unicamente una accién del operador permite afiadir o quitar
dispositivos con las operaciones de asociacion y desasociacion.

Asociacion de dispositivos

Una vez en la pagina AS, la presion de ** durante 5 seg. pone la maquina en el estado de busqueda por asociacién inalambrica, comunicando
este estado con una intermitencia del led COMM a intervalos regulares.

Apenas dos maquinas en campo Util de comunicacién se colocan en este estado, si fuera posible se asocian entre si. Si la asociacion no es
posible para una o0 ambas maquinas, el procedimiento se concluye y en cada maquina aparece una ventana emergente que comunica
“asociacion imposible”. Una asociacion podria no ser posible porque el dispositivo que se trata de asociar estéa presente en el nimero maximo
o0 porque el dispositivo a asociar no es reconocido. En dicho caso, repetir el procedimiento desde el principio.

El estado de busqueda para asociacién queda activo hasta que se detecta el dispositivo a asociar (independientemente del resultado de la
asociacion); si no se logra ver ningun dispositivo dentro de 1 minuto, se sale automaticamente del estado de asociacion. En cualquier momento
se puede salir del estado de busqueda para asociacion wireless pulsando SET o MODE.
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Shortcut. Para agilizar el procedimiento se ha creado un atajo que permite poner la bomba en asociacion desde la pagina principal
pulsando la tecla “v”.

IMPORTANTE: Una vez asociados 2 o varios dispositivos, puede aparecer en el display un pop-up que requiere la propagacion de la
configuracion. La razén es que los dispositivos tienen parametros de configuracion diferentes (ej. Punto de ajuste SP, RP, etc.). Pulsando

+ en una bomba se activa la propagacion de la configuracion de dicha bomba hacia las otras bombas asociadas. Al pulsar la tecla *
apareceran pop-ups con la palabra “Esperar...”; una vez finalizada esta fase, las bombas empezaran a trabajar normalmente con los
parametros sensibles alineados. Para mas informaciones, consultar el apart. 11.1.5.

Desasociacion de dispositivos

Para disociar un dispositivo perteneciente a un grupo existente, ir a la pagina

AS (menu del instalador) del dispositivo y mantener pulsada la tecla v por al menos 5 segundos.

Tras esta operacion, los iconos relativos a los dispositivos conectados seran sustituidos con la frase “No Dev” y el LED COMM permanecera
apagado.

Sustitucion de los dispositivos

Para sustituir un dispositivo en un grupo existente es suficiente disociar el dispositivo a sustituir y asociar el nuevo tal como se ha descrito
anteriormente. De no ser posible disociar el elemento a sustituir (averiado o no disponible), sera necesario disociar cada uno de los dispositivos
y volver a crear un nuevo grupo.

8.5.6 PR: Sensor de presion remoto

El pardmetro PR permite seleccionar un sensor de presion remoto.

La configuracion por defecto es el sensor ausente.

Para cumplir sus funciones, el sensor remoto se debe conectar a una centralita de control y esta se debe asociar a esybox (ver Funcionamiento
con centralita de control y apartado 11.1.12 Control WireLess.

En cuanto se establece una conexidn entre esybox y centralita y el sensor de presién remoto ha sido conectado, el sensor empieza a funcionar.
Cuando el sensor esta activo aparece un icono en la pantalla que muestra un sensor estilizado con una P dentro.

El sensor de presion remoto funciona en sinergia con el sensor interno, haciendo que la presién no baje nunca del valor de ajuste en los dos
puntos del sistema (sensor interno y sensor remoto).Esto permite compensar eventuales pérdidas de carga.

NOTA: para mantener la presion de valor de ajuste en el punto con menor presion, la presién del otro punto debera ser mas alta que la presion
de valor de ajuste.

8.5.7  EK: deteccion baja presion en aspiracion

El parametro EK permite configurar las funciones para la deteccién de una baja presion en aspiracién como se muestra a continuacion:
e funcién deshabilitada
o funcion habilitada con restablecimiento automatico
o funcién habilitada con restablecimiento manual

La funcién de deteccién de baja presion en aspiracion produce el bloqueo del sistema después del tiempo T1 (ver T1: Retraso de baja
presion).
Cuando interviene el bloqueo se visualiza el simbolo F4 en la pagina principal.
Las dos configuraciones diferentes (restablecimiento automatico o manual) se diferencian por el tipo de restablecimiento una vez bloqueada
la bomba:

e En el modo de restablecimiento automatico, es necesario que la presion en aspiracion vuelva a un valor superior al umbral PK

durante un tiempo de al menos 2 seg.
e En modo de restablecimiento manual es necesario pulsar simultaneamente y soltar las teclas “V”y “v”.

8.5.8 PK: umbral baja presion en aspiraciéon

Configura el umbral de presién por debajo del que interviene el bloqueo por baja presion en aspiracion.
8.5.9 RT: sentido de rotacion

Visualiza el sentido de rotacién. Parametro no modificable por el usuario.

8.6 Menu Asistencia Técnica

Configuraciones avanzadas que deben ser realizadas sélo por personal especializado o bajo la supervision de la red de asistencia.
Desde el menu principal, mantenga pulsados simultaneamente los botones “MODE” & “SET” & “\ hasta que en la pantalla aparezca “TB” (0
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utilice el menu de seleccion pulsando * o Vv ). EI ment permite visualizar y modificar varios pardmetros de configuracion: el boton MODE
permite hacer correr las paginas de men, los botones * y v permiten aumentar y disminuir el valor del pardmetro en cuestion. Para salir del
menu actual y volver al menu principal, pulse SET.

8.6.1 TB: Tiempo de bloqueo por falta de agua

La configuracion del tiempo de espera del bloqueo por falta de agua permite seleccionar el tiempo (en segundos) utilizado por el dispositivo
para sefialar la falta de agua.

La modificacién de este parametro puede ser Util si se conoce el retardo entre el momento en que el motor se enciende y el momento en que
comienza efectivamente el suministro. Un ejemplo puede ser aquel de una instalacion donde la tuberia de aspiracién es muy larga y puede
tener alguna pérdida pequefia. En este caso, podria suceder que la tuberia en cuestion se vacie, incluso si no faltara agua, y que la
electrobomba tarde un cierto tiempo para recargarse, suministrar flujo y presurizar la instalacion.

8.6.2  T1: Retardo baja presion (funcién kiwa)

Configura el tiempo de apagado del inversor a partir de la recepcién de la sefial de baja presion (ver Deteccion de baja presién en aspiracion
apart. 8.5.7). La sefial de presion baja se puede recibir en cada una de las 4 entradas configurando la entrada de forma oportuna (ver
Configuracion de las entradas digitales auxiliares IN1, IN2, IN3 e IN4, apart. 8.6.15). T1 puede configurarse entre 0 y 12 s. La configuracién de
fabrica es de 2 s.

8.6.3  T2:Retardo de apagado

Configura el retardo con el que se debe apagar el inverter a partir del momento en que se producen las condiciones de apagado: presurizacion
de la instalacién y flujo inferior al flujo minimo. T2 puede configurarse entre 2 y 120 s. La configuracion de fabrica es de 10 s.

8.6.4  GP: Coeficiente de ganancia proporcional

Por lo general, el valor proporcional debe aumentarse para las instalaciones elasticas (por ejemplo tuberias de PVC) y disminuirse en las
instalaciones rigidas (por ejemplo tuberias de hierro). Para mantener constante la presion en la instalacion, el inverter realiza un control tipo Pl
en el error de presion detectado. Segun este error, el inverter calcula la potencia a suministrar al motor. El comportamiento de este control
depende de los parametros GP y Gl configurados. Para solucionar diferentes comportamientos de los distintos tipos de instalaciones
hidraulicas donde el sistema puede funcionar, el inverter permite seleccionar parametros diferentes de aquellos configurados en fabrica. Para la
mayoria de las instalaciones, los pardmetros GP y Gl de fabrica son aquellos ideales. Si se produjeran problemas de regulacion, dichas
configuraciones pueden modificarse.

8.6.5  GI: Coeficiente de ganancia integral

Aumente el valor de Gl si se produjera una gran caida de presion al aumentar repentinamente el flujo o de una respuesta lenta del sistema.
Por el contrario, disminuya el valor de Gl si se produjeran oscilaciones de presion alrededor del valor de setpoint.

IMPORTANTE: para obtener regulaciones de presion satisfactorias, por lo general hay que modificar GP y Gl.

8.6.6  RM: Velocidad maxima
Impone un limite maximo al nimero de revoluciones de la bomba

8.6.7  Configuracién del nimero de dispositivos y de las reservas

8.6.8  NA: Dispositivos activos

Configura el nimero maximo de dispositivos que participan en el bombeo. Puede adquirir valores entre 1y el nimero de dispositivos presentes
(max. 4). El valor por defecto para NA es N, es decir el nimero de los dispositivos presentes en la cadena, lo que significa que si se montan o
se quitan dispositivos de la cadena, NA siempre adquirira el valor equivalente al nimero de dispositivos presentes detectado automaticamente.
Configurando otro valor que no sea el de N, en el nimero configurado se fija el nimero méaximo de dispositivos que pueden participar en el
bombeo.

Este pardmetro sirve cuando hay un limite de bombas que deben estar encendidas y cuando se desee tener uno o varios dispositivos como
reserva (véase 8.6.10 IC: Configuracién de la reserva y los siguiente ejemplos). En esta misma pagina de menu se pueden ver (sin poderlos
modificar) los otros dos parametros del sistema asociados a este nimero de dispositivos presentes (es decir N) detectado automaticamente por
el sistema y NC numero méximo de dispositivos simultaneos.

8.6.9  NC: Dispositivos simultaneos

Configura el numero méximo de dispositivos que pueden funcionar simultdneamente.

Puede adquirir valores comprendidos entre 1y NA. Por defecto, NC adquiere el valor NA, lo que significa que aunque NA crezca, NC adquirira
el valor de NA. Configurando un valor diferente de NA, se separa de NA y se fija en el nimero configurado el nimero méaximo de dispositivos
simultaneos. Este parametro sirve cuando hay un limite de bombas que deben estar encendidas (véase 8.6.10 IC: Configuracion de la reserva
y los siguiente ejemplos).

En esta misma pagina de menu se pueden ver (sin poderlos modificar) los otros dos parametros del sistema asociados a este numero de
dispositivos presentes (es decir N) leido automaticamente por el sistema y NA nimero de dispositivos activos.
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8.6.10 IC: Configuracion de la reserva
Configura el dispositivo como automatico o reserva. Si esta configurado en auto (por defecto), el dispositivo participa al bombeo normal, si esta
configurado como reserva, se le asocia la prioridad minima de arranque, es decir que el dispositivo en el cual se ejecuta dicha configuracién,
siempre arrancara ultimo. Si se configura un nimero de dispositivos activos inferior a uno respecto del nimero de dispositivos presentes y se
configura un elemento como reserva, el efecto que se produce es que, si no hay inconvenientes, el dispositivo de reserva no participara en el
bombeo regular; por el contrario, si uno de los dispositivos que participan en el bombeo tuviera una averia (podria ser por la falta de
alimentacion, la activacion de una proteccion, etc.), arrancaré el dispositivo de reserva.
El estado de configuracion de reserva se visualiza en los siguientes modos: en la pagina Sistema Multibomba, la parte superior del icono
aparece colorada; en las paginas AD y principal, el icono de la comunicacion que representa la direccion del dispositivo aparece con el nimero
sobre fondo colorado. Los dispositivos configurados como reserva también pueden ser mas de uno en un sistema de bombeo.
Los dispositivos configurados como reserva, aunque no participen en el bombeo normal, siguen estando activos por el algoritmo de
antiestancamiento. Una vez cada 23 horas el algoritmo antiestancamiento cambia la prioridad de arranque y acumula al menos un minuto
continuativo de suministro del flujo en cada dispositivo. Este algoritmo evita la degradacion del agua en el interior del rodete y mantiene
eficientes los componentes maviles; es Util para todos los dispositivos y, especialmente, para los dispositivos configurados como reservas que
no trabajan en condiciones normales.

8.6.10.1 Ejemplos de configuracion para sistemas multibomba

Ejemplo 1:

Un grupo de bombeo formado por 2 dispositivos (N=2 detectado automaticamente) de los cuales 1 configurado activo (NA=1), uno simultaneo
(NC=1 0 NC=NA siempre que NA=1) y uno como reserva (IC=reserva en uno de los dos dispositivos).

El efecto que se obtendra sera el siguiente: el dispositivo no configurado como reserva arrancara y trabajara solo (aunque no logre soportar

la demanda hidraulica y la presion sea muy baja). Si éste tuviera un desperfecto, se pondra en funcionamiento el dispositivo de reserva
Ejemplo 2:

Un grupo de bombeo formado por 2 dispositivos (N=2 detectado automaticamente) donde todos los dispositivos son activos y simultaneos
(configuraciones de fabrica NA=N y NC=NA) y uno como reserva (IC=reserva de uno de los dos dispositivos).

El efecto que se obtendra sera el siguiente: arrancara siempre primero el dispositivo que no esta configurado como reserva, si la presién es
muy baja, también arrancara el segundo dispositivo configurado como reserva.

De esta manera se trata siempre de proteger el uso de un dispositivo (aquel configurado como reserva) pero éste podra activarse como ayuda
cuando sea necesario si se presentara una demanda hidraulica superior.

Ejemplo 3:

Un grupo de bombeo formado por 4 dispositivos (N=4 detectado automaticamente) de los cuales 3 configurados activos (NA=3), 2

simultaneos (NC=2) y 1 como reserva (IC=reserva en dos dispositivos). El efecto que se obtendra sera el siquiente: 2 dispositivos como
maximo arrancaran simultaneamente. El funcionamiento de los 2 dispositivos que pueden trabajar simultaneamente se efectuara en rotacion
entre 3 dispositivos, a fin de respetar el tiempo maximo de intercambio (ET) de cada uno de ellos. Si uno de los dispositivos activos tuviera una
averia, ninguna reserva se pondréa en funcionamiento porque mas de 2 dispositivos a la vez (NC=2) no pueden arrancar y 2 dispositivos activos
sequiran estando presente. La reserva se activara apenas otro de los 2 restantes se coloque en fallo.

8.6.11  ET: Tiempo max. de cambio
Configura el Tiempo max. de cambio continuo de un dispositivo dentro de un grupo. Es importante Unicamente en grupos de bombeo con
dispositivos conectados entre si. El tiempo puede configurarse entre 0 min y 9 horas; la configuracién de fabrica es de 2 horas.
Cuando concluye el tiempo ET de un dispositivo, se asigna nuevamente el orden de arranque del sistema para colocar el dispositivo con el
tiempo vencido en la prioridad minima. Esta estrategia tiene la finalidad de utilizar menos el dispositivo que ya trabajoé y equilibrar el tiempo de
trabajo entre las diferentes maquinas que componen el grupo. Si el dispositivo fue colocado en el Ultimo lugar como orden de arranque y la
demanda hidraulica necesita de la activacion del dispositivo en cuestion, éste arrancara para garantizar la presurizacion de la instalacion.
La prioridad de arranque se asigna nuevamente en dos condiciones segun el tiempo ET:
ET:

1. Cambio durante el bombeo: cuando la bomba esta encendida ininterrumpidamente hasta que se supera el tiempo maximo

absoluto de bombeo.

2. Cambio durante el standby: cuando la bomba esta en standby pero se ha superado el 50% del tiempo ET.

Si ET se configurara en 0, se obtendra el cambio en el momento del standby. Cada vez que una bomba del grupo se detenga, en el arranque
sucesivo arrancara una bomba diferente.

Si el parametro ET (Tiempo max. de cambio) esta configurado en 0, se producira el cambio en cada reencendido
independientemente del tiempo de funcionamiento efectivo de la bomba.

8.6.12  AY: Anti Cycling

Tal como descrito en el apartado 10.1.2, esta funcion sirve para evitar encendidos y apagados frecuentes en el caso de pérdidas en la
instalacion. La funcién puede habilitarse en 2 modos diferentes: normal y smart. En modo normal el control electrénico bloquea el motor
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después de N ciclos de arranque parada idénticos. En modo smart actla sobre el parametro RP para reducir los efectos negativos debidos a
las pérdidas. Si esta configurado en “Inhabilitado” la funcién no se activa.

8.6.13  AE: Habilitacion de la funcion antibloqueo
Esta funcién sirve para evitar bloqueos mecénicos en caso de inactividad prolongada; actlia poniendo en funcionamiento periédicamente la
bomba. Cuando la funcién esta habilitada, la bomba realiza cada 23 horas un ciclo de desbloqueo de 1 minuto de duracién.

8.6.14  AF: Habilitacion de la funcion anticongelante
Si esta funcion esta habilitada, la bomba se pone en marcha automaticamente cuando la temperatura alcanza valores cercanos a la
congelacién con el fin de evitar la rotura de la misma bomba.

8.6.15 Configuracion de las entradas digitales auxiliares IN1, IN2, IN3 e IN4

En este apartado se muestran las funciones y las posibles configuraciones de las entradas de la centralita de control, conectada de forma
inalambrica al dispositivo con los parametros 11, 12, 13 e 14. Para las conexiones eléctricas, consultar el manual de la centralita de control.

Las entradas IN1..IN4 son iguales entre ellas y a cada una de ellas se le pueden asociar todas las funciones. A través de los parametros 11, 12,
I3 e 14, se asocia la funcion deseada a la entrada correspondiente (IN1, IN2, IN3 e IN4).

Cada funcién asociada a las entradas se explica con mayor profundidad a continuacion de este apartado. La Tabla 14 resume las funciones y
los diferentes ajustes.

Los ajustes de fabrica se pueden ver en la Tabla 11.

Ajustes de fabrica de las entradas digitales IN1, IN2, IN3 e IN4
Entrada Valor

1 0 (deshabilitado)

2 0 (deshabilitado)

3 0 (deshabilitado)

4 0 (deshabilitado)

Tabla 11 Ajustes de fabrica de las entradas

Tabla resumen de los posibles ajustes de las entradas
digitales IN1, IN2, IN3 e IN4 y su funcionamiento
. . Visualizacion de la funcion
Valor Funcién asociada a la entrada INx . :
activa asociada a la entrada

0 Funciones entrada deshabilitadas
1 Falta agua de flotador externo (NO) Simbolo flotador (F1)
2 Falta agua de flotador externo (NC) Simbolo flotador (F1)
3 Valor ajuste auxiliar Pi (NO) de la entrada utilizada Px
4 Valor ajuste auxiliar Pi (NC) de la entrada utilizada Px
5 Deshabilitacién general del motor desde sefial externa (NO) F3
6 Deshabilitacién general del motor desde sefial externa (NC) F3
7 Deshabilitacién general del motor desde sefial externa (NO) F3

+ Restablecimiento de los bloqueos restablecibles
8 Deshabilitacion general del motor desde sefial externa (NC) F3

+ Restablecimiento de los blogueos restablecibles
9 Restablecimiento de los bloqueos restablecibles NO
10 Entrada sefial de baja presion NO, restablecimiento F4

automatico y manual
1" Entrada sefial de baja presion NC, restablecimiento F4

automético y manual
12 Entrada baja presion NO solo restablecimiento manual F4
13 Entrada baja presion NC solo restablecimiento manual F4

Tabla 12 Ajustes de las entradas

8.6.15.1 Deshabilitacion de las funciones asociadas a la entrada
Ajustando 0 como valor de configuracion de una entrada, cada funcion asociada a la entrada quedara deshabilitada independientemente de la
sefial presente en los bornes de la entrada misma.

8.6.15.2 Configuracion funcion flotador externo

El flotador externo se puede conectar a cualquier entrada. Para las conexiones eléctricas, consultar el manual de la centralita de control. Se
obtiene la funcién de flotador configurando el parametro Ix de la entrada a la que se ha conectado el flotador, uno de los valores de la Tabla 12.
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La activacion de la funcion de flotador externo genera el bloqueo del sistema. La funcion esta concebida para conectar la entrada a una sefial
procedente de un flotador que avisa de la falta de agua. Cuando esta activa esta funcion, se visualiza el simbolo del flotador en la pagina
principal. Para que el sistema se bloquee y sefialice el error F1, la entrada debe estar activada al menos 1 seg.

Cuando ya se esta en la condicién de error F1, la entrada se debe desactivar durante al menos 30seg antes de que el sistema se desbloquee
.El comportamiento de la funcién se resume en la Tabla 13.

En caso de que se configure simultdneamente varias funciones de flotador en diferentes entradas, el sistema sefializara F1 cuando al menos
una funcion esté activada y quitara la alarma cuando ninguna esté activada.

Comportamiento de la funcién de flotador externo en funcién INx y de la entrada
Valor . . . . Visualizacién en
Parametro Ix Configuracion entrada Fase entrada Funcionamiento pantalla
Ausente Normal Ninguno
1 Activo con sefial alta Bloqueo del sistema por
en la entrada (NO) Presente falta de agua desde F1
flotador externo
Bloqueo del sistema por
9 Activo con sefial baja en Ausente falta de agua desde F1
la entrada (NC) flotador externo
Presente Normal Ninguno

Tabla 13 Funcién flotador externo

8.6.15.3 Configuracion funcién entrada valor ajuste auxiliar

La sefial que habilita un valor de ajuste auxiliar se puede proporcionar en una cualquiera de las 4 entradas (para las conexiones eléctricas,
consultar el manual de la centralita de control). La funcién de valor de ajuste auxiliar se obtiene configurando el pardmetro Ix correspondiente
de la entrada en la que se ha hecho la conexion, segun la Tabla 14. Ejemplo: para utilizar Paux 2, se debera configurar 12 en 3 0 4 y utilizar la
entrada 2 en la centralita de control; en esta condicion, si se energiza la entrada 2, se realizara la presidén Paux 2 y en la pantalla se visualizara
P2. La funcién de valor de ajuste auxiliar modifica el valor de ajuste del sistema desde la presion SP (ver apart.9.3 - Menu Valores de ajuste)
hasta la presion Pi, donde se representa la entrada utilizada. De esta manera, ademas de SP, se hacen disponibles otras cuatro presiones: P1,
P2, P3y P4,

Cuando esta activa esta funcion se visualiza el simbolo Pi en la linea ESTADO de la pagina principal.

Para que el sistema funcione con valor de ajuste auxiliar, la entrada debe estar activa al menos 1seg.

Cuando se esta trabajando con valor de ajuste aukxiliar, para volver a trabajar con valor de ajuste SP, la entrada debe permanecer inactiva
durante al menos 1seg. El comportamiento de la funcién se resume en la Tabla 14.

En caso de que se configure simultaneamente varias funciones de valor de ajuste auxiliar en entradas diferentes, el sistema sefializara Pi
cuando se active al menos una funcion. Para activaciones simultaneas, la presion realizada sera la mas baja entre las que tienen la entrada
activa. La alarma se quita cuando no hay ninguna entrada activada.

Comportamiento de la funcién de flotador externo en funcién INx y de la entrada
Valor . i . . Visualizacién
. Configuracion entrada Fase entrada Funcionamiento
Parametro Ix en pantalla
3 Activo con sefial alta en la Ausente Valor de ajustzgitgghar +esimo no Ninguno
enirada (NO) Presente Valor de ajuste auxiliar i-ésimo activo Px
. . . Ausente Valor de ajuste auxiliar i-ésimo activo Px
4 Activo con sefial baja en la Valor de ajuste auxiliar i-simo no
entrada (NC) Presente activo Ninguno

Tabla 14 Valor de ajuste auxiliar

8.6.15.4 Configuracion deshabilitacion del sistema y puesta a cero de fallo

La sefial que habilita el sistema se puede proporcionar en una entrada cualquiera (para las conexiones eléctricas, consultar el manual de la
centralita de control). La funcién de deshabilitacion del sistema se obtiene configurando en uno de los valores de la Tabla 15 el parametro Ix
relativo a la entrada a la que se ha conectado la sefial con la que se desea deshabilitar el sistema.

Cuando la funcion esta activa, se deshabilita completamente el sistema y se visualiza el simbolo F3 en la pagina principal.

En caso de que se configure simultaneamente varias funciones de deshabilitacién de sistema en entradas diferentes, el sistema sefializara F3
cuando se active al menos una funcion y quitara la alarma cuando no haya ninguna activa. Para que el sistema haga efectiva la funcién de
deshabilitacion, la entrada debe estar activa al menos 1seg.

Cuando el sistema esté deshabilitado, para que la funcién esté desactivada (rehabilitacion del sistema), la entrada debe estar inactiva al menos
1seg. El comportamiento de la funcién se resume en la Tabla 15.

En caso de que se configure simultdneamente varias funciones de deshabilitacién en diferentes entradas, el sistema sefializara F3 cuando al
menos una funcién esté activada. La alarma se quita cuando no hay ninguna entrada activada.
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Esta funcién también permite poner a cero los eventuales fallos presentes (ver tabla 15).

Comportamiento de la funcién de deshabilitacion de sistema y puesta a cero de fallo en funcién de Ix y de la entrada
Valor . . . . Visualizacion
Pardmetro Ix Configuracién entrada Fase entrada Funcionamiento en pantalla
5 Activo con sefial alta en la Ausente Motor habilitado Ninguno
entrada (NO) Presente Motor deshabilitado F3
6 Activo con sefial baja Ausente Motor deshabilitado F3
en la entrada (NC) Presente Motor habilitado Ninguno
Activo con sefial alta Ausente Motor habillit.ado Ninguno
’ en la entrada (NO) Presente Motor deshabiltado + F3
puesta a cero fallo
. . . Motor deshabilitado +
8 Agtr:\llz Z?]rt]r:ggill\lea)Ja Ausente puesta a cero fallo F3
Presente Motor habilitado Ninguno
9 Activo con sefial alta Ausente Motor habilitado Ninguno
en la entrada (NO) Presente Puesta a cero fallo Ninguno

Tabla 15 Deshabilitacion sistema y restablecimiento de fallos

8.6.16  Configuracion de las salidas OUT1y OUT2

En este apartado se muestran las funciones y las posibles configuraciones de las salidas OUT1 y OUT2 de la centralita de E/S, conectada
mediante wireless al dispositivo, a través de los parametros 01y 02.

Para las conexiones eléctricas, consultar el manual de la centralita de control.

Los ajustes de fabrica se pueden ver en la Tabla 16.

Ajustes de fabrica de las salidas
Salida Valor
OuT 1 2 (fallo NO se cierra)
OuT 2 2 (Bomba en marcha NO se cierra)

Tabla 16 Ajustes de fabrica de las salidas

8.6.17  O1: Configuracion funcion salida 1

La salida 1 comunica una alarma activa (indica que se ha producido un bloqueo del sistema). La salida permite el uso de un contacto limpio
normalmente abierto.
Al pardmetro O1 se asocian los valores y las funciones indicados en la Tabla 17.

8.6.18  02: Configuracién funcién salida 2

La salida 2 comunica el estado de marcha del motor. La salida permite el uso de un contacto limpio normalmente abierto.
Al parametro 02 se asocian los valores y las funciones indicados en la Tabla 17.

Configuracién de las funciones asociadas a las salidas
Configuracion ouT ouT2
) Condicion de Estado del contacto Condicion de Estado del contacto
de la salida L . L .
activacion de salida activacion de salida
0 Ninguna funcién Contacto siempre Ninguna funcién Contacto siempre
asociada abierto asociada abierto
1 Ninguna funcién Contacto siempre Ninguna funcién Contacto siempre
asociada cerrado asociada cerrado
. En caso de errores | Activacion de la salida Cuando el motor esta
Presencia de errores
2 de bloqueo de bloqueo, el en caso de errores de en marcha, el contacto
q contacto se cierra bloqueo se cierra
. En caso de errores | Activacion de la salida Cuando el motor esta
Presencia de errores
3 de bloqueo, el en caso de errores de | en marcha, el contacto
de bloqueo
contacto se abre bloqueo se abre

Tabla 17 Ajustes de fabrica de las salidas

8.6.19  RF: Reajuste de los fallos y de las advertencias

Manteniendo pulsados simultaneamente durante al menos 2 segundos los botones # y Vv se cancela el historial de los fallos y advertencias.
Debajo del simbolo RF se indica la cantidad de fallos presentes en el historial (max. 8). El historial se visualiza desde el meni MONITOR en la

pagina FF.
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8.6.20 PW: Modificacion de la contrasefa
El dispositivo tiene un sistema de proteccion mediante contrasefa. Si se configura una contrasefia, se podra acceder y ver los parametros del
dispositivo pero estos no se podran modificar. Cuando la contrasefia (PW) es “0” todos los parametros estaran desbloqueados y se podran
modificar.
Cuando se utiliza una contrasefia (valor de PW diferente de 0) todas las modificaciones estaran bloqueadas y en la pagina PW se visualizard
“XXXX". Si la contrasefia esta configurada, es posible navegar por todas las paginas, pero si se intentara modificar un parametro, se visualizara
una ventana emergente que solicitara la introduccion de la contrasefia. Cuando se introduce la contrasefia correcta, los parametros quedan
desbloqueados y se pueden modificar durante 10’ a partir de la dltima presién de un botén. Si se desea anular el tiempo de la contrasefia, es
suficiente ir a la pagina PW y pulsar simultdneamente los botones * y v durante 2”. Cuando se introduce una contrasefia correcta, se visualiza
un candado abierto, mientras que cuando se introduce una contrasefia incorrecta, se visualiza un candado intermitente.
Si se reajustan los valores de fabrica, la contrasefia sera de nuevo “0”. Cada cambio de contrasefia se vuelve efectivo al pulsar Mode o Set y
cada modificacion sucesiva de un pardmetro implica tener que introducir la nueva contrasefia (gj. el instalador hace todas las configuraciones
con el valor de PW por defecto = 0 y por ultimo configura la PW para estar seguro de que sin hacer otra accion la maquina esta protegida).
Si se olvidara la contrasefia existen 2 posibilidades para modificar los parametros del dispositivo:

e Anotar los valores de todos los parametros, restablecer el dispositivo con los valores de fabrica, véase el apartado 8.3. El reajuste
cancela todos los parametros del dispositivo, incluida la contrasefia.

e Anotar el nimero presente en la pagina de la contrasefia y enviar un e-mail con dicho nimero al centro de asistencia; transcurridos
algunos dias usted recibira la contrasefia para desbloquear el dispositivo.

8.6.20.1 Contraseia de los sistemas multibomba

Cuando se introduce la PW para desbloquear un dispositivo de un grupo, todos los dispositivos se desbloquearan.

Cuando se modifica la PW en un dispositivo de un grupo, todos los dispositivos aceptaran la modificacion.

Cuando se activa la proteccién con PW en un dispositivo de un grupo (* y Vv en la pagina PW cuando la PW#0), en todos los dispositivos se
activara la proteccion (para efectuar cualquier modificacion se necesita la PW).

9. REAJUSTE Y CONFIGURACIONES DE FABRICA

9.1 Reajuste general del sistema

Para reajustar el sistema, mantenga pulsados los 4 botones simultaneamente durante 2 segundos. Esta operacion equivale a desconectar la
alimentacion, esperar que se apague completamente y activar la alimentacién de nuevo. El reajuste no cancela las configuraciones
memorizadas por el usuario.

9.2 Configuraciones de fabrica

El dispositivo sale de fabrica con una serie de parametros preconfigurados que pueden cambiarse segun las necesidades del usuario. Cada
vez que se cambian las configuraciones se almacenan automaticamente en la memoria y, si fuera necesario, es posible restablecer las
condiciones de fabrica (véase Reajuste de las configuraciones de fabrica, apartado 9.3 — Reajuste de las configuraciones de fabrica).

9.3 Reajuste de las configuraciones de fabrica

Para reajustar los valores de fabrica, apague el dispositivo, espere que la pantalla se apague por completo, pulse y mantenga pulsados los
botones “SET” y “*" y active la alimentacion; suelte los dos botones Unicamente cuando aparezca el mensaje “EE”.

En este caso se restablecen las configuraciones de fabrica (una escritura y una relectura en EEPROM de las configuraciones de fabrica
almacenadas permanentemente en la memoria FLASH).

Concluida la configuracion de todos los parametros, el dispositivo vuelve al funcionamiento normal.

NOTA: al concluir el reajuste de los valores de fabrica, habra que reconfigurar todos los parametros que caracterizan el sistema (ganancias,
presion de setpoint, etc.) como en la primera instalacion.

Identificador Descripcion Valor Recordatorio Instalacion
TK T. encendido retroiluminacion 2 min
LA Idioma ENG
SP Presion de setpoint [bar] 3,0
P1 Valor de ajuste P1 [bar] 2,0
P2 Valor de ajuste P2 [bar] 2,5
P3 Valor de ajuste P3 [bar] 3,5
P4 Valor de ajuste P4 [bar] 4,0
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R Revoluciones por minuto 3000
en modo manual [rpm]
oD Tipo de instalacion 1 (Rigida)
Disminucion de presién de
RP reencendidc? [bar] 0.3
AD Configuracion de la direccion 0 (Auto)
PR Sensor de presion remoto deshabilitado
MS Sistema de medida 0 (Internacional)
EK Funcién bgja presic’m en 0
aspiracion (deshabilitado)
PK Umbral dfa bgj’a presién en 1.0
aspiracion [bar]
B Tiempo del bloqueo por 15
falta de agua [s]
T Retardo baja pr. (KIWA) [s] 2
T2 Retardo de apagado [s] 10
oGP Coeficiente dg ganancia 05
proporcional
Gl Coeﬁciepte de ganancia 12
integral
RM Velocidad maxima [rpm] 5500
NA Dispositivos activos N
NC Dispositivos simultaneos NA
IC Configuracién de la reserva 1 (Auto)
ET Tiempo max. de cambio [h] 2
AE Funcién antibloqueo 1(Habilitada))
AF Anticongelante 1(Habilitada))
11 Funcién 11 0 (deshabilitado)
12 Funcion 12 0 (deshabilitado)
13 Funcion 13 0 (deshabilitado)
14 Funcion 14 0 (deshabilitado)
01 Funcion salida 1 2
02 Funcion salida 2 2
PW Modificacién de la contrasefia 0
AY Funcién Anti-cycling AY 0 (deshabilitado)

10. SISTEMAS DE PROTECCION

Tabla 18

El dispositivo incorpora sistemas de proteccidn que sirven para proteger la bomba, el motor, la linea de alimentacion y el inverter
Dependiendo del tipo de error, la proteccion puede parar el motor, pero al restablecerse las condiciones normales puede: anularse
automaticamente en modo instantaneo o después de un cierto tiempo tras un restablecimiento automatico.

Algunos errores se pueden desbloquear manualmente pulsando y soltando simultaneamente las teclas * y v

Alarma en el historial de los fallos
Indicacién en la pantalla Descripcién
PD Apagado irregular
FA Problemas en el sistema de refrigeracién
Tabla 19 Alarmas

Condiciones de bloqueo
Descripcion
Blogue por sobrecalentamiento de la bomba
Bloqueo por falta de agua
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BP1 Blogueo por error de lectura en el sensor de presion en envio
BP2 Blogueo por error de lectura en el sensor de presidn en aspiracion
PB Blogueo por tension de alimentacion no conforme a las especificaciones
oT Blogueo por sobrecalentamiento de los terminales de potencia
0oC Blogueo por sobrecorriente en el motor

SC Bloqueo por cortocircuito entre las fases del motor
ESC Bloqueo por cortocircuito hacia tierra

HL Fluido caliente

NC Blogueo por motor desconectado

Ei Blogueo por error interior i-ésimo

VI Blogueo por tensién interior i-ésima fuera de tolerancia

EY Blogueo por ciclicidad anormal detectada en el sistema

Tabla 20 Indicaciones de los bloqueos
10.1 Descripcion de los bloqueos

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (Protecci6n contra el funcionamiento en seco

Si faltara agua, la bomba se detendra automaticamente transcurrido el tiempo TB, lo cual sera indicado por el LED rojo “Alarm” y por el
mensaje “BL” en la pantalla.

Tras haber restablecido el flujo correcto de agua se puede intentar salir manualmente del bloqueo de proteccién pulsando simultaneamente los
botones * y “v “ y luego soltdndolos. Si la alarma persiste, es decir si el usuario no restablece el flujo de agua ni reajusta la bomba, el
reencendido automatico probara a reencender la bomba.

Si el parametro SP no esté configurado correctamente, la proteccidn por falta de agua podria funcionar mal

10.1.2  Anti-Cycling (Proteccion contra los ciclos continuos sin demanda del elemento de servicio)

Si en la tuberia de impulsién de la instalacién hubiera una pérdida, el sistema arrancara y se detendra ciclicamente incluso si no hubiera
ninguna demanda de agua: una pérdida incluso pequefia (pocos ml) provoca una caida de presion que a su vez provoca el arranque de la
electrobomba. El control electronico del sistema detecta la presencia de la pérdida sobre la base de la periodicidad. La funcién anti-cycling
puede desactivarse o activarse en modo Basic o Smart (apdo 8.6.12).

El modo Basic prevé que, tras detectarse la periodicidad de la pérdida, la bomba se detenga y permanezca a la espera de un restablecimiento
manual. Esta condicién es comunicada al usuario con el encendido del LED rojo “Alarm” y el mensaje “ANTICYCLING” en la pantalla. Tras
haber solucionado la pérdida, se puede coaccionar manualmente el reencendido pulsando y soltando simultaneamente los botones “M"y “v *,

El modo Smart prevé que, tras haber detectado la pérdida, se aumente el pardmetro RP para disminuir el nimero de encendidos.

10.1.3  Anticongelante (Proteccion contra la congelacion del agua en el sistema)

El cambio de estado del agua, desde liquido a sélido, implica un aumento de volumen. Por consiguiente, es necesario evitar que el sistema
quede lleno de agua con una temperatura cercana a aquella de congelacién con la finalidad de evitar roturas del mismo. Esta es la razén por la
cual se recomienda vaciar la electrobomba cuando queda inactiva durante el invierno. Sin embargo, este sistema incorpora una proteccién que
impide la formacion de hielo en el interior accionando la electrobomba cuando la temperatura desciende por debajo de los valores cercanos a
aquellos de congelacién. De esta manera se calienta el agua en el interior y se evita que se congele.

La proteccion Anticongelante funciona solamente si el sistema esta alimentado normalmente: con la clavija desenchufada o sin
corriente eléctrica la proteccion no funciona. De todas maneras se aconseja no dejar el sistema lleno durante periodos de
inactividad prolongados: vacie perfectamente el sistema por el tapon de desaglie y guardelo en un lugar seguro

10.1.4 “BP1” “BP2” Bloqueo por fallo en el sensor de presion interior

En caso de que el dispositivo detecte una anomalia en uno de los dos sensores de presién, la bomba queda bloqueada y se sefializa,
respectivamente, “BP1” para el sensor de presion en impulsién y “BP2” para el sensor de presién en aspiracion. Dicha condicion comienza
apenas se detecta el problema y finaliza automaticamente cuando se restablecen las condiciones correctas.

10.1.5 “PB” Bloqueo por tension de alimentacion no conforme a las especificaciones

Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione permessa assume valori fuori specifica. Il ripristino avviene solo in modo
automatico quando la tensione al morsetto rientra nei valori consentiti.

10.1.6  “SC” Bloqueo por cortocircuito entre las fases del motor

El dispositivo incorpora una proteccion contra el cortocircuito directo que se puede producir entre las fases del motor. Cuando esté indicado
este estado de bloqueo se puede intentar un reajuste del funcionamiento pulsando simultdneamente los botones * y v lo cual no tiene ningin
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efecto antes de que pasen 10 segundos a partir del instante en que el cortocircuito se ha producido.

10.2 Reajuste manual de las condiciones de error
En estado de error, el usuario puede cancelar el error coaccionando una nueva tentativa pulsando y soltando los botones *y v .
10.3 Reajuste automatico de las condiciones de error

Para algunos problemas de funcionamiento y condiciones de bloqueo el sistema ejecuta algunas tentativas de reajuste automatico.
El sistema de reajuste automatico se refiere a:

“BL” Bloqueo por falta de agua

“PB” Bloqueo por tensién de linea no conforme a las especificaciones

“OT” Bloqueo por sobrecalentamiento de los terminales de potencia

“OC’ Bloqueo por sobrecorriente en el motor

“BP” Bloqueo por averia en el sensor de presion

Por ejemplo, si el sistema se bloqueara por falta de agua, el dispositivo comenzara automaticamente un procedimiento de test para comprobar
que efectivamente la maquina esté funcionando en seco de manera definitiva y permanente. Si durante la secuencia de operaciones, una
tentativa de reajuste se concluye correctamente (por ejemplo vuelve el agua), el procedimiento se interrumpira y se volvera al funcionamiento
normal. La Tabla 21 muestra las secuencias de las operaciones ejecutadas por el dispositivo por diferentes tipos de bloqueo.

Reajustes automaticos en las condiciones de error

Indicacion en

Descripcion Secuencia de reajuste automatico
la pantalla

- Una tentativa cada 10 minutos por un
total de 6 tentativas

- Una tentativa por hora por un total de
24 tentativas

- Una tentativa cada 24 horas por un total
de 30 tentativas

Bloqueo por tensién de linea no conforme | - Se reajusta cuando se vuelve a una
a las especificaciones tensién especificada

- Se reajusta cuando la temperatura de
los terminales de potencia esta dentro de
las especificaciones

- Una tentativa cada 10 minutos por un
total de 6 tentativas

- Una tentativa por hora por un total de
24 tentativas

- Una tentativa cada 24 horas por un total
de 30 tentativas

Tabla 21 Reajuste automatico de los bloqueos

BL Bloqueo por falta de agua

PB

Bloqueo por sobrecalentamiento de los

ot terminales de potencia

0oC Bloqueo por sobrecorriente en el motor

11. INSTALACIONES ESPECIALES

11.1 Grupos Miiltiples

11.1.1  Introduccion a los sistemas multibomba
Un sistema multibomba es un grupo de bombeo formado por un conjunto de bombas cuyas impulsiones confluyen en un colector en comun.
Los dispositivos se comunican entre si a través de la conexién respectiva (wireless).
El nimero méximo de dispositivos que se pueden utilizar para formar el grupo es 4.
Un sistema multibomba se utiliza principalmente para:
o Aumentar las prestaciones hidraulicas respecto del dispositivo individual.
e  Asegurar la continuidad de funcionamiento en caso de fallo en un dispositivo.

e  Fraccionar la potencia maxima.

11.1.2  Realizacion de un sistema multibomba

La instalacion hidraulica debe realizarse de la manera méas simétrica posible para realizar una demanda hidraulica distribuida de manera
uniforme en todas las bombas.

Las bombas deben estar conectadas a un unico colector de impulsion.
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Para el funcionamiento correcto del grupo de presurizacion, para cada dispositivo deben ser iguales:
e las conexiones hidraulicas

¢ |avelocidad maxima (parametro RM)
Los firmwares de los e.sybox conectados deberan ser iguales. Una vez
realizada la instalacion hidraulica, hay que crear el grupo de bombeo con
la asociacion wireless de los dispositivos (ver apart. 8.5.5.)

11.1.3  Comunicacion wireless
Los dispositivos se comunican entre si y propagan las sefiales de flujo y presion a través de la comunicacion wireless.

11.1.4  Conexion y configuracion de las entradas

Las entradas de la centralita de control sirven para poder activar las funciones de flotador, valor de ajustes auxiliar, deshabilitacion, de sistema
y baja presion en aspiracion. Las funciones se sefializan respectivamente por los simbolos de flotador (F1), Px, F3 y F4.La funcion Paux, si se
activa, realiza una presurizacion del sistema a la presion configurada (ver apart. 8.6.15.3 - Configuracién funcién entrada valor ajuste
auxiliar).Las funciones F1, F3 y F4 realizan por 3 causas diferentes una parada de la bomba (ver apart. 8.6.15).

Los parametros de configuracién de las entradas 11, 12, 13 e 14 forman parte de los pardmetros sensibles, por lo que la configuracién de una de
ellas en un dispositivo cualquiera comporta la alineacion automatica en todos los dispositivos. Parametros relacionados con el funcionamiento
multibomba

11.1.5 Parametros de interés para el sistema multibomba
Los parametros visualizados al menu, en el funcionamiento multibomba, se clasifican de la siguiente manera:

e  Parametros de solo lectura.

e  Parametros con significado local.

e  Parametros de configuracion sistema multibomba a su vez estos se subdividen en:
e  Parametros sensibles
e  Parametros con alineacion facultativa

Parametros con significado local

Son parametros que pueden ser diferentes entre los distintos dispositivos y, en algunos casos, es necesario que sean diferentes. Para estos
parametros no esta permitido alinear automaticamente la configuracion entre los diferentes dispositivos. Por ejemplo, en el caso de asignacion
manual de las direcciones, estas deberan ser obligatoriamente diferentes entre si.

Lista de los parametros con significado local al dispositivo:

e Luminosidad

o TK Tiempo de encendido retroiluminacion
¢RI Revoluciones por minuto en modo manual
e AD Configuracién de la direccion

e |C Configuracion reserva

e RF Reajuste de los fallos y de las advertencias

Parametros sensibles
Son parametros que deben alinearse obligatoriamente en toda la cadena por razones de regulaciones.
Lista de los parametros sensibles:
e  SP Presién de setpoint
P1 Valor auxiliar entrada 1
P2 Valor auxiliar entrada 2
P3 Valor auxiliar entrada 3
P4 Valor auxiliar entrada 4
RP Disminucion de presion para reencendido
ET Tiempo de cambio
AY Anti-cycling
NA Numero de dispositivos activos
NC Numero de dispositivos simultaneos
TB Tiempo de dry run
T1 Tiempo de apagado tras la sefial de baja presion
T2 Tiempo de apagado
Gl Ganancia integral
GP Ganancia proporcional
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[1 Configuracion entrada 1

12 Configuracion entrada 2

I3 Configuracion entrada 3

14 Configuracion entrada 4

Tipo de instalacion

PR Sensor de presién remoto

PW Modificacién de la contrasefia

Alineacion automatica de los parametros sensibles

Cuando se detecta un sistema multibomba se controla la congruencia de los parametros configurados. Si los parametros sensibles no estan
alineados entre todos los dispositivos, en la pantalla de cada dispositivo aparecera un mensaje solicitando si se desea ampliar a todo el
sistema la configuracion de este dispositivo especifico. Al aceptar, los parametros sensibles del dispositivo sobre el que se respondié a la
pregunta se distribuyen a todos los dispositivos de la cadena.

Cuando haya configuraciones no compatibles con el sistema, estos dispositivos no aceptaran la distribucion de la configuracion.

Durante el funcionamiento normal, la modificacién de un parametro sensible en un dispositivo implica la alineacién automatica del parametro

en todos los demas dispositivos sin solicitar la confirmacion.

NOTA: |a alineacion automatica de los parametros sensibles no tiene ningun efecto sobre los otros tipos de parametros.

En el caso especifico de insercién en la cadena de un dispositivo con configuraciones de fabrica (un dispositivo que sustituye uno existente
o un dispositivo reajustado con la configuracion de fabrica), si las configuraciones presentes son congruentes, salvo las configuraciones

de fabrica, el dispositivo con configuracion de fabrica asumiré automaticamente los parametros sensibles de la cadena.

Parametros con alineacion facultativa

Son parametros para los que se tolera la no alineacién entre los distintos dispositivos. Cada vez que se modifican estos parametros, al pulsar
SET o MODE, se solicitara si propagar la modificacién a toda la cadena de comunicacién. De esta manera, si la cadena tiene todos los
elementos iguales, se evitara configurar los mismos datos en todos los dispositivos.

Lista de los parametros con alineacion facultativa:

e LAldioma

e  MS Sistema de medida
o AE Antibloqueo

e AF Anticongelante

01 Funcién salida 1
02 Funcién salida 2
e RM Velocidad maxima

11.1.6  Primer arranque del sistema multibomba

Realizar las conexiones hidraulicas y eléctricas de todo el sistema como se describe en el cap. 5y en el apart. 6.1.
Encienda los dispositivos y realice las asociaciones tal como descrito en el apartado 8.5.5 - AS: Asociacion de dispositivos

11.1.7  Regulacién del sistema multibomba

Cuando se enciende un sistema multibomba se asignan automaticamente las direcciones y, mediante un algoritmo, se nombra un dispositivo
como lider de la regulacion. El lider decide la velocidad y el orden de arranque de cada dispositivo que forma parte de la cadena.

El modo de regulacion es secuencial (los dispositivos arrancan uno por vez). Cuando se verifican las condiciones de arranque, arranca el
primer dispositivo y cuando éste alcanza su velocidad maxima, arranca el siguiente y asi sucesivamente con los demas. El orden de arranque
no es necesariamente creciente segun la direcciéon de la maquina, sino que depende de las horas de trabajo hechas, véase 8.6.11 — ET:
Tiempo méx. de cambio

11.1.8  Asignacion del orden de arranque
Cada vez que se enciende el sistema, a cada dispositivo se le asigna un orden de arranque. SegUn dicho orden, se generan los arranques en
sucesion de los dispositivos.
El orden de arranque se modifica durante el uso segun la necesidad de los dos algoritmos siguientes:
+  Alcance del Tiempo max. de cambio

+  Alcance del tiempo maximo de inactividad

11.1.9 Tiempo max. de cambio
De acuerdo con el parametro ET (Tiempo max. de cambio), cada dispositivo incorpora un contador del tiempo de trabajo y, en funcién de
este, el orden de reencendido se actualiza segun el siguiente algoritmo:
e si se ha superado al menos la mitad del valor de ET, se produce el cambio al apagarse el inverter por primera vez (cambio al

standby).
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e si se alcanza el valor de ET sin detenerse jamas, el inverter se apaga incondicionalmente y se coloca en la prioridad minima de
reencendido (cambio durante el funcionamiento).

Si el parametro ET (Tiempo max. de cambio) esta configurado en 0, se producira el cambio en cada reencendido.

Véase 8.6.11 - ET: Tiempo méx. de cambio.

11.1.10 Alcance del tiempo méximo de inactividad

El sistema multibomba incorpora un algoritmo de antiestancamiento que tiene el objetivo de mantener las bombas en perfecta eficiencia y
mantener la integridad del liquido bombeado. Funciona permitiendo una rotacion en el orden de bombeo, a fin de que todas las bombas
suministren al menos un minuto de flujo cada 23 horas. Esto se produce sin tener en cuenta la configuracion del dispositivo (activo o reserva).
El cambio de prioridad prevé que el dispositivo detenido desde hace 23 horas se coloque en prioridad maxima en el orden de arranque, lo que
implica que, apenas sea necesario el suministro de flujo, sea el primero en arrancar. Los dispositivos configurados como reserva tienen la
precedencia sobre los demas. El algoritmo finaliza su accién cuando el dispositivo suministré al menos un minuto de flujo.

Concluido el antiestancamiento, si el dispositivo esta configurado como reserva, se colocara en prioridad minima para protegerse contra el
desgaste.

11.1.11 Reservas y niimero de dispositivos que participan en el bombeo

El sistema multibomba lee la cantidad de elementos que estan conectados en comunicacion y denomina a este nimero N.

Posteriormente, de acuerdo con los parametros NA y NC, decide cuantos y cuales dispositivos deben funcionar en un determinado instante.

NA representa el nimero de dispositivos que participan en el bombeo.

NC representa el nimero maximo de dispositivos que pueden trabajar simultaneamente.

Si en una cadena hubiera NA dispositivos activos y NC dispositivos simultdneos con NC menor que NA, significa que arrancaran
simultdneamente como maximo NC dispositivos y que estos dispositivos se cambiaran entre NA elementos. Si un dispositivo esta configurado
como preferencia de reserva, se colocara en la Ultima posicidn en el orden de arranque; por consiguiente, si hubiera 3 dispositivos y uno de
estos esta configurado como reserva, la reserva arrancard como el tercer elemento; por el contrario, si estuviera configurado NA=2, la reserva
no arrancara salvo que uno de los dos dispositivos activos tenga algun problema.

8.6.8 - NA: Dispositivos activos;

8.6.9 NC: Dispositivos simultaneos;

8.6.10 IC: Configuracion de la reserva.

11.1.12 Control WireLess

Como se indica en el apart.8.5.5, el dispositivo se puede conectar con otros dispositivos a través del canal wireless de propiedad. Por tanto,
existe la posibilidad de ajustar funcionamientos especiales del sistema a través de sefiales recibidas de forma remota: por ejemplo, en funcion
del nivel de una cisterna visualizado con un flotador, se puede controlar su llenado. Con la sefial procedente de un temporizador se puede
modificar el valor de ajuste de SP a P1 para alimentar un riego.

Estas sefiales que entran o salen del sistema se gestionan con una centralita de control que se puede comprar por separado y se encuentra en
el catélogo de DAB.

11.1.12 Modbus

A través de la misma centralita de comunicacién descrita en el apartado anterior, se puede
controlar la bomba a través del protocolo de comunicacién Modbus. Para los mandos
Modbus, consultar el manual especifico.

12. APP, DCONNECT CLOUD Y ACTUALIZACION DEL SOFTWARE

D

La “Smart Solution” APP DConnect representa, junto con la pantalla de la bomba, la interfaz para el control local de la bomba Esybox
Max.

A través de la APP DConnect se puede actualizar el producto y configurar los principales parametros del dispositivo con la comodidad de una
APP facil de usar y siempre al alcance de la mano.

La APP DConnect te permite sacarle todo el partido al producto: también se puede acelerar la creacion del sistema a través de la solucién
DSync (ver secc. especifica) y realizar las actualizaciones (ver secc. especifica) necesarios directamente desde tu smartphone sin objetos

externos.
B @
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A través de la APP, se puede interactuar localmente con el producto mediante el menu especifico “Conexién Directa” accesible directamente
desde la pagina principal de la APP.
Menu - Conexion directa

La “Smart Solution” DConnect CLOUD permite el control remoto de los sistemas mediante portal de Internet
especifico: dconnect.dabpumps.com y mediante la misma APP DConnect a través del menu especifico “Tus
instalaciones”, accesible directamente desde la pagina principal de la APP.

Menu - Tus instalaciones

NOTA 1: El servicio de control remoto DConnectCloud requiere registrarse al portal y, después de un periodo de prueba, requiere una
suscripcién. Toda la informacion esta disponible en la pagina web: www.internetofpumps.com

NOTA 2: En este manual se hace referencia al menu de la APP DConnect. Los colores y las descripciones podrian cambiar.

Para aprovechar al maximo el producto y su interaccion con la APP y con el servicio DConnectCloud, consulta también la documentacién
online y mira los videos demostrativos. Toda la informacién necesaria esta disponible en la pagina web: www.internetofpumps.com o
www.dabpumps.com

12.1 Requisitos del sistema

e Requisitos para APP: Smartphone
- Android = 6 (API nivel 23).
-10S =12
- Acceso a Internet, WiFi y Bluetooth habilitado.
- Conceder las autorizaciones propuestas en cada momento por el sistema operativo del smartphone
e Requisitos para el acceso desde WebAPP: PC
- Navegador WEB compatible con JavaScript (por j., Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome o Safari).
- Acceso a la red de Internet.
Nota: Microsoft© ha dado a conocer que Internet Explorer 10 contara con actualizaciones solo hasta finales de enero de 2020. Por eso la
webAPP no es compatible con Internet Explorer. Sin embargo, ya esta disponible preinstalado en el ordenador Microsoft Edge, su sustituto.

e Requisitos de Red del producto
- Conexion directa a Internet activa y permanente en el lugar de instalacion.
- Modem/Router WiFi (2,4 Ghz).
- Sefial WiFi con buena calidad y potencia en la zona en la que esté instalado el producto
NOTA: En caso de que la sefial de WiFi sea de mala calidad, se recomienda el uso de un amplificador de Wifi.
Se recomienda el uso de DHCP, aunque existe la posibilidad de configurar un IP Estatico.

12.2 Actualizacion del software

Las actualizaciones garantizan un mejor aprovechamiento de los servicios que ofrece el producto mismo.

Antes de empezar a utilizar el producto, asegurarse de que esté actualizado en la ultima versién de software disponible. Durante la fase de
actualizacion de software, los productos afectados no podran realizar las funciones de bombeo. Por este motivo, se recomienda una
actualizacion asistida.

NOTA 1: La actualizacién puede durar hasta 5 minutos por producto v, al terminar, la bomba se reiniciara.

NOTA 2: Para el uso de EsyboxMax en grupo de bombeo, es necesario que todas las versiones de software de cada componente del grupo de
bombeo sean iguales.

La actualizacion del software se puede realizar:
e localmente:
o directamente desde la APP DConnect (recomendado)
o directamente desde una EsyboxMax mas actualizada y otra bomba anéloga menos actualizada

e desde remoto si se realiza una suscripcion al servicio CloudDConnect.

Actualizaciones locales mediante APP DCONNECT

U D)

Asegurarse de descargar la Ultima version de la APP DConnect DAB disponible en App Store y Google Play y aprobar todas las
solicitudes de autorizaciones, politicas y “terms and conditions” que aparecen en la pantalla del smartphone.
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Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

Privacy policy

A

See the full privacy policy

D 'f: CONNECT Terms and conditions ()I

initialization See the full terms and conditions

Start using the app

9

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Para la primera configuracion y para actualizar el producto, desde la pagina principal de la APP pulsar el boton: @
T

Menu - Conexion directa
La App guiara paso a paso al usuario en el procedimiento de conexién local y en la actualizacién del producto (En caso de grupo de bombas
EsyboxMax, se recomienda actualizar los dispositivos uno por uno o utilizar la solucion smart; DSync).
Procedimiento:
Desde el menu de seleccién de producto, elegir EsyboxMax y seguir las instrucciones paso a paso indicadas dentro de las pantallas de la APP
DConnect.

< Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o oo

minutes
o -
Seleccién del producto al que acceder Instrucciones para la conexion directa

Una vez realizada la conexion entre el smartphone y el producto (“conexion local’), la APP comprobara si esta disponible una actualizacion de
software. En caso afirmativo, aparecera una ventana emergente en la pantalla de la APP.

Pulsar el boton “Download” dentro de la ventana emergente para descargar el software de actualizacion en el smartphone.

NOTA: Dicho software estara disponible dentro de la APP para facilitar eventuales actualizaciones posteriores de otros EsyboxMax y seguira
siendo valido hasta que esté disponible un nuevo software de actualizacion y, por tanto, sea sustituido.
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< Select the device é’

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

™ connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

®
© -0

Notificacién de nuevas actualizaciones disponibles
Una vez completada la descarga, la actualizacion reside en el smartphone; para pasarla al producto, acceder al menu de conexidn directo de
EsyboxMax y pulsar el botdn verde:

Esybox Max
MenU de producto con una Actualizacién disponible Boton para la puesta en marcha de la actualizacion

Una vez iniciada la actualizacién, la bomba mostrara en la pantalla el estado de evolucion, que se concluira con el mensaje “Done!” y justo
después se reiniciara.

Si la actualizacién no concluye con éxito, el EsyboxMax que se estaba intentando actualizar se reiniciara con la versidn de software anterior,
por lo que se puede repetir la operacion.

Alineacion de software entre dos EsyboxMax

En caso de que no haya un smartphone disponible (opcién, en todo caso, recomendada para aprovechar la Ultima actualizacion disponible), se
puede realizar la alineacion local del software entre dos EsyboxMax del mismo modelo.

La alineacion de software de los productos similares es necesaria para permitir la creacion del grupo de bombeo.

El procedimiento lo realizan los EsyboxMax de dos en dos. En caso de que haya que actualizar mas modelos EsyboxMax, el procedimiento se
repetira cada vez.

Procedimiento:

Realizar la asociacion entre dos dispositivos EsyboxMax (ver 8.5.5 AS Asociacion de dispositivos).

Si los dos EsyboxMax tienen una version diferente de software (se puede consultar en el ment VE) aparecera en la pantalla una ventana
emergente que nos indica que se intenta hacer una asociacién entre dos productos con firmware diferente. En la ventana emergente se indica
también la version del firmware y que tenemos que pulsar la tecla *.

Dicha tecla se puede pulsar una EsyboxMax cualquiera que participe en la fase de alineacién de software.

Una vez iniciada la actualizacién, la bomba mostrara en la pantalla el estado de evolucion, que se concluira con el mensaje “Done!” y justo
después se reiniciara.

Comprobar en el ment VE que la EsyboxMax esté actualizada en la version deseada.

Si la actualizacién no concluye con éxito, el EsyboxMax que se estaba intentando actualizar se reiniciara con la versidn de software anterior,
por lo que se puede repetir la operacion.

12.3 DSYNC
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Los productos DAB con DConnect integrado cuentan con soluciones smart que ayudan al usuario durante la fase de primera configuracién y
uso del producto.

A través de DSync, se puede ahorrar tiempo para la primera configuracion y actualizacion de software de las EsyboxMax que formaran parte
de un nuevo grupo de presurizacion.

Bastara con configurar una sola bomba del grupo y propagar los ajustes a las deméas bombas mediante la funcién DSync.

Con mayor detalle, durante la creacién de un nuevo grupo de bombeo mediante DSync, se podra:

. Actualizar las EsyboxMax presentes a la Ultima version de software disponible
. Alinear los ajustes de idioma y las unidades de medida para cada bomba del grupo.
. Si se desea utilizar el servicio DConnectCloud, se puede habilitar el servicio en una EsyboxMax a la que se esté conectado

directamente y propagar los ajustes también a las demas bombas del grupo.
Requisitos previos:
Para poder utilizar las funciones de DSync
e LaEsyboxMax nunca se debe haber sincronizado previamente (mediante DSync) con otras bombas similares (Se puede restablecer
el estado desde la App en el menu del producto mismo)
o  Debe llevar alimentada un méximo de 30 min. (de lo contrario, es suficiente reiniciarla)
e En caso de que sea necesario actualizar el software, tener en cuenta que puede tardar hasta 5 minutos por bomba.

RO
Hacer clic en el botdn “Conexion directa”

Seleccionar la imagen del producto EsyboxMax
Seguir las instrucciones paso a paso indicadas en la APP Share configuration with

Hacer clic en el boton verde DSync Dsyne

e Enla pantalla de la APP aparecera el nimero de bombas encontradas en el lugar de instalacion y n
que se pueden sincronizar al encontrarse en un estado de “primera configuracion”.

e Simultineamente, también la pantalla de las EsyboxMax afectadas se pondré intermitente para comunicar que estan a punto de
sincronizarse.

e Laprimera fase consiste en la actualizacion del software de las bombas encontradas.

Una vez iniciada la actualizacién, la bomba mostrara en la pantalla el estado de evolucion y se reiniciara cuando termine. En la APP, un

simbolo con un signo de seleccién verde confirmara de que la operacién se ha realizado. En caso negativo, se puede repetir la operacion con

b
el simbolo especifico ~

e Lasegunda fase del DSync se ocupa de la alineacién de los pardmetros relativos a la localizacién del usuario (idioma, unidades de
medida...) y los eventuales ajustes de WiFi y datos sobre el servicio cloudDConnect . Un simbolo con una nube verde confirmara de
que la operacién se ha realizado.

Procedimiento:

en la pagina principal de la App Dconnect.

13. MANTENIMIENTO

Antes de realizar cualquier tipo de intervencién en el sistema, desconecte la alimentacion eléctrica.

El sistema no requiere trabajos de mantenimiento ordinario.
Sin embargo, a continuacién se dan las instrucciones para realizar los trabajos de mantenimiento extraordinario que podrian ser
necesarios en determinados casos (por ejemplo vaciar el sistema para prepararlo para un periodo de inactividad).

13.1 Herramienta adicional

DAB ofrece en dotacion con el producto una herramienta (llave) Gtil para realizar las operaciones en el sistema previstas durante la
instalacion y eventuales operaciones de mantenimiento extraordinario. (Fig.19)

La herramienta en dotacion sirve para: apertura y cierre de Dock, retirada de VNR y manipulacién de tapones.

Se encuentra alojada detras del vaso de expansion (Fig. 6).

En caso de que la llave se extravie o resulte dafiada, se puede realizar la misma operacién con una llave de tubo de
10 mm (13/32 pulgadas). La Unica operacion para la que se puede sustituir la herramienta es la de apertura y cierre
de Dock. En cambio, es necesario un destornillador para los tapones y una pinza para la extraccion de VNR.

Figura 19
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13.2 Vaciado del sistema

Si se desea vaciar el sistema del agua que se encuentra en su interior, proceda de la siguiente
manera:

1. desconectar la alimentacion eléctrica;

2. abrir la llave de impulsién mas cercana al sistema con el fin de quitar presion al sistema y vaciarlo
todo lo posible;

3. si hay una vélvula de interceptacion justo después del sistema (siempre se recomienda tenerla),
cerrarla de tal manera que no salga la cantidad de agua de la instalacion entre el sistema y la primera
llave abierta;

4. interrumpir el conducto de aspiracién en el punto mas cercano del sistema (siempre se recomienda
tener una valvula de interceptacion justo antes del sistema) con el fin de no descargar también todo el
sistema de aspiracion;

5. quitar dos tapones de drenaje en la dock y dejar que salga de ambos el agua que se encuentra en su interior (aprox. 11 litros); Fig.20

Figura 20

Si bien queda completamente vacio, el sistema no logra eliminar todo el agua de su interior. Durante la manipulacion del
sistema posterior al vaciado es probable que salgan pequefias cantidades de agua del sistema.

13.3 Valvula antirretorno

El sistema incorpora una valvula antirretorno integrada que sirve

para el funcionamiento correcto. La presencia en el agua de cuerpos
solidos 0 arena podria provocar fallos en el funcionamiento de la
valvula y del sistema. Aunque se recomienda utilizar agua limpia y o
utilizar filtros en la entrada, si se detectara que la valvula antirretorno
no funciona correctamente, desméntela del sistema y limpiela y/o
sustitlyala de la siguiente manera. Ver fig. 21:

1.desconectar la alimentacion eléctrica;

2.descargar el sistema;

3a. quitar los cuatro tornillos;

3b. con la ayuda de la herramienta en dotacién (o con una pinza)
retirar el tapon;

3c. extraer la valvula

3d. limpiar la valvula bajo el agua corriente, asegurarse de que no esté dafiada y, de lo contrario, sustituirla;

Figura 21

Si durante los trabajos de mantenimiento de la valvula antirretorno se perdieran o se arruinaran una o varias juntas
toricas OR, habra que sustituirlas. En caso contrario el sistema no podra funcionar correctamente.

13.4 Eje motor

El control electrénico del sistema asegura arranques sin tirones con el fin de evitar esfuerzos excesivos a los componentes mecanicos y, por
consiguiente, prolongar la vida util del producto. En casos excepcionales, esta caracteristica podria acarrear problemas durante el arranque de
la electrobomba: tras un periodo de inactividad, tal vez con el sistema vacio, las sales disueltas en el agua se podrian haber depositado y
formado calcificaciones entre el componente giratorio (eje motor) y el componente fijo de la electrobomba aumentando asi la resistencia al
arranque. En este caso, podria ser suficiente ayudar manualmente el eje motor para desprenderse de las calcificaciones. En este sistema la
operacion se puede realizar porque se ha asegurado el acceso al eje motor desde el exterior y porque se ha previsto una ranura de arrastre en
el extremo del eje motor. Proceda de la siguiente manera:

1. Desconectar la alimentacion eléctrica.

2. Retirar el cancamo de elevacion dentro del compartimento superior aflojandolo
(Fig.22). Durante la operacion, asegurarse de que no entren impurezas (liquidas o
solidas) dentro del motor.

3. Con la ayuda de un destornillador de punta plana, accionar el eje motor haciéndolo
rotar con la huella que permanece a la vista en la cara superior. No es importante el
sentido de rotacion. Comprobar solo que pueda girar libremente.
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Apretar de nuevo el cancamo en el alojamiento asegurandose de no quitar o dafiar la junta térica durante la operacién 2.

13.5 Vaso de expansion

Ver apartado 1.4 para las operaciones de control y regulacion de la presién del aire en el vaso de expansion.
Para la sustitucion del mismo en caso de rotura, seguir los pasos siguientes:

1.

Desconectar la alimentacion eléctrica.

2. Descargar el tramo de sistema en el que estd montado el depdsito (quitar presion al sistema, cerrar la valvula mas cercana a la
bomba; de lo contrario se descarga todo el sistema en impulsién; abrir el tapdn de drenaje del colector de impulsién de la bomba -
Fig.20a- y facilitar el drenaje del agua aflojando el tapdn de carga en el compartimento técnico para que entre aire)

3. Retirar el carter (cubrevaso) simplemente tirando de él. Esta fijado con un doble enganche cilindrico de disparo (Fig.23a);

4. Quitar el tornillo de tope con un destornillador y extraer la horquilla metalica con el uso de una pinza (Fig.23b).

5. Quitar el tornillo de tope (Fig.24a) con un destornillador torx y abrir el collar de retencién (Fig.24b, dos ganchos de disparo y hacerlo
girar en torno a sus ejes).

6. Tirar del vaso de expansién hacia arriba hasta liberar la junta torica de su alojamiento en la curva de impulsién. Atencién: habréa que
forzar un poco la junta térica. Liegados a este punto, el vaso de expansion esta libre en manos del operador.

7. Aflojar el tornillo (Fig.25a) hasta que quede suelto el anillo en el vaso de expansion.

8.  Extraer el anillo del vaso de expansion (Fig.25b).

9. Revisar la junta térica (Fig.25¢) y sustituirla si esta dafiada (a no ser que se suministre ya montada en la pieza de recambio de DAB;
en ese caso, se puede eliminar junto con el vaso que se debe sustituir).

I
? \ ls
€]
Figura 26
Figura 23 Figura 25

10. Montar el nuevo vaso y fijarlo siguiendo en orden contrario las operaciones 6, 4 y 5.

11. Montar el anillo en el vaso introduciendo la banda de posicionamiento en el alojamiento correspondiente en el collar de retencion
hasta tocar el diente (Fig.26a)

12. Apretar el tornillo (Fig.26b) para impedir la rotacion del anillo y fijar la posicion.

13. Enganchar el carter haciendo que salte en el alojamiento con la operacién contraria a la 3.

14. SOLUCION DE LOS PROBLEMAS

Antes de comenzar a buscar los desperfectos, corte la conexion eléctrica de la bomba (desenchufela).
DESPERFECTO LED POSIBLES CAUSAS SOLUCIONES

LLa bomba no arranca.

Rojo: apagado

Blanco: Falta la alimentacion eléctrica. | Controle que haya tension en la toma y conecte de nuevo la clavija
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apagado
Azul: apagado

La bomba no arranca.

Rojo:
encendido
Blanco:
encendido
Azul: apagado

Eje bloqueado

Ver apartado Mantenimiento eje motor.

La bomba no arranca.

Rojo: apagado
Blanco:
encendido
Azul: apagado

El elemento de servicio esté en
un nivel superior al equivalente
a la presién de reencendido
del sistema (apdo. 3.2).

Aumente el valor de presion de reencendido del sistema aumentando SP o
disminuyendo RP.

1.Pérdida en la instalacion.

1.

Controle la instalacion, localice la pérdida y reparela.

Rojo: apagado | 2-Rodete o parte hidraulica | 2. Desmonte el sistema y repare el atascamiento (servicio de asistencia).
. Blanco: obstruidos. 3. Controle el conducto de aspiracion, localice el motivo de la entrada de
La bomba no se detiene . . . : .
encendido 3.Entrada de aire en la tuberia aire y reparelo.
Azul: apagado de aspiracion. 4. Contacte con el centro de asistencia..
4.Sensor de flujo averiado
1. Al aumentar la profundidad de aspiracion disminuyen los rendimientos
hidraulicos del producto (apdo. Descripcidon de la electrobomba).
1. Mucha profundidad de Controle si se puede disminuir la profundidad de aspiracion. Utilice un
) aspiracion. tubo de aspiracion de didmetro mas grande (en todo caso, nunca
Rojo: apagado 2. Conducto de aspiracion inferior a 1"1/4 para la bomba individual, secciones mayores para
Impulsion insuficiente S;il%%i do .atasca.do o de diametro grupos).
Azul: apagado insuficiente. 2. Controle el conducto de aspiracion, localice la causa de la
3. Rodete o parte hidraulica parcializacion (obstruccion, curva cerrada, tramo en contrapendiente,
obstruidos etc.) y reparela.
3. Desmonte el sistema y repare el atascamiento (servicio de asistencia).
) io: - . i 1. Controle la instalacion, localice la pérdida y reparela.
La bomba arranca sin Eloajﬁcg:p a0 1. Pérdida en la instalacion. 2. Realice el mantenimiento de la valvula antirretorno como indicado en

demanda del elemento de
servicio

encendido
Azul: apagado

2. Valvula
averiada

antirretorno

el apartado 12.3.

La presion de agua al
abrirse el elemento de
servicio no es inmediata.

Rojo: apagado
Blanco:
encendido
Azul: apagado

Vaso de expansion vacio
(presion de aire insuficiente) o
con la membrana rota.

Controle la presion de aire a través de la valvula en el alojamiento técnico.
Si durante el control sale agua, el vaso esté roto: servicio de asistencia. En
caso contrario, restablezca la presion de aire segun la relacion (apdo (par.

14).

Al abrirse el elemento de
servicio el flujo es cero
antes de que la bomba
arranque.

Rojo: apagado
Blanco:
encendido
Azul: apagado

Presion de aire en el vaso de
expansion superior a la de
arranque del sistema.

Regule la presion del vaso de expansion o configure los parametros SP y/o
RP de manera de satisfacer |a relacién (apdo. 1.4).

Rojo: 1. Falta agua.

encendido 2. Bomba no cebada. 1-2. Cebe la bomba y controle que no haya aire dentro de las tuberias.
La pantalla muestra BL Blanco: 3. Setpoint no realizable con | Controle que la aspiracion o los filtros no estén atascados.

encendido el valor RM configurado 3. Configure un valor de RM que permita lograr el setpoint

Azul: apagado

Rojo:

encendido : :
La pantalla muestra BP1 Blanco: 1.Sensor de presién averiado 1. Contacte con el centro de asistencia.

encendido

Azul: apagado

Rojo:

encendido 1 Absorcion excesiva 1. Fluido muy denso. No utilice la bomba con fluidos que no sean agua.
La pantalla muestra OC Blanco: ' ' 2. Contacte con el centro de asistencia.

. 2. Bomba bloqueada.

encendido

Azul: apagado

Rojo: 1. Tension de alimentacion L ,

encendido baja 1. Compruebe que la tensién de linea sea justa.
La pantalla Muestra PB Blanco: " . o 2. Controle la seccién de los cables de alimentacion.

: 2. Excesiva caida de tensién
encendido enlalinea

Azul: apagado

La pantalla  muestra:
Pulse A para propagar
esta config.

Rojo: apagado
Blanco:
encendido
Azul: apagado

Uno o varios dispositivos
tienen los parametros
sensibles no alineados.

Pulse el boton * en el dispositivo del cual esté seguro que tenga la
configuracién de los parametros mas reciente y correcta

Tabla 22 Solucion de los problemas tipicos
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LEGENDA

In deze publicatie zijn de volgende symbolen gebruikt:

SITUATIE MET ALGEMEEN GEVAAR.
Het niet in acht nemen van de voorschriften die na dit symbool volgen kan persoonlijk letsel of materiéle schade tot gevolg
hebben.

SITUATIE MET GEVAAR VOOR ELEKTRISCHE SCHOK.
Veronachtzaming van de voorschriften die na dit symbool volgen kan een situatie met ernstig risico voor de gezondheid van
personen tot gevolg hebben..

@ Opmerkingen.

1. ALGEMENE INFORMATIE

Het product is een geintegreerd systeem bestaande uit een elektrische verticale meertraps centrifugaalpomp, een elektronisch circuit dat hem
aanstuurt en een expansievat. Verder beschikt de pomp over wifi- en Bluetooth-verbindingssystemen voor besturing op afstand via DConnect
Cloud en voor een betere gebruikservaring met mobiele apparaten via de speciale app, zie hoofdstuk 12. Met de app en DConnect Cloud
kunnen bovendien nog verdere functies worden benut die niet rechtstreeks op het display aanwezig zijn (bv. energie- en stromingstellers).

1.1 Toepassingen

Bedoeld om drukverhogingsgroepen te vormen voor watersystemen van kleine, middelgrote en grote gebruikers. Ze kunnen in de meest
uiteenlopende sectoren worden gebruikt, bijvoorbeeld:

- Wasinstallaties

- Drinkwatervoorziening en voeding van autoclaven

- Voeding van verwarmingsketels

- Irrigatiesystemen

- Overige drukverhogingsinstallaties

Een ander belangrijk kenmerk van deze pomp is de mogelijkheid om als booster te werken met een maximale ingangsdruk van 5,0 bar.
1.2 Geintegreerde elektropomp
Het systeem omvat een elekirische centrifugaalpomp met meerdere rotoren die wordt aangedreven door een watergekoelde driefasige

elektromotor. De koeling van de motor door water in plaats van lucht zorgt voor minder lawaai van het systeem en maakt het mogelijk hem ook
in niet-geventileerde ruimten te plaatsen.
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1.3 Geintegreerde inverter

De geintegreerde elektronische besturing van het systeem is van het type met inverter en maakt gebruik van twee druksensoren (een aan de

zuigzijde en een aan de perszijde) en een temperatuursensor.

Door middel van deze sensoren schakelt het systeem zichzelf automatisch in en uit, volgens de eisen van de gebruiker, terwijl de persdruk

constant gehouden wordt.

Het systeem is zo door de fabrikant geconfigureerd dat aan de meeste installatiesituaties wordt voldaan, d.w.z.:
+  werking met constante druk;

«  setpoint (gewenste constante drukwaarde): SP =3.0 bar
+  Verlaging van de druk voor herstart: RP =0.3 bar
«  Anticyclingfunctie: Uitgeschakeld

In de hoofdstukken 8-9-10 worden alle instelbare grootheden geillustreerd: druk, tussenkomst van beveiligingen, draaisnelheden enz.

1.4 Geintegreerd expansievat

Het systeem heeft een geintegreerd expansievat met een totale inhoud
van 2 liter.
Het geintegreerde expansievat heeft niet tot taak een zodanige
waterreserve te scheppen dat de ingrepen door het systeem worden
beperkt (vraag van het gebruikspunt, niet door lekken in het systeem).
Het is mogelijk een expansievat met de gewenste inhoude aan het
systeem toe te voegen. Dit vat dient te worden verbonden op een punt
van de persinstallatie (niet de aanzuiging!).
Het expansievat is voorbelast volgens deze relatie:
Pair= SP-RP-0.2 bar Waarbij:
- Pair = waarde van de luchtdruk in bar
- SP = Set Point (7.3) in bar
- RP = Drukverlaging voor de herstart
(7.5.1) in bar
Dus, door de fabrikant: Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Afb 2

Als er andere waarden worden ingesteld voor de parameters SP en/of RP, moet de klep van het expansievat worden geregeld door lucht af te

voeren of in te brengen totdat opnieuw wordt voldaan aan bovenstaande vergelijking.
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Onderwerp Parameter ESYBOXMAX | ESYBOX MAX ESYBOX MAX
60/120M 60/120T 85/120T
Spanning 208-240 380/480 380/480
Fasen 1 3 3
ELEKTRISCHE Frequentie 50/60
VOEDING Max. stroom 11,8 A 42 A 55A
Max. vermogen 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
Lekstroom naar aarde <2mA <4 mA <4 mA
Afmetingen ruimtebeslag 766x375x384
PUMP 29 29 30
KENMERKEN VAN DE Leeg ggwicht (exclusief de ESYDOCK 9
CONSTRUCTIE verpakking) 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Beschermingsklasse IPX5
Isolatieklasse van de motor F
Max. opvoerhoogte 7,7bar 7,7bar 10bar
HYDRAULISCHE Max. zuigdruk 5 bar
KENMERKEN Max. bedrijfsdruk 12 bar
Max. debiet 300 I/min
Max. vloeistoftemperatuur 50°C  (40°C - AMERICAS)
BEDRIJFSOMSTANDIGHEDEN Max. omgevingstemperatuur 55°C  (45°C - AMERICAS)
Omge\{!ngstemperatuur 10460 °C
magazijn
Constante druk
Draadloze communicatie
Wifi- en Bluetooth-communicatie (app en DConnect Cloud)
e o e
PROTEZIONI < -
Anticycling-beveiliging
Amperometrische beveiliging naar de motor
Bescherming tegen abnormale voedingsspanningen
Beschermingen tegen overtemperatuur

Tabel 1

2. VERPOMPARE VLOEISTOFFEN

De machine is ontworpen en gebouwd om water zonder explosieve stoffen, vaste partikels of vezels te pompen, met een
dichtheid van 1000 kg/m3 en een kinematische viscositeit die gelijk is aan 1 mm2/s, en vioeistoffen die niet chemisch agressief
zijn.

Het systeem mag niet worden gebruikt voor het pompen van zout water, afvalwater, ontvlambare, bijtende of explosieve
vloeistoffen (bv. petroleum, benzine, verdunningsmiddelen), vetten, olein of voedingsmiddelen.

Het systeem is geschikt om drinkwater te behandelen.

> P>

3. INSTALLATIE

De pompen kunnen kleine hoeveelheden water bevatten die zijn achtergebleven na de tests

>
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Voor de inbedrijfstelling is het wettelijk verplicht om de pompen te reinigen met een spoelproces of desinfectie. Zorg er
in elk geval voor dat alle geinstalleerde pompen draaien tijdens het reinigingsproces, dit is belangrijk om het water /
desinfectiemateriaal ook te verspreiden in de interne koelleidingen van de pomp.

De elektropomp heeft beschermingsgraad IPX5 en kan worden geinstalleerd in stoffige omgevingen zonder bijzondere
beschermingsmaatregelen tegen weersinvioeden.

Het systeem is ontworpen om te werken in omgevingen met een temperatuur die tussen 0 °C en 55 °C blijft (op
voorwaarde dat er voor elektrische voeding wordt gezorgd: zie par. 8.6.14 “antibevriezingsfunctie”).

Als het systeem wordt gebruikt voor de watertoevoer in huis, moeten de lokale voorschriften in acht worden genomen
van de instanties die verantwoordelijk zijn voor het waterbeheer.

Ga bij de keuze van de installatieplek het volgende na

* De spanning en frequentie die vermeld worden op het Plaatje met elektrische gegevens van de pomp moeten
overeenkomen met de gegevens van het elektriciteitsnet.

* De elektrische verbinding moet op een droge plek zitten, beschermd tegen eventuele overstromingen.

* Het elektrische systeem moet voorzien zijn van een aardlekschakelaar van | An < 30 mA en een deugdelijke aarding.

De pomp moet verticaal worden gemonteerd.

De pomp is niet zelfaanzuigend. Hij is geschikt voor aanzuiging uit tanks of kan als booster worden aangesloten op de
waterleiding, waar dit is toegestaan volgens de lokale normgeving.

4. BEVESTIGING VAN DE POMP AAN DE DOCK-BASIS

1. Benut de mogelikheid om de voetjes in hoogte te
regelen om eventuele oneffenheden in de ondergrond te
compenseren.
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2. Gebruik de uitsparingen in de basis om de pomp aan
de grond vast te zetten.

ol :

o

3. Open de doppen met de hiervoor meegeleverde
sleutel en berg ze op in de technische ruimte.
Smeer met het meegeleverde vet de o-ring-
afdichtingen op de pers- en zuigverdeelstukken.
Laat de pomp op de dock-basis zakken en
centreer hierbij de bevestigingspennen.
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4. Zetde pomp vast aan de dock-basis met behulp van
de meegeleverde sleutel. Controleer of de groene
ring van de centreerpennen zichtbaar is, dit geeft
aan dat de bevestiging goed is.
Hang de sleutel na het gebruik aan de haakjes
van de pomp. Als de sleutel kwijtraakt of kapot
gaat, kan hij zonder problemen worden
vervangen door een dopsleutel van 10 mm
(13/32 inch).

5. WATERAANSLUITINGEN

De aansluitingen naar de waterleiding zijn allemaal vrouwelik van 2’, met de mogelijkheid ze te reduceren tot vrouwelijk 1"1/4 met de
meegeleverde verloopstukken, alleen voor de enkelvoudige dock-basis.

27 17 1/4 2"

© ke
)
3 © ® [[1e)
—J
I G
©, ()
0 S
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Er zijn vier configuraties mogelijk, zoals
te zien op afbeelding 8.

Afb. 8
Als het systeem "boven het wateropperviak" wordt geinstalleerd, wordt aanbevolen om een terugslagklep aan te brengen als
eindklep (aan het begin van de zuigleiding); zo kan bij het laden van het systeem ook de hele leiding worden gevuld voordat de
pomp wordt ingeschakeld (par. 5.1)

Als de installatie van het type “boven waterniveau” is, moet de aanzuigleiding vanaf de waterbron naar de pomp aflopend
worden gemonteerd, om de vorming van zwanehalzen of sifons te vermijden.

OO

De aanzuig- en persleidingen moeten zo gemonteerd worden dat ze geen enkele mechanische druk op de pomp uitoefenen

5.1 Vulwerkzaamheden Installatie boven en onder waterniveau

Installatie “boven het wateroppervlak” (Afb. 9A): open de technische ruimte en verwijder de vuldop met behulp van de meegeleverde sleutel of
een schroevendraaier. Vul het systeem met schoon water door de vulopening, en zorg ervoor dat de lucht naar buiten komt.

Installatie "onder het wateropperviak"(Afb. 9B): als er tussen de watervoorraad en het systeem geen afsluitkleppen aanwezig zijn (of als deze
open zijn), wordt het systeem automatisch gevuld zodra de opgesloten lucht naar buiten kan. Door de vuldop vervolgens zoveel open te draaien
als nodig is om de opgesloten lucht weg te laten stromen (2,5 slag), kan het systeem zich helemaal vullen.

Draai ten slotte de dop helemaal vast.
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Neem water dat eventueel in de technische ruimte is achtergebleven op.

5.2 Maximale zuigdruk (pomp onder het wateroppervlak)

Het is belangrijk dat de ingangsdruk altijd lager is dan de maximaal toegestane bedrijfsdruk die is aangegeven in de tabel.

5.3 Boostersystemen

Elke pomp, afhankelijk van het model, wordt gekenmerkt door een maximaal realiseerbare setpointdruk (zonder drukverhoging in de
aanzuiging).
De gebgrui%r kan een willekeurige setpointdruk (SP) instellen, van 1,0 bar tot de maximale druk PN, zodat hogere drukwaarden worden bereikt
dan de druk die maximaal kan worden gerealiseerd door de pomp, om hem te gebruiken als booster.
De werking is als volgt:
e Als de ingestelde druk SP lager is dan de maximale druk die door de pomp kan worden gerealiseerd, regelt het systeem zich op de
ingestelde druk;
als de ingestelde druk daarentegen hoger is dan door de pomp kan worden gerealiseerd, is het ingestelde setpoint alleen

te bereiken als het wordt ondersteund door een ingangsdruk.
Op basis van het ingestelde setpoint en de gelezen druk aan de zuigzijde, begrijpt de pomp of hij in staat is het gewenste setpoint te realiseren.

Als het ingestelde setpoint niet bereikbaar is vanwege de beperkte druk aan de zuigzijde, blijft de pomp desondanks water leveren met de druk
die hij wel kan realiseren en verschijnt op de hoofdpagina een knipperend manometersymbool.

6. INBEDRIJFSTELLING

6.1 Elektrische aansluitingen

Om de immuniteit tegen mogelijk uitgestraald geluid naar andere apparaten te verbeteren, wordt geadviseerd een aparte elektriciteitsleiding te
gebruiken voor de voeding van het product

De lijndruk kan veranderen bij het starten van de elektropomp. De spanning op de lijn kan veranderingen ondergaan
afhankelijk van andere inrichtingen die met de lijn verbonden zijn en de kwaliteit van de lijn zelf.

Neem de onderstaande schakelschema's strikt in acht:

A Ga na of de netspanning overeenstemt met de nominale spanning van de motor.

- L-N-Aarde, eenfaseversie
- U-V-W-Aarde, driefasenversie
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Geadviseerd wordt de installatie uit te voeren volgens de aanwijzingen in de handleiding en in overeenstemming met de wetten, richtlijnen en
normen die van kracht zijn op de plaats waar het apparaat wordt gebruikt, afhankelijk van de toepassing.

Het product in kwestie bevat een inverter waarin continue spanningen en stromen aanwezig zijn met hogefrequentiecomponenten.

De differentieelschakelaar voor beveiliging van de installatie moet correct gedimensioneerd zijn volgens de kenmerken die staan vermeld in
Tabel 2 en Tabel 3

Types mogelijke lekstromen naar aarde
Wisselstroom Eenpolig, pulserend Gelijkstroom Met
hogefrequentiecomponenten
Inverter monofasevoeding v v
Inverter driefasevoeding v v v v
Tabel 2

Voor de invertertypes met driefasevoeding wordt een differentieelschakelaar geadviseerd die ook beveiligd is tegen foutieve uitschakelingen.

id
L 0——0\'\0
N O——O\% .

Pump

v,

AVA!

LT AHIRER
I

Afb 11 Installatievoorbeeld monofase

id
R0 : hd R
S e1-0 To-fe Pump

Trwi . T

/\/ =
AN

‘,"“I\""“\IHI}"""
USR]
TATARTARTS

Afb 12 Installatievoorbeeld drie fasen

Het apparaat moet worden verbonden met een hoofdschakelaar die alle voedingspolen verbreekt. Als de schakelaar in open stand is, moet de
scheidingsafstand van elk contact de waarde hebben die staat vermeld in tabel 3.

De wartel die bij de klemmendoos geleverd is, beperkt de buitendiameter van de kabelmantel tot een range van 7 tot 13 mm. Het
kroonsteenblok is geschikt voor kabels met een aderdoorsnede tot 2,5 mm2 (AWG14 voor versies voor de VS).

Min. afstand tussen de contacten van de voedingsschakelaar
Min. afstand [mm] | >3
Tabel 3
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6.2 Configuratie van de geintegreerde inverter

Het systeem is zo door de fabrikant geconfigureerd dat aan de meeste installatiesituaties wordt voldaan, d.w.z:
+  werking met constante druk;

+  setpoint (gewenste constante drukwaarde): SP =3.0 bar
+  Verlaging van de druk voor de herstart: RP = 0.3 bar
+  Anticyclingfunctie: Uitgeschakeld

Al deze parameters kunnen hoe dan ook door de gebruiker worden ingesteld (zie het hoofdstuk Instelbare parameters).

Het systeem functioneert niet als het gebruikspunt zich op een grotere hoogte bevindt dan het equivalent in meter-waterkolom van Pstart (neem
in aanmerking dat 1 bar = 10 mWk): voor de standaardconfiguratie geldt dat als het gebruikspunt zich op minstens 27 m hoogte bevindt, het
system niet start.

6.3 Starten

P Voor de eerste start zijn de volgende stappen nodig:
e Maak de water- en elektrische aansluitingen (zonder voeding te leveren)
Vul de pomp (par 5.1)
e Open een gebruiker aan de perszijde
e  Schakel de elektrische voeding in.
e  Maak verbinding met de pomp via de app, om de begeleide configuratie uit te voeren
Het systeem wordt ingeschakeld en controleert of er water aanwezig is aan de perszijde. Als er een reguliere waterstroom wordt waargenomen,
is de pomp volgezogen en begint hij de druk te verhogen.

Werking

Nadat de elektropomp vooraangezogen is, begint het systeem normaal te werken volgens de geconfigureerde parameters: hij start automatisch
wanneer de kraan wordt geopend, levert water met de ingestelde druk (SP), houdt de druk ook constant wanneer er andere kranen worden
geopend, en stopt automatisch na de tijd T2 nadat de uitschakelomstandigheden zijn bereikt (T2 kan worden ingesteld door de gebruiker,
fabriekswaarde 10 sec).

7. HET TOETSENBORD EN HET DISPLAY r W

De gebruikersinterface bestaat uit een toetsenblokje met display van 2.8" en de
signaleringsleds POWER, COMM, ALARM zoals te zien op afbeelding 13.

Het display geeft de grootheden en de statussen van het apparaat weer met indicaties
omtrent de functionaliteit van de verschillende parameters.

De functies van de toetsen worden samengevat in Tabel 4

Afb. 13

Met de MODE-toets is verplaatsing mogelijk over de diverse items binnen een menu. Door deze toets minstens 1 sec in
te drukken verspringt het display naar het vorige menu-item.

Met de SET-toets kan het huidige menu worden afgesloten.

Verlaagt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

OO
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Verhoogt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

WITTE LED Brandt vast: het apparaat wordt gevoed

POWER Knipperend: het apparaat is uitgeschakeld

RODE LED ) .

ALARM Brandt vast: het apparaat is geblokkeerd vanwege een fout
BLAUWE LED Brandt vast: wireless communicatie actief

COMMUNICATIE | Langzaam knipperend: wireless communicatie niet beschikbaar wegens problemen
Snel knipperend: koppeling bezig met andere wireless apparaten

Tabel 4
Door de toets “ of de toets “v” lang in te drukken is automatische verhoging/verlaging van de geselecteerde parameter mogelijk. Nadat de
toets “V o del tasto “v ” 3 seconden lang is ingedrukt, neemt de snelheid van de automatische verhoging/verlaging toe.

permanente geheugen (EEprom). Als de machine in deze fase uitgeschakeld wordt, ook al gebeurt dit onopzettelijk, heeft dat
geen verlies van de zojuist ingestelde parameter tot gevolg. De SET-toets dient alleen om het huidige menu te verlaten en

het is niet nodig de aangebrachte wijzigingen op te slaan. Alleen in bijzondere gevallen, die beschreven zijn in hoofdstuk 0,
worden enkele grootheden toegepast bij het indrukken van “SET” of “MODE”".

@ Bij het indrukken van de toets * of de toets v wordt de geselecteerde grootheid gewijzigd en onmiddellijk opgeslagen in het

Menu
De volledige structuur van alle menu’s en alle items waaruit deze bestaan wordt weergegeven in Tabel 6.

Toegang tot de menu'’s

Vanuit het hoofdmenu is op twee manieren toegang mogelijk tot de verschillende menu’s:
1 - Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie
2 - Toegang met naam via vervolgkeuzemenu’s

7.1 Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie
Het gewenste menu wordt rechtstreeks geopend door tegelijkertijd de toetsencombinatie ingedrukt te houden gedurende de vereiste tijd

(bijvoorbeeld MODE SET om het menu Setpoint te openen) en de verschillende menu-items kunnen worden doorlopen met de MODE-toets.
Tabel 5 toont de menu’s die bereikbaar zijn met de toetsencombinaties

NAAM VAN HET MENU ___ SNELTOETSEN INDRUKTIJD

Gebruiker [ Bij het loslaten van de knop

Monitor 2 Sec

Setpoint 2 Sec

Handbediening 5 Sec

Installateur 5 Sec

Technische Assistentie 5 Sec

Herstel van de fabriekswaarden 2 Sec na inschakeling van het apparaat
Reset 2 Sec
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Beperkt menu (zichtbaar)

Uitgebreid menu (rechtstreekse toegang of wachtwoord)

Menu Gebruiker

Menu Monitor

Menu Setpoint  [Menu Handbedieningl ~ Menu Installateur Menu Techn. Assist.
Hoofdmenu A N
mode set- v mode-set set- v - mode-set- v mode-set-
MAIN STATUS BK SP STATUS RP T
(Hoofdpagina) Achterverlichting . Druk Verlaging druk Blokkeringstijd
instelpunt voor herstart watergebrek
. RS UiX RI op T1
Menuselectie Inschakeltijd Type
Toeren per minuut achterverlichting Snelheidsinstelling installatie Vertraging lage druk
VP LA VP A T2
Druk Taal Druk Cor;fcljg:g;atle Vertraging uitschakeling
VF TE VF MS GP
Weergavg van Tempgratuur Weergavg van Matenstelsel Proportpnele
stroming dissipator stroming versterking.
PO BT PO A Gl
Aan de pomp .
Afgegeven vermogen Temperatuur Geintegreerde
afgegeven Draadloze apparaten :
aan de pomp van de kaart versterking
vermogen
¢t c PR
RM
Fasestroom
om Fasestroom Druksensor Maximale snelheid
pomp pomp op afstand
TE RS EK NA
Tempgratuur Toeren per minuut Functleilag_e e Actieve apparaten
dissipator zuigzijde
Pi TE PK NC
in
- Temperatuur Drempel lage druk Max. apparaten
Druk aan zuigzjde dissipator zuigzijde tegelijkertijd
Ingeschakelde Ic
uren RT
Bedrijfsuren Draairichting anﬂg?;g?e
Aantal starts pp
PI ET
Vermogenshistogram Max. wisseltijd
Systeem AY
met meerdere A
Anti cycling
pompen
NT AE
Netwerkinformatie Blokkeerbeveiliging
VE AF
Informatie :
HW en SW AntiFreeze
FF 1
Fault & Warning Functie ingang 1
(Geschiedenis) gang
12
Functie ingang 2
13
Functie ingang 3
14
Functie ingang 4
01

Functie uitgang 1

02
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Functie uitgang 2

RF

Reset
fault & warning

PW

Wijziging wachtwoord

Legenda

Herkenningskleuren

Wijziging van parameters in groepen met meerdere pompen

Combinatie van gevoelige parameters. Wijziging van een van deze
parameters op een willekeurig apparaat heeft automatisch uitlijning
ervan op alle andere apparaten tot gevolg.

Parameters die zich automatisch kunnen uitlijnen in alle apparaten,
op verzoek van de gebruiker. Het wordt ook getolereerd dat ze van
apparaat tot apparaat verschillen.

Instellingsparameters met alleen lokaal belang.

Alleen-lezen parameters.

7.2 Toegang met naam via vervolgkeuzemenu’s

Tabel 6

De verschillende menu's worden geopend naargelang hun naam. Vanuit het hoofdmenu kan de menuselectie worden geopend door op een van

de twee toetsen  of Vv te drukken.

16/02/2020 - 08:55 mD'ﬂD?g

Nadat het gewenste menu is bereikt, krijgt u hiertoe toegang door op MODE te drukken. S L CIOHIME U
De beschikbare MENU-items zijn: HOOFD, GEBRUIKER, MONITOR en UITGEBREID. User Menu
Om toegang te krijgen tot het Uitgebreide menu is de toegangscode nodig. Dit is de toetsencombinatie die is  JREIIEAILN

aangegeven in tabel 5.

De volgorde van de menu's is: Gebruiker, Monitor, Setpoint, Handbediening, Installateur, Technische

assistentie.

De ontgrendelde menu's blijven 15 minuten beschikbaar, of totdat ze met de hand worden uitgeschakeld via

het item “Geavanceerde menu's verbergen”.

Extended Menu

SB 0 rpm 1,9 bar

Afb. 14

Op afbeelding 15 wordt een werkingsschema getoond voor de selectie van de menu's.
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O )
::[ MAIN PAGE J

SELECTION MENU
[ MANMEND | = MENU DIRECT ACCESS KEYS
(e - @ |—> —
scroll
(oo et |—> ) |——> — 00O
[ErEnoes vew]—> () —|O0
] —|®
[INSTALLER MENU]| | €—— | (=)
INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU | T TR 8
«— ()
ololoNcloloNclolo) =
v v v
| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |

| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

Afb.15 Schema van toegangsmogelijkheden tot het menu
7.3 Structuur van de menupagina’s

Op de hoofdpagina verschijnen altijd

Staat: bedrijfstoestand (bv. standby, go, Fault, ingangsfuncties)

Motortoerental: waarde in [tpm]

Druk: waarde in [bar] of [psi] afhankelijk van het ingestelde matenstelsel.

Vermogen: waarde in [kW] van het vermogen dat wordt opgenomen door het apparaat.

Status/vermogen van wifi en bluetooth door middel van overeenkomende pictogrammen

Of de verbinding tussen telefoon en pomp beschikbaar is wordt aangegeven door het huissymbool met de druppel

Als er zich een incident voordoet, kan het volgende verschijnen:
Storingsindicaties

Waarschuwingsindicaties

Indicatie van de functies die aan de ingangen gekoppeld zijn
Specifieke pictogrammen

De foutcondities worden aangegeven in Tabel 7, zie hoofdstuk 10 VEILIGHEIDSSYSTEMEN.

Fout- en statuscondities die op de hoofdpagina worden weergegeven

Identificator Beschrijving

GO Motor in bedrijf

SB Motor gestopt

DIS Motorstatus handmatig gedeactiveerd
F1 Status / alarm functie 'Vlotter'
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F3 Status / alarm functie 'Systeemuitschakeling'
F4 Status/Alarm Functie lagedruksignaal

P1 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 1

P2 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 2

P3 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 3

P4 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 4

Comm. pictogram met
ciffer

Bedrijfstoestand bij communicatie multi-inverter met aangegeven adres

Comm. Pictogram met E

Fouttoestand van de communicatie in het multi-invertersysteem

EE

Schrijven en opnieuw lezen op EEprom van de fabrieksinstellingen

WARN. Lage spanning

Waarschuwing wegens ontbreken voedingsspanning

Tabel 7 Status- en foutberichten op de hoofdpagina

De andere menupagina’s variéren naargelang de functies die eraan gekoppeld zijn en worden achtereenvolgens beschreven naar type indicatie
of instelling.
In elk menu is onderaan de pagina de statusbalk aanwezig met de voornaamste bedrijfsparameters (status, snelheid en druk).

o T 0

15/02/2020 - 08:55

SET POINT MENU

m Set point pressure
RON 3,0 bar
2,7 ]

sB

1,9 bar

0rpm

Afb. 16 Menuparameter

Indicaties van de statusbalk onderaan op elke pagina

Identificator Beschrijving

GO Motor in bedrijf

SB Motor gestopt

Gedeactiveerd Motorstatus handmatig gedeactiveerd

rpm Motortoeren per minuut

bar Druk van de installatie

FAULT Aanwezigheid van een fout die aansturing van de elektropomp verhindert

Tabel 8 Aanduidingen in de statusbalk
7.4 Blokkering parameterinstelling via wachtwoord
Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als er een wachtwoord wordt ingesteld, zijn de parameters van het apparaat altijd
toegankelijk en zichtbaar, maar kunnen ze niet worden gewijzigd. Het beheerssysteem van het wachtwoord bevindt zich in het menu
“Technische assistentie” en wordt beheerd door middel van de parameter PW.
7.5 Activering/deactivering van de motor
In normale bedrijfsomstandigheden heeft het indrukken en vervolgens loslaten van beide toetsen “*” en “v” blokkering/deblokkering van de
motor tot gevolg (retentief ook na uitschakeling). Als er een storingsalarm aanwezig is, reset bovenstaande handeling het alarm zelf.

Wanneer de motor uitgeschakeld is, wordt deze toestand aangeduid doordat de witte led knippert.
Dit commando kan vanaf elke menupagina worden geactiveerd, behalve RF en PW.

8. BETEKENIS VAN DE AFZONDERLIJKE PARAMETERS
8.1 Menu Gebruiker
Door vanuit het hoofdmenu op de toets MODE te drukken (of door het selectiemenu te gebruiken door op * of Vv te drukken), wordt het MENU
GEBRUIKER geopend. In het menu is het met de toets MODE mogelijk om door de diverse pagina’s van het menu te scrollen. De weergegeven

grootheden zijn als volgt.

8.11 Status
Geeft de toestand van de pomp weer.
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8.1.2 RS: weergave van de draaisnelheid
Draaisnelheid die wordt aangedreven door de motor in tpm.

8.1.3 VP: weergave van de druk
Druk van de installatie gemeten in [bar] of [psi], al naargelang het gebruikte matenstelsel.

8.1.4 VF: weergave van de stroming
Geeft de momentane stroming weer in [liter/min] of [gal/min], al naargelang het ingestelde matenstelsel.

8.1.5 PO: weergave van het opgenomen vermogen

Vermogen dat wordt opgenomen door de elektropomp in [kW].
Onder het symbool van het gemeten vermogen PO kan een knipperende cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor
overschrijding van het maximaal toegestane vermogen.

8.1.6 C1: weergave van de fasestroom

Fasestroom van de motor in [A].

Onder het symbool van de fasestroom C1 kan een knipperende cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding van
de maximaal toegestane elektrische stroom. Als het symbool knippert met regelmatige tussenpozen wil dat zeggen dat de
overstroombeveiliging op de motor op het punt staat in werking te treden en dat hoogstwaarschijnlijk ook zal doen.

8.1.7 TE: Dissipatortemperatuur
Weergave van de dissipatortemperatuur

8.1.8 Pin: Druk aan de zuigzijde
Gemeten zuigdruk uitgedrukt in [bar] of [psi], al naargelang het gebruikte matenstelsel.

8.1.9 Bedrijfsuren en aantal starts
Geeft op drie regels van het apparaat de uren van elektrische voeding, de bedrijfsuren van de pomp en het aantal inschakelingen van de motor
aan.

8.1.10 PI: vermogenshistogram

Geeft een histogram van het afgegeven vermogen weer op 5 verticale balken. Het histogram geeft aan hoe lang de pomp ingeschakeld
geweest is op een bepaald vermogensniveau. Op de horizontale as bevinden zich de balken van de diverse vermogensniveaus, op de verticale
as wordt de tijd weergegeven gedurende welke de pomp ingeschakeld is geweest op een bepaald vermogensniveau (tijdspercentage t.o.v. het
totaal).

12 6 10 18 55

25 40 60 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar

Afb. 17 weergave van het vermogenshistogram

8.1.11 Systeem met meerdere pompen

Geeft de staat van het systeem aan als er een multi-inverterinstallatie aanwezig is. Als er geen communicatie is, verschijnt er een pictogram dat
aangeeft dat de communicatie afwezig of onderbroken is. Als er meerdere, onderling verbonden apparaten zijn, wordt voor elk van de
apparaten een pictogram weergegeven. Het pictogram heeft een pompsymbool en eronder verschijnen de tekens die de toestand van de pomp
aangeven.

Afhankelijk van de bedrijfstoestand verschijnen de aanduidingen van Tabel 9

Weergave van het systeem
Status Pictogram Statusinformatie onder het pictogram
Motor in bedrijf Symbool van de draaiende pomp | aangedreven snelheid met drie cijfers
Motor gestopt Symbool van de statische pomp SB
Dispositivo in fault Symbool van de statische pomp F

Tabel 9 Weergave van het systeem met
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Als het apparaat als reserve geconfigureerd is, heeft het pomppictogram een donkere kleur, de weergave bilijft zoals die in Tabel 6, behalve dat
in het geval van een stilstaande motor een F wordt weergegeven in plaats van SB.

8.1.12 NT: Weergave van de netwerkconfiguraties
Informatie over de netwerk- en seriéle verbindingen voor de connectiviteit. De seriéle verbinding voor de connectiviteit kan in zijn geheel worden
gevisualiseerd door op de toets “*" te drukken

8.1.13 VE: Weergave van de versie
Informatie over de hardwareversie, het serienummer en het mac-adres van de pomp.

8.1.14 FF: weergave storingen en waaarschuwingen (geschiedenis)

Chronologische weergave van de storingen die zijn opgetreden tijdens de werking van het systeem.

Onder het symbool FF verschijnen twee getallen x/y die respectievelijk de weergegeven storing (x) en het totale aantal aanwezige storingen (y)
aangeven; rechts van deze getallen staat een aanwijzing omtrent het type weergegeven storing.

De toetsen * en Vv verschuiven de lijst van storingen: door op de toets Vv te drukken gaat u achteruit in de geschiedenis tot aan de oudste
aanwezige storing, door op de toets * te drukken gaat u vooruit in de geschiedenis tot aan de meest recente storing.

De storingen worden chronologisch weergegeven, vanaf de storing die het langst geleden is verschijnen (x=1) tot de meest recente storing
(x=y). Voor elke fout wordt bovendien de datum en het tijdstip weergegeven waarop hij is opgetreden. Er kunnen maximaal 8 storingen worden
weergegeven; nadat dit aantal bereikt is, worden de oudste storingen overschreven.

Dit menu-item geeft een lijst van storingen weer, maar maakt geen reset mogelijk. De reset is alleen mogelijk met het speciale commando
vanuit menu-item RF van het MENU TECHNISCHE ASSISTENTIE. Noch een handmatige reset, noch een uitschakeling van het apparaat,

noch herstel van de fabriekswaarden wist de storingengeschiedenis; dit gebeurt alleen met de hierboven beschreven procedure.

8.2 Menu Monitor

Als vanuit het hoofdmenu tegelijkertijd de toetsen “SET” en “v “, (min) 2 sec ingedrukt worden, of door het selectiemenu te gebruiken door op *
of v, te drukken, wordt het MENU MONITOR geopend. Door vanuit het menu op de toets MODE te drukken verschijnen achtereenvolgens
de volgende grootheden.

8.2.1 BK: Helderheid display
Regelt de achterverlichting van het display op een schaal van 0 tot 100.

8.2.2  TK: Inschakeltijd van de achterverlichting

| Stelt de inschakeltijd van de achterverlichting in na de laatste druk op een toets. Toegestane waarden: van 20 sec tot 10 min of "altijd
ingeschakeld".

Wanneer de achterverlichting uit is, heeft de eerste druk op een willekeurige toets alleen tot gevolg dat de achterverlichting opnieuw wordt
ingeschakeld.

8.2.3 LA: Taal
Weergave in een van de volgende talen:
* Italiaans

* Engels

* Frans

* Duits

* Spaans

* Nederlands

« Zweeds

* Turks

» Slovaaks

* Roemeens

* Russisch

* Thais

* Portugees

8.24  TE: weergave dissipatortemperatuur

8.2.5  BT: weergave kaarttemperatuur.
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8.3 Menu Setpoint

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” tegelijkertijd ingedrukt totdat “SP” op het display verschijnt (of gebruik het
selectiemenu door op * of v te drukken).

De toetsen * en v maken het respectievelijk mogelik de druk voor drukopbouw in de installatie te verhogen of te verlagen. Om het huidige
menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET.

8.3.1 SP: instelling van de setpointdruk
Druk waarbij de druk in de installatie wordt verhoogd: min. 1,0 bar (14 psi) — max. 12,0 bar (174 psi)

8.3.2 Instelling van de hulpdrukken

Het apparaat biedt de mogelijkheid de setpoint-druk te variéren naar gelang de status van de ingangen, er kunnen tot 4 hulpdrukken worden
ingesteld voor in totaal 5 verschillende setpoints. Voor de elektrische aansluitingen, zie de handleiding van de besturingseenheid. Voor de
software-instellingen zie paragraaf 8.6.15.3 Instelling ingangsfunctie hulpsetpoint.

Als er tegelijkertijd meerdere hulpdrukfuncties actief zijn die gekoppeld zijn aan meerdere ingangen, realiseert het apparaat de
laagste van alle geactiveerde drukken.

De hulpsetpoints zijn alleen bruikbaar via de besturingseenheid.

8.3.2.1 P1: Instelling van hulpsetpoint 1
Druk die in de installatie wordt ontwikkeld als de hulpsetpointfunctie op ingang 1 wordt geactiveerd.

8.3.2.2 P2: Instelling van hulpsetpoint 2
Druk die in de installatie wordt ontwikkeld als de hulpsetpointfunctie op ingang 2 wordt geactiveerd.

8.3.2.3 P3: Instelling van hulpsetpoint 3
Druk die in de installatie wordt ontwikkeld als de hulpsetpointfunctie op ingang 3 wordt geactiveerd.

8.3.2.4 P4: Instelling van hulpsetpoint 4
Druk die in de installatie wordt ontwikkeld als de hulpsetpointfunctie op ingang 4 wordt geactiveerd.

De herstartdruk van de pomp is behalve aan de ingestelde druk (SP, P1, P2, P3, P4) ook gebonden aan RP. RP drukt de
drukverlaging uit ten opzichte van “SP” (of een hulpsetpoint, indien geactiveerd), die het starten van de pomp veroorzaakt.

Voorbeeld: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; geen hulpsetpointfunctie actief: tiidens de normale werking bedraagt de druk in de installatie
3,0 [bar]. De herstart van de elektropomp vindt plaats wanneer de druk onder 2,7 [bar] daal.

Instelling van een te hoge druk (SP, P1, P2, P3, P4) ten opzichte van de pompprestaties kan valse fouten wegens watergebrek
BL veroorzaken; in deze gevallen moet de ingestelde druk worden verlaagd.

8.4 Menu Handbediening

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “SET” en “*” en “v* tegelijkertijd ingedrukt totdat op het display de pagina van het menu Handbediening
verschijnt (of gebruik het selectiemenu door op * of Vv te drukken).

Met het menu kunnen diverse configuratieparameters worden weergegeven en gewijzigd: met de toets MODE kan door de menupagina’s
worden gescrold, met de toetsen » en Vv kan de waarde van de betreffende parameter respectievelijk worden verhoogd en verlaagd. Om het
huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET.

Het openen van het handbedieningsmenu door indrukken van de toetsen “SET” “A” “v” brengt de machine in een geforceerde STOP-conditie.
Deze functie kan worden gebruikt om stopzetting van de machine af te dwingen. In de handbedieningsmodus is het, ongeacht de weergegeven
parameter, mogelijk de volgende opdrachten uit te voeren:

Tijdelijke start van de elektropomp

Gelijktijdig indrukken van de toetsen MODE en * heeft tot gevolg dat de pomp start op de snelheid RI en het bedrijf duurt zolang de twee
toetsen ingedrukt blijven. Wanneer de opdracht pomp AAN of pomp UIT wordt gegeven, wordt dit gecommuniceerd op het display.

Start van de pomp

Gelijktijdig indrukken van de toetsen “MODE” “v” “** gedurende 2 sec veroorzaakt het starten van de pomp op de snelheid RI. Het bedrijf duurt
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totdat de toets SET wordt ingedrukt. Opnieuw indrukken van SET heft afsluiting van het handbedieningsmenu tot gevolg.

Wanneer de opdracht pomp AAN of pomp UIT wordt gegeven, wordt dit gecommuniceerd op het display.

In geval van werking in deze modus voor meer dan 5’ zonder aanwezigheid van hydraulische vloeistof, zal de machine een alarm geven
wegens oververhitting en de fout PH melden.

Nadat de fout PH verdwenen is, zal de reset uitsluitend op automatische wijze plaatsvinden. De resettijd is 15'; als de fout PH meer dan 6 maal
achtereen optreedt, neemt de resettijd toe tot 1 uur. Na de reset die volgt op deze fout, blijft de pomp in stop totdat de gebruiker hem start met
de toetsen “MODE” “v” A",

8.4.1 Status
Geeft de toestand van de pomp weer.

8.4.2  RI: snelheidsinstelling
Stelt de motorsnelheid in in tpm. Hiermee wordt het toerental op een vooringestelde waarde geforceerd.

8.4.3  VP: weergave van de druk
Druk van de installatie gemeten in [bar] of [psi], al naargelang het gebruikte matenstelsel.

8.4.4  VF: weergave van de stroming
Geeft de stroming weer in de gekozen meeteenheid. De meeteenheid kan [I/min] of [gal/min] zijn, zie par. 8.5.4 - MS: Matenstelsel.

8.4.5 PO: weergave van het opgenomen vermogen

Vermogen dat wordt opgenomen door de elektropomp in [kW]. Onder het symbool van het gemeten vermogen PO kan een knipperende
cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding van het maximaal toegestane vermogen.

8.46  C1:weergave van de fasestroom

Fasestroom van de motor in [A].

Onder het symbool van de fasestroom C1 kan een knipperende cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm aan voor overschrijding van
de maximaal toegestane elektrische stroom. Als het symbool knippert met regelmatige tussenpozen wil dat zeggen dat de
overstroombeveiliging op de motor op het punt staat in werking te treden en dat hoogstwaarschijnlijk ook zal doen.

8.47  RS: weergave van de draaisnelheid
Draaisnelheid die wordt aangedreven door de motor in tpm

8.4.8 TE: weergave dissipatortemperatuur
8.5 Menu Installateur

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” en “v “ tegelijkertijd ingedrukt totdat op het display de eerste parameter van het
installatiemenu verschijnt (of gebruik het selectiemenu door op * of Vv te drukken). Met het menu kunnen diverse configuratieparameters
worden weergegeven en gewijzigd: met de toets MODE kan door de menupagina’s worden gescrold, met de toetsen * en v kan de waarde van
de betreffende parameter respectievelijk worden verhoogd en verlaagd. Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het
hoofdmenu, druk op SET

8.5.1 RP: instelling van de drukverlaging voor herstart

Drukt de drukverlaging ten opzichte van de SP-waarde uit die herstart van de pomp veroorzaakt. Als de setpointdruk bijvoorbeeld 3,0 [bar]
bedraagt en RP is 0,5 [bar], vindt de herstart plaats bij 2,5 [bar].

RP kan worden ingesteld van een minimum van 0,1 tot een maximum van 1 [bar]. In bijzondere omstandigheden (bijvoorbeeld bij een setpoint
dat lager is dan RP zelf) kan hij automatisch worden beperkt. Om het de gebruiker gemakkelijker te maken verschijnt op de instellingspagina
van RP de effectieve herstartdruk ook onder het RP-symbool, zie Afbeelding 18.

15/02/2020 - 08:55 mD'ﬂD%\g

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
P 0,3 bar
E [~
SB

0rpm 1,9 bar

Afb. 18 Instelling van de herstartdruk
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8.5.2  OD: type installatie
Mogelijke waarden zijn 1 en 2, hetgeen staat voor een starre of een elastische installatie. Bij het verlaten van de fabriek is de waarde 1

ingesteld, die geschikt is voor de meeste installaties. Als er sprake is van drukschommelingen die niet gestabiliseerd kunnen worden aan de
hand van de parameters Gl en GP, moet de waarde 2 worden ingesteld.

BELANGRIJK: in de twee configuraties veranderen ook de warden van de regelparameters GP en Gl. Daarnaast zijn de waarden van GP en
Gl die zijn ingesteld in modus 1 ondergebracht in een ander geheugen dan de waarden van GP en Gl die zijn ingesteld in modus 2.

De waarde van GP in modus 1 wordt derhalve bij overgang naar modus 2 vervangen door de waarde van GP in modus 2, maar wordt bewaard
en kan worden teruggevonden bij terugkeer in modus 1. Een zelfde waarde die te zien is op het display heeft een ander gewicht in de ene of de
andere modus, aangezien het controle-algoritme verschilt.

8.5.3  AD: configuratie van het adres

Dit is alleen van betekenis bij een aansluiting met meerdere pompen. Deze parameter stelt het communicatie-adres in dat moet worden
toegewezen aan het apparaat. De mogelijke waarden zijn: automatisch (default) of een handmatig toegekend adres.

Handmatig ingestelde adressen kunnen de waarden 1 tot en met 4 krijgen. De configuratie van de adressen moet homogeen zijn voor alle
apparaten waaruit de groep bestaat: ofwel automatisch voor alle apparaten, ofwel handmatig. Het is niet toegestaan gelijke adressen in te
stellen.

Zowel bij gemende toewijzing van adressen (enkele handmatig, andere automatisch) als in het geval van identieke adressen wordt een fout
gesignaleerd. De foutsignalering verschijnt met een knipperende E in plaats van het adres van de machine.

Als de gekozen toewijzing automatisch is, worden bij elke inschakeling van het systeem adressen toegekend die kunnen afwijken van de vorige
keer, maar dit is niet van invioed op de juiste werking.

8.5.4 MS: matenstelsel

Hiermee wordt het matenstelsel van de meeteenheden angloamerikaans, te weten het internationale of het Britse stelsel. De weergegeven
grootheden worden weergegeven in Tabel 10.

OPMERKING: De stroming in angloamerikaans meeteenheden (gal/ min) wordt uitgedrukt met een conversiefactor van 1 gal = 4,0 liter, hetgeen
overeenkomt met een metrische gallon.

Weergegeven meeteenheden
Grootheid Meeteenheid internationaal Meeteenheid Angloamerikaans
Druck Bar psi
Temperatuur °C °F
Flusso |/min gal/min

Tabel 10 Matenstelsel meeteenheden

8.5.5  AS: koppeling van apparaten

Hiermee kan de modus voor aan-/loskoppeling worden geopend met de volgende apparaten:
+  esy->Andere e.sybox-pomp voor werking in een pompgroep die wordt gevormd door maximaal 4 elementen
«  DEV -> Eventuele andere compatibele apparaten

Op de pagina AS worden de pictogrammen van de verschillende aangesloten apparaten weergegeven met hun identificatieacroniem en het
bijbehorende ontvangstvermogen eronder.

Un’ Een permanent brandend pictogram geeft aan dat het apparaat verbonden is en correct functioneert; een doorgekruist pictogram geeft aan
dat het apparaat geconfigureerd is als onderdeel van het netwerk, maar niet gedetecteerd wordt.

Op deze pagina worden niet alle apparaten weergegeven die in de ether aanwezig zijn, maar alleen de apparaten die deel
uitmaken van ons netwerk.

Door alleen de apparaten van het eigen netwerk te zien is werking van meerdere analoge netwerken mogelijk die tegelijkertijd
bestaan in de actieradius van de draadloze verbinding zonder verwarring te scheppen; op deze manier geeft de gebruiker geen
elementen weer die niet tot het pompsysteem behoren.

Vanaf deze menupagina kan een element worden aan- of afgekoppeld van het persoonlijke draadloze netwerk.

Bij het starten van de machine bevat het menu-item AS geen enkele verbinding, aangezien er geen apparaten verbonden zijn. In deze conditie
verschijnt de tekst “No Dev” en is de led COMM uit. Apparaten kunnen alleen door middel van handelingen voor aan-/afkoppeling door de
gebruiker worden toegevoegd of verwijderd.

Verbinding van apparaten
Eenmaal aangekomen op de pagina AS, wordt het apparaat door 5 sec. indrukken van ¥ in de zoekmodus gezet voor wireless koppeling. Deze
status wordt getoond door het knipperen van de led COMM met regelmatige intervallen. Deze status kan worden afgeleid uit het met
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regelmatige tussenpozen knipperende COMM-led. Zodra twee machines in een nuttig communicatieveld deze status hebben, maken ze
verbinding, indien mogelijk. Als de koppeling niet mogelijk is voor een of beide machines, eindigt de procedure en verschijnt op elke machine
een pop-up met de melding “koppeling niet mogelijk”. Een koppeling kan niet mogelijk zijn omdat al het maximale aantal aanwezig is van het
apparat dat men probeert te koppelen, of omdat het te koppelen apparaat niet wordt herkend. In dit laatste geval moet de procedure vanaf het
begin worden herhaald.

De zoekstatus voor koppeling blijft actief totdat het te koppelen apparat gevonden is (ongeacht het resultaat van de koppeling); als het in een
tijd van 1 minuut niet mogelijk is een apparaat te zien, wordt de koppelingsstatus afgesloten. De zoekstatus voor draadloze koppeling kan op elk
gewenst moment worden afgesloten door op SET of MODE te drukken.

Shortcut. Om de procedure sneller te laten verlopen is er een snelkoppeling gecreéerd via welke pomp kan worden gekoppeld door
op de hoofdpagina op de toets “v” te drukken.

BELANGRIJK: nadat de koppeling tussen 2 of meer apparaten heft plaatsgevonden, kan op het display een pop-up verschijnen waarin
gevraagd wordt de configuratie te verspreiden. Dit gebeurt in het geval dat de toestellen verschillende configuratieparameters hebben (bv.
setpoint SP, RP etc.). Door op * op een pomp te drukken, wordt de verbreiding van de configuratie van deze pomp naar de andere gekoppelde
pompen geactiveerd. Nadat de toets * is ingedrukt, verschijnen er pop-ups met de tekst “Wachten a.u.b...” Nadat deze fase is voltooid,
beginnen de pompen normaal te werken met de gevoelige parameters uitgeliind; raadpleeg paragraaf 11.1.5 voor meer informatie.

Afkoppeling van apparaten

Om een apparaat dat tot een bestaande groep hoort af te koppelen, ga naar de pagina AS (Installatiemenu) van het apparaat zelf en druk
minstens 5 seconden op de toets —.

Hierna worden alle pictogrammen van de verbonden apparaten vervangen door de tekst “No Dev” en blijt de COMM-led uit.

Vervanging van apparaten

Om een apparaat in een bestaande groep te vervangen, hoeft het te vervangen apparaat alleen maar te worden afgekoppeld en het nieuwe
apparaat te worden gekoppeld, zoals in bovenstaande procedure is beschreven. Als het niet mogelijk is het element dat vervangen moet
worden af te koppelen (omdat het defect of niet beschikbaar is), moet de afkoppelingsprocedure worden uitgevoerd op alle apparaten, waarna
een nieuwe groep moet worden aangemaakt.

8.5.6 PR: Externe druksensor

Met de parameter PR kan een externe druksensor worden geselecteerd.

De standaardinstelling is 'sensor afwezig'.

Om zijn functies te vervullen moet de externe sensor worden verbonden met een besturingseenheid, die dan weer aan de esybox gekoppeld
moet zijn, zie Werking met besturingseenheid en paragraaf 11.1.12 Draadloze besturing.

Zodra er een verbinding tot stand wordt gebracht tussen esybox en de besturingseenheid, en de externe druksensor is verbonden, begint de
sensor te werken. Als de sensor actief is, verschijnt op het display een pictogram dat een sensorsymbool aangeeft met een P erin.

De externe druksensor werkt samen met de interne sensor en zorgt ervoor dat de druk nooit onder de setpointdruk daalt op de twee punten van
de installatie (interne sensor en externe sensor). Zo kunnen eventuele drukverliezen worden gecompenseerd.

NB: om de setpointdruk op het lagere drukpunt te handhaven, kan de druk op het andere punt hoger zijn dan de
setpointdruk.

8.5.7  EK: waarneming lage druk zuigzijde

Met de parameter EK kunnen de functies voor waarneming van lage druk aan de zuigzijde worden ingesteld, als volgt:
o functie uitgeschakeld
e functie geactiveerd met automatisch herstel
o functie geactiveerd met handmatig herstel

De detectiefunctie van lage druk aan de zuigzijde genereert een blokkering van het systeem na de tijd T1 (zie T1: Vertraging lage druk).
Wanneer de blokkering actief is, wordt het symbool F4 weergegeven op de hoofdpagina.
De twee verschillende instellingen (automatisch of handmatig herstel) verschillende qua type terugstelling nadat de pomp geblokkeerd
geraakt is:
e In de modus met automatisch herstel moet de druk in de aanzuiging terugkeren op een waarde boven de drempel PK gedurende
minstens 2 sec.
In de modus met handmatig herstel moeten de toetsen “» en “v” tegelijkertijd ingedrukt en weer losgelaten worden.

8.5.8 PK: drempel lage druk zuigzijde

Stelt de drukdrempel in waaronder de blokkering wegens lage druk aan de zuigzijde geactiveerd wordt.

8.5.9 RT: draairichting
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Geeft de draairichting weer. Deze parameter kan niet door de gebruiker worden gewijzigd.

8.6 Menu technische assistentie

Geavanceerde instellingen die alleen mogen worden verricht door gespecialiseerd personeel of onder direct toezicht van het assistentienetwerk.
Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” en “A tegelijkertijd ingedrukt totdat “TB” op het display verschijnt (of gebruik het
selectiemenu door op * of V te drukken). Met het menu kunnen diverse configuratieparameters worden weergegeven en gewijzigd: met de
toets MODE kan door de menupagina’s worden gescrold, met de toetsen » en Vv kan de waarde van de betreffende parameter respectievelijk
worden verhoogd en verlaagd. Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET.

8.6.1 TB: blokkeertijd wegens watergebrek

De instelling van de reactietijd van de blokkering wegens watergebrek maakt het mogelijk de tijd (in seconden) te selecteren die het apparaat
gebruikt om het watergebrek te signaleren. Verandering van deze parameter kan nuttig zijn als er een vertraging bekend is tussen het moment
waarop de motor ingeschakeld wordt en het moment waarop de afgifte start. Een voorbeeld hiervan is een installatie waarin de aanzuigleiding
buitengewoon lang is en een klein lek bevat. In dit geval kan het gebeuren dat de leiding in kwestie leegraakt, ook als het water niet ontbreekt,
de elektropomp enige tijd nodig heeft om zich weer te vullen, de waterstroom te leveren en druk op de installatie te veroorzaken

8.6.2  T1: Vertraging lage druk (kiwa-functie)

Deze stelt de uitschakeltijd van de inverter in vanaf het moment waarop het lagedruksignaal wordt ontvangen (zie Detectie van lage druk aan de
zuigzijde, par 8.5.7). Het lagedruksignaal kan op elk van de 4 ingangen worden ontvangen, door de ingang dienovereenkomstig te configureren
(zie Set-up van de digitale hulpingangen IN1, IN2, IN3, IN4, par. 8.6.15).. T1 kan worden ingesteld tussen 0 en 12 s. De fabrieksinstelling is 2 s.

8.6.3  T2:vertraging bij uitschakeling

Stelt de vertraging in waarmee de inverter moet worden uitgeschakeld vanaf het moment waarop de omstandigheden voor uitschakeling zijn
bereikt: druk in de installatie en stroming lager dan de minimumstroming.

T2 kan worden ingesteld tussen 2 en 120 s. De fabrieksinstelling is 10 s.

8.6.4  GP: proportionele versterkingscoéfficiént

De proportionele waarde moet in het algemeen worden verhoogd voor systemen met elasticiteit (bijvoorbeeld met buizen van PVC) en worden
verlaagd voor starre installaties (bijvoorbeeld met ijzeren buizen). Om de druk in de installatie constant te houden, voert de inverter een controle
van het type Pl uit op de gemeten drukfout. Afhankelijk van deze fout berekent de inverter het vermogen dat aan de motor moet worden
geleverd. Het gedrag van deze controle hangt af van de parameters GP en Gl die zijn ingesteld. Om tegemoet te komen aan de diverse
gedragswijzen van verschillende types hydraulische installaties waarop het systeem kan werken, maakt de inverter het mogelik andere
parameters te selecteren dan in de fabriek zijn ingesteld. Voor bijna alle installaties zijn de fabriekinstellingen voor de parameters GP en Gl
optimaal. Als er zich problemen voordoen in de regeling, is het mogelijk deze instellingen aan te passen.

8.6.5  Gl: integrerende versterkingscoéfficiént

Als er sprake is van grote drukvallen wanneer de stroming plotseling verhoogd wordt, of een langzame reactie van het systeem, moet de
waarde van Gl worden verhoogd. Als er zich daarentegen drukschommelingen rondom het setpoint voordoen, moet de waarde van Gl worden
verlaagd.

BELANGRIJK: voor bevredigende drukregelingen moeten normaal gesproken zowel GP als GI worden aangepast.

8.6.6  RM: maximale snelheid
Hiermee wordt een maximumgrens ingesteld voor het aantal omwentelingen van de pomp

8.6.7 Instelling van het aantal apparaten en de reserves

8.6.8 NA: actieve apparaten

Hiermee wordt het maximale aantal apparaten ingesteld dat betrokken is bij het pompen.

Mogelijk zijn de waarden van 1 tot en met het aantal aanwezige apparaten (max. 4). De standaardwaarde voor NA is N, d.w.z. het aantal
apparaten dat aanwezig is in de keten; dit wil zeggen dat als er apparaten aan de keten worden toegevoegd of eruit worden verwijderd, NA altijd
de waarde krijgt die gelijk is aan het aantal aanwezige apparaten dat automatisch gedetecteerd is. Door een andere waarde dan N in te stellen
wordt het maximumaantal apparaten dat betrokken kan zijn bij het pompen vastgelegd op het ingestelde aantal.

Deze parameter dient voor het geval er een beperking voor het aantal pompen geldt dat men ingeschakeld kan of wil houden, en in het geval
men een of meer apparaten als reserve wil houden (zie 8.6.10 IC: configuratie van de reserve en de voorbeelden erna). Op deze menupagina is
het tevens mogelik de andere twee systeemparameters te zien die verband houden met deze waarde (zonder dat ze kunnen worden
gewijzigd), d.w.z.

N (aantal aanwezige apparaten dat automatisch door het systeem gedetecteerd wordt) en NC (maximumaantal gelijktijdige apparaten).

8.6.9  NC: gelijktijdige apparaten
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Hiermee wordt het maximale aantal apparaten ingesteld dat tegelijkertijd kan werken.Mogelijke waarden zijn 1 en NA. Standaard krijgt NC de
waarde NA, dit wil zeggen dat NC de waarde van NA houdt, hoe NA ook toeneemt. Door een andere waarde in te stellen dan NA wordt de
waarde afgekoppeld van NA en wordt het ingestelde aantal vastgesteld op het maximale aantal gelijktijdige apparaten. Deze parameter dient
voor het geval er een beperking voor het aantal pompen geldt dat men ingeschakeld kan of wil houden (zie 7.6.10 IC: configuratie van de
reserve en de voorbeelden erna).Op deze menupagina is het tevens mogelijk de andere twee systeemparameters te zien die verband houden
met deze waarde (zonder dat ze kunnen worden gewijzigd), d.w.z. N (aantal aanwezige apparaten dat automatisch door het systeem gelezen
wordt) en NA (maximumaantal actieve apparaten).

8.6.10 IC: configuratie van de reserve

Deze parameter configureert het apparaat als automatisch of reserve. Als hij wordt ingesteld op automatisch (standaard), is het apparaat
betrokken bij het normale pompen, als hij geconfigureerd is als reserve, krijgt het de laagste prioriteit bij het starten, d.w.z. het apparaat waarop
deze instelling betrekking heeft, start altijd als laatste. Als er een aantal actieve apparaten wordt ingesteld dat lager is dan het aantal aanwezige
apparaten en er wordt één element ingesteld als reserve, heeft dit als gevolg dat, als er geen problemen zijn, het reserveapparaat niet
deelneemt aan het normale pompen. Als er daarentegen een defect is op een van de werkende pompen (bv. geen elekirische voeding,
inschakeling van een beveiliging enz.), start ook het reserveapparaat.

De configuratiestatus “reserve” is op de volgende manieren zichtbaar: op de pagina Systeem met meerdere pompen is het bovenste deel van
het pictogram gekleurd; op de AD- en hoofdpagina verschijnt het communicatiepictogram met het adres van het apparaat met het nummer op
een gekleurde achtergrond. Er kan ook meer dan één apparaat geconfigureerd zijn als reserve binnen een pompsysteem.

Ook als als reserve geconfigureerde apparaten niet betrokken zijn bij het normale pompen, worden ze echter efficiént gehouden door het
algoritme dat stagnering verhindert. Het algoritme dat stagnering tegengaat zorgt er eenmaal per 23 uur voor dat de startprioriteit wordt
verwisseld, en laat minstens één minuut achtereen een stroming leveren door elk apparaat. Dit algoritme is bedoeld om kwaliteitsverslechtering
van het water in de rotor te voorkomen en om de bewegende delen efficiént te houden; het is nuttig voor alle apparaten en in het bijzonder voor
de als reserve geconfigureerde apparaten die in normale omstandigheden niet werken.

8.6.10.1 Configuratievoorbeelden voor installaties met meerdere pompen

Voorbeeld 1:

Een pompgroep bestaande uit 2 apparaten (N=2, automatisch gedetecteerd) waarvan er 1 is ingesteld als actief (NA=1), één als gelijktijdig
(NC=1 of NC=NA aangezien NA=1) en één als reserve (IC=reserve op een van de twee apparaten).

Dit heeft het volgende effect: het apparaat dat niet als reserve is geconfigureerd start en werkt alleen (00k als het niet in staat is de hydraulische
belasting te ondersteunen en de gerealiseerde druk te laag is). Indien er in dit apparaat een storing ontstaat, treedt het reserveapparaat in
werking.

Voorbeeld 2:

Een pompgroep bestaande uit 2 apparaten (N=2, automatisch gedetecteerd) waarvan alle apparaten actief en gelijktijdig zijn
(fabrieksinstellingen NA=N en NC=NA) en één als reserve (IC=reserve op één van de twee apparaten).

Dit heeft het volgende effect: als eerste start altijd het apparaat dat niet geconfigureerd is als reserve, als de gerealiseerde druk te laag is start
00k het tweede, als reserve geconfigureerde apparaat. Op deze manier wordt geprobeerd om altijd hoe dan ook te voorkomen dat één apparaat
in het bijzonder (het als reserve geconfigureerde apparaat) wordt gebruikt, maar dit kan in geval van nood te hulp komen als er een grotere
hydraulische belasting nodig is.

Voorbeeld 3:

Een pompgroep bestaande uit 4 apparaten (N4, automatisch gedetecteerd) waarvan er 3 als actief ingesteld zijn (NA=3), 2 als gelijktijdig
(NC=2) en 1 als reserve (IC=reserve op twee apparaten). Dit heeft het volgende effect: maximaal 2 apparaten starten tegelijkertijd.

De werking van de 2 apparaten die gelijktijdig kunnen werken vindt roulerend plaats tussen 3 apparaten, zodat de maximale afwisselingstijd
(ET) van elk ervan in acht kan worden genomen. In het geval een van de actieve apparaten een storing heeft, treedt er geen enkele reserve in
werking aangezien er niet meer dan 2 apparaten tegelijk (NC=2) kunnen starten en er 2 actieve apparaten aanwezig blijven. De reserve begint
te werken zodra een andere van de overige 2 apparaten een storing heeft.

8.6.11  ET: Max uitwisselingstijd
Hiermee wordt de maximale continue werktijd ingesteld van een apparaat binnen een groep. Dit heeft alleen betekenis voor pompgroepen met
onderling verbonden apparaten. De tijd kan worden ingesteld tussen 0 min en 9 uur; de fabrieksinstelling is 2 uur.
Wanneer de tijd ET van een apparaat verstreken is, wordt de startvolgorde van het systeem opnieuw toegewezen, zodanig dat het apparaat
waarvan de tijd verstreken is de laagste prioriteit krijgt. Deze strategie heeft tot doel het apparaat dat al gewerkt heeft het minst te gebruiken en
de werktijd van de verschillende machines van een groep in evenwicht te houden. Als ondanks het feit dat het apparaat op de laatste plaats is
gezet voor de startvolgorde de hydraulische belasting toch inzet van het apparaat in kwestie vereist, zal deze starten om de drukvorming in de
installatie te waarborgen.
De startprioriteit wordt opnieuw toegewezen in twee omstandigheden, in basis van de ET-tijd:

1. Wisseling tijdens het pompen: wanneer de pomp ononderbroken ingeschakeld blijft totdat de maximale absolute pomptijd wordt

overschreden.

2. Wisseling in standby: wanneer de pomp in standby is maar 50% van de ET-tijd overschreden is.

Als ET wordt ingesteld op 0, volgt wisseling in standby. Telkens wanneer een pomp van de groep stopt, start bij de volgende herstart een
andere pomp.
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@ Als de parameter ET (Max uitwisselingstijd) op 0 is gezet, volgt een wisseling bij iedere herstart, ongeacht de effectieve werktijd
van de pomp.

8.6.12  AY: Anti Cycling

ComeZoals beschreven in paragraaf 10.1.2 dient deze functie om veelvuldige in- en uitschakelingen te voorkomen in het geval van lekken in de
installatie. De functie kan op 2 verschillende manieren worden geactiveerd: normaal en smart. In de normale modus blokkeert de elektronische
besturing de motor na N identieke start/stopcycli. In de smartmodus daarentegen werkt hij op de parameter RP om de negatieve effecten van
lekken te verminderen. Als de functie wordt ingesteld op “Gedeactiveerd”, grijpt hij niet in.

8.6.13  AE: activering blokkeringverhindering
Deze functie dient om mechanische blokkeringen te voorkomen in het geval van langdurige inactiviteit; hij werkt door de pomp periodiek te laten
draaien. Wanneer de functie geactiveerd is, voert de pomp elke 23 uur een cyclus die blokkering voorkomt uit met een duur van 1 min.

8.6.14  AF: activering antibevriezingsfunctie
Als deze functie geactiveerd is, wordt de pomp automatisch aan het draaien gebracht wanneer de temperatuur in de buurt van het vriespunt
komt, om te voorkomen dat de pomp zelf kapot gaat.

8.6.15  Set-up van digitale hulpingangen IN1, IN2, IN3, IN4

In deze paragraaf worden de functies en de mogelijke configuraties van de ingangen van de besturingseenheid getoond die draadloos
verbonden is met het apparaat via de parameters I1, 12, 13, 14. Voor de elektrische aansluitingen, zie de handleiding van de besturingseenheid.
De ingangen IN1..IN4 zijn alle gelijk en elk ervan kan aan alle functies worden gekoppeld. Door middel van de parameters 1, 12, 13, 14 wordt de
gewenste functie aan de overeenkomende ingang gekoppeld (IN1, IN2, IN3, IN4).

Verderop in deze paragraaf volgt een uitgebreidere uitleg van de functies die aan de ingangen gekoppeld kunnen worden. In Tabel 14 staat een
samenvatting van de functies en

de diverse configuraties.

De fabrieksconfiguraties staan vermeld in Tabel 11.

Fabrieksconfiguraties van de digitale ingangen IN1, IN2, IN3, IN4
Ingang Waarde

1 0 (gedeactiveerd)

2 0 (gedeactiveerd)

3 0 (gedeactiveerd)

4 0 (gedeactiveerd)

Tabel 11 Fabrieksconfiguraties van de ingangen

Samenvattende tabel van de mogelijke configuraties van de digitale
ingangen IN1, IN2, IN3, IN4 en hun werking

Visualisatie van de actieve

Waarde Functie gekoppeld aan ingang INx functie die aan de ingang gekoppeld s
0 Functies van ingang gedeactiveerd
1 Tekort aan water door externe vlotter (NO) Vlottersymbool (F1)
2 Tekort aan water door externe vlotter (NC) Vlottersymbool (F1)
3 Hulpsetpoint Pi (NO) voor gebruikte ingang Px
4 Hulpsetpoint Pi (NC) voor gebruikte ingang Px
Algemene deactivering van de motor door extern signaal
5 (NO) F3
Algemene deactivering van de motor door extern signaal
6 (NC) F3

Algemene deactivering van de motor door extern signaal

! (NO) + Reset van herstelbare blokkeringen F3

8 Algemene deactivering van de motor door extern signaal F3
(NC) + Reset van herstelbare blokkeringen

9 Reset van herstelbare blokkeringen NO

10 Ingang lagedruksignaal NO, automatische en handmatige F4
reset

1" Ingang lagedruksignaal NC, automatische en handmatige F4
reset

12 Ingang lage druk NO, alleen handmatige reset F4
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| Ingang lage druk NC, alleen handmatige reset | F4
Tabel 12 Configuraties van de ingangen

| 13

8.6.15.1 Deactivering van de aan de ingang gekoppelde functies
Door 0 in te stellen als configuratiewaarde van een ingang, wordt elke functie die aan de ingang gekoppeld is gedeactiveerd, ongeacht het
signaal dat aanwezig is op de klemmen van de ingang zelf.

8.6.15.2 Instelling externe vlotterfunctie

De externe vlotter kan worden verbonden met een willekeurige ingang; voor de elektrische verbindingen zie de handleiding van de
besturingseenheid. De vlotterfunctie wordt verkregen door een van de waarden van Tabel 12 in te stellen voor de parameter Ix, met betrekking
tot de ingang waarmee de vlotter is verbonden.

Activering van de functie van de externe vlotter veroorzaakt een blokkering van het systeem. De functie is ontwikkeld om de ingang te verbinden
met een signaal

dat afkomstig is van een viotter die het tekort aan water signaleert. Wanneer deze functie actief is wordt het viottersymbool weergegeven

op de hoofdpagina Om het systeem te blokkeren en de fout F1 te laten signaleren moet de ingang minstens 1 sec. worden geactiveerd.

In de foutconditie F1 moet de ingang minstens 30 sec worden gedeactiveerd, voordat het systeem gedeblokkeerd wordt. Het gedrag van de
functie is samengevat in Tabel 13.

Als er tegelijkertijd meerdere vlotterfuncties geconfigureerd zijn op verschillende ingangen, signaleert het systeem F1 als minstens één functie
geactiveerd wordt en heft het alarm op wanneer er geen enkele functie actief is.

Gedrag van de externe vlotterfunctie in functie van INx en van de ingang
Waarde . . . . .
parameter Ix Configuratie ingang Status ingang Werking Weergave op display
Afwezig Normaal Geen
1 Actief met hoog signaal lesls(:(e eem%\gl::t
op de ingang (NO) Aanwezig gebrek aan water door F1
externe vlotter
Blokkering van het
. . . systeem wegens
2 Acglefdrgtier: Iz?]g ?;\gl;g?al Afwezig gebrek aan water door F1
P gang externe vlotter
Aanwezig Normaal Geen

Tabel 13 Functie externe vlotter

8.6.15.3 Instelling ingangsfunctie hulpsetpoint

Het signaal dat een hulpsetpoint activeert kan worden gegeven op ongeacht welke van de 4 ingangen (zie voor de elektrische verbindingen de
handleiding van de besturingseenheid). De functie Hulpsetpoint wordt verkregen door de parameter Ix voor de ingang waarmee de verbinding
tot stand is gebracht in te stellen volgens Tabel 14. Voorbeeld: om Paux 2 te gebruiken moet 12 worden ingesteld op 3 of 4, en ingang 2 op de
besturingseenheid worden gebruikt; in deze conditie wordt, als ingang 2 wordt gevoed, de druk Paux 2 gerealiseerd en verschijnt P2 op het
display. De hulpsetpointfunctie wijzigt het setpoint van het systeem van de SP-druk (zie par. 9.3 - Menu Setpoint) in de Pi-druk, waarbij i staat
voor de gebruikte ingang. Op deze manier zijn behalve SP ook de andere vier drukken P1, P2, P3, P4 actief.

Wanneer deze functie actief is, verschijnt het symbool Pi in de STATUS-regel van de hoofdpagina.

Om het systeem te laten werken met het hulpsetpoint moet de ingang minstens 1 sec actief zijn.

Wanneer gewerkt wordt met een hulpsetpoint mag de ingang, om weer te werken met het setpoint SP, niet actief zijn gedurende minstens 1
sec. Het gedrag van de functie is samengevat in Tabel 14.

Als er tegelijkertijd meerdere hulpsetpointfuncties geconfigureerd zijn op verschillende ingangen, signaleert het systeem Pi wanneer er minstens
één

functie wordt geactiveerd. Bij gelijktijdige activeringen wordt de laagste druk gerealiseerd van de drukken met actieve ingang. Het alarm wordt
opgeheven wanneer er geen enkele ingang geactiveerd is.

Gedrag van de hulpsetpointfunctie in functie van Ix en van de ingang
pa‘r,:ﬁ;feer Ix Configuratie ingang Status ingang Werking We;irsg;\;; op
3 Actief met hoog signaal op Afwezig N-de hulpsetpoint niet actief Geen
de ingang (NO) Aanwezig N-de hulpsetpoint actief Px
4 Actief met laag signaal op Afwezig N-de hulpsetpoint actief Px
de ingang (NC) Aanwezig N-de hulpsetpoint niet actief Geen

Tabel 14 Hulpsetpoint
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8.6.15.4 Instelling deactivering van het systeem en reset van storingen
Het activeringssignaal van het systeem kan op een willekeurige ingang worden gegeven (zie voor de elektrische verbindingen de handleiding
van de
besturingseenheid). De systeemdeactiveringsfunctie wordt verkregen door een van de waarden van Tabel 15 in te stellen, de parameter Ix, voor
de ingang waarmee het deactiveringssignaal van het systeem is verbonden.
Wanneer de functie actief is, wordt het systeem volledig uitgeschakeld en verschijnt het symbool F3 op de hoofdpagina.
Als er tegelijkertijd meerdere systeemdeactiveringsfuncties geconfigureerd zijn op verschillende ingangen, signaleert het systeem F3 wanneer
er minstens één
functie wordt geactiveerd, en heft het alarm op als er geen één is geactiveerd. Om de gedeactiveerde functie effectief te maken op het systeem
moet de ingang minstens 1 sec actief zijn.
Als het systeem gedeactiveerd is, moet de ingang minstens 1 sec niet actief zijn om de functie te deactiveren (heractivering van het systeem).
Het gedrag van de functie is samengevat in Tabel 15.
Als er tegelijkertijd meerdere deactiveringsfuncties geconfigureerd zijn op verschillende ingangen, signaleert het systeem F3 wanneer er
minstens één functie geactiveerd wordt. Het alarm wordt opgeheven wanneer er geen enkele ingang geactiveerd is.
Met deze functie kunnen ook eventuele aanwezig storingen worden gereset, zie tabel 15.

Gedrag van de deactiveringsfunctie van het systeem en reset van storingen in functie van Ix en van de ingang
Waarde . L . . Weergave op
parameter Ix Configuratie ingang Status ingang Werking display

5 Actief met hoog signaal op Afwezig Motor geactiveerd Geen

de ingang (NO) Aanwezig Motor gedeactiveerd F3

6 Actief met laag signaal Afwezig Motor gedeactiveerd F3
op de ingang (NC) Aanwezig Motor geactiveerd Geen
Actief met hoog signal Afwezig Motor geactiveerd Geen

! op de ingang (NO) Aanwezig Motor gedeactlyeerd ¥ F3

reset van storingen
. . . Motor gedeactiveerd +

8 Acct)|efdr:?rt] lZig s(;\gl]g?al Afwezig reset van storingen F3
P gang Aanwezig Motor geactiveerd Geen
9 Actief met hoog signaal Afwezig Motor geactiveerd Geen
op de ingang (NO) Aanwezig Reset van storingen Geen

Tabel 15 Deactivering van het systeem en reset van storingen

8.6.16  Set-up van de uitgangen OUT1, OUT2

In deze paragraaf worden de functies en de mogelijke configuraties van de uitgangen OUT1 en OUT2 van de 1/O-besturingseenheid getoond
die

draadloos verbonden is met het apparaat via de parameters O1 en 02.

Voor de elektrische aansluitingen, zie de handleiding van de besturingseenheid.

De fabrieksconfiguraties staan vermeld in Tabel 16.

Fabrieksconfiguraties van de uitgangen
Uitgang Waarde
OuT1 2 (storing NO sluit)
OouT 2 2 (pomp in werking NO sluit)

Tabel 16 Fabrieksconfiguratie van de uitgangen

8.6.17  O1: Instelling van de functie op uitgang 1

Uitgang 1 communiceert een actief alarm (geeft aan dat het systeem geblokkeerd is). Op de uitgang kan een normaal open, potentiaalvrij
contact worden gebruikt.
Met de parameter O1 worden de waarden en functies gekoppeld die worden aangegeven in Tabel 17.

8.6.18  02: Instelling van de functie op uitgang 2

Uitgang 2 communiceert de werking van de motor. Op de uitgang kan een normaal open, potentiaalvrij contact worden gebruikt.
Aan de parameter 02 zijn de waarden en functies gekoppeld die worden aangegeven in Tabel 17.

Configuratie van aan de uitgangen gekoppelde functies
OouT1 OUT2
Conflgt{ratle Activerings- Stagt van het Activerings- Staat van het uitgangs-
van de uitgang " uitgangs- "
conditie contact conditie contact
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Geen functie Contact altijd Geen functie Contact altijd
gekoppeld open. gekoppeld open.
Geen functie Contact altijd Geen functie Contact altijd
gekoppeld gesloten gekoppeld gesloten
In het geval van Activering van de
Aanwezigheid van blokkerende uitgang in het Wanneer de motor
blokkerende fouten fouten, sluit het geval van blokkerende | draait, sluit het contact
contact fouten
In het geval van Activering van de Als de motor
Aanwezigheid van blokkerende uitgang in het draait, opent het
blokkerende fouten fouten opent het geval van blokkerende ’
contact
contact fouten

Tabel 17 Fabrieksconfiguratie van de uitgangen

8.6.19  RF: reset van storingen en waarschuwingen

Door de toetsen * en Vv minstens 2 sec tegelijkertijd in te drukken, wordt de chronologie van storingen en waarschuwingen gewist. Onder het
symbol RF wordt het aantal storingen weergegeven dat aanwezig is in de geschiedenis (max. 8). De geschiedenis kan worden bekeken vanuit
het menu MONITOR op de pagina FF.

8.6.20 PW: wijziging wachtwoord

Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als er een wachtwoord wordt ingesteld, zijn de parameters van het apparaat altijd
toegankelijk en zichtbaar, maar kunnen ze niet worden gewijzigd. Wanneer het wachtwoord (PW) “0” is, zijn alle parameters gedeblokkeerd

en kunnen ze worden gewijzigd. Wanneer een wachtwoord wordt gebruikt (waarde PW anders dan 0), zijn alle wijzigingen geblokkeerd en wordt
op de pagina PW “XXXX" weergegeven. Als het wachtwoord is ingesteld, is het mogelijk over alle pagina’s te navigeren, maar bij een poging
om een parameter te wijzigen verschijnt er een pop-up dat verzoekt om invoer van het wachtwoord. Wanneer het juiste wachtwoord wordt
ingevoerd, worden de parameters ontgrendeld en kunnen ze gedurende 10' vanaf de laatste maal dat een toets werd ingedrukt worden
gewijzigd.

Als u de timer van het wachtwoord wilt annuleren, gaat u naar de pagina PW en drukt u * en V tegelijkertijd in gedurende 2.

Wanneer het juiste wachtwoord wordt ingevoerd, verschijnt er een hangslot dat opengaat, terwijl bij invoer van het onjuiste wachtwoord een
knipperend hangslot verschijnt. Na een terugstelling op de fabriekswaarden wordt het wachtwoord teruggezet op “0”.

Elke verandering van het wachtwoord heeft effect bij het indrukken van Mode of Set en voor elke volgende wijziging van een parameter moet
het nieuwe wachtwoord opnieuw worden ingevoerd (bv. de installateur voert alle instellingen uit met de standaardwaarde voor PW = 0 en als
laatste stelt hij het wachtwoord in, om er zeker van te zijn dat de machine zonder verdere actie al beveiligd is).

Bij verlies van het wachtwoord zijn er 2 mogelijkheden om de parameters van het apparaat te veranderen:

o De waarden van alle parameters noteren, het apparaat terugzetten op de fabriekswaarden, zie paragraaf 9.3. De reset wist alle
parameters van het apparaat, inclusief het wachtwoord.

e Het nummer op de wachtwoordpagina noteren, een mail met dit nummer naar uw assistentiecentrum sturen, binnen enkele dagen
krijgt u het wachtwoord toegestuurd om het apparaat te deblokkeren.

8.6.20.1 Wachtwoord van systemen met meerdere pompen
Wanneer het PW wordt ingevoerd om één apparaat van een groep te ontgrendelen, worden alle apparaten ontgrendeld.
Wanneer het PW gewijzigd wordt op één apparaat van een groep, ontvangen alle apparaten de wijziging.

Wanneer de beveiliging met PW geactiveerd wordt op één apparaat van een groep » en Vv op de pagina PW wanneer PW#0), wordt de
beveiliging geactiveerd op alle apparaten (voor elke wijziging is het PW nodig).

9. RESET EN FABRIEKSINSTELLINGEN

9.1 Algemene reset van het systeem
Voor een reset van het systeem moeten de 4 toetsen tegelijkertijd 2 sec worden ingedrukt. Dit staat gelijk aan het afkoppelen van de voeding,

wachten tot het systeem helemaal uitgeschakeld is en de voeding opnieuw inschakelen. De reset wist niet de door de gebruiker opgeslagen
instellingen.
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9.2 Fabrieksinstellingen

Bij het verlaten van de fabriek is op het apparaat een serie parameters vooringesteld die de gebruiker naar behoefte kan veranderen. Elke
verandering van de instellingen wordt automatisch in het geheugen opgeslagen en desgewenst is het altijd mogelijk de fabrieksinstellingen
terug te halen (zie par 9.3 - Herstel van de fabrieksinstellingen).

9.3 Herstel van de fabrieksinstellingen

Om de fabriekswaarden te herstellen moet het apparaat worden uitgeschakeld, moet worden gewacht tot het display eventueel helemaal
uitgeschakeld is, moeten de toetsen “SET” en “»" ingedrukt gehouden worden en de voeding worden ingeschakeld; laat de twee toetsen pas los
wanneer “EE” wordt weergegeven.

Nadat alle parameters zijn ingesteld, keert het apparaat terug naar de normale werking.

OPMERKING: als de fabriekswaarden zijn hersteld moeten alle parameters die kenmerkend zijn voor de installatie opnieuw worden ingesteld
(versterkingen, setpointdruk enz.) zoals bij de eerst installatie.

Identificator Beschrijving Waarde Geheugensteun installatie
TK T. inschakeling achterverlichting 2 min
LA Taal NL
SP Setpointdruk [bar] 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0
Toeren per minuut in
Rl handbediening [tpm] 3000
oD Type installatie 1 (Star)
RP Drukverlaging voor herstart 03
[bar]
AD Adresconfiguratie 0 (Aut)
PR Remote druksensor gedeactiveerd
MS Matenstelsel 0 (Internationaal)
EK Functie lage druk zuigzijde °
(gedeactiveerd)
PK Drempel lage druk zuigzijde [bar] 1,0
18 Tijd blokkering wegens 15
watergebrek [s]
T1 Vertraging lage druk 9
(KIWA) [s]
T2 Vertraging uitschakeling [s] 10
Proportionele
GP versterkingscoéfficiént 05
al Intefgrerenfje 12
versterkingscoéfficiént
RM Maximumsnelheid [tpm] 5500
NA Actieve apparaten N
NC Gelijktijdige apparaten NA
IC Configuratie van de reserve 1 (Aut)
ET Max uitwisselingstijd [u] 2
AE Functie blokkeringverhindering 1(Geactiveerd)
AF Antibevriezing 1(Geactiveerd)
11 Functie 11 0 (gedeactiveerd)
12 Functie 12 0 (gedeactiveerd)
13 Functie 13 0 (gedeactiveerd)
14 Functie 14 0 (gedeactiveerd)
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01 Functie uitgang 1 2

02 Functie uitgang 2 2

PW Wijziging wachtwoord 0

AY Anticyclingfunctie AY 0 (Gedeactiveerd))
Tabella 18

10. VEILIGHEIDSSYSTEMEN

Het apparaat is voorzien van veiligheidssystemen die erop gericht zijn de pomp, motor, voedingslijn en inverter te beschermen
Afhankelijk van het type fout kan de beveiliging de motor stoppen, maar wanneer de normale omstandigheden zijn hersteld, kan zij: de
foutstatus automatisch onmiddellijk, of na een bepaalde tijd na een automatische terugstelling annuleren.

Bepaalde fouten kunnen handmatig worden gedeblokkeerd door gelijktijdig indrukken en loslaten van de toetsen * en v

Alarm in de storingengeschiedenis
Indicatie op display Beschrijving
PD Onjuiste uitschakeling
FA Problemen in het koelsysteem

Tabel 19 Alarmen

Blokkeercondities
Indicatie op display Beschrijving

PH PH - Blokkering wegens oververhitting pomp

BL Blokkering wegens watergebrek
BP1 Blokkering wegens leesfout op druksensor perszijde
BP2 Blokkering wegens leesfout op druksensor aanzuigzijde
PB Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen

oT Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia
0oC Blokkering wegens overstroom in de motor

SC Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen
ESC Blokkering wegens kortsluiting naar aarde

HL Warme vloeistof

NC Blokkering wegens afgekoppelde motor

Ei Blokkering wegens de i-nde interne fout

Vi Blokkering wegens i-nde interne spanning buiten tolerantie
EY Blokkering wegens abnormale cycling die is waargenomen in het systeem

Tabel 20 Aanduiding van de blokkeringen
10.1 Beschrijving van de blokkeringen

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (beveiliging tegen droog lopen)

In situaties zonder water wordt de pomp automatisch gestopt na de tijd TB. Dit wordt aangegeven door de rode led “Alarm” en het opschrift “BL”"
op het display.

Nadat de juiste watertoevoer is hersteld, kan worden geprobeerd om de veiligheidsblokkering handmatig op te heffen door tegelijkertijd op de
toetsen " en “v “ te drukken en hen vervolgens los te laten.

Als de alarmstatus aanhoudt, d.w.z. de gebruiker grijpt niet in om de watertoevoer te herstellen en de pomp te resetten, probeert de
automatische herstart de pomp weer te starten

Als de parameter SP niet goed is ingesteld, kan de beveiliging wegens watergebrek wellicht niet goed functioneren.

10.1.2  Anticycling (beveiliging tegen continu in- en uitschakelen zonder vraag van de gebruikspunten)

Als er lekken zijn in het persgedeelte van de installatie start en stopt het systeem ook veelvuldig als er niet bewust water wordt afgetapt: zelfs
een klein lek (enkele ml) veroorzaakt een drukdaling die op zijn beurt het starten van de elektropomp teweegbrengt.

De elektronische besturing van het systeem is in staat de aanwezigheid van het lek te detecteren op basis van de regelmaat.

De anticycling-functie kan uitgesloten of geactiveerd worden in de modus Basic of Smart (par 8.6.12).

De modus Basic voorziet dat wanneer de conditie van veelvuldig starten en stoppen wordt gedetecteerd, de pomp stopt en in afwachting blijft
van een handbediende reset. Deze conditie wordt meegedeeld aan de gebruiker doordat de rode led “Alarm” gaat branden en de tekst
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“ANTICYCLING” op het display verschijnt. Nadat het lek verholpen is, kan de herstart met de hand worden geforceerd door de toetsen “” en “v
“ tegelijkertijd in te drukken en los te laten.

De modus Smart werkt zodanig dat als er een situatie met lek wordt geconstateerd, de parameter RP wordt verhoogd om het aantal
inschakelingen in de tijd te verlagen.

10.1.3  Anti-Freeze (beveiliging tegen bevriezing van het water in het systeem)

Als water van vloeistof overgaat in vaste toestand, neemt het toe in volume. Daarom moet worden vermeden dat het systeem vol water blijft bij
temperaturen rond het vriespunt, om breuk van het systeem te voorkomen. Om deze reden wordt geadviseerd elke elektropomp te legen
wanneer hij niet gebruikt wordt tijdens de winter. Dit systeem is echter beveiligd tegen ijsvorming in het systeem doordat de elektropomp wordt
aangedreven in het geval dat de temperatuur onder waarden vlak boven het vriespunt daalt. Op deze manier wordt het water in het systeem
verwarmd en bevriezing voorkomen.

De Anti-Freeze-beveiliging functioneert alleen als het system normaal wordt gevoed: als de stekker uit het stopcontact is gehaald
of als er geen stroom is, kan de beveiliging niet werken.

Het is echter raadzaam het systeem niet gevuld te laten tijdens lange periodes van inactiviteit: tap het systeem zorgvuldig af via
de afvoerdop en berg het op een beschermde plek op.

10.1.4 “BP1” “BP2” Blokkering wegens defect op de interne druksensor

Als het apparaat een afwijking vaststelt op de druksensor raakt de pomp geblokkeerd en wordt de fout “BP1” gesignaleerd. Deze toestand
begint zodra het probleem wordt vastgesteld en eindigt automatisch wanneer de juiste omstandigheden terugkeren.

10.1.5 “PB” Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen

Deze treedt in werking wanneer de lijnspanning op de voedingsklem een waarde krijgt die buiten de toegestane grenzen ligt. Het herstel vindt
alleen automatisch plaats wanneer de spanning op de klem terugkeert binnen de toegestane waarden.

10.1.6  “SC” Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen

Het apparaat is voorzien van een beveiliging tegen directe kortsluiting die kan optreden tussen de fasen van de motor. Wanneer deze
blokkeringstoestand wordt gesignaleerd, kan men proberen de werking te herstellen door tegelijkertijd de toetsen * en Vv in te drukken; dit heeft
echter pas effect nadat er 10 seconden zijn verstreken na het moment dat de kortsluiting is opgetreden.

10.2 Handmatige reset van foutcondities
Bij een fouttoestand kan de gebruiker de fout annuleren door een nieuwe poging te forceren door de toetsen * en v tegelijkertijd in te drukken.
10.3 Automatisch herstel van foutcondities

Voor sommige storingen en blokkeringen voert het systeem pogingen uit tot automatisch herstel.
Het automatische herstel betreft in het bijzonder

“BL" Blokkering wegens watergebrek

“PB"” Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen

“OT” Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia

“OC” Blokkering wegens overstroom in de motor

“BP” Blokkering wegens een storing op de druksensor

Als het systeem bijvoorbeeld geblokkeerd raakt door watertekort, begint het apparaat automatisch een testprocedure om na te gaan of de
machine ook werkelijk definitief en permanent drooggelopen is. Als tijdens deze reeks handelingen een herstelpoging succes heeft (bijvoorbeeld
als het water is teruggekeerd), wordt de procedure gestopt en keert de normale werking terug. Tabel 21 toont de reeksen handelingen die door
het apparat worden uitgevoerd voor de diverse types blokkeringen.

Automatisch herstel van foutcondities
Indicatie op display Beschrijving Handelingen voor automatisch herstel
- Een poging om de 10 minuten, in total 6
pogingen
BL Blokkering wegens watergebrek i Egn poging per uur, in totaal 24
pogingen
- Een poging per 24 uur, in totaal 30
pogingen
PB Blokkering  wegens  voedingsspanning | Wordt hersteld wanneer de spanning
buiten grenzen weer binnen de toegestane grenzen ligt
oT Blokkering wegens oververhitting van Wordt hersteld wanneer de temperatuur
vermogensstadia van de voedingsklemmen terugkeert
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binnen de toegestane grenzen
- Een poging om de 10 minuten, in totaal
6 pogingen

0oC Blokkering wegens overstroom in de motor | Ee_n poging per uur, in totaal 24
pogingen
- Een poging per 24 uur, in totaal 30
pogingen

Tabel 21 Automatisch herstel van de blokkeringen
11. BIJZONDERE INSTALLATIES

11.1 Meervoudige Groepen

11.1.1  Inleiding op systemen met meerdere pompen

Met een systeem met meerdere pompen wordt een pompgroep bedoeld die bestaat uit een samenstel van pompen waarvan de persgedeelten
samenkomen op een gemeenschappelijk spruitstuk. De apparaten communiceren onderling via de hiervoor bestemde (draadloze) verbinding.
Het maximale aantal apparaten waaruit de groep kan bestaan is 4.
Een systeem met meerdere pompen wordt voornamelijk gebruikt om:

o de hydraulische prestaties te verhogen in vergelijking met één enkel apparaat.

e de bedrijfscontinuiteit te verzekeren in het geval van een defect in een apparaat.
e het maximale vermogen te fractioneren.

11.1.2  Realisatie van een systeem met meerdere pompen

De hydraulische installatie moet zo symmetrisch mogelijk worden gerealiseerd, om een hydraulische belasting te krijgen die gelijkmatig verdeeld
wordt over alle pompen.

De pompen moeten allemaal verbonden worden met één persspruitstuk.

Voor de goede werking van de drukvormingsgroep moeten de
volgende aspecten voor elk apparaat gelijk zijn:
o de hydraulische aansluitingen
e de maximale snelheid (parameter RM)
De firmware moet in alle verbonden e.sybox-apparaten gelijk zijn. Nadat de hydraulische installatie is gerealiseerd, moet de
pompgroep worden aangemaakt door een draadloze koppeling van de apparaten (zie par 8.5.5.)

11.1.3  Draadloze communicatie
De apparaten communiceren onderling en verbreiden de stromings- en druksignalen verder via draadloze communicatie

11.1.4  Verbinding en instelling van de ingangen

De ingangen van de besturingseenheid dienen om de functies Vlotter, Hulpsetpoint, Deactivering van het systeem, Lage druk aan de zuigzijde
te kunnen activeren. De functies worden respectievelijk gesignaleerd door de symbolen viotter (F1), Px, F3, F4. Als de functie Paux geactiveerd
is, wordt de ingestelde druk in het systeem gerealiseerd, zie par 8.6.15.3 - Instelling ingangsfunctie hulpsetpoint. De functies F1, F3, F4
veroorzaken om 3 verschillende redenen een stopzetting van de pomp, zie par. 8.6.15

De instellingsparameters van de ingangen 11, 12, 13, 14 behoren tot de gevoelige parameters, dus de instelling van een hiervan op een
willekeurig apparaat heeft automatische afstemming op alle apparaten tot gevolg. Parameters die gebonden zijn aan de werking met meerdere
pompen.

11.1.5 Relevante parameters voor systemen met meerdere pompen

De ingangen van de besturingseenheid dienen om de functies Vlotter, Hulpsetpoint, Deactivering van het systeem, Lage druk op aanzuiging te
kunnen activeren. De parameters die weergegeven kunnen worden in menu’s, voor wat betreft systemen met meerdere pompen, worden als
volgt geclassificeerd:

o Alleen-lezen parameters

o  Parameters met lokale betekenis

e  Configuratie van een systeem met meerdere pompen die op hun beurt onderverdeeld kunnen worden in:
e  Gevoelige parameters
o  Parameters met facultatieve uitlijning
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Parameters met lokale betekenis

Dit zijn parameters die verschillend kunnen zijn voor de verschillende apparaten; in sommige gevallen is het zelfs noodzakelijk dat ze
verschillend zijn. Voor deze parameters is het niet toegestaan om de configuratie automatisch af te stemmen onder de verschillende apparaten.
Bijvoorbeeld bij handmatige toewijzing van de adressen is het verplicht dat deze van elkaar verschillen.

Lijst van parameters met lokale betekenis voor het apparaat:

e  BKHelderheid

o TKlnschakeltijd achterverlichting

e Rl Toeren/min in handbediening

e AD Configuratie adres

e |C Configuratie reserve

¢ RF Reset storingen en waarschuwingen

Gevoelige parameters
Dit zijn parameters die beslist afgestemd moeten zijn op de hele keten, met het oog op de regeling.
Lijst van gevoelige parameters:
e  SP Setpointdruk
P1 Hulpsetpoint ingang 1
P2 Hulpsetpoint ingang 2
P3 Hulpsetpoint ingang 3
P4 Hulpsetpoint ingang 4
RP Drukverlaging voor herstart
ET Wisseltijd
e AY Anticycling
o NA Aantal actieve apparaten
o NA Aantal gelijktijdige apparaten
e  TB Drooglooptijd
T1 Uitschakeltijd na signaal van lage druk
T2 Uitschakeltijd
Gl Integrerende versterking
GP Proportionele versterking
[1 Instelling ingang 1
12 Instelling ingang 2
13 Instelling ingang 3
14 Instelling ingang 4
OD Type installatie
PR Remote druksensor
PW Wijziging wachtwoord

Automatische uitlijning van gevoelige parameters

Wanneer er een systeem met meerdere pompen wordt gedetecteerd, wordt er een controle verricht op de congruentie van de ingestelde
parameters. Als de gevoelige parameters niet met elkaar overeenkomen op alle apparaten, verschijnt op het display van elk apparaat een
bericht waarin wordt gevraagd of de configuratie van dat bepaalde apparaat moet worden verbreid over het hele systeem. Door te accepteren
worden de gevoelige parameters van het apparaat van waaraf de vraag beantwoord is doorgegeven aan alle apparaten van de keten.

In gevallen waarin de configuraties incompatibel zijn met het systeem, wordt de verbreiding van de configuratie vanaf deze apparaten niet toe-
gestaan.

Tijdens de normale werking houdt de wijziging van een gevoelige parameter op één apparaat automatisch de uitlijning van de parameter op alle
andere apparaten in, zonder dat hiervoor toestemming wordt gevraagd.

OPMERKING: de automatische uitlijning van de gevoelige parameters heeft geen effect op alle andere types parameters

In het bijzondere geval dat er een apparaat met fabrieksinstellingen in een keten wordt opgenomen (bijvoorbeeld wanneer een nieuw apparaat
een bestaand apparaat vervangt, of de fabrieksconfiguratie op een apparat wordt teruggehaald), krijgt het apparaat met de fabrieksconfiguratie
automatisch de gevoelige parameters van de keten als de aanwezige configuraties behalve de fabrieksconfiguratie coherent zijn.

Parameters met facultatieve uitlijning

Dit zijn parameters waarvan getolereerd wordt dat ze niet overeenstemmen op de verschillende apparaten. Bij elke wijziging van deze
parameters wordt, wanneer op SET of MODE wordt gedrukt, gevraagd of de wijziging moet worden uitgebreid over de hele communicatieketen.
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Als de keten gelijk is voor al zijn elementen, wordt op deze manier vermeden dat dezelfde gegevens moeten worden ingesteld op alle
apparaten. Lijst van parameters met facultatieve uitlijning:

+  LATaal

*  MS Matenstelsel

*  AE Blokkeringverhindering

*  AF AntiFreeze

+  O1 Functie uitgang 1

+ 02 Functie uitgang 2

+  RM Max. snelheid

11.1.6  Eerste start van een systeem met meerdere pompen

Maak de hydraulische en elektrische aansluitingen van het hele systeem, zoals beschreven in hoofdstuk 5 en in par 6.1.
Schakel de apparaten in en voer de koppelingen uit zoals beschreven is in paragraaf 8.5.5 - AS: koppeling van apparaten.

11.1.7  Regeling van een systeem met meerdere pompen

Wanneer een systeem met meerdere pompen ingeschakeld wordt, wordt automatisch een toewijzing van adressen uitgevoerd en wordt via een
algoritme een apparaat aangewezen als hoofd van de regeling. Het hoofd besluit de snelheid en de startvolgorde van elke apparaat dat tot de
keten behoort.

De regelmodus is sequentieel (de apparaten starten één voor één). Wanneer aan de startvoorwaarden wordt voldaan, start het eerste apparaat.
Wanneer dit de maximale snelheid heeft bereikt, start het volgende apparaat, enz. De startvolgorde is niet noodzakelijkerwijze oplopend
volgens het adres van de machine, maar hangt af van het aantal gemaakte bedrijfsuren, zie 8.6.11 - ET: wisseltijd.

11.1.8  Toewijzing van de startvolgorde
Bij elke inschakeling van het systeem wordt aan elk apparaat een startvolgorde gekoppeld. Op basis hiervan worden de achtereenvolgende
starts van de apparaten gegenereerd.
De startvolgorde wordt gewijzigd tijdens het gebruik, zoals nodig is volgens de twee volgende algoritmen:
+  Bereiken van de Max uitwisselingstijd
«  Bereiken van de maximale tijd van inactiviteit

11.1.9  Max uitwisselingstijd
Volgens de parameter ET (Max uitwisselingstijd) heeft elk apparaat een teller van de werktijd, en op grond hiervan wordt de startvolgorde
bijgewerkt volgens dit algoritme:
e als minstens de helft van de waarde van ET overschreden is, vindt wisseling van de prioriteit plaats bij de eerste uitschakeling
van de inverter (wissel bij standby).
e als de waarde ET bereikt wordt zonder ooit te stoppen, schakelt de inverter zonder meer uit en gaat hij over naar de laagste
startprioriteit (wissel tijdens bedrijf).

Als de parameter ET (Max uitwisselingstijd) op 0 is gezet, volgt een wisseling bij iedere herstart..

Zie 8.6.11 - ET: wisseltijd.

11.1.10 Bereiken van de maximale tijd van inactiviteit

Het systeem met meerdere pompen beschikt over een algoritme dat stagnering tegengaat, dat tot doel heeft de pompen perfect efficiént te
houden en aantasting van de gepompte vloeistof te voorkomen. Deze functie werkt door een rotatie mogelijk te maken van de pompvolgorde,
zodanig dat alle pompen minstens eenmaal per 23 uur een waterstroom leveren. Dit gebeurt ongeacht de configuratie van het apparaat (actief
of reserve). De wisseling van prioriteit voorziet dat het apparaat dat 23 uur stilstaat de hoogste prioriteit krijgt in de startvolgorde. Dit betekent
dat dit apparaat als eerste tart zodra er een stroom moet worden afgegeven. De als reserve geconfigureerde apparaten hebben voorrang boven
de andere. Het algoritme eindigt zijn werking wanneer het apparaat een stroming geleverd heeft gedurende minstens één minuut.

Na tussenkomst van de functie die stagnering verhindert wordt het apparaat, als het als reserve is geconfigureerd, op de laagste prioriteit
gebracht zodat het behoed wordt tegen slijtage

11.1.11 Reserves en aantal apparaten dat actief is bij het pompen

Het systeem met meerdere pompen leest hoeveel elementen er aangesloten zijn op de communicatie, en noemt dit aantal N.

Op basis van de parameters NA en NC besluit het vervolgens hoeveel en welke apparaten op een bepaald moment moeten werken.

NA staat voor het aantal apparaten dat betrokken is bij het pompen. NC staat voor het maximumaantal apparaten dat tegelijkertijd kan werken.
Als er in een keten NA actieve apparaten zijn en NC gelijktijdige apparaten met NC kleiner dan NA, wil dat zeggen dat tegelijkertijd hoogstens
NC apparaten starten en dat deze apparaten elkaar afwisselen met NA elementen. Als een apparaat geconfigureerd is als voorkeursapparaat
voor reserve, is het het laatste in de startvolgorde. Als er dus bijvoorbeeld 3 apparaten zijn en een hiervan is geconfigureerd als reserve, start
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de reserve als derde element. Als daarentegen NA=2 wordt ingesteld, start de reserve niet, tenzij een van de actieve apparaten een storing
krijgt.

8.6.8 - NA: actieve apparaten;

8.6.9 NC: gelijktijdige apparaten;

8.6.10 IC: configuratie van de reserve.

11.1.12 Draadloze besturing

Zoals beschreven in par. 8.5.5 kan het apparaat met andere apparaten worden verbonden via een eigen draadloos kanaal. Het is dus mogelijk
om bijzondere werkwijzen van het systeem aan te sturen via signalen die van afstand worden ontvangen: bijvoorbeeld in functie van een
tankniveau dat wordt doorgegeven door een vlotter is het mogelijk om opdracht te geven het te vullen; met het signaal van een timer is het
mogelijk het setpoint te veranderen van SP in P1 om een irrigatiesysteem te voeden.

Deze binnenkomende of uitgaande signalen op het systeem worden beheerd door een besturingseenheid die apart kan worden besteld volgens
de DAB-catalogus.

11.1.12 Modbus

Door de communicatiebesturingseenheid die al in de vorige paragraaf is beschreven, kan de
pomp ook worden aangestuurd via het Modbus-communicatieprotocol. Raadpleeg de
betreffende handleiding voor de Modbus-bedieningen.

12. APP, DCONNECT CLOUD EN SOFTWARE-UPDATES

D

De “Smart Solution” app DConnect vormt samen met het pompdisplay de interface voor lokale bediening van de pomp Esybox Max.
Via de app DConnect kan het product worden bijgewerkt en kunnen de belangrijkste parameters van het apparaat worden geconfigureerd met
het gemak van een app die eenvoudig te gebruiken en altijd binnen handbereik is.

Met de app DConnect kan het product maximaal worden benut: daarnaast kan het systeem sneller worden gecreéerd met de oplossing Dsync
(zie het betreffende deel) en kunnen de nodige updates worden toegepast (zie het betreffende deel) rechtstreeks van de smartphone, zonder

U ~1)))

onhandige externe voorwerpen.
Via de app kan lokaal met het product worden gecommuniceerd door middel van het menu “Directe verbinding” die B s .0 @
rechtstreeks toegankelijk is vanaf de hoofdpagina van de app.

Menu - Directe verbinding

De “Smart Solution” DConnect CLOUD kan als afstandsbediening voor de systemen fungeren door middel van
een speciaal internetportaal: dconnect.dabpumps.com. Dit is met de app DConnect via het menu “Jouw
installaties” rechtstreeks toegankelijk vanaf de hoofdpagina van de app.

Menu - Jouw installaties

OPMERKING 1: voor de afstandsbedieningsdienst DConnect Cloud is registratie nodig bij het portaal en (na een proefperiode) een
abonnement. Alle informatie is beschikbaar op de site: www.internetofpumps.com

OPMERKING 2: In deze handleiding wordt verwezen naar menu's van de app DConnect, kleuren of beschrijvingen zouden kunnen veranderen.
Om het product en de interactie met de app en de dienst DConnect Cloud optimaal te benutten, raadpleeg ook de online documentatie en bekijk
de demo-video's. Alle nodige informatie is beschikbaar op de site: www.internetofpumps.com of www.dabpumps.com

12.1 Systeemvereisten

o Vereist voor de app: smartphone
- Android = 6 (API level 23).
-10S =12
- Toegang tot internet, wifi en Bluetooth geactiveerd.
- Het verlenen van de toestemmingen die van keer tot keer worden gevraagd door het besturingssysteem van de smartphone
o Vereist voor toegang tot de WebAPP: pc
- Webbrowser die JavaScript ondersteunt (bv. Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Toegang tot internet.
Opmerking: Microsoft® heeft bekend gemaakt dat Internet Explorer 10 slechts zal worden ondersteund tot januari 2020. Daarom ondersteunt
de webAPP Internet Explorer niet. Al voorgeinstalleerd op de pc is Microsoft Edge, de vervanger van Internet Explorer.
o Netwerkeisen van het product
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- Directe verbinding met internet (permanent) actief op de installatieplek.

- Wifimodem/router (2,4 Ghz).

- Wifisignaal van goede kwaliteit in het gebied waar het product is geinstalleerd.

NB: als het signaal van mindere kwaliteit is, wordt gesuggereerd een wifi-extender te gebruiken.
Geadviseerd wordt om DHCP te gebruiken, hoewel het mogelijk is om een statische IP in te stellen.

12.2 Updates van de software

Updates waarborgen dat de door het product geboden diensten beter kunnen worden benut.

Alvorens het product te gaan gebruiken moet worden verzekerd dat het is gelipdatet met de meest recente beschikbare softwareversie. Tijdens
de software-update kunnen de betrokken producten geen pompfuncties verrichten. Om deze reden wordt geadviseerd om toe te zien op het
product tijdens de update.

NB 1: de update kan tot 5 minuten per product in beslag nemen, en aan het einde start de pomp weer.

NB 2: om de Esybox Max te kunnen gebruiken in een pompgroep moeten de softwareversies van elke component van de groep allemaal gelijk
zijn.

De software kan op verschillende manieren worden gelipdatet:
o lokaal:
o direct vanaf de app DConnect (aanbevolen)
o direct van een Esybox Max met een actuelere versie en een andere, analoge pomp met een minder actuele versie

e op afstand als er een abonnement op de Cloud DConnect-dienst actief is.

Lokale updates door middel van de app DCONNECT

.1)))

Download de meest recente versie van de app DConnect DAB die beschikbaar is in de App Store en Google Play, geef alle
toestemmingen die worden gevraagd en ga akkoord met de Privacyverklaring en “terms and conditions” die op het scherm van de smartphone
verschijnen.

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

~
Privacy policy ( )

See the full privacy policy

D 'l':: CONNECT Terms and conditions (\/

initialization See the full terms and conditions

M
Start using the app

NS

©

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Voor de eerste configuratie en om het product bij te werken, druk op de hoofdpagina van de app op de knop: B @
e

Menu - Directe verbinding
De app leidt u stap voor stap door de lokale verbindingsprocedure en de update van het product (in het geval van een Esybox Max
pompengroep is het raadzaam om telkens één apparaat tegelijk te updaten, of de slimme oplossing DSync te gebruiken).
Procedure:
Kies in het productselectiemenu de Esybox Max en volg stapsgewijs de instructies die op het scherm van de app DConnect worden gegeven.
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< Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o oo

minutes
N -
Keuze van het product waartoe toegang wordt gewenst Instructies voor directe verbinding

Nadat de verbinding tot stand is gebracht tussen de smartphone en het product (“lokale verbinding”), controleert de app of er een software-
update beschikbaar is. Als dat zo is, verschijnt er een pop-up op het scherm van de app.

Druk op de knop “Download” in de pop-up om de bijgewerkte software te downloaden op de smartphone.

NB: deze software blijft beschikbaar in de app om eventuele verdere updates van andere Esybox Max'en te vergemakkelijken en blijft geldig tot
er een nieuwe software-update beschikbaar wordt, waardoor hij dan wordt vervangen.

< Select the device _ﬂ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

™ connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

o -0
Notificatie van nieuwe beschikbare updates

Nadat de download is voltooid, bevindt de update zich in de smartphone. Om hem over te dragen naar het product, open het directe
verbindingsmenu van de Esybox Max en druk op de groene knop:

! Esybox Max

I Found updates AT O] i a .. @
L b,
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Productmenu met beschikbare update Knop om de update te starten

Nadat de update is gestart geeft de pomp op het display de voortgang ervan aan en na afloop het bericht “Done!”. Vervolgens start de pomp
onmiddellijk weer.

Als de update niet goed wordt afgerond, herstart de Esybox Max die geprobeerd werd te updaten met de voorgaande softwareversie, en kan de
operatie dus worden herhaald.

Software-uitlijning tussen twee Esybox Max'en

Als er geen smartphone beschikbaar is (wat echter wel wordt aanbevolen om de laatste beschikbare update te kunnen benutten), is er een
lokale uitlijning van de software mogelijk op twee Esybox Max'en van hetzelfde model.

De softwareuitlijning van soortgelijke producten is nodig om een pompgroep te kunnen creéren.

De procedure wordt uitgevoerd tussen telkens twee Esybox Max'en. Als er meer Esybox Max'en zijn die geactualiseerd moeten worden, moet
de procedure telkens weer worden herhaald.

Procedure:

Voer de koppeling tussen twee Esybox Max-apparaten uit (zie 8.5.5 AS Koppeling van apparaten).

Als de twee Esybox Max'en een verschillende softwareversie hebben (wat kan worden gecontroleerd in het menu VE), verschijnt er op het
display een pop-up dat aangeeft dat geprobeerd wordt een koppeling te maken tussen twee producten met verschillende firmware. In de pop-up
wordt ook de versie van de firmware aangegeven en gevraagd om op de toets * te drukken.

Deze toets kan worden ingedrukt op een willekeurige Esybox Max die betrokken is bij de software-uitlijning.

Nadat de update is gestart geeft de pomp op het display de voortgang ervan aan en na afloop het bericht “Done!”. Vervolgens start de pomp
onmiddellijk weer

Controleer via het menu VE of de Esybox Max is bijgewerkt tot de gewenste versie.

Als de update niet goed wordt afgerond, herstart de Esybox Max die geprobeerd werd te updaten met de voorgaande softwareversie, en kan de
operatie dus worden herhaald.

12.3 DSYNC

De producten van DAB met geintegreerde DConnect maken gebruik van slimme oplossingen die de gebruiker helpen tijdens de eerste
configuratie en het gebruik van het product.
Door middel van DSync kan tijd worden bespaard bij de eerste configuratie en bij software-updates van de Esybox Max-apparaten die deel
uitmaken van een nieuwe drukverhogingsgroep.
Het is voldoende om één pomp van de groep te configureren en de instellingen naar de andere pompen voort te planten met de functie DSync.
In detail betekent dit dat tijdens de creatie van een nieuwe pompgroep met DSync het volgende mogelijk is:
. De aanwezig Esybox Max-apparaten updaten tot de laatste beschikbare versie
. De instellingen van de taal en de maateenheid voor elke pomp van de groep uitlijnen.
. Als men DConnect Cloud wenst te gebruiken, is het mogelijk deze dienst op één van de verbonden Esybox Max'en te activeren, en de
instellingen ook voort te planten naar de andere pompen van de groep.
Randvoorwaarden:
Om de DSync- functie te kunnen gebruiken

o De Esybox Max mag niet eerder gesynchroniseerd zijn (via DSync) met andere soortgelijke pompen (De status kan worden gereset

vanuit de app in het menu van het product zelf)
e  Moet worden gevoed sinds niet meer dan 30 minuten (anders is het voldoende het apparaat opnieuw te starten)
e Als er een update van de software nodig is, moet er rekening mee worden gehouden dat dit tot 5 minuten per pomp in beslag kan

nemen.
@@
Klik op de knop “Directe verbinding”

Selecteer de afbeelding van het product Esybox Max
Volg stap voor stap de instructies die door de app worden gegeven Share configuration with

Kiik op de groene knop DSync osyne
e  Op het scherm van de app verschijnt het aantal pompen dat gevonden is op de installatieplek en die n
gesynchroniseerd kunnen worden omdat ze de status “eerste configuratie” hebben.
o  Tegelijkertijd knipperen ook de displays van de betrokken Esybox Max'en om aan te geven dat ze gesynchroniseerd gaan worden.
o De eerste fase bestaat uit de bijwerking van de software van de gevonden pompen.
Nadat de update is gestart geeft de pomp op het display de voortgang ervan aan; na het einde herstart de pomp onmiddellijk weer Op de app
geeft een symbool met een groen vinkje bevestiging dat de handeling heeft plaatsgevonden. Zo niet, dan moet de operatie worden herhaald

Procedure:

op de hoofdpagina vaan de app DConnect.

P
met het betreffende symbool ~
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o  De tweede fase van de DSync beslaat de uitlijning van de parameters met betrekking tot de lokalisatie van de gebruiker (taal,
maateenheid) en eventuele wifi-configuraties en informatie met betrekking tot de dienst Cloud DConnect. Een symbool met een groen
wolkje geeft bevestiging dat de handeling heeft plaatsgevonden.

13. ONDERHOUD

Alvorens welke ingreep dan ook te beginnen op het system moet de elektrische voeding worden uitgeschakeld.

Op het systeem zijn geen gewone onderhoudswerkzaamheden voorzien.
Hieronder worden echter instructies gegeven voor buitengewone onderhoudswerkzaamheden die in bijzondere gevallen nodig zouden
kunnen zijn (bv. lediging van het systeem om het op te bergen voor een periode van inactiviteit).

KPS B

7,

S

13.1 Meegeleverd gereedschap

DAB levert bij het product een hulpgereedschap (sleutel) dat dient te worden gebruikt om de werkzaamheden op het systeem te
verrichten die nodig zijn tijdens de installatie en eventueel buitengewoon onderhoud. (Afb.19)

Het gereedschap dient om de dock te openen en te sluiten, de VNR te verwijderen en doppen te manipuleren

Het bevindt zich achter het expansievat. (Afb.6)

A

Px

e

Als de sleutel kwijtraakt of beschadigd wordt, kan een dopsleutel van 10 mm (13/32 in) worden gebruikt. De 1
enige handeling waarvoor vervanging van het gereedschap nodig is, is het openen en sluiten van de Dock. @
Voor de doppen is een schroevendraaier nodig en voor het weghalen van de VNR een tang. \T%J

13.2 Legen van het systeem

Als men het water dat in het systeem aanwezig is wil aftappen, moet als volgt worden gewerkt:

1. koppel de elektrische voeding af;

2. open de kraan op de perszijde die het dichtst bij het systeem zit, zodat de druk van de installatie
wordt gehaald, en leeg het zo veel mogelijk;

3. als er vlak na het systeem een afsluiter aanwezig is (het is altijd raadzaam deze te hebben), moet hij
worden gesloten om de hoeveelheid water tussen het systeem en de eerste open kraan niet te laten
terugstromen in het systeem;

4. sluit de zuigleiding zo dicht mogelijk bij het systeem af (het is altijd raadzaam een afsluiter vlak voor
het systeem te monteren), zodat niet ook de hele zuiginstallatie wordt afgetapt;

5. verwijder de twee aftapdoppen op de dock en laat uit beide het water wegstromen dat erin zit L y
(ongeveer 11 liter); Fig. 20

Afb 20

Tijdens de manipulatie van het systeem na het legen, is het waarschijnlijk dat er kleine hoeveelheden naar buiten kunnen komen

Pur Hoewel het systeem in feite leeg blijft, kan het niet al het water dat het bevat naar buiten drijven.
uit het systeem zelf.

13.3 Terugslagklep

Het systeem heeft een geintegreerde terugslagklep die noodzakelijk
is voor de juiste werking. De aanwezigheid van vaste voorwerpen of
zand in het water kan slechte werking van de klep en daardoor van
het system tot gevolg hebben. Als ondanks de aanbeveling om
zuiver water te gebruiken en eventueel filters te gebruiken aan de
ingang, wordt vastgesteld dat de terugslagklep niet goed
functioneert, kan deze uit het systeem worden verwijderd en als volgt
schoongemaakt en/of vervangen worden Zie afb. 21:

1. koppel de elektrische voeding af;

2.tap het systeem af;

3a. verwijder de vier schroeven;
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3b. verwijder de dop met het hulpgereedschap (of met een tang);
3c. haal de klep weg
3d. maak de klep schoon onder stromend water, ga na of hij niet beschadigd is en vervang hem eventueel;

Als bij het onderhoud op de terugslagklep een of meer O-ringen kwijtraken of beschadigd worden, moeten ze worden
vervangen. Gebeurt dit niet, dan kan het systeem niet correct functioneren.

13.4 Motoras

De elektronische besturing van het systeem verzekert soepele starts, om te sterke belastingen op de mechanische organen te voorkomen en de
levensduur van het product te verlengen. Dit kenmerk kan in buitengewone gevallen een probleem veroorzaken bij het starten van de
elektropomp: na een periode van inactiviteit, eventueel met lediging van het systeem, kunnen de opgeloste zouten in het water neergeslagen
zijn en kalkaanslag vormen tussen het draaiende onderdeel (motoras) en het vaste deel van de elektropomp, waardoor de weerstand bij het
starten stijgt. In dit geval kan het voldoende zijn om de motoras met de hand te helpen om los te komen van de kalkaanslag. Deze handeling is
in dit systeem mogelijk doordat toegang van buitenaf tot de motoras mogelijk is, en er een sleepopening is aangebracht in het uiteinde van de
as zelf. Ga als volgt te werk:

1. Koppel de elektrische voeding af.

2. Verwijder het hijsoog dat in de ruimte zit door het los te schroeven (Afb.22). Zorg
ervoor dat er tijdens deze handeling geen vuil (vioeibaar of vast) in de motor terecht
komt.

3. Breng de motoras aan het draaien met behulp van een rechte schroevendraaier via de
uitsparing die zichtbaar blijft aan de bovenkant. De draairichting is niet van belang, er
moet alleen worden nagegaan of hij vrij kan draaien.

4. Schroef het hijsoog weer in de zitting, erop lettend of de O-ring niet verwijderd of
beschadigd is tijdens handeling 2.

13.5 Expansievat

Zie paragraaf 1.4 voor controles en regeling van de luchtdruk in het expansievat.
Als het stuk is, zijn de volgende handelingen nodig voor de vervanging:

1.
2.

Koppel de elektrische voeding af.

Tap het installatiedeel af waarop de tank is gemonteerd (laat de druk af van de installatie, sluit de klep die het dichtst bij de pomp zit,
anders wordt de hele installatie aan de perszijde geleegd, open de aftapdop van het persverdeelstuk van de pomp -Afb.20a-,
bevorder het weglopen van het water door de vuldoppen in de technische ruimte los te draaien zodat er lucht in komt)

Verwijder de kap (bedekking van het expansievat) door hem eenvoudig weg te trekken, hij is bevestigd met een dubbele
cilindervormige klikverbinding (Afb.23a);

Verwijder de borgschroef met een schroevendraaier en haal de metalen vork weg met behulp van een tang (Afb.23b).

Verwijder de borgschroef (Afb.24a) met een torx-schroevendraaien en open de borgkraag (Afb.24b, twee klikhaken en draai hem om
zijn eigen scharnieren).

Trek het expansievat omhoog tot de o-ring loskomt it zijn zitting op de persbocht. Wees erop bedacht dat de o-ring enige weerstand
zal bieden. De bediener houdt het expansievat nu los in de hand.

Haal de schroef (Afb.25a) los tot de ring op het expansievat vrij is.

Schuif de ring van het expansievat (Afb.25b).

Controleer de o-ring (Afb.25c) en vervang hem als hij beschadigd is (tenzij er bij levering al een vervangingsonderdeel
van DAB op gemonteerd is, in dat geval kan de o-ring samen met het expansievat worden weggegooid).
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Afb. 25

10. Monteer het nieuwe vat en zet het vast door de handelingen 6,4,5 omgekeerd uit te voeren.
11. Monteer de ring op het vat door de positioneringsband in de zitting op de borgkraag te plaatsen tot de aanslag van de tand (Afb.26a)
12. Haal de schroef (Afb.26b) aan om te voorkomen dat de ring kan draaien en om de positie ervan vast te zetten.

13. Klik de kap op zijn plaats door handeling 3 omgekeerd uit te voeren.

14. OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

Alvorens te beginnen met het opsporen van storingen moet de elektrische verbinding van de elektropomp worden losgemaakt
(stekker uit het stopcontact halen).

STORING LED WAARSCHIJNLIJKE OORZAKEN | OPLOSSINGEN
Rood: ut Controleren of er spanning op het stopcontact staat en de stekker er
De pomp start niet. Wit: uit Geen elektrische voeding. L P 9 op P
o opnieuw in steken.
Blauw: uit
Rood: brandt :
De pomp start niet. Wit: brandt As geblokkeerd Zie de paragraaf Onderhoud motoras.
Blauw: uit
Rood: uit Gebruikspunt op een hoger niveau
. - dan het niveau dat gelijk is aan de | Verhoog de waarde van de herstartdruk van het systeem door SP te
De pomp start niet. Wit: brandt
S herstartdruk van het systeem, (par. | verhogen of RP te verlagen.
Blauw: uit 32)
1 Lekin de installatie. ; (DJontrolfer deri]n?tallatiet, zoek het IeI;e? hzf het op.t .
2. Rotor of hydraulisch onderdeel ’ empn egr . €l systeem en het de versioppingen op
Rood: uit verstopt. (assistentiedienst).
De pomp stopt niet. Wit: br.an.dt 3. Intrede van Ilucht in de 3. Cont.roleer de aanzuigleiding, spoor de oorzaak van de
Blauw: uit o luchtintrede op en hef deze op.
aanzuigleiding. } .
. 4. Contacteer het assistentiecentrum.
4. Stromingssensor defect
1. Naarmate de aanzuigdiepte hoger is, nemen de hydraulische
prestaties van het product af (par. Beschrijving van de
1. Te hoge aanzuigdiepte. elektropomp). Controleer of de aanzuigdiepte kan worden
Rood: uit 2. Aanzuigleiding verstopt of met gereduceerd. Gebruik een aanzuigleiding met grotere diameter
Persing onvoldoende Wit: brandt te kleine diameter. (nooit kleiner dan 1"1/4 voor een enkele pomp, grotere
Blauw: uit 3. Rotor of hydraulisch onderdeel doorsneden voor groepen).

verstopt.

Controleer de aanzuigleiding, spoor de oorzaak van de geringere
stroming op (verstopping, scherpe bocht, stijgend gedeelte ...) en
hef hem op.
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3. Demonteer het
(assistentiedienst).

systeem en hef de verstoppingen op

1. Controleer de installatie, zoek het lek en hef het op.

De pomp start zonder sv?t(_) (:)rglr: it 1. Lekin de installatie. 2. Pleeg onderhoud op de terugslagklep zoals beschreven in

vraag door een BIaLlw: it 2. Terugslagklep defect paragraaf 12.3.

Er is niet onmiddellijk | Rood: uit Expansievat leeg (onvoldoende Controleer de luchtdruk via de klep in de technische ruimte. Als bij de

waterdruk bij opening Wit: brandt IucFI)1t druk), of mgmbraan stuk controle water naar buiten komt, is het vat stuk: assistentiedienst.

van het gebruikspunt. Blauw: uit ' ' Herstel de luchtdruk anders overeenkomstig de vergelijking (par.. 1.4).

Bij opening van het Rood: uit

gebruikspunt  wordt de . Luchtdruk in het expansievat hoger | Stel de druk van het expansievat af of configureer de parameters SP
Wit: brandt . o

stroom nul voordat de Blauw: it dan de startdruk van het systeem en/of RP zodanig dat voldaan wordt aan de vergelijking (par.. 1.4).

pomp start.

Rood: brandt

1. Geen water.
2. Pomp niet vooraangezogen.

1-2. Zuig de pomp voor aan en controleer of er geen lucht in de leiding

Het display toont BL Wit: brandt 3. Setpoint niet bereikbaar met | zit. Controleer of de aanzuiging of eventuele filters niet verstopt zitten.
Blauw: uit ingestelde RM-waarde 3. Stel een RM-waarde in die het mogelijk maakt het setpoint te
Rood: brandt 1. Contacteer het assistentiecentrum
Het display toont BP1 Wit: brandt 1. Druksensor defect. : :
Blauw: uit
Rood: brandt 1. Vloeistof te dicht. Gebruik de pomp niet voor andere vloeistoffen
0od: bran
1. Te hoge stroomopname.
Het display toont OC Wit: brandt 9 P dan water. ) .
o 2. Pomp geblokkeerd. 2. Contacteer het assistentiecentrum.
Blauw: uit
Rood: brandt 1. Lage voedingsspanning 1. Controleer of de juiste ljnspanning aanwezig is.
Het display toont PB Wit: brandt 2. Te grote spanningsdaling op | 2. Controleer de doorsnede van de voedingskabels.
Blauw: uit de lijn.
Het dlsplay toont ) ch.)d: uit D.e gevoelige parameters stemmen Druk op de toets * op het apparat waarvan u zeker bent dat het de
Druk op * om deze config | Wit: brandt niet overeen op een of meer X .
\ . o meest recente, correct configuratie van de parameters heeft..
uit te breiden Blauw: uit apparaten..

Tabel 22 Oplossen van typische problemen
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YCINOBHbIE OBO3HAYEHUSA

B onucaHum Bbinu ncnonb3oBaH.l cnegyrowine CMMBOnNbI:

OBLWAA ONMACHOCTb.
HeBbINonHeHWe NpeanucaHnii, KOTopble NPUBEAEHLI NOCHE CUMBONA, NMPUBOLAUT K PUCKY NOBPEXAEHUS NPeAMETOB U NPUYUHEHUS
paHeHWn Niasm.

OMACHOCTb ANIEKTPUYECKOI O PA3PALA.
HeBbinonHeHWe npeanucaHui, KOTopble MpUBEdEHbI MOCHe CMMBOMA, MPUBOAUT K CEPbE3HOMY PUCKY MPUYMHEHUS pPaHeHMil
nogsam.

Mpumeyanms.

1. OBLUAA UHOOPMALIUA

[aHHoe u3gnenue SBNSETCS MHTErPUPOBAHHON CUCTEMOM, COCTOSILLEN M3 BEPTUKANBHOTO LIEHTPOBEXHOrO 3MeKTpOHacoca MHOTOCTYNeHYaToro
TUNa, SNEKTPOHHOM CXeMbl NS ero ynpasneHus u paclumputensHoro 6aka. Kpome Toro, Hacoc ocHalieH cuctemamu nogknodenus WiFi u
Bluetooth ans gucraHumonHoro ynpasneHus yepes DConnect Cloud u ans 6onee yaobHom skcnnyaTauui ¢ NOMOLLbIO MOGUIBHbIX YCTPOUCTB
yepes cneuuansHoe NpurnoxeHue, onucaHHoe B pasa. 12. Mpunoxenne n DConnect Cloud no3sonsioT Takke UCMONb30BaTh LOMONHNTENbHbIE
(DYHKLMM, KOTOPBIE HE BbIBOAATCS HEMOCPEACTBEHHO Ha AMUCTNEN (HanpuMep, CYETYMKM 3HEPTUM 1 NOTOKA)..

1.1 Cchepbl npumeHeHus

MpeaHasHayeHbl ANS Co3naHWst ONOKOB HarHeTaHWs [ABNEHWs B ManblX, CPeAHWMX W KPYMHbIX cucTemMax BogocHaGxeHus. OHu moryT
MCMOMb30BaTLCA B LUMPOKOM AuanasoHe cdep, Hanpumep:
- B motowux ycTaHoBKax

- Ons CHabXXeHNs NMTLEBOW BOAbI U NUTAHWS aBTOKTABOB
- [na nutaHna KoTrnos

- B OpOCUTENbHbBIX YCTaHOBKaX

- B APYrnx HarHeTaTenbHbIX YCTAHOBKaX

Elle onHoN BaxHOW XxapaKTepUCTUKOM [AHHOTrO Hacoca SIBMSIETCS BO3MOXHOCTb €r0 paboThl AMns MOAKAYKM MpU MaKCUMArbHOM BXOAHOM
aaeneHun 5,0 6ap.

1.2 BCTpoeHHbIiA anekTpoHacoc
Cuctema JononHseT LeHTPOOEXKHbIN ANEKTPOHACOC MHOTOCTYNEHYATOro TUNa, ynpaBnsemblid TpexdasHbIM SNEKTPUYECKUM ABUraTenem ¢ Boas

HbIM oxnaxaeHuem. OxnaxgeHue gBuratens BOAON, a He BO3yXOM, rapaHTnpyet MEHbLUNIA LyM CUCTEMbI N BO3MOXHOCTb NMOMECTUTbL €ro
TaKkxe B HE BEHTUITMPYEMOM NMOMELLEHNN.
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1.3 NHTerpupoBaHHbIN MHBEPTOP

WHTerpupoBaHHOE B CUCTEMY SMEKTPOHHOE YrpaBreHNe OTHOCUTCS K MHBEPTOPHOMY TWMY W WUCMONb3yeT ABa AaTyvka AaBneHwst (OouH u3

KOTOPbIX YCTAHOBIEH Ha BCaCbIBaHUN, npyroVI - Ha HaFHeTaHVIVI) 1 Temnepartypel.

C NOMOLLbIO 3TUX OATYMKOB CUCTEMA aBTOMAaTU4YECKM BKINHOYAETCA U BbIKNO4aeTCA B 3aBUCUMMOCTHU OT I'IOTpe6HOCTI/I, nogaepxusas aaBneHne

HarHeTaHnAa Ha NOCTOAHHOM YPOBHE.

Cucrema CKOHCbI/IprI/IpOBaHa npoun3soguTenem Tak, 4TOObI YOO0BIETBOPATD BONbLINHCTBO Cly4aeB YCTaHOBKW, N TOYHEE!

. Pab6ota NP1 NOCTOAHHOM [AaBNeHNK;

+  KoHTponbHas Touka (Tpebyemoe 3HaueHe NOCTOSIHHOMO AaBneHust):

*  YMeHblUeHWe AaBNEHNS NS HOBOTO BKITIOYEHMS:
«  OyHKUMS aHTU-LMKIMPOBAHMS:

B rnaBax 8-9-10 onucaHbl BCe HacTpauBaeMble NapameTphbl: JaBneHue, cpabatbiBaHWE 3aLLMTHBIX YCTPOUCTB, CKOPOCTb BPaLLEHNs U.T.4.

1.4 WHTerpupoBaHHbIi pacluMpuTenbHbIn 6ak

Cuctema nocTaBnseTcs B KOMNNEKTe € MHTErPUPOBAHHBIM
pacwmpuTenbHbIM 6akom 06LLEe eMKOCTbIO 2 INTpa.
OyHKUMEA BCTPOEHHOTO — paclmpuTenbHoro 6Gaka He — sBMSieTCS
obecneveHne 3anaca Bogbl Takum 00pasoM, 4TOObI YMEHbLUMTH
cpabaTbiBaHWs ciCTEMbI (3aNpoCkl OT NONb30BATENBCKOTO YCTPOICTBA, a
He yTeukm u3 cuctembl). MoxHO [oGaBUTb K YCTaHOBKE
pacwmpuTenbHblii 6ak Tpebyemoro obbema, MOAKMIOYMB €r0 B TOYKE
noJayu yCTaHoBKU (He BCaCbIBaHUS).
PaclumpntentHblil 6ak yxe 3apskeH B COOTBETCTBMM CO CREAYHOLIMM
COOTHOLLEHWEM:
Pair= SP-RP-0.2 bap [ne:

- Pair = 3HaueHve faBneHus Bo3gyxa B bap

- SP = koHTponbHas Touka (7.3) B bap

- RP = YMmeHblUeHVe gaBneHus ans

HOBOrO BKMioYeHms (7.5.1) B 6ap
To ecTb, U3roTOBUTENb! Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Ecnu ans napametpos SP u/mnu RP 3agatotcs apyrue 3HaveHus, HyxHO BO3[eACTBOBATh Ha KnanaH paclumputensHoro 6aka, Bbinyckas unm

RP=0.3

SP =3.0 6ap

bap

OTkntoyeHa

BMnyCKasa BO34yX A0 TeX Nop, noka He 6y,qu BHOBb Y1OBNETBOPEHO NpMBEAEHHOE BbiLIE COOTHOLLIEHNE
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1.5 TexHMYecKne XxapaKTepuUCcTUKU

PYCCKWWA

Tema Mapamerp ESYBOX MAX ESYBOX MAX ESYBOX MAX
60/120M 60/120T 85/120T
HanpsikeHue 208-240 380/480 380/480
®dasbl 1 3 3
SNEKTPUYECKOE dacrora___ S0/60 Ty
AUTAHVE MakcumanbHbIN TOK 11,8A 42A 55A
MakcumanbHas MOLLHOCTb 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
Tok pacceunBaHus Ha <2 mA <4 mA <4 mA
3a3emneHve
[abapuTHbIE pa3mepsb! 766x375x384
PUMP 29 29 30
lMycTon Bec (ynakoBka ESYDOCK 9
ig;'ggfgg%?;ﬁf UCKITIouaETCS) 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Knacc 3awutsl IPX5
Knacc usonsuuu guratens F
MakcumanbHbI Hanop 7,76ap 7,76ap 106ap
MakcumanbHoe — AaBneHve
rMAOPABMUYECKNE 5 6a
XAE’AKTEPVICTVIKVI Hg Boachipari i
MakcumansHoe pabovee 12 64
Y
JaBeHne
MakcumanbHbI pacxos 300 n/MuH
Matc. Temneparypa 50°C  (40°C - AMERICAS )
KUAKOCTM
CONDIZIONI DI Makc.Temnepartypa o o
ESERCIZIO OKpYXaloLLEN cpeap! 55°C  (457C-AMERICAS)
TemnepaTypa okpyxatoLen 10460 °C
cpefbl XpaHeHus
MocTosiHHOE AaBneHne
BecnposogHoe coobLieHre
Casi3b yepes WiFi u Bluetooth (Mpunoxenue n DConnect Cloud)
FUNZIONALITA E g:”*"”a OT CyXoro XoAa
PROTEZIONI LMTa OT 3aMep3aHus
3awuTa oT aHTU-LMKIMPOBaHMS
AmnepomeTpryeckas 3aliuTa gsuraTens
3awumTa oT aHOMasbHOTO HaNPSHKEHNS NUTAHWS
3awumTa oT CrMLWKOM BbICOKOW TeMnepaTypbl

Tabnuual

2. NEPEKAYMBAEMBIE XXUOKOCTH

Ob6opynoBaHue CPOEKTUPOBAHO 1 U3TOTOBIEHO AN NepekaumBaHus BOAbI, HE COAEPXalLel B3pbIBOOMACHbIX BELLECTB, TBEP-
ObIX YaCTUL, UMK BOMOKOH, C NNOTHOCTbI0, paBHOM 1000 Kr/M3 1 KMHEMAaTUYECKO BA3KOCTbI0, paBHON 1 MM2/C, a Takke Xumude-
CKM HearpeccuBHbIX XUAKOCTEN.

Cunctema He MOXET UCTIONb30BaTbCS ANS NepekaunBaHns CONEHO BOAbI, CTOYHbIX BOL, BO3TOPAEMbIX KIAKOCTEN, KOPPONIMHBIX
W B3pbIBOOMACHBIX XUAKOCTEN (Hanpumep, HedyTi, GeH3nHa, pacTBOPUTENEN), XUPOB, MAcen UM MULLEBbIX NPOAYKTOB.

Cuctema nogxopuT anis 06paboTku NMTLEBOI BOAI.
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3. MOHTAX

B Hacocax moxeT ocTaBaTbCs HEOONbLLUOE KONMYECTBO BOAbI NOCHE UCMbITAHUN.

Mepen ncnonb3oBaHUeM He0GXOAMMO BbINONHUTL 06513aTeNbLHYI0 NPOLIEAYPY YNCTKM HACOCOB C NPUMEHEHNEM
npouecca NPOMbIBKM NN Oe3nHgEKUUK, KaK NpeanucaHo 3aKOHOAAaTeNLCTBOM.

B nio6om cnyvae y6eguTechb, YTO BCe YCTaHOBNEHHbIE HACOCLI PaGoTalOT BO BPeMsi Npouecca OYUCTKU. ITO BaXHO
ANs TOro, 4To6bl 06ecneynTb LMPKYNALUMIO BOAbI/AE3UH(MLMPYIOWEro CPEeACTBA TakKe BO BHYTPEHHUX Tpybax
OXNaXaeHus Hacoca.

AneKkTpoHacoc UMeeT cTeneHb 3awuTbl IPX5 1 MOXeT ObITb YCTAHOBNEH B NbINbHbIX NOMeLeHUAX 663 Heo0BX0ANMOCTH
NPUMEHEHUs 0COBbLIX 3aWMTHBLIX Mep OT MJIOXUX NOrOAHbIX YCIOBHIA.

Cuctema paspabotaHa Ans paboTbl npu Temnepatype B pAuanasoHe ot 0°C pgo 55°C (3a ucknioveHuem
3NEKTPONUTaHUA: cM. nap.8.6.14 “dyHKumMa NnpoTMB 3amep3aHus”).

B cnyyae ucnonb3oBaHWs cUCTeMbl Ans GbITOBOro BOJOCHaGXeHUs cneayeT BbIMOMHATbL MEeCTHble HOPMaTHBbI,
NOATOTOBMNEHHbIE OpraHamMu ynpaBneHusi BOGHbIMU pecypcam.

BbiOpaB MecTo Ans MOHTaxa, HY)XXHO NPOBEPUTb, YTO:
e HanpsxkeHue 1 yacToTa, yKa3zaHHble Ha TeXHWYeckoW TabrmMyke Hacoca, COOTBETCTBYIOT XapaKTepuCTUKam
3NEKTPUYECKON YCTaHOBKM NUTaHUS.
e  JneKTpuUyeckoe coefiMHEHNE OCYLLECTBIIAETCA B CYXOM MeCTe, BAann OT BO3MOXHbIX 3aTONNEHUHN.
e OneKTpuyeckas cuctema JOMKHA ObITb OCHaleHa AuddepeHumanbHbIM Bbikntovatenem An | < 30 MA u
cucTeMa 3a3eMreHus ABnseTcs 3peKTMBHON.

Hacoc gonxeH ObiTb yCTaHOBIE€H B BePTUKaNbHOM NOJIOXEeHUMN.

Hacoc He oTHOCMTCA K camOBCacblIBaloLeMy Tuny. OH npurogeH anAa BcacbiBaHUA U3 6akoB unu nofgkayku BoAbl B
BoagonpoBoae, eCnu 3To npeayCcMOTPEeHO MeCTHbIM 3aKOHO4aTeNbCTBOM.

D> PPPRP P

4. NMPOLEAYPA 3AKPEMNEHUA HACOCA HA OK-CTAHLIUK

1. OTperynupyiiTe BbICOTY HOXEK AnA  KOMMEHcaLmm
BO3MOXHOW HEPOBHOCTI OMOPHOW MOBEPXHOCTY.

PucyHok 3
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2.

Ons 3aKpenneHna Hacoca Ha nony MCI'IOJ'Ib3yl71Te
COOTBETCTBYIOLLUNE OTBEPCTUA CTaHLNN.

CHuMUTE C MOMOLLBI0 NOCTABMEHHOMO B KOMMMEKTe
kntoya 3arnmylwkn 1 ybepute MX B TEXHUHYECKMNA
OTCEX.

CMmaxbTe BXOASLLEN B KOMMMEKT Hacoca CMasKow
YNMOTHUTENbHbIE  KOMbL@  HarHeTaTenbHOro U
BCaCbIBAIOLLEro KOMnekTopos.

YCTaHOBWTE HACOC Ha OOK-CTaHUUK, BCTaBUB B
OTBEPCTMUS CTOMOPHbIE LUTU(THI

PYCCKWWA
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PucyHok 5
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1. 3akpenuTe HacoC Ha [AOK-CTaHUMM C MOMOLLbHO
NOCTaBlIEHHOIo B KOMNJ1eKTe C HACOCOM KIio4a. ,U,J'IH
NPOBEPKU HALEXHOCTWN KpenneHua yaoCToBEpPbTECh,
YTO Bbl BWOUTE 3€neHOe KOMbLO YCTAaHOBOYHbIX
WITUCTOB.
lMocne MCnonb3oBaHWS MOABECLTE KMHOY Ha
npegHa3Ha4YeHHble Ans Hero KpoYku Hacoca. B
cryyae yTepu Ui NonoMKu KIoya, ero MOXHO
3aMeHUTb raeyHbiM  kniodom  10mm  (13/32
LHOMOB).

\|5VI0yHOK 6
5. TMAPABNWYECKWE COEOUHEHUA

Bce coeanHeHusi ¢ cuctemoit BOGOCHAbXEHNS OTHOCATCS K TUNY 2” «Mama» M MOryT ObITb YMEHbLUEHbI A0 pa3Mepa 171/4 «Mamay C MOMOLLbIO
MOCTaBIEHHbIX TOMbBKO AN1S OTAENbHON JOK-CTaHLMM afanTepos.

= 17 1/4 2"

kﬂﬁﬂg@.o ) LI«
ikl '

PucyHok 7
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Kak BugHO Ha pucyHke 8, gomyckaetcs
yeTblpe BapuaHTa KoHurypaLmuu.

PucyHok 8

Ecnu Hacoc JomkeH BbITb YCTaHOBIEH BbiLLE YPOBHS BOAbLI, PEKOMEHAYEM YCTAHOBUTb B Ka4eCTBe [JOHHOIO KrnanaHa (B Havane
BCaCblBaLLEro LunaHra) obpaTHblii KnanaH, KOTopblii 06ecneynT Takke 3amorHeHWe BCEro LUfaHra BO BPems 3arpysku
CUCTEMBI [0 BKIIOYEHMS Hacoca (pasa. 5.1).

Ecnu yctaHoBKa TMNa «Hap 3an1BOM», YCTAHOBMTE LUNAHT BCAChiBaHWs!, BEAYLLMIA OT UCTOYHMKA BOAbI K HACOCY, TaK, 4ToBbl OH
bl OPUEHTMPOBAH BBEPX, YTODbI M3BexaTb (hOPMMPOBAHNS «KONIEHa Banay Ui CUEGOHOB.

Bcacusarou.me W HarHeTaTenNbHble WNaHM JOMXKHbI BbITb YCTaHOBIIE€HbI TAKUM O6p330M, 4TOObI HE OKa3bIBaTb HUKAKOMO Mexa-
HU4eCKOro AaBneHnda Ha Hacoc

5.1 Onepauuu 3anonHeHuUs1 YCTaHOBKA Haf 3anvMBOM M NoA 3anvB

YcTaHoBKa Bbile YpoBHs BoAbl (Puc.9A): OTKPOMTE TEXHUYECKMIA OTCEK W C MOMOLLbIO MPUIaraeMoro Kroya Uik 0TBEPTKW CHUMMUTE 3aTMBHYH
npo6ky. 3anonHuTe CMCTEMY YUCTOM BOLON Yepes 3anuBHOE OTBEPCTUE, He 3abbIB NPU 3TOM BbIMYCTUTL BO3AYX.

YcTtaHoBKa Huxe ypoBHs Bofbl (Puc 9B): ecnn mexay BOAOXPAHMMMLLEM W CUCTEMOW He YCTAHOBMEHBI (MM OTKPLITbI) OTCEYHbIE KnanaHbl,
CMCTeMa 3arpysnTcs aBTOMaTUYECKM Cpady Nocre BbiBOZ4A MOMaBLLEro B Hee BO3ayxa.Takum obpa3om, ocnabneHue 3anueHoi npobku (Ha 2,5
obopoTa) 415 BbIBOAA MONABLLETO B HACOC BO3Ayxa 0DeCcneynT aBTOMaTUYECKYHO 3arpy3ky CUCTEMI.

Mo 3aBepLUEHNW onepaLmm 3aKkpyTUTe NPobky.

PucyHok 9
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BbITpVITe BO3MOXHbIE OCTaTKN BOAbl B TEXHN4YECKOM OTCEKE.

5.2 MakcumanbHoe AaBreHne Npy BcachbiBaHUM (HACOC YCTAHOBIEH HUXKE YPOBHSA BOAbI)

Heobxogumo, 4Tobbl AaBneHue Ha Bxoge ObiNo Bcerga Hke JOMyCTUMOrO MakCuMarbHOro paboyero OaBneHwst Hacoca, kak ykasaHo B
Tabnuue.

5.3 YcTaHoBKa ons nogkKavku

Kaxablin Hacoc B 3aBUCUMOCTM OT MOAENM UMEET CBOE MakcMarnbHoe 3aAaHHOe 3HaueHe JaBneHus (Mpu OTCYTCTBUM AaBNEHUS Ha
BCaCbIBaHWK).
Monb3oBaTenb MOXET 3aAath Ntoboe 3agaHHoe 3HaueHne faenenus (SP), HaumHas ¢ 1,0 6ap fo makcumanbHoro 3HadeHus PN, yto nossonser
yCTaHaBnMBaTb 3HAYEHMS, NMPEBbILLAIOLMNE MAKCUMabHOe BO3MOXHOE JaBMeHNe Hacoca, 1 UCTOMb30BaTh HACOC AJ1S MOAKAYKN.
Mpw aToM cobnitopaeTcs cnesyowmin NprHLMN paboTbl:

o  Ecnu 3apaHHoe 3HayeHne SP Hinke MakcMManbHOTO BO3MOXHOIO AaBMNEHUs HAacoca, CUCTEMA OTPErynupyeT 3afaHHOe AaBMeHNe;

®  ©CNW Xe 3aAaHHOE AaBeHue Bbille BO3MOXHOTO AaBMNEHUs HAacoca, HaCoC CMOXET JOCTUYb YCTaHOBNEHHOTO 3aaHHOMO 3HAYEHMS

TONMBKO C MOMOLLBI0 JABMEHNS Ha BXOE.

Hacoc onpeaenuT, CMOXET T OH A0CTUYb Heobx0aMMOoro 3aaHHOro 3Ha4YeHNs Ha OCHOBaHUM YCTaHOBJIEHHOI0 3aAaHHOro 3Ha4eHua n
BbIABNEHHOr0 Ha BCacbIBaHNUWN JaBliE€HUA.

B Clny4ae, ecnun yctaHoBEHHOro 3aaHHOro 3Ha4eHusa HEBO3MOXHO A0CTUYb U3-3a HEQOCTATOYHOIO AaBieHMA Ha BCaCbiBaHMK, HACOC 6y,qu
npoAdomkatb BbIBOAUTL BOAY NPU NpuemMnemMom Ond Hero AaBneHun, a Ha rnaBHoON CTpaHuue noasuTCa MI/IFa}OLLlI/IVI CMBON MaHoMeTpa.

6. MYCK B 3KCIMJYATALMIO

6.1 AnekTpuyeckue coeanHeHUA

[insi MOBbLILEHWS! YCTOMYMBOCTM K BO3MOXHBIM MOMEXaM, HanpaBNisieMblM B HampaBNieHWM Opyroro 0GOpYAOBaHWS, Mbl PEKOMEHZyeMm
MCMOMb30BaTh OTAESbHBIN SMEKTPUYECKUi kabenb 1S NoAauM ANeKTPOnUTaH!s K 06opyLoBaHuI.

HanmeeHMe NINHAM  MOXET M3MEHUTb 3anyCK JneKTpoHacoca. HanpmkeHme Ha NWHUM MoxeT OblTb NnoaBepXeHo
konebaHusiM, YTO 3aBUCUT OT apyrux yCTpOVICTB, COEANHEHHBIX C NIMHUEN, 1 OT Ka4eCTBa CaMomn IMHUMN.

HanpsxeHue B ceTi AOMKHO COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUIO, YKa3aHHOMY Ha Tabnuuke ABuraTens.

Crporo cnefyiTe NpUBEAEHHLIM HUXe ANEKTPOCXEMaM:
- L-N-3emns, ogHodasHas Bepcus
- U-V-W-3emns, TpexdasHas Bepcus

PucyHok 10
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HacTosiTenbHO pekomeHgyeM BO BPeMsi YCTaHOBKM CrieoBaTh ykasaHWsM [aHHOTO PyKOBOACTBA M COGMoAaTh AEHCTBYlOWME Ha MecTe
aKCTyaTaLym 060pYA0BaHUS 3aKOHbI, AMPEKTUBLI I HOPMbI B COOTBETCTBIM CO CHEpOi MPUMEHEHIS 0GOpYA0BaHMS.
B [aHHOM M3{enuu YCTAHOBMEH WMHBEPTOP, BHYTPM KOTOPOTO MPWUCYTCTBYKOT MOCTOSHHOE HAMpsiKEHME W TOK C BbICOKOYACTOTHBIMM

KOMMOHEHTaMM.
lMpegHasHaveHHbI ANs 3aliuTbl YCTAHOBKM AudbdepeHLmantHblii BblkmoYaTens AOMKEH ObiTb NPaBMIbHO paccuMTaH B COOTBETCTBUM C

ykasaHHbIMu B Tabnuue 3 n Tabnuue 3 xapaktepuctukamm.

Tunbl BO3MOXHbIX TOKOB 3aMbIKaHUS HA 3eMJTHO
. C
. OpnHononocHbIN .
lNepeMeHHbIN y [MOCTOSHHBIA BbICOKOYACTOTHbIMM
NyNbCUPYIOLLNI
KOMMOHEHTaMM

OpnHodhasHbI MHBEPTOP v v v
MUTaHUs

TpexchasHblit MHBEPTOP NUTaHNS v v v v

Tabnuua 3

Mpu ycTaHoBKe TpexdasHOro WHBEpTOpa NUTAHUS PEeKOMEHOYeM YCTaHOBUTL AuddepeHunancHbi  BbIKNYaTeNb € 3alMTON  OT
NpeXaeBpeMEHHOro cpabaTbiBaHus.

id

L o0 ot L

NF_O\;\O = AN Pump
—|PE

v,

AVA!

Wik

Puc. 11 npumep ogHohasHoit yCTaHOBKM

id
R 0 ! R
S *_O\io * S pump
Telol T

[:\/ —PE

TAWA

o
[l (R
IPREA

Puc. 12 npumep TpexdasHoit yCTaHOBKM

Mpnbop gomkeH ObITb NOACOEANHEH K INAaBHOMY Pa3beauHUTENIO, MPEPBIBAIOLLEMY BCE MOMIOCA nekTponuTaHus. Koraa pasbeaunHuTens
HaXo4WUTCS B PA30OMKHYTOM MOMOXEHUM, PAaCCTOSHUE MEXAY KaXAbIM KOHTAKTOM AOMKHO COOTBETCTBOBATH YKa3aHWsIM, NPUBEAEHHbIM B
Tabnuue 2.
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lMocTaBneHHbIA B KOMMMEKTE C KMEMMHOA KOPOBKOM kabemnbHbIA BBOA OrpaHWYMBAET HapyXHbli AaMameTp B AuanasoHe oT 7 o 13 mMm.
KnemmHas kopoOka npegHasHaveHa Ans noacoeanHeHus kabenei ¢ ceueHnem npoeoga ao 2,5 k.mm (AWG14 ans ucnonb3osanusi B CLUA).

MuHMManbHoe paccTosiHUe Mexay KOHTaKTaMu pa3beanHUTENs ANeKTPONUTaHus
MuHuMansHoe paccTosiHue [MM] | >3
Tabnuua 2

6.2 KoHdhmrypaums MHTErpupoBaHHOro MHBEpPTOpa

CucTeMa CKoHUrypupoBaHa Npon3BoaMTENEM Takum 06pa3om, YTobbl yOOBNETBOPATL HONBLUMHCTBO CIy4aeB YCTaHOBKY, U KOHKPETHO:
«  Pabota npn NoCTOSAHHOM [aBneHuu;

+  KoHTponbHas Touka (TpebyeMoe 3HaueHue NOCTOSHHOO AaBMeHus): SP =3.0 6ap
¢ YMeHblUEHUE AaBNEHMS AN HOBOTO BKIHOYEHMS: RP =0.3 6ap
o OYHKUWS aHTU-LUKITUPOBAHNS: OtkntoveHa

Bce BbllLI€YyKa3aHHblE NapameTpbl MOryT ObiTb YCTaHOBIEHbI NONb30BaTENEM (CM. pasgen I'Iapameprl C 3afaBaemMbIM 3HaquI/IeM).

Cuctema He paboTaeT, ecnv Nonb30BaTeNnbCkoe YCTPOMCTBO HAXOAMTCS Ha BbICOTE, BbIlLE 3KBUBANEHTa Pstart, BolpaxeHHOro B METpax BOHO-
ro cTonba (crieayeT yunTbiBaTh, 4to 1 Gap = 10 M BoaHoro ctonba): npn KOH(UrypaLyi no YMONYaHWIo, eCiv NONb30BATENbCKOE YCTPONCTBO
HaXoaMTCA Ha BbICOTE MUHUMYM 27 M, CUCTEMA HE BKITHOYaeTCs.

6.3 3anyck

[py NepeoM 3amycke BbIMOMHUTE CreayroLwue Wwarm:
e [loacoeanHuTe HAacoC K rMAPaBINYECKON U ANEKTPUYECKON ceTn (Be3 nogauun nuTaHns)
e 3anonnute Hacoc (n. 5.1)
e OTkpouTe 3aABWXKY HA HarHEeTaHWW.
o [logaiiTe anekTponuTaHue.
e [loacoeanHuTech K Hacocy € NOMOLLbI0 MpunoxeHns Ans HaCTPOWKK KOHMrypauum.

Cuctema BKIHOUMTCS U NPOBEPUT Hann4yme BOAbl HA HarHeTaHWW. ﬂpl/l BbIiBNEHNN paBHOMEPHOro NOTOKa BOAbl HACOC BKNHOYUTCA U HAYHET
HarHeTaTb JaBlieHune.

Paboma

Kak Tonbko Hacoc 6yaeT 3anomHeH, cuctema HaunHaeT paboTtaTb B HOPMANbHOM PEXMME B COOTBETCTBUM C HACTPOEHHBIMW NapameTpamu:
3anyckaeTcs aBTOMaTUYeCKW Mpu OTKPLITUM KpaHa, obecneynsaeT nogayy BOAbl Npu 3agaHHOM AaeneHun (SP), noaaepxmBaeT NoCTOSHHOE
AaBreHve, faxe OTKPbIBas Apyrve kpaHbl. OH aBTOMAaTMYECKW BbIKMIOYAETCA MO MCTEYEHWM BpeMEHW T2 nocne AOCTVKEHMS YCroBWW
BbIkNoYeHns (T2 3agaeTcs Nonb3oBaTenem, 3HaueHne no ymonyanuio 10 cexkyHa).

7. KNABUATYPA W IMCMNEN r 1

WHTepdeiic nonb3oBaTens COCTOMT M3 KHOMOYHOM NaHenu ¢ aucnneem 2.8” u
uHankatopamn POWER, COMM, ALARM, kak nokasaHo Ha PucyHke 13.

Ha gucnnee nokasaHbl BEMWMYMHBI M COCTOSIHME YCTPOMCTBA C YKasaHWEM (DYHKLWNA
pasHbIX napameTpoB. OYHKLMM KHONOK 0ObsiCHEHbI B Tabnuue 4

PucyHok 13

Knonka “MODE" no3sonsieT nepexoaunTb K CReaytoLLen no3uuun B JaHHOM MeHo. [inuTensHoe HaxaThe B TeYeHue
MUHUMYM 1 CeKyHbl MO3BONAET BEPHYTLCS K NpeablayLLei No3nULUn B MEHH.
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N
KHonka “SET” no3BonsieT BbIXOAUTb U3 TEKYLLET0 MEHI

)

—

|/|CI'IOJ'Ib3yeTCH OnA YMeHbLUeHNA TeKyLLero napameTpa (ech napameTp MoXeT I/I3MeHF|TbCF|).

c

McnonbayeTcs Ans yBeNMYeHnst TeKyLLero napameTpa (ecriv napameTp MOXET U3MEHSTLCS).

BEMbIN

VHOUKATOP MocTosiHHO ropuT: 060pYAOBaHIE NOA HANPSKEHNEM

MUTAHUS MuraeT: 06opyaoBaHu1e OTKHYEHO

KPACHbIV

WHOUKATOP lMocTosiHHO ropuT; 060pyAOBaHME 3a6MOKMPOBAHO BCEACTBME OLLMOKM

ABAPUI

CUHUN [MOCTOSAHHO ropwT: Hanu4ne GeCNPOBOAHON CBA3N

VHOWKATOP MegnneHHo MuraeT: oTcyTCTBUE 6ECMPOBOLHON CBSA3N 13-3a Npobnem

CBA3N BbICTPO MUraeT: UOeT NPoLeCC YCTaHOBKM CBA3W C Apyrimu 6eCrnpoBOaHbIMI YCTPONCTBAMM

Tabnuua 4
[JnutensHoe HaxaTue Ha kHomkW “A” “V” No3BonseT aBTOMaTYECKN YBenuuMBaTh/yMeHbLLaTh BblibpaHHbIn napameTp. Cnycta 3 cekyHabl nocne
HaXaTus Ha KHomKy “M “V " ckopoCTb YBENNYEHUS/YMEHbLLEHNS aBTOMaTUYECKN YBENUYNBAETCS.

[Mpy HaxaTum KHOMKW ™ UnK V BbleneHHas BeNninHa 3MEHSETCS 1 Cpa3y COXpaHsAeTCs B NOCTOSAHHOM namsaTi (EEprom).
[axe npn cny4yaiHOM BbIKIOYEHUM YCTPOCTBA B 3TOT MOMEHT HAaCcTpOMKa napameTpa He TepsieTcs.

KHonka «SET» cnyuT TONbKO 4115 BbIXOAA 3 TEKYLLETO MEHIO U HE HYXHA [1151 COXPAHEHWS BbINONTHEHHBIX U3MEHEHMIA. TOMbKO
B 0CODbIX CMyyasx, ONUCaHHbIX B rMaBe 6, HEKOTOPbIE BENUYWHBI aKTUBMPYIOTCS NpU HaXaTW Ha kHonku «SET» unum « MODE».

MeHto
lMonHas CTPYKTYpa BCEX MEHIO 1 BCEX COCTABNSIOLLMX MX MO3MLIMIA Noka3aHa B Tabnuue 6

Hoctyn k MeHio
A3 rnaBHOrO MEHI0 MOXHO NOMYYMTb AOCTYN B pa3niyHble MEHH0 ABYMS cnocobamu:
1. Tlpsmoi JOCTyNn Npy NOMOLLM COYETAHMS KHOMOK

2. [octyn no HaMMeHOBaHUIO Yepe3 pa3BepThbIBaIOLLEECS MEHIO
7.1 MpsiMorn gocTyn Npu NOMOLUM COYETaHUA KHOMOK

[octyn faetcs NpsamMo B HYXKHOE MEHI, OLHOBPEMEHHO HaXaB Ha NPaBMIbHOE COMETaHME KHOMOK B TeYeHWe TpebyemMoro BpeMeHu (Hanpumep,
MODE SET gns Bxoga B MeHio KoHTponbHas Touka) 1 npu nomoLLm kHonk MODE MOXHO nepemMeLLatbest Mo pasHbIM CTPaHWULAM MEHH.

HA3BAHWE MEHIKO ___ KHOMKK NPAMOIro IOCTYNA BPEMA HAXATUA
lMonb3oBaTenb ’ [Mpu OTRYCKaHUM KHOMKK
MoHuTop 2 Cexk.
3apaHve napameTpoB 2 cex.
PyuHoit 5 Cex.
MOHTaXHMK 5 cex.
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TexHnyeckas nogaepxka

5 cek.

BoccTaHoBneHme 3aBoaCKMX

HacTpoek

2 cek. lNocne BKIKYeHUs yCTponcTBa

C6poc

2 cek.

Tabnuua 5

CokpauieHHoe MeHo (8b180UMCS Ha 3KPaH)

PacuwuperHoe MeHto (npamoll docmyn unu naporb)

MeHto
nonb3oBaTens Metto movTopa | Mekto 3apakkoro Metto Pyuroe MeHto YcTaHoBLLyKa MeHIo TexnomoLLu
naBHoe MeHIo 3Ha4eHms v A de-set- v de-setA
set- v de-set se mode-se mode-se
mode mo
MAIN PEXVM BK SP PEXVM RP ™
(TnasHas MoncaeTka [aeneHue YMeHbLL.JaBneHns Bpemst 6riokvpoBku
CTpaHvLia) A 3a/1aHHOMN TOYKM [Ans nepesanycka 113-33 OTCYTCTBUA BOfb
5 RS T® RI oD T
bI6Op MeHt0
Bpems BkntoYeHus . Tun
OBopoTOB B MUHYTY HacTpoitka ckopocTu 3apepxka H13.gaBn.
MOACBETKM YCTaHOBKY
VP LA VP A T2
KoHdmrypauusi
[laBneHune A3blk [aeneHue anpeca 3agepxka BbIKITIOYEHUS
VF TE VF MS GP
Busyanusayns Temnepartypa Busyanusaums CHCTeMa MaMepeHHs [MponopLuoHansHoe
noToka nornoTuTens noToka ycuneHue
PO BT PO AS Gl
Bbipabat.moLHocTh Temnepartypa Bbipabat.moLyHoCTh BeCrpoBOa.yCTpOHCTBA VinTerpansHoe
Hacoca nnatbl Hacoca ycunve
C1 c1 PR au
®das3HbIi TOK Hacoca y YpaneHHbIn atumk
®asHbIl TOK Hacoca
[aBneHust MakcumanbHas ckopocTy
TE RS EK NA
Temnepatypa OyHKUMA HU3.AaBNEHNS ,
MOrTIOTHTENS O60pOTOB B MUHYTY HA BCACLIBAHIM AKTVBHbIE YCTPOACTBA
Pin TE PK Ne
[aBneHue Ha Temnepatypa | [opor HU3.AaBneHus Ha MaKC.OﬂHOBg(;M.yCTpOMC
BCaCbIBaHM nornoTuTens BCaCbIBaHWUM
Yachl Ic
BKIIOYEHNS RT
Yacbl paboTbl HanpaeneHue BpalLeHns KOHnypauMﬂ
ycTpoicTea
Kon-Bo 3anyckos
P ET
Fucrorpamiia Makc.Bpemsi 0bMeHa
MOLLIHOCTM
Cucrema AY
MyrnbTUHacoca Anti Cycling
NT AE
ViHdopmauws cetu AHTU6MOK
VE AF
WHdpopmavms .
HW 11 SW AntiFreeze
FF I
Fault & Warning GyHKkuyws BxoA 1
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(xpoHororus)

12
®yHkums Bxog 2

13
®yHKuUKS BXOA 3

14
®yHKUKs BXOA 4

01
OyHKums BbIxoA 1

02
OyHKLMS BbIXOA 2

RF

O6Hynexre
fault & warning

PW

113meHeHne napond

YcnosHble 0603HaYeHus

LlBeTa ana Mﬂ,eHTVId)MKaLWIVI 3ameHeHmne napameTpoB B MHOTOHACOCHbIX YyCTaHOBKax

COBOKYMHOCTb 4yBCTBUTENbHbIX NApaMeTpoB. M3mMeHeHne 0gHOro
13 3TMX MapaMeTpOB Ha NBOM YCTPONCTBE BReyeT 3a cobon
aBTOMATUYECKYHO MOATOHKY HA BCEX OCTafbHBIX YCTPOMCTBAX.

MapameTpbl, KOTOPbIE MOTYT BbITb ABTOMATUYECKM MOLOTHAHbI Ha
BCEX YCTpPOIICTBaX No 3anpocy nonb3osartens. JonyckaeTcs
OT/NYME HA PA3NUYHBIX YCTPONCTBAX.

BaxHble napamMmeTpbl C 3aJaBaemMbIiM 3Ha4€HUEM TOJIbKO Ha
MECTHOM YPOBHE.

I'Iapameprl TONbKO AN CYNTbIBAHUA.

Tabnuua 6

7.2 locTyn no HaMMeHOBaHUIO Yepe3 pa3BepThIBaOLIEECs MEHH

Honyck Kk BblOOpY pasnuuHbIX MEH0 MO WX Has3BaHWio. M3 MaBHOrO MEHK AOMYCK K BbiGOpY MeEHI0 [1swzrz020-08:55  for Degll = O

OCYLLIECTBIIAETCS HAXaTMEM Ha KHOMKY A nim V. SELECTION MENU
lMocne BbIGopa HEOBXOAMMOrO MEHHO B HErO MOXHO BOMTH, Haxas MODE. User Menu
HoctynHble nyHkTbl MEHKO: FNMABHOE, NONb30OBATENA, MOHUTOPA n PACWWMPEHHOE. Monitor Menu

[ns Bxoga B PaclwupeHHoe MeHto HeobxoamMmo BBECTU KItoY LOCTYNa, KOTOPbIA COBMafaeT ¢ KoMOMHaLme
KHOMOK, yka3aHHoM B Tabnuue 5.

Mopsipok MeHto: Monb3oBaTtens, MoHuTopa, 3agaHHOro 3HaueHus, PyyHoe, YcTaHoBLUMKa, TeXnoMoLyy.
Pa3brnokupoBaHHble MEHI0 OCTaKTCS JOCTYMHBLIMM B TeYeHne 15 MUHYT Unm O Tex mop, noka OHU He ByayT
OTKII04EHbI BPYYHYIO G MOMOLLBIO MyHKTa «CrpsiTaTh NPOABUHYTHIE MEHIO. PucvHok14
Ha PucyHke 15 nokasaHa cxema paboTbl 4515 Bbibopa MeHHo.

SB 0 rpm 1.9 bar
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SELECTION MENU

—- MENU DIRECT ACCESS KEYS
[ USERMENU |=—» ——— | [ UsERWEND | | €——
Q ] — © | ——— | [wumwwen) | +—

[EXTENDED MEND | = «—

l MANUAL MENU +—
INSTALLER MENU| | €—

oJoloJoJoJo)

INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU |

@ @ @ TECH.ASS. MENU | | €———

| MANMENU | | MANMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |
| MONITORMENU | | MONITOR MENU | [ MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUALMENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

0]0l0J0J0),
QOO

PucyHok 15 Cxema pasnnyHbIX 4OCTYMOB K MEHHO
7.3 CTpyKTypa CTpaHuUL, MEHHO

B rnaBHOM MeHI0 BCerga BUaHbI

CocrosHue: cocTosiHue paboThbl (Hanpumep, oxuaaHue, pabota, cooi, yHKLMN BXOLOB)
O60poTbl ABUraTeNs: BennyMHa B [06./MUH.]

[asnenue: BennyuHa B [6ap] unu [ncu], B 3aBUCKMOCTY OT 3a4aHHOM €AMHULI U3MEPEHMUIA.
MouHocTb: 3HaueHue B [KBT] noTpebnsemon MOLHOCTH YCTPOMCTBA.

Pexum/moluHocTtb WiFi 1 bluetooth ¢ nomoLLbio COOTBETCTBYHOLLMX MKOHOK

Hanuuue cBa3u TenedoHa ¢ HACOCOM yka3blBAeTCs NOCPECTBOM CUMBOMA 10Ma C kannen

[py BO3HUKHOBEHUM COOBITUIA MOTYT MOSIBATLCS:
YkasaHue Ha cooit

YkasaHve Ha npeaynpexaeHue

YkazaHue dyHKLMIN, CBA3aHHbIX C BXOAAMM
CneuwarnbHble UKOHbI

CocTosHns owmbku npuBeaeHbl B Tabnuue 7 pa3sg. 10 CUCTEMbI 3ALUMTHI.

CoCTOsIHMA OLIMOKM U COCTOSIHMA, NOKa3aHHbIe Ha rMaBHbIX CTpaHuuax

Wpentudmkatop Onucanue

GO [uratens pabotaet

SB JlBuraTenb octaHoBREH

DIS CocTosiHve gBuraTens OTKIKYEHO BPYYHYIO
F1 CoctosiHve / TpeBora OyHKLMS nonnaska
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F3 CoctosHve / TpeBora QyHKUMS OTKITHOYEHNS CUCTEMD

F4 Pexum/ABapns PyHKUMS CUrHana HU3KOro faBNEHUs

P1 CocTosHMe paboTbl ¢ BCMIOMOraTesibHO yCTaBKo 1

P2 CocTosiHve paboTbl ¢ BCMIOMOraTesibHO YCTaBKoM 2

P3 CocTosiHve paboTbl ¢ BCMIOMOraTesibHOM YCTaBKoM 3

P4 CocTosiHue paboTbl ¢ BCOMOraTenbHoN ycTaBKor 4

VkoHa coobL. ¢ | CocrosiHue paboTbl Npu COOBLLEHMM C MyNbTU-YCTPOUCTBOM C YKa3aHHbIM afpecom
HOMepoM

WkoHa coobuy. ¢ E CoctosHue ownbkm coobuieHns B cucteme Cuctema MynbTh-Hacoca
EE 3anucb 1 HOBOE CUMTHIBAHWE 3aBOACKON HACTPONKM 13 NnamsiT EEprom
MPEQYMP Huskoe MpeoynpexaeHue 13-3a OTCYTCTBUS HAaNPSXKEHWS NUTaHWS
HanpskeHne

Tabnumua 7 CoobLieHNs COCTOSHNS 1 OLIMDKW Ha TMaBHON CTpaHuLe

Ha apyrux cTpaHuuax, MEeHK OTINYAOTCH CBSA3AHHBIMM C HUMM (PYHKLMAIMM, M OHW OMUCaHbl Aanee, B COOTBETCTBME C yKa3aHUEM WNH
HaCTPOMKOM.
B HWxHeN uacTi cTpaHulpbl NBOro MEHI0 HaxOOUTCS CTPOKa COCTOSHWSI C OCHOBHbIMK pabouMmi napameTpamit (PEXuM, CKOPOCTb M
[aBreHve).

15/02/2020 - 08:55 mDuluﬂ”%‘

SET POINT MENU

@ Set point pressure
D s
2.7 1
sB

0rpm 1,9 bar

PvcyHok 16 MapameTp meHio

YKa3aHus Ha NIHeNKe COCTOAHMA BHU3Y KaXAoh CTpaHMUbI

WaeHTndmkatop Onucanue

GO [uratens pabotaet

SB [Buratenb ocTaHOBNEH

OTKnoYeHO CocTosiH1e gBuraTens OTKMHYEHO BPYYHYHO

O6/MuH 006./MuH. gBuratenst

6ap [aBnexue obopygosaHns

HEWCNPABHOCTb Hanuume owumbku, MellatoLelt ynpaBieHUIo aNieKTpoHacoca

Tabnuua 8 YkasaHue Ha NIMHENKe COCTOSHMS
7.4 BnokmpoBKa HaCTPOMKKU NPY NOMOLLM Napons
YCTPONCTBO MMeeT CUCTEMY 3alUuThl NpW NOMOLLM napons. Ecnv 3agaeTcs naponb, To napamMeTpbl yCTpoicTea ByayT AOCTYNHbI M BUAUMBI, HO
HWKaKve napameTpbl Henb3s OyaeT nameHsTb. CucTeMa ynpaBneHus Naponem HaxoauTCs B MEHIO “TEXHUYECKON MOMOLLM™ W yNpaBnsieTcs npu
nomowu napametpa PW.
7.5 BkntoyeHue 1 BbIKNOYEHWUE ABUraTens
B ycnosusix HopmanbHOM paboTbl HaxaTue W OTnyckaHue kHOMok “M u “V” BedeT k GrnokvpoBke/pa3bnokMpoBke ABuratens (MOMbITKM Aaxe
nocne BbIKMtoveHus). Ecnn uMeeTcs aBapuitHbIi curHan, onucaHHas Bhbille onepauus BedeT k copocy aBapuitHoro curHana. Koraa gsuratens

OTKITIOYEH, 3TO COCTOSIHME BWUAHO MO MUraHuio Benoro MHAMKaTOPAa. OTa KomaHga aKTMBUPOBaHa B ntoboit CTpaHuue MeHH, 3a UCKNIYEHNnEM
RF n PW.

8. 3HAYEHUE OTAEJIbHbIX MAPAMETPOB

8.1 MeHto Monb3oBatens

B rnaBHoM MeHIo, Haxas Ha kHonky MODE (unu ucnonb3ys MeHto Beibopa, Haxas Ha » unuv ), gaetcs goctyn 8 MEHIO MOJNTb3OBATENA.
BHyTpu MeHto kHonka MODE nossonsieT nepemeLyatsest N0 pasnuyHbIM CTpaHULaM MeHH0. MokasaHbl CNeaytowme BenuimnHbI.

8.1.1 CocrosiHue
lMokasblBaeT COCTOSAHME Hacoca.
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8.1.2 RS: Busyanusauus ckopocTu BpalLeHus
CkopocTb BpalleHus aBuratens B 06./MuH.

8.1.3 VP: Busyanusauusa paBnexus
[laBneHue ycTaHoBKM, U3MepeHHoe B [bap] unu [ncu], B 3aBUCUMOCTY OT 3aJjaHHON €AMHULbI U3MEPEHUIA.

8.1.4 VF: Busyanusauus pacxopa
Bunsyann3aaumst MrHOBEHHOIO pacxofa B [UTpax/MuH] unu [rannoHax/ MuH], B 3aBMCMMOCTM OT 3a[jaHHON CUCTEMbI ANHNL, U3MEPEHUSI.

8.1.5 PO: Busyanusaums notpebnsaemon MowHoCTH

MoTpebnsiemast MOLHOCTb 3nekTpoHacoca B [KBT).
Mon CUMBONOM M3MEPEHHOM MOLHOCTM PO MOXET MOSBUTLCA KPYMbIA MUralowuii CMMBON. JTOT CUMBON YKas3blBaeT Ha Hanuuue
npeaBapuUTenbHOI TPEBOTM NPEBbILLEHUS MAKCUMabHOM JOMYCTUMON MOLLHOCTH.

8.1.6 C1: Busyanusaums Toka ¢asbl

®asHbli ToK auratens B [A].

Mog cumBonom asHoro Toka C1 MOXET NOSIBUTLCS KPYMbIA MUTAloWMA CUMBOST. OTOT CUMBOJT YKA3blBAET Ha HannuMe npeaBapuTenbHOM
TPEBOrW NPEBbILLIEHUS MaKCUManbHOro JONYCTUMOrO Toka. ECnn cMBon MuraeT Yepes paBHbIE MPOMEXYTKM, 3TO 3HAYUT, YTO BEPOSITHO CKOPO
cpaboTaert 3aLuTa OT CIULLIKOM BbICOKOrO TOKa ABUraTens.

8.1.7 TE: Temnepatypa Kynepa
Busyanusaums Temnepatypsl kynepa

8.1.8 Pin: [laBneHune Ha BcacbiBaHUM
/i3mepeHHoe Ha BcacbiBaHWM JaBneHe, BblpaxeHHoe B [6ap] unu [psi] B 3aBMCMMOCTM OT UCNONb3YEMON CUCTEMbI U3MEPEHUS.

8.1.9 Yacbl paboTbl ¥ KONMYECTBO 3aNyCKOB
YkasblBaeT B TPeX CTPOKaX Yachl MOAAYM AMNEKTPONMTAHMNS K YCTPOMCTBY, Yackl paboTbl HACOCA 1 YMCO BKITOYEHWIA ABUTraTENS.

8.1.10 PI: M'mcrorpamma MowHoCTH

MokasbiBaeT rMcTorpaMmy noAaBaeMoil MOLLHOCTY, Ha 5 BepTUKamnbHbIX NMHWSAX. TMCTOrpaMMa ykasblBaeT, CKONbKO BpEMEHM Hacoc paboTan
Ha [AHHOM YPOBHe MOLWHOCTW. [0 rOpWU30HTANbHOM OCKM HAXOAATCA NIMHUM C Pa3NUYHbIMU YPOBHAMM MOLLHOCTH; MO BEPTUKANbHOM OCK
MoKa3aHO BPEMS, B TEYEHe KOTOPOro HacoC Obln BKITIOYEH Ha yka3aHHOM YPOBHE MOLLHOCTY (% BpPEMEHU OTHOCUTENBHO OBLIEr0 BPEMEHM).

15/02/2020 - 08:55
USER MENU

m T% 12 6 10 18 55

28% 25 40 €0 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar

PucyHok 17 Busyanuaaums ructorpammbl MOLLHOCTY

8.1.11 Cucrema mynbTu-Hacoca

lMokasbiBaET COCTOSIHWUE CMCTEMbI NPK HAMMYMKM CUCTEMBI MyNnbTU-Hacoca. Ecnin cooblueHne OTCYTCTBYET, NOSBIAETCA UKOHA, U300paxaroLLas
OTCYTCTBYIOLLEE MK npepBaHHOe coobLLeHue. Ecnn uMetoTCs HECKOMbKO YCTPOMCTB, COEAUHEHHbIX APYT C APYrOM, NOSIBNSETCS MO UKOHe Ans
Kaxzgoro ycTponcTea. VikoHa nMeeT CUMBON OHOMO HAacoca W Noj HUM NOSBMSIOTCS 3HAKW COCTOSHWUS Hacoca.

B 3aBMCUMOCTY OT COCTOSIHUS paboThl NOSBNSAKTCS Yka3aHus, npuBeaeHHble B Tabnuue 9.

Busyanusaumsa cuctembl
CocTosiHue MkoHa WHdopmaums 0 coOCTOiHMM NOJ UKOHOM
[suratenb pabotaet | CumBon BpalLakLIErocs Hacoca | CKOpOCTb BblpaeHa B Tpex uudpax
BuraTesnb
A CumBON cTaTMYeCcKoro Hacoca SB
OCTaHOBIEH
HeucnpasHocTb
. CumMBON CTaT4YeCKoro Hacoca F
yCTpoiicTBa

Tabnuua 9 Busyanusaums cuctembl MynbTMHacoca
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Ecrv npubop HacTpoeH B kKa4yecTBe Pe3epBHOTO, CUMBOT, 0003HAYAIOLLMIA HACOC, MOKa3aH TEMHbIM LIBETOM, MokasaTeslb 0CTAeTCs TakuM Xe B
Tabnuue 6, 3a UCKIIOYEHNEM Cyyasi, Koraa Mpu OCTAHOBNEHHOM ABuraTerne nokasbisaeTcs F Bmecto SB

8.1.12 NT: Busyanusauus koH¢urypaumi cetu

WHdopmaLms o ceTeBbiX M nocnenoBaTenbHbIX NOAKMIYEHUAX AN COeanHeHns. llocnefoBaTenbHbli NOPT MOXHO MOMHOCTLIO YBUAET,
HaxaB KHOMKy “*”.

8.1.13 VE: NMpocmoTp Bepcumn
WHdhopmaums o Bepcum annapatHoro obecneyerus. CepuitHblii Homep 1 MAC-agpec Hacoca.

8.1.14 FF: Busyanusauums apxvmBa HeucnpaBHOCTeN

XpoHonornyeckas Bu3yanusaums c60es, NPOU3OLLEALLMX BO BpeMsi paboTbl CUCTEMBI.

Moz cumeonom FF nosisnstotcs ABe LmMpbl X/y, KOTOpble COOTBETCTBEHHO YKa3blBalOT, X — YMCMO MOKasaHHbIX c60eB u y obliee Yucno
CyLecTByrOWMxX cO0EB; CrpaBa OT 3TUX LMdp NOSBMSETCS yKadaHWe Ha TWM NoKa3aHHbIX COoeB.

KHomkm » n Vv nepemelyaroTcst No cnmcky cOOeB: HaxaB Ha KHOMKY V Bbl UOeTe Hasad Mo WCTOpUM, K CaMOMy CTapOMy W3 CYLLEeCTBYHLMX
cboes,

Ha)aB Ha KHOMKY +, Bbl UeTe Brepes no UCTOpUK, K CaMOMy NOCMEAHEMY U3 CyLLeCTBYHOLMX COOEB.

Cbown noka3blBaloTCA B XPOHOMOTMYECKOM MOpSAKe, HauMHas ¢ Hauboree AasHero no BpemeHn x=1 go Bonee nosaHero x=y. [Ans kaxgomn
OLWNBKM Takxe BbIBOOMUTCS AaTa U BpeMs ee BbisBneHus. MakcumansHoe Yncno nokasbiBaemblx c60eB paBHO 8; nocne aToro yucna, Haubonee
cTapble CH0M HaYMHAKT CTUPaTHLCS.

OTa CTpoKa MeHI0 MoKasbiBaeT nepeyeHb COOEB, HO HE AaeT npouasecTu cbpoc. COHPOC MOXKHO CAenaTh TOMbKO MpY MOMOLLM CheLuansHomn
komaHgbl B cTpoke RF B MEHKO TEXHUYECKAA MOMOLLb.

Hu pyyHoin cbpoc, HW BbIKIIOYEHME YCTPOINCTBA, @ Takke BOCCTAHOBINEHWE 3aBOACKMX HACTPOEK He MPUBOAMT K CTUpaHWIO apxuea cboes, 310
BO3MOXHO TONBKO C UCMOMb30BaHWEM OMUCAHHOM BbiLLe NPOLEAypbI.

8.2 MeHI0 MOHMTOpa

B rnaBHOM MeHI0, iepxa OOHOBPEMEHHO HaXaTbIMU B TEYEHWE 2 CeKYHA KHOMKW “SET” 1 “V “, (MMHYC), Uk UCNonb3yst MeHio Bbibopa, Haxas
Ha * wm Vv, pgaetca goctyn B MEHKO MOHWUTOPA. BHytpu meHio, Haxas Ha kHonky MODE, nosernsoTcs nocneaoBaTensHO criedylolme
BEJIMYUHBI.

8.2.1 BK: flpkocTb gucnnesn
PerynupyeT nogacseTky aucnnes B AuanasoHe ot 0 go 100.

8.2.2 TK: Bpems BKNo4eHMs NOACBETKM

YcTaHaBnMBaeT BpEMS BKIIOYEHUS NMOACBETKM C MOMEHTA NOCNeAHEro Haxatua kHornku. Jonyctumble 3HadyeHus: ot 20 cek. 4o 10 MuH. nnm *
BCEraa BKMOYeHa ‘.

[py BLIKIIOYEHHON NOACBETKE NEPBOE HaXaTHe NoBON KHOMKW MPUBOLUT TOMBKO K €8 aKTUBALMUK.

8.2.3 LA: A3bik
Busyannsaums 0gHOro U3 criefytoLLmx S3bIKOB:
* ATanbsaHckuit

* AHIINIACKNIA

* ®paHLy3ckuit

* HemeLkuit

* UcnaHckuin

* [onnaHackuit

* llIBeackuin

* Typeukuin

+ CrioBaLkuit

* PymbIHCKM#

* Pycckuin

* Taiickuin

* [MopTyranbckui

8.24  TE: Busyanusauusa Temnepatypbl pacceuBaTens

8.25  BT: Busyanusaums temnepatypbl nnatbl.
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8.3 MeHI0 KOHTPONbHas ToYKa

B rnaBHOM MeHI0 creflyeT aepxaTb OAHOBPEMEHHO HaxaTbiMu kHonku “MODE” n “SET” no nosiBnenust Hagnuey “SP” Ha gucnnee (unu ucnonb-
30BaTb MEHI0 BbIBOpa, HaxaB Ha * unuv ).

KHonku A 1V n03BONSIOT YBENNYMBATH W YMEHbLLATL AABMNEHNE HAarHETaHUS YCTaHOBKM.

[Ins BbIXOAA 13 TEKYLLEro MEHIO 1 BO3BPAaTa K IMaBHOMY MEHIO HYXHO HaxaTb Ha SET.

8.3.1 SP: HacTpoika gaBneHus ycTaBku
[laBneHue, npn KOTOPOM repmeTuanpyeTcs yctaHoBka: MuH 1,0 6ap (14 psi) — makc.12,0 6ap (174 psi)

8.3.2 HacTtpolika BcnomoraTenbHOro AaBneHus

YCTpOUCTBO MO3BONSET MEHATb [AABMEHWE 3a4aHHOrO0 3HAYEHWs B 3aBUCMMOCTM OT pexuma BXOAOB. Bbl MoxeTe Hactpouth 0 4
BCMOMOraTenbHbIX AaBNEHWA ANS 5 pasHbiX 3afaHHbIX Touek. [1py BbIMOMHEHWM SMEKTPUYECKUX COEAWMHEHU MPOKOHCYNbTUPYNTECH C
PYKOBOACTBOM K 6noky ynpaenenus. [pu HacTpolke nporpamMmHoro obecreueHust cMm. pasgen 8.6.15.3 HacTpoilka chyHkumM Bxoda
BCMOMOraTenbHOro 3aaHHOr0 3HaYEeHus.

I'IpM OJJ,HOBpeMeHHOIZ aKTMBaLWN HECKONbKUX beHKLI'MIZ BCrnomMmoraTtenbHOro AaBlieHUsa, CBA3a@HHbIX C HECKOITbKMMK BXOOaMu,
YCTPOVICTBO 6yneT pa60TaTb npu MMHUMaNbHOM aKTUBUPOBAHHOM [aBIIEHUN.

BcnomoratenbHble 3a4aHHbIE 3HAYEHMS! MOTYT UCNONb30BaTbCA TONbKO Yepe3 6nok ynpasneHna.

8.3.2.1 P1: Hactpoiika BcnomoraTenbHOro 3aAaHHOro 3HavyeHms 1
[laBneHve, Mpu KOTOPOM repMETU3NPYETCS YCTAHOBKA, B Cly4ae akTUBaLumM (hyHKLMM BCTIOMOraTeNnbHOM 3a4aHHoro 3HaueHus Ha Bxoge 1.

8.3.2.2 P2: Hactpoiika BcnomoraTenbHOro 3aAaHHOro 3Ha4yeHms 2
[laBnexue, npn KOTOPOM repMETU3NPYETCS YCTAHOBKA, B CRyYae akTMBALMM (hyHKLMM BCIOMOraTenbHOro 3ajaHHOro 3HaueHus Ha Bxoge 2.

8.3.2.3 P3: HacTtponka BcnomoraTenbHOro 3afaHHoro 3Ha4eHus 3
[laBneHvie, Mpu KOTOPOM repMETU3NPYETCS YCTAHOBKA, B Cly4ae akTUBaLumM (yHKLMM BCTIOMOraTeNbHOM 3a4aHHOro 3HaueHus Ha Bxoae 3.

8.3.2.4 P4: HacTpoika BCnoMoraTefibHOro 3afaHHoro s3HaueHus 4
[laBneHve, Npu KOTOPOM repMETU3NPYETCS YCTAHOBKA, B CMy4ae akTUBaLumM (yHKLMM BCTIOMOraTeNbHOM 3aaHHoro 3HaueHus Ha Bxoae 4.

[laBneHue nepesanycka Hacoca CBS3aHO He TOMbKO C YCTaHOBNEHHbIM Aasnewuem (SP, P1, P2, P3, P4), Ho u ¢ RP. RP
BblpaXaeT yMeHbLUEHWe AaBMeHUst MO CpaBHeHMo ¢ “SP” (Mnn co BCOMOraTenbHbIM 3adaHHbIM 3HAYEHWEM B Cryyae ero
aKTMBaumu), KOTOPOE MPWUBOANT K 3anyCcKy Hacoca.

Mpumep: SP = 3,0 [6ap]; RP = 0,5 [6ap]; Hem akmugHbIX (hyHKUUL 8cnoMo2amesbHO20 3adaHH020 3HaqeHus: [Tpu 0bbI4HOU pabome ycmaHoska Haxodumces nod dasneHuem
3,0 [6ap]. Mepe3anyck anekmpoHacoca npoucxodum npu cHuxeHuu daeneHus do 2,7 [6ap].

Hactpoitka pasnenus (SP, P1, P2, P3, P4) Ha cruwkoM BbiCOKME NS XapakTepUCTUK AAHHOTO Hacoca 3HaYeHUs MOXET
MPUBECTU K NOXHBIM OLLMBKaM OTCYTCTBUS BOAb! BL; B 3TOM Cnyyae, cneflyeT CHU3UTb YCTaHOBMEHHOE 3HaYeHue.

8.4 MeHto PyuHom pexum

B rnaBHOM MeHI0 cneayeT AepkaTb OLHOBPEMEHHO HaxaTbiMu kHomku “SET” u “M u “V* 0o nosBneHus CTpaHuLpbl PyYHOro MEHK (Unu
MCNONb30BaThb MEHH0 BbIOOpa, HaxaB Ha A unu V).

OTO MEHK0 MO3BONSIET NOKasbiBaTb W M3MEHATb pasnnyHble napameTpbl KoHdurypauun: kHonka MODE nossonseT nepemeliatbcsi no
CTpaHMLAaM MEHH, KHOMKM A 1 V NO3BOMAOT COOTBETCTBEHHO YBENMUYMBATL U YMEHbLIATL BenuunHy Tpebyemoro napameTpa. [Ans Bbixoga u3
TEKyLLEro MEHK M BO3BpaTa K rMaBHOMY MEHIO HYXHO HaxaTb Ha SET. Bxog B py4HOM pexum npu HaxaTtum kHonok SET A vV npuBoguT MaLumHy
B cocTosiHKe chopcupoBaHHoro OCTAHOBA. 3Ta (hyHKLMS MOXET UCTONb30BaTLCS A1 OCTAHOBKM MaLLMHbI.

BHYTpYW py4HOro pexuma, He3aBMCMMO OT NOKa3bIBAEMOr0 NapamMeTpa, BCeraa BO3MOXHO BbIMOMHUTL CEAYHLLME KOMaHIbI:

BpemeHHb Il 3anycK anekmpoHacoca

OpHoepemeHHoe HaxaTtue kHonok MODE u A npuBoauT K 3amycky Hacoca Ha CkopocTu Rl 1 cocTosiHMe ABWXEHUS COXpaHseTcs 40 TeX nop,
noka ABe KHOMKM OCTaloTCS HaXaTbIMy.

Korga ynpaBnenue Hacoca ON unn Hacoca OFF BknoyeHo, nosiBisieTcs coobLeHme Ha aucnnee.

3anyck Hacoca
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OpHospemeHHoe Haxatue kHonok MODE Vv A B TeueHue 2 S npuBoauT K 3anycky Hacoca Ha ckopocTu RI. CoctosHWe ABIKEHUS COXpaHSeTCs
[0 Tex Nop, Noka He HaxumatoT Ha kHonky SET. Mocnegyroliee HaxaTtue Ha kHonky SET NpuBOAMT K BbIXOZY N3 MEHHO PYYHOTO PeXuMa.

Korga ynpaeneHve Hacoca ON unm Hacoca OFF BkmoueHo, nosiensietcs coobluenne Ha aucnnee. B cnyyae paboTbl B JaHHOM pexume Bonee
5 MUHYT 6€e3 rapaBnMYeckoro pacxoga MaluHa NoaaeT cUrHan TPEBOrM 13-3a Neperpesa, NokasbiBas ownbky PH.

Mocne nosineHus ownbkn PH, BoCCTaHOBNEHME NPOUCXOAMUT TOMBKO aBTOMATUYECKU. Bpemsi BOCCTaHOBNEHMs COCTaBnsEeT 15 MUHYT; ecnn
owwubka PH nosensetcs Gonee 6 pa3 nogpsia, BpEMS BOCCTaHOBMNEHUS yBennumBaeTcs 4o 1 4. Mocne BOCCTaHOBREHUS NOCNE STOW OLLIMOKM
HacoC OCTaHaBNMBAETCA 40 TEX NOP, NOKa NOMb30BATENb HE 3anyCTUT ero BHOBb NP NoMoLLy kHonok “MODE” “v” “A" |

8.4.1 CocrosiHue:
Visualizza lo stato della pompa.

8.4.2 RI: Noka3biBaeT cocTosHME Hacoca
3apaeT ckopocTb Asuratens B 060poTax B MuHyTY. Mo3BonseT hopcrpoBaTh YMCIO 0BOPOTOB Ha 3aAaHHOE 3HaYEHME.

8.4.3  VP: Busyanusauus gaBneHus
[laBneHune ycTaHoBKM, M3MepeHHoe B [Bap] unu [ncu], B 3aBUCUMOCTY OT 33[j@aHHOM €AMHULbI U3MEPEHMUIA.

8.44  VF: Busyanusaums pacxopa
lMoka3blBaeTCs pacxof B BbIOPaHHOM eaunHMLE namepeHns. EauHnyamm namepenus MoryT BbiTb [/MuH] unn [rannon/muH], cM. nap. 8.5.4 - MS:
Cuctema namepeHms.

845  PO: Busyanusaums notpebnsiemon MOWHOCTH

MoTpebnsiemas MOLHOCTL 3neKTpoHacoca B [KBT].

Mog cuMBONMOM W3MepeHHOW MoluHocT PO MOXeT MOSBUTLCA KPYIMbliA MUralowmin CUMBOM. OTOT CUMBOM YKasblBaeT Ha Hamnuume
npeaBapuTenbHON TPEBOTU NPEBbILLEHNS MaKCUMasbHON JOMYCTUMOM MOLLHOCTM.

8.4.6  C1: Busyanusauus Toka ¢pasbl

®asHbin Tok auratens B [A]. Mog cumeonom dasHoro Toka C1 MOXKET NOSBUTLCS KPYIMbIil MUraloWWiA CMBOA. 3TOT CUMBON YKasbiBaeT Ha
Hanuuue npeaBapuTENLHON TPEBOTU NPEBLILIEHUS MaKCUManbHOMo AOMYCTUMOrO Toka. Ecrnin cuMBON MUraeT yepes paBHbIe NPOMEXYTKU, 3TO
3HaYMT, YTO BEPOSTHO CKOPO CpaboTaeT 3aluuTa OT CAIMLLIKOM BbICOKOrO TOKa ABUraTens.

8.4.7  RS: Busyanusauus ckopocTu BpaLieHus
CkopocTb BpalleHust Auratens B 00./MuH.

8.4.8 TE: Busyanusaums Temnepatypbl pacceuBartens

8.5 MeHio MoHTaxHMKa

B rmaBHOM MeHI0 criefyeT AepkaTb OAHOBPEMEHHO HaxaTbiMu kHomku “MODE” u “SET” u “v “ po nosiBneHus nepeoro napametpa MEHH
MOHTa)XHMKa Ha Aucnnee (Mnm Cnonb3oBaTb MEHKO BbIOOpa, HaxaB Ha ™ umm V ). ITO MeHI MO3BONSET NOKa3biBaTb W U3MEHSATH Pa3UUYHbIE
napameTpbl koHdurypaumu: kHonka MODE nosBonseT nepemellartbesi N0 CTpaHMLaM MEHHK), KHOMKW A M V MO3BONAOT COOTBETCTBEHHO
yBENMUMBaTL W YMEHbLUATb BENMUYMHY Tpebyemoro napameTpa. [1ns Bbixoga 13 TEKYLLEro MEHK 1 BO3BpaTa K [fTaBHOMY MEHIO HYXHO HaXaTb
Ha SET.

8.5.1 RP: HacTtpoika cHuxeHUs AaBieHws Ans NOBTOPHOrO nycka

BbipaxaeT CHXeHWEe AaBNeHWsl, OTHOCUTENbHO «SP», 4To MpMBOAWT K 3amycKy Hacoca. Hampumep, ecnm KOHTPONbHOE AaBneHue pasHo 3,0
[6ap] n RP paeHo 0,5 [bap], noBTOPHbIN Myck nponcxoguT npu 2,5 [6ap]. RP MoxeT 3agaBaTbest B AuanasoHe ot MuHumyM 0,1 0o Makcumym 1
[6ap]. B oTenbHbIX cuTyaumsx (HanpuMep, B Crydae 3afaHHOro 3HaueHus Hinke camoro RP) gaHHoe 3HaueHue MOXET ObiTb aBTOMaTMYeCcky
orpaHuyeHo. [Ins nomoLn nonb30BaTenio, Ha CTpaHuLe HacTpoitku RP nog cumsonom RP, nosBnseTcs BblAeneHHoe peanbHoe faBneHne
HOBOIO BKITOYEHMS, CM. PucyHoK 18.

15/02/2020 - 08:55 mD'ﬂD%\g

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
Pon 0,3 bar
. [~
SB

0rpm 1,9 bar

PucyHok 18 HacTpolika gaBneHust HOBOMO BKMIOYEHMS!
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8.52  OD: Tun yctaHOBKM
Bo3moxHble 3HaveHus 1 1 2 0THOCATCA COOTBETCTBEHHO K XKECTKOW YCTAHOBKE W K 3MaCTUYHOM YCTaHOBKE.

/iHBEpTOp BbLIXOAUT C 3aBOAA C HACTPOWKOM 1, COOTBETCTBYHOWIEN DONMBLUMHCTBY YCTAHOBOK. pu Hanuumm konebaHWin AaBNEHNs, KOTopble
HEBO3MOXHO CTabunuanposatb, perynupys napametpbl Gl u GP, HyxHO nepeinTu K pexumy 2.

BAXHO: B aByx KOH(MrypaLmsx U3MEHSIOTCS Takke 3HaueHus napameTpos perynuposanns GP u Gl. Kpome atoro, 3HaueHus «GP» u «Gly,
3aflaHHble B pexxume 1, cogepxarcs B NamsTit, OTNIMYHONM OT 3HayeHuin «GP» u «Gl», 3apaHHbIX B pexume 2. MoaTomy, Hanpumep, 3HaueHue
«GP» pexuma 1, npu nepexoge K pexumy 2, 3aMeHsieTcst Ha 3HaveHne «GP» pexuma 2, HO COXpaHsieTcs M 1aeTcs Npu Bo3BpaTe B pexum 1.
OpOHO 1 TO Xe 3HA4YeHWe, NMOKA3aHHOE Ha AWCTNee, UMEET PasHoe 3HAYEeHME B 3TWX [BYX PEXMMAX, Tak Kak COOTBETCTBYIOLME anropuTMbl
KOHTpONS pasHble

8.5.3  AD: KoHdmrypauus appeca

MprobpeTaeT 3HaueHne TONbKO Npu coeauHeHun Cuctema MynbTU-Hacoca. 3agaeTcs agpec Ans coobLyeHus, NpucBanBaeMblii YCTPONCTBY.
Bo3MoxHble 3HauYeHMs: aBTOMaTUYECKOe (MO YMOMYaHMIo), N aapec, NMPUCBOEHHBIN BPYYHY0. 3aaaHHble BPYUHY0 agpeca MOryT nony4aTtb
3HaueHns ot 1 go 8. KoHdwurypauws agpecoB JomkHa ObiTb OOHOPOAHOM [Nl BCEX YCTPOWCTB, M3 KOTOPbIX COCTOMT rpynna: Wiu
aBTOMaTMyeckas Ans BCeX, MMM pydHas Ans BceX. Hemb3s 3apaBaTb OfwHakoBble agpeca. Kak B cnyyae 3ajaus CMeLlaHHbIX afpecos
(HekoTOpbIE PyYHbIE M HEKOTOPbIE aBTOMATUYECKUE), Tak U B Cryvae OybnvpoBaHus agpecoB, NosSBNSeTCa curHan ownbku. CurHanusaums 06
owwnbke nosiBnseTcs ¢ MuraHuem Byksbl E BMeCTO agpeca MaLlnHbI.

Ecnu npucsoeHue BbibMpaeTCs aBTOMaTWYECKM, BCAKWIA pas, KOrAa BKIIOYAETCH CuUCTeMa, MpUCBaMBAlOTCA afpeca, OTnMYalwmecs ot
npeabloyLLnX, HO 3TO He BMUSET Ha NpaBUMbHY paboTy.

8.54  MS: Cuctema namepenus

3apjaeTcs cucTeMa efuHWL U3MEpeHWd, BbIOMpas MEXOYHapOOHYK WnM  AHINO-aMepuKkaHckylo cuctemy. [lokasbiBaeMble BEMMYMHbI
npuBeAeHbl B Tabnuue 10.

TMPUMEYAHUE: Pacxod 8 AHeno-aMepukaHCKyto cucmeme UsMepeHus (2an/MuH) nokasbigaemcs ¢ UCNOMb3osaHueM KoaghguyueHma npeo-
6pasosaHusi, pasHo2o 1 2ann = 4,0 1UMpos, COOMBEMCMBYIOWE20 MEMPUYECKOMY 2aJI/IOHY.

okasbiBaeMble eauHULbI U3MepPeHui
BennuunHa MexpayHapogHas EauHuua nsmepenus AHE7I0-aMBPUKAHCKYI0
EanHuua usmepenus
[laBnexue Bap psi
Temnepatypa °C °F
lNoTokK n/MUH rannoH/MuH

Tabnuua 10 Cuctema eauHUL, M3MepeHns

8.5.5  AS: Accouuaums ycTpoicTs

Mo3BonsieT BOMTH B PEXUM COEANHEHNS/Pa3beNHEHNS CO ClEaYOLLMMM YCTPONCTBAMM:
«  esy->[Ipyron Hacoc e.sybox Ans paboTsl B y3ne nepekaunBaHus, COCTOSLLEM U3 MAKC. 4 SNEeMEHTOB
«  DEV ->[Ipyrue coBmMecTMMble YCTPOMCTBA

Ha cTpaHuLe AS nokasbiBaloTCs CUMBOMbI Pa3NYHbIX NOACOEANHEHHbIX NPUGOPOB, MoA KOTOPLIMI YKA3bIBAETCS COKpalLLEHHbIA NoKasaTenb 1
COOTBETCTBYHOLLAS MOLLHOCTb Npuema.

FopAllas MKOHa YKasbiBaeT Ha TO, YTO YCTPOWCTBO COEAMHEHO W paboTaeT HOpmanbHO; lMepeyepkHyTas WKOHA O3HaYaeT YCTPOWCTBO,
CKOH(hMrypHpoBaHHOE Kak YacTb CETH, HO He 0BHapYXeHHOE.

Ha 70 cTpaHuLE Bbl He BUAWUTE BCe YCTPONCTBA, MPUCYTCTBYIOLLME B CETH, @ TONbKO T€ YCTPOMCTBA, KOTOPbIE Oblri CBS3aHbI C
Halleil ceTbto. BuaeHue Tomnbko YCTPONCTB COBCTBEHHOI CETM MO3BONAET (hYHKLIMOHMPOBAHWE HECKOMbKIMX COCYLECTBYIOLIMX
aHanor1yHbIX ceTeit B paanyce OeicTaus GECNPOBOAHONM CBA3K, HE CO3AaBast NMyTaHWLbI, TakuM 0B6pasoM, nonb3osaTenb He
0TOBpaXaeT 3NEMEHTI, KOTOPbIE HE OTHOCATCS K HACOCHOW CUCTEME.

Ha 370l cTpaHuLEe MEeHI0 MOXHO COEAMHSITH M OTCOEAMHATDL 3NIEMEHT OT GECNPOBOAHON CeTw.
MMpu 3anycke MalMHbl CTPOKA MeH0 AS He NoKasbiBaeT Kakoro-nubo CoeauHEHUs, MOTOMY YTO HE CBS3AHO HW OOHO YCTPOWCTBO. B aTux
ycnosusix nokasbiBaetcs coobiyerne “No Dev’, u nHagukatop COMM BoikntoveH. Tonbko AeiCTBUS onepatopa no3sonsoT 4o6aBnsaTb unu
yAansTb YCTPOWCTBA, Bbl MOMHSAS AENCTBIS NO COEAMHEHMIO (accoLmaLmm) U pasbeauHeHuo.

Accouunauus ycTpoucTs

lMocne Bxoaa Ha cTpaHuy AS, HaxaTue KHonku N’ B TeueHue 5 cek. nepeBoamT 060pya0oBaHNe B pexuM noucka 6ecnpoBOLHOMO COEAMHEHNS,
0 Yem coobLLaeTcs NOCPEACTBOM perynsapHoro MuraHus uiaukatopa COMM. Kak Tonbko ABe MalumHbl B 06nacTi, nogxoasilen ans
CO0DBLLEeHUs, NEePEXOASAT B 9TO COCTOSHIE, ECI BO3MOXHO, OHW accoLMMpyIoTCs Apyr ¢ ApyroM. Ecnu accoumauns HEBO3MOXHa Ans OAHOMO
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“nm 060MX YCTPONCTB, NpoLieAypa 3aKkaHYMBAETCS 1 Ha KaX[0M MalLvHE NOSBISETCS BCMIbIBAIOLLLEE OKHO, KOTOpPOE CoobLuaeT «accoumaums
HEBO3MOXHay. AccoLmaLms MOXET ObITb HEBO3MOXHa, NOTO My YTO YCTPOACTBO, KOTOPOE Bbl MbITAETECH COEANHUTD, Y)KE MPUCYTCTBYET B
MaKCUMarbHOM KONTMYECTBE, @ TaKKe NMOTOMY, YTO COEAMHSIEMOE YCTPOWCTBO HE Pacro3HaeTcs.

B aTOM nocnegHem criyyae NoBTOPUTL OMepaLMio C Havana.

CocTosHMe noucka NS HaXOXAEHWS accoLMaLv 0CTAaeTCs akTUBHBIM A0 OBHapYXeHUs YCTPOMCTBA, NOAXOLALLEr0 Ans COeaNHEHUS
(He3aBMCMMO OT pesynbTaTa COEMHEHNS); eCIM B TEYEHWE 1 MUHYTbI Bbl HE YBWAENM H OLHOIO YCTPOWNCTBA, TO MaLLMHA aBTOMATUYeCKM
BbIXOZWT U3 COCTOSIHUS COeMHEHNS. Bbl MOXeTe BbINTH U3 COCTOSIHWS Noncka 6ecnpoBOLHOIO CoeanHEHUS B Nioboe Bpems, Haxas SET unu
MODE.

KopoTkuit nytb. [inA yckopeHus npoueaypbl ObIn co34aH KOPOTKUIA NYTb YCTaHOBKM COEAUHEHUSI C HACOCOM C FMABHOW CTPaHULbI
HaXaTueM KHOMKu “V”,

BAXHO: [locne ycmaHosku cessu mexOy 2 unu 6onbwum KomuyecmeoM npubopos Ha Oucniiee MOXem noseumbCsi 8CNIblgalolee
coobujeHue, 3anpatwiugaroliee npodomkeHue KoHguaypayuu. 3mo npoucxodum, koeda npubops! UMelom pasHbie napamemps! KOHbU2Ypayuu
(Hanpumep, KoHMponbHoe 3HaqeHue SP, RP u m.n.). [pu Haxamuu KHonku ™ Ha 0OHOM Hacoce akmugupyemcst NPOOOKEHUE KOHGUypayuu
3Moeo Hacoca Ha Opyaux cesi3aHHbIX ¢ HUM Hacocax. [lpu Haxamuu KHonku ™ nokasbigatomes ecniibigaroujue coobweHus Koume...”, nocre
3a8EPWEHUS 3M020 3mana Hacochl HayHym pabomamb 8 pexume C YHUUUUPOBAHHBIMU Yy8CmeumesbHbIMU napamempamu; bonee
nodpobHabie ceedeHus cMompems 6 napagpagpe 11.1.5

Pa3beauHeHue ycTponcTs

[nsa otcoepuHerms npubopa, OTHOCSLLETOCA K YKE CYLLECTBYIOLEN Ipynne, 3aiTh Ha CTpaHuly AS (MEHI0 MOHTaxHMKa) 3Toro mpubopa u
HaXaTb KHOMKY - MPUMEPHO Ha 5 CeKyHgA.

Mocne aToOi onepauun BCe CUMBOIbI, CBSA3aHHbIE C COEAMHEHHbIMM Mpubopamu, 3ameHsiotcs Hagmucsto “No Dev’, n uHgukatop COMM
0CTaeTCs BbIKMHOYEHHBIM.

Mopsgok 3aMeHbI NpUGopoB

[na 3ameHbl 0gHOrO npuGopa B CyLIECTBYIOLIEH rpynne A0CTATOYHO OTCOEAMHUTL 3aMeHseMblit Npubop W CoeauHWUTL HOBbIA MpUGOp B
nopsiaKe, ONMCAHHOM BbiLLE.

Ecru 3ameHsemblii Npubop 0TCOEANHUTL HEBO3MOXHO (HEUCNPABHOCTb UMK OTCYTCTBYET), HEOBXOAMMO BbINOMHUTL NPOLEAYPY OTCOEAMHEHUS
OT KaXgaoro npuGopa 1 BHOBb CO3AaThb HOBYIO rpymnmny.

8.5.6 PR: YoaneHHbIN gaTuMK JaBneHus

MapameTp PR nossonseT BoibpaThb yaaneHHbli AaT4vK 4aBMNEHUS.

Mo ymonyaHuio YCTAaHOBMEHO OTCYTCTBME JaTyuKa.

[ns obecneyenns paboTbl yOoaneHHOro AaTynka, ero Heobxoaumo MOAKMIYNTL K BIIOKY MUTaHUS, KOTOPbI B CBOK O4epedb BOIKeH ObiTb
nogcoeanHeH k esybox (cm. Pabota ¢ 6nokom ynpaenexns v pasg. 11.1.12 Mposepka 6ecnpoBOAHOMO COEAMHEHNS.

YOaneHHblil JaTyuK JABNEHUS HAYHET paboTaTb Cpasy e Nocne YCTaHOBKW COeauHEHUs Mexay esybox u 6rnokoM ynpaBneHus:, K KOTOpoMy
MOAKIIoYEH AaTtumk. Mocre BKIKOYEHUS JaTymKka Ha JWCTNee MOSIBUTCS MKOHKA CO CTUMWM30BaHHbIM M30DpaxkeHuem gatyuka c byksoi P B
LeHTpe. YAaneHHbIA AaTumk gaBneHus paboTaeT B nape CO BHYTPEHHUM LaTyMkoM 1M obecneunBaeT MOCTOSHHOE NOAAEepXaHWe LaBneHus
BblLLe 3a[aHHOrO 3Ha4YeHUs B ABYX TOYKAX YCTaHOBKM (BHYTPEHHMIA AaTYMK W yOaneHHbIN AaTunk). OTO NO3BONSET KOMMNEHCMPOBATb BO3MOXHOE
nafeHue Hanopa.

MPUM.: dns nod0epxaHus daeneHus 3adaHHO20 3HAYEHUs 8 MOYKE C MeHbWUM dagrneHueM, dasnieHue 8 Opy2oli moyke Moxem bbimb 8bie
OagrneHus 3a0aHH020 3HAYEHUS.

8.5.7  EK: BbisiBneHne HU3KOro AaBNEeHWA Ha BCaCbIBaHUM

MapameTp EK no3sonseT ycTtaHoBUTb (hyHKLMIO BbISIBNIEHUS HU3KOTO AaBMEHUS Ha BCaCbiBaHUW CriedyioLmum o6pasom:
o (byHKUMS OTKMIOYEHA
e (byHKUMS BKIMIOYEHA C aBTOMATUYECKUM Nepe3anyckom
e (DYHKUMS BKITKOYEHA C PYYHBIM NEPEe3anyckom

OYHKUMS BbISBNEHUS HU3KOTO LABMEHWS HA BCACbiBaHUM MPUBOAMT K BrioKMpoBKe cucTembl, cnycts Bpems T1 (cm. T1: 3apgepxka ws-3a
HW3KOTO AaBNEHNS).
Mpu cpabaTbiBaHUM GNOKUPOBKW Ha IMaBHON CTPaHWLE NosBnseTcs cumeon F4.
[lBa pasnuuHbIX TWNA HacTPOWKM (aBTOMATWYECKMA M PYYHOW Mepesanyck) OTnuyalTcs Apyr OT Apyra TUMOM nepesanycka nocne
BrokmpoBKK Hacoca:
e B pexume C aBTOMaTMuECKMM nepe3anyckoM Heobxogumo, uyToObl AaBMeHWe Ha BCACbiBAHWMM BEPHYNOCh K 3HAYEHWHO,
npesbiwatoLemy nopor PK, He MeHee YeM Ha 2 Cex.
B pexwume ¢ py4HbIM nepesanyckom crieayet OAHOBPEMEHHO HaxaTb U OTMYCTUTb KHOMKK “M 1 “v”,
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8.5.8 PK: nopor HM3KOro gaBneHusl Ha BCaCbiBaHUM
YcTaHoBKa Nopora AaBneHus, Npy HapyLIEHNW KOTOPOro cpabaTbiBaeT BIIOKMPOBKa 13-3a HU3KOTO AABMEHNUS HA BCACbIBAHUM.

8.5.9 RT: HanpaBneHue BpaweHns
lNokasbiBaeT HanpaBneHue BpalleHus. [apameTp He MOXeT ObITb M3MEHEH NONb30BaTENEM.

8.6 MeHio TexHn4eckasi nOMOLLb

OTO CMOXHble HACTPOWKM, KOTOpble MOXET BbIMOMHSATL TONMbKO CMELManu3npoBaHHbIA NMEPCOHan WKW MoA NpsMbIM PYKOBOACTBOM CETH
Texcepsuca. B rnaBHOM MeHio crieyeT OAHOBPEMEHHO HaxaTb U AepxaTb HaxaTbiMu kHonku “MODE” u “SET” u “A“ 0o nosisneHus Hagnucu
“TB” Ha gucnnee (WnW ucnonb3oBaTb MEHIO BblGOpa, HaxaB Ha * umum V ). 3TO MeHI0 NO3BONSET MOKA3blBaTh U W3MEHSATb Pa3nuyHbIe
napameTpsl koHdurypaumu: kHonka MODE nosBonsieT nepemellaTtbcsi N0 CTpaHMLaM MEHHK, KHOMKW A W V NO3BONAKOT COOTBETCTBEHHO
YBENMYMBATb M YMeHbLIATb BENUYMHY Tpebyemoro napameTpa. [Ans Bbixoga M3 TEKYLLEro MeHHKo 1 BO3BpaTa K rMaBHOMY MEHI0 HY)XXHO HaxaTb
Ha SET.

8.6.1 TB: Bpems 6n0okupoBKM U3-3a OTCYTCTBUS BOAbI

YcTaBKka CKpbITOro BpeMeHW BMnOKMpOBKW MpW OTCYTCTBMM BOAbI MO3BOMNSET BblbMpaTh Bpems (B cekyHax), Heobxoammoe YCTpPOMCTBY AN
CUrHanu3aLum o0TCyTCTBIS BOAbI.

W3meHeHne gaHHoOro napameTtpa MOXeT ObiTb NONME3HbIM, KOrha M3BECTHA 3agepkka Mexay MOMEHTOM BKMKOYEHWS OBUraTens 1 MOMEHTOM
peanbHOM nogauu Bodbl. B KkauecTBe nmpumepa MOXHO MPUBECTM CUCTEMY, B KOTOPOW BCacbiBalowas Tpyba OveHb ANMHHAS M MMeeT
Hebonbluyto yTeuky. B aTom cnyyae, MOXET CyunTbCs, YTO MHOr4a 3Ta Tpyba ocTaetcs Be3 Bofbl, XOTS BOAbI B MCTOUYHWKE AOCTATOMHO U
9NEKTPOHACOC 3aTpaymnBaeT onpeaenieHHoe BpeMs 4N1S 3anoNHeHs, NoAaYW BOAbl U CO30aHUs AABMEHNS B CUCTEME.

8.6.2 T1: Bpems BbIKNOYeHUs NOCHe CUrHana HU3Koro AasneHuns (pyHkums kiwa)

YcTaHoBMTE BPEMS BbIKMIOYEHWS MHBEPTOPA C MOMEHTA MOMYYEHUSI CUrHana HU3KOro AaBneHWs (CM. BbisiBneHWe HM3KOTO faBrneHue Ha
BcacbIBaHUW pa3g. 8.5.7). CurHan HU3KOro AaBneHUst MOXET ObiTb MOMyYeH Ha KaxaoM U3 4 BXOLOB Mpu Hagnexalen KoHguMrypauum Bxona
(cm. Hactpoitka BenomoraTenbHbix Ludposbix Bxoaos IN1, IN2, IN3, IN4 pasg. 8.6.15). T1 moxeT 3agaBatbes B AnanasoHe mexay 0 u 12 c.
3aBojckas HacTpoika paeHa 2 C.

8.6.3 T2: Ono3paHue BbIKNIOYEHUS

3apaeT onosgaxue, € KOTOPbIM AOMKEH BbIKMKYUTLCS YCTPOWCTBO C MOMEHTA JOCTVKEHUS YCIIOBUI BbIKIIOYEHMUS: HAarHETaHUE AaBNEHUs ycTa-
HOBKU U pacxof, HUXe MUHUMAnLHOro pacxofa. T2 MoxXeT 3afjaBaTbcs B AuanasoHe Mexay 2 u 120 c. 3aBogckas HacTpoika pasHa 10 c.

8.6.4  GP:lNponopunoHanbHbIN KOIPULUEHT yCUneHUs

MponopLmoHanbHbIiA KO3(ULMEHT 0OLIYHO [OMKEH YBENNYMBATLCA ANS CUCTEM, XapaKTepuayemblil 3M1acTUYHOCTLIO (TPyObl CAenaHbl 13
MBX) 1 yMeHbLIATLCA 1151 KECTKIUX YCTaHOBOK (TpyObl M3 Xenesa).

[ns nopoepxaHns OaBneHns B CUCTEME MOCTOSHHBIM YCTPOMCTBO BbIMOMHAET KOHTPOMb Tuna «Pl» MOrpelwHocT M3MEepeHHOro AaBneHus.
/cxoas M3 gaHHON NOrpeLUHOCTH, YCTPOMCTBO paccunTbIBaeT HEOOXOAMMYKD MOLHOCTb NS ABUraTens. Pexum AaHHOro KOHTPONsS 3aBUCKT OT
3HavyeHuit napametpoB GP n Gl. [na noactponku nop paboTy pasnuuHbIX TUMNOB rMOPABAMYECKUX CUCTEM, B KOTOPbIX MOXET paboTtatb
YCTaHOBKa, YCTPOMCTBO MO3BONAET BbIGUpaTh napameTpbl, OTNWUYHbIE OT 3afaHHbIX Ha 3aBOAE-M3roToBUTENE NapameTpoB. MouTth Ans BCex
TUMOB MMAPABMMYECKUX CUCTEM 3Ha4yeHust mapameTpoB «GP» n «Gl» 3aBoga-u3roToBUTENS SBNSIOTCA ONTUManbHBIMW. ECnn e BO3HMKAIOT
npoBrembl C perynmnpoBKOiA, MOXHO MOACTPOUTL CUCTEMY C MOMOLLbIO JaHHbIX MapamMeTpoB.

8.6.5  Gl: MHTerpanbHbIN KO3(hPMLUEHT yCUNEHUA

anI Hanu4un 6onbLUMX nepenagos AaBneHna npu pe3koMm yBenn4yeHun pacxoga unu MeaneHHom pearnposaHunM CUCTEMbI MOXHO NPOBECTU
KOMMNeHCauuio yBennyeHnem aHadeHusa «Gly, a «konebaHusay» gasnexHns MoryT ObITb yCTpaHeHbl C NOMOLLbI0 YMEHbLUEHUA 3Ha4YeHNA «Gl»

BAXHO: [Ina nonyyeHusi xopoweli peaynuposku dasnieHus, 0bbI4HO, He06X00UMO peaynuposamsb Kak 3HadeHue GP, mak u 3HayeHue Gl.

8.6.6 RM: MakcumanbHas CKOpocTb
3apaeT MakcumanbHbIi Npegen yucna 060poToB Hacoca.

8.6.7 HacTpoiika konu4yecTBa YCTPOWCTB U pe3epBa

8.6.8  NA: AkTuBHbIe yCTpOMCTBA

3apgaeT MakcMManbHOe KONMMYEeCTBO YCTPONCTB, Y4aCcTBYHOLMX B NepekaunBaHun. MoXeT NpuHMMaTh 3Ha4YeHUs MeXay 1 1 YMCTOM UMEIOLLMXCS
ycTpoiicTB (makc. 4). Ero BermumHa no ymonyanuo ans NA pasHa N, TO eCTb YNCTO YCTPONCTB, UMEIOLLMXCS B LIEMOYKE; 3TO 03HAYaeT, YTo,
€Cnu BBOOAT Mnu ybupatoT yCTPOMCTBO M3 Lenouku, NA npuHUMaeT no-npexHeMy BenvYMHY, PaBHYIO YUCITY UMEHLLMXCS YCTPOWCTB,
onpegensiemomy aBTomatuyeckn. 3agaBas Apyryl BeNuYMHa, OTNnYHY0 oT N, Bbl (hKCMpyeTe B 3aJaHHOM YMCTe MakcuMasbHOe YUCIO
YCTPOWCTB, KOTOpbIE CMOTYT MPUHUMATbL y4acTue B NepekaunBaHmm.
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OTOT NapameTp Hy)XeH B TOM CIly4ae, ECliM UMEETCS OrpaHN4EHME N0 HAacocaM, KOTOPbIe MOXKHO WUIW XeMnatoT fepkKaTb BKIOYEHHbIMK, a

Takke B TOM Cryyae, ecnv Bbl XOTUTE COXPaHUTb OAMH UMM HECKONBKO YCTPOWCTB, B KavecTBe pesepBHbiX (cM. 8.6.10 IC: KoHdwmrypaums
pesepBa W NpuUBELEHHbIE Janee NPUMEPSI).

Ha TOM e camoi cTpaHuLe MeHK0 MOXHO BULETH (6e3 BO3MOXKHOCTY MMEHEHUS) TaKoke Apyrie ABa napamMeTpa CUCTEMbI, CBA3aHHbIE C 3TUM
napameTpoM, TO ecTb C N, YACNO MMEIOLMXCA YCTPONCTB, aBTOMaTWyeckn obHapyxuBaemblx cuctemonr, u NC, MakcumarbHoe 4Mcno
O[IHOBPEMEHHO paboTatoLnX YCTPOCTB.

8.6.9  NC: OpHoBpemeHHo paboTalowwme ycTponcTBa

3apaet MakcumanbHoe KOnMYeCTBO YCTPOICTB, KOTOpble MOTYT paboTaTh OAHOBPEMEHHO.

MoxeT npuHumath 3HaveHus mexay 1 u NA. Mo ymonyanuio NC npuHumaet BenuumHy NA, 310 3HaumTt, uto Kak 6l HU poc NA, NC Gyget
npuHumMaTth BenuunHy NA. 3agas gpyryio BenuunHy, otnnyaiowytocs ot NA |, Bbl ocBoboxaaeTech 0T NA u Bbl (oUKCUpyeTe B 3aAaHHOM Yucne
MakCUMasnbHOE YUCNO YCTPOICTB, KOTOPLIE CMOrYT MPUHUMATL yyacTie B paboTe 0AHOBPEMEHHO. JTOT NapameTp HYXeH B TOM Cny4ae, ecrnu
MMeeTCs OrpaHUYeHMe MO Hacocam, KOTOpble MOXHO WIM XOTAT AepkaTb BKMtoueHHbiMW, (cM. 8.6.10 IC: KoHdmrypaums pesepea w
NpUBEAEHHbIE fanee NpuMepbl).

Ha TO11 e camoi cTpaHWLie MEHK MOXHO BULETH (6e3 BO3MOXKHOCTY M3MEHEHUS) TaKKE Apyrie ABa NapameTpa CUCTEMbI, CBA3aHHbIE C 3TUM
napameTpoM, TO ecTb € N, YUCTIO UMEIOLLMXCS YCTPONCTB, aBTOMATUYECKM CHMTLIBAEMbIX CUCTEMOM, M NA, Y1CNO aKTUBHBIX YCTPOMCTB.

8.6.10  IC: KoHchmurypaums pesepBa

KoHcburypupyeT yCTPOMCTBO B KayeCTBe aBTOMATWMYECKOrO MnM pesepB-Horo. Ecnu 3agaeTcss Ha aBT. (MO yMOMYaHWi), TO YCTPOMCTBO
NPUHAMAET yyacTve B HOPMANbHOM NEepeKkauMBaHuW, €CAIM OHO KOH(MIypupyeTcs Kak pe3epBHOE, eMy MpWUCBAWBAETC MUHWMAIBHbIN
NpUOpUTET MyCka, TO €CTb YCTPOWCTBO, HACTPOEHHOE TakuMm 0bpa3om, Bcerga Oyaet BknovaTbes nocnegHuM. Ecnv 3agaetcs 6onee Huskoe
YMCNO aKTMBHbLIX YCTPOWCTB, HA OOHO MEHbLUE, YeM YMCIIO UMEKLWMXCH YCTPOWCTB, U OOWH 3MEMEHT 3afaeTcs, Kak 3amacHoM, To, npu
OTCYTCTBWM KaKuX-bo HEMCrpaBHOCTEN, Pe3ePBHOE YCTPONCTBO He DyAeT MpUHUMATL y4acTe B HOPManbHOM NepekaynBaHum, a eCim OfHO
13 YCTPOWCTB, Y4acTBYIOLMX B MepeKkayMBaHii, CTaHeT HEUCNpPaBHO (MOXET ObiTb OTCYTCTBME MUTaHWUs, cpabaTbiBaHuWe 3awuTbl U T. 4.),
HauuHaeT paboTaTb pe3epBHOe YCTPOIiCTBO. COCTOSIHME KOH(MIypaLuy pe3epBUpOBaHNS BUOHO crieaytowm 06pa3om: Ha cTpaHule Cuctems
MyIbTH-Hacoca, BEPXHSIS YacTb MKOHbI M30BpaxeHa LBETHOW; Ha cTpaHuuax AD 1 Ha rMaBHOM CTpaHuULE, MKOHa coobLyeHus, n3obpaxatoLyas
afpec YCTpOWCTBa MOSBNSETCH B BUOE HOMepa Ha LBETHOM nofe. YCTPOWCTB, KOH(UrypuUpYEMbIX B KauyeCTBE PE3epBHbIX, MOXET ObiTb
HECKONbKO B OJHOM CUCTEMe nepekaumBaHus. YCTPOWCTBA, KOHQUrypupyembie B KayecTBe pesepBHbIX, [axe ecnv He y4yacTBylT B
HOpPManbHOM NepekaynBaHuu, NOALEPKMBAIOTCS B paboyeM COCTOSIHUM MOCPeacTBOM anropuTmMa npoTMB 3acTost. ANropuUTM NMPOTUB 3acTos
kaxable 23 Yaca MeHsIET MPUOPUTET 3amnycka M [aeT KaxgoMmy YCTPOMCTBY npopabotaTb MUHUMYM OZHY MMHYTY HEMPEPbLIBHO, C MOAAYEln
pacxofa. JTOT anropuTM HanpasneH Ha To, 4Tobbl U3bexaTb Nopumn BoAbl BHYTPU paboyero korneca v NoAAepXuUBaTh YacTu B JBUKEHWN; OH
MoneseH Afis BCEX YCTPOWCTB W B YACTHOCTW NSl KAXOOro YCTPOWCTBA, KOHUIypUpPYeMOro Kak pes3epBHOE, KOTopble He paboTanT B
HOPMarbHbIX YCIOBMSIX.

8.6.10.1 MpumepbI kOHUrypaLmm Ana yCTaHOBOK € MyfbTUHAcOCamm

Mpumep 1:

HacocHas cmaHyus eknrodaem 2 yempoticmea (N=2 onpedensemcs asmomamuyecku), us komopbix 1 3adaHo kak akmusHoe (NA=1), 00HO
odHospemerHoe (NC=1 unu NC=NA, nockonbky NA=1) u 00Ho Kak pesepgHoe (IC=pe3eps Ha 00HOM u3 dgyx ycmpoticms).

Monydaemcs cnedyrowuli pesynbmam: ycmpolicmeo, He KOHgU2ypupyeMoe Kak pe3epeHoe, HadHem pabomamb 00HO (Qaxe ecnu He cnocob-
HO 8bl0epXxUBamb 2udPasIUYeCcKy0 Hagpy3sKy U nosydaemoe 0asfieHue CUWKOM HU3KOe). B amom cryyae 803HuUKkaem HeucnpasHocmb, U
gcmynaem 8 pabomy pe3epsHoe ycmpolicmeo.

Mpumep 2:

HacocHas cmaHyus ekmoyaem 2 yempoticmea (N=2 onpedenisiemcs a@momMamuyecku), U3 KomopbIx 8ce ycmpolicmea 3adaHbl Kak akmugHble
U 00HospeMeHHble, (3asodckue Hacmpoutku NA=N u NC=NA) u odHo kak pesepeHoe (IC=pe3seps Ha 00HOM U3 d8yx ycmpolicms).

Monyyaemcs cnedytowull pesynbmam. HayuHaem pabomamb nepebiM ecezda ycmpolicmeo, He KOHgUYpUpyeMoe Kak pe3epeHoe, ecru
nonydaemoe 0agreHue CUWKOM HU3KOE, MO HayuHaem pabomamb U emopoe ycmpolicmeo, KOHGU2ypupyemoe Kak pe3epsHoe. Takum
obpasom, cmpemsimcsi ece20a COXPaHsMb OM LCNOIb308aHUSI 00HO KOHKPemHoe ycmpolicmeo (KOHGbU2ypupyemoe Kak Pe3epeHOE), HO OHO
MoXem npudmu Ha noMowb, koada eudpasnuyeckasi Haepy3ska eo3pacmaem.

Mpumep 3:

HacocHas cmanyus eknrodaem 4 yempoticmea (N=4 onpedensemcs asmomamudecku), us komopbix 3 yempoticmea 3adaHb! Kak akmueHble
(NA=3), 2 kak odHospemeHHble (NC=2) u 1 kak pesepsHoe (IC=pe3eps Ha dgyx ycmpolicmeax).

[Monyyaemcs cnedytowull pesynbmam: Makcumym 2 ycmpolicmea Ha4uHarom pabomamb 00HospemeHHo. Paboma 2-x ycmpolicme,
€nocobHbIX pabomamb 00HOBPEMEHHO, npoucxodum nonepeMerHo ¢ 3-Msi yempolicmeamu 05151 cobmo0eHuUsi MakcuManbHO20 8PEMEHU CMeHbI
(ET) kaxdoz0 u3 Hux. B mom cryyae, ecnu 00HO U3 akmugHbIX ycmpolicme HeucnpasHo, pesepsHoe ycmpolcmeo He HayuHaem pabomams,
mak Kak Hu 00HO ycmpoticmeo 3a pa3 (NC=2) He moxem Ha4vamb pabomamb U 2 akmugHbIX ycmpolicmea npodomkaom npucymemeosame.
Pe3sepsHoe ycmpoticmeo

cpabambigaem, Kak mosibKo Opy20e U3 2 0cmasLuxcs He nepelidem 8 COCMOsHUE HeUCNPasHOCMU.

8.6.11  ET: Makc. Bpemsi oOMeHa
3apaeT makcumanbHOe BPEMS HenpepblBHOW paboTbl Ans YCTPOWCTBA BHYTPW OLHOW rpynnbl. VIMEET 3HayeHue TOMbko Ans rpynn
nepeKkaumBaHns ¢ COeAMHEHHbIMI Mexay coboi ycTponcTBamu. Bpems moxeT 3agaBatbest Mexay 0 MUH. 1 9 Yacamu; 3aBOACKME HACTPOMKM
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cocTaensoT 2 vaca. Korga Bpems ET ofHOMo yCTpOACTBA MCTEKAET, M3MEHSIETCA MOPSAOK 3amnycka CUCTeMbl, Tak, YToObl YCTPOWCTBO C
WMCTEKWMM BpeMeHeM Npuobpeno HavMeHbLMA MpuopuTET. 3Ta cTpaTerus MO3BOMSET MEHbLUE WCMOMb3oBaTh YCTPOWCTBO, paboTaBluee
paHee, 1 BbIpOBHATL paboyee Bpems Mexay pasHbiM 000pyaoBaHNeM, COCTaBASOLMM rpynny. Eciv, HecmoTps Ha
370, YCTPONCTBO BbINOo 3a4aHo Ha nocneaHee MecTo B NOPSAKE 3anycka, a ruapaBnnyeckas Harpyska B niobom cryyae Hyxaaetcs B pabote
YKa3aHHOro YCTPOMCTBA, 3TO YCTPOCTBO HAYHET paboTaTh, Ans Toro, YTobbl 0becneunTb HarHeTaHue AaBMEeHUs B YCTaHOBKE.
Mopsinok nycka 3agaeTcs B ABYX YCNOBMSX, HA OCHOBe BpeMeHu ET:

1. ObMeH BO Bpems MepekaunMBaHWs: KOrha HAacoC MOCTOSHHO BKIOYEH OO MpEBbIleHUst abCOMTHOr0 MakCUMarnbHOTO BpeMEHU

nepexkaymeaHus.
2. OBmeH BO BpeMsl OXMAAHWS: KOTAa HAacoC HaXOAMUTCS B COCTOSIHUM OXMAaHWS, HO 6bino npesblweHo 50% ot Bpemenu ET.

Ecnu ET 3agaetca pasHbiM 0, npu nayse npoucxoant obmeH. Besikuia pas, korga Hacoc yana 0CcTaHaBnMBaeTes, npy cneaytollem nycke 6yget
BKMIOYATLCS ApYroi Hacoc.

Ecnu napametp ET (makcumansHoe Bpems paboTbl), 3aaaH Ha 0, npoucxoaut obMeH npu KaxaoM HOBOM 3anycke, He3aBUCUMO
OT peanbHOro BpemeHu paboTbl Hacoca.

8.6.12  AY: AHTU-UMKNUpOBaHMe

Kak onucaHo B naparpacdbe 10.1.2, ata (yHKUMA HyxHa Ans TOro, 4Tobbl M36ekaTh YaCTOro BKMOUYEHWS W BLIKIIOYEHNUS B CRyYae yTeyek u3
YCTaHOBKM. OYHKUWMS MOXET ObiTb BKMKOYEHA 2 pasnnyHbiMK Cnocobamu: HopMarbHbIM U smart. B HOpMarbHOM pexume, SMEeKTPOHHbIN
KOHTpOrnb Brokupyet asuratens nocne N-konuyecTBa WOEHTUYHBIX LIMKIOB Nycka-ocTaHoBa. B pexwume smart Bo3geiicTsyeT Ha napametp RP
OIS CHKEHMs OTpULaTenbHOro BO3aeicTBIS yTeuek. Ecnu yctaHoBneHo Ha “OTKnioYeHo”, hyHKLMS He cpabaTbiBaer.

8.6.13  AE: BkntoueHue yHKLUM 3aIUTbI OT 6IIOKMPOBKM

3Ta yHKLUMA NO3BONSAET M3bexaTb MeXaHUYecKUX BrIOKMPOBOK B Criyyae ANUTENbHbIX NPOCTOEB; OHa MEPUOAMYECKM BKNIOYAET BpalleHue
Hacoca. Koria aTa dyHKLMA BKIOYeHa, Hacoc kaxable 23 Yaca BbINOMHSET LMK pa3BrnokupoBKM ANUTENBHOCTHIO 1 MUH.

8.6.14  AF: BknioyeHue yHKUMM 3aLWMTbI OT 3aMep3aHms

Ecnu aTa (yHKUMS BKNKOYEHA, HACOC aBTOMATUYECKM BKIKOYAETCS M HauMHAET BpalleHue, korna Temnepartypa A0CTUraeT 3HaueHuiA, Brmnskux K
3amep3aHuio, AiNsl NpeaoTBpaLLEeHIs! NONIOMOK Hacoca.

8.6.15 Hactpouka BcnomoratenbHbIx uncpoBbix Bxoaos IN1, IN2, IN3, IN4

B naHHOM pasgene nokasaHbl PYHKLWM 1 BO3MOXHbIE KOHUMrypaLmn BXoAoB 6roka ynpaBneHus, NOAKMOYEHHOrO K YCTPOCTBY NOCPELCTBOM
BecnpoBoaHoro coefuHeHus, yepe3 napametpbl 1, 12, 13, 14. Tpu BbINONHEHUM 3NEKTPUYECKUX COEOMHEHMIA MPOKOHCYNbTUPYMTECH C
PYKOBOZCTBOM K 610Ky ynpaBneHus.

Bxogpl IN1..IN4 He oTnvualoTcst Apyr OT Apyra, U K KaxgoMmy U3 HUX MoryT BbiTb NOLCOeANHEHbI Mtobble PYHKUMM. K COOTBETCTBYIOLLEMY BXOAY
(IN1, IN2, IN3, IN4) nogcoeanHsieTcs Heobxoammasi pyHKUmMs Yepe3 napameTpsl 11, 12, 13, 14.

Kaxpas u3 nopcoeamHsieMbix ko Bxogam (yHkLns Gonee nogpobHo obbsicHeHa Huke B JaHHOM pasaene. B Tabnuue 14 npueefeHbl yHKUMN
U pa3nuyHble KOHGUrypauum.

3aBopckue KoHMrypaLmm ykasaHbl B Tabnuue 11.

3aBogckue koHdurypauum undposbix Bxogos IN1, IN2, IN3, IN4
Bxon 3HaveHne

1 0(oTkntoyeHa)

2 0(oTkntoyeHa)

3 0(oTkntoyeHa)

4 0(oTknoveHa)

Tabnumua 11 3aBopackme KoHUrypaumm BXxogoB

CBopHas Tabnmua BO3MOXHbIX KOHGMrypaumi uugpoBbIX
BxogoB IN1, IN2, IN3, IN4 n nx dyHkumii
3HayeHue MpuBsa3aHHas ko Bxoay Inx dyHKuus Busyanusauus "p‘meaHHo" Ko BXOAY
aKTUBHOMN (DYHKLUM

0 OyHKUMM BX0LA OTKMKYEHbI
1 OtcytcTBue Bogbl co BHewwHero nonnaska (NO) Cumson nonnaska (F1)
2 Ortcytctame Bogbl co BHewHero nonnaeka (NC) Cumson nonnaska (F1)
3 BcnomoratenbHoe 3agaHHoe 3HaueHune Pi (NO), Px

KacatoLleecs MCnonb3yemMoro BXoga
4 BcnomoratenbHoe 3afaHHoe 3HauveHue Pi (NC), Px

KacatoLleecs MCnonb3yemMoro BXoga
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5 O6uyee oTkntoueHne gpuratens co BHelwHero curHana (NO) F3

6 O6uee oTkntoveHne gpuratens co BHelwHero curHana (NC) F3

7 O6uyee oTkntoueHNe gpuratens co BHewwHero curHana (NO) F3
+ CBHpoc BOCCTaHaBNMMBaEMbIX BIIOKMPOBOK

8 ObLLee oTkntoueHue gauratens co BHelHero curHana (NC) F3
+ CBpoc BoccTaHaBNMBaeMbIx 6rIOKMpOBOK

9 C6poc BoccTaHasnmeaemblx 6rnokuposok NO

10 Bxog curHana Huskoro gaenenus NO, aBToMaTuyeckoe 1 F4
py4HOE BOCCTaHOBMEHNE

1" Bxop curHana Huskoro gasnenus NC, aBTomaTtiyeckoe 1 F4
py4HOE BOCCTaHOBMEHNE

12 Bxog Huskoro gasneHust NO TonbKo pyqHoe F4
BOCCTaHOBMNEHWE

13 Bxop Huskoro gasnexus NC Tonbko pyyHoe F4
BOCCTaHOBMNEHWE

Tabnuua 12 KoHdurypauum BxogoB

8.6.15.1 OTknroYeHMe CBA3aHHbIX CO BXOAOM (PYyHKLMIA

Mpu ycTaHoBKe 3Ha4eHWsi KoHMrypauum Bxoga Ha 0 nitobasi cBs3aHHas cO BXOAOM (PyHKUMS OymeT OTKMOYEHa HE3aBMCMMO OT HanMuust
CMrHana Ha Knemmax IaHHoro Bxofa.

8.6.15.2 Hactpoiika (hyHKUMM BHELIHEro NonnaBKa

BHelwHWin nonnaBok MoXeT ObiTb MOLCOEOWHEH K MOGOMY BXOAY; NPV BbINMOMHEHWM 3MEKTPUYECKMX COEAMHEHUII MPOKOHCYMNbTUPYITECH C
pyKOBOACTBOM K Omoky ynpaBneHus. OyHKUMS MOmMnaBka yCTaHaBnMBaeTcs 4yepe3 mapameTp Ix, kacawowwics Bxoga, K KOTOpomy 6bin
noacoeanHeH NonnaBokK - OAHO U3 3HaYeHui Tabnuupl 12.

AKTVBaLMS (DYHKUMW BHELLHEro nonnaska NpuBOAWUT K BrokupoBke cucTeMbl. [JaHHas yHKUWS NpesHas3HayeHa Ans noacoeanHeHus Bxoda K
curHany

nonnaska, coobiatolemy 06 oTcyTcTBUM Bogbl. [py akTUBaLMK JaHHOI (DYHKLMW Ha FABHON CTpaHuULe NOSIBASETC

cumBon nonnaeka. [Ans Toro, YTobbl cucTema 3abnokmpoBanack 1 coobuuna ob ownbke F1, Bxog cneayeT akTMBMPOBATH B TEYEHME HE MEHEe
1 cek.

B pexume BbisiBNeHus ownbku F1, cnegyeTt oTkniouMTb BXOA Ha He MeHee YeM 30 cekyHA, npexzae yem cuctema pasbnokupyetcs. MoseaeHune
yHKUMM NpuBeaeHo B Tabnuue 13.

[pn 0OHOBPEMEHHOM KOH(MIypaLMu HECKONbKMX (OYHKLWIA NOMnaBka Ha pasHbIX BXOAaX, CMCTeMa BblgacT curdan F1 npu aktneayum xoTs 6bbl
OLIHOM (PYHKLMM 1 OTKMKOYMT CUrHANM3aLmIo, ECAIM HET HU OLHOM aKTUBMPOBAHHOM (DYHKLW.

MoBeaeHne yHKUMK paboTatrowero BHelwHero nonnaeka INx u Bxoga
3HaueHue
Busyanuzauus Ha
MapameTpa Kondpurypauus Bxoga Pexum Bxoga PaboTa
Ix aucnnee
OrcytcTByet HopmarnbHas OrcytcTByet
AKTVBaLWS NPK BbICOKOM
Brokuposka cuctembl
1 ohrHane MpucyTcTayet BHELLUHUM NONNaBKOM F1
Ha Bxoge (NO) pucyTCTBy
13-3a OTCYTCTBMUS BOAbI
BriokupoBka cCTEMbI
9 AKTVBaLMS NPY HA3KOM OrtcytcTayet BHELUHWM MONaBKOM F1
curHane Ha Bxoge (NC) 13-3a OTCYTCTBWS BOAbI
[MpucytcTByeT HopmanbHas OrcytcTByet

Tabnuua 13 OyHKUMS BHELHero nonnaeka

8.6.15.3 Hactpoiika chyHKUMM BXxOAa BCOMOraTeslbHOro 3aJaHHOr0 3Ha4eHus

CurHan, akTMBUPYIOLLMIA BCNOMOraTenbHOe 3ajaHHOE 3HaueHue, MOXeT ObITb NOAKIIOYEH K NobGoMy U3 4 BXOLOB (NPM BbINOMHEHUN
ANEKTPUYECKNX COEAMHEHNIA NPOKOHCYNBTUPYMTECH C PYKOBOACTBOM K 60Ky ynpasneHus). OyHKLUmMS BCNOMOraTenbHOro 3afaHHOro 3Ha4yeHns
yCTaHaBnMBaeTCs MyTEM HACTPOWKN napameTpa Ix Ha Bxoge, K KOTOpoMy Obifio BbIMOMHEHO COEAMHEHME, B COOTBETCTBIN C Tabnuuei 14.
Mpumep: Ans ncnonb3oBaHust Paux 2 Heobxoanmo ycTaHoBMTb |2 Ha 3 nnn 4 1 ucnonb3oBaTh BXo 2 Ha O1oke ynpaBneHust; B 3TUX YCMOBUSIX,
npu akTMBaLun Bxofa 2, byaeT nogasathes faBneHune Paux 2, a Ha gucnnee nosiBUTCS cokpalleHne P2. OyHkums BcnomoraTtensHoro
3a[aHHOrO 3HaYEeHUs U3MEHSET 3aAaHHOE 3HaYeHne cucTemMbl AaBneHuns SP (cm. pasa. 9.3 - MeHto 3agaHHOro 3HayeHus) Ha fasnenue Pi, roe
03HayaeT ucnonb3yembln Bxod. Takum obpa3om, nomumo SP nosBaTcs YeTbipe apyrux gasnenus: P1, P2, P3, P4.

[Mpu akTMBaLMM faHHOW hyHKLMK B cTpoke PEXKIM rnaBHOW CTpaHuubl nosisutcs cumson Pi.

[ns Toro, 4Tobbl cuctema paboTana co BCnoMoraTenbHbIM 3aAaHHbIM 3HaYEHNEM, BXOA CriedyeT akTUBMpOBaTh B TEYEHME HE MeHee 1 Cek.
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[ns Toro, 4Tobbl BepHYTbCA k paboTe C 3aaaHHbIM 3HaueHnem SP, BO Bpemsi paboThl CO BCIOMOTaTesNbHbIM 3aaHHbIM 3Ha4YEHNEM BXOA
LOMKeH ObITb OTKIIOUEH He MeHee YeM Ha 1 cek. MoBeaeHue dyHkLmm npuBeaeHo B Tabmuue 14.

[p1 0BHOBPEMEHHO KOH(UTYpaLM HECKOMBKIX (PYHKLIMIA BCIOMOTaTeNbHOrO 3a4aHHOT0 3HAYEHNs Ha PasHbIX BXOL4aX, CUCTEMa BblgacT
curHan Pi npu aktuBauum xoTs 6bl 04HOM PYHKLMM.

[Mpu 0gHOBPEMEHHON aKTUBaLWKW, AENCTBUTENBHOE AaBneHne ByaeT COOTBETCTBOBATb CAMOMY HU3KOMY M3 aKTUBHbIX Ha BXOZLAX 3HA4YEHUIA.
CvrHanusaumst OTKIOYNTCS NPy OTCYTCTBUM aKTUBHBIX BXOLOB.

MoBegeHne hyHKLUMM BCNOMOraTeibHOro 3afaHHOro 3Ha4YeHMs B 3aBUCUMOCTH OT Ix 1 Bxoga
3HaueHue
Busyanusaums
MapameTpa KoHdburypauus Bxoaa Pexum Bxoga Pabota
I Ha gucnnee
BcnomoratenbHoe 3agaHHoe
OrtcytcTByet OtcytcTByeT
3 AKTVBaLWS NPK BbICOKOM 3HAYEHWE HE aKTUBMPOBaHO
curHane Ha Bxoge (NO) BcnomoratenbHoe 3agaHHoe
MpucytcTayet Px
3HayYeH1e aKTUBMPOBaHO
BcnomoratenbHoe 3afaHHoe
Orcytctayet Px
4 AKTVBaLMS NPY HA3KOM 3HauYeH1e aKTUBMPOBaHO
curHane Ha Bxoge (NC BcnomoratenbHoe 3afaHHoe
Ae (NC) MpucytcTayeT A OrtcyTcTByeT
3HAYEHWE HE aKTUBMPOBaHO

Tabnumua 14 BecnomoratenbHoe 3agaHHOE 3HaveHne

8.6.15.4 HacTtpoiika OTKNOYEHUS CUCTEMBI U OBHYNEHUA ONBOK

CurHan, aKkTUBMpyIOLWMIA cucTeMy, MOxeT ObiTb MOAKMYEH K nobomy Bxody (MpU  BbINOMHEHUM SMEKTPUYECKUX  COEAUHEHMU
MPOKOHCYNbTUPYMTECH C PYKOBOACTBOM K BrioKy ynpaBneHus).

OYHKLMS OTKIIOYEHNS CUCTEMbI aKTUBMPYETCS MyTEM yCTaHOBKW mapameTpa Ix, kacatowlerocs Bxoga, K koTopomy Obln MOACOEANHEH CUTHAN
OTKIMKYEHNS CUCTEMbI, HA OAHO U3 YKa3aHHbIX B Tabnnue 15 sHayeHnn.

Mpw aKTMBALMN SaHHOW YHKLMM NPOUCXOAMT MOSHOE OTKIHYEHNE CUCTEMBI, M HA IMaBHOM CTpaHWLe BbiBoANTCS cumaon F3.

lMp OJHOBPEMEHHON KOH(Mrypauun HECKOMbKMX (DYHKLMIA OTKMIOYEHWS] CUCTEMBbI HA pasHbIX BXOAax, CUCTeMa BblgacT curHan F3 npu
aKkTMBaLun xota Obl 0QHOM

(OYHKUMM 1 OTKMIOYMT CUTHaNM3aLMI0 MpW OTCYTCTBUM aKTUBHBIX (OyHKLMIA. [ns Toro, YtoBbl cpaboTana yHKLNS OTKMIOYEHNS CUCTEMBI, BXOA
BOITKEH 0CTaBaTLCA aKTUBHLIM B TEYEHME He MeHee 1 Cex.

MMocne OTKMKOYEHUSI CUCTEMBI, OaHHYI0 (PYHKUMIO MOXHO OTKMIOYNTb (BOCCTAHOBMB PaboTy CMCTEMbI) Yepe3 OTMEHY aKTWBauuW Bxoga B
TeYeHue He MeHee 1 cek. MoseaeHne dyHKLM NpuBeaeHo B Tabnuue 15.

Mpn OQHOBPEMEHHOM KOHUIypaLyun HECKONMbKMX (OYHKLMIA OTKMIOYEHWS CUCTEMbI Ha pasHbIX BXOAaX, CUCTeMa BblgacT curHan F3 npw
aKkTuBaLuu xoTs 6bl 0AHOM yHKLMK. CUrHANM3aLMs OTKIIOYUTCS NPU OTCYTCTBUN aKTUBHBIX BXOAOB.

[aHHas yHKUMS NO3BONSET TaKkke OBHYNNTL BO3MOXHO UMeEtoLLMEeCs ownbku, cM. Tabnuuy 15.

MoBeaeHWe hyHKLMM OTKNIOYEHUSA CUCTEMBI M OOHYNEeHUsl OWKMOOK B 3aBMCMMOCTH OT Ix U Bxoga
3HayeHue
Mapametpa Kondburypauus Bxoga Pexum Bxoga PaboTa Busyanusauus
Ix Ha gucnnee
5 AKTMBaLMS NPW BLICOKOM OrcyTcTByet [Buratenb BKMHOYEH OrcytcTByer
curHane Ha Bxoge (NO) MpucyTcTBYET [lBuratensb oTknoYeH F3
AKTMBaLMS NPY HU3KOM OtcytcTByeT [lBuratenb OTKI0YEH F3
6 curHane n 0
ha sxone (NC) pucyTCTByeT [Bvratenb BKMHOYEH TCYTCTBYET
AKTVBaLMS NpK BbICOKOM OrcytcTByert [Buratensb BKMYEH OrcyTcTByert
7 curHane n [Buratenb oTKMioYeH + F3
Ha Bxoge (NO) pucyTeTayer 00OHyneHve ownbok
AKTMBaLMS NPY HU3KOM OrcyTeTayeT [Buratens OTKNIOYeH + F3
8 CurHane 0bHyneHe ownbok
Ha Bxoge (NC) MpucyTcTBYET [lBuratenb BKMKOYEH OrcyTcTByer
AKTVBaLMS NpK BLICOKOM OrcyTcTByert [Buratensb BKMYEH OrcyTcTByert
° chrHane MpucyTcTayet O6H 6 0
a Bxoe (NO) YTCTBY yneHue owmnbok TCYTCTBYET

Tabnuua 15 OTknoYeHne cucTembl 1 copoc ownbok
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8.6.16  Hactpouka Bbixogos OUT1, OUT2
B paHHOM pasgene ommcaHbl (DYHKUMM M BO3MOXHbIE KOHGurypaumm BbixogoB OUT1 u OUT2 Bnoka ynpaBneHust BBOLOB/BbIBOAOB,
MOACOEOMHEHHOTO K
YCTPONCTBY Yepe3 BecrnpoBofHOe coeanHerne ¢ nomolybto napametpos O1 n 02.
[pw BbINONHEHUM SNEKTPUYECKNX COEAMHEHWUA MPOKOHCYNBLTUPYIATECH C PYKOBOACTBOM K 610Ky ynpaBneHus.
3aBopckue KoHdUrypaLum ykasaHsl B Tabnuue 16.

3aBoackme kOHUrypauum BbIXOAOB
Bbixog 3HayeHue
OUT 1 2 (owmbka NO 3akpbiBaeTcs)
oUT 2 2 (Pabortatowmin Hacoc NO
3aKpblBaeTcs)

Tabnuua 16 3aBoackue KOHUrypaLmm BbIXOL0B

8.6.17  O1: Hactpomka ¢yHKuum BbIxoAaa 1

Bbixoa 1 nepegaeT aKkTVBHbIA aBapuitHbIA curHan (cooblyaeT o 651okMpoBKe cCTeMbI). [laHHbIA BbIXog 06ecneumBaeT ucnonb3oBaHne 00bIMHO
OTKPBITOrO CyXOr0 KOHTaKTa.
K napameTpy O1 npuBsizaHbl ykasaHHble B Tabnuue 17 3Ha4eHUs U yHKLUM.

8.6.18  02: Hactpomka ¢hyHKUUM BbIXxOAa 2

Bbixog 2 nepenaet pexum paboTbl ABuratens. [JaHHbI Bbixog 06ecneymBaeT UCnonb3oBaHWe 06bIYHO OTKPBLITOrO CyXOr0 KOHTaKTa.
K napameTpy O2 npuBsizaHbl ykasaHHble B Tabnuue 17 3Ha4eHust U oyHKLM.

KoHdhurypauus cBsisaHHbIX C BbIXOgaMMN (DYHKLMIA
ouT1 OUT2
KoHdpurypaums CocrosHue
(urypay Ycnosue Ycnosue CocrosiHue KoHTaKTa
BbIXona aKTueaLum KOHTaKTa aKkTueaLuun BbIX04a
. BbIX0Za .
0 HeT npuBs3aHHbIX KoHTakT Bceraa HeT npuBs3aHHbIX KoHTakT Bcerga
PYHKLMIA OTKpbIT OYHKLMNA OTKPbIT
1 HeT npuBs3aHHbIX KoHTakT Bceraa HeT npuBs3aHHbIX KoHTakT Bcerga
(pYHKLMI 3aKpbIT (PYHKLMIA 3aKpbIT
B cnyvae
AkTuBaLMS BbIXOAA B [Mpu pabotatowiem
2 Hann-ue GrokpyiolLux cnyyae 6rnokupyroLLmMx [BuraTene KOHTaKT
OnoKvpyoLLMX OWKMBOK OWKDOK KOHTAKT y pytoty
ownbok 3aKpbIBaeTCs
3aKpblBaeTcs
B cnyyae
Hanmure BriokupytoLLmx AkTuBaLMS BbIXOAA B [Mpu pabotatowiem
3 owmbok cnyyae 6rnokMpyroLmx [BuUraTene KOHTaKT
BroKMpyIoLLMX own6oK
KOHTaKT owwmbok OTKpbIBaETCA
OTKpbIBaeTCs

Tabnuua 17 3aBoackme KOHUrypaLmm BbIXOLOB

8.6.19 RF: O6GHyneHne HeucnpaBHOCTU U NpeayNpexAeHUs

[epxa HaxaTbiMM OJHOBPEMEHHO B TEYEHWEe MUHUMYM 2 CEKYHL KHOMKu A 1 V cTupaeTcs xpoHonorus cboes u npegynpexaeHuin. llog
cumBonom RF 06obuieHo uncno cboes, UMeroLLmxcs B apxuse (Makc. 8). Apxus MOxHO nocmoTpeTb B MeHio MOHWTOP Ha cTpaHuLe FF.

8.6.20 PW: Hac poiika napons

YCTPOMCTBO MMEET CUCTEMY 3aLyuTbl MPW NOMOLLW Napons. Ecnv 3agaeTcsa naponb, To napameTpbl yCTponcTea ByayT 4OCTYMHbI 1 BUGWMBI, HO
Henb3s byeT M3MeHsTb Hukakve napameTpbl. Koraa napons (PW) paseH «0», Bce napameTpbl pa3dnokMpoBaHbl U X MOXKHO U3MEHWTB.

Korza ucnonbayetcs naponb (3HaueHue PW otnuyaetcs ot 0), Bce n3MeHeHus 3abnokupoBaHbl U Ha cTpaHule PW nokasaHo “XXXX.

Ecnu 3apaH naponb, OH NO3BOMSET NepedBuraTbCsl MO BCEM CTpaHuuam, HO npu nobol nombiTke MoaudukaLuuM napons BO3HUKaeT
BCMMbIBaloLLEe OKHO, Tpebyloliee BBoga napons. Koraa BBOAWTCS NMpaBWUMbHbIA Naporb, NapaMmeTpbl OCTaTCs Pa3brokMpoBaHHbIMU U UX
MOXHO U3MeHsITb B TeyeHue 10 cekyHA nocne NOCAEAHEro HaKaThs Ha KHOMKY.

Ecnu Bbl X0TUTe aHHYNMpOBaTL TaliMep napons, OCTaTOuHO NepeiTi Ha cTpaHuly PW 1 0QHOBPEMEHHO HaxaTb Ha ™ 1 V B TeueHue 2",

Korga BBOAWTCS NpaBUNbHbIA Naporib, NOSBNSETCS N300paxeHne OTKPbIBAIOLLErOCs 3aMKa, a MpW BBOAE HENpaBUIbHOTO Napons NOSIBISETCS
MUratoLLMi 3aMOK.

lMocne BOCCTAHOBNEHWS 3aBOACKMX HACTPOEK Naporb BO3BpaLlaeTcs Ha «0».

IMoboe n3meHeHne napons enuseT Ha Mode nnn Ha Set n Bce nocnegytowue mogudmkaLum OgHOMO napameTpa NPUBOAMUT K HOBOMY BBOZY
HOBOrO Maponst (HanpuMep, MOHTAXHMK AeNaeT BCE HACTPOMKM CO 3HaueHneM no ymonyaHuio PW = 0 v B koHUe nepeq BbixogoM 3agaet PW u
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yBEpeH, YTo 060pyaoBaHMe 3alLMieHo 6e3 HeoGXoaMMOoCTV ApYruX LeicTeui). B criyyae yTepu mapons CyLecTBYIOT 2 BO3MOXHOCTU AN
N3MEHeHst TapaMeTpoB YCTPOIACTBA:

e 3anucaTb 3HayeHMs BCEX MapaMeTpoB, BOCCTAHOBWTb 3aBOACKME 3HayeHust ycTpoicTBa, cMm. naparpad 9.3. Onepauws
BOCCTAHOBIEHWUS CTUPAET BCE NapameTpbl YCTPONCTBA, BKNoYas naposb.
e 3anucaTb HOMep, UMEIOLLMINCS Ha CTpaHuLe napons, OTnpaBuUTb COOOLUEHWE 3MNEKTPOHHOW MOYThl C AAaHHLIM HOMEPOM B LEHTP
TEXCEepBUCA W B TEYEHUE HECKOMbKUX AHEN BaM BbILLIIOT Naponb A5 pa3brnokMpoBKM YCTPONCTBA.
8.6.20.1 Maponb cuctem MynbTM-HACOCOB
Koraa BBogutca PW anst pa3brnokupoBku yCTpOACTBa OAHOW rpynMbl, BCE YCTPOCTBA TakkKe pa3bnokupyrTes.
Korga namensietca PW ycTpoiicTBa 04HOIM rpynnbl, BCEe YCTPOACTBA NPUHUMAKOT M3MEHEHME.

Korna aktuempyetcs 3awwmta ¢ PW ycTpoicTBa ogHom rpynnbl, (* u V Ha cTpanuue PW, korga PW#0), Ha Bcex yCTpOMCTBax akTUBMpyeTCs
3awyta (ans BbINONHEHNUS MoaudukaLuin Tpebyetca PW).

9. CBPOC U 3ABOACKME HACTPOWKM

9.1 O6wwmit copoc cucTembl

[Ona Toro yToBbl NpouM3BecT COpPOC CUCTEMBI, HYXHO AEpXaTb HaxaTbiMM 4 KHOMKW OOHOBPEMEHHO B TeyeHue 2 cek. OTa onepauus
9KBMBANEHTa OTCOEAMHEHUIO MUTAHMS, NOLOXANTE MOSTHOMO OTKMOYEHWS 1 BHOBb MOAANTE NMUTaHWe. JTa onepauust He CTUPAET HaCTPOWKH,
BHECEHHble Nonb30BaTe NeM B NamMaTb.

9.2 3aBoAcKHe HACTPOMKU

YCTpOWCTBO BbIXOAWT C 3aBOAA C PAAOM 3a[aHHbIX NapaMeTpoB, KOTOpble MOXHO W3MeHsITb, B 3aBUCUMOCTM OT NOTPeBHOCTER Nonb3oBaTensi.
Kaxpoe u3MeHeHMe HaCTPOWKM aBTOMATUYECKW COXpaHsSeTCs B MamsaTh W korda Tpebyetcs, BCErda BO3MOXHO BOCCTAHOBUTb 3aBOACKME
HacTpoiku (cM. BoccTaHoBneHue 3aBoackux HacTpoek nap 9.3 - BocctaHoBneHMe 3aBOACKNX HACTPOEK).

9.3 BoccTaHoBNeHWe 3aBOACKUX HaCTPOeK

[ins Bo3BpaTa K 3aBOACKON HACTPOMKE CReAyeT BbIKMOUUTL YCTPOWCTBO, NOAOXKAATL MOSTHOMO BbIKMIOYEHUS AMCNES, HaXaTb W He OTNyckaTb
kHonku “SET” u “M 1 nogatb nuTaHue; OTNYCTUTL 4BE KHOMKW, TOMNbKO KOraa nossuTcs Hagnuck “EE”.

Mocrie HOBO HACTPOMK NapaMeTPOB YCTPONCTBO BO3BPALLAETCS kK HOPMANbHOMY PexuMy paboTbi.

MPUMEYAHWE: Mocne Toro, kak Gblno chenaHo BOCCTAHOBNEHWE 3aBOLACKMX HAcTpoek, OyaeT HeobxoaMmo BHOBb 3adaThb BCe MapameTphl,
OTNMYatoLLMe YCTaHOBKY (MpUOLINK, AABNEHNE KOHTPOMbHAS TOUKA, U T. 4.) Kak Npy NepBOI MHCTaNNSLMM.

WpeHntudmkatop Onwucanue 3HaueHune dainn uHcTannAuumn
TK Bpems Bknto4eHNs NoacBETKM 2 MUH.
LA Asbik AHT".
sp [laBneHue KOHTPONbHOM 30
TOukM [Bap]
P1 3apaHHoe 3HaveHne P1 [6ap] 2,0
P2 3apaHHoe 3HaveHue P2 [6ap] 2,5
P3 3apaHHoe 3HaveHne P3 [6ap] 3,5
P4 3apaHHoe 3HaveHne P4 [6ap] 4,0
R 060poThbl B MUHYTY B 3000
PYYHOM pexume [rpm]
oD Tun ycTaHoBKK 1 (xecTkui)
RP CHxeHne [aBneHus ons 03
MOBTOPHOTO Nycka [0ap]
AD KoHdurypaums agpeca 0 (Ast.)
PR [MCTaHUMOHHBIN JaTumK OTKTIOYEH
JaBleHus
MS Cuctema namepeHust 0 (MexpyHapogHas)
EK OYHKLMS HW3.0aBNEHNS HA BCACbIBAHUN 0
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(oTKntoueHa)
PK lMopor HW3.AaBNEeHUs Ha BCAChIBaHUM 10
[6ap]
Bpems Bnokuposku 13-3a
TB 15
OTCYTCTBUSA BOABI [C]

T1 Ono3gaHue Huskoro aas. (KIWA) [c] 2

T2 Ono3spaHue BbIkNKOYeHUs [C] 10

GP [MponopumoHarnbHbIi 05

KO3(DPULIMEHT yCUNEHMS
Gl WHTerpanbHbIit koadu- 19
LINEHT yCMMeHMS ’

RM MakcumaneHas ckopocTb [rpm] 5500

NA AKTWBHbIE YCTPOICTBA N

NC O,quapemeHch paboTatoLpe NA

yCTpOlicTBa

IC KoHdpurypaums pesepsa 1 (ABT.)
ET Makc. Bpemst 0bmeHa [y] 2

AE OyHKUWS NpOTMB BIIOKMPOBKY 1(BKITt04EHO)
AF 3aluuTa OT 3amep3aHns 1(BkntoyeHo)
11 OyHkums 11 O(oTkntoueHa)
12 OyHkuus 12 O(oTkntoueHa)
13 OyHkums 13 O(oTknioyeHa)
14 OyHkuus 14 0O(oTkntoueHa)
01 OyHKUWs BbIBOA 1 2

02 OyHKLWS BbIBOA 2 2
PW /3meHeHmne napons 0

AY OYHKUMS aHTU-LMKIMpoBaHKS AY 0 (OTkntoueHo)

Tabnuua18
10. CUCTEMbI 3ALLUUTDI

YCTpOWCTBO OCHALLEHO CUCTEMON 3aLLyuThbl OT CO0EB, ANS 3aLMTbI HACOCA, ABUTATENS, JIMHUM NUTAHWUA U YCTPONCTBA
B 3aBucuMmocCTy OT TUNa OWMBKY, 3alumUTa MOXET OCTaHOBWTbL BUraTenb, OAHAKO MOCHe BOCCTAHOBMEHUS! HOPMarbHBIX YCIOBUIA BO3MOXHA ee
HeMe[eHHas aBToMaTMyeckas OTMEHa UIu XKe, CMyCTs HEKOTOPOe BPEMS,, aBTOMATNYECKOE BOCCTAHOBMEHNE.

OtaenbHble oWnBKM MOXHO pa36J'IOKI/1DOBaTb BPY4HYIO NyTEM OQHOBPEMEHHOI0 HaXaTua U OTNYCKaHNA KHOMOK Apv

TpeBora B apxuBe c6oeB
MokasaHua gucnnes OnucaHue
PD BbIKknoYeHVe HenpaBuiibHOE
FA [MpobrieMbl CUCTEMBI OXNAXKAEHNS

Tabnuua 19 AapuitHble curHansi

YcnoBus 6110KMpOBKM
MokasaHua gucnnes OnucaHue
PH brnokupoBKa 13-3a neperpesa Hacoca
BL brokupoBKa 13-3a OTCYTCTBMS BOAbI
BP1 BrokupoBKa 13-3a OLUMOKM CYMTBIBAHUS JATYMKA AABNEHWS HA HAarHETaHUM
BP2 BrokmpoBKa 13-3a OLLMOKM CYMTbIBAHUS AATYMKA AABNEHNUS HA BCAChIBAHUM
PB BroKMpoBKa 13-3a HANPSXKEHWS NUTAHWS BHE HY)XHOrO Avana3oHa
oT brokupoBKa n3-3a neperpesa CUJI0BbIX BbIBOAOB
0oC BrokupoBka W3-3a Toka Neperpysku1 B aguratene
SC BrokupoBka W3-3a KOPOTKOrO 3aMblkaHus MeXy hasamu gpuratens
ESC BrnokupoBKa 0T KOPOTKOrO 3aMbIKaHMs B HAaNpaBINEHUM 3a3eMNEHNS
HL ["opsyas KnaKoCTb
NC brnokupoBKa 13-3a 0TCOeANHEHNs ABuraTens
Ei BrokupoBKa n3-3a BHyTpEHHeN ownbku Homep i-
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VI brokupoBKa 13-3a aHOMarbHOW LMKAMYHOCTH, ONpeaeneHHON CUCTEMON
EY brokupoBKa 13-3a aHOMarbHOW LIMKAMYHOCTH, ONpeaeneHHON CUCTEMO
Tabnuua 20 OnucaHue 6MOKMPOBOK

10.1 OnucaHue 610KUPOBOK

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (BnokupoBka u3-3a 0TCyTCTBUSA BOAbI)

Ecnu BO3HMKAeT COCTOSiHWE HeXBaTKW BOAbI, CUCTEMA aBTOMATUYECKM BLIKMIOYAET HAcOC MO UCTeYeHUM BpeMeHn TB. 310 0603Ha4eHo Ha
avcnree KpacHbIM uHaukaTopom “Tpesora” u Hagnucebto “BL” Ha guennee.

lMocne BOCCTAaHOBNEHNS HOPMANBHOTO PACX0fa BOLAbl MOXHO MOMbITATLCA BPYUHYH BLIATW 3 3TOTO COCTOSIHUS BIIOKMPOBKM, HAaXaB 1 OTMYCTUB
OHOBPEMEHHO KHOMKM A 11 V.,

Ecnu aBapuitHbIi curHan npogomkaeT nosiBNsATLCS, TO eCTb NOMb30BaTeNb HE COBEPLUAET AEWCTBUIA AN BOCCTAHOBMNEHUS pacxoda Boabl W
cbpoca Hacoca, HacoC NbITaeTCs 3anycTUTLC aBTOMATUYECKN.

Ecrmn napameTp SP 3apaH HenpaBunbHO, 3alluTa U3-3a OTCYTCTBNA BOObI MOXET pa60TaTb HenpaBubHO

10.1.2  AHTU-uMKNUpoBaHMe (3awmTa OT HenpepbIBHbIX LUKMOB 63 3anpoca co CTOPOHbI NONb30BaTeNbCKOro yCTPOWCTBA)

Ecnu Ha yyacTke nogaum cucTEMbI UIMEIOTCS YTEYKM, CUCTEMA MEPUOANYECKN 3anycKaeTes W OCTaHaBNMBAETCS, AaXe ecnv oHa He bepeT Bogy
npegHaMepeHHo: Aaxe Hebomblias yTeyka (HECKOMbKO MM) MPWUBOAWT K MageHuo AaBfieHus, YTO, B CBOKW O4Yepedb, Bbi3blBaeT 3amyck
3neKTpoHacoca. JNEKTPOHHAs CuUCTeMa YnpaBreHWst MOXET OBHapyXuBaTb HamuuMe YTeYeK Ha OCHOBE NEPUOAMYHOCTU. OYHKUWS aHTK-
LMKNUPOBaHUS MOXeT OblTh WUCKIIOYEHa MMM BKMKOYEHa 2 pasnuuHbiMu cnocobamu: 6a3oBbil U «Smarty (nap. 7.6.12). BasoBbiit pexum
npegycMaTpuBaeT, 4To Mocrie TOro, Kak Obino onpegeneHo COCTOSHWE LMKITMYHOMO BKIHOYEHWS, HACOC OCTAHaBNMBAETCS M MEPEXOauT B
COCTOSIHME OXWAaHWS 4O PYYHOTO BOCCTAHOBIEHUS. JTO COCTOsIHME 00603HaYeHO NS MOMb3oBaTens Ha AUCMNee KpacHbIM MHAMKATOPOM
“Tpesora” n Hapgnucbto “ANTICYCLING” Ha aucnnee. TNocne ycTpaHeHNs YTEUKM MOXHO BPYYHYHO BBINTM U3 3TOTO COCTOSIHUSA U (DOpCMpoBaTh
3anyck, HaxaB W OTMYCTWB OJHOBPEMEHHO KHOMkM “M u “V “. Pexum Smart npegycmaTtpuBaeT, 4YTO NOCRe TOro, kak Oblno onpeaeneHo
COCTOsIHME YyTeuyek, napameTp RP yBenuunsaeTcs, 4To6bl YMEHbLINTD KOMMYECTBO BKMKYEHUI C TEYEHMEM BPEMEHM

10.1.3  Anti-Freeze (3awuTa ot 3amep3aHus Boabl B cUCTEME)
3meHeHne COCTOSHWA BOAbI, C MEPEXOLOM M3 KWAKOrO COCTOSHMS B TBEPLOE, BedeT K yBenuueHuto obbema. oatomy Heobxogumo He
OCTaBMSATb CUCTEMY 3aMONHEHHOW BOAOM, eCnu TemnepaTypbl 6nuski K TemnepaType 3amep3aHus, YTobbl u3bexartb ee nonomok. Mo aton
NPUYMHE PEKOMEHAYETCS ChUTb 3MEKTPUYECKMA HACcOC, KOrAa OH He MCMOMb3yeTcs B TeyeHWe 3uMbl. JTa CUCTEMa OCHALUEeHa 3aliuTol,
npegoTepaLiatolien obpasoBaHue nbha BHYTPU HAcOCa, BKMKOYAs €ro B Chyyae, eCnu Temnepatypa CHWKaeTCs A0 3HaYeHuM, Bnuskux K
3amepsanuio. Takum o6pa3om, BoAa BHYTPW HarpeBaeTes 1 NpefoTepallaeT samMepaaHiue.
3awuTa 0T 3amep3aHus paboTaeT TOMbKO B TOM Clyyae, eCnu CUCTEMA MOMy4aeT NUTaHue: 3awuta He MOXeT paboTatb ¢
OTKMKOYEHHOM BUMKOW M NPW OTCYTCTBUM NUTaHUS.
PekomeHayeTcs He 0CTaBNATb CMCTEMY 3aMOMHEHHON B TEYEHWE NEPUOAOB ANUTENBHOTO NPOCTOS: TIWATENbHO CryCTUTE BOAY U3
CUCTEMbI Yepes CMIMBHOE OTBEPCTME W XPaHUTE ee B 3aLUMLLEHHOM MeCTe.

10.1.4 “BP1” “BP2” BnokupoBKa uU3-3a HeMCNPaBHOCTU AaTyMKa AaBNEHUA

B CIyyae BbISIBNIEHWS YCTPOICTBOM NpobrieM Ha OAHOM M3 ABYX AATUMKOB AABNEHNS, HAacoc OyaeT 3abrnokMpoBaH 1 nosiBITCS coobLLeHne
“BP1” ona gaTymnka JaBneHus Ha HarHeTaHu v “BP2” ons gatynka gaBneHnst Ha BCacbiBaHUM.

OTO COCTOSIHUE HAUMHAeTCs cpasy e npu obHapyxeHun npobnembl U aBTOMATUYECKM NPeKpaLlaeTcs NPy BOCCTAHOBIMEHUN HOPMarbHbIX
YCIOBMIA.

10.1.5 “PB” BnokupoBKa n3-3a aHOMaNbHOrO HanNpsXXeHUA NUTaHWUA

Cpa6aTb|BaeT, Korga ceTeBoe HanpsXeHWe Ha KOHTaKTe NUTaHuA an06peTaeT aHomallbHbl€ 3Ha4YeHWd, BbIXOAALLME 3a NPpeaenbl aMana3oHa.
BoccTaHoBnEHMe BbINOTHAETCA TOMbKO aBTOMATUYECKH, Koraa HanpsxeHne Ha KreMmme Bo3BpallaeTcs B HOpMaJ'IbeIVI AnanasoH.

10.1.6  “SC” BnokupoBKa U3-3a KOPOTKOrO 3amMbiKaHUA MexAay hazamu ABUraTens
YCTPOICTBO OCHALLEHO 3aLMTOM OT NPSIMOTO KOPOTKOTO 3aMblKaHWsi, KOTOPOE MOXET NPOU30ITU Mexay chasamu Asuratens. Mpu curHanuaaumm

AaHHo 6roKMpoBKY MOXHO nonpoboBaTh BO306HOBUTL paboTy, HaxaB OLHOBPEMEHHO KHOMKYU A 1V KOTOpbIe, B NtobOM Cryyae, OTKIIYEHbI
B TeyeHme nepsbix 10 cekyHA Nocne KOPOTKOro 3amMblKaHms
10.2 PyyHom cO6poC COCTOAHMSA OWKUOKK

B coctosHumu cbos onepatop MOXeT yganutb cbon 1 nonpobosaTb CHOBA BKIHOYMTL YCTPOWCTBO, HaXaB OLHOBPEMEHHO W 3aTeM OTnyCTVB
KHOMKU A n V.
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10.3 ABTOMaTH4eCcKoe BOCCTaHOBIIEHWe Noce OWMnOKU

[pu HeKkoTOpbIX COOSIX U YCrIOBUSIX BIIOKMPOBKM CUCTEMA BbIMOMHSIET MOMbITKM aBTOMATUYECKOr0 BOCCTAHOBIEHNS.
B yacTHocT, cuctema aBToMaTUYECKO pa3bnokupoBky cpabaThiBaeT B CNEAYIOLLMX CryYasX:

“BL” BniokupoBka 13-3a OTCYTCTBMS BOLbI

“PB” BnokupoBKa 13-3a HaNPSKEHUS MUTaHUS BHE HYXKHOTO AuManasoHa

“OT” bnok1poBKa M3-3a NeperpeBa CUNOBbIX BbIBOAOB

“OC” bnokupoBKa 13-3a Toka Neperpyaku B ABuUratene

“BP” BnokmpoBka 13-3a HeucnpaBHOCTM AaT4YMKa JaBNeHNs

Ecnu, Hanpumep, cuctema BrokupyeTcs u3-3a OTCYTCTBMSI BOAbI, YCTPOMCTBO aBTOMATWUYECKW HAYMHAET MPOBEpKYy TOro, 4To cucTema
OKOHYaTembHO W NOCTOSIHHO ocTanack Be3 Bofbl. Ecniv Bo Bpems JaHHbIX onepauyi 0aHa 13 NombITOK pa3briokMpoBKM 3aBepLUaeTcs YCnewHo
(Hanpumep, Npy BO306HOBNIEHUW MOLAYN BOAbI), ONepaLuy NPepbIBakOTCS U YCTPOMCTBO BO3BPALLAETCA K HOpMasnbHoM paborTe.

B Tabnuue 21 nokasaHa nocneaoBaTenbHOCTb OnepaLyii, BbIMONHAEMbIX YCTPONCTBOM NPX PasfnyHbIX 6rI0KMPOBKaX.

ABTOMaTMYeCKOe BOCCTaHOBMEHWE Nocne OWnOKK
ABTOMaTMyecKasa nocneaoBaTenbLHOCTb

Mokasanusa gucnnes OnucaHue
BOCCTaHOBJEHUS

-MonbiTka kaxable 10 MUHYT; MakcUMym
6 nonbIToK
- MonbiTka kaxAablit Yac; Makcumym 24

BL BnokupoBka n3-3a 0TCyTCTBUS BOAbI
MOMbITKM
- MonbITKa Kaxaple 24 Yaca; MakcUMyM
30 nonbIToK

PR BnokupoBka M3-3a HanpskeHust muUTaHus | BoccTaHaBmMBaeTcs, KOraa NpoUCXoamT

BHE HYXHOr0 J1anasoHa BO3BPAT K KOHKPETHOMY HaNPSHKEHMIO

BoccraHaBnmeaeTcs, koraa Temnepary-
Brioku1poBka 13-3a neperpesa CUMOBbIX
oT pa CUNOBbIX KNeMM BHOBb BO3BPALLAeTCs

BbIBOJOB N
B HOMMHAIbHbIM AManasoH

- MonbiTka kaxgple 10 MUHYT; MaKCUMyM

6 nonbIToK

BrokupoBka n3-3a Toka neperpysku B - MMonbITKa Kaxapli Yac; Makcumym 24

asurarene MONbITKN

- MonbiTka kaxable 24 Yaca; MakCuMym

30 nonbIToK

Tabnuua 21 AeTomMaTiyeckast pa3bnokupoBka npu cosx

oC

11. OCOBbIE YCTAHOBKH

11.1 MynbTurpynnbl

1111 BsegeHue B CUCTEMbI MyNIbTUHACOCOB
lMon cucTeMOM MynbTM-HAcoca MOAPa3yMeBAeTCs HACOCHAsi CTaHLUMS, COCTOSLIAs M3 HECKONMbKMX HACOCOB, Ybs Mofaya uoeT B obLimi
KOnnekTop.
YctpoiicTBa coobLyatotes no 6ecnpoBogHon cBa3u (wireless). MakcManbHoe Y1cno YCTPOMCTB, KOTOPble MOFYT MPUCYTCTBOBATL B rpynne,
paBHo 4.
Cuctema MynbTu-Hacoca UCMoMb3yeTcs B OCHOBHOM AJ1S1:

o [loBbILIEHNS TMAPABAMYECKUX XapaKTEPUCTUK, MO CPABHEHWIO C OTAENbHBIM YCTPOICTBOM.

e  [apaHTMpOBaHUs HenpepbIBHOCTY paboTbl B CIy4ae MONOMKM OBHOMO YCTPOCTBa.

e  [leneHnst MakcMManbHOM MOLHOCTM

11.1.2  Peanu3aums ycTaHOBKN MyNbTUHAacOCOB

MvapaBnuyeckasl yCTaHoBka AOMKHA ObiTb Kak MOXHO 6ormee CUMMETPUYHON Ans obecneveHns paBHOMEPHON MMAPABMMYECKON Harpysky,
pacnpefenseMoii no BCeM Hacocam.

Bce Hacochl BOMKHbLI COEANHATLCS C OAHUM OBLLMM KOMNNEKTOPOM Noaayy.

[ns paboTbl y3na HarHeTaHUs AaBneHus Ans Kaxaoro YCTPocTBa AOMKHbI BbITb OAMHAKOBLIMM:
e [yUapaBnMUyecKue coeanHeHus
e MakcumanbHas ckopocTb (napameTtp RM)
BcTpoeHHoe MO coenuHeHHbIX e.Sybox AOmKHO ObiTb OpMHaKoBbiM. [10 3aBeplueHMM BOLOMPOBOAHLIX COEAMHEHWI

279



PYCCKWW
HeobxoaMMo co3aaTb HACOCHYHO rpynny, BbIMOMHMB GECNPOBOAHOE COEAMHEHME YCTPOMCTB (CM. naparp.8.5.5.)

11.1.3  BecnpoBofHoe coobLieHune
YcTpoiicTBa coobLatoTcst Mexay coboit 1 pacnpoCTpaHAKT CUTHamMbI pacxofa v AaBMNEHNUs npu noMoLLm 6ecrnpoBOgHON CBA3M.

11.1.4 CoeavHeHue 1 HacTPOMKa BXOZ0B

Bxopbl Broka ynpaBneHus cnyxat Ans akTuBaLum (yHKLMA nonnaBeka, BCOMOraTeNnbHOro 3aaHHOr0 3Ha4eHusl, OTKMIYEHUs CUCTEMbI,
HW3KOTO JaBNeHust Ha BcacbiBaHUU. [laHHble yHKLMM COOTBETCTBEHHO 0603HavaroTes cumeonamu nonnaska (F1), Px, F3, F4. Aktuaums
yHKUMM Paux npuBoaunT K repMeT13aLmMmn YCTaHOBKM NpU YCTaHOBNEHHOM AaBrieHuu, cM. pasg. 8.6.15.3 - Hactpoika dhyHKUMmM Bxoda
BCMOMOraTenbHOro 3agaHHoro 3HaveHus. yHkumm F1, F3, F4 ocylwectBnsoT no 3 pasnuyHbiM Npu4MHaM 0CTaHOBKY Hacoca, cM. pasa. 8.6.15.
lMapameTpbl HAacTponku Bxogos 11, 12, 13, 14 oTHOCATCS K KaTeropun YyBCTBUTENbHBIX NAPAMETPOB, Crief0BaTENbHO, HACTPOWKA OJHOMO U3 HUX
Ha nbom ycTpoicTBe BneveT 3a CobOM aBTOMATUYECKYIO NOLATOHKY Ha BCEX OCTamnbHbIX YCTpoiicTBax. MapameTpel, cBsi3aHHble ¢ paboToi
MyIbTMHacoca

11.1.5 BaxHble napameTpbl ANA MyNbTUHAaCOCOB

Bxoabl CTaHUMKM YNpaBneHWst HyXHbl AN aKTUBALMM (hyHKLUMM MOMMABKOBbLIX BbIKMOYATENEl, BCOMOraTenbHOr0 [JaBMEHUs, OTKMIOYEHUS
CMCTEMBI, HU3KOTO JABMNEHWS Ha BCacblBaHWM. [TapamMeTpbl, NOKa3biBAaEMbIE B MEHIO, B YCMOBUSIX MyNbTU-HAcoca, MOTyT
KnaccucnLmpoBaThCs MO CNeayoLWwmMM TUnam:

o [lapameTpbl TOMbKO ANS YTEHNS

e [lapameTpbl C NoKarbHbIM 3HaYEHUEM

e [lapameTpbl KOHGUrypaLun cUCTEMbI MyNbTU-Hacoca, KOTOPbIE B CBOK ovepefb AeNsATCs Ha:
e YyBCTBUTEMbHbIE NAapaMeTpb
e [apameTpbl ¢ haKynbTaTMBHbIM BbIpABHUBAHUEM

MapameTpbl ¢ NOKaNbHbLIM 3HA4YEHUEM

370 napameTpbl, KOTOPbIE MOTYT OTMKNYATLCA Y PasHbIX YCTPOMCTB, U B HEKOTOPbIX CMydasix COBEPLIEHHO HEOoBXOAMMO, YTOBbl OHW Bbinu
pasHbIMM.

[ns aTux napameTpoB Henb3s MPOBOAWTL aBTOMATUYECKOE BbIPABHWBAHWE KOHMIypaLuu Mexay pasHbiMM YCTpoicTBamu. Hanpumep, B
Cryyae py4yHOro NpuUCBOEHMS aipeCcoB, OHN 06SA3aTENbHO AOMMKHbI APYr OT ApYra OT/M4YaThCS.

Cnm1coK NapamMeTpoB C NoKanbHbIM 3HAaYeHUeM Ns YCTPOoiCTBa:

e  BKfApkocTb

o TK Bpems BKIIOYEHWS NOACBETKM

e Rl OOG./MVH. B py4HOM pexumMe

o  AD KoHdurypaums agpeca

o  |C KoHdmrypaums pesepsa

o  RF OBHyneHue HencnpaBHOCTM 1 NpeaynpexaeHus

YyBscTBUTENbHBLIE NAapamMeTpbl
OT0 napameTpbl, KOTOpble HEOOXOAMMO BbIPAaBHMBATbL MO BCEM LiENOYKe NS PETYNUPOBAHMS.
CnuCOK YyBCTBUTENbHbBIX NAPaMeTPOB;
e  SP KoHTponbHoe gaBneHue
P1 BcnomoraTenbHoe 3agaHHoe 3HaveHne Bxoga 1
P2 BcnomoraTenbHoe 3aaaHHoe 3HaYeHne Bxoda 2
P3 BcnomoratenbHoe 3agaHHoe 3HaveHue Bxoaa 3
P4 BcnomoraTenbHoe 3aaaHHoe 3HaveHue Bxoda 4
RP YMeHbLueHWe faBneHus npu NOBTOPHOM Mycke
ET Bpems obmeHa
e  AY 3awwura OT aHTU-LMKNINPOBaHUS
e NA KonuyecTtBo akTWBHbIX YCTPONCTB
e NC Konun4ecTtBo 0gHOBPEMEHHO paboTaloLLmx YCTPOCTB
e  TB Bpems pabotbl 6e3 Boab!
e T1 BpeMms BbIKIHOYEHMS NOCNE CUrHaNa HU3KOro AaBneHus
e T2 Bpewms BbIKIHOYEHUS
e Gl WHTerpanbHas npubbinb
eGP lMponopumoHansHas npubbiib
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I1 Hactpoiika Bxoga 1
12 Hactpoitka Bxoga 2
I3 Hactpoitka Bxopa 3
14 Hactpoiika Bxoga 4

e  OD Tun ycTaHoBKM
o PR [IMCTaHUMOHHbI AaT4YMK AaBIEHNS
e PW WN3meHeHne napons

ABTOMaTHyYeCKoe BbipaBHUBaHWE YYBCTBUTENbHbIX NapaMeTpoB

Korma onpepenseTcs Hanmuume CUCTEMbl MyNbTW-Hacoca, MPOBOAMTCS MPOBEPKA KOHTPYSHTHOCTW 3afjaHHbIX MapameTpoB. Ecnm
YYBCTBUTENbHbIE MapameTpbl BCEX YCTPOWCTB He BbIPOBHEHbI, Ha [WCMNEe KaXOOro YCTPOWCTBAnosBNSETCS COOGLiEHMEe, B KOTOPOM
CMpaLLMBAETCS,, XOTUTE N Bbl PACMPOCTPAHUTb Ha BCIO CUCTEMY KOHUTYPaLMIO 3TOTO KOHKPETHOTO YCTPOICTBA.

Cornatuasch, YyBCTBUTENbHbIE MApaMeTpbl YCTPOCTBA, Ha KOTOPOM Bbl OTBETUNW HA BOMPOC, PacMpOCTPaHAKTCH MO BCEM YCTPOCTBAM
LieNnoYKM.

B TOM crnyyae, ecnu MMEoTC HECOBMECTUMbIE C CYCTEMOIA KOHGMrypaLymu,C TOro ycTpoicTBa GyneT 3anpelyeHo pacnpocTpaHeHue ero
KoHGurypaLumn. Bo Bpemsi HopManbHO! paboTbl, M3MEHEHUE YYBCTBUTENBHOMO NapaMeTpa Ha OJHOM YCTPOWCTBE BEAET K aBTOMaTU4ECcKOMy
BblpaBHMBAHMIO NapaMeTpa Ha BCex NPoYMX YCTpolicTBax Ges 3anpoca NoATBEPXKAEHNS.

MMPUMEYAHUE: Asmomamuueckoe 8bipagHUBaHUE YyscmeumerbHbIX Napamempos He OKasbisaem Hukako20 803delicmeus Ha 8ce npoydue
napamempel.

B ocobom cnyyae ekmo4yeHUs 8 UenodKy ycmpolicmea ¢ 3as0dckumu Hacmpolkamu (cryyall ycmpolicmea, 3aMEHsIOWe20 yKe
cywecmsyrowut, uniu ycmpolicmea, HanpagieHHo20 NOCEe 80CCMAaHOBEHUS 3a800CKOL KOH(bUYpauuL), ecriu UMerWUecs KoHpuypayuu,
3a UCKIMIYeHueM 3ae800CKOl KOHGhuaypauuu, KOHepysHMHbI, ycmpolicmeo ¢ 3ae0dckoll KoHghuaypauueli asmoMamuyecku npuHumaem
yygcmeumerbHble napamMmempbi YENoYKU.

MapameTpbl ¢ hakynbTaTMBHLIM BbipaBHUBaHUEM
370 napameTpbl, AN KOTOPbIX JOMYCTUMO OTCYTCTBME BbIPaBHUBAHWUS Y Pa3HbiX YCTPOCTB. [pu KoM U3MEHEHWUM 3TWUX MapameTpoB, Mpu
HaxaTum Ha SET nnu MODE, fenaeTcs 3anpoc 0 pacnpoCTpaHEHU M3MEHEHNS Ha BCIO LIEMoYKy cooblueHus. Takum obpa3om, ecnu Lienodka
COCTOMT 13 OIMHAKOBbIX 3MIEMEHTOB, MOXXHO M36€XaTb HACTPONKM OAMHAKOBBIX BENMYMH HA BCEX YCTPONCTBAX.
lMepeyeHb NapameTpoB ¢ akynbTaTUBHLIM BbIpaBHUBAHWEM:

¢ LAA3bIKK

*  MS Cucrema nsmepeHus

+  AE 3awwura o1 6rokmpoBku

«  AF 3awura ot 3amep3aHus

+ 01 OyHkuwa Bbixoga 1

+ 02 OyHkuua BbIxoaa 2

+  RM MakcumanbsHas ckopocTb

11.1.6  TepBbIN 3anyck CUCTEMbI MyNbTMHACOCOB

BbINonHNTE NOAKMIOYEHME BCEI CUCTEMBI K TMAPABMNWUYECKO 1 3NEKTPUYECKOI CETU, CEAYS ONMCaHMIO pasg. 5 un. 6.1.
BkntounTe ycTpoiicTBa M CO3LaiTe accoumaumn, kak onucaHo B naparpade 8.5.5 - AS: AccoumaLns yCTporcTs.

11.1.7  PerynupoBaHue MynbTu-Hacoca

Koraa BkrioyaeTcs cuctema MynbT-Hacoca, MPOUCXOAMT aBTOMATMYECKOe Ha3HaueHWe afpecoB v Npy MOMOLLM anropuTMa HasHauaeTcs
YCTPOMCTBO, SBASOLIEECH NWAEPOM perynmpoBaHns. Jluaep peluaeT 4actoTy W MOPSAOK 3anycka KakAoro YCTPOMCTBA, COCTABMSHLEro
LiernouKy.

MopsimoK perynupoBaHnst HOCUT NOCNEAOBATENbHbLIN XapakTep (YCTPONCTBa HaumHaloT paboTatb No ogHomy). Koraa BO3HMKAIOT yCnoBus AN
nycka, HauuMHaeT paboTaTb nepeoOe YCTPOWCTBO, KOr4a OHO JOXOAMT O CBOEW MaKCUManbHOM 4acToTbl, HauMHaeT paboTaTb cregytoliee
YCTPOWCTBO, M TaK Aanee, 04HO 3a Apyrum. Mopsagok nycka He obs3aTenbHO BO3pacTaloWui No MOPSAKY aapecoB MalUWHbl, @ 3aBUCUT OT
BbIMOMHEHHbIX YacoB paboTel cM. nap. 8.6.11 - ET: Bpems obmeHa.

11.1.8 lpuceoeHue nopsaka 3anycka

Mpn KaXOOM BKIIOYEHMM CUCTEMBI, C KaxObiM YCTPOWCTBOM acCoLMMpyeTcsl NOpsAOK 3amycka. Ha ocHOBE 3TOro reHepupytoTcs Mopsiook

3aMyCKoB YCTPOIACTB.

Mopsaok 3anycka N3MEHSIETCS BO BPEMS MCTONb30BaHNSs!, B 3aBUCMMOCTY OT TpeBG0BaHMI CO CTOPOHbI ABYX CMEMyHOLNX anropUTMOB:
[JlocTuxeHne MakcuManbHoro paboyero BpeMeHm

+  [locTvxeHne MakcuManbHOro He paboyero BpeMeHn
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11.1.9 Makc. Bpems obmeHa
B 3aBucumoctu ot napameTpa ET (Makc. Bpemst o6meHa), kaxaoe yCTPOMCTBO 0060pYA0BaHO CYETYMKOM BPEMEHU paboThl, U Ha €ro 0CHOBE
0BHOBNSIETCS NOPSAOK 3anycka, COrMacHo CrieaytLemy anroputMy:
e €CM MpeBbilleHa Kak MWHAMYM MOMOBMHA BenMuMHbl ET, npoucxogut OBMeH npuopuTeTamu Mpu Mepeom

BbIKMIOYEHWUM YCTPOMCTBA (0OMEH BO BpeMmst 0XMaaHus).

e ecnu focturaetcs BenuumHa ET 6e3 ocTaHOBOK, B /0OOM Cnyyae YCTPOWCTBO BbIKIIIOYAETCS, W OHO MEPexoauT K
MMHMManbHOMY NPUOpPUTETY 3anycka (0GMeH Bo BpeMs paboThl).

Ecnu napametp ET (makcumanbHoe Bpems paboTbi), 3aaaH Ha 0, NpoucxoauT 06MeH npu kaxaom HoBom 3anycke) 0.

Cm. 8.6.11 - ET: Bpems obmeHa

11.1.10 [ocTuxeHne MaKCMManbHOro BpeMeHn 6e3aeicTBUA

CucTema MynbTW-Hacoca pacrionaraeT anropuTMOM 3alluTbl OT 3acTOSl, KOTOPbI JOMKEH MOAAEPXMBATb B XOPOLIEM paboyem COCTOSHMM
Hacocbl M NOAAEPKMBaTb LeNOCTHOCTb nepekaunBaeMon xuakoctu. OH paboTaet, obecneunBas BpalleHWe B COOTBETCTBUE C MOPSAKOM
nepekauneanms, 4Tobbl BCe Hacochl obecneymBani kak MAHUMYM OBHY MUHYTY pacxoda 3a kaxable 23 yaca. 310 NpoucxoauT npu noboi
KOH(pMrypaLmm ycTponcTea (BkntoueHo unu B 3anace). OBmeH NpuopuTeTOB NpeaycMaTpuBaET, YTO YCTPONCTBO, He paboTatollee 23 vaca,
npuobpeTaeT MakCMManbHbIA NPUOPUTET B NOPAAKE 3anycka. B cBsA3N ¢ 3TM, kaK TOMNbKO BO3HWKAET HEOOXOAMMOCTb MOAaym, OHO BKITOYAETCs
B NnepByto ovepeb. KoHdurypupyemble B ka4ecTBe 3anacHbIX YCTPONCTBA MMEOT NPENMYLLECTBO NEPER APYTMM.

AnropuTt™ npekpallaeT cBoe LeiCTBIe, KOraa YCTPONCTBO NPOM3BOAUIO NOAAYY Kak MUHUMYM B TEYEHWNE MUHYTBI.

MMocne 3aBepLUeHNs OnepaLyum 3aLuuTbl OT 3acCTOsI, €CAM YCTPOMCTBO ObINo KOHGUIYpUMPOBaHO B KA4eCTBe 3anacHoro, OHO BHOBb npuobpeTaeTt
MUHUMAnbHBIA MPUOPUTET Y 3ALUMLLAETCS OT U3HALUMBAHMS.

11.1.11 Pe3epBbl U KONUYECTBO YCTPOMCTB, yHACTBYHOLUUX B NepeKkaunBaHUm

CucTeMa MynbTU-HACOCa CYMTLIBAET, CKONbKO S/TIEMEHTOB COEAMHEHbI 4151 COOBLLEHNS 1 0603HaYaeT 3TO KONM4eCTBo Kak N.

3atem, B 3aBucumocTn oT napameTpoB NA u NC, cuctema peluaeT, CKOMbKO W Kakue M3 YCTPOMCTB LOMKHbI paboTaTb B OnpefeneHHbIi
MOMEHT.

NA npegcraBnseT coboit YMCno YCTPOMCTB, ydvacTBylowmx B nepekadnsanun. NC npegcraenset cobon MakcumanbHOe YMCro YCTPOWCTB,
KoTOpble MOryT paboTaTb OHOBPEMEHHO.

Ecnu B Lenoyke nmetoTcs aktusHble yetpoidictea NA u ogHoBpemeHHo pabotatowme yctpoiictsa NC, v npu atom NC meHblue NA, 310 3HauuT,
4TO MakcumarnbHo MoryT paboTtaTb ogHOBpemeHHO ycTporictBa NC, v uTo aTn yeTpoiicTaa 6yayT obmeHuBaTbes anemeHTamn ¢ NA. Ecnv ogHo
YCTPOWCTBO KOH(UIypupyeTcs Kak MpuopuTeTHOe 3anacHoe, OHO OyAeT BKMIOYEHO MOCHEOHWM B O4YEPedHOCTU 3anycka, TO eCTb eciu,
Hanpumep, y Hac ecTb 3 YCTPOWCTBA M OOHO M3 HUX KOHUIypUpyeTcs kak 3anacHoe, 3amacHOe YCTPOMCTBO HayHeT paboTaTb TPETbUM
3NeMeHTOM, a ecnu Mbl 3agaem NA=2, 3anacHoi He 6ygeT paboTaTb, 3a UCKMKOYEHUEM Cyyasi, Korha OAHO W13 aKTWUBHbIX YCTPOMCTB OyaeT B
COCTOSIHMM €605,

Cw. Takke 06bSICHEHME NapamMeTpoB.

8.6.8 NA: AKTuBHbIE YCTPOWCTBA;

8.6.9 NC: OnHoBpeMeHHO paboTaroLime YCTPONCTBa;

8.6.10 IC: Kondourypaums pesepsa.

11.1.12 TlpoBepka 6ecnpoBOgHOro COeAUHEHUA

Kak ykasbiBanock B pa3g. 8.5.5, yCTpOCTBO MOXET ObITb MOAKMIOYEHO K APYIMM YCTpOACTBaM Yepe3 COOCTBEHHLIA kaHan GecnpoBOAHOrO
coeayHeHns. OTO 03HAYaEeT, YTO OTAENbHbIE (YHKLWM CMCTEMbI MOTYT YNPaBnATLCA Yepes MonyYeHHbIe AUCTAaHLMOHHO CUTHambI: Hanpyumep, B
33BMCUMOCTW OT BbISIBIEHHOMO MOMMABKOM YPOBHS LMCTEPHbI, MOXHO YMpaBnsiTh €e 3anonHeHueM; brarogaps monyyeHHOMy C Taimepa
CUrHanmy, MOXHO U3MeHWUTb 3aiaHHoe 3HadeHne SP Ha P1 ans ocyLlecTBneHus uppuraymm.

[aHHble curHanbl Ha BXOLe WNW Ha BbIXOAE CUCTEMbI YNPaBnstoTCs GrIoKOM ynpaBneHnsl, KOTOPbIA MOXeT BbiTb NPUOBPETEH OTAENLHO MO
katanory DAB.

11.1.12 Modbus

Yepes TOT e ONUCaHHbI B npedblaywem pasgene 6MOK  ynpaBneHUst  MOXHO
KOHTPONMPOBATL HACOC Yepe3 NPOTOKON nepeaayn AaHHsIx Modbus. [ns nayyeHus komaHa
Modbus 0bpaTutech k COOTBETCTBYIOLLEMY PYKOBOACTBY.
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12. NPUNOXEHUE, DCONNECT CLOUD U OBHOBJIEHUE NMPOrPAMMHOIO OBECNEYEHUA

D

«YMHoe pewenuney - MPUNOXEHUE DConnect E npeacTaenseT cobom, BMeCTe C AUCMNEeM Hacoca, MHTepdenc ans MeCTHOro
ynpaeneHus Hacocom Esybox Max.
C nowmowpto Mpunoxennss DConnect MOXHO BbINOMHATL ODHOBNEHWE M3LENUs U KOHUIypupoBaTb OCHOBHbIE MapameTpbl YCTPOWCTBA,
nonb3ysicb ya06CTBOM NPOCTOrO B MCMONb30BaHUK W BCEraa LOCTYMHOTO NPUIOXKEHNS.
MpunoxeHne DConnect no3sonnuT Bam MakcMManbHO WCMONb3oBaTb BO3MOXHOCTW HAcoca: Bbl MOXETE Takke YCKOPWUTb COo3faHue
€0oOCTBEHHOW HACOCHOW yCTaHOBKM, Bnaropaps pewweruto DSync (cM. cneyuarbHbill pasden), 1 BbINONHATb HeobxoanMble 0OHOBNEHMS (CM.
cneyuanbHbil pa3des) HEMOCPELCTBEHHO C Ballero cMapTdoHa, 6e3 HeobXxoaMMOCTI UCTIONb30BaHNS TPOMO3AKMX
BHELUHWX YCTPOWCTB. B @
C nomoLbto MpunoxeHns Bbl MOXeTE YCTAHOBUTb MECTHOE COEAMHEHWNE C HACOCOM MOCPEACTBOM CheuuanbHoro
MeHI0 «[IpsAmoe coeduHeHUEe», B KOTOPOE MOXHO BOWTW C FMaBHOM CTpaHuLbl [punoxeHus.

MeHio - Mpsimoe coeguHeHne

«YMHoe peweHne» DConnect CLOUD no3sonsieT oCcyLecTBAATL yaaneHHoe ynpaBnieHue cOBCTBEHHbIMM
YCTaHOBKaMM KaK Yepes CneLuanbHbIi MHTepHeT-nopTan: dconnect.dabpumps.com, Tak ¥ ¢ MOMOLLbIO CaMOro
MpunoxeHus DConnect yepes cneuuansbHoe MeHio “Balwu ycmaHo8KU”, B KOTOPOE MOXHO BOWTM C FNaBHOM
CTpaHuLbl MpunoxeHus.

MeHto - Bawum yctaHoBKu

MMPUMEYAHUE 1: dyHkumsa yaaneHHoro ynpasneHus DConnect Cloud TpebyeT peructpaumm Ha nopTarne, a no okoHYaHuu npobHoro nepuoaa
- npuobpeteHus aboHemeHTa. ogpobHYH MHOPMALMIO MOXHO HalTK Ha cailTe: www.internetofpumps.com

TPUMEYAHUE 2: B paHHOW UHCTPYKLIMM NPUBOASATCS CChINKW Ha MeHto MpunoxeHus DConnect, o4HaKO BO3MOXHO U3MEHEHME LIBETOB UMK
ONUCaHNA.

[ns onTMansHoOM 3KkcnyaTauun Hacoca v ero B3anmogenctaust ¢ Mpunoxernem n ¢ cepaucom DConnect Cloud 03HakoMbTECH Takke C
BOKYMEHTaLMEN OHMaWH 1 C [EMOHCTPALMOHHBIMM Bgeoponnkamu. MoapobHy MHGOopMaLMo MOXKHO HaliTV Ha caiTax
www.internetofpumps.com mnu www.dabpumps.com

12.1 CucremHble TpeboBaHMA

o  TpeboBaHusa ans yctaHoBKku MpunoxeHus: CMapTdoH:
- AHapouz = 6 (APl ypoBeHb 23).
-10S =12
- Joctyn B MHTepHeT, nogkntoveHne WiFi u Bluetooth.
- MpepocTaBneHne Tpebyemblx ONepaTMBHON CUCTEMOI CMapT(OHa paspeLLEHHit
o TpeboBanusa ans goctyna u3 Be6-npunoxenus: MK
- Be6-6pay3ep ¢ nogaepxkon JavaScript (Hanpumep, Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- foctyn k cetn MHTepHeT.
Mpumeyanue: Microsoft© obbsBuna, 4to Internet Explorer 10 6yget nogaepxusatbes Tonbko Ao sHeaps 2020 roga. Mo aToi npuunHe, Beb-
npunoxeHue He nogaepxmeaer Internet Explorer. Tem He MeHee, OHO AOCTYNHO ANs 3ameHmBLUero ero B MK 6paysepa Microsoft Edge.
e  TpebGoBaHMA K CETV U3LENUS:
- AKTUBHOE M NOCTOSIHHOE NPAMOE MOAKIIYEHE K MIHTEPHETY Ha MeCTe YCTaHOBKM.
- Mopem/PoyTep WiFi (2,4 Ghz).
KauecTBeHHbI 1 MOLHbIA curHan WiFi B 30He YCTaHOBKM M3aenis
MPUMEYAHWE: B cnyvae uckaxeHnusi curdana WiFi, pekomeHayetcs ucnonbaoeatb Wifi Extender.
PekomeHayetcs ncnonb3osaHne DHCP, HecmoTpst Ha BO3MOXHOCTb YCTaHOBKM CTaTuyeckoro IP.

12.2 O6HOBNEHWE NPOrPaMMHOro obecneyeHus

O6HoBEHWe rapaHTMpYeT ONTUManbHOE MCMOMNb30BaHNe NpeAnaraeMbix U3genmeM MyHKLNA.

[o Havana akcnnyatauuv nsgenus ybeautec B TOM, 4TO OHO OOHOBNEHO A0 NOCNEAHEN BbiMyLUEHHON BepCUm NporpaMmmHoro obecneyenus. B
npouecce 06HOBNEHWS1 MpOrpamMMHOro obecneyeHuss Hacocbl He MOryT ObiTb WCMOMb30BaHbl MO WX HasHadyeHwio. [lo 3Ton npuumHe,
pekoMeHAyeM NpoBoaANTb OBHOBIEHME NOZ KOHTPONIEM onepaTopa.

TPUMEYAHUE 1: OBHOBNEHWE MOXET 3aHATb A0 5 MUHYT AN KAXAO0T0 U3Lenus, Mo OKOHYaHNW KOTOPbIX HacoC OyaeT nepesanyLieH.
TTPUMEYAHUE 2: MNpu ncnonb3oBaHun Easybox Max B HAacOCHOW ycTaHoBKe HEOOX0AMMO, YTOObI Ha KaXOOM KOMMOHEHTE YCTaHOBKM Oblnu
YCTaHOBMNEHbI OMHAKOBbIE BEPCUM NPOrpaMMHOro obecneyeHus.

MporpammHoe obecneyeHne MOXET ObiTb 0BGHOBNEHO:
e  HamecrTe:
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O HenocpeacTBeHHo U3 npunoxenus DConnect (pekoMeHA0BaHHbI BapuaHT)
O  HenocpencTBEHHO ¢ 06HOBNEHHOrO Hacoca Easybox Max 1 fpyroro aHanoryHoro HeobHOBNIEHHOrO Hacoca

e yAaneHHo, B cryyae Hannumust aboHemeHTa Ha cepauc Cloud DConnect.

MecTHOe o6HoBNeHue vepes MpunoxeHne DCONNECT

g

YpocToBepbTeCh, YTO Bbl Ckavanmu mocnefHtor Bepcuto TMpunoxenns DConnect DAB uepes App Store unu Google Play u
npefocTaBbTe BCE 3anpOLLEHHbIe pa3peLleHus, NOATBEpAUTE 03HaKoMMeHue ¢ MonUTUKOM U «yCrnoBUAMU», KOTOPbIE BbICBETATCA Ha JKpaHe
cmapTdoHa.

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

™
Privacy policy ( /3

See the full privacy policy

D "‘: CONNECT Terms and conditions (\/\

initialization See the full terms and conditions

MM
Start using the app

NS

@

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

[nsi nepBoit KoHAMrypaLym 1 0GHOBNEHNS N3NENNS HAXMUTE Ha FMaBHOIA CTpaHuLe MpUioXeHNs KHOMKY: e @

Metto - MpsiMoe coepuHeHne
MpunoxeHue NoLIaroBo OCYLLECTBUT NPOLeaypY MECTHOTO NOAKNIOYEHUS 1 06HOBNEHUS N3AeNNs (B Cryvae ycTaHoBKM Broka Hacocos Esybox
Max, pekomeHayeM 06HOBUTb Kaxbli HACOC MO OTAEMbHOCTY UM UCTOMNb30BaTh «YMHOE pelueHne» DSync).
Mpoyedypa:
Bribepute B MeHio Bbibopa nagenns Esybox Max v cnegyitTe nowwaroBbiM MHCTPYKLMAM, BbIBOAUMBIM Ha dkpaHe lMpunoxennem DConnect.
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< Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

- @

Bbibop napenus VIHCTpYKUMS N0 NPSIMOMY COEAUHEHMIO

0o oo

Mocne ycTaHOBKM COEAMHEHUS MEXY CMapT(OHOM W U3LenueM («MecTHoe coefuHeHney) MpunoxeHue NPoBEPUT Hannume 06HOBNEHUS
nporpammHoro obecneyeHus. B cryyae ero BbisiBneHus, Ha akpaHe [punoxeHus BCNNbIBET COOTBETCTBYIOLLEE OKHO.

[ns ckaunBaHust NporpaMmbl 0OHOBIEHMS HA CMapTGOH HaxmuTe Ha “Download” BO BCNMbIBAKOWEM OKHE.

MPUMEYAHME: [JaHHas nporpamma ocTaHeTcs B [MpunoxeHun ans obnerdeHus nocneayowmx o6HoBNeHNA apyrux HacocoB Esybox Max un
OyneT AeicTBUTENBHOM [0 3aMeHbl ee HOBOW NPOrpaMMbl OBHOBIEHNS.

< Select the device _ﬂ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

—

connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

© -0
CoobLeHve 0 BbIxoae HOBbIX 0GHOBNEHMIA

Mo OKOHYaHWUK CKauMBaHKS OOHOBNEHNE HAXoaNUTCs B CMapTgOHe; ANs ero nepeHoca B u3aenune HeobXxoaumo BOMTY B MEHIO MPSAMOTO
nopkmioyeHns Esybox Max n HaxaTb Ha 3eneHyio KHOMKY:

Esybox Max
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MeHto usaenus co ckayeHHbIM OBHOBREHVEM KHonka ans 3anycka 0OHOBREHUS

Mocne 3anycka 06HOBNEHNS Ha Jucnnee Hacoca OyaeT BuaEeH npoLecc 06HOBNEHNS, KOTOPbI 3aBEPLUMTCS NosiBieHneM Haanueu “Donel”
Cpasy nocrne Yero Hacoc byaeT nepesanyLueH.

Ecnu 06HoBREHME He 3aBepLUMTCS ycnexoM, Hacoc Esybox Max nocne nonbiTku 0GHOBNEHUS Nepe3anyCcTUTCS ¢ NpeablayLLen Bepeuen
MPOrpamMMHOro obecneyeHust, Nocrne Yero MOXHoO ByaeT NOBTOPUTL OMepaLuio.

CornacoBaHue nporpamMmMHoro o6ecneyeHus Mexay apyms Esybox Max

[py OTCYTCTBUM BO3MOXHOCTU MCMOMNb30BaHUS cMapTOoHa (PEKOMEHAYEMbI ANs CKauMBaHWS NOCNEAHEro 06HOBNEHWS BApHUaHT), Bbl MOXETE
BbINOMHUTL MECTHOE COrnacoBaHMe NporpaMMHOro obecneyeHns Mexay AByms Hacocamn Esybox Max ogHon mogenn.

CornacoBaHne NporpaMmMHOro 06ecneyeHnst Mexay aHanorMyYHbIMIN U3genusM1m HeoBXo4MMO Af1S CO3A4aHUs HacoCHOro broka.

[laHHas npoleaypa BbINOMHSETCS ToNbko Mexay Apyms Esybox Max 3a pas. B cnyyae Hanuums 6onbluero konuyectsa Hacocos Esybox Max,
CnegyeT NOBTOPUTL NPOLIEAYPY HECKOMBKO pas.

Mpoueaypa:

YcTaHoBuMTE CBA3b MeXay AByMs ycTpoiicTBamu Esybox Max (cm. 8.5.5 AS Cesisb yCTpoWcTs).

Ecnu Ha aByx Esybox Max ycTaHoBneHb! pasHble Bepcum MporpamMmMHOro obecrneyeHms (4To MOXHO npoBepuTb B MeHto VE), Ha aucnnee
MOSIBUTCS OKHO, KOTOPOE YKaXET Ha TO, YTO Mbl NMbITAEMCS YCTAHOBUTL CBA3b MEXAY ABYMS U3aenusmu ¢ pasHbimu 0. Bo BennbiBatowem
OkHe BygeT Taicke ykasaHa Bepcumst M0 M HeobXoAUMOCTb HaxaTb KHOMKY .

[aHHas kHornka MOXeT ObITb HaxaTa Ha oM 13 y4acTBYHLLMX B COrNacoBaHWUM nporpaMmmHoro obecneyenns Esybox Max.

Mocne 3anycka 06HOBNEHNS Ha Jucnnee Hacoca OyaeT BuaeH npoLecc 06HOBNEHNS, KOTOPbIV 3aBEpLUMTCA NosiBieHneM Hagnueu “Donel”
Ccpasy nocre Yero Hacoc byfeT nepesanyLueH.

MposepbTe Yepes MeHio VE, uto Esybox Max o6HoBUNCS [0 Kenaemoii Bepcuu.

Ecnu o6HoBneHve He 3aBepLunTCs ycnexom, Hacoc Esybox Max nocne nonbiTkvu 06HOBNEHNS Nepe3anycTUTCs ¢ NpeablayLLen Bepcuei
nporpaMmmHoro obecneyeHus, Nocne Y4ero MOXHO ByLeT NOBTOpUTL onepaLuio.

12.3 DSYNC

Mpogykuus DAB ¢ unTerpuposaHHbiM DConnect npeanaraeT «yMHble peLLeHUsT», NOMOratoLLye NoNnb30BaTenNto Ha 3Tane nepeoil
KOHpUrypaLmm v aKCTyaTaLmn u3genws.

C nomoLbto DSync MOXHO CIKOHOMUTL BPEMS Ha NEPBYHO KOHAMIypaLmio 1 0OHOBEHME NporpaMMHOro obecneyeHust Esybox Max, koTopble
BKIIOYEHbI B HOBbIN BMOK HAarHeTaHNs 4aBMeHus.

[ns 3TOro 4OCTAaTOYHO HACTPOUTL OAMH HACOC M 3aTEM NEPEHECTU HACTPOMKK Ha OCTamNbHbIE HACOCHI C MOMOLLb (yHKUMKM DSync.

A “MeHHO, Npu co3aHUM HOBOTO HAaCOCHOro Brioka ¢ nomoLLbio DSync Bbl cMoXeTe:

. OB6HOBMTL YCTaHOBMEHHYO BEPCHIO MPOrpaMMHOro obecneyeHns 4o nocneaHen Ha Bxoasawmx B 6ok Esybox Max
. YCTaHOBMTL OfMHAKOBbIE NAapaMEeTPbI A3bIKa M QMHUL U3MEPEHUS ANS Kax[Ooro Bxogsero B 6riok Hacoca.
. Ecnu Bbl XenaeTe ncnonb3osatb cepeuc DConnect Cloud, To MOXHO HanNpsiIMy0 MOAKMIOYNTL ero k ogHOMY Hacocy Esybox Max u

pacnpoCcTpaHuTL €ro YCTaHOBKM TaKKe Ha Apyrie Hacockl 6noka.
Heobxonumble ycnosus:
[ns ncnonb3oBaHus gyHkuum DSync

o  Esybox Max He gormkeH 6bITb NpegBapuUTENbHO CUHXPOHM3MPOBaH (nocpeacTBom DSync) ¢ gpyrimn nogoBHeIMK Hacocamm (Bbl
MOXeTe BOCCTaHOBUTb €70 COCTOSIHWE U3 MeHI0 MpUNoXeHns camoro Hacoca)

e OH pomkeH BbITb MOAKMOYEH K CETW NUTaHMS He JOMbLUE YeM B TedeHne 30 MUH. (B NPOTUBHOM Crlyyae, AOCTATO4HO ero
nepesanycTuThb)
e B cnyyae HeobxogumocT 0BGHOBNEHWS NPOrPaMMHOr0 06ECNEYEHMS], YUTUTE, YTO 151 3TOTO MOXET NOHAZ00UTLCSA 40 5 MUHYT ans
KaXzgoro Hacoca.
B0
Haxmute Ha kHonky “TpsiMoe coeanHeHne”
BbiGepute nsobpaxeHue Hacoca Esybox Max
BbinonHuTe ykasaHHbIe B [PUNOXEHNM NOLLaroBble MHCTPYKLNM. Share configuration with
HaxmuTe Ha 3eneHyto kHonky DSync Dsyme

e Ha 9KpaHe anIJ'IO)KEHVIﬂ BbICBETUTCA KONTMYECTBO HACOCOB, BbIABNEHHbIX Ha MECTE YCTAHOBKU U n

Noanexallmx CUHXPOHU3aLMM, NOCKONbKY OHU HAXOAATCS B PEXUME «MEePBOi KOH(UTypaLmmy.
e OpHOBPEMEHHO HAYHYT MUraTb AMCMNEN 3a4EeMCTBOBaHHbIX HacocoB Esybox Max, coobLuas o ToM, 4To UX CMHXPOHW3aLMs Havanacs.
o [lepBbli 3Tan 3akn4yaeTcs B 0OHOBEHUM MPOrpaMMHOr0 0BecneyeHmst BbISBIIEHHBIX HACOCOB.

lMpoueaypa:

Ha rnaBsHom cTpaHuue Mpunoxenus Dconnect.
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Mocne 3anycka 0GHOBMEHNs Ha Aucnnee Hacoca ByAeT nokasaH NpoLecc 0GHOBNEHKS, MO OKOHYaHIM KOTOPOro Hacoc ByaeT nepesanyleH.
CvMBON 3eMeHON ranoyku AacT NOATBEPXAEH!E O 3aBepLLEHUN onepaumn. B criyyae Heyaaun, MOXHO NOBTOPUTL ONEPaLMio C MOMOLLbIO

cnewumanbHoro cumBeona 9
e HaBTopom atane DSync 3aHUMaeTCs CornacoBaHMeM NapamMeTpoB, CBA3AHHbIX C Nokanusalueit Nonb3oBaTens (s3blk, e4nHULbI
“3MepeHus), a Takke BOIMOXHOM koHdurypaumen WiFi u uHdopmavmei, kacatoweitcs cepsuca cloud DConnect. Cumson 3eneHoro
obnaka Jact noaTeepXKAeHUe O 3aBepLUEHUW onepaLmm.

13. TEXHUWYECKOE OBCIYXXUBAHUE

I'Iepe,q Kaxaon onepaLlel, BbINOIHSEMOI B C1CTEME, 06513aTeNbHO OTKMIOYMTE AneKTponuTaHmne.

Cuctema He TpebyeT npoBefeHNs NNaHOBOro TeXO0CHYXMBAHNS.

HecMoTpst Ha 370, Janee npuBefeHbl MHCTPYKUWW ANs BbIMOSHEHWS OMepauuii BHEMMAHOBOTO TEXHWYECKOrO 06CHyXMBaHWA,
KoTopble MOryT noTpefoBaTbCst B 0COOLIX Cnyyasix (Hanpumep, CNMB CUCTEMbI [N NOMELLEHUSt Ha XpaHeHWe B TeyeHue
onpeeneHHoro nepuoaa besnencrams).

13.1 BcnomoraTenbHbIN MHCTPYMEHT

DAB nocTaBnsieT B KOMMIEKTE C M3OENNEM AOMOMHUTENbHbIN MHCTPYMEHT (KMioY) 415 BINOSTHEHNS Onepawyi, NpesycMOTPEHHbIX
MpM YCTaHOBKE CUCTEMBI, @ TAKKE A1 BO3MOXHOMO BbINOMHEHWS ONepaLuin npu BHENNAHOBOM peMoHTe Hacoca. (Puc.19)

[aHHbIN MHCTPYMEHT CAYXMT NS OTKPbITUS U 3aKPbITUS [JOK-CTaHLMK, CHATUS HEBO3BPATHOIO KanaHa, onepawuii ¢ 3arnyLukamm.
OH 3akpenneH 3a paciumputensHbiM 6akom. (Puc.6)

B crnyyae motepu wnm MOMOMKM KItoua, Ty Xe Omepauuio MOXHO BbIMOMHUT C MOMOLLBIO FaeyHoro kmya 10mMm
(13/32 proimoB). OTKpbITME W 3aKPbITUE AOK-CTaHUMM SIBNSETCH €OMHCTBEHHOM onepauuen, NS BbINONHEHMs
KOTOpOI BO3MOXHA 3aMeHa WHCTpymeHTa. [Ins onepauuit ¢ 3arnywkamn noHagobutcs oTBepTka, a Ans CHATUS
HEBO3BPATHOTO KnanaHa - KrneLuu.

13.2 CnuB cuctemsl

Ecnu Bbl cobupaetecb cnuTb CUCTEMy, CMYCTUB BOAY, HAXOOALLYKOCA BHYTPYM, MpogonxanTe
AeicTBOBaTb CrieaytoLM 0bpasom:

1. OTKMIOUMTE ANEeKTPONUTaHNE;

2. OTKpOWTE BnMKaWlLMiA K CUCTEME KpaH Ha HarHeTaHuW ONS CHATUS C YCTAHOBKM [aBMneHws u
MaKCUMarnbHOrO BbIBOAA M3 HEE BOAbI.

3. B Cnyyae YCTaHOBKM 3@ CUCTEMOW OTCEYHOTO KramaHa (yCTaHOBKa KOTOPOrO HAacTOATENbHO
peKOMeHOyeTCs1), 3aKkpoiTe ero Ans Toro, 4tobbl B YCTAHOBKY He nomana OCTaBLIascs Mexay
CMCTEMO 1 NEPBbIM OTKPbITbIM KPaHOM BOAa;

4. nepekpoiTe BCAaCbIBAIOLUMA LWNaHr B Brivxailuei K cucteme TOUKe (HACTOATENBHO PEKOMEHLyeM
YCTaHOBUTb OTCEYHOW KfanaH HenocpefCTBEHHO nepen CUCTEMON) Ans Toro, YTobbl HE OMmyCTOWWTL
BCH0 BCACbIBAIOLLYIO YCTAHOBKY;

5.ypanute obe ApeHaxHble 3arnyluki Ha AOK-CTAHLMW W BbiNenTe Yepes HUX OCTaBLUYIC BHYTPU \_ Yy
Boay (okono 11 nutpos); Puc. 20

PucyHok 20

[axe 6y,D,y‘-IVI npakTn4eckn CNUTON, CUCTEMA HE MOXET yoanuTtb BCHO BOAY, HaxoddAlYykCA y Hee BHYTPW. Bo Bpemsa
MaHVII'IyJ'IFILlMIZ C cMCTEMOiA, Brin3kon k CNnnBy, BEPOATHO, 4YTO HeBONbLUIOE KONMYECTBO BOALI MOXET BbiTEKaTb U3 CUCTEMDI

13.3 O6patHbIi KnanaH

Cuctema obopyfoBaHa WHTErpupoBaHHLIM OBPaTHbIM KnanaHoM,
KoTOpbIA TpebyeTcs Ans npaBunbHOM paboTbl. Hanuune TEpAbIX
YacTuL, UnKM Necka B BOE MOXeT BbI3BaTb cOoil B paboTe knanawa,
a 3aTeM CUCTEMbI. XOTsl PEKOMEHAYETCS UCNONb30BaThL YUCTYIO BOAY
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1, MO BO3MOXHOCTM NOATOTOBUTL BXOAHbIE (PUMbTPbI, KOrga Bbl 3amMeTuTe cbou B paboTe

0BpaTHOro KranaHa, ero MOXHO BbIHYTb 13 CUCTEMbI M O4ACTWTb U / UIW 3aMeHUTb CriegytoLLum 0bpasom:

Cwm. puc. 21:

1. OTKMIOYUTE SNEKTPONUTAHME;

2. onycToLuTe CUCTEMY;

3a. yganure YeTbipe BUHTa; PucyHoK 21
3b. ¢ nomoLLbK MpUnaraeMoro MHCTPYMEHTA (MK Knewei) yoanuTe 3arnyLuky;

3 . CHUMMTe KnanaH

3d. npomoiiTe knanaH NPOTOYHOW BOZOW, MPOBEPLTE €0 LIENOCTHOCTb M B CiyYae He0BX0AMMOCTY 3aMEHUTE ero;

Ecnn Bo Bpemsi nNpoBEAEHWs Omepauun MO TEXHUYECKOMy OBCMyXuBaHWK 0OOpaTHOro knanaHa ObiiM NOTepsiHbl WUnK
NOBPEXAEHbI OAHO UNK Bonee YNNOTHUTENbHBIX KOMEL, OHU AOMKHbI ObiTh 3aMeHeHbl. B MpoTUBHOM cryyae, cuctema He
MOXeT HopMaribHO paboTartb.

13.4 Ban pBuratens

OneKTpOHHas cucTema ynpasrieHus 00ecneynBaeT NnaBHbIi MycK, NO3BONSAOWMA U3bexaTb Ype3MepHON Harpysku Ha BCe MeXaHW4eckue
yacTy, W, CrefoBaTenbHO, YBENMYUTL CPOK CITyKObl MpoayKTa. JTa XapaKTepucTiKa, B UCKITIOUMUTENbHBIX CITy4asx MOXET co3aaBaTh Npobremb!
ANs 3anycka 3rneKTpUYeckoro Hacoca: mocrne nepuoga 0e3aeicTBus, BOSMOXHO C BblKauMBaHWEM CHUCTEMbI, MOTYT OTHOXMUTbCS COMH,
pacTBOpeHHble B Bofe, C 0Opa3oBaHMEM KarbLWHMPOBAHHOTO OCadKka MEXOy Bpallalollencs YacTbio (Ban ABWUraTens) W HenomaBWKHOM
CTOPOHOW 3MEKTPUYECKOro Hacoca, TeM CaMbiM YBENUYMBAs COMPOTUBREHME 3anycky. B 9TOM cnyyae MOXET BbiTb AOCTAaTOMHO BpPYYHYHO
OTCOEAMHWUTb Ban [Buratens OT KanbLUMHMPOBAHHOTO ocafka. B aTtoi cucteme pabota
BO3MOXHA MpU HaNMWU4UKM rapaHTMPOBAHHOMO AOCTYMa M3BHe K Bany ABWratens, npegycMOTPEB
[OPOXKKY AN NPOTArMBaHMS KOHL@ caMoro Bana. [leicTByiiTe, kak ykasaHo:
1. OTKnOuMTE 3neKTponuTaHue.

2. OTBWHTMTE M CHUMMTE NOLBEMHbLIA MeXaHW3M BHYTpU BepxHero oTceka (Puc. 22). Bo
BpEMS BbINOSTHEHWS! AaHHOM OnepaLyumn crneauTe 3a Tem, YTobbl BHYTPb ABUraTens He
nonasnm Xwak1e Unv TBepable NPUMeCH.

3. C nomoLlbio NMOCKOW OTBEPTKW 3anycTUTe BpalleHue Bana ABuratens 4epes
OTKPbITBIA B €ro BEPXHEH YacTu na3. HanpasneHue BpalleHUs He UMEET 3HaYEeHWs.
[MpoBepbTE TOMLKO, YTO HAYTO HE NPENSTCTBYET ero CBOBOAHOMY BpALLEHMIO.

4. BepHuTe Ha MECTO W 3aKpenuUTe NOLbEMHbBIA MEXaHU3M, CTapasCh NPy 3TOM HE CHATb
W HEe NOBPEAMUTb YNMOTHUTENBHOE KOMbLO NPK BbINOMHEHMM OnepaLmm 2. PucyHok 22

13.5 PacwuputenbHbIi 6ak

Cwm. pa3gen 1.4 ans BbINOSTHEHWS ONepaLuiA MO KOHTPOMIO U PErynMpoBKe AaBMeHNs BO3yXa B pacLumpuTensHom Gake.
[py HeobX0AMMOCTH €ro 3aMeHbl B Cyyae NONOMKY, BbIMOMHUTE CnefyoLme AencTBIS:
1. OTKMIOuMTE ANEKTPONUTaHNE.

2. CHumuTe paBneHne € yyacTka yCTaHOBKM 6aka (CHUMWUTE C YCTaHOBKM AaBreHue, 3akporTte Bnuxaimi K Hacocy knanaH, 4Tobbl
NpenoTBpaTMTL 0CBODOXAEHWNE BCEN YCTAHOBKW HA HarHeTaHuW, OTKPOWTE OPEHAXHYI0 3arfyLUKy Ha HarHeTaTeNbHOM KOMneKTope
Hacoca -Puc. 20A-, yckopbTe ApeHax BoAbl, OTKPYTUB 3anuBHYH0 NPOBKy B TEXHUYECKOM OTCEKE ANs NonafaHus BHYTPb BO3ayxa)

3. CHumuTte KapTep (KpbILLKY), NOTSHYB 3a Hero. OH NPUKPENnneH ¢ NOMOLLbH0 ABOMHOMO LIMAMHAPUYECKOro KpenneHus ¢ 3alenkoi (Puc.
23a);

4. CH/AMMTE C NOMOLLbK OTBEPTKM CTOMOPHbINA BAHT 1 CHUMUTE Krellamu MeTtannuyeckyo Bunky (Puc. 23b).

5. CHumuTe ¢ nomoLupto oTBepTKM torx cTOMOpHbIA BUHT (Puc.24a) u oTkpoiTe cTonopHbln XomyT (Fig.24b, OBa 3alienkusaromxcs
KPIOYKa 1 NOBEPHUTE €ro Ha NeTnsx).

6. [loTaHuTe paclmpuTenbHbii 6ak BBepX [0 BbIXOAA YNNOTHUTENBHOMO KOMbLA HA KPWUBOW HarHeTaHus. Mpu 3TOM ynnoTHUTENbHOE
KOMbLO MOXeT okasaTb Hebomnbluoe conpoTMBREHWe. 10 OKOHYaHWM 3TOW Onepauuu pacluMpuUTenbHbIN 6aKk OKaxeTcs B pykax
oneparopa.

7. OcnabbTe BUHT (Puc. 25A) ans ocBoboxaeHus KonbLa paclumputensHoro 6aka.

CHuMUTE KOMbLIO € paciumpuTensHoro baka (Puc. 25b).

9. T[lposepbTe ynnoTHUTENbHOE KOMbLO (PUC. 25C) N 3aMeHuTE ero B Cryvae NOBPEXAEHWS (33 WCKMIOYEHWEM CRyyaes, Koraa OHO
NnocTaBnsieTCs B yCTaHOBNEHHOM Ha 6ake DAB Buze. B aToM criyyae ero MOXHO yTUNU3NpoBaTh BMECTE C UCTONb30BAHHLIM Bakom).

o
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PucyHok 23

o o

e
[y

7

— 17

PucvyHok 26

PucyHok 25

10. YcraHoBuTE HOBLIN Bak 1 BbINONHUTE onepauun 6,4, 5 B 0bpaTHOM nopsake.

11. HapeHbTe Ha Gak KombLIO, BCTABMB €70 B COOTBETCTBYIOLLMIA Ma3 Ha CTOMOPHOM XOMyTe [0 yropa (Puc. 26a)
12. 3ataHuTe BUHT (Pyic. 26b) Ans npefoTBpaLleHns BpalleHus KombLia 1 3akpenuTe ero Ha MecTe.

13. YcTaHOBMTE Ha MECTO KapTep [0 LUenyKa, BbIMOMHMB AENCTBUS, 0OpaTHbIE onepaLym 3.

14. PELLEHWUE MPOBJIEM

I'Iepe,q TEM, KaK Ha4MHaTb NOUCK HeI/ICI'IpaBHOCTeIZ, HYXXHO OTKITHOYUTb 3NEKTPUYECKMEe COeAMHEHNA Hacoca (BbIHyTb BUIKY 13

PO3eTKM).
AHOMANUA CBETOAMOMObI BO3MOXHbIE MPUYNHBI CNOoCOBbl YCTPAHEHUA
KpacHblit:
BbIKIIOYEH poBepuUTb  HampskeHMe B pO3eTKe W BHOBb BCTaBUTb  BUMKY
Hacoc He Bkntovaetcs HeT anekTponuTanms.

Benbiit: BbIkNoYeH
CWHWIA: BbIKNHOYEH

ANEKTPONNTaHnA B PO3ETKY

Hacoc He BknovaeTcs.

KpacHblit: roput
Benbii: roput
CUHMIA: BBIKMIOYEH

Ban 6rnokuposaH.

Cm. pasgen TeXO6Cﬂy)KMBaHVIe Bana asurartens.

Hacoc He BknovaeTcs.

KpacHbli: Bbl-
KNHOYeH

benblii: roput
CWHWIA: BBIKIIOYEH

Yctpoiicteo  umeet  Gornee
BbICOKOE  [aBneHue, Mo
CPaBHEHWUIO C 3KBWBANEHTHBIM
[aBNeHNI0 MOBTOPHOMO Mycka
cucTemsl (nap. 3.2).

YBenunybTe [aBfieHne MOBTOPHOrO Mycka CUCTEMbI, NoBbickB SP umn
ymeHbLvB RP.

Hacoc He
eTcs.

BbIKIto4a

KpacHbliz: Bbl-
KrnioyeH

Benblit: roput
CMHWI: BbIKITIOYEH

1. YTeuku B ycTaHoBKe.

2. Wwmnennep unm
TMapaBnuyeckas  YacTb
3acopunace.

3. Bosgyx B TpyGe

BCaCbIBaHWS.
4. HeucnpaBHoCTb daTumka
pacxopa.

1. TlpoBepuTb YCTAHOBKY, HANTN YTEYUKY W YCTPaHWTB.

2. [leMOHTWpOBaTL CUCTEMY U1 YCTPaHMUTL 3aCOPbI (TEXCEPBUC).

3. TlpoBepuTb BCACIBAIOLLMIA KaHar, HANTV MPUYMHY MONaAaHns Bo3ayxa
W yCTPaHWTL ee.

4. O6paTuUTech B CEPBUCHbIN LIEHT.

Moaaya HegocTaToy-
Has

KpacHbli: Bbl-
KIHOYeH

benbii: roput
CWHMIA: BBIKIHOYEH

1. Cnuwkom BblcOKast
rny6uHa BcacbIBaHUS.

2. BcacbiBatowui kaHan
3aCOpeH MM umeeT
HeLOoCTaTOuHbIA AMaMeTp

3. Wwmnennep unm
rMapaBnuyeckas  4acTb

1. TMpn  yeenuuyeHun  rMybuHbl  BCACbiBAHWSI  YMeEHbLUAKTCA
TMAPaBNMYECKNE BKCMyaTaLMOHHbIE XapaKTepucTUku uspenus (nap.
Onucanne anekTpoHacoca). [poBepbTe, He yMeHblueHa nu rnybuHa
BCacbiBaHus. Vicnonbayitte Tpyby BcackiBaHus Gonbluero Auamerpa
(pa3mep koTOpoOro He AomxeH ObiTb MeHblie 171/4 ans oTAenbHOro
Hacoca W [OMKeH MMeTb ceveHne 6Gonbluero pasmepa B cryvae
HacoCHbIX 6OKOB).
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PYCCKWWA

3acopunack.

2. T[lpoBepbTe BCaCbIBAOWMA KaHar, HalguTe MpUYMHY 3acopeHus
(3arpssHeHmne, peskd M3rmMb, y4yacToK MPOTWBOTOKA W T. A.) W
yCTpaHuTe ee.

3. [leMOHTMpOBaTL CUCTEMY M YCTPAHUTB 3aCOPbI (TEXCEPBUC).

KpacHbiit: Bbl- 1. YTeuku B ycTaHOBKe 1. TpoBepnTb YCTaHOBKY, HANUTL YTEUKY W YCTPaHUTD.

Hacoc HaunHaeT pa | kmtoueH 6 . y
o 2. ObpatHblit knanaH | 2. [posepuTb 06paTHBIN KranaH, kak ykasaHo B naparpade 12.3.

6otatb 6€3 3anpoca. Benbii: roput

CWHWA: BbIKMIOYEH Hencnpase.
JaeneHne Bogbl npu | KpacHblit: Bbl- PacwmputensHblii  6ak  He | MpoBepuTb AaBneHMe BO3AyXa Yepe3 KnanaH TeXHUYeckoro oTceka. Ecnu
OTKPbITUW NMONb30Ba- KrnioyeH 3apshKeH (HepocTaTouHOE | MpW MpoBepke BbIXOAMT Bopa, bak crnomaH, obpatutech B CRyxby
TenbCKoro  yctpoicTa | benbin: roput [aBneHne  BO3gyxa)  WNM | Texcepeuca. B MpoTMBHOM cryyae BOCCTaHOBWTE QOaBrieHWe BO3dyxa
pocTuraeTcs He cpasy. | CuHuiz: BbiknioyeH | MemBpaHa nopeaHa.. COrNacHo COOTHoLIeHuto (nap. 1.4).
[Mpn OTKPBITUX MONB30 |

KpacHblit: Bbl- [lasneHune BO3ayXa . .
BaTebCKOro OtkanubpyinTe fasneHne paclumputensHoro Gaka wunm KoHduUrypupyinTte

, KnroYeH pacLunpuTenbHOro baka BbiLue,

ycTpoicTea pacxof .. napameTpbl SP u/unn RP Tak, 4tobbl YA0BNETBOPUTL COOTHOLLEHME (Nap.

Benbin: roput yem AaBneHme nycka
uoeT K Hymo, 1o " 1.4).

CVHWA: BBIKIIOYEH | CUCTEMI.

3anycka Hacoca

Ha aucnnee nokasaxo:
BL

KpacHblit: roput
Benblit: roput
CMHNI: BbIKIIOYEH

1. OtcyTcTBME BOAbI.

2. Hacoc He 3anuBaeTtcs.

3. KoHTponbHas ToOuka He
MOXeT ObiTb [OCTUrHYTa
npy 3afaHHOM 3HAYEHUM
RM

1-2. 3anonHuTe Hacoc M nposepbTe, 4TO B Tpybax HeT BO3Ayxa.
[MpoBepbTE, YTO BCACbIBAHME UMM PUNLTPLI HE 3a0UTLI.
3. 3apanTe BenuunHy RM, no3BonstoLLyio 4OCTUYb KOHTPOIBHON TOUKM

Ha aucnnee nokasaxo:
BP1

KpacHblit: roput
Benbii: roput
CUHMIA: BBIKMIOYEH

1. [Jatumk
HeucnpaBeH.

[aBnexHus

1. OBpaTuTeCh B CEPBUCHBIN LIEHTP.

Ha ancnnee nokasaHo:
oC

KpacHbin: roput
benbii: roput
CWHMIA: BBIKITHOYEH

1. M3bbITouHoe
notpebnexve
2. Hacoc 3abnokvpoBaH.

1. YKuakoCTb CrvLWKOM Bsi3kasi. He 1CMonb3oBaTb HACOC C KWAKOCTAMM,
OTAMYAIOLLMMUCS OT BOABI.
2. OBpaTuUTech B CEPBUCHBIN LIEHT.

Ha aucnnee nokasaxo:
PB

KpacHblit: roput
Benbin: roput
CyHWI: BbIKIHO-
YeH

1. Cnvwkom HWU3KOE
HanpshKeHe NUTaHNs

2. W3bbiToyHoE nageHve
CETEBOr0 HaMPSHKEHMSI.

1. TpoBepnTbL 3HAYEHNS HAMPSIKEHMS! B CETM.
2. TlpoBepnTb CeveHmne kabenei NUTaHus.

Ha gucnnee nokasaHo:
Haxatb A ans
pacnpocTpaHeHus
AaHHOM KoHdur

KpacHbli: Bbl-
KMHoYeH
benbii: roput
CuHMi%: BbIKIHO-
yeH

OpgHo HECKONMbKO
YCTPOMCTB “MeroT He
BbIPOBHEHHbIE YBCTBUTENbHbIE
napameTpbi.

unu

Haxmnte Ha KHOMKy * Ha YCTpOWCTBE, Ha KOTOPOM TOYHO MMeEeTCs
nocrneaHss u Haubonee npasunbHas KOHUrypaLus napameTpos.

Tabnuua 22 YcTpaHeHne TUNUMYHBIX HEUCTIPABHOCTEN
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CESTINA
VYSVETLIVKY

V textu byly pouZity nésledujici symboly:

STAV OBECNEHO NEBEZPECI.
Pfi nedodrZeni piedpistl vyplyvajicich z tohoto symbolu mize dojit k Grazu nebo poskozeni véci.

STAV RIZIKA ELEKTRICKEHO SOKU.
Pfi nedodrZeni pfedpist vyplyvajicich z tohoto symbolu miiZe dojit ke stavu zavazného ohrozeni osob.

@ POZNAMKY

1. OBECNE

Vyrobek je prakticky integrovany systém jehoz soucasti je elektrické odstfedivé vertikaini Cerpadlo multistadio, elektronicky Fidici systém a
expanzni nadoba. Cerpadlo je vybavené pfipojenim k WiFi a Bluetooth na dalkové ovladani pfes DConnect Cloud a dal$imi mobilnimi
zafizenimi pro optimalni zpdsob pouziti pomoci k tomu uréené aplikace popsané v kapitole 12. Aplikace APP a DConnect Cloud poskytuji

néktera dalsi funkéni vyuZiti, ktera se ale nezobrazuiji pfimo na displeji (pfikl.: méfi¢ energie a pratokomér).
1.1 Pouziti

Cerpadlo je vhodné k realizaci tlakovych okruh(i vody pro malg, stfedni i velké odbéry. Lze jej vyuZit v rdznych systémech jako:
- Mycilinky
- Dodavky pitné vody a pfivod vody do autoklavd
- Dodavky vody do teplovodnich systém(
- ZavlaZovaci zafizeni
- Ruzna tlakova zafizeni

Dalsi dUlezitou charakteristikou je, ze pracuje s maximalnim vstupnim tlakem v posileni 5,0 bar.
1.2 Zabudované elektrické ¢erpadlo

Systém je vybaveny elektrickym odstfedivym vicestupfiovym Eerpadlem spousténym pomoci tfifazového vodou chlazeného motoru. Chlazeni
motoru vodou a ne vzduchem zarucuje mensi hlucnost systému a moznost ho umistit i do neventilovanych vyklenka.

0 10 20 30 10 50 50 70 QUS gpm
L - L . | - L —1 | -
0 10 20 30 a0 50 60  QIMPgpm
P H H
kPa | m ft
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L350
w000 o, oo N
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CESTINA
1.3 Integrovany ménic
Elektronické integrované fizeni ¢erpadla je pomoci frekvenéniho ménice, ktery vyuziva dvou senzor( a to tlaku (jeden na saci vétvi a jeden na

vytlané) a teploty.
Pomoci téchto senzor(i se systém zapne a vypne automaticky na zakladé potfeb odbéru za udrzeni konstantniho tlaku na vytlacné vétvi.

Systém je vyrobcem nakonfigurovan tak, aby vyhovoval co nejvétSimu mnozstvi instalaci, j:
+  Chod o stalém tlaku;

+  Set-Point (pozadovana hodnota stalého tlaku): SP =3.0 bary
«  SniZeni tlaku pro znovuspusténi: RP = 0.3 baru
*  Funkce anticycling: deaktivovana

V kapitolach 8-9-10 jsou uvedené vSechny nastavitelné parametry: tlak, zasah ochran, rota¢ni rychlost, atd.

1.4 Zabudovana expanzni nadoba

Systém je vybaven zabudovanou expanzni nadobou o celkové kapacité
2 litry.
Funkci zabudované expanzni nadoby neni zarudit takovou rezervu
vody, aby se mohly sniZit zasahy systému (poZadované zafizenim, ne
dané ztratami v systému). Do systému je mozné pfidat expanzni nadoby
o potfebné kapacité a pfipojit je na vytlak (ne na sani!).
Expanzni nadoba je jiz natlakovana podle téchto parametrd:
Pair=SP-RP-0.7 barll  kde:

- Pair = hodnota tlaku vzduchu v barech

- SP = Set Point (7.3) vyjadreny v barech

- RP = SniZeni tlaku pro znovuspusténi

(7.5.1) vyjadfeno v barech

Tudiz, od vyrobce: Pair = 3-0.2-0.3=2.5

1.5 Technické parametry

Obr. 2
Pokud nastavite jiné hodnoty parametri SP a/nebo RP, pomoci ventilu expanzni nadoby vypustte nebo pridejte vzduch tak, aby znovu platila
vySe uvedena relace.

Popis Parametr ESYBOX MAX ESYBOX MAX ESYBOX MAX
60/120M 60/120T 85/120T
Napéti 208-240 380/480 380/480
Faze 1 3 3
KmitoCet 50/60
NAPAJENI ELEKTRICKE | Maximalni proud 11,8 A 42 A 55A
Maximalni vykon 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
Rozptylovy progd mezi < mA <4 mA <4 mA
vedenim a zemi
Obrysové rozméry 766x375x384
PUMP 29 29 | 30
KONSTRUKENI Hmotnost naprazdno ESYDOCK 9
PARAMETRY (bez obalu) 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Ochranna tfida IPX5
TFida izolace motoru F
Maximalni vytlaéna
HYDRAULICKE viska 7. Toar 7. Toar 10bar
VLASTNOSTI Maximalni saci tlak 5 bar
Maximalni provozni tlak 12 bar
Maximalni pritok 300 l/min
Max teplota kapaliny 50°C  (40°C-AMERICAS)
PROVOZNi PODMINKY | Max teplota prostfedi 55°C  (45°C — AMERICAS)
Teplota skladovéni -10+60 °C
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Staly tiak

Bezdratova komunikace

Komunikace WiFi a Bluetooth (APP a DConnect Cloud)

Qchrana proti fungovani nasucho

FUNKCE A OCHRANY Ochrana antifreeze

Ochrana anticycling

Amperometrickd ochrana motoru

Ochrana pfed anomalnim napéjecim napétim

Ochrana proti pfehfati

Tabulka 1

2. CERPATELNA MEDI

> P> B>

Stroj je navrzen a vyroben pro ¢erpani vody, v niz se nevyskytuji vybusné latky nebo tuhé &astice &i vlakna, o hustoté 1000 Kg/
m3 a kinematické viskozité 1 mm2/s, a chemicky neagresivnich kapalin.

Systém nesmi byt pouZit na ¢erpani slané vody, kall, hoflavych, koroznich nebo explozivnich kapalin (napf. ropy, benzinu,
fedidel), tuku, oleji nebo potravinovych vyrobkd.

Systém je vhodny pro Upravu pitné vody.

3. INSTALACE

S>> PP

Cerpadlo maze obsahovat malé mnozstvi zbytkové vody, ktera v ném zistala po kolaudaci.

Pred uvedenim do provozu je ze zakona povinné vycistit Cerpadla proplachem nebo dezinfekci.
V kazdém pfipadé se ujistéte, Ze jsou vSechna nainstalovana cerpadla béhem faze ¢isténi spusténa, coz je dulezité pro
cirkulaci vody/dezinfekéniho prostiedku také ve vnitinim chladicim potrubi ¢erpadla.

Elektrické ¢erpadlo ma index ochrany IPX5 a lIze jej instalovat v prasném prostiedi bez zvlastnich opatfeni proti
nepohodé.

Systém je navrzen tak, aby mohl byt provozovan v prostfedi, v némz se teplota pohybuje mezi 0°C a 55°C (kromé
zaruceni elektrického napajeni: viz odst.8.6.14 ,funkce antifreeze®).

V pfipadé pouziti systému domaciho vodniho napajeni je tfeba dodrzovat mistni pfedpisy vydané odpovédnymi organy
spravy vodnich zdroju.

Pfi volbé mista instalace je tfeba provéfit, zda:
+ Napéti a frekvence uvedené na technickém stitku ¢erpadla odpovidaji (idajum elektrického napajeciho systému.
* Elektrické pripojeni je provadéno na suchém misté, daleko od pfipadnych zaplav.
* Elektricky systém je vybaven diferenénim spinaéem o | An <
30 mA a systém uzemnéni je ucinny.

Cerpadlo je nutné ulozit vertikalné.

Cerpadlo neni samonasavaci. Je vhodné pro pouziti do nadrzi nebo napojené na vodovodni potrubi tam, kde to
umoziiuji mistni pfedpisy.
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4. POSTUP PRI UPEVNOVANiI CERPADLA NA ZAKLADNU DOCK

1. MoZnost nastaveni riizné vysky nozek na kompezaci
nerovnosti podpQrné roviny.

2. Pro upevnéni Cerpadla na zem je zapotfebi vyuzit
pfislusnych otvord v zakladné.

Obr.4
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3.

Oteviete zatky pomoci klie v dotaci a uloZte je
potom do vymezeného technického prostoru.
PouZijte dodavané mazivo na promazani O-Ringu
tésnéni na kolektorech na vytlaéné a saci vétvi.
Potom umistéte ¢epadlo na z&kladnu dock tak, aby
fixacni prvky pfesné zapadly do sebe.

Upevnéte &erpadlo na zakladnu dock za pomoci
kli¢e v dotaci. O spravném upevnéni se presvédcite
tim, Ze ovéfite, zda zeleny krouzek centrovacich
¢epu je viditelny.

Kli¢ po pouziti zavéste na vymezené misto na
Cerpadle. Pokud by doslo ke ztraté klice nebo k jeho
poSkozeni, mlze byt vzdy nahrazeny nastrénym
klicem vel. 10 mm (13/32 palcd).
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5. PROPOJENI SYSTEMU

VSechny spoje pro pfipojeni potrubi jsou s vnitfnim zavitem s moZnosti redukce na vnitini zavit na 1"1/4 s adaptéry dodavanymi pouze na jednu
zakladnu dock.

Existuji Ctyfi mozné konfigurace, jak Ize
vidét na obrazku 8.

Jestlize je instalace systému typu “nad hladinou vody”, doporucuje se pouziti zpétného ventilu jako je dnovy ventil (na vstupu do
saci vétve); toto feSeni napomaha k naplnéni systému a také k naplnéni celého potrubi nez dojde k zapnuti éerpadla (odst. 5.1)

JestliZe se jedna o instalaci typu ,nad Urovni hladiny®, namontujte saci hadici od zdroje vody k Cerpadlu ve vzestupném sklonu,
aby se netvofily ,husi krky“ nebo sifony.

Saci a vytlacné potrubi musi byt namontovana tak, aby nezplsobovala Zadny mechanicky tlak na erpadio
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5.1 Operace plnéni Instalace nad trovni hladiny a pod urovni hladiny

Instalace “nad hladinou vody” (Obr 9A): za pomoci pfislusného kli¢e z lozného prostoru nebo Sroubovaku odstrante zatku z plniciho otvoru,
pfiCemz dbejte toho, aby se vyprazdnil viechen vzduch.

Instalace “pod hladinou vody” (Obr 9B): jestlize mezi nadrzi a systémem Cerpadla nejsou umisténé uzaviraci ventily (nebo jsou-li oteviené),
dochazi k automatickému plnéni ihned potom, co se z okruhu vyprazdnil veSkery nahromadény vzduch. Povolenim zatky pinéni (o 2,5 otacky)
se odvzdusni systém a hned na to dojde ke kompletnimu naplnéni systému vodou.

Po skon€eni utahnéte na doraz zatku pinéni.

Obr.9

Viysuste pfipadné zbytky vody z technického prostoru.

5.2 Maximalni tlak na saci vétvi (Cerpadlo pod urovni hladiny)

Tlak na vstupu musi byt vZdy niz$i nez je maximalni povoleny provozni tiak ¢erpadla uvedeny v tabulce.

5.3 Systémy s posilenim tlaku

Kazdé ¢erpadlo v zavislosti na modelu je charakterizované maximalnim moznym Setpointem tlaku (bez natlakovani saci vétve).
UZivatel mize nastavit jakoukoliv hodnotu tlaku setpoint (SP) pocinaje od 1,0 baru az do hodnot maximalniho tlaku PN,¢imz Ize dosahnout
hodnot tlaku vy$3i nez je maximalni mozny tlak Cerpadla, aby se mohlo pracovat v posileni.
Funkci Ize popsat nasledujicim zpisobem:
o Jestlize nastaveny tiak SP je niz§i nez maximalni mozny tlak ¢erpadla, systém si pfizpGsobi tlak na nastavenou hodnotu;
o Jestlize naopak nastaveny tlak je vy3$i neZ maximalni mozny tlak Eerpadla, na setpoint se systém dostane pouze za posileni tlaku na
vstupu.

Na zakladé nastaveného setpointu a tlaku snimaného na saci vétvi, Cerpadlo zjisti, zda dokaZe dosahnout pozadovany setpoint.
V pfipadé, Ze nastaveny setpoint je pro ¢erpadlo nedosazitelny z diivodu nizkého tlaku na saci vétvi, bude nicméné ¢erpat vodu dél na tlak
maximalni moZny a na hlavni strdnce se objevi blikajici symbol manometru.
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6. UVEDENi DO PROVOZU

6.1 Elektricka pfipojeni

Pro zlepSeni odolnosti proti moznému hluku, ktery by se mohl Sifit smérem k jinym pfistrojim, doporucujeme pro napajeni pfistroje pouzit
oddélené elektrické vedeni.

Napéti ve vedeni se pfi spusténi Cerpadla mize zménit. Napéti ve vedeni mlize byt vystaveno kolisani, a to kvdli pfipojeni
jinych zafizeni a také kvdli kvalité samotného vedeni.

O

Presvédcte se, zda napéti elektrické sité odpovida napéti uvedenému na $titku motoru.

Respektujte striktné elektricka schémata zde uvedena:
- L-N-Uzemnéni, jednofazova verze

- U-V-W-Uzemnéni, tiifazova verze

Obr.10

Doporucuje se provést instalaci podle pokyni uvedenych v navodu a v souladu s platnymi mistnimi zakony, nafizenimi a normami a na zakladé
zpUsobu pouZiti vyrobku.

Tento vyrobek je opatfeny méni¢em frekvence, ktery generuje stfidavé a stejnosmérné napéti s podilem vysoké frekvence.

Diferenéni spinac tlaku, ktery chrani systém, musi byt spravné dimenzovany podle charakteristik uvedenych v Tabulce 2 a v Tabulce 3

Typy Skodlivych proudi do zemé
Stfidavy Unipolarni pulzujici |  Stejnosmémy irxlytzzgm
Ménjt": s jednofézovym v v v
napajenim
M&ni¢ s tfifazovym napajenim v v v v
Tabulka 2

U ménicu s tfifazovym napajeni se doporucuje pouziti diferencniho spinace tlaku, ktery hlida diferenéni tlaky vzduchu.
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Obr 11 pfiklad instalace s jednofazovym napajenim
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Fig 12 pfiklad instalace s tfifazovym napajenim

Pfistroj musi byt napojeny k elektrickému pfivodu pfes vicepdlovy hlavni spinac. KdyZ bude spina¢ v poloze oteviené, vzdalenost mezi kontakty
musi odpovidat hodnotam uvedenym v tabulce 3.

Kabelova priichodka dodavana se svorkovnici omezuje vnéj$i primér vodiée na rozmér od 7 do 13mm. Svorkovnice mammut mize byt
pfipojena vodi¢i do prifezu max. 2.5mmq (AWG14 pro verze USA).

Minimalni vzdalenost mezi kontakty spinace privodniho napajeni
Minimalni vzdalenost [mm] | >3
Tabulka 3

6.2 Konfigurace zabudovaného ménice

Systém je vyrobcem nakonfigurovan tak, aby vyhovoval pro co nejvét§i mnozstvi instalaci, j:
+  Chod o stalém tlaku;

+  Set-Point (pozadovana hodnota stalého tlaku): SP =3.0 bary
«  SniZeni tlaku pro znovuspusténi: RP = 0.3 baru
*  Funkce anticycling: deaktivovana

VSechny uvedené parametry jsou pro uZivatele zafizeni nastavitelné (viz kapitola Nastavitelné Parametry)

Systém nebude fungovat, pokud se uZivatelské zafizeni bude nachazet ve vySce vy3Si nez Pstart vyjadieny v metrech vodniho sloupce (je
tfeba vzit v ivahu, ze 1 bar = 10 m vodniho sloupce): u defaultni konfigurace, pokud se uzivatelské zafizeni bude nachazet v minimalni vySce
27 metrd, se systém nespusti.

6.3 Spusténi

Pfi prvnim spusténi ¢erpadla postupuite takto:
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Provedte propojeni potrubi a elektricka pfipojeni (bez dodavky energie)
Naplfte Cerpadlo (odst. 5.1)

Otevrete vytlaénou vétev

Pripojte k elektrickému napajeni

e Provedte pfipojeni na Eerpadlo pomoci App a provedte vSechna nastaveni systému.
Jakmile se systém zapne, bude Fidit pritok na vytlaéné vétvi. Pokud je pritok vody pravidelny, ¢erpadlo provedio nasavani a zacne tlakovani

systému.

Chod

Po zahlceni elektrického ¢erpadla zaéne pravidelny chod systému podle nakonfigurovanych parametr(i: bude se automaticky spoustét pfi
otevfeni kohoutku, dodavat vodu o nastaveném tlaku (SP), zachovavat staly tlak i pfi otevieni jinych kohoutkl a automaticky se zastavovat po

uplynuti doby T2 a dosazeni podminek pro vypnuti (T2 mlze nastavovat uZivatel, hodnota

od vyrobce 10 's).

7. TLACITKOVY PANEL A DISPLEJ

UZivatelské rozhrani je slozené z klavesnice s displejem 2.8” a kontrolkou led signalizujici
POWER, COMM, ALARM jak ukazuje Obrazek 13.

Na displeji se zobrazuji veli€iny a stavy zafizeni s uvedenim funkci riznych parametru.
Funkce tlaitek jsou souhrnné uvedeny v Tabulce ¢.4.

Obr. 13

0]6]0/0,

LED BiLY POWER

LED CERVENY
ALARM

LED MODRY
KOMUNIKACE

Tlacitko MODE umozniuje se pfesunout na nasledujici polozku uvnitf téhoz menu. Stisknuti trvajici alespofi 1 s
umozni se pfesunout na polozku pfedchoziho menu.

Tlacitko SET umozni opustit pravé prohlizené menu

Snizuje hodnotu pravé prohlizeného parametru (je-li modifikovatelny).

ZvySuje hodnotu prévé prohlizeného parametru (je-li modifikovatelny).

Trvale svitici: zafizeni je pfipojené k napéjeni
Blikajici: zafizeni je vylouené

Trvale svitici: zafizeni je v alarmu

Trvale svitici: komunikace wireless zapnuta
Pomalu blikajici: komunikace wireless nefunguje
Rychle blikajici: probiha pfidruzovéni s daldimi zafizenimi wireless

Tabulka 4

DelSi stisknuti tlacitka “*" nebo tlagitka “v” umoziuje automatické zvySeni/snizeni hodnoty zvoleného parametru. Po 3 sekundach tisknuti
tlacitka “* nebo tlagitka “v " se rychlost automatického zvySeni/sniZeni hodnoty zvysi.

netmysiné, pfistroje v této fazi nezpusobi ztratu pravé nastaveného parametru.

@ Pri stisknuti tladitka » nebo tladitka v se zvolena veli€ina zméni a okamzité ulozZi do trvalé paméti (EEprom). Vypnuti, i

Tlagitko SET slouzi pouze pro opusténi prohlizeného menu a neni nutné pro ukladani provedenych zmén. Pouze v nékterych
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vyjimeénych pfipadech popsanych v kapitole 0 se nékteré veli€iny aktivuiji stisknutim ,SET* nebo ,MODE".

Menu

Uplna struktura véech menu a vech polozek, jimiz jsou tato menu tvofena, je uvedena v Tabulce & 6.

Pfistup k menu

Z hlavniho menu je mozné vstoupit do rGznych menu dvéma zpUsoby:
1. Pfimy vstup pomoci kombinace tlacitek

2. Vstup podle nazvu pres roletové menu

7.1 Piimy vstup pomoci kombinace tlacitek

Pfi soucasném stisknuti kombinace tlaéitek na poZzadovanou dobu (napf.MODE SET pro vstup do menu Setpointu) vstoupite pfimo do menu a
poté se tlacitkem MODE mUZete pohybovat po riznych polozkach menu.
V Tabulce €.5 jsou uvedena menu, do nichZ Ize vstoupit pomoci kombinace tlacitek.

NAZEV MENU TLACITKA PRIMEHO VSTUPU DOBA STISKNUTI
UZivatel Pfi uvolnéni tlacitka
Monitor 2 Sec
Setpoint 2 Sec
Ruéni 5 Sec
Instalaéni technik 5 Sec
Technicky servis 5 Sec

Obnova hodnot nastavenych

2 S pii zapnuti pfistroje

vyrobcem
Reset 2 Sec
Men zkracené ( viditelné ) Ment rozsifené ( pfimy pfistup nebo pres heslo)
Meni Hiavni Menu Uzivatel Menu Monitor Menu Setpoint Ment Manualni Menu Technik Menu Servis
mode set- v mode-set set- v - A mode-set- v mode-set-*
MAIN STAV BK SP STAV S =
(Hlavni Stranka) — . Snizeni tlaku pri opak. Doba zablokovani
Podsviceni Tlak setpoint startu Chybi voda
Volba Ment RS TK RI oD T
Otacky za minutu  [Doba trvani podsviceni Nastaveni rychlosti Typ sestavy Zpozdéni pfi niz. tlaku
VP LA VP & T2
Konfigurace ko
Tlak Jazyk Tlak adresy Zpozdéni vypinani
VF TE VF MS o7
Zobrazeni pratoku Teplota disipace Zobrazeni pratoku Systém méreni Zrychlenll ,
proporcionaini
PO BT PO AS Gl
V/ykon Eerpadla Teplota karty Viykon Eerpadla Zafizeni wireless Zrychleni
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integralni
C1
¢t . PR RM
Proud faze Cerpani Proud faze
Cerpani Tlakovy dalkovy senzor | Maximalni rychlost
TE RS i NA
Teplota disipace Otacky za minutu FlEs mztétt\ll?k na sacl Zapnutd zafizeni
Pin TE A e
Lo . Prah nizkého tlaku na Max zafizeni
Tlak na saci vétvi Teplota disipace 2 oo g -
saci vetvi soucasné
Hodiny startl RT IC
Odprac9vane h9d|ny Smér otadeni Konﬁguraf:e
Pocet start zafizeni
Pl ET
Histogram vykonu Max doba zdmény
Systém AY
vice Cerpadel Anti Cycling
NT AE
Informace ze sité Antiblock
VE AF
Informace .
HW a SW AntiFreeze
FF Y
Fault & Warning
(Historie) Funkce vstup 1
12
Funkce vstup 2
13
Funkce vstup 3
14
Funkce vstup 4
01
Funkce vystup 1
02
Funkce vystup 2
RF
Reset
fault & warning
PW
Zména hesla

Legenda

IdentifikaCni barvy

Zména parametr( v sestavach vice ¢erpadel

Souhrn citlivych parametr(i. Zména jednoho z téchto parametr(i na
kterémkoli zafizeni znamena automatické pfizplsobeni hodnot na
v8ech zafizenich.

Parametry, které se mohou pfizplsobit na vSech zafizenich dle
pozadavku uzivatele. Mohou byt odliSné u kazdého zafizeni.

Nastavitelné parametry s mistnim vyznamem.

Parametry pouze ke cteni.

Tabulka 6
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7.2 Vstup podle nazvu pres roletové menu

150212020 - 08:55 o1 D+ gl T O

SELECTION MENU

Pristup k riznym menu je oznacen podle nazvu. Z hlavniho menu je pfistup k dal§im volbam menu stisténim

tlaitek * nebo V. User Menu

Menitor Menu
Jakmile jste nastavili pozadované men, vstoupite do néj stiéténim MODE.
MENU jsou takto rozdélena: HLAVNI, UZIVATEL, MONITOR a ROZSIRENE.
Pro pfistup do Menu RozSifené je zapotiebi pfistupového kliCe, ktery je shodny s kombinaci tladitek uvedenych [se 0 rpm 1,9 bar
v tabulce 5. Obr. 14

Usporadani menu je nasledujici: Uzivatel, Monitor, Setpoint, Manualni, Technik, Servis.

Menu, k jejichZ pfistupu je zapotfebi heslo, ztistanou funkéni po dobu 15 minut nebo dokud nedojde k jejich manualnimu uzaméeni pomoci
povelu “Skryt pokrogilé menu”.

Na Obrazku 15 je uvedené schéma, jak Ize ovladat volbu menu.

SELECTION MENU

— MENU DIRECT ACCESS KEYS
[ USERMEND _|==p- ——> | [ UseRMEND | | €——
[ MONITOR MENU | == ————> | [ MONTORMENU | | €——

[EXTENDED WEND | —> “

l MANUAL MENU G
INSTALLER MENU| | €——

INSERT PASSWORD TO EXTEND SELECTION MENU

@ @ @ TECH.ASS. MENU| | €——

| MANMENU | | MAINMENU | [ MANMENU |
| USERMENU | | USERMENU | [ USERMENU |
| MONITOR MENU | [ MONITOR MENU | | MONITOR MENU |
| SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU | | SETPOINT MENU |
| MANUALMENU | | MANUAL MENU | | MANUAL MENU | @ MENU EXIT
| REDUCED MENU | [INSTALLER MENU| | TECH.ASS. MENU |

| REDUCED MENU |  [INSTALLER MENU |

REDUCED MENU

oJoloJeJoJo,
0J0]06J0)0,
OO®

Obr. 15: Schéma moznych pfistupli do menu
7.3 Struktura stran menu

Na hlavni strané se budou stale zobrazovat tyto hodnoty

Stav: provozni stav (napf. standby, chod, porucha, funkce vstupt)

Ota&ky motoru: hodnota v [rpm]

Tlak: hodnota v [barech] nebo [psi], podle nastavené mérné jednotky
Pfikon: hodnota v [kW] pfikonu zafizeni.

Stav/vykon WiFi a bluetooth prostfednictvim pfislusnych ikon

Propojeni mezi telefonem a Cerpadlem znazoriuje symbol domu s kapkou

Pfipadné se budou zobrazovat, jestlize k nim dojde:
304



CESTINA
Chybové zpravy
Vystrazné zpravy
Uvedeni funkci pfifazenych ke vstupiim
Specialni ikony

Podminky chyby jsou uvedené v Tabulce 7 viz kap. 10 OCHRANNE SYSTEMY.

Chybové stavy a stavy, které se zobrazuji na hlavni strané

Oznaceni Popis

GO Motor v chodu

SB Motor zastaveny

DIS Motor ve stavu manudiniho vypnuti

F1 Stav / alarm funkce plovaku

F3 Stav / alarm funkce deaktivace systému

F4 Stav/Alarm Funkce signal nizkého tlaku

P1 Stav chodu s pomocnym setpointem 1

P2 Stav chodu s pomocnym setpointem 2

P3 Stav chodu s pomocnym setpointem 3

P4 Stav chodu s pomocnym setpointem 4

Ikona com s Cislem Stav fungovani vice€erpadlového systému pfi komunikaci s uvedenou adresou
lkona com s E Chybovy stav komunikace ve viceCerpadlovém systému
EE Zapis a natitani tovarniho nastaveni z EEpromu
Viystraha Nizké napéti Vystraha kvdli nedostate€nému napéjecimu napéti

Tabulka ¢.7: Stavové a chybové zpravy na hlavni strané

DalSi strany menu mohou byt riizné podle pfifazenych funkci a jsou dale popsany a klasifikovany podle typu informaci nebo nastaveni.
V kazdém menu je v jeho dolni ¢asti zobrazena stavova lidta s hlavnimi parametry provozni ¢innosti Cerpadla ( stav, rychlost a tlak).

15/02/2020 - 08:55 mD'IUD%\g

SET POINT MENU

m Set point pressure
PON ' 3,0 bar
27 -

sB

0 rpm 1,9 bar

Obrazek 16 ukazka menu s parametry

Informace na stavové listé v dolni ¢asti kazdé strany

Oznaéeni Popis

GO Motor v chodu

SB Motor zastaveny

Deaktivovano Motor ve stavu manualniho vypnuti

rpm Otacky/min motoru

bar Tlak systému

FAULT Pfitomnost chyby, ktera znemoZznuije fizeni elektrického Cerpadla

Tabulka ¢€.8: Informace na stavové listé
7.4 Zablokovani nastaveni parametrii pomoci hesla

Zafizeni je vybaveno ochrannym systémem s heslem. Pokud je nastaveno heslo, parametry zafizeni budou pfistupné, bude mozné si je
prohliZet, ale nebude mozné je ménit.

7.5 Aktivace deaktivace motoru
Za normalniho provozniho stavu stisknuti a nasledné uvolnéni obou tladitek “*” a “v” zpUsobi zablokovani/odblokovani motoru (informace
zlistane v paméti i po vypnuti). Pokud by na pFistroji byl pfitomen alarm kv(li néjaké poruse, vySe uvedena operace tento alarm zresetuje.

Pokud je motor deaktivovan, tento stav se bude signalizovat bilou blikajici kontrolkou. Tento pfikaz Ize aktivovat z jakékoliv strany menu, kromé
RF a PW.
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8. VYZNAM JEDNOTLIVYCH PARAMETRU

8.1 Menu uzivatele

Z hlavniho menu stisknutim tlagitka MODE (nebo pomoci menu volby a Stisknutim  nebo Vv ), vstoupite do MENU UZIVATELE. Uvnitf tohoto
menu vam tlacitko MODE umozni prochazet jednotlivé strany menu. Budou se zobrazovat nasledujici veli€iny.

8.1.1 Stav
Zobrazuje stav erpadla.

8.1.2 RS: Zobrazeni rychlosti otaéeni
Rychlost otageni motoru vyjadiena v otackach za minutu.

8.1.3 VP: Zobrazeni tlaku
Tlak zafizeni méfeny v [barech] nebo [psi], podle pouZitého mérného systému.

8.1.4 VF: Zobrazeni pritoku
Zobrazuje okamzity pratok vyjadfeny v [litry/min] nebo [gal/min] podle nastavené mérné jednotky.

8.1.5 PO: Zobrazeni pfikonu

Pfikon elektrického ¢erpadla vyjadieny v [kW].

Pod symbolem méfeného pfikonu PO se miiZze zobrazovat kulaty blikajici symbol. Tento symbol oznaduje pfedalarm pfekroCeni maximalniho
povoleného prikonu.

8.1.6 C1: Zobrazeni fazového proudu

Fazovy proud motoru vyjadfeny v [A].

Pod symbolem fazového proudu C1 se mize zobrazovat kulaty blikajici symbol. Tento symbol oznaduje pfedalarm prekroceni maximalniho
povoleného proudu. Jestlize symbol blika v pravidelnych intervalech, znamena to, ze se pfipravuje k zasahu ochrana proti nadproudu a
pravdépodobné dojde k jeji aktivaci.

8.1.7 TE: Teplota disipace
Zobrazuije teplotu disipace

8.1.8 Pin: Tlak na saci vétvi
Tlak méfeny na saci vétvi Cerpadla vyjadfeny v jednotkéch [bar] nebo [psi] dle pouzitého mémého systému.

8.1.9 Hodiny chodu a pocet start(i
Na tfech fadcich jsou uvedeny hodiny elektrického napajeni zafizeni, hodiny chodu Cerpadia a poCet zapnuti motoru.

8.1.10 PI: Sloupcovy diagram vykonu

Zobrazuje sloupcovy diagram vystupniho vykonu v 5 svislych listdch. Tento sloupcovy diagram uvadi dobu, po kterou bylo ¢erpadlo zapnuto pfi
urcitém vykonu. Na vodorovné ose jsou umistény listy pro rlizné stupné vykonu; na svislé ose Ize naéitat dobu, po kterou bylo ¢erpadio zapnuto
na urcitém konkrétnim stupni vykonu (% doby vzhledem k celkové dobg).

25 40 60 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar

Obr. 17: Zobrazeni sloupcového diagramu vykonu

8.1.11 VicecCerpadlovy systém

Zobrazuje stav systému pfi instalaci viceerpadlového systému. Pokud komunikace neni pfitomna, bude se zobrazovat ikona zobrazuijici
nepiitomnou nebo preruSenou komunikaci. Pokud bude pfitomno vice mezi sebou propojenych zafizeni, pro kazdé z nich se bude zobrazovat
ikona. Uvnitf ikony se nachazi symbol ¢erpadla a pod nim se budou zobrazovat znaky stavu tohoto erpadla.

Podle provozniho stavu se budou zobrazovat udaje uvedené v Tabulce €.9.
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Zobrazeni systému
Stav lkona Informace o stavu pod ikonou
Motor v chodu Symbol otacejiciho se erpadla Vyvinuta rychlost ve tfech islech
Motor zastaveny Symbol statického erpadla SB
Porucha na zafizeni Symbol statického erpadla F

Tabulka ¢.9: Zobrazeni viceCerpadlového systému

Pokud je zafizeni konfigurované jako rezervni, ikona zobrazujici Cerpadlo bude tmavé barvy a zobrazeni bude odpovidat Tabulce 6 s vyjimkou
pfipadu zastaveni motoru, kdy bude zobrazovat F misto SB.

8.1.12 NT: Zobrazeni konfigurace sité
Informace o pfipojeni sité a sériovy port pro pfipojeni zafizeni. Sériovy port pro pfipojeni miiZe byt zobrazeny cely stisténim tlacitka “*

8.1.13 VE: Zobrazeni verze
Informace o verzi hardwaru, Serial number a mac address ¢erpadia.

8.1.14 FF: Zobrazeni poruch a vystrah (archiv)

Zobrazeni poruch, ke kterym doSlo pfi provozu systému, v chronologickém poradi.

Pod symbolem FF se budou zobrazovat dvé Gisla x/y, x oznaduje zobrazovanou poruchu a y celkovy pocet pfitomnych poruch; napravo od
téchto Cisel se bude zobrazovat informace o typu zobrazované poruchy. Tlagitky * a Vv Ize prochézet seznam poruch: pfi stisknuti tlagitka v
budete postupovat zpét v archivu az k nejstarsi pfitomné poruse, pfi stisknuti tlagitka * budete postupovat vpfed az k posledni nejnovéjsi
poruse.

Cas, kdy k chybé doSlo. Maximalni pocet zobrazitelnych poruch je 64; po dosazZeni tohoto poctu se zaénou ty nejstarsi prepisovat.

Tato polozka menu zobrazuje seznam poruch, ale neumozriuje jejich reset. Reset miize byt proveden pouze pfislusnym piikazem z polozky RF
z MENU TECHNICKEHO SERVISU.

Archiv poruch nemize byt smazan ani ruénim resetem ani vypnutim pFistroje ani obnovenim tovarnich hodnot, ale pouze vySe uvedenou
procedurou.

8.2 Menu monitoru

Z hlavniho menu pfi sou¢asném stisknuti tlacitek ,SET* a “v “, na 2 sekundy nebo z menu volby stisknutim * nebo Vv, vstoupite do MENU
MONITORU.
Uvnitf tohoto menu se pii stisknuti tlagitka MODE budou postupné zobrazovat nésledujici veli€iny..

8.2.1 BK: Svétlost displeje
Sefizuje podsviceni displeje v rozsahu od 0 do 100.

8.2.2  TK: Doba trvani podsviceni

Nastavuje €as trvani podsviceni od posledniho sti§téni tlaCitka. Lze nastavit trvani od 20 vtefin do 10 minut nebo * stale nasvicené *.
KdyZ podsviceni nesviti, staCi prvni dotek kteréholiv tlacitka k tomu, aby do$lo k opétovnému nasviceni podsviceni.

8.2.3 LA: Jazyk
Zobrazeni v jednom z téchto jazyku:
* [talStina

* Angli¢tina

* Francouzstina

* Némcina

+ Spanélétina

* Holandstina

« Svédstina

* Turedtina

* Slovenstina

* Rumunstina

* Rustina

* Thajstina

* Portugalsky

8.24  TE: Zobrazeni teploty disipace

8.2.5  BT: Zobrazeni teploty karty.
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8.3 Menu setpointu

Z hlavniho menu stisknéte soucasné tlacitka ,MODE" a ,SET" a drzte je stisknuta, dokud se na displeji nezobrazi ,SP" (nebo pouZijte menu
volby a stisknéte A nebo v ).

Tlacgitka * a v umoziuji zvySovat nebo snizovat tlak tlakovani systému.

Stisknutim SET je moZzné vyjit z pravé prohlizeného menu a vréatit se na hlavni menu.

8.3.1 SP: Nastaveni tlaku setpointu
Tlak, pfi kterém dochazi k presurizaci okruhu: min 1,0 bar (14 psi) — max 12,0 bar (174 psi)

8.3.2  Nastaveni pomocnych tlaku

U zafizeni Ize ménit nastaveny tlak setpointu podle stavu vstup(. Je mozné nastavit az 4 pomocné tlaky u celkem 5 riznych setpointd.
Elektrické pfipojeni najdete v ndvodu k fidici jednotce. Nastaveni softwaru viz odstavec 8.6.15.3 Nastaveni funkce vstup pomocného setpointu.

aktivovanych.

Pomocné setpointy Ize vyuZivat pouze pres fidici jednotku.

8.3.2.1 P1: Nastaveni pomocného setpointu 1
Tlak, na ktery bude presurizovany systém pokud bude aktivovana funkce pomocného setpointu na vstupu 1.

8.3.2.2 P2: Nastaveni pomocného setpointu 2
Tlak, na ktery bude presurizovany systém pokud bude aktivovana funkce pomocného setpointu na vstupu 2.

8.3.2.3 P3: Nastaveni pomocného setpointu 3
Tlak, na ktery bude presurizovany systém pokud bude aktivovana funkce pomocného setpointu na vstupu 3.

8.3.2.4 P4: Nastaveni pomocného setpointu 4
Tlak, na ktery bude presurizovany systém pokud bude aktivovana funkce pomocného setpointu na vstupu 4.

Tlak obnoveni Cinnosti ¢erpadla je vazany kromé na nastavené hodnoty tlaku (SP, P1, P2, P3, P4) také na RP. RP vyjadfuje
shizeni tlaku vzhledem k “SP” (nebo k pomocnému setpointu, je-li aktivni), které zplisobi spusténi ¢erpadia.

Priklad: SP = 3,0 [bar]: RP = 0,5 [bar]; z4dné funkce pomocného setpointu neni aktivni: béhem normélniho provozu je systém presurizovany na 3,0 [bar]. Cerpadlo zaéne znovu
Cerpat pfi poklesu tlaku pod 2,7 [bar].

Nastaveni tlaku (SP, P1, P2, P3, P4) na pfili§ vysokou hodnotu vzhledem k vykonu ¢erpadla mdze zpUsobit faleSnou chybu pfi
nedostatku vody BL; v takovém pfipad& je zapotfebi sniZit nastaveny tlak.

8.4 Menu Manuale

Z hlavniho menu stisknéte soucasné tlacitka ,SET" & “»” & “v* a drzte je stisknuta, dokud se na displeji nezobrazi strana ru¢niho menu (nebo
pouzijte menu volby a stisknéte A nebo V).

Toto menu umoziuje zobrazovat a ménit rizné parametry konfigurace: tladitko MODE umozfuje prochazet strany menu, tladitka » a v
umoziuji

snizovat a zvySovat hodnotu pfisluSného parametru. Stisknutim SET je mozné vyjit z pravé prohlizeného menu a vrétit se na hlavni men u.
Vstup do ruéniho menu pfi stisknuti tladitek SET * Vv uvede pfistroj do stavu nuceného STOPu. Tuto funkci je mozné pouzit pro pfikaz k
zastaveni pfistroje.

V rémci ruéniho reZimu je vzdy mozné provadét nasledujici pfikazy, a to bez ohledu na zobrazovany parametr:

Docasné spusténi elektrického Cerpadla

Soucasné stisknuti tlaitek MODE a * vyvola spusténi éerpadla s rychlosti Rl a dokud budou tato dvé tladitka stisknuta, bude stav chodu trvat.
O provedeni pfikazu Cerpadlo ON nebo Eerpadlo OFF bude podana informace na displeji.

Spusténi Cerpadla

Soucasné stisknuti tlacitek MODE Vv * na 2 sekundy zp(isobi spusténi ¢erpadla s rychlosti RI. Stav chodu bude trvat, dokud nedojde ke stisknuti
tlagitka SET. DalSi stisknuti tlaCitka SET bude znamenat opusténi ru¢niho menu.

O provedeni pfikazu Cerpadlo ON nebo Eerpadlo OFF bude podana informace na displeji.
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V pfipadé chodu v tomto rezimu po dobu del$i nez 5’ bez pfitomnosti pritoku média pFistroj spusti alarm kvdli pfehiati a bude hlasit chybu PH.
Po napraveni chyby PH se reset bude moci provést pouze automaticky.
Reset trva 15’; jestlize se chyba PH bude opakovat vice neZ 6 krat za sebou, doba resetu se prodlouzi na 1 hodinu. Poté, co se Cerpalo po této
chybé zresetuje, zlstane zastaveno, dokud ho uZivatel znovu nespusti tla€itky “MODE” “v” “»"

841  Stav
Zobrazuje stav erpadla.

8.4.2  RI: Nastaveni rychlosti
Nastavuje rychlost motoru v ota¢kach za minutu. Umozni nucené nastavit pocet otaek na stanovenou hodnotu.

8.43 VP: Zobrazeni tlaku
Tlak zafizeni méfeny v [barech] nebo [psi], podle pouzitého mérného systému.

8.4.4  VF: Zobrazeni pritoku
Zobrazuije pritok ve zvolené mérné jednotce. Mérna jednotka maze byt bud [I/min] nebo [gal/min], viz odst. 8.5.4 - MS: Mérny systém

8.45  PO: Zobrazeni piikonu

Pfikon elektrického Cerpadla vyjadieny v [kW].

Pod symbolem méfeného piikonu PO se mlze zobrazovat kulaty blikajici symbol. Tento symbol oznaduje pfedalarm prekroCeni maximainiho
povoleného pfikonu.

8.46  C1:Zobrazeni fazového proudu

Fazovy proudu motoru vyjadieny v [A].

Pod symbolem fazového proudu C1 se miize zobrazovat kulaty blikajici symbol. Tento symbol oznacuje pfedalarm pfekroceni maximalniho
povoleného proudu. Jestlize symbol blika v pravidelnych intervalech, znamena to, ze se pfipravuje ochrana proti nadproudu na motoru a
pravdépodobné dojde k jeji aktivaci.

8.47  RS: Zobrazeni rychlosti otaceni
Rychlost otd&eni motoru vyjadfena v otackéach za minutu

8.48  TE: Zobrazeni teploty disipace
8.5 Menu instalaéniho technika

hlavniho menu stisknéte soucasné tlaCitka “MODE” & “SET” & “v “ a drzte je stisknutd, dokud se na displeji nezobrazi strana instalaéniho
technika (nebo pouzijte menu volby a stisknéte A nebo Vv ).

Toto menu umoZfiuje zobrazovat a ménit rizné parametry konfigurace: tlatitko MODE umoznuje prochazet strany menu, tlaitka » a v
umozfiuji snizovat a zvySovat hodnotu pfislusného parametru. Stisknutim SET je moZné vyjit z prévé prohlizeného menu a vratit se na hlavni
menu.

8.5.1 RP: Nastaveni snizeni tlaku pro znovuspusténi

Vyjadfuje snizeni tlaku vzhledem k hodnoté SP, ktera zplisobuje znovuspusténi ¢erpadla.

Napfiklad, jestlize je tlak setpointu 3,0 [bary] a RP je 0,5 [baru], ke znovuspusténi dojde pfi 2,5 [baru].

RP mUze byt nastaven od minima 0,1 do maxima 1 [bar]. Za vyjime&nych podminek (napfiklad je-li setpoint niz§i neZ RP) muze byt automaticky
omezen.

Pro usnadnéni je na strané nastaveni RP pod symbolem RP zvyraznén skute¢ny tlak znovuspusténi, viz obr.18.

15/02/2020 - 08:55 meDﬂ”?@

INSTALLER MENU

Pressure fall to
restart
?0” 0,3 bar
e -
SB

0rpm 1,9 bar

Obr. 18 Nastaveni tlaku znovuspusténi

8.5.2  OD: Typ instalace

MozZné hodnoty jsou 1 a 2, podle toho, zda se jedna o pevnou nebo o pruznou instalaci. Zafizeni ma od vyrobce nastaven moéd 1, ktery je
vhodny pro vétSinu instalaci. V pfipadé vykyv( tlaku, které nebude mozné stabilizovat pomoci parametrd Gl a GP, prejdéte na méd 2.
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DULEZITE: U téchto dvou konfiguraci se li§i i parametry regulace GP a GIl. Rovnéz hodnoty GP a Gl nastavené v modu 1 jsou uloZeny v jiné
paméti neZ hodnoty GP a GI nastavené v médu 2. Takze napfiklad: jestlize pfejdete z mddu 1 do médu 2, hodnota GP médu 1 bude
nahrazena hodnotou GP médu 2, ale bude uloZena a objevi se znovu, jestlize se vratite do médu 1. Stejna hodnota zobrazovana na displeji v
jednom ¢i v druhém mddu ma rlznou vahu, protoZe kontrolni algoritmus je jiny.

8.5.3  AD: Konfigurace adresy

Tato funkce ma vyznam pouze u pfipojeni viceCerpadiového systému.

Nastavuje komunikacni adresu, ktera bude pfidélena zafizeni. Mozné hodnoty jsou bud automaticka (defaultni) nebo adresa pfidélena ru¢né.
Adresy nastavené ruéné mohou mit hodnoty od 1 do 4. Konfigurace adres musi byt stejného druhu pro vSechna zafizeni, z nichZ se jednotka
sklada: bud musi byt pro vechny automaticka nebo pro vSechny ruéni. Neni dovoleno nastavovat stejné adresy.

Jak v pfipadé kombinovaného pfidéleni adres (nékteré ru¢né a jiné automaticky), tak v pfipadé zdvojenych adres, se bude signalizovat

chyba. Chyba se bude signalizovat zobrazenim blikajiciho E misto adresy pfistroje.

Pokud je zvoleno automatické pfidélovani adres, pfi kazdém zapnuti systému se pfidéli adresy, které mohou byt i jiné neZz v pfedchozim
pfipadé, ale to nema vliv na fadny chod pfistroje.

8.54  MS: Mérny systém
Nastavuje bud mezinarodni nebo Angloamericka systém mérné jednotky.
Zobrazované veli€iny jsou uvedeny v Tabulce €. 10.

POZN.: Prittok v Angloamericka mérnych jednotkach (gal/ min) bude zobrazeny dle zjednodu$eného pfevodového faktoru, kdy 1 gal = 4.0 litry.

Zobrazované veliin
Veli€ina Mezinarodni mérné jednotka Angloamerickd mérna jednotka
Tlak Bar psi
Teplota °C °F
Pritok |/min gal/min

Tabulka 10: Systém mérné jednotky

8.5.5  AS: Prifazeni zafizeni

UmoZriuje vstupovat v médu pfipojeni/odpojeni od nésledujicich zafizeni:
«  esy->Dalsi gerpadlo e.sybox pro chod v Cerpaci jednotce tvofené max 4 prvky
+  DEV -> Pfipadna dalsi kompatibilni zafizeni

Na strance AS se zobrazuji ikony riznych pfipojenych zafizeni a pod ikonou je uvedena identifikacni znacka zafizeni a pfislusna schopnost
zachytit signal.

Stéle svitici ikona oznaduje pfipojené zafizeni, které fadné funguje; Preskrtnuta ikona oznacuje zafizeni nakonfigurované jako souéast sité,
ale nedetekované.

Na této strané se nebudou zobrazovat vSechna zafizeni pfitomna v éteru, ale pouze ta, ktera byla pfifazena k vasi siti.
To, Ze je mozné vidét pouze zafizeni vlastni sit€, umoznuje fungovani vice stejnych siti vedle sebe v dosahu wireless, aniz by
se vzajemné rusily, protoze uZivatel nevidi prvky, které nepatfi do jeho Cerpaciho systému.

Z této strany menu je mozné pfifazovat prvky k osobni siti wireless a tato pfifazeni rusit.
Pfi spusténi pristroje u polozky menu AS neni Zadné pfipojeni, protoze Zadné zafizeni neni pfifazeno. Za téchto podminek se zobrazi napis “No
Dev” a led COMM nebude svitit. Operace pfifazovani a ruseni pfifazovani mohou byt provadény pouze obsluhou stroje.

Pfifazeni zafizeni

Pokud vstoupite do stranky AS, stisténim tlaitka **’ na 5 vtefin bude Cerpadlo ve stavu hledani pfidruzeni wireless, coz bude komunikovat
blikanim led COMM v pravidelnych intervalech. Jakmile se budou v pfislusném komunikacnim poli dva pfistroje nachazet v tomto stavu, bude-li
to mozné, dojde ke vzajemnému pfifazeni. Jestlize pfifazeni nebude pro jeden nebo pro oba pfistroje mozné, procedura se ukonci a na kazdém
pfistroji se zobrazi pop up okno, které oznami, ze ,pfifazeni nelze provést.

Muze se stat, Ze pfifazeni nebude mozné, protoZe zafizeni, které chcete pfifadit je jiz pfitomno v maximalnim poétu nebo protoZe zafizeni,
které mé byt pfifazeno, nebylo rozpoznano. V tomto poslednim pfipadé zopakuijte postup od zagatku.

Stav vyhledavani pro pfifazeni zlistane aktivni, dokud nebude detekovano zafizeni k pfifazeni (nezavisle na vysledku pfifazeni); jestlize do 1
minuty neuvidite Zadné zafizeni, dojde k automatickému opusténi stavu pfifazovani.

Stav vyhledavani pro pfifazeni wireless je mozné opustit v jakémkoliv okamziku stisknutim SET nebo MODE.

Shortcut. Na zkraceni postupu byla vytvorena zkratka, ktera umoziuje pfidruzit ¢erpadlo z hlavni stranky stisténim tladitka “v”.

UPOZORNENI: Jakmile dojde k provedeni bezdratového spojeni mezi 2 nebo vice zafizenimi, na displeji se miiZe zobrazit pop-up, ktery bude
vyZadovat propagaci konfigurace. K tomu dojde v pfipadé, pokud zafizeni maji odlisné konfiguracni parametry (napf. setpoint SP, RP atd.).
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Stisténim * na jednom Cerpadle se spusti propagace konfigurace od tohoto Cerpadla k dal$im, bezdratové spojenym Cerpadlim. Pii stisténi
tlacitka ™ se zobrazi pop-up s népisem “Cekejte...” a jakmile bude ukoncena tato faze, cerpadla zacnou regulérné pracovat s ujednocenymi
parametry; podrobnéjsi informace viz odstavec 11.1.5

Zruseni pfifazeni zafizeni

K odpojeni bezdratového spojeni jednoho pfistroje od existujici soustavy musite otevfit stranku AS (menu instalace) zainteresovaného zafizeni
a stisknout tlacitko — alespofl na 5 vtefin.

V disledku popsaného ukonu se ikony vSech napojenych zafizeni zméni na napis “No Dev” a LED COMM. nebude svitit.

Vyména zafizeni

Na vyménu jednoho zafizeni v existujici soustavé stai odpojit jeho bezdratové spojeni a provést nové bezdratové spojeni nového pfistroje
podle shora uvedeného popisu.

Pokud by nebylo mozné provést odpojeni bezdratového spojeni u pfistroje na vyménu (z ddvodu poruchy ¢i pokud neni k dispozici), bude tfeba
provést odpojeni bezdratového spojeni vech pfistrojii a znovu vytvofit celou soustavu.

8.5.6 PR: Déalkovy snima¢ tlaku

Parametr PR umozriuje zvolit dalkovy snimac tlaku.

Pro vychozi nastaveni chybi snimag.

Aby délkovy snima¢ mohl vykonavat svoji funkci, musi byt pfipojeny na fidici jednotku, kterd je sdruzend s esyboxem, viz Provoz fidici
jednotky a odstavec 11.1.12 Rizeni pres WireLess .

Jakmile dojde k pfipojeni mezi esyboxem a fidici jednotkou a dalkovy snimac tlaku je také pfipojeny, tento zacne hned pracovat.

Kdyz je snimac¢ aktivni, na displeji se objevi ikona snimace s P uvnitf.

Délkovy snima¢ tlaku pracuje v soucinnosti s vnitfnim snimaCem a zajistuje, Ze tlak nikdy nepoklesne pod nastaveny tlak setpointu ve dvou
bodech systému (vnitfni snima€ a dalkovy snimac tlaku). Toto umoZiuje kompenzovat pfipadné ztraty tlaku.

POZNAMKA: k udrzeni tlaku setpointu v bodé s niz§im tlakem musi byt tlak v druhém bodé vyssi nez je tlak setpointu.

8.5.7  EK: zjisténi nizkého tlaku na saci vétvi

Parametr EK umoziuje nastaveni funkce na detekci nizkého tlaku na saci vétvi témito zpdsoby:
o  funkéni Cinnost deaktivovana
o  funkéni €innost s automatickym obnovenim
e funkéni €innost s manualnim obnovenim

Funkce snimajici nizky tlak na saci vétvi zplsobi zablokovani systému po uplynuti doby T1 (viz T1: Zpozdéni pfi nizkém tlaku).
Jestlize dojde k takovému zablokovani, zobrazi se symbol F4 na hlavni strance.
Dvé rozdilna nastaveni systému (automaticky nebo manualni restart) se odliduji zplisobem obnoveni &innosti cerpadla po jeho zablokovani:
e Zaautomatického rezimu restaru je zapotfebi, aby se tlak na saci v&tvi vratil na hodnotu vy33i nez je prahova hodnota PK na dobu
alespof 2 vtefin.
e Zamanualniho rezimu restaru je nutné stisknout sou¢asné tlagitka “*" a “v”.

8.5.8 PK: soglia bassa pressione in aspirazione
Imposta la soglia di pressione al di sotto della quale interviene il blocco per bassa pressione in aspirazione.

8.5.9  RT: smér otaceni
Zobrazuje smér otaceni. Parametr, ktery uzivatel nemdze zménit.

8.6 Menu technického servisu

Pokrocila nastaveni mize provadét pouze kvalifikovany personal nebo personal pod pfimym dozorem servisnich technikd.

Z hlavniho menu stisknéte soucasné tladitka “MODE” & “SET” & “M a drzte je stisknuta, dokud se na displeji nezobrazi ,TB* (nebo pouzijte
menu volby a stisknéte # nebo Vv ). Toto menu umozfuje zobrazovat a ménit rizné parametry konfigurace: tlacitko MODE umozfiuje prochazet
strany menu, tlacitka * a v umozduji snizovat a zvySovat hodnotu pfislu$ného parametru. Stisknutim SET je moZné vyjit z pravé prohlizeného
menu a vratit se na hlavni menu.

8.6.1 TB: Doba zablokovani kvili nedostatku vody

Nastaveni latentni doby zablokovani kvili nedostatku vody umozni zvolit dobu (v sekundach), kterou zafizeni bude potfebovat k tomu, aby
signalizovalo nedostatek vody.

Zména tohoto parametru maze byt uziteéna, jestlize je znamo zpozdéni mezi okamzikem zapnuti motoru a okamzikem, v némz skute¢né zacina
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Cerpani. Napfiklad u instalace, kde je saci potrubi zvlasté dlouhé a vyskytuji se na ném drobné ztraty. V tomto pfipadé se mize stat, ze
takovéto potrubi se vyprazdni a i kdyZ voda nebude chybét, elektrickému Cerpadiu to uritou dobu potrva, nez se znovu naplni, bude dodavat
vodu a tlakovat systém.

8.6.2 T1: Zpozdéni kvuli nizkému tlaku (funkce kiwa)

Nastavuje dobu vypnuti méni¢e od okamzZiku pfijmu signélu pfi nizkém tlaku (viz Zjisténi nizkého tlaku na saci vétvi odst. 8.5.7). signél nizkého
tlaku mize obdrzet kterykoli ze 4 vstupl s pfisluSnou konfiguraci vstupu (viz Setup pomocnych digitalnich vstupl IN1, IN2, IN3, IN4 odst.
8.6.15). T1 mUZe byt nastavena mezi 0 a 12 sekundami. Tovarni nastaveni je 2 sekundy.

8.6.3  T2:Zpozdéni vypinani
Nastavuje zpozdéni, s nimz se ma ménic¢ vypnout po dosazeni podminek pro vypnuti: tlakovani systému a pritok je nizsi nez minimalni pratok.
T2 m0Ze byt nastavena mezi 2 a 120 sekundami. Tovarni nastaveni je 10 sekund.

8.6.4  GP: Proporcionalni koeficient zesileni

Proporcionalni koeficient vétsinou musi byt zvySen u pruznych instalaci (napfiklad s hadicemi z PVC) a sniZen u pevnych instalaci (napfiklad s
Zeleznym potrubim). Aby mohl byt v systému udrzovan staly tlak, méni¢ provadi kontrolu typu Pl na chybé méfeného tlaku. Na zakladé této
chyby méni¢ vypocita energii, kterou je tfeba dodat motoru. Pribéh této kontroly zavisi na nastaveni parametri GP a Gl. Aby bylo mozné
uspokojit riizné priibéhy rdznych typd hydraulickych instalaci, v nichz mize byt systém uplatnén, méni¢ dava moznost zvolit i jiné parametry nez
ty, které jsou nastaveny od vyrobce. Pro téméF vétSinu instalaci jsou tovarni parametry GP a Gl optimalni. Pokud by doSlo k problémdm
regulace, je mozné zménit i tato nastaveni.

8.6.5  Gl: Koeficient integralniho zesileni
Pfi vyskytu velkych poklest tlaku pfi ndhlém zvySeni prltoku nebo pfi pomalém reagovani systému zvyste hodnotu Gl. V pfipadé vykyvi tlaku
kolem hodnoty setpointu hodnotu Gl snizte.

DULEZITE: Aby byly regulace tlaku uspokojivé, vétsinou je tfeba regulovat jak hodnotu GP, tak hodnotu Gl.

8.6.6  RM: Maximalni rychlost
Ur€uje maximalni limit poctu otacek Cerpadla.

8.6.7 Nastaveni poétu zafizeni a rezervnich zafizeni

8.6.8 NA: Aktivni zafizeni

Nastavuje maximalni po&et zafizeni, ktera se podileji na Eerpéni.

Muze nabyvat hodnot od 1 do poCtu pfitomnych zafizeni (max 4). Defaultni hodnota pro NA je N, tj. poCet zafizeni pfitomnych v fetézci; to
znamend, Ze kdyz se pfida nebo odebere zafizeni z fetézce, NA bude mit vzdy hodnotu, ktera se rovna se poCtu pfitomnych automaticky
detekovanych zafizeni. Jestlize nastavite jinou hodnotu nez N, maximalni poCet zafizeni, které se budou moci podilet na Cerpani, se bude
rovnat tomuto pravé nastavenému gislu.

Tento parametr je uzite¢ny v pfipadé, Ze mate omezené mnozstvi ¢erpadel, které mizete nebo chcete mit zapnuté a v pfipadé, ze chcete
ponechat jedno nebo vice zafizeni jako rezervni (viz 8.6.10 IC: Konfigurace rezervniho zafizeni a pfiklady).

Na této strané menu je mozné si prohliZet (aniz by bylo moZné je ménit) i dalsi dva parametry systému tykajici se N, tj. poCtu pfitomnych
zafizeni detekovanych automaticky systémem, a NC, maximalniho poétu sou¢asné pracuijicich zafizeni.

8.6.9  NC: Soucasné pracujici zafizeni

Nastavuje maximalini poCet zafizeni, kterda mohou pracovat sou¢as né.

Muze nabyvat hodnot mezi 1 a NA. NC ma jako defaultni hodnotu NA, coZ znamena, Ze pfi jakémkoliv nardstu NA, NC bude mit hodnotu NA.
JestliZze nastavite jinou hodnotu neZ NA, nebudete vazani hodnotou NA a maximalni poget souasné pracujicich zafizeni se bude rovnat
tomuto pravé nastavenému Cislu. Tento parametr je uzitecny v pfipadé, Ze mate omezené mnozstvi Gerpadel, které mlzete nebo chcete mit
zapnuté (viz 8.6.10 IC: Konfigurace rezervniho zafizeni a pfikla dy). Na této strané menu je mozné si prohliZet (aniz by bylo mozné je ménit)

i dali dva parametry systému tykajici se N, tj. potu pfitomnych zafizeni detekovanych automaticky systémem, a NA, poCtu aktivnich zafizeni.

8.6.10  IC: Konfigurace rezervniho zafizeni

Tato funkce konfiguruje zafizeni jako automatické nebo jako rezervni.

JestliZe je zafizeni nastaveno jako automatické (defaultni), bude se Uéastnit normalniho ¢erpani, jestlize je nakonfigurovano jako rezervni, je mu
aktivnich zafizeni o jedno niz$i nez je podet pfitomnych zafizeni a nastavite jeden prvek jako rezervni zafizeni, dlisledek bude ten, Ze kdyz se
nebudou vyskytovat Zadné problémy, rezervni zafizeni se pravidelného Cerpani nezcastni, v pfipadé, Ze se na jednom ze zafizeni, které se
erpani zUcastni, vyskytne néjaka zavada (muze to byt nedostateéné napajeni, zasah ochrany atd.), pak se spusti rezervni zafizeni.

Stav konfigurace rezervniho zafizeni je vidét nasledujicimi zplsoby: na strané vicederpadlového systému se horni strana ikony bude
zobrazovat zabarveng; na strané AD a na hlavni strané se ikona komunikace zobrazujici adresu zafizeni bude zobrazovat s Cislem na
barevném pozadi. Zafizeni, ktera jsou nakonfigurovana jako rezervni, mize byt uvnitf ¢erpaciho systému i vice nez jedno.
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| kdyz se zafizeni nakonfigurovana jako rezervni netéastni normalniho &erpani, jsou v kazdém pfipadé udrzovana v Ucinnosti pomoci
protistagnacniho algoritmu. Protistagnaéni algoritmus zajistuje, ze kazdych 23 hodin se bude zaménovat priorita spousténi a Ze ke kazdému
zafizeni bude pfivadén staly pratok vody alespori na jednu minutu. Tento algoritmus se snaZzi zabranit zhorSovani kvality vody uvnitf obéZného
kola a umoziuje to, aby se pohybujici se organy udrZovaly v Ucinnosti; je to uziteCné pro vSechna zafizeni a zvladté pro zafizeni
nakonfigurovana jako rezervni, ktera za normalnich provoznich podminek nepracuiji.

8.6.10.1 Priklady konfigurace pro instalace s vicecerpadlovym systémem

Priklad 1:

Cerpaci jednotka sloZena ze 2 zafizeni (N=2 detekovéano automaticky), z nichz 1 je nastaveno jako aktivni (NA=1), jedno jako spoleéné
pracujici (NC=1 nebo NC=NA, protoZe NA=1 ) a jedno jako rezervni (IC=rezerva pro jedno ze dvou zafizeni).

Duasledek bude nasledujici: zafizeni nenakonfigurované jako rezervni se spusti a bude pracovat samo (i kdyZ nebude moci udrZet hydraulické
zatiZeni a docileny tlak bude prilis nizky). V pfipadé, Ze se na tomto zafizeni vyskytne zavada, spusti se rezervni zafizeni.

Priklad 2:

Cerpaci jednotka slozend ze 2 zafizeni (N=2 detekovano automaticky), z nichZ véechna zafizeni jsou aktivni a spoleéné pracujici (tovérni
nastaveni NA=N a NC=NA) a jedno je rezervni (IC=rezerva pro jedno ze dvou zafizeni).

Dusledek bude nasledujici: jako prvni se spusti vZdy zafizeni, které neni nakonfigurovano jako rezervni, jestlize docileny tlak bude pfili§ nizky,
spusti se i druhé zafizeni, které je nakonfigurovano jako rezervni. Takto bude v kaZdém pfipadé jedno konkrétni zafizeni uchranéno pred
pouZzitim (to, které je nakonfigurovano jako rezervni), ale bude pfipraveno zasdhnout v pfipadé nutnosti, pfi naristu hydraulického zatiZeni.
Priklad 3:

Cerpaci jednotka sloZené ze 4 zafizeni (N=4 detekovano automaticky), z nich? 3 jsou nastavena jako aktivni (NA=3), 2 jako spoleéné pracujici
(NC=2) a 1 jako rezervni (IC=rezerva pro dvé zafizeni).

Diisledek bude nasledujici: maximéalné 2 zafizeni se spusti souéasné. Cinnost 2 zafizeni, kterd mohou pracovat souéasné probéhne postupné
mezi 3 zafizenimi tak, aby byla zaru¢ené maximalini doba vymény (ET) u kaZdého. V pfipadé, Ze se na jednom z aktivnich zafizeni vyskytne
zavada, nespusti se Zadné rezervni zafizeni, protoZe najednou se nemohou spustit vice neZ 2 zafizeni (NC=2) a zaroveri budou stale pfitomna
2 aktivni zafizeni. Rezervni zafizeni se spusti tehdy, jakmile se na jednom ze zbylych 2 zafizeni vyskytne porucha.

8.6.11  ET: Max doba pro piepnuti

Nastavuje maximalni dobu stalého chodu zafizeni uvnitf jednotky. Ma vyznam pouze u Cerpacich jednotek se vzajemné propojenymi
zafizenimi.

Tato doba m0ze byt nastavena mezi 0 minutou a 9 hodinami. Tovarni nastaveni je 2 hodiny.

prioritu. Ugelem této strategie je co nejméné pouzivat zafizeni, které uz pracovalo, a udrzovat v rovnovaze dobu chodu mezi jednotlivymi
zafizenimi, z nichZ se sklada jednotka. V pfipadé, Ze néjakému zafizeni bylo pfidéleno posledni misto pro spousténi, ale hydraulické zatizeni
vyZaduije jeho fungovani, toto zafizeni se spusti, aby zarugilo tlakovani systému.
Prioritu spousténi Ize pridélit ve dvou situacich, podle doby ET:

1- Pfepnuti béhem Cerpani: kdyZ je Cerpadlo zapnuté bez preruSeni, az do pfekroCeni absolutni maximalni doby Eerpani.

2- Prepnuti pfi standby: kdyz je Cerpadlo ve standby, ale bylo jiz pfekroeno 50% doby ET.

V pfipadé, Ze je nastaveno ET rovné 0, k pfepnuti dojde pfi standby. Pokazdé, kdyZ se jedno Cerpadlo jednotky zastavi, pfi nasledném
spusténi se spusti jiné Cerpadlo

Jestlize je parametr ET (Max doba pro pfepnuti) nastaven na 0, k pfepnuti bude dochazet pfi kazdém znovuspusténi, nezavisle
na skute¢né dobé chodu Cerpadla.

8.6.12  AY: Anticycling

Jak jiz bylo popsano v odst. 10.1.2, tato funkce slouzi k tomu, aby se zabréanilo éastému zapinani a vypinani v pfipadé ztrat v systému. Tato
funkce mlize byt aktivovana ve 2 r(iznych rezimech: normalnim a smart. V normainim rezimu po N cyklech stejnych spusténi a zastaveni
elektronické ovladani zablokuje motor. V rezimu smart tato funkce pomoci parametru RP sniZi negativni dusledky ztrat. Pokud je funkce
nastavena na ,Deaktivovano*, nebude zasahovat.

8.6.13  AE: Aktivace funkce proti zablokovani

Tato funkce slouzi k tomu, aby zabranila mechanickému zablokovani pfi dlouhé odstavce pfistroje; pravidelné spousti otaéeni erpadla.
Pokud je tato funkce aktivovana, éerpadlo kazdych 23 hodin provede jeden cyklus odblokovani trvajici 1 minutu.

8.6.14  AF: Aktivace funkce antifreeze

Jestlize je aktivovana tato funkce, jakmile teplota dosahne hodnot, které se blizi zamrznuti, ¢erpalo se automaticky zadne otacet, aby se
zabrénilo jeho podkozeni.

8.6.15 Setup pomocnych digitalnich vstupt IN1, IN2, IN3, IN4
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V tomto odstavci jsou uvedené funkce a mozné konfigurace vstup( Fidici jednotky pfipojené k wireless zafizeni pomoci parametr( 11, 12, 13, 14.
Elektrické pfipojeni najdete v navodu k fidici jednotce.
Vstupy IN1..IN4 jsou naprosto stejné a kterykoli z nich mGze byt sdruzeny se vSemi funkcemi. Pomoci parametrd 11, 12, 13, 14 se sdruzuje s
pozadovanou funkci na pfislusném vstupu (IN1, IN2, IN3, IN4).
Kazda funkce sdruzena se vstupy je podrobné vysvétlena dale v tomto odstavci. Tabulka 14 shrnuje funkce a rizné konfigurace.
Tovarni konfigurace jsou uvedené v Tabulce 11.

Tovarni konfigurace digitalnich vstup(i IN1, IN2, IN3, IN4
Vstup Hodnota
1 0 (deaktivovano)
2 0 (deaktivovano)
3 0 (deaktivovano)
4 0 (deaktivovano)
Tabulka 11 Tovarni konfigurace vstup(
Shrnujici tabulka moznych konfiguraci digitalnich vstupt IN1, IN2, IN3, IN4 a jejich funkéni innost
. Zobrazeni aktivni funkce sdruzené se
Hodnota Funkce sdruzena s vstupem INx
vstupem
0 Funkce vstupu deaktivované
1 Nedostatek vody hladeny externim plovékem (NO) Symbol plovaku (F1)
2 Nedostatek vody hladeny externim plovédkem (NC) Symbol plovaku (F1)
3 Pomocny Setpoint Pi (NO) pfisludny k pouzitému vstupu Px
4 Pomocny Setpoint Pi (NC) pfislusny k pouzitému vstupu Px
5 Celkova deaktivace motoru hlaSena externim signalem (NO) F3
6 Celkova deaktivace motoru hlaSena externim signalem (NC) F3
7 Celkova deaktivace motoru hlasena externim signalem (NO) F3
+ Reset obnovitelného zablokovani
8 Celkovéa deaktivace motoru hlaSena externim signalem (NC) F3
+ Reset obnovitelného zablokovani
9 Reset obnovitelného zablokovani NO
10 Vstup signalu nizkého tlaku NO, automatické a manualni F4
obnoveni
1" Vstup signalu nizkého tlaku NC, automatické a manualni F4
obnoveni
12 Vstup nizkého tlaku NO, pouze manuélni obnoveni F4
13 Vstup nizkého tlaku NC, pouze manualini obnoveni F4

Tabulka 12 Konfigurace vstupl

8.6.15.1 Deaktivace funkci sdruzenych se vstupem
Pfi nastaveni 0 jako vstupni hodnoty na vstupu, kazda funkce sdruzena s timto vstupem bude deaktivovana nezavisle na signalu na svorkach
stejného vstupu.

8.6.15.2 Nastaveni funkce externiho plovaku

Externi plovak mlze byt pfipojeny ke kterémukoli vstupu, elektrické pfipojeni najdete v navodu k fidici jednotce. Funkci plovaku ziskate
nastavenim jedné z hodnot z Tabulky 12 na parametr Ix, pfisluSného vstupu, kde byl plovak pfipojeny.

Aktivace funkce externiho plovaku zplsobi zablokovani systému. Funkce je navrzena pro pfipojeni vstupu na signal plovaku, ktery zjisti
nedostatek vody. Kdyz je tato funkce aktivni, zobrazi se symbol plovaku na hlavni strance. Aby se systém zablokoval a signalizoval chybu F1,
musi byt vstup aktivovan alespori po dobu 1vtefiny.

Pokud dojde k chybovému stavu F1, musi byt vstup deaktivovan alespori po dobu 30 vtefin, nez se systém odemkne. Chovani funkce je shrnuté
v Tabulce 13.

Pokud je na rlznych vstupech souc¢asné nakonfigurovano vice funkci plovakd, systém bude signalizovat F1, kdyZ je aktivovana alespori jedna
funkce a zrusi alarm, kdyZ neni aktivovana zadna.

Chovani funkce pomocny setpoint v zavislosti na INx a na vstupu

Hodnota

Konfigurace vstupu Stav vstupu Funkéni ¢innost Zobrazeni na displeji
Parametru Ix )
Chybi Normalni Zadné
L | manisesinm e
signalem na vstupu (NO) P¥itomny pro nedo ody F1
hlaSené externim
plovakem
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Zablokovani systému
_ , . pro nedostatek vody
N I PO R B "
g P plovakem
Pfitomny Normalni Z4dné

Tabulka 13 Funkce externiho plovaku

8.6.15.3 Nastaveni funkce vstup pomocného setpointu

Signal, ktery aktivuje pomocny setpoint Ize pfivést na kterykoli ze 4 vstup(, (elektrické pripojeni viz navod k ovladaci jednotce). Funkce
pomocného setpointu se ziska nastavenim parametru Ix tykajiciho se vstupu, ke kterému bylo pfipojeni provedeno v souladu s tabulkou 14.
Priklad: chcete-li pouZzit Paux 2 musite nastavit 12 na 3 nebo 4 a pouzit vstup 2 na fidici jednotce; v tomto stavu, pokud je vstup 2 pod napétim,
bude aktivovany tlak Paux 2 a na displeji se zobrazi P2. Funkce pomocného setpointu zméni setpoint systému z tlaku SP (viz kap. 9.3 - Menu
Setpoint) na tlak Pi, kde i pfedstavuje pouzity vstup. Timto zplsobem jsou k dispozici kromé tlaku SP dalsi ¢tyfi tlaky P1, P2, P3, P4.

Kdyz je aktivni tato funkce, dojde k zobrazeni symbolu Pi na fadku STAV na hlavni strance.

Aby systém mohl pracovat s pomocnym setpointem, vstup musi byt aktivni alespof 1vtefinu.

Kdyz pracujete s pomocnym setpointem, abyste mohli znovu pracovat se setpointem SP, nesmi byt vstup aktivni alespor 1 vtefinu. Chovani
funkce je shrnuté v tabulce 14.

Pokud je na rGiznych vstupech nakonfigurovano vice funkci pomocnych setpoint, systém bude signalizovat Pi kdyz bude aktivni alespor jedna
funkce. U simultannich aktivaci, bude realizovany tlak niz$i u téch s aktivnim vstupem. Alarm bude odstranény v okamziku, kdy Zadny vstup
nebude aktivni.

Chovani funkce pomocny setpoint v zavislosti na Ix a na vstupu
Hodnota Konfigurace vstupu Stav vstupu Funkeéni ¢innost Zobrazeni na
Parametru Ix displeji
3 Aktivni se silnym signalem Chybi Pomocny i-ty setpoint neni aktivni Zadné
na vstupu (NO) Pfitomny Pomocny i-ty setpoint aktivni Px
4 Aktivni se slabym signalem Chybi Pomocny i-ty setpoint aktivni . Px
na vstupu (NC) Pfitomny Pomocny i-ty setpoint neni aktivni Zadné

Tabulka 14 Pomocny Setpoint

8.6.15.4 Nastaveni deaktivace systému a reset chyby

Signal, ktery aktivuje systém, Ize pfivést na kterykoli vstup (elektrické pfipojeni viz navod k ovladaci jednotce). Funkce deaktivace systému se
ziska nastavenim paramentru Ix na jednu hodnotu z Tabulky 15, ktera se vztahuje k vstupu na ktery je pfipojeny signal, kterym chceme
deaktivovat systém.

Kdyz bude funkce aktivni, dojde ke kompletni deaktivaci systému a na hlavni strdnce se zobrazi symbol F3.

Pokud je na rGznych vstupech nakonfigurovano vice funkci deaktivace systému, systém bude signalizovat F3, kdyZ bude aktivni alespori jedna
funkce a odstrani alarm, kdyz zadna funkce nebude aktivni. Aby systém uCinil deaktivaci systému, musi byt vstup aktivni alepori po dobu 1
vtefiny.

KdyzZ je systém deaktivovany, aby do$lo k deaktivaci této funkce (obnoveni systému), nesmi byt vstup aktivni alepon po dobu 1 vtefiny. Chovani
této funkce je shrnuté v Tabulce 15.

Pokud je na rGznych vstupech nakonfigurovano vice funkci deaktivace, systém bude signalizovat F3 kdyZ bude aktivni alespori jedna funkce.
Alarm bude odstranény, kdyZz zadny vstup nebude aktivni.

Tato funkce umoZiuije resetovat pfipadna chybova hlaseni, viz tabulka 15.

Chovani funkce deaktivace systému a reset chyby v zavislosti na Ix a na vstupu
Hodnota . - Zobrazeni na

Konfigurace vstupu Stav vstupu Funkeéni ¢innost R
Parametru Ix displeji
5 Aktivni se silnym signélem Chybi Motor aktivni Zadné

na vstupu (NO) Pritomny Motor deaktivovany F3

6 Aktivni se slabym signalem Chybi Motor deaktivovany _F3
na vstupu (NC) Pritomny Motor aktivni Zadné
Aktivni se silnym signalem Chybi Motor aktivni Zadné

’ na vstupu (NO) Pritomny Motor deaktivovany + F3

reset chyby
Aktivni se slabym signalem Chybi Motor deakiivovany + F3
8 na vstupu (NC) reset chyby s

Pritomny Motor aktivni Zadné
9 Aktivni se silnym signélem Chybi Motor aktivni Zadné
na vstupu (NO) Pfitomny Reset chyby Zadné

Tabulka 15 Deaktivace systému a reset chyby
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8.6.16  Setup vystupd OUT1, OUT2
V tomto odstavci jsou uvedené funkce a mozné konfigurace vystupi OUT1 a OUT2 fidici jednotky I/O, pfipojené pfes wireless na zafizeni
pomoci parametr( O1 a 02.
Elektrické pfipojeni najdete v navodu k fidici jednotce.
Tovarni konfigurace jsou uvedené v Tabulce 16.

Tovarni konfigurace vystupll
Vystup Hodnota
OuUT 1 2 (chyba NO zavre)
ouT?2 2 (Cerpadlo v provozu NO zave)

Tabulka 16 Tovarni konfigurace vystup

8.6.17  O1: Nastaveni funkce vystup 1

Viystup 1 komunikuje aktivni alarm (oznaCuje tim, Ze do$lo k zablokovani systému). Vystup umozriuje pouZiti kontaktu bez napéti normainé
otevieného.
K parametru O1 jsou sdruzené hodnoty a funkéni €innosti uvedené v Tabulce 17.

8.6.18  02: Nastaveni funkce vystup 2
Viystup 2 komunikuje stav chodu motoru. Vystup umoziuje pouziti kontaktu bez napéti normainé otevieného.

K parametru O2 jsou sdruzené hodnoty a funkéni Cinnosti uvedené v Tabulce 17.

Konfigurazione funkci sdruzenych s vystupy
, ouT1 0ouT2
Konfigurace Stav vystupniho Stav vystupniho
vystupu Podminka aktivace yStp Podminka aktivace ystip
) kontaktu kontaktu
0 Zadna sdruzena Kontakvt St?'e Z4dna sdruzena funkce | Kontakt stale otevieny
] funkce otevfeny
1 Zadna sdruzena Kontakvt stgle Z4dna sdruzena funkce | Kontakt stale uzavieny
funkce uzavreny
o . . V pfipadé . , y
Pritomna chybova | - o hiageni | AKtIVace WSIUPUDI 1y s i itor v chodu,
2 hladeni zpasobuijici doide k L chybovém hlé3eni kontakt .
blok ojde k uzavfeni ontakt se zavie
kontaktu
. . . V pfipadé . , ”
Pritomna chybova |- o eno hlageni | Aklivace VIstupupfi ey o tor v chodu,
3 hladeni zpusobuijici doide k otevieni chybovém hlaseni kontak tevi
blok ojde k otevreni ontakt se otevre
kontaktu

Tabulka 17 Tovarni konfigurace vystupl

8.6.19  RF: Nulovani poruch a vystrah
Pfi sou¢asném stisknuti tlacitek * a v alespon na 2 sekundy dojde ke smazani chronologického prehledu poruch a vystrah. Pod symbolem RF
je uveden souhrn po¢tu poruch pfitomnych v archivu (max 8). Archiv je mozné prohlizet z menu MONITOR na strané FF.

8.6.20 PW: Zména hesla

Zafizeni je vybaveno ochrannym systémem s heslem. Pokud je nastaveno heslo, parametry zafizeni budou pfistupné a bude mozné si je
prohliZet, ale nebude mozné je ménit.

Jestlize je heslo (PW) ,0, vSechny parametry jsou odblokovany a Ize je ménit.

Jestlize se pouziva heslo (hodnota PW jina nez 0), vSechny zmény jsou zablokovany a na strané PW se bude zobrazovat ,XXXX".

JestliZe je nastaveno heslo, je mozné se pohybovat po vech stranach, ale pfi pokusu o zménu jakéhokoliv parametru vyskogi pop-up okno, v
némz bude pozadovano heslo. Jestlize zadate spravné heslo, parametry zistanou odblokovany a bude mozné je ménit po dobu 10’ od
posledniho stisknuti n&jakého tlacitka.

Jestlize budete chtit zrusit timer hesla, stai vstoupit na stranu PW a stisknout sou¢asné * a v na 2".

Jestlize zadate spravné heslo, zobrazi se zamek, ktery se otevie, jestlize zadate heslo nespravné, zobrazi se zamek, ktery bude blikat.

Po obnoveni tovarniho nastaveni bude heslo znovu nastaveno na ,0°. Kazda zména hesla ma ucinek na tlak Mode nebo Set a kazda
nasledujici zména néjakého parametru bude vyzadovat nové zadani nového hesla (napf. instalacni technik provede veSkera nastaveni s
defaultnim PW = 0 a jako posledni krok nastavi PW, takze si bude jist, Ze pfistroj bude jiz chranén aniz by bylo tfeba provést néjakou dalsi
operaci). V pipadé zapomenuti hesla existuji 2 moznosti, jak provadét zmény parametrd zafizeni:
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e Poznamenejte si hodnoty vSech parametrd, resetujte zafizeni s hodnotami tovarniho nastaveni, viz odst. 9.3. Operace resetu
smaze vSechny parametry zafizeni véetné hesla.
e Poznamenejte si Cislo nachazejici se na strané hesla, odeslete email s timto Cislem na servisni stiedisko a do nékolika dn(i
vam bude sdéleno heslo na odblokovani zafizeni.

8.6.20.1 Heslo vicecerpadlovych systém
Kdyz zadate PW na odblokovani zafizeni jedné jednotky, odblokuji se v3echna zafizeni.
KdyZ zménite PW na zafizeni jedné jednotky, tato zména se projevi na vSech zafizenich.

Kdyz se bude aktivovat ochrana s PW na jednom zafizeni jednotky (* a v na strané PW, kdyz PW#0), nasledné se bude aktivovat ochrana na
vSech zafizenich (pro jakoukoliv zménu bude vyZadovano heslo PW

9. RESET A TOVARNi NASTAVENI

9.1 Celkovy reset systému

Pro resetovani systému je tfeba stisknout sou¢asné 4 tladitka a drZet je stisknuté po dobu 2 sekund. Tato operace znamena odpojeni napéajeni
elektrickym proudem, pockejte na Uplné vypnuti a poté znovu pfivedte napajeni do systému. Reset nesmaze nastaveni, ktera uZivatel ulozil do
paméti.

9.2 Tovarni nastaveni

Pristroj je z vyroby dodavan s riznymi pfednastavenymi parametry, které Ize ménit podle potfeb uZivatele.

Jakékoliv zmény nastaveni se automaticky ukladaji do paméti. Tovarni hodnoty je mozné podle potfeby kdykoliv obnovit (viz odst. 9.3 —
Obnoveni tovarniho nastaveni).

9.3 Obnoveni tovarniho nastaveni

Chcete-li obnovit tovarni hodnoty, je tfeba zafizeni vypnout a pfipadné vyckat, az displej UpIné pfestane svitit, poté stisknéte tlacitka “SET” a “*”
a drZte je stisknutd, zapnéte napajeni; obé tladitka uvolnéte az po zobrazeni napisu ,EE".

Po dokonceni nastaveni vSech parametri se pfistroj vrati do norméalniho provozniho rezimu.

POZN.: Po obnoveni tovarnich hodnot musi byt znovu nastaveny v3echny parametry, které charakterizuji zafizeni (zesileni, tlak setpointu, atd.),
jako pfi prvnim nastaveni.

Oznaceni Popis Hodnota Poznamka k instalaci

TK Doba zapnuti podsviceni 2 min

LA Jazyk ENG

SP Tlak setpointu [bary] 3,0

P1 Setpoint P1 [bar] 2,0

P2 Setpoint P2 [bar] 2,5

P3 Setpoint P3 [bar] 35

P4 Setpoint P4 [bar] 4,0

R Otacky zajlminutu v ruénim 3000

rezimu [rpm]
oD Typ instalace 1 (pevnd)
Snizeni tlaku pro znovuspusténi

RP [bary] 0,3

AD Konfigurace adresy 0 (automaticka)

PR Vzdaleny snimag tlaku deaktivovan

MS Mérny systém 0 (mezinarodni)

EK Funkce nizky tlak na saci vétvi °
(deaktivované)

PK Prah nizky tlak na saci vétvi [bar] 1,0

B Doba zablokovani kvili 15

nedostatku vody [s]
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Zpozdéni nizkého tlaku (KIWA)
T 2
[s]
T2 Zpozdéni vypnuti [s] 10
Koeficient proporcionalniho

GP z%silpeni 0.5

Gl Koeficient integralniho zesileni 1,2

RM Maximalni rychlost [obr/ 5500

min]

NA Aktivni zafizeni N

NC Soucasné pracujici zafizeni NA

IC Konfigurace rezervniho zafizeni 1 (automaticka)
ET Max doba vymény [h] 2

AE Protiblokovaci funkce 1(aktivovana)
AF Antifreeze 1(aktivovana)
11 Funkce 11 0 (deaktivovano)
12 Funkce 12 0 (deaktivovano)
13 Funkce 13 0 (deaktivovano)
14 Funkce 14 0 (deaktivovano)
01 Funkce vystupu 1 2

02 Funkce vystupu 2 2
PW Zména hesla 0

AY Funkce anticycling AY 0 (deaktivovéna)

Tabulka 18
10. OCHRANNE SYSTEMY

Zafizeni je vybaveno ochrannymi systémy, které chrani ¢erpadlo, motor, napajeci vedeni a ménic.
Podle typu chyby mlze jisti¢ zastavit motor, ale po obnoveni normalnich podminek muize automaticky pferusit jisténi bud” okamzité nebo po
uplynuti doby nasledujici po automatickém restartu.

Néktera chybova hlaseni Ize manualné zrusit soucasnym stisténim a pusténim tladitek *a v

Archiv alarmu kvuli porucham
Oznaceni na displeji Popis
PD Nepravidelné vypinani
FA Problémy v systému chlazeni
Tabulka 19 Alarmy
Podminky zablokovani
Oznaceni na displeji Popis
PH Zablokovani kvdli pfehrati Cerpadla
BL Zablokovani kvili nedostatku vody
BP1 Zablokovani v disledku chyby tlakového snimace na vytlatné vétvi
BP2 Zablokovani v dlsledku chyby tlakového snimace na saci vétvi
PB Zablokovani kvili napajecimu napéti, které neodpovida technické pecifikaci
oT Zablokovani kvuli pfehfati nizkofrekvenénich zesilovacu
0C Zablokovani kvili nadproudu v motoru
SC Zablokovani kvili zkratu mezi fazemi motoru
ESC Zablokovani kvili zkratu smérem k uzemnéni
HL Médium teplé
NC Zablokovani kvdli odpojenému motoru
Ei Zablokovani kvili x-té vnitini chybé
Vi Zablokovani kvili x-tému napajecimu napéti, které neodpovida toleranci
EY Zablokovani kvili anomalni cykliénosti detekované v systému

Tabulka 20 Popis zablokovani

10.1 Popis zablokovani
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10.1.1  ,,BL“ Anti Dry-Run (Ochrana proti chodu nasucho)
Pii stavu nedostatku vody se po uplynuti doby TB Cerpadlo automaticky zastavi. Toto bude signalizovano ¢ervenou kontrolkou ,Alarm* a
napisem ,BL* na displeji.
Po obnoveni spravného pfivodu vody je mozné se pokusit o ru¢ni vyjiti z tohoto stavu ochranného zablokovani, a to tim, Ze soucasné stisknete
tlacitka * a “v “ a poté je uvolnite.
Pokud bude stav alarmu pfetrvavat neboli uZivatel nezasahne, neobnovi pfivod vody a neprovede reset Eerpadla, automaticky restart se pokusi
0 znovuspusténi Cerpadla.

Jestlize parametr SP neni spravné nastaven, ochrana pfi nedostatku vody nem(ze radné fungovat.

10.1.2  Anticycling (Ochrana proti kontinualnim cyklim bez pozadavku od uzivatelského zafizeni)

Pii vyskytu ztrat na useku vytlaku zafizeni se systém bude cyklicky spoustét a zastavovat, i kdyZ nebude védomé sat vodu: i mala ztrata
(nékolik ml) zpusobuje pokles tlaku, ktery pak zplsobuje spousténi elektrického Eerpadia.

Elektronické ovladani systému je schopno detekovat pfitomnost ztraty na zakladé jeji periodi€nosti.

Funkce anticycling miZe byt vylou¢ena nebo aktivovana v reZimu Basic nebo Smart (odst. 8.6.12).

V rezimu Basic se ¢erpadlo po detekci stavu periodiCnosti zastavi a bude ¢ekat na ruéni reset. O tomto stavu bude uZivatel informovan
rozsvicenim &ervené kontrolky ,Alarm“ a zobrazenim napisu ,ANTICYCLING" na displeji. Po odstranéni ztraty je mozné ruéné provést nuceny
restart souéasnym stisknutim a uvolnénim tlacitek “*" a “v “ . V rezimu Smart se po detekci stavu ztraty zvysi parametr RP za Ucelem sniZeni
poétu zapnuti v Ease.

10.1.3  Antifreeze (Ochrana proti zamrznuti vody v systému)

Pii zméné stavu vody z kapalného na pevny dochazi ke zvétSeni jejiho objemu. Pokud se teploty budou bliZit teploté mrznuti, bude tfeba
zabranit tomu, aby systém zistal piny vody, aby nemohlo dojit k jeho poSkozeni.

Z tohoto divodu doporuéujeme jakékoliv ¢erpadlo v zimnim obdobi pfi nepouzivani vyprazdnit. V kazdém pfipadé je systém vybaven ochranou,
ktera zabrafuje vytvareni ledu, a v pfipadé, Ze se teplota bude blizit k bodu mrznuti, elektrické Eerpadlo se spusti. Voda uvniti se ohfeje a
zabrani se tak zamrznuti.

Ochrana antifreeze funguje pouze tehdy, jestlize je systém pravidelné napajen: ochrana nemlze fungovat, jestlize je zastrcka
odpojena nebo neni-li pfitomen proud. V kazdém pfipadé doporuCujeme pfi dlouhych odstavkach nenechavat systém napinény:
peclivé ho vyprazdnéte pomoci vyprazdiiovaci zatky a uchovavejte ho na chranéném misté.

10.1.4 “BP1” “BP2” Zablokovani kvuli zavadé na vnitinim snimaci tlaku

V pfipadé, Ze jeden ze dvou tlakovych senzord zafizeni bude detekovat néjakou anomalii, Gerpadlo zistane zablokované a tlakovy senzor na
vytlaéné vétvi bude signalizovat “BP1” zatimco tlakovy senzor na saci vétvi “BP2. Tento stav zatne v okamZiku, kdy dojde k detekci problému, a
skonéi automaticky, jakmile bude obnoven fadny stav.

10.1.5 “PB” Zablokovani kvili napajecimu napéti, které neodpovida technické specifikaci
K tomuto zablokovani dojde, jestlize hodnota povoleného sitového napéti na svorce neodpovida technické specifikaci. K resetu mize dojit
pouze automaticky, poté, co se napéti na svorce vrati na povolené hodnoty.

10.1.6  “SC” Zablokovani kvdli zkratu mezi fazemi motoru

Zafizeni je vybaveno ochranou proti pfimému zkratu, ke kterému by mohlo dojit mezi fazemi motoru. Pokud dojde k signalizaci tohoto
blokovaciho stavu, je mozné se pokusit o obnovu chodu sou¢asnym stisknutim tladitek * a v které vSak nebude mit G¢inek, dokud neubéhne
10 sekund od okamZiku, kdy do$lo ke zkratu

10.2 Rucni reset chybovych stavi
Pfi chybovém stavu uZivatel mize chybu smazat a pokusit se o reset stisknutim a uvolnénim tladitek *a v .
10.3 Samoobnova chybovych stavii

U nékterych zavad a stavil zablokovani systém provadi pokusy o automatickou obnovu.
Systém automatické obnovy se tyka hlavné:

“BL” Zablokovani kvili nedostatku vody

,PB" Zablokovani kvili napajecimu napéti, které neodpovida technické specifikaci

,OT* Zablokovani kv(li pfehfati nizkofrekvenénich zesilovaéli

,OC" Zablokovani kvli nadproudu v motoru

,BP" Zablokovani kv(li zavadé na snimadi tlaku
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Pokud se systém zablokuje kvli nedostatku vody, zafizeni automaticky spusti testovaci proceduru, pomoci které provéfi, zda pfistroj opravdu
zustal definitivné a natrvalo bez vody. Pokud béhem sekvence operaci bude néjaky pokus Uspésny (napf. voda se vrati), procedura se prerusi a
pfistroj se vrati k normalnimu chodu.

V Tabulce ¢.21 je uvedena sekvence operaci, které zafizeni provadi u riznych typl zablokovani.

Automatické resety chybovych stavi

Oznaceni na

s Popis Sekvence automatického resetu
displeji

- Jeden pokus kazdych 10 minut,
celkem 6 pokust

- Jeden pokus kazdou hodinu, celkem

BL Zablokovani kvili nedostatku vody 24 pokus

- Jeden pokus kazdych 24 hodin,
celkem 30 pokust

PB Zablokovani kvili napajecimu napéti, Obnovi se po navratu napéti, které
které neodpovida technické specifikaci odpovida technické specifikaci
- o . ... | Obnovi se, kdyz teplota nizkofrekvencnich
Zablokovani kvdli prehrati S e )
oT . - I zesilovach  bude  znovu  odpovidat
nizkofrekvencnich zesilovacl . "y o
hodnotam technické specifikace
- Jeden pokus kazdych 10 minut, celkem
6 pokust
0oC Zablokovani kvili nadproudu v motoru - Jeden p9kus kazdou hodinu, celkem
24 pokusU
- Jeden pokus kazdych 24 hodin, celkem
30 pokusl

Tabulka 21: Samoobnova zablokovani

11. SPECIALNI INSTALACE

11.1 Vicecerpadlové systémy

1111 Uvod do vicederpadlovych systémii
Vice€erpadlovym systémem se rozumi &erpaci systém slozeny z vice Cerpadel, jejichz vytlaky jsou svedeny do spole¢ného potrubi. Zafizeni
mezi sebou navzajem komunikuji prostfednictvim pfislusného bezdratového spojeni (wireless).
Maximalni poget zapojenych zafizeni, ktera mohou tvofit jednotku, je 4.
Vicegerpadlové systémy se pouzivaji pfedevsim pro:
e Zvy3eni hydraulické kapacity v porovnani s jednotlivymi zafizenimi.
e  Zajisténi kontinuity provozu v pfipadé zavady na néjakém zafizeni.
o  Rozdéleni maximalniho vykonu.

11.1.2  Realizace vice¢erpadlového systému

Hydraulicky systém musi byt realizovan co mozna nejsymetriCtéji, aby bylo dosazeno rovnomérného rozloZeni hydraulického zatizeni na vSech
Cerpadlech.

VSechna Cerpadla musi byt pfipojena k jednomu vytlaénému potrubi.

Aby tlakova jednotka dobre fungovala, vSechna zafizeni musi mit stejna:
e hydraulicka pfipojeni

o maximalni rychlost (parametr RM)
Firmware u pfipojenych e.syboxt musi byt u vSech stejny. Jakmile bylo ukon¢ené hydraulické propojeni potrubi, musi se vytvofit
Cerpaci soustava tak, Ze se provede bezdratové spojeni wireless zafizeni (viz odst. 8.5.5.)

11.1.3  Bezdratova komunikace
Zafizeni mezi sebou vzajemné komunikuji a posilaji si signaly o pritoku a tlaku prostfednictvim bezdratové komunikace.

11.1.4  Pfipojeni a nastaveni optoelektrickych vstupt
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Vstupy fidici jednotky slouzi k aktivaci funkce plovaky, pomocny setpoint, deaktivace systému, nizky tlak na saci vétvi. Funkce jsou
signalizované pfislusnymi symboly plovaku (F1), Px, F3, F4. Je-li funkce Paux aktivni, generuje presurizaci systému na nastavenou hodnotu viz
odst. 8.6.15.3 — Nastaveni funkce vstup pomocného setpointu.Funkce F1, F3, F4 zpusobuii 3 riizné divody zastaveni ¢erpadla odst. 8.6.15
Parametry nastaveni vstupd I1, 12, 13, 14 patfi do citlivych parametr(, tudiz nastaveni jednoho parametru na kterémkoli zafizeni zpUsobuje
automatické sefazeni v3ech zafizeni. Parametry vazané k funkci multi ¢erpadio

11.1.5 Hlavni parametry pro vice¢erpadlové systémy

Vstupy na Fidici jednotce slouzi pro aktivaci téchto funkci: plovak, pomocny setpoint, deaktivace systému, nizky tiak na sani.
Parametry, které se mohou zobrazovat v menu pfi zobrazovani viceCerpadlovych systémd, jsou klasifikovany nasledovné:

e  Parametry pouze pro &teni.

e  Parametry s mistnim vyznamem.

e Parametry pro konfiguraci viceCerpadlovych systéma, které se dale déli na;
e  Citlivé parametry
e  Parametry s volitelnou synchronizaci

Parametry mistniho vyznamu
Jedna se o parametry, které mohou byt na riznych pfistrojich rizné, nékdy je rozdil pfimo nezbytny. U téchto parametr(i neni povoleno
automaticky synchronizovat konfiguraci mezi jednotlivymi zafizenimi. Napfiklad v pfipadé ruéniho pfidéleni adres se tyto parametry povinné
musi mezi sebou liSit.
Seznam parametr(i mistniho vyznamu pro zafizeni:
e BKJas
e  TK Doba zapnuti podsviceni
o Rl Otacky/min v ruénim rezimu
o AD Konfigurace adresy
o |C Konfigurace rezervniho zafizeni
e RF Nulovani poruch a vystrah
Citlivé parametry
Jedna se o parametry, které musi byt v celém fetézci bezpodmine¢né synchronizovany kvl sefizeni.
Seznam citlivych parametrd:
e  SP Tlak setpointu
P1 Pomocny setpoint vstupu 1
P2 Pomocny setpoint vstupu 2
P3 Pomocny setpoint vstupu 3
P4 Pomocny setpoint vstupu 4
RP Pokles tlaku pro znovuspusténi
ET Maximalni doba pfepnuti
e AY Anticycling
o  NA Pocet aktivnich zafizeni
e  NC Pocet sou¢asné pracujicich zafizeni
e TB Doba chodu nasucho
e T1 Doba vypnuti po signalu nizkého tlaku
e T2 Doba vypnuti
e Gl Integrélni zesileni
GP Proporcionalni zesileni
[1 Nastaveni vstupu 1
12 Nastaveni vstupu 2
I3 Nastaveni vstupu 3
14 Nastaveni vstupu 4
OD Typ instalace
e PR Vzdaleny snimac tlaku
e PWZména hesla
Automaticka synchronizace citlivych parametr(
Pfi identifikaci vicecerpadlového systému bude provedena kontrola shodnosti nastavenych parametri. Pokud citlivé parametry vSech zafizeni

nebudou vzajemné synchronizovany, na displeji kazdého zafizeni se zobrazi dotaz, zda si pfejete rozsifit konfiguraci tohoto pfistroje na cely
systém. V pfipadé kladné odpovédi budou parametry tohoto pfistroje rozSifeny na vSechna zafizeni fetézce.
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Pokud na néjakém zafizeni bude konfigurace, ktera neni kompatibilni se systémem, z tohoto zafizeni nebude mozné §ifit konfiguraci na cely
systém.
Pfi normalnim provozu zména jednoho citlivého parametru na jednom zafizeni zplisobi automatickou synchronizaci parametri na vSech
zafizenich, aniz by bylo poZadovano potvrzeni.

POZN.: Automatickéa synchronizace citlivych parametri nema Zadny vliv na ostatni typy parametrd.

Ve vyjimecném pfipadé, jestlize bude do fetézce zapojeno zafizeni s tovarnim nastavenim (napfiklad zafizeni, které nahrazuje néjaké stavajici
zafizeni nebo zafizeni, na némz bylo obnoveno vychozi nastaveni) a pokud aktualni konfigurace budou shodné (kromé tovarniho nastaveni),
zafizeni s tovarnim nastavenim automaticky pfejme citlivé parametry fetézce.

Parametry s volitelnou synchronizaci

Jedna se o parametry, u nichz neni nezbytné nutné provadét synchronizaci mezi jednotlivymi zafizenimi. Pfi kazdé zméné téchto parametrli se
pfi stisknuti tlacitek SET nebo MODE zobrazi dotaz, zda ma byt zména aplikovana na cely systém. Takto, jestlize budou vSechny prvky fetézce
stejné, nebude tfeba nastavovat stejné udaje na jednotlivych zafizenich.

Seznam parametr(i s volitelnou synchronizaci:

o LA Jazyk

e MS Mérny systém

o AE Funkce proti zablokovani
e AF Antifreeze

01 Funkce vystup 1
e 02 Funkce vystup 2
e RM Maximalni rychlost

11.1.6  Prvni spusténi vicecerpadlového systému

Provedte propojeni potrubi a elektrické pfipojeni systému dle popisu v kap. 5 a v odst. 6.1.
Zapnéte zafizeni a provedte pfifazeni podle pokynu uvedenych v odst. 8.5.5 - AS: Pfifazeni zafizeni.

11.1.7  Sefizeni viceCerpadlového systému

Pfi spusténi viceCerpadlového systému se automaticky pfidéli adresy a prostfednictvim pfislusného algoritmu se urci jedno hlavni fidici zafizeni
pro sefizovani. To pak bude rozhodovat o rychlosti a pofadi spousténi vSech zafizeni, ktera jsou soucasti fetézce.

ZpUsob sefizeni je postupny (zafizeni se spousti jedno po druhém). KdyZ nastanou podminky pro spusténi, spusti se prvni zafizeni, jakmile

toto zafizeni dosahne své maximalni rychlosti, spusti se dalSi atd. Pofadi spousténi nemusi byt povinné stoupajici podle adresy pfistroje, ale
zavisi na odpracovanych hodinach, viz 8.6.11 - ET: Maximalni doba pfepnuti.

11.1.8  Pridéleni poradi spousténi
Pfi kazdém zapnuti systému je kazdému zafizeni pfidéleno pofadi spousténi. Podle tohoto poradi se jednotliva zafizeni postupné spousti.
Poradi spusténi se béhem pouZiti pfistroje méni na zakladé dvou nasledujicich algoritm(:

e DosaZeni maximalni doby chodu

o Dosazeni maximaini doby ne€innosti

11.1.9 TMax doba pro pfepnuti
Kazdé zafizeni je vybaveno pocitadlem hodin chodu, které pracuje na zékladé nastaveného parametru ET (Max doba pro pfepnuti), podle
néhoZ se aktualizuje poradi pro spousténi jednotlivych zafizeni podle nasledujiciho algoritmu:

e jestlize bude pfesazena alespoi polovina hodnoty ET, dojde ke zméné priority pfi prvnim vypnuti méniée (pfepnuti pfi stand-by).

e jestlize bude dosaZena hodnota ET bez zastaveni, méni¢ se bezpodmineéné zastavi a vrati se na nejnizi prioritu spousténi (pfepnuti
pfi chodu).

Jestlize bude parametr ET (Max doba pro pfepnuti) nastaven na 0, pfepinani se bude provadét pfi kazdém znovuspusténi.

Viz. 8.6.11 - ET: Maximélni doba pfepnuti.

11.1.10 Dosazeni maximalni doby necinnosti

Vicederpadlovy systém je vybaven algoritmem proti stagnaci, jehoz U¢elem je udrZovat Cerpadla dokonale G¢inna a zajiStovat uniformitu
Cerpané kapaliny. Umoziuje stfidani pofadi spousténi ¢erpadel tak, aby na kazdém &erpadle byl alesponi minutovy priitok jednou za 23 hodin,
nezavisle na konfiguraci zafizeni (aktivovano nebo rezervni). Pfepinac priority zajisti, aby se zafizeni, které bylo 23 hodin zastaveno, nastavilo
na nejvy3Si prioritu pro pofadi spusténi. To znamena, ze v pfipadé potfeby Eerpani bude spusténo jako prvni. Zafizeni nakonfigurovana jako
rezervni maji pfednost pred ostatnimi. Algoritmus ukonci svoji ¢innost, jakmile pritok v zafizeni bude trvat alespof jednu minutu.
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Po zasahu proti stagnaci bude zafizeni, pokud je nakonfigurovano jako rezervni, znovu nastaveno na nejnizSi prioritu, aby se predeslo
pfed¢asnému opotiebeni.

11.1.11 Rezervni zafizeni a pocet zafizeni, ktera se podileji na ¢erpani

Vicegerpadlovy systém nacte poCet vzajemné propojenych jednotek a toto &islo nazve N.

Na zakladé parametr(i NA a NC rozhodne, kolik a ktera zafizeni maji v daném okamziku pracovat.

NA predstavuje pocet zafizeni, ktera se podileji na éerpani. NC pfedstavuje maximalni pocet zafizeni, ktera mohou pracovat soucasné.

Pokud je v fetézci NA aktivnich zafizeni a NC zafizeni pracujicich sou¢asné a NC je niz8i nez NA, znamena to, Ze zaCne soucasné pracovat
maximalné NC zafizeni a Ze se tato zafizeni budou stfidat mezi NA jednotkami.

V pfipadé, Ze bude jedno zafizeni preferentné nakonfigurovano jako rezervni, bude do poradi spousténi zafazeno jako posledni. To znameng,
Ze pokud budete mit tfi zafizeni, z nichZ jedno je nakonfigurovano jako rezervni, spusti se toto zafizeni jako tfeti. Jestlize vSak nastavite NA=2,
rezervni zafizeni se nespusti, kromé pfipadu, Ze by doSlo k poruSe na jednom ze dvou aktivnich zafizeni.

Vysvétleni parametrd viz odstavec

8.6.8 - NA: Aktivni zafizeni;

8.6.9 NC: Soucasné pracuijici zafizeni;

8.6.10 IC: Konfigurace rezervniho zafizeni.

11.1.12 WireLess

Jak je uvedené v odst. 8.5.5, zafizeni Ize propojit s dal§imi zafizenimi pfes kanal wireless vlastnika. Existuje tudiz moznost ovladat zvI&stni
funkeni Cinnosti systému pomoci dalkovych signall: napfiklad v zavislosti na snimani Grovné v cisterné dalkovym plovakem Ize ovladat doplnéni
Urovné; signalem, ktery poskytuje timer Ize ménit set-point z SP na P1 a spustit zavlazovani.

Tyto signaly na vstupu nebo na vystupu systému mohou byt ovladané Fidici jednotkou, kterou Ize zakoupit samostatné z katalogu DAB.

11.1.13 Modbus

Cerpadlo pfes komunikaéni protokol Modbus. K ovladani Modbus si prostudujte pfisludny
navod.

12. APP, DCONNECT CLOUD A AKTUALIZACE SOFTWARU

D

“Smart Solution” APP DConnect spolu s displejem Cerpadla predstavuje rozhrani pro mistni fizeni Eerpadla Esybox Max.
Pomoci APP DConnect je mozné aktualizovat vyrobek a nakonfigurovat hlavni parametry zafizeni a to diky jednoduché aplikaci, ktera je
neustale po ruce.
APP DConnect pfispiva k co nejlepSimu vyuziti vyrobku. Je mozné urychlit vytvorfeni viastniho okruhu pomoci feSeni DSync (viz vyhrazena
Cast) a provadét potfebné aktualizace (viz vyhrazena ¢ast) pfimo za pomoci vaseho telefonu smartphone bez dalSich nutnych zafizeni.
Prostfednictvim aplikace je mozna mistni interakce s vyrobkem pfes pfislusné menu “Pfimé pfipojeni”, které je B @

A ]

U D)

pfistupné z hlavni stranky aplikace.

Menu - Pfimé pfipojeni
“Smart Solution” DConnect CLOUD poskytuje moznost dalkového Fizeni okruht jak pres pFislusny internetovy
portal: dconnect.dabpumps.com tak pfes aplikaci DConnect pii vstupu do pfislusného menu “Vase instalace”, do
kterého je pfistup z hlavni stranky aplikace.

Menu - VaSe instalace

POZNAMKA 1: K ziskani sluzby dalkového fizeni DConnect Cloud, se vyZaduje nejprve zaregistrovani v portalu a po jednomésiénim obdobi
vyzkouSeni uzavfeni smlouvy o poskytovani sluzby. Veskeré informace naleznete na webovych strankach: www.internetofpumps.com
POZNAMKA 2: V tomto navodu je odkaz na menu APP DConnect, popis a barvy se mohou nicméné ménit.

Pro co nejlepsi vyuZiti vyrobku a jeho aplikace spolu se sluzbou DConnect Cloud, se doporuduje konzultovat také veskerou dokumentaci online
demo videa. VeSkeré informace naleznete na webovych strankach: www.internetofpumps.com nebo www.dabpumps.com

12.1 Pozadavky na systém

e Pozadavky na APP: Smartphone
- Android = 6 (API level 23).
-10S =12
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- Pristup k Internetu, WiFi a Bluetooth zapnuté.
- Poskytnout opravnéni nabidnuta operativnim systémem smartphone

e Pozadavky pro vstup na WebAPP: PC
- Prohlize¢ WEB, ktery podporuje JavaScript (napf. Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Pristup k internetové siti.
Poznamka: Microsoft© zvefejnil, ze Internet Explorer 10 bude podporovany pouze do ledna roku 2020. Z tohoto divodu webAPP nepodporuje
Internet Explorer. Je jiz nahrazeny novym prohlize¢em nainstalovanym v PC Microsoft Edge.

e Pozadavky na sit vyrobku
- Piimé a trvalé pfipojeni na Internet v misté instalace vyrobku.
- Modem/Router WiFi (2,4 Ghz).
- Signal WiFi s dobrou kvalitou a vykonem v misté instalace vyrobku
POZNAMKA : pokud by byl signal WiFi piili§ slaby, doporuduje se pouZiti zaFizeni WiFi Extender.
Doporucuje se pouzit DHCP s nastavenim IP Statické.

12.2 Aktualizace softwaru

Kazda aktualizace zaru€uje lepsi vyuZiti poskytnutych sluzeb u vyrobku.

NeZ zacnete pouzivat Cerpadlo, pfesvédéte se, zda byla provedena aktualizace na posledni verzi softwaru. V pribéhu aktualizace nemohou
zainteresovana zafizeni vykonavat provozni ¢innost. Z tohoto dlivodu se doporucuije aktualizace pod dohledem.

POZNAMKA 1: Aktualizace miiZe trvat az 5 minut po jehoz ukonéeni se derpadlo znovu spusti.

POZNAMKA 2: Aby se mohlo vyuzit zafizeni Esybox Max v ¢erpaci sestavé, musi byt verze softwaru u jednotlivych komponentd stejna.

Aktualizaci softwaru Ize provést timto zptisobem:
o lokalné:

o  pfimo z APP DConnect (doporu¢eno)
o  pfimo z jednoho Esybox Max s nejaktualngj$i verzi a Eerpadlo s nejméné aktualni verzi

o dalkové pokud je aktivni sluzba Cloud DConnect.

Lokalni aktualizace pomoci APP DCONNECT

41)))

Pfesvédcte se o tom, ze jste stahli posledni verzi aplikace APP DConnect DAB , ktera je v App Store a Google Play a potvrdte vSechna
pozadovana opravnéni, Policy a “terms and conditions”, ktera se vam objevi na displeji smartphone.

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

Y
Privacy policy ( )

See the full privacy policy

D 1.:: CONNECT Terms and conditions (\)

initialization See the full terms and conditions

'a'e
Start using the app

NS

@

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

Pfi prvni konfiguraci a k aktualizaci vyrobku stisknéte na hlavni strance aplikace tlaciko: B @
T

Menu — Pfimé pfipojeni
Aplikace vas povede krok za krokem v postupu pro pfimé pfipojeni a aktualizaci vyrobku (v pfipadé sestavy vice ¢erpadel Esybox Max se
doporucuje postupovat v aktualizaci jednoho zafizeni po druhém nebo pouzit FeSeni smart: DSync ).
Postup:
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Z menu volby vyrobku, zvolit 'Esybox Max a postupovat krok za krokem podle pokyni uvedenych na schématech aplikace DConnect.

< Select the device =
< HOME

Direct connection Configure the product

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to

Q
blink.
m It may take a few

minutes

> @

Volba vyrobku Pokyny k pfimému pfipojeni

Jakmile bude provedené propojeni mezi smartphonem a vyrobkem (“mistni pfipojeni”), aplikace zjisti, zda je k dispozici aktualizace softwaru. V
pfipadé Ze je k dispozici, na obrazovce aplikace se objevi pop-up okno.
Stisknéte na “Download” uvnitf okna pop-up a stahnéte aktualizaci softwaru do smartphonu.

POZNAMKA: Software bude k dispozici uvnitf aplikace pro usnadnéni pfipadnych dal$ich aktualizaci jinych Esybox Max a je platny do té doby,
dokud nebude nahrazeny novym aktualizaénim softwarem.

< Select the device _ﬁ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

™ connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

- -
Oznameni o nové aktualizaci k dispozici

Po ukonéeni stahovani se aktualizace nachazi uvnit smartphonu; aby do3lo k pfenosu aktualizace do vyrobku, musite vstoupit do menu
pfimého propojeni Esybox Max a stisknout zelené tlacitko:
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! Esybox Max

Menu vyrobku s aktualizaci k dispozici Tlacitko pro spusténi aktualizace

Jakmile bude spusténa aktualizace, na displeji Cerpadla se zobrazi stav probihajici aktualizace a po jejim ukonceni se obejvi “Done!” (hotovo) a
ihned dojde ke spusténi Cinnosti Eerpadla.

Pokud by aktualizace nebyla uspé&3né ukonéena, Esybox Max, u kterého se zkouSela aktualizace se spusti s pfedchozi verzi softwaru a tudiz
pokus o aktualizaci Ize zopakovat.

Serazeni softwaru mezi dvéma Esybox Max

Pokud by nebyl k dispozici smartphone (feSeni doporuéené, aby se mohlo vyuzit posledni aktualizace) je mozné uskute¢nit mistni sefazeni
softwaru mezi dvéma Esybox Max stejného modelu.

Sefazeni softwaru u obdobnych vyrobki je nutné pro vytvoFeni ¢erpaci stanice.

Postup sefazeni se provadi vzdy mezi dvéma Esybox Max, v pfipadé vice Esybox Max k aktualizovani, se postup pro kazdé dalSi zafizeni
zopakuje.

Postup:

Provést pfidruzeni mezi dvéma zafizenimi Esybox Max (viz 8.5.5 AS PfidruZeni zafizeni).

Pokud dva Esybox Max maji odliSnou verzi softwaru (Ize ovéfit v menu VE), objevi se nadispleji pop-up okno,které vas vyzve k provedeni
pfidruZzeni mezi dvéma zafizenimi s odliSnymi firmware. V okné pop-up bude uvedena verze firmware a vyzva ke stisténi tlaCitka *.

Toto tlacitko m0Zete stisknout na kterémkoli Esybox Max, u kterych se sefazeni softwaru provadi.

Jakmile dojde ke spusténi aktualizace, na displeji Cerpadla se zobrazi stav probihajici aktualizace a po jejim ukonceni se objevi “Done!”
(hotovo) a ihned dojde ke spusténi ¢innosti Cerpadia.

Ovéfte z menu VE, zda Esybox Max byl aktualizovany na poZadovanou verzi.

Pokud by aktualizace nebyla uspé&3né ukonéend, Esybox Max, u kterého se zkouSela aktualizace se spusti s pfedchozi verzi softwaru a tudiz
pokus o aktualizaci Ize zopakovat.

12.3 DSYNC

Viyrobky DAB s integrovanym DConnect maji vyhodu smart feSeni, ktera napomaha uzivateli v prbéhu faze prvotni konfigurace a pouzivani
vyrobku.
Pfi pouziti DSync Ize uSetfit as na prvotni konfiguraci a na aktualizaci softwaru u Esybox Max, které budou soucasti nové tlakové sestavy.
Postaci zcela konfigurace jednoho Cerpadla, ktera se bude propagovat na dalsi ¢erpadla sestavy pres funkci DSync.
Podrobnéji, pfi vytvareni Cerpaci sestavy za pomoci DSync bude umoznéné:
. Aktualizovat Esybox Max majici posledni verzi softwaru
. Srovnat nastaveni jazyku a mémych jednotek u kazdého Cerpadla sestavy.
. Pokud se vyzaduje pouziti sluzby DConnect Cloud je mozné ji aktivovat pro jeden Esybox Max na ktery mate pfimé pfipojeni a pak
propagovat nastaveni na vSechna dalsi Cerpadla sestavy.
Pfedpoklady:
pro vyuZiti funkce DSync
o  Esybox Max nemU(ze byt soucasti néjaké predchozi synchronizace (pfes DSync) s dal$imi obdobnymi ¢erpadly (Ize obnovit stav
aplikace z menu vyrobku)
e MuZe byt pfipojeno k napajeni maximalné po dobu 30 min (v opacném pfipadé provést restart)
eV pfipadé potieby provést aktualizaci softwaru, je tfeba pocitat az 5 minut na &erpadlo.

Postup:
o Kliknéte na tlacitko “Pfimé pfipojeni” B @ na hlavni strance aplikace Dconnect.
e Zvolte obrazek vyrobku Esybox Max
e Postupuijte krok za krokem podle pokyn( aplikace Share configuration with
o Kiiknte na zelené tlagitko DSync Dsyne

o Na obrazovce aplikace se objevi poget Eerpadel zijSténych v misté instalace, ktera mohou byt
synchronizovana, nebot jsou ve stavu “prvotni konfigurace”.
Soucasné budou displeje Esybox Max blikat, coz znamena, Ze jsou ve fazi synchronizace.
Prvni faze je faze, kdy dochazi k aktualizaci softwaru zjiSténych ¢erpadel.
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Jakmile dojde ke spusténi aktualizace, na displeji erpadla se zobrazi stav probihajici aktualizace a po jejim ukonéeni dojde ke spusténi
¢innosti Cerpadla. Symbol fajfky na aplikaci potvrzuje provedeni operace. V opaéném pfipadé Ize zopakovat pokus sti$ténim pfislusného

r
symbolu ~

e Ve druhé fazi DSync dochazi k sefazeni parametrd lokalizace uzivatele (jazyk, mérné jednotky) a pfipadna konfigurace WiFi a
informace ohledné sluzby cloud DConnect . Symbol zeleného mracku je potvrzenim Uspésné provedené operace.

13. UDRZBA

Pfed jakymkoliv zakrokem na systému odpojte elektrické napajeni.

Systém nevyzaduije pravidelnou Udrzbu.
Pfesto uvadime instrukce pro provadéni operaci mimoradné udrzby, které by mohly byt potfeba v riznych vyjimeénych pfipadech
(napf. Pfi vypousténi systému pfed odstavkou).

7

A

13.1 Pomocny nastroj

DAB dodava v dotaci s vyrobkem jako pfisluSenstvi nastroj (kli€), vhodny k provadéni ukonu spojenych s instalaci systému a nékteré
operace mimoradné Udrzby. (Obr.19)

Tento nastroj slouZi k otvirani a zavirani zakladny Dock, na odstranéni VNR a na zatky.

Néstroj je ulozeny vzadu za expanzni nadobou. (Obr.6)

N

N7,

| 2

=

A

s

e

Pokud by doSlo ke ztraté nebo poskozeni tohoto nastroje-klice, mizete jej nahradit nastrénym klicem vel. 10mm 1
(13/32 palch). Nahradni kli¢ je ale vhodny pouze k otvirani a uzavirani zakladny Dock, zatimco na odstranéni zatek a @
vyjmuti VNR musite pouZit Sroubovak. \T%J

13.2 Vyprazdnéni systému

Jestlize potfebujete vyprazdnit vodu ze systému, postupujte podle nasledujicich pokyn(:

1. odpojte privod elektrického napajent;

2. otevfete kohout na vytlaéné vétvi co nejblize systému tak, aby bylo mozné odstranit tlak ze systému
a co nejvice jej vyprazdnit;

3. pokud je pfitomny uzaviraci ventil na dolni Casti systému (vzdy doporuceno) uzavrete jej, aby
nevyteklo zbytecné velké mnozstvi vody mezi okruhem a prvnim otevienym kohoutem;

4. uzaviete saci potrubi v misté co nejblize k zafizeni (je doporu¢eno umistit uzaviraci ventil v horni
Casti systému) tak, aby nedoSlo k vyprazdnéni celé saci vétve okruhu;

5. odstrarite zatky z drenaznich otvor(i na zakladné dock a vyprazdnéte vodu, ktera se nahromadila
uvnitf (zhruba 11 litr(1); Obr.20

| kdyz se systém v podstaté vyprazdni, neni mozné vypustit vSechnu vodu, ktera je uvnitf.
Je pravdépodobné, Ze béhem manipulace s pfistrojem bude i po vyprazdnéni ze systému dale vytékat malé mnozstvi vody

13.3 Zpétny ventil

Systém je vybaven zabudovanym zpétnym ventilem, ktery je
nezbytny pro spravné fungovani pfistroje. Pfitomnost pevnych téles
nebo pisku ve vodé by mohla zpUsobit nespravné fungovani ventilu
a tudiz celého systému. Proto doporu€ujeme pouzivat Cistou vodu a
pfipadné vybavit zafizeni vstupnimi filtry, nicméné v pfipadg, Ze by
bylo zjisténo, ze zpétny ventil nefunguje spravné, je mozné ho
odmontovat ze systému a vydisit a/nebo vyménit podle nasledujicich
pokyn(:. Viz obr. 21:

1.0dpojte pfivod elektrického napdjeni;

2.vypustte systém;

3a. odstrarite &tyfi Srouby;

3b. pomoci pfislusného nastroje (nebo klesti) vyjméte zatku;

3c. odstrarite kohout
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3d.vyCistéte ventil pod tekouci vodou, ovefte, zda neni poskozeny a v pfipadé potfeby jej nahradte novym;

Jestlize pfi Udrzbé zpétného ventilu dojde ke ztraté nebo poskozeni jednoho nebo vice tésnicich o-krouzkl, bude tfeba je
vyménit. Nedojde-li k tomu, systém nebude moci spravné fungovat.

13.4 Hnaci hridel

Elektronické ovladani systému zajistuje hladké spousténi bez trhani, coz chrani mechanické komponenty pred pfetiZzenim a prodluzuje Zivotnost
vyrobku. Tato vlastnost véak mlZe v nékterych vyjimeénych pfipadech zplsobovat problémy pfi spousténi elektrického erpadla: po uréité dobé
necinnosti, napfiklad pfi vyprazdiovani systému, by mohlo dojit k usazovani mineralli obsazenych ve vodé a jejich kalcifikaci mezi otacejici se
¢asti (hnaci hfidel) a pevnou Casti elektrického Cerpadla a zvySoval by se tak odpor pfi spousténi. V tomto pfipadé staci ruéné odistit hnaci
hfidel od vodniho kamene. Takto je spusténi mozné, nebot je zaruCen pfistup zvenéi ke hnaci hfideli a na konci hfidele se nachazi uné3eci
drézka. Postupujte nasledovné:

1.
2.

13.5 Expanzni nadoba

Pfi vyméné z dlvodu poskozeni postupuijte dle tohoto navodu:
1.

2.

Odpojte pfivod elektrického napéjeni.

Odstrarite Sroubovou zatku s okem uvnitf horni Casti Eerpadla (Obr.22). Béhem tohoto
Ukonu dbejte na to, aby do vnittku motoru se nedostala neistota (kapaliny a tuhé
Casti).

Pomoci jednoduchého Sroubovéku ovéfte moznost volné rotace hfidele motoru. Smér
otaceni neni dllezity, staci pouze ovéfit pohyb otaceni.

NaSroubujte znovu zéatku s okem do svého sidla a dbejte na to, aby b&hem Ukonu 2
tésnéni O-Ring bylo opét na svém misté bez poskozeni.

Odpojte pfivod elektrického napéjeni.

doslo k vyprazdnéni celé vytlatné vétve, oteviete zatku drenazniho otvoru vytlaéného potrubi ¢erpadla -Obr.20a-, a umoZnéte drenaz
vody povolenim plnici zatky technického prostoru tak, aby mohl proudit vzduch)

Odstranite kryt (na nddobég) jednoduse zatazenim za négj, coZ jej vyhakne z chytu (Obr.23a);

Vy8roubujte fixaCni Sroub pomoci Sroubovaku a vyhaknéte kovovou vidlici pomoci klesti (Obr.23b).

Vyjméte fixaéni Sroub (Obr.24a) pomoci koncovky torx a oteviete pfidrznou manzetu (Obr.24b, dva fixaéni Uchyty a vyjméte je ze
zavésu).

Zatahnéte expanzni nadobu smérem nahoru az dojde k uvolnéni O-Ringu ze svého sidla na kolené vytlaéné vétve. Pozor na to, ze O-
Ring nejde lehce vytahnout. Jakmile vyskogi,expanzni nadoba je volna.

Povolte Sroub (Obr.25a) tak, aby krouzek na expanzni nadobé byl zcela volny v pohybu.

Viyvkléknéte krouZek z expanzni nadoby (Obr.25b).

Zkontrolujte neporuenost O-Ringu (Obr.25c) a vyménte jej v pfipadé poSkozeni (tésnéni mize byt jiz na novém nahradnim dilu od
DAB, v tom pfipadé jej odstrante).
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Obr. 25

10. Namontujte novou expanzni nadobu a upevnénte ji ukony v opaéném postupu Cili 6,4,5.

11. Namontujte krouzek na nadobu s tim, Ze vioZite polohovaci pas do prislu§ného sidla na pfidrzné manzeté a zatlaéte na néj az zaskoci
zub do vyfezu (Obr.26a)

12. Utahnéte Sroub (Obr.26b), aby se zamezilo otaéeni krouzku a zafixujte jej ve spravné poloze.

13. Nasadte kryt a pfitlaéte na néj, aby zaskocil do tchytu opacnym zpisobem nez kdyz jste jej vyhakli jako v Ukonu bodu 3.

14. RESENi ZAVAD

Pfed zahajenim vyhledavani zavad je tfeba Cerpadlo odpojit od pfivodu elektrického proudu (vytahnout zastréku ze zasuvky).

ZAVADA KONTROLKA | PRAVDEPODOBNE PRICINY | NAPRAVY

Cervena:
Gerpadlo se nespousti vyp’r)uta Chybi elektrické napajent. Zkoqtrolovat, zda je pfitomno napéti v zsuvce a znovu zasunout zastréku

Bila: vypnuta do z&suvky.

Modré: vypnuta

Cervena:
Cerpadlo se nespousti. zgpr?uta Zablokovana hfidel. Viz paragraf Udrzba hfidele motoru.

Bila: zapnuta

Modra: vypnuta

ervend: UzZivatelské  zafizeni  se

’ nachazi na vysSi rovni nezZ je cex . o .

x " vypnuta L s Zvysit hodnotu tlaku znovuspu$téni systému zvySenim SP nebo snizenim
Cerpadlo se nespousti. Bil4: zapnuta Urovent  odpovidajici  tlaku RP

Modra: vypnuta

znovuspusténi systému (odst.
3.2).

1. Ztrata v systému.
2. Zanesené obézné kolo

Cervena: nebo hydraulické 1. Zkontrolovat zaFizz?ni, nalézt ztr.étu a odst’ranitji. o .
) . VYp,nUta komponenty. 2. Rozmontovat sysjtem a o’dstrfnltf?.nesenl (.te’ch’nlcky servis). N
Cerpadlo se nezastavuje. lI\B/lllz::j: z,.apnuta 3. Pronikani vzduchu do 3. Zkontrolovat saci potrubl, U'I‘Clt pfi¢inu pronikani vzduchu a odstranit ji.

vycr)J nrjfa saciho potrubi. 4. Kontaktovat technicky servis.

4. Snima¢  pritoku je
zavadny.

Nedostateény wytlak | Cervena: 1. P¥ili§ velka hloubka sani. 1. PFi zvySeni saci hloubky klesa hydraulickd kapacita vyrobku (odst.
Cerpadla vypnuta 2. Saci potrubi je zaneseno Popis elektrického ¢erpadla). Zkontrolovat, zda mize byt saci hloubka
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Bila: zapnuta nebo ma nedostatetny snizena. Pouzit saci hadici s vétSim prdmérem (v Zadném pfipadné
Modra: priimér. pod 1”1/4 u kazdého Eerpadla, vétsi priméry u viceéetnych instalaci).
vypnuta 3. Zanesené obé&zné kolo | 2. Zkontrolovat saci potrubi, urcit pficinu pferuSeni dodavky vody
nebo hydraulické (zaneseni neCistotami, ostré ohyby, Usek v protispadu,...) a odstranit ji.
komponenty 3. Rozmontovat systém a odstranit zaneseni (technicky servis).
] Cervena: , o o
Cevrpadlo se §Pou§ti pez VYP”Uta 1. Ztréta v systému. 1. ZkonFrok?vaE systervn, rlwalezt zt.ratuaodstranlt jii
poZadavku uZivatelského | Bila: zapnuta . s N , 2. Provést Udrzbu zpétného ventilu podle odst 12.3.
. . 2. Zpétny ventil je zavadny.
zafizeni Modra:
vypnuta
Cervena: . . . - .
" . Expanzni nadoba je | Zkontrolovat tlak vzduchu pomoci ventilu v technickém prostoru.
Tlak vody pfi zapnuti | vypnuta o . u o . . Y .
. ; SN I vyprazdnéna (tlak vzduchu je Pokud pfi kontrole vytékd voda, nadoba je poSkozena: kontaktovat
uZivatelského  zafizeni | Bila: zapnuta . . s . - e )
. .. nedostate¢ny)  nebo  mé | technicky servis. Je moZné rovnéz obnovit tlak vzduchu podle relace (odst.
neni okamzity. Modra: N .
po3kozenou membranu. 1.4).
\{ypnuta
Pii zapnuti uzivatelskeho \(/:enr:EPaa: Tlak vzduchu v expanzni
zafizeni pratok klesne yp C P Sefidit tiak expanzni nddoby nebo nakonfigurovat parametry SP a/ nebo RP
. Bila: zapnuta nadobé je vy3Si nez tlak , » . N
na nulu jeSté pred .. . tak, aby odpovidaly vzéjemnému poméru (odst. 1.4).
wex o Modra: spusténi systemu..
spusténim Cerpadla
vypnuta
; ] 1. Nedostatek vody.
Cerve?a: 2. Cerpadlo neni zahlcené. 1o Zaniit Geroad vontrolovat. zd b * vaduch
Na displeji se zobrazuje Eerllprﬁua 3. S nastavenou hodnotou | < ~£aMt cerpadio a zkontroloval, zda v polrubl neni vzduch.
BL ila: zapnuta RM  nelze  dosahnout Zkontrolovat, zda sani nebo pfipadné filtry nejsou zaneseny.
Modré: ) 3. Nastavit hodnotu RM, kterd umozni dosaZeni setpointu
vypnuta setpointu
Cervena:
o . zapnuta v fa - .
Na displeji se zobrazuje 1. Tlakovy  snima¢  je | 1. Zkontaktovat technicky servis.
Bila: zapnuta . ,
BP1 . zavadny
Modra:
vypnuta
Cervena:
i . 1. Prili§ husta kapalina. Nepouzivat ¢erpadlo pro jiné kapaliny nez vodu.
Na displeji se zobrazuje zgpnuta 1. Nadmérna spotfeba. paiina. THepOL paciopro] paliny
Bila: zapnuta x . . 2. Zkontaktovat technicky servis.
oC .. 2. Cerpadlo je zablokované.
Modré:
\{ypnuta
Cervena: o
Na disolei brazu zapnuta 1. Nizké napajeci napéti. 1. Zkontrolovat, zda je v siti poZadované napéti.
a dispieyl se zobrazuje Bila: zapnuta 2. Piilisny pokles sitového | 2. Zkontrolovat priifez napajecich kabel.
Modra: napéti.
\{ypnuta
Cervena:
Na dipleji se zobrazuje: zapnuta Jedno nebo vice zafizeni Si c A V. —_
. A v . e isknout tlacitko * na tom zafizeni, o némz méte jistotu, Ze ma nastavenou
Stisknout * pro roSifeni Bila: zapnuta nemaji synchronizovany citlivé TR o . . ,
. .. nejaktudingjsi a nejspravnéjsi konfiguraci parametrd.
této konfigurace Modra: parametry.
vypnuta

Tabulka 22 Reseni béznych problémdi
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LEGENDA

W tresci instrukcji uzyto nastepujacych symboli:

ZAGROZENIE OGOLNE.
Niestosowanie sie do podanych zalecert moze spowodowac powstanie szkdd wobec 0s6b lub w mieniu.

ZAGROZENIE PORAZENIEM ELEKTRYCZNYM.
Niestosowanie sie do podanych zalecer moze spowodowa¢ powstanie powaznego zagrozenia dla zdrowia 0séb.

@ Uwagi

1. INFORMACJE OGOLNE

Produkt stanowi zintegrowany system, sktadajacy sie z elektrycznej pompy odsrodkowej, pionowej, wielofazowej, elektronicznej centralki
sterowania oraz zbiornika wyréwnawczego. Pompa posiada takze system podigczenia WiFi i Bluetooth do zdalnego zarzadzania poprzez
ustuge DConnect Cloud w ramach lepszego zastosowania z urzadzeniami mobilnymi za posrednictwem specjalnej aplikacji, patrz rozdziat 12.
Oprocz tego aplikacja z App Store i ustuga DConnect Cloud dajg mozliwo$¢ wykorzystania dodatkowych funkcji nieobecnych bezposrednio na
wysSwietlaczu (np: liczniki energii i natezenia przeptywu).

1.1 Zastosowania

Produkt wykorzystywany do wykonania zespotéw podnoszacych ci$nienie dla instalacji wodnych matych, $rednich i duzych jednostek. Moze by¢
stosowany w r6znych sektorach, np:

- Systemy myjace

- zrédta wody pitnej i zasilania autoklaw

- Zasilania piecow

- Systemy nawadniajace

- Innych instalacji stuzacych do ponoszenia ci$nienia

Inng wazng charakterystyka tej pompy jest mozliwo$¢ pracy przy wodociggach z ciSnieniem na wlocie 5,0 bar.
1.2 Wbudowana pompa elektryczna

System zawiera wielowirnikowg elektropompe odsrodkowg uruchamiang przez silnik tréjfazowy chtodzony woda. Chiodzenie silnika woda, a nie
powietrzem, zapewnia mniejszg hatasliwo$¢ systemu oraz mozliwo$¢ jego zamontowania nawet w pomieszczeniach bez wentylacji.
0
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1.3 Wbudowany inverter

W systemie zostato wykorzystane sterowanie elektroniczne typu Inwerter, ktore wykorzystuje dziatanie dwoch czujnikdw cisnienia (jednego po
stronie ssacej i drugiego po stronie ttocznej), a takze temperatury.

W oparciu o prace powyzszych czujnikéw system automatycznie wiacza sie i wylacza, w zaleznoSci od zapotrzebowania elementéw
odbiorczych utrzymujac state ci$nienie ttoczne.

System zostat skonfigurowany przez producenta tak, aby zaspokaja¢ wymogi jak najwigkszej liczby stosowanych rodzajow montazu, to jest:
+  praca przy statym ci$nieniu;

«  ustawiona warto$¢ (zadana warto$¢ statego ci$nienia): SP =3.0 bary
*  zmniejszenie cisnienia podczas uruchamiania: RP = 0.3 bara
«  funkcja anti-cycling: wytgczona

W rozdziatach 8-9-10 zostaly przedstawione wszystkie wielko$ci mozliwe do ustawienia: cisnienie, zadziatanie zabezpieczen, predkosci obrotu,
itp.

1.4 Wbudowany zbiornik wyréwnawczy

W systemie zostat zamontowany zbiornik wyrownawczy o tacznej
pojemnosci 2 litrow.
Natomiast wbudowany zbiornik  wyrbwnawczy nie  zapewnia
wystarczajacej rezerwy wody, pozwalajgcej na  zredukowanie
czestotliwosci uruchomien systemu (wymaganej przez odbiornik, a nie
wycieki). W systemie mozna zamontowa¢ dodatkowy zbiornik
wyréwnawczy o preferowanej pojemno$ci, podtaczajac go w punkcie
przeznaczonym dla odprowadzania (ale nie zasysania!).
Zbiornik wyrdwnawczy jest ustawiony zgodnie z ponizszymi danymi:
Pair=SP-RP-0.7 bara gdzie:
Pair = warto$¢ ciSnienia powietrza

wyrazona w barach

- SP = ustawiona warto$¢ (7,3) w barach

- RP = obnizenie ciSnienia na uzytek

ponownego uruchomienia (7.5.1) w barach
Czyli, fabrycznie: Pair = 3-0.2-0.3=2.5

Rysunek 2
W przypadku ustawienia innych warto$ci dla parametrow SP i/lub RP, postuzy¢ sie zaworem zbiornika wyréwnawczego, wypuszczajac lub
wprowadzajgc powietrze, az do momentu ponownego spetnienia powyzszej zaleznosci.

1.5 Parametry techniczne

Argument Parametr ESYBOX MAX ESYBOX MAX ESYBOX MAX
60/120M 60/120T 8511207
Napiecie 208-240 380/480 380/480
Fazi 1 3 3
ZASILANIE Czestotliwosé 50/60
ELEKTRYCZNE Prad maksymalny 11,8 A 42 A 55A
Moc maksymalna 2,68 KW 2,65 KW 3,5 KW
Prad uplywowy do uziemienia <2 mA <4 mA <4 mA
Wymiary gabarytowe 766x375x384
PUMP 29 | 29 | 30
Masa na pusto (bez ESYDOCK 9
EQEQ“T"ES%Y NE opakowania) 2 ESYDOCK 18
3 ESYDOCK 27
Klasa ochronny IPX5
Klasa izolagji silnika F
WEASCIWOSC \I;//Igld(;ymalna wartos¢ - stupa 7,7barow 7,7barow 10baréw
HYDRAULICZNE Maksymalne ci$nienie ssania 5 barow
Maksymalne cisnienie pracy 12 bardw
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Maksymalna warto$¢

o 300 I/min
natezenia przeptywu

Maksymalna temperatura 50°C  (40°C - AMERICAS )

cieczy

WARUNKI Maksymalna temperatura o o

DZIALANIA otoczenia S%°C  (45°C-AMERICAS)
Temperatura otoczenia

-10+60 °C

podczas magazynowania

State ci$nienie

Komunikacja bezprzewodowa

Potaczenie WiFi i Bluetooth (Aplikacja i DConnect Cloud)

Zabezpieczenie przed pracg na sucho

FUNKCJE |

7ABEZPIECZENIA Zabezpieczenie przed zamarzaniem

Zabezpieczenie anticycling

Zabezpieczenie amperometryczne do silnika

Zabezpieczenie przed nieprawidtowymi warto$ciami napiecia zasilania

Zabezpieczenie przed przegrzaniem

Tabela 1

2. POMPOWANE CIECZE

Maszyna zostata zaprojektowana i wyprodukowana w celu pompowania wody pozbawionej substanciji wybuchowych, statych
czastek lub widkien, o gestosci wynoszacej 1000 kg/m3 oraz lepkosci kinematycznej réwnej 1 mma2/s, jak tez cieczy chemicznie
nieagresywnych.

System nie moze by¢ wykorzystywany do pompowania stonej wody, gnojéwki, cieczy palnych, zracych lub wybuchowych (np.:
ropy naftowej, benzyny, rozpuszczalnikow), ttuszczy, olejow lub produktow spozywczych.

System przeznaczony jest do przesytania wody pitne;.

> > P>

3. MONTAZ

Pompa moze zawiera¢ niewielkie ilosci wody nagromadzonej po wykonanych testach prébnych

Zgodnie z prawem, przed uruchomieniem nalezy wyczysci¢ pompy, przeprowadzajac ptukanie lub dezynfekcje.
W kazdym razie nalezy sie upewni¢, ze zainstalowane pompy dziataja w fazie czyszczenia, wazne jest, aby umozliwi¢
obieg wody/$rodka dezynfekujacego rowniez w wewnetrznych rurach chtodzacych pompy.

Elektryczna pompa posiada klase ochrony IPX5 i moze by¢ zainstalowana w $rodowiskach, gdzie wstepuje duze
zapylenie bez szczegdinych srodkow zabezpieczajacych przeciwko niekorzystnym warunkom atmosferycznym.

System zostat przygotowany do pracy w srodowiskach, w ktorych temperatura zawiera si¢ pomiedzy 0°C a 55°C (chyba
Ze zostanie zagwarantowane zasilanie elektryczne: patrz par. 8.6.14 - Funkcja zapobiegania zamarzaniu)

W przypadku wykorzystywania systemu do zasilania wodg gospodarstw domowych nalezy stosowa¢ sie do
miejscowych przepisow organéw zajmujacych sie zarzadzaniem zasobami wodnymi.

S>>
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Podczas okreslania miejsca montazu upewnic¢ sie, ze:
» warto$¢ napiecia i czestotliwo$¢, podane na tabliczce znamionowej pompy, sa zgodne z danymi instalacji

elektrycznej
zasilania;
* podtaczenie elektryczne zostanie wykonane w suchym miejscu, zabezpieczonym przed mozliwoscia ewentualnego

zalania;
* instalacja elektryczna wyposazona jest w wytacznik réznicowy
An = 30 mA, a uziemienie jest w petni wydajne.

Pompa musi zosta¢ zamontowana w pozycji pionowej.

Pompa nie jest samozalewna. Jest odpowiednia do pobierania wody ze zbiornikdw lub podiaczenia do wodociagu
odprowadzajacego gdzie jest to mozliwe zgodnie z lokalnymi przepisami.

4. PROCEDURA MONTAZU POMPY DO PODSTAWY DOCK

1. Wykorzysta¢ mozliwo$¢ regukacji wysokosci ndzek w
celu wyrownania ewentualnych nieréwnosci ptaszczyzny
podstawy.

2. W celu zamocowania pompy do podioza
wykorzysta¢ odpowiednie otwory znajdujace sie¢ u
podstawy.

Rysunek 4
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Otworzy¢ korki przy pomocy odpowiedniego klucza
bedacego na wyposazeniu i wiozy¢ je do wneki
technicznej.

Za pos$rednictwem smaru na wyposazeniu
nasmarowa¢ uszczelki O-Ring znajdujace si¢ na
kolektorach ttocznych i ssacych.

Obnizy¢ pompe na podstawe dock wysrodkowujac
kotki mocujace.

Przymocowaé pompe do podstawy dock przy
pomocy klucza bedgcego na wyposazeniu. W celu
upewnienia sie, czy mocowanie zostato prawidtowo
wykonane sprawdzi¢, czy zielony pierscien kotkow
centrujacych jest widoczny.

Po uzyciu zaczepi¢é klucz na odpowiednich
przyczepach pompy. Jezeli klucz zostanie zagubiony
lub uszkodzony moze zostaC zastgpiony kluczem
nasadowym 10 mm (13/32 cali).
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5. PODLACZENIA HYDRAULICZNE

Podtaczenia do instalacji hydraulicznej sq wszystkie na ztacza zenskie 27, z mozliwo$cig zmniejszenia na 1”1/4, z adapterami dostarczonymi dla
pojedynczej podstawy dock.

2” 1” 1/4 2”

i
s

i
i

Rysunek 7

Sq mozliwe cztery konfiguracie jak
wskazuje rysunek 8.

Rysunek 8

W przypadku instalacji typu ,powyzej poziomu wody” zaleca sie zastosowanie zaworu zwrotnego jako zaworu gtebinowego (na
poczatku kanatu ssacego); ma to na celu umozliwienie operacji napetnienia systemu i wypemienie catego kanatu przed
wiaczeniem pompy (paragraf 5.1)

W przypadku wybrania montazu typu ,powyzej poziomu wody”, przewdd rurowy zasysajacy wode ze zrodta zamontowac do
pompy od dotu, co zapobiegnie tworzeniu sie zagie¢ w ksztatcie litery ,S” lub syfon6w.

Przewody rurowe zasysajace i odprowadzajace powinny by¢ zamontowane w sposéb zapobiegajacy wywieraniu jakiegokolwiek
dziatania mechanicznego na pompe
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5.1 Czynnosci napetniania Montaz typu powyzej i ponizej poziomu wody

Instalacja ,powyzej poziomu wody” (Rys. 9A): poprzez wneke techniczng i przy pomocy klucza lub $rubokreta zdjaé korek wlewu. Przez otwor
napetniajacy napemi¢ system czystg wodg zwracajac uwage na usuniecie powietrza.

Instalacja ,ponizej poziomu wody” (rys. 9B): jesli nie ma zaworéw odcinajacych (lub sg otwarte) pomiedzy zbiornikiem wodnym, a systemem,
napetnia sie on automatycznie, gdy tylko uwigzione powietrze zostanie usunigte. Nastepnie poluzowanie korka wlewu na tyle, aby wypusci¢
uwiezione powietrze (2,5 obrotu), umozliwi catkowite napetnienie systemu. Po zakoriczeniu czynno$ci ponownie dokreci¢ korek.

Rysunek 9

Wysuszy¢ ewentualne pozostatosci wody we wnece technicznej.

5.2 Maksymalne ci$nienie po stronie ssacej (pompa ponizej poziomu wody)

Wazne, aby cisnienie na wejsciu miato zawsze mniejszg warto$¢ w stosunku do maksymalnego cisnienia pracy pompy jak wskazuje tabela.

5.3 Instalacje odprowadzajace

Kazda pompa, w zalezno$ci od modelu, charakteryzuje sie maksymalnym, mozliwym cisnieniem ustawionym (takze, gdy ssanie jest pod
ci$nieniem).
Uzytkownik moze ustawi¢ dowolna, zadang warto$¢ cisnienia (SP) poczawszy od 1,0 bar, az do maksymalnego cisnienia PN, uzyskujac tym
samym warto$ci ciSnienia wyzsze od maksymalnego cisnienia osiggalnego przez pompe, aby umozliwi¢ uzycie w procesie odprowadzania.
Dziatanie jest nastepujace:
o Jezeli ustawiona warto$¢ SP jest nizsza w stosunku do maksymalnej wartosci mozliwej do ustawienia przez pompe, system
wyreguluje sie do ustawionego cisnienia;
o Jezeli natomiast warto$¢ ci$nienia jest wieksza od tej mozliwej do ustawienia przez pompe, ustawiona warto$¢ bedzie mozliwa do
ustawienia tylko przy pomocy ci$nienia na wlocie.

Na podstawie ustawionej wartosci i ci$nienia odczytanego na ssaniu pompa rozpoznaje, czy bedzie w stanie osiggnaé zadang wartos¢. Jesli

ustawiona warto$¢ nie moze zostaé osiggnieta z powodu zmniejszonego ci$nienia ssania, pompa bedzie nadal dostarczaé wode pod
ci$nieniem, jakie moze osiggnaé, a na stronie gtéwnej bedzie miga¢ symbol manometru.
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6. URUCHOMIENIE

6.1 Podiaczenia elektryczne

Aby zwiekszy¢ ochrone przed ewentualnym szumem emitowanym w kierunku innych urzadzen, zaleca sie uzy¢ do zasilania produktu
oddzielnych przewodow.

Podczas uruchamiania pompy elektrycznej napiecie linii moze ulega¢ zmianom. Napigcie na linii mozne ulega¢ zmianom w
zaleznosci od innych podtaczonych do niej urzadzen oraz od jako$ci lini.

O

Sprawdzi¢, czy napiecie sieci odpowiada wartosci podanej na tabliczce silnika.

Przestrzega¢ doktadnie schematow elektrycznych ponizej przedstawionych:
- L-N-Uziemienie, wersja jednofazowa
- U-V-W-Uziemienie, wersja trojfazowa

Rysunek 10

Zaleca sie wykonac instalacje przestrzegajac wskazéwek w instrukcji zgodnie z prawem, dyrektywami i normami obowigzujacymi w zaktadzie
uzytkowania i w Scistej zalezno$ci od zastosowania.

Opisywany produkt posiada inwerter zawierajacy napiecia state i prady z elementami o wysokiej czestotliwosci.

Wytacznik tréznicowo-pradowy zabezpieczajacy instalacje musi by¢ odpowiednio dobrany zgodnie z danymi podanymi w Tabeli 2 i Tabeli 3.

Rodzaje mozliwych pradéw uszkodzenia do uziemienia
Jednobiegunow Z elementami o
Przemienny ulsu'g c y Staty wysokiej
puisujacy czestotliwosci
Inwerter zasilanie jednofazowe v v v
Inwerter zasilanie tréjfazowe v v v v
Tabela 2

Dla odmiennych rodzajéw inwertera z zasilaniem tréjfazowym zaleca sie zastosowanie wytacznika réznicowo-pradowego zabezpieczajacego
przeciw niekontrolowanym wytgczeniom.
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Aparat musi by¢ podtagczony do gtéwnego wytacznika, kidry wylacza wszystkie bieguny zasilania. Gdy wytacznik znajduje sie w otwartej pozycii
odlegto$¢ separaciji kazdego styku musi zachowa¢ warto$ci przedstawione w tabeli 3.

Diawica kablowa, dostarczona ze skrzynka zaciskowa, charakteryzuje zewnetrzng $rednice uszczelnienia kabla, od 7 do 13mm. Kostka
zaciskowa taczy kable z przekrojem przejscia, az do 2.5mmq (AWG14 dla wersji USA).

Minimalna odlegtos¢ pomiedzy stykami wylacznika zasilania
Minimalna odlegto$¢ [mm] | >3
Tabela 3

6.2 Konfiguracja wbudowanego inwertera

System zostat skonfigurowany przez producenta tak, aby zaspokaja¢ wymogi jak najwieksze;j liczby stosowanych rodzajéw montazu, to jest:
+  praca przy statym ci$nieniu;

+  ustawiona warto$¢ (zadana warto$¢ statego ci$nienia): SP =3,0 bary
*  zmniejszenie cisnienia podczas uruchamiania: RP =0,3 bara
«  funkcja anti-cycling: wylgczona

Wszystkie te parametry sg mozliwe do ustawienia przez uzytkownika (patrz rozdziat Parametry mozliwe do ustawienia)

System nie pracuje jezeli odbiornik znajduje sie na wysokosci wyzszej, niz rbwnowaznik w metrach stupa wody Pstart (przyjaé, ze 1 bar = 10
metrow stupa wody). Na uzytek konfiguracji domysinej — jezeli odbiornik znajduje sie na wysokosci co najmniej 27 m, system nie uruchamia sie.

6.3 Uruchomienie

W ramach pierwszego uruchomienia nalezy postepowac jak ponizej:
e Wykona¢ podtaczenie hydrauliczne i elektryczne (bez zasilania elektrycznego)
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Zala¢ pompe (par 5.1)

Otworzy¢ jednostke po stronie ttocznej

Dostarczy¢ zasilanie elektryczne

Dokona¢ potaczenia pompy za pomocg aplikacji w celu wykonania mozliwej konfiguracii

System wiacza sie i kontroluje obecno$¢ wody po stronie ttocznej. Jezeli odczytuje regularne natezenie przeptywu wody, pompa zostaje zalana i
zaczyna podnosi¢ ci$nienia.

Dziatanie

Po zakoriczeniu zalewania pompy system rozpoczyna regularng prace w oparciu o skonfigurowane parametry. Uruchamia sie automatycznie po
otwarciu zaworu, dostarcza wode o okre$lonej wartoSci cisnienia (SP), utrzymuje state ci$nienie réwniez po otwarciu pozostatych zaworow,
zatrzymuje sie automatycznie po czasie T2, po osiggnieciu warunkéw wytaczenia (T2 moze zosta¢ ustawiony przez uzytkownika; warto$¢
fabryczna wynosi 10 sek.).

7. PULPIT PRZYCISKOWY | WYSWIETLACZ r W

Interfejs uzytkownika sktada sie z pulpitu przyciskowego z wy$wietlaczem na 2.8” i
kontrolek sygnalizujgcych POWER, COMM, ALARM jak zostato to przedstawione na
Rysunku 13.

Na ekranie wy$wietlane sg wielkoSci warto$ci oraz stan urzadzenia, wraz z podaniem
funkcji poszczegdlnych parametréw.

Funkcje przyciskéw zostaty opisane w tabeli 4

Rysunek 13

Przycisk MODE umozliwia przejscie do kolejnych pozycji w obrebie tego samego menu. Przytrzymanie wcisnietego
przycisku przez co najmniej 1 sekunde umozliwia przejscie do pozycji poprzedniego menu.

Przycisk SET pozwala na wyjscie z biezacego menu.

Zmniejsza aktualng warto$¢ parametru (jezeli parametr jest parametrem zmiennym).

Zwieksza aktualng warto$¢ parametru (jezeli parametr jest parametrem zmiennym).

0]6]0/0,

KONTROLKA

KOLORU Dostep staly: urzadzenie jest zasilane

BIALEGO POWER | Kontrolka migajaca: urzadzenie wytaczone

KONTROLKA

KOLORU

CZERWONEGO Dostep staty: urzadzenie jest zablokowane z powodu btedu

ALARM

KONTROLKA

KOLORU Dostep staty: komunikacja bezprzewodowa aktywna

NIEBIESKIEGO Kontrolka migajaca pomatu: komunikacja bezprzewodowa niedostgpna z powodu problemow

KOMUNIKACJA Kontrolka migajaca szybko: potaczenie z innymi bezprzewodowymi urzadzeniami w toku

Tabela 4
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Przytrzymanie wcisnigtego przycisku “V lub “ v” umozliwia automatyczne zwigkszenie/zmniejszenie wybranego parametru. Po uptywie 3
sekund od wcisniecia przycisku “V” lub “v ” predko$¢ zwiekszania/zmniejszania auto matycznie sie zwieksza.

Po weciSnieciu przycisku * lub v wybrana wielko$¢ zostaje zmodyfikowana i niezwiocznie zapisana w pamieci trwatej
(EEPROM).

Wytaczenie urzadzenia na tym etapie, réwniez przypadkowe, nie powoduje utraty ustawionego parametru.

Przycisk SET stuzy wytacznie do wychodzenia z aktualnego menu i nie jest niezbgdny do zapisania dokonanych zmian. Tylko

w szczegoInych przypadkach, opisanych w rozdziale 0, niektére z wielosci aktywowane sg po wcisnieciu SET lub MODE

Menu
Petna struktura wszystkich menu oraz tworzacych je pozycji zostata przedstawiona w tabeli 6.

Dostep do menu

Z poziomu menu gtéwnego mozna uzyska¢ dostep do réznych menu na dwa sposoby:
1. Bezpos$redni dostep przy uzyciu kombinaciji przyciskow
2. Dostep wg nazwy, przy uzyciu rozwijanego

7.1 Bezposredni dostep przy uzyciu kombinacji przyciskow

Aby uzyskaé bezposredni dostep do wybranego menu, nalezy wcisna¢ jednocze$nie odpowiednig kombinacje przyciskéw i przytrzymaé przez
zadany czas (np.: MODE SET w celu uzyskania dostepu do menu Ustawienia). Do przechodzenia pomiedzy roznymi pozycjami menu stuzy
przycisk MODE.

W tabeli 5 zamieszczone zostaty menu, do ktdrych dostep mozna uzyskaé poprzez kombinacje przyciskéw.

NAZWA MENU PRZYCISKI DOSTEPU BEZPO SREDNIEGO CZAS PRZYTRZYMANIA
"ﬁ\\,\
Uzytkownik ®\ Po zwolnieniu przycisku
Wyswietlacz ( ) 2 Sek
Ustawienia 2 Sek
Tryb reczny 5 Sek
Montazysta 5 Sek
Serwis techniczny 5 Sek
Przywracanie ustawier 2 sek podczas wigczania urzadzenia
fabrycznych
Reset 2 Sek
Menu skrécone ( widoczne ) Menu petne ( dostep bezposredni o chroniony hastem)
Menu . i
. uzvtkownika Menu monitora | Meny ustawien Menu reczne Menu instalatora Menu serwisu
Menu gtéwne Y MODE-SET SET-v - A MODE-SET- v technicznego
MODE SET-v MODE - SET - A
Sp RP B
MA”\! STAN BK Cignienie STAN Zmniejszenie wartosci | Czas blokady z powodu
(Strona gtowna) Podswietlenie ustawione cisnienia braku wody
w celu uruchomienia
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TK RI oD T
. RS
Wyb6r menu . _ . S
. Czas wigczania Ustawienie Rodzaj Op6znienie z powodu
Obroty na minute o e . . L o
pod$wietlenia predkosci instalacji niskiego ci$nienia
Cisnienie LA VP AD T2
Jezyk Ciénienie Konfiguracja adresu | OpdZnienie wytgczenia
VF TE VF GP
MS
Wyswietlanie T Wyswietlanie Wzmocnienie
- - emperatura . - : ’
warto$ci natezenia ; wartosci natezenia System miar proporcjonaine
radiatora
przeptywu przeptywu
PO BT PO AS Gl
Moc wyjéciowa dla Temperatura Moc wyjsciowa dla Urzadzenia Wzmochienie catkowite
pompy karty pompy bezprzewodowe
C1
Prad fazowy ¢t PR RM
pompy Prad fazowy pompy | Zdalny czujnik cinienia | Predko$¢ maksymalna
TE RS EK NA
Temperatura Obroty na minut Pk Urzadzenia aktywne
radiatora y ¢ ci$nienia na ssaniu A tyw
. TE PK NC
Pin Maksymalna liczba
Ciénienie ssania Temperatura Prog niskiego ci$nienia urz dger’\ racuiacych
radiatora na ssaniu aczen pracujacy
jednocze$nie
Liczba godzin
uruchomienia RT IC
Liczba godzin pracy Kierunek obrotu Konfiguracja urzadzenia

Liczba uruchomien

P ET
Histogram mocy Maks\)llvn;r?:ir;);;zas
System AY
wielopompowy Anty-cycling
NT A
. Zabezpieczenie przed
Informacie z sieci blokowaniem
VE AF
In;orrr;]atc {e Zabezpieczenie przed
przet! zamarzaniem
oprogramowanie
FF Y
Fault & Warning o
(Archiwum) Funkcja wejscie 1
12
Funkcja wejscie 2
13
Funkcja wejscie 3
14
Funkcja wejscie 4
01
Funkcja wyjscie 1
02
Funkcja wyjscie 2
RF
Wyzerowanie
fault & warning
PW

Zmiana hasta

Legenda
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Kolory identyfikacyjne Zmiana parametréw w zespotach wielopompowych

Zesp6t parametrow wrazliwych. Zmiana jednego z parametrow w
ktorymkolwiek z urzadzen spowoduje automatyczne ustawienie
parametrow we wszystkich innych urzadzeniach.

warto$ci w réznych urzadzeniach.

Parametry, ktére mogq ustawic sie automatycznie we wszystkich
urzadzeniach na zyczenie uzytkownika. Moga mie¢ one rdzne

Parametry ustawiert majace wytacznie zastosowanie lokalne.

Parametry tylko do odczytu.

Tabela 6
7.2 Dostep wg nazwy, przy uzyciu rozwijanego menu

Dostep do réznych menu uzyskuje sie za posrednictwem ich nazw. Z menu gtéwnego przechodzi sie do
strony wyboru innych menu wciskajac jeden z przyciskéw: * lub v.

Wecisniecie przycisku MODE umozliwia dostep do wybranego menu.

Dostepne sg pozycje MENU GLOWNE, UZYTKOWNIK, MONITOR i MENU ROZWINIETE.

Aby wejs¢ do Menu Rozwinigtego nalezy poda¢ klucz dostepu, ktory pokrywa sie z kombinacjg przyciskéw
wskazanych w tabeli 5. Kolejnos¢ menu jest nastepujgca: Uzytkownik, Monitor, Ustawienia, Tryb reczny,
Montazysta, Serwis techniczny.

Odblokowane menu pozostajg dostepne przez czas 15 minut lub do ich recznej dezaktywacji przy uzyciu
pozyciji ,Ukryj menu zaawansowane”.

Na rysunku 15 przedstawiony zostat schemat dziatania na uzytek wyboru menu.
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Rysunek 15: Schemat mozliwych dostepnych menu
7.3 Struktura stron menu

Na stronie gtéwnej widoczne sg zawsze

Stan: stan dziatania (np.: stan wstrzymania, praca, btad, funkcje wejs¢)

Obroty silnika: warto$¢ wyrazona w [obr/min]

Cisnienie: warto$¢ wyrazona w [barach] lub [psi], w zalezno$ci od ustawionej jednostki miary.
Moc: warto$¢ wyrazona w [kW], dotyczaca mocy pobieranej przez urzadzenie.
Stan/moc WiFi i bluetooth poprzez odpowiednie ikony

Podtaczenie telefonu i dostepnej pompy oznaczone symbolem domu przez krople
W przypadku wystapienia zdarzenia moga pojawic sie:

Komunikaty o btedzie

Ostrzezenia

Informacije o funkcjach przypisanych do wejsé

Ikony specjalne

Warunki bledu sg wskazane w Tabeli 7 patrz roz. 10 SYSTEMY ZABEZPIECZEN .

Warunki btedu lub stanu wy$wietlane na stronie gtdwnej

Oznaczenie Opis

GO Praca silnika

SB Silnik wytgczony

DIS Stan silnika dezaktywowany recznie

F1 Stan / alarm Funkcja plywaka

F3 Stan / alarm Funkcja wytgczania systemu

345




POLSKI

F4 Stan/Alarm Funkcja sygnatu niskiego cinienia

P1 Stan dziatania przy ustawieniach pomocniczych 1
P2 Stan dziatania przy ustawieniach pomocniczych 2
P3 Stan dziatania przy ustawieniach pomocniczych 3
P4 Stan dziatania przy ustawieniach pomocniczych 4

lkona  komunikacji z | Stan dziatania w trybie komunikacji wieloinwerterowej, w oparciu o podany adres
liczbg

Ikona komunikacji z E Stan btedu komunikacji w systemie wieloinwerterowym
EE Whpisywanie i odczytywanie w EEPROM ustawien fabrycznych
WARN. [UWAGA] Ostrzezenie o braku napiecia zasilania

Niskie napiecie

Tabela 7: Komunikaty na stronie gtéwnej o stanie i btedach

Pozostate strony menu zmieniajg si¢ w zalezno$ci od przypisanych funkcji i opisywane s kolejno w odniesieniu do rodzaju wskazan lub
ustawien.
W jakimkolwiek menu na dole strony jest obecny pasek z gtéwnymi parametrami dziatania (stan, predkos¢ i ciénienie).

15022020 -08:55  1pr D+ gl T 0
SET POINT MENU

m Set point pressure
P ON 3,0 bar
2T ]

sB

0rpm 1,9 bar

Rysunek 16 Parametr z menu

Wskazania na pasku stanu znajdujacym sie na dole kazdej strony
Oznaczenie Opis
GO Praca silnika
SB Silnik wytaczony
wylaczona Stan silnika dezaktywowany recznie
obr/min Obr/min silnika
bary Ci$nienie w instalacii
BtAD Obecnos¢ btedu uniemozliwiajgcego sterowanie pompy elekirycznej

Tabela 8: Wskazania na pasku stanu
7.4 Blokowanie ustawien parametroéw przy uzyciu hasta
Urzadzenie posiada system zabezpieczenia hastem. Po ustawieniu hasta parametry urzadzenia bedg dostepne i widoczne, ale nie bedzie
mozna ich modyfikowac.
System zarzadzania hastem znajduje sie w menu ,Serwis techniczny” i obstugiwany jest poprzez parametr PW.
7.5 Wiaczanie i wytaczanie silnika
W warunkach prawidtowego dziatania, jednoczesne wcisniecie i zwolnienie przyciskéw “M" i “v” powoduje zablokowanie/odblokowanie silnika
(aktywne réwniez po wytgczeniu). W przypadku pojawienia si¢ stanu alarmu, powyzsza czynno$¢ resetuje alarm.

Gdy silnik jest wytaczony, stan ten wskazywany jest przez biatg migajaca kontrolke.
Polecenie mozna aktywowa¢ z dowolnej strony menu, z wyjatkiem RF i PW

8. ZNACZENIE POSZCZEGOLNYCH PARAMETROW

8.1 Menu uzytkownika

Z menu giownego, po weisnieciu przycisku MODE (lub, wykorzystujgc menu wyboru, poprzez wciskanie * lub V'), uzyskuje sie dostep do MENU
UZYTKOWNIKA. W obrebie menu przycisk MODE umoZliwia poruszanie sie po réznych stronach menu. Wyswietlane wielko$ci.

8.11 Stan
Wyswietlanie stanu pompy.

8.1.2 RS: Wyswietlanie predkosci obrotow
Wyswietlanie predkosci obrotéw silnika, wyrazonej w obr/min.
346




POLSKI

8.1.3 VP: Wyswietlanie warto$ci ci$nienia
Cisnienie instalacji mierzone w [barach] lub [psi], w zaleznosci od ustawionej jednostki miary.

8.1.4 VF: Wyswietlanie wartosci natezenia przeptywu
Wyswietlanie wartosci natezenia przeptywu chwilowego [litry/min] lub [gal/min], w zalezno$ci od ustawionej jednostki miary.

8.1.5 PO: Wyswietlanie mocy pobranej

Moc pobierana przez pompe elektryczna, wyrazona w [kW].

Pod symbolem mierzonej mocy PO moze pojawi¢ sie dodatkowo okragly migajacy symbol. Oznacza on wstepny alarm, informujacy o
przekroczeniu maksymalnej dopuszczalnej wartosci mocy.

8.1.6 C1: Wyswietlanie pradu fazowego

Prad fazowy silnika, wyrazony w [A].

Pod symbolem pradu fazowego C1 moze pojawi¢ sie dodatkowo okragly migajacy symbol. Oznacza on wstepny alarm, informujacy o
przekroczeniu maksymalinej dopuszczalnej wartosci pradu fazowego. Jezeli symbol miga w regularnych odstepach, oznacza to rozpoczecie
dziatania zabezpieczenia przed przetezeniem w silniku i prawdopodobng blokade.

8.1.7 TE: Temperatura radiatora
Wyswietla temperature radiatora

8.1.8 Pin: Ci$nienie na ssaniu
Cisnienie mierzone w trybie ssania wyrazone w [bar] lub [psi] w zalezno$ci od zastosowanego systemu miar.

8.1.9 Liczba godzin pracy i liczba uruchomien
Wskazuje w trzech wierszach godziny zasilania elektrycznego urzadzenia, godziny pracy pompy oraz liczbg uruchomier silnik

8.1.10 PI: Histogram mocy

Wyswietla histogram mocy wyjsciowej w 5 pionowych paskach. Histogram informuije, przez jaki czas pompa byta wtaczona na danym poziomie
mocy. Na osi poziomej znajdujg si¢ paski na réznych poziomach mocy. Na osi pionowej znajduje sie czas, przez jaki pompa byta wigczona na
danym poziomie mocy (% czasu wzgledem czasu catkowitego).

25 40 60 80 100

GO 3294 rpm 3,0 bar

Rysunek 17: WysSwietlanie histogramu mocy

8.1.11 System wielopompowy

Wyswietla stan systemu w przypadku instalacji wieloinwerterowych. W przypadku braku komunikacji wy$wietlana jest ikona informujgca o braku
lub przerwaniu komunikacji. W przypadku wigkszej liczby potaczonych ze sobg urzadzen, dla kazdego z nich wy$wietlana jest osobna ikona.
Ikona ma wyglad pompy, pod ktéra pojawiajg sie oznaczenia dotyczace stanu.

W zalezno$ci od stanu dziatania wy$wietlane sa tresci zawarte w tabeli 9.

Wyswietlanie systemu
Stan lkona Informacja pod ikona o stanie
Praca silnika Symbol obracajacej sie pompy trzycyfrowa warto$¢ predkosci
Silnik wytaczony Symbol nieruchomej pompy SB
Blad urzadzenia Symbol nieruchomej pompy F

Tabela 9: Wyswietlanie wskazan dla systemu wielopompowego

Jezeli urzadzenie jest skonfigurowane jako rezerwa ikona przestawiajgca pompe bedzie ciemnego koloru, wy$wietlenie pozostaje analogicznie
do Tabeli 8 za wyjatkiem, iz w przypadku silnika w trybie stop wy$wietla sie F zamiast SB.

8.1.12 NT: Wyswietlenie konfiguraciji sieci
Informacje dotyczace podtaczen do sieci i potaczen szeregowych w zwigzku z potaczeniami. Podtaczenie szeregowe dla sieci potaczen moze
by¢ wyswietlone w cato$ci wciskajac przycisk “*

347



POLSKI

8.1.13 VE: Wyswietlenie wersji
Informacje dotyczace hardware, Serial number i mac address pompy.

8.1.14 FF: Wyswietlanie bledow i ostrzezen (archiwalne)

Chronologiczne wySwietlanie btedow, ktdre wystapity podczas pracy systemu. Pod symbolem FF pojawiajg sie dwie cyfry x/y ktére oznaczajg,
odpowiednio: x — wySwietlony btad oraz y - taczng liczbe wystepujacych btedéw. Po prawej stronie tych liczb wysSwietlana jest informacja o
rodzaju wySwietionego btedu. Przyciski * i Vv umozliwiajq poruszanie sie po wykazie btedéw. Po wcisnigciu Przycisku Vv nastepuje
chronologiczne cofanie sie, az do zatrzymania sie na najstarszym obecnym biedzie. Przyci$niecie przycisku * powoduje chronologiczne
przesuwanie sie do przodu, az do zatrzymania sie na najnowszej pozycii.

Btedy wysSwietlane sq w kolejnoSci chronologicznej, poczawszy od najstarszego x=1, az do najnowszego x=y. Dla kazdego btedu zostaje
wy$wietlona data i godzina, w ktérym sie on pojawit.. Maksymalna liczba wy$wietlanych btedéw wynosi 8. Po osiagnieciu tej liczby zaczynajg
by¢ nadpisywane najstarsze z nich.

W tej pozycji menu wyswietlany jest wykaz btedow, ale nie umozliwia ona ich resetowania. Reset moze zosta¢ wykonany wytgcznie przy uzyciu
odpowiedniego polecenia w pozycji RF w MENU SERWISU TECHNICZNEGO. Reset reczny, wytaczenie urzadzenia ani przywrocenie ustawien
fabrycznych nie powoduje wykasowania historii btedow. Historig btedéw mozna wykasowac wylgcznie przy uzyciu powyzszej procedury.

8.2 Menu monitora

Z menu gtéwnego, poprzez jednoczesne wcisniecie i przytrzymanie przez 2 sekundy przyciskéw SET oraz “v *, lub tez postugiwanie si¢ w menu
wyboru przyciskami * i v , uzyskujemy dostep do MENU MONITORA. W obrebie menu, poprzez wciskanie przycisku MODE, wySwietlone
zostajg nizej opisane wielkosci.

8.2.1 BK: Jasno$¢ wyswietlacza
Reguluje pod$wietlenia wySwietlacza w obrebie skali od 0 do 100.

8.22  TK: Czas wlaczania podswietlania

Ustawienie czasu pod$wietlenia, liczac od ostatniego wciniecia przycisku. Dozwolone warto$ci: od 20 sekund do 10 minut lub ,--" zawsze
wigczone.

Gdy podswietlenie jest wytaczone, pierwsze wcisniecie dowolnego przycisku powoduje przywrécenie podswietlenia.

8.2.3 LA: Jezyk
Wyswietlanie w jednym z ponizszych jezykéw:
* Jezyk wioski

+ Jezyk angielski

+ Jezyk francuski

+ Jezyk niemiecki

* Jezyk hiszpanski

* Jezyk niderlandzki
* Jezyk szwedzki

* Jezyk turecki

* Jezyk stowacki

+ Jezyk rumuniski

* Jezyk rosyjski

* Jezyk Tajski

* Jezyk Portugalski

8.24  TE: Wyswietlanie temperatury radiatora
8.2.5 BT: Wyswietlanie temperatury karty.

8.3 Menu ustawien

Dostep uzyskuje sie z menu gtéwnego, po jednoczesnym wecisnieciu przyciskow MODE oraz SET, oraz po ich przytrzymaniu do momentu, az
na ekranie pojawi sie SP (lub wykorzystujac w tym celu menu wyboru, poprzez wciskanie * lub V).

Przyciski * lub v umozZliwiajq odpowiednio zwiekszanie lub zmniejszanie wartosci ci$nienia w instalaci.

Aby wyjs¢ z biezacego menu i wréci¢ do menu gtéwnego, wcisna¢ przycisk SET.

8.31 SP: Ustawianie zadanej wartosci cisnienia
Cisnienie, do ktorego dochodzi instalacja: min 1,0 bar (14 psi) — max 12,0 bar (174 psi)
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8.3.2  Ustawienie cisniefi pomocniczych
Urzadzenie posiada mozliwo$¢ zmiany ciénienia warto$ci setpoint w zalezno$ci od stanu wej$¢, mozna ustawi¢ do 4 pomocniczych ci$nien dla

tacznie 5 roznych wartoSci setpoint. Potaczenia elekiryczne opisano w instrukcji jednostki sterujacej. Informacje na temat ustawien
oprogramowania znajdujq sie w paragrafie 8.6.15.3 Ustawianie funkcji wej$cia pomocniczego setpoint.

Jezeli jednocze$nie aktywnych jest kilka pomocniczych funkcji ci$nienia powigzanych z kilkoma wejéciami urzadzenie osiggnie
najnizsze cisnienie ze wszystkich uruchomionych.

Warto$ci pomocniczych setpoint sg mozliwe do zastosowania tylko poprzez jednostke sterujaca.

8.3.2.1 P1: Ustawienie pomocniczego setpoint 1
Ciénienie, przy ktérym instalacja pracuje je$li zostaje aktywowana
funkcja pomocniczego setpoint na wejsciu 1.

8.3.2.2 P2: Ustawienie pomocniczego setpoint 2
Cisnienie, przy ktérym instalacja pracuje jesli zostaje aktywowana
funkcja pomocniczego setpoint na wejsciu 2.

8.3.2.3 P3: Ustawienie pomocniczego setpoint 3
Ciénienie, przy ktérym instalacja pracuje je$li zostaje aktywowana
funkcja pomocniczego setpoint na wejsciu 3.

8.3.2.4 P4: Ustawienie pomocniczego setpoint 4
Cisnienie, przy ktérym instalacja pracuje jesli zostaje aktywowana
funkcja pomocniczego setpoint na wejsciu 4.

Cisnienie ponownego uruchomienia pompy jest powigzane nie tylko z ustawionym cisnieniem (SP, P1, P2, P3, P4), ale takze z
RP. RP wyraza spadek cisnienia w odniesieniu do ,SP” (lub do pomocniczego setpoint, jesli aktywny), ktéry powoduje
uruchomienie pompy.

Przykfad: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; brak funkcji pomocniczego, aktywnego setpoint: Podczas normalnej pracy system jest pod cisnieniem na 3,0 [bar]. Ponowne uruchomienie
pompy elektrycznej nastepuje, gdy cisnienie spadnie ponizej 2,7 [bar].

Ustawienie cisnienia (SP, P1, P2, P3, P4) zbyt wysokiego w poréwnaniu z osiggami pompy, moze powodowaé fatszywe btedy
braku wody BL; w takich przypadkach obnizy¢ ustawienie ci$nienia.

8.4 Menu trybu recznego

Dostep uzyskuje sie z menu gtdwnego, po jednoczesnym wcisnieciu przyciskow “SET” & “A" & “v* oraz po ich przytrzymaniu do momentu, az
pojawi sig strona trybu recznego (lub wykorzystujac w tym celu menu wyboru, poprzez wciskanie * lub V).

Menu pozwala wy$wietla¢ i zmienia¢ rézne parametry konfiguracji. Przycisk MODE umozliwia przejscie do kolejnych pozycji w obrebie tego
samego menu. Przyciski * i v umozliwiaja odpowiednio zwiekszanie i zmniejszanie wartosci wybranego parametru. Aby wyj$¢ z biezacego
menu i wrdci¢ do menu gtéwnego, wcisngé przycisk SET.

Przejscie do menu gtéwnego, poprzez wcisniecie przyciskow SET “A" “v”. powoduje wymuszony STOP urzadzenia. Funkcja ta moze by¢
wykorzystywana do wydania polecenia zatrzymania urzadzenia.

W obrebie strony trybu recznego, niezaleznie od wySwietlanego parametru, mozna wyda¢ nastepujace polecenia:

Tymczasowe uruchomienie pompy elektrycznej

Jednoczesne wciniecie przyciskow MODE oraz * powoduje uruchomienie pompy z predkoscig RI, a ruch utrzymywany jest przez caty czas
przytrzymywania wcinietych przyciskéw. Wydanie polecenia ON lub OFF pompy komunikowane jest na wySwietlaczu.

W przypadku pracy w tym trybie przez czas dtuzszy niz 5’ bez obecnosci cieczy hydraulicznej, maszyna uruchomi alarm w wyniku przegrzania
pompy, komunikujac btad PH.

Przywrdcenie stanu po wystapieniu bfedu PH moze nastgpi¢ wytacznie w sposéb automatyczny. Czas przywrocenia dziatania wynosi 15°. Jezeli
btad PH pojawi si¢ wiecej, niz 6 kolejnych razy, czas przywrdcenia dziatania wydtuzy sie do 1h. Po przywréceniu stanu dziatania pompy w
nastepstwie wystapienia powyzszego bltedu, pompa pozostaje w stanie zatrzymania do momentu ponownego jej uruchomienia przez
uzytkownika przy uzyciu przyciskow “MODE” “v” “A"

8.4.1 Stan
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Wyswietlanie stanu pompy.

8.42  RI: Ustawienie predkosci
Ustawianie predkosci silnika w obr/min. Umozliwia wymuszanie liczby obrotéw zgodnie z ustawiong warto$cia.

8.43  VP: Wyswietlanie wartosci ciSnienia
Cisnienie instalacji mierzone w [barach] lub [psi], w zaleznosci od ustawionej jednostki miary

8.44  VF: Wyswietlanie warto$ci natezenia przeptywu

Wyswietl przeptyw wybranej jednostki miary. Mozna dokona¢ wyboru jednostki miary pomiedzy [I/min] lub [gal/min], zgodnie z opisem w par.
8.5.4 — MS: System miar.

8.45  PO: Wyswietlanie mocy pobranej

Moc pobierana przez pompe elektryczna, wyrazona w [kW]. Pod symbolem mierzonej mocy PO moze pojawi¢ si¢ dodatkowo okragty migajacy
symbol. Oznacza on wstepny alarm, informujacy o przekroczeniu maksymalnej dopuszczalnej warto$ci mocy.

84.6  C1:Wyswietlanie pradu fazowego

Prad fazowy silnika, wyrazony w [A].

Pod symbolem pradu fazowego C1 moze pojawi¢ sie dodatkowo okragly migajacy symbol. Oznacza on wstepny alarm, informujacy o
przekroczeniu maksymalnej dopuszczalnej wartosci pradu fazowego. Jezeli symbol miga w regularnych odstepach, oznacza to rozpoczecie
dziatania zabezpieczenia przez przetezeniem w silniku i prawdopodobna blokade.

8.4.7  RS: Wyswietlanie predkosci obrotow
Wyswietlanie predkosci obrotéw silnika, wyrazonej w obr/min.

8.48  TE: Wyswietlanie temperatury radiatora
8.5 Menu montazysty

Dostep uzyskuje sie z menu gtéwnego, po jednoczesnym wcisnieciu przyciskéw “MODE” & “SET” & “v “ oraz po ich przytrzymaniu do momentu,
az na wy$wietlaczu pojawi sie pierwszy parametr w menu montazysty (lub wy korzystujac w tym celu menu wyboru, poprzez wciskanie * lub v
). Menu pozwala wyswietla¢ i zmienia¢ rézne parametry konfiguraciji. Przycisk MODE umozliwia przejscie do kolejnych pozyciji w obrebie tego
samego menu. Przyciski * i v umozliwiaja odpowiednio zwiekszanie i zmniejszanie wartosci wybranego parametru. Aby wyj$¢ z biezacego
menu i wrdci¢ do menu gtéwnego, wcisna¢ przycisk SET.

8.5.1 RP: Ustawianie warto$ci obnizenia ci$nienia na uzytek ponownego uruchomienia

Wyraza warto$¢ obnizenia cisnienia wzgledem wartosci SP, ktéra powoduje ponowne uruchomienie pompy.

Np.: jezeli ustawione ci$nienie wynosi 3,00 [bary], a RP 0,5 [bara], ponowne uruchomienie pompy nastepuje przy wartosci 2,5 [bara].

RP moze zosta¢ ustawione od wartosci minimalnej 0,1 bara do wartosci maksymalnej 1 [bara]. W szczegdlnych warunkach (np.: w przypadku
ustawienia warto$ci nizszej od RP) moze ona zosta¢ automatycznie ograniczona.

Aby utatwi¢ uzytkownikowi dokonywanie ustawien, na stronie ustawiet RP pojawia si¢ oznaczona symbolem RP rzeczywista warto$¢ ciSnienia
uruchamiania pompy, patrz rysunek 18.

15/02/2020 - 08:55 ‘]IQ\[D‘||:|D$9
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Rysunek 18: Ustawianie warto$ci ci$nienia uruchamiania

8.5.2  OD: Rodzaj instalacji

Dozwolone warto$ci 1 i 2, odpowiednio dla instalacji sztywnej lub elastycznej.

W urzadzeniu ustawiany jest fabrycznie tryb 1, pasujacy do wiekszosci instalacji. W przypadku wahani ci$nienia, ktérych nie mozna
ustabilizowa¢ z wykorzystaniem parametréw Gl i GP przej$¢ do trybu 2.

WAZNE: W obu konfiguracjach zmianie ulegaja réwniez wartosci parametréw regulacji GP i Gl. Ponadto ustawione w trybie 1 wartosci GP

i Gl przechowywane sg w pamigci innej, niz wartosci GP i Gl dla trybu 2. Z tego powodu np.: warto$¢ GP obowigzujaca dla trybu 1, po przejsciu
do trybu 2 zostaje zastgpiona przez wartos¢ GP trybu 2, ale zostaje zachowana i znajduje sie w trybie 1. Ta sama, wy$wietlana na ekranie
warto$¢, ma rézny cigzar w zalezno$ci od danego trybu, poniewaz inny jest algorytm kontrolny.
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8.5.3  AD: Konfiguracja adresu
Funkcja ta jest wykorzystywana wylgcznie w systemie wieloinwerterowym.
Nalezy ustawi¢ przypisany do urzadzenia adres komunikacji. Mozliwe do wykorzystania warianty: automatyczny (domysiny) lub adres
przypisany recznie. Przypisywane recznie adresy mogg przyjmowaé wartosci od 1 do 4. Konfiguracja adreséw powinna by¢ jednolita dla
wszystkich urzadzen wchodzacych w skiad zespotu, to znaczy nalezy wybra¢ albo tylko tryb automatyczny albo tylko tryb reczny. Nie jest
dozwolone ustawianie takich samych adreséw. Zaréwno w przypadku przypisania adreséw mieszanych (dla jednych urzadzen w trybie
automatycznym, dla innych w recznym) jak i adreséw zdublowanych pojawia sie komunikat o biedzie. Btad sygnalizowany jest w postaci
migajacej litery E w miejscu adresu urzadzenia. W przypadku wybrania automatycznego przypisywania adreséw, kazdorazowo po wigczeniu
systemu przypisywane sg adresy, ktére moga réznic sie od wczesniejszych. Nie wptywa to jednakze na poprawno$¢ dziatania systemu

8.54  MS: System miar

Ustawianie systemu miar, wybierajac pomiedzy systemem miar miedzynarodowym a anglo-amerykanskim. Wys$wietlane wielko$ci zostaty
wyszczegblnione w tabeli 10.

UWAGA: Przeplyw w jednostce miary anglo-amerykanskim (galon/ min) zostaje wskazany przyjmujgc wskaznik, w ktérym 1 galon = 4.0 litra,
odpowiadajgcy galonowi metrycznemu.

Wyswietlane jednostki miary
Wielkosé Jgdnostka miary Jednostka mlgry_anglo-
miedzynarodowa amerykanskim

Cisnienie bary psi
Temperatura °C °F

Natezenie , .

/min gal/min
przeptywu

Tabela 10: System jednostek miary

8.5.5  AS:Laczenie urzadzen

Umozliwia uzyskanie trybu potaczenialrozigczenia z nastepujgcymi urzadzeniami:
+ esy->Inna pompa e.sybox do pracy w zespole pompowania, sktadajacym si¢ z maksymalnie 4 elementow
«  DEV -> Ewentualnie inne urzadzenia kompatybilne

Na stronie AS wyswietlajg sig ikony réznych urzadzen potaczonych ponizej ze skrotem identyfikujgcym i wzgledng moca odbioru.
Swiecaca sie ikona oznacza, ze urzadzenie jest potaczone ipracuje poprawnie. Przekre$lona ikona oznacza urzadzenie skonfigurowane jako
czes$¢ sieci, ale ktore nie zostato wykryte.

Wyswietlanie urzadzen nalezacych wytgcznie do danej sieci pozwala na dziatanie w zasiegu wykorzystywanej komunikacji
bezprzewodowej wigkszej iloSci analogicznych sieci, bez powodowania interferencji. W ten sposéb uzytkownik nie wySwietla
elementdw, ktére nie nalezg do systemu pompowania.

@ Na stronie tej nie sg wySwietlane wszystkie obecne w eterze urzadzenia, ale wylacznie urzadzenia potaczone w danej sieci.

Z wykorzystaniem tej strony mozna wigcza¢ do indywidualnej sieci i wytaczaé z niej poszczegdlne elementy. Po uruchomieniu systemu pozycja
menu AS nie przedstawia zadnego potgczenia, poniewaz nie zostato potaczone zadne z urzadzen. W tych warunkach zostaje wys$wietlony
napis “No Dev” i lampka kontrolna led COMM jest wytaczona. Urzadzenia dodawane sg lub usuwane wytgcznie w wyniku dziatania operatora,
przy pomocy operacji wiaczania do sieci i wytgczania z niej

Laczenie urzadzen

Na stronie AS, ustawienie cisnienia™ przez 5 sek. powoduje przejScie urzadzenia w stan wyszukiwania potgczenia bezprzewodowego
komunikujac ten stan miganiem ledu COMM w nieregularnych przedziatach.

Jak tylko dwa urzadzenia w uzytkowym polu komunikacji osiagng ten stan, tacza sie ze sobg, o ile to mozliwe. Jezeli potaczenie nie jest
mozliwe w przypadku jednego lub obu urzadzen, procedura zostaje zakoAczona, a na kazdym z urzadzen pojawia sie okienko pop-up
komunikujace ,Potaczenie nie jest mozliwe”. Potaczenie moze nie by¢é mozliwe z uwagi na fakt, ze taczone urzadzenie jest juz obecne w
maksymalnej liczbie lub Ze nie zostato ono rozpoznane. W tym ostatnim wypadku powtdrzy¢ procedure od poczatku.

Stan przeszukiwania w celu potaczenia pozostaje aktywny az do wykrycia mozliwego do wigczenia urzadzenia (niezaleznie od wyniku taczenia).
Jezeli w ciggu 1 minuty nie zostanie wykryte Zadne urzadzenie, stan taczenia zostaje automatycznie zakoriczony. Stan poszukiwania urzadzen
na uzytek taczenia bezprzewodowego moze zosta¢ zakonczony w dowolnym momencie, poprzez wcisnigcie przycisku SET lub MODE.
Shortcut. W celu przys$pieszenia procedury zostata stworzona krotsza procedura, ktora utatwia potaczenie pompy poprzez gtéwna
strone wciskajac przycisk ,,v”.

WAZNE: Po uzyskaniu pofaczenia pomigdzy 2 lub wigksza ilo$cig urzadzen na wyswietlaczu moze pojawic sie pop-up, ktére zazada wykonania

351



POLSKI
propagacji konfiguracji. Bedzie mie¢ to miejsce w przypadku, gdy urzadzenia majg parametry o réznych konfiguracjach (np. Setpoint SP, RP
itp.). Weiskajac ™ na pompie aktywuje sie propagacja konfiguracji tejze pompy w kierunku innych potaczonych pomp. Po wcisnieciu przycisku *
pojawig sie pop-up z napisem “Czekac...”, i po zakonczeniu tego zdania pompy zaczng pracowac regularnie z ustawionymi parametrami
wrazliwymi; jako odniesienie patrz roz. 11.1.5 w celu uzyskania petniejszych informacji

Rozlaczanie urzadzen

W celu odtaczenia urzadzenia nalezacego do grupy juz istniejacej przej$¢ do strony AS (menu instalator) tegoz urzadzenia i wcisngé przycisk —
przez co najmniej 5 sekund. W nastepstwie tej czynno$ci wszystkie ikony dotyczace potaczonych urzadzen zostang zamienione przez napis
“No Dev” i lampka kontrolna LED COMM. pozostanie wylgczona

Wymiana urzadzen

W celu wymiany urzadzenia w juz istniejacym zespole wystarczy odtaczy¢ urzadzenie do wymiany i podtaczy¢ nowe urzadzenie jak opisano w
powyzszej procedure. Jezeli nie bedzie mozliwe odtaczenie elementu do wymiany (uszkodzone lub niedostepne) nalezy wykona¢ procedure
odtgczenia, od kazdego urzadzenia i wykreowac nowa grupe.

8.5.6  PR: Zdalny czujnik ci$nienia

Parametr PR umozliwia wybor zdalnego czujnika cisnienia.

Ustawienie default odpowiada brakujacemu czujnikowi.

Aby wykonaé przypisane funkcje, zdalny czujnik musi by¢ podtaczony do jednostki sterujacej i powigzanej z esybox, patrz Obstuga z jednostkg
sterujaca i paragraf 11.1.12 Sterowanie WireLess.

Gdy tylko zostanie nawigzane potaczenie pomiedzy esybox i jednostky sterujaca, a zdalny czujnik ci$nienia zostanie podtaczony, czujnik
zaczyna dziatac.

Gdy czujnik jest aktywny, na wy$wietlaczu pojawia si¢ ikona przedstawiajaca stylizowany czujnik z literg P w $rodku.

Zdalny czujnik ci$nienia dziata zgodnie z czujnikiem wewnetrznym, gwarantujac tym samym, Ze ci$nienie nigdy nie spadnie ponizej ci$nienia
setpoint w dwdch punktach instalacji (czujnik wewnetrzny i czujnik zdalny). Pozwala to zniwelowa¢ ewentualne spadki ci$nienia.

UWAGA: w celu zachowania ci$nienia setpoint w punkcie nizszego cisnienia, cisnienie w innym punkcie bedzie mogfo by¢ wyzsze od ci$nienia
setpoint.

8.5.7  EK: odczyt niskiego ci$nienia na ssaniu

Parametr EK pozwala ustawi¢ dziatanie do odczytu niskiego ci$nienia na ssani, jak ponizej zostato przedstawione:
o funkcja dezaktywowana
o funkcja aktywowana z automatycznym przywroéceniem do pierwotnego stanu
o funkcja aktywowana z recznym przywréceniem do pierwotnego stanu

Dziatanie odczytu niskiego ci$nienia na ssaniu powoduje blokade po czasie T1 (patrz T1: Op6znienie niskiego ci$nienia).
Gdy zadziata blokada na stronie gtéwnej zostaje wyswietlony symbol F4.
Dwa rézne ustawienia (automatyczne lub reczne przywrocenie do pierwotnego stanu) rozrézniajg sie sposobem wyresetowania gdy tylko
pompa zostanie zablokowana:
e W trybie automatycznego przywrdcenie do pierwotnego stanu konieczne jest, aby ci$nienia na ssaniu zostato przywrocone do
warto$ci wiekszej od progu PK przez czas okoto 2 sek.
e w trybie automatycznego przywrécenie do pierwotnego stanu konieczne jest jednoczesne wcisniecie i pozostawienie przyciskow A" i
uV”-
8.5.8  PK: prob niskiego ci$nienia na ssaniu
Ustawienie progu cisnienia ponizej tego, przy ktérym zachodzi blokada z powodu niskiego ci$nienia na ssaniu.

8.5.9  RT: kierunek obrotu
Wyswietla kierunek obrotu. Parametr niemozliwy do zmodyfikowania przez uzytkownika.

8.6 Menu serwisu technicznego

Zaawansowane ustawienia, ktére moga by¢ wykonywane wytacznie przez wyspecjalizowany personel lub pod bezpos$rednim nadzorem sieci
serwisowej. Dostep uzyskuje sie z menu gtéwnego, po jednoczesnym wcisnieciu przyciskow MODE, SET i “Ajich przytrzymaniu do momentu,
az na ekranie pojawi sie TB (lub wykorzystujac w tym celu menu wyboru, poprzez wciskanie * lub v ). Menu pozwala wy$wietla¢ i zmienia¢
rézne parametry konfiguracji. Przycisk MODE umozliwia przej$cie do kolejnych pozycji w obrebie tego samego menu. Przyciski » i Vv
umozliwiajg odpowiednio zwigkszanie i zmniejszanie warto$ci wybranego parametru. Aby wyj$¢ z biezacego menu i wrdci¢ do menu gtéwnego,
wcisngg przycisk SET

8.6.1 TB: Czas blokady z powodu braku wody
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Ustawianie czasu zwioki zadziatania blokady z powodu braku wody umozliwia wybranie czasu (w sekundach), po uptywie ktdrego urzadzenie
zakomunikuje brak wody. Zmiana tego parametru jest wskazana w przypadku, gdy zauwazone zostaje opdznienie pomiedzy momentem
wigczenia silnika a momentum rzeczywistego rozpoczecia podawania wody. Przyktadem takiej sytuacii jest przypadek instalacji z przewodem
zasysajacym o znacznej diugosci, w ktorym wystepuje niewielki wyciek. W takiej sytuacji moze zdarzy¢ sie, ze przedmiotowy przewdd zostanie
oprézniony i nawet, gdy nie wystepuje brak wody, pompa elekiryczna bedzie potrzebowata pewnego czasu na ponowne napetnienie,
wznowienie przeptywu i osiggniecie odpowiedniego cisnienia w instalacji.

8.6.2  T1: Opdznienie z powodu niskiego cisnienia (funkcja KIWA)

Ustawia czas wytaczenia falownika od momentu odebrania sygnatu niskiego cisnienia (patrz Odczytanie niskiego cisnienia przy ssaniu, par
8.5.7). Sygnat niskiego ci$nienia mozna odebra¢ na kazdym z 4 wej$¢ poprzez odpowiednig konfiguracje wejscia (patrz Setup pomocniczych
wejs¢ cyfrowych IN1, IN2, IN3, IN4 par. 8.6.15). Parametr T1 moze zosta¢ ustawiony w zakresie wartosci pomiedzy 0 a 12 s. Ustawienie
fabryczne wynosi 2 s.

8.6.3  T2: Opodznienie wytaczenia

Ustawienie op6znienia, po uptywie ktorego wytacza sie inwerter w nastepstwie osiggniecia warunkdw wytaczenia: osiggniecie odpowiedniego
ciSnienia w instalacji oraz wartosci natezenia mniejszej, niz wartoS¢ minimalna. Parametr T2 moze zosta¢ ustawiony w zakresie wartoSci
pomiedzy 2 a 120 s. Ustawienie fabryczne wynosi 10 s.

8.6.4 GP: Wspoétczynnik wzmocnienia proporcjonalnego

Proporcjonalno$¢ ogolnie powinna zosta¢ zwigkszona w przypadku systemoéw cechujacych sie elastycznoscig (np.: przewody rurowe z PCV) i
obnizona w przypadku instalacji sztywnych (np.: przewody rurowe metalowe).

Aby otrzymaé statg wartos¢ ciSnienia w instalacji, inwerter przeprowadza kontrole Pl w odniesieniu do btedu pomiaru cisnienia. W oparciu o
powyzszy bigd inwerter oblicza, jakg wartos¢ mocy nalezy doprowadzi¢ do silnika. Dziatanie tej kontroli zalezy od ustawionych parametréw GP i
Gl. Aby dostosowac sie do réznego rodzaju zachowan roznych rodzajéw instalacji hydraulicznych, w jakich moze pracowac system, inwerter
umozliwia ustawienie parametrow o wartosci innej, niz fabryczne. W przypadku wiekszo$¢ stosowanych instalacji, fabryczne wartosci
parametréw GP i Gl sq warto$ciami optymalnymi. Jednakze w przypadku pojawienia si¢ probleméw z regulacja, ustawienia mozna zmienic.

8.6.5  GI: Catkowity wspotczynnik wzmocnienia
W przypadku duzych spadkéw cisnienia wraz z nagtym wzrostem natezenie przeptywu lub w wyniku zwolnionej odpowiedzi ze strony systemu,
nalezy zwigkszy¢ warto$¢ Gl. Natomiast w przypadku wahan ci$nienia wzgledem ustawionej warto$ci, warto$¢ Gl nalezy zmniejszy¢.

WAZNE: Aby uzyskaé zadowalajacq regulacie cinienia, nalezy zwykle zmieni¢ zaréwno warto$¢ GP jak i GI

8.6.6  RM: Predko$¢ maksymalna
Ustawienie maksymalnej wartosci liczby obrotow pompy.

8.6.7  Ustawienie liczby urzadzen oraz urzadzen rezerwowych

8.6.8  NA: Urzadzenia aktywne

Ustawienie maksymalnej liczby urzadzen wykorzystywanych do pompowania. Parametr moze przyjmowa¢ wartosci pomiedzy 1 a liczbg
obecnych urzadzenr (maks. 4). Warto$cig fabryczng NA jest N, to jest liczba urzadzen znajdujacych sie w faricuchu. Oznacza to, ze w przypadku
dodania lub usuniecia urzadzehn z tafncucha, NA przyjmuje zawsze warto$¢ réwng liczbie obecnych urzadzen, ktéra wykrywana jest
automatycznie. Po ustawieniu wartosci innej, niz N, okresla sie poprzez ustawiong wartos¢ maksymalng liczbe urzadzen wykorzystywanych do
pompowania. Parametr wykorzystywany jest w przypadkach ograniczonej, mozliwej lub wyznaczonej liczby pomp do pracy lub na uzytek
wyznaczenia jednego lub wiekszej liczby urzadzen w charakterze urzadzenia rezerwowego (patrz 8.6.10 IC: Konfiguracja urzadzen
rezerwowych oraz przyktady wykonania). Na tej samej stronie menu widoczne sg (bez mozliwosci modyfikowania) réwniez dwa pozostate
powigzane parametry systemu. Sg to N, liczba obecnych urzadzen, automatycznie wykrywana przez system, oraz NC, maksymalna liczba
urzadzen pracujacych jednoczesnie.

8.6.9  NC: Urzadzenia pracujace jednoczes$nie

Ustawienie maksymalnej liczby urzadzen, ktére moga pracowac jednoczesnie.

Parametr moze przyjmowa¢ wartosci od 1 do NA. Warto$¢ fabryczna NC zostata ustawiona jako NA. Oznacza to, ze wraz ze wzrostem wartoSci
NA, NC przyjmuje wartos¢ NA. Po ustawieniu warto$ci innej, niz NA, nastepuje zwolnienie wartosci NA i przyjecie ustawionej maksymalnej
liczby pracujacych jednoczes$nie urzadzen. Parametr wykorzystywany jest w przypadkach ograniczonej, mozliwej lub wyznaczone;j liczby
utrzymywanych wiaczonych pomp (patrz 8.6.10 IC: Konfiguracja urzadzen rezerwowych oraz przyktady wykonania).

Na tej samej stronie menu widoczne sg (bez mozliwosci modyfikowania) réwniez dwa pozostate powigzane parametry systemu. Sg to N, liczba
obecnych urzadzen, automatycznie odczytywana przez system, oraz NA, liczba aktywnych urzadzen.

8.6.10 IC: Konfiguracja urzadzer rezerwowych
Ustawienie urzadzenia jako aktywnego lub rezerwowego. W przypadku ustawienia urzadzenia jako auto (ustawienie domysine), urzadzenie
uczestniczy w pompowaniu. Po ustawieniu urzadzenia jako rezerwowe przypisany zostaje mu najnizszy priorytet uruchomienia, co oznacza, ze
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wigcza sie zawsze jako ostatnie. Jezeli ustawiona liczba aktywnych urzadzen jest nizsza od liczby urzadzer obecnych oraz po ustawieniu
jednego urzadzenia jako rezerwowego, urzadzenie ustawione jako rezerwowe nie uczestniczy w normalnym pompowaniu, o ile nie wystepuja
usterki. Natomiast w przypadku, gdy jedno z pompujacych urzadzen ulegnie awarii (brak zasilania, zadziatanie zabezpieczenia itp.), urzadzenie
rezerwowe uruchamia sie.

Stan konfiguraciji urzadzenia rezerwowego komunikowany jest w nastepujacy sposéb: na stronie systemu wielopompowego — gorna cze$¢ ikony
jest kolorowa; na stronie AD oraz gtéwnej — numer ikony komunikaciji, przedstawiajacej adres urzadzenia, wyswietlany jest na kolorowym tle. W
obrebie systemu pompowania mozna ustawi¢ rowniez wigksza liczbe urzadzen rezerwowych.

Urzadzenia skonfigurowane jako rezerwowe, nawet jezeli nie uczestniczg w normalnym cyklu pompowania, uwzgledniane sg w algorytmie
zapobiegania zastojom jako czynne. Algorytm zapobiegania zastojom zmienia co 23 godziny priorytet uruchamiania i uruchamia na co najmniej
jedng minute kazde z urzadzen w cyklu ciagtego podawania strumienia wody. Algorytm ma na celu zapobieganie degradacji wody w obrebie
wirnika i utrzymywanie skutecznej pracy ruchomych komponentéw. Wykorzystywany jest na uzytek wszystkich urzadzen, a w szczegdlnosci
urzadzen skonfigurowanych jako rezerwowe, ktdre nie pracujg w normalnych warunkach..

8.6.10.1 Przyktady konfiguraciji dla instalacji wielopompowych

Przyktad 1:

Zespot pompowania ztozony z 2 urzadzen (N = 2, warto$¢ wykrywana automatycznie), z ktorych j1 ustawione jako aktywne (NA = 1), 1
ustawione jako pracujace jednoczesnie (NC = 1 lub NC = NA poniewaz NA = 1) i 1 jako rezerwowe (IC = urzadzenie rezerwowe jako jedno z
dwéch urzadzen). Rezultat: urzadzenie, ktdre nie zostato skonfigurowane jako rezerwowe uruchomi sie i bedzie pracowa¢ samodzielnie (nawet
jezeli nie bedzie w stanie sprostac obcigzeniu hydraulicznemu i uzyskiwana warto$¢ ci$nienia bedzie zbyt niska). W przypadku jego awarii
uruchomi sie urzgdzenie rezerwowe.

Przyktad 2:

Zespdt pompowania ztozony z 2 urzadzer (N = 2, warto$¢ wykrywana automatycznie), z ktdrych oba urzadzenia sq aktywne i pracujg
jednoczesnie (ustawienia fabryczne NA = N i NC = NA), a jedno z nic jest urzgdzeniem rezerwowym (IC = urzgdzenie rezerwowe jako jedno z
dwoch urzagdzen). Rezultat: jako pierwsze uruchamia sie zawsze urzadzenie, ktore nie zostato skonfigurowane jako rezerwowe. Jezeli warto$¢
uzyskiwanego cisnienia jest zbyt niska, uruchamia sie rowniez drugie urzadzenie, skonfigurowane jako rezerwowe. W ten sposob chronione jest
szczeg6lnie jedno z urzadzen (skonfigurowane jako rezerwowe), ale ktére moze wspomagaé prace drugiego w przypadku wystgpienia
wigkszego obcigzenia hydraulicznego.

Przyktad 3:

Zespdt pompowania zltozony z 4 urzadzeri (N = 4, warto$¢ wykrywana automatycznie), z ktérego 3 ustawione jako aktywne (NA = 3), 2
ustawione jako pracujgce jednoczesnie (NC = 2) i 1 jako rezerwowe (IC = urzadzenie rezerwowe dla dwdch urzadzen).

Rezultat: maksymalnie 2 urzgdzenia uruchamiac sie bedg jednoczesnie. Dziatanie dwéch urzadzen, ktére mogq pracowac rdwnoczes$nie
nastapi z rotacyjnym wykorzystaniem 3 urzgdzeri tak, aby przestrzega¢ maksymalnego czasu wymiany (ET) kazdego z nich. W przypadku
awarii jednego z urzadzen urzadzenie rezerwowe nie uruchomi sie, poniewaz nie mogg pracowac jednoczesnie wiecej, niz 2 urzgdzenia (NC =
2), a nadal obecne sg 2 urzadzenia aktywne. Zadziatanie urzgdzenia rezerwowego nastgpi po uszkodzeniu kolejnego z 2 pozostatych
aktywnych urzadzen

8.6.11  ET: Maksymalny czas wymiany
Ustawienie maksymalnego czasu pracy ciagtej urzadzenia pracujacego w zespole urzadzen. Parametr wykorzystywany jest wytacznie w
przypadku zespotéw pompowania z potaczonymi pomiedzy sobg urzadzeniami.
Parametr moze przyjmowaé¢ warto$¢ od 0 do 9 godzin. Ustawienie fabryczne wynosi 2 godziny. Po uptywie czasu ET urzadzenia nastepuje
przegrupowanie porzadku uruchamiania systemu w taki sposdb, aby urzadzenie, ktérego czas pracy uptynal, uzyskato najnizszy priorytet
uruchamiania. Strategia ta ma na celu odcigzenie urzadzenia, ktére juz pracowato, oraz wyréwnanie czasu pracy pomigdzy réznymi
urzadzeniami wchodzacymi w sktad zespotu. Jezeli pomimo faktu, iz urzadzenie zostato ustawione jako ostatnie w porzadku uruchamiania,
obcigzenie hydrauliczne wymaga¢ bedzie zadziatania przedmiotowego urzadzenia, rozpocznie ono prace w celu utrzymania cisnienia w
instalacji. Priorytet uruchamiania przegrupowywany jest na dwa sposoby, w zalezno$ci
od czasu ET:

1- Wymiana podczas pompowania: gdy pompa wigczona jest nieprzerwanie, az do osiggniecia maksymalnego

bezwzglednego czasu pompowania.
2- Wymiana w trybie czuwania: gdy pompa znajduje sie w stanie czuwania, ale przekroczona zostata warto$¢ 50% czasu

ET.

W przypadku, gdy ustawiony parametr ET ma warto$¢ 0, wymiana nastepuje podczas czuwania. Za kazdym razem, gdy jedna z pomp zespotu
wylacza sie, podczas kolejnego uruchomienia rozpoczyna prace inna.

Jezeli ustawiony parametr ET (Maksymalny czas wymiany) ma warto$¢ 0, zmiana nastepuje przy kazdym uruchomieniu,
niezaleznie od rzeczywistego czasu pracy pompy.

8.6.12  AY: Anti Cycling

Jak to zostato opisane w paragrafie 10.1.2, funkcja ta zapobiega regularnym uruchomieniom i wytgczeniom pompy w przypadku wystepowania
wyciekéw w instalacji. Funkcja moze zosta¢ uruchomiona w 2 réznych trybach: normalnym i smart. W trybie normalnym kontrola elektroniczna
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blokuje silnik po N identycznych cyklach wigczenia i wylaczenia. Natomiast w trybie smart wykorzystywany jest parametr RP, w celu
zmniejszenia negatywnych skutkow spowodowanych wyciekami. Aby wylaczy¢ funkcje, nalezy ustawi¢ stan ,wytaczona”.

8.6.13  AE: Wlaczanie funkcji zabiegajacej blokowaniu
Funkcja ta stuzy do zapobiegania mechanicznym blokadom w przypadku diuzszej nieaktywnosci. Jej dziatanie polega na okresowym
uruchamianiu pompy. Po aktywowaniu funkcji pompa wykonuje co 23 godziny jeden cykl odblokowywania, trwajacy 1 minute.

8.6.14  AF: Wigczanie funkcji zabiegajacej zamarzaniu
Po aktywowaniu funkcji pompa wigczana jest automatycznie w przypadku, gdy temperatura osigga wartosci zblizone do temperatury
zamarzania, co pozwala zapobiegac uszkodzeniom pompy.

8.6.15  Setup pomocniczych wejs¢ cyfrowych IN1, IN2, IN3, IN4

W tym paragrafie przedstawiono funkcje i mozliwe konfiguracie wejS¢ jednostki sterujacej, potaczonej bezprzewodowo z urzadzeniem za
pomoca parametrow 11, 12, I3, 14. Potaczenia elektryczne opisano w instrukcji obstugi jednostki sterujacej. Wejscia IN1..IN4 sg identyczne i do
kazdego z nich mozna przypisa¢ wszystkie funkcje. Uzywajac parametréw 11, 12, 13, 14, wybrana funkcja zostaje powigzana z odpowiednim
wejsciem (IN1, IN2, IN3, IN4).

Kazda funkcja powigzana z wejsciami zostata szczegdtowo opisana w dalszej czesci tego paragrafu. Tabela 14 podsumowuje funkcje i rézne
konfiguracje.

Konfiguracje fabryczne sg do wgladu w Tabeli 11.

Konfiguracje fabryczne wej$¢ cyfrowych IN1, IN2, IN3, IN4
Wejscie Warto$¢
1 0 (dezaktywowana)
2 0 (dezaktywowana)
3 0 (dezaktywowana)
4 0 (dezaktywowana)
Tabela 11 Konfiguracje fabryczne wej$¢
Tabela podsumowujaca mozliwe konfiguracje wej$¢ cyfrowych
IN1, IN2, IN3, IN4 i ich dziatania
Wartosé Funkcja powiazana z wejsciem INx Wysme'flame a?ktywr.l’e J .funkcu
powiazanej z wejsciem
0 Dezaktywowane funkcje wejscia
1 Brak wody od zewnetrznego ptywaka (NO) Symbol ptywaka (F1)
2 Brak wody od zewnetrznego ptywaka (NC) Symbol ptywaka (F1)
3 Setpoint pomocniczy Pi (NO) dotyczacy uzywanego wejscia Px
4 Setpoint pomocniczy Pi (NC) dotyczacy uzywanego wejscia Px
5 Ogolna dezaktywacja silnika od sygnatu zewnetrznego (NO) F3
6 Ogélna dezaktywacja silnika od sygnatu zewnetrznego (NC) F3
7 Ogolna dezaktywacja silnika od sygnatu zewnetrznego (NO) F3
+ Reset blokad mozliwych do przywrécenia
8 Ogolna dezaktywacja silnika od sygnatu zewnetrznego (NC) F3
+ Reset blokad mozliwych do przywrdcenia
9 Reset blokad mozliwych do przywrécenia NO
10 Wejscie sygnat niskiego cisnienia NO, automatyczne i F4
reczne przywrécenie do pierwotnego stanu
1" Wejscie sygnat niskiego ci$nienia NC, automatyczne i F4
reczne przywrécenie do pierwotnego stanu
12 Wejscie niskiego cisnienia NO tylko reczne przywrdcenie do F4
pierwotnego stanu
13 Wejscie niskiego cisnienia NC tylko reczne przywrdcenie do F4
pierwotnego stanu

Tabela 12 Konfiguracje wej$¢
8.6.15.1 Dezaktywacja funkcji powiazanych z wejsciem

Ustawiajac 0 jako warto$¢ konfiguracyjng wejscia, kazda funkcja powigzana z wejSciem zostanie dezaktywowana niezaleznie od sygnatu
obecnego na zaciskach samego wejscia.
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8.6.15.2 Ustwienie dziatania zewnetrznego plywaka
Zewnetrzny ptywak moze zosta¢ podtaczony do dowolnego wejscia, dla potaczen elektrycznych patrz w instrukcja obstugi jednostki sterujacej.
Uzyska sie funkcje ptywaka ustawiajac parametr Ix, dla wejscia, do ktérego zostat podigczony ptywak, patrz wartos¢ przedstawiona w Tabeli
12.
Aktywacja funkcji zewnetrznego ptywaka generuje blokade systemu. Funkcja stuzy do podtaczenia wejscia do sygnatu pochodzacego od
ptywaka, ktdry sygnalizuje brak wody. Gdy niniejsza funkcja jest aktywna, wySwietla sie symbol ptywaka na stronie gtdwnej. Aby system
zablokowat sie i zasygnalizowat btad F1, wejscie musi by¢ aktywowane przez co najmniej 1 sekunde.
W przypadku pojawienia ise btedu F1 wejscie musi zosta¢ dezaktywowane przez co najmniej 30 sekund, zanim system zostanie odblokowany.
Dziatanie funkcji podsumowano w Tabeli 13.
Jesli wiele funkcji ptywakowych jest skonfigurowanych na réznych wejsciach w tym samym czasie, system zasygnalizuje F1, gdy przynajmniej
jedna z funkcji zostaje aktywowana i usunie alarm, gdy zadna nie zostanie aktywowana.

Dziatanie funkcji zewnetrznego plywaka w zaleznosci od INx i wej$cia

Wartos¢ . S o N Wizualizacja na
Konfiguracja wejscia Stan wejscia Dziatanie o
Parametr Ix wyswietlaczu
. Nieobecne Normalne Brak
Aktywne z wysokim
1 sygnatem na wejsciu Blokada systemu z
(NO) Obecne powodu braku wody od F1

zewnetrznego ptywaka
Blokada systemu z

Aktywne z niskim

2 svanatem na weisciu Nieobecne powodu braku wody od F1
9 (NC) : zewnetrznego ptywaka
Obecne Normalne Brak

Tabela 13 Funkcja zewnetrznego ptywaka

8.6.15.3 Ustawienie dziatania wej$cia pomocniczego setpoint

Sygnat, ktory aktywuje setpoint pomocniczy moze by¢ doprowadzony do dowolnego z 4 wejs¢ (dla potaczen elektrycznych patrz instrukcja
urzadzenia sterujacego). Funkcja pomocniczego setpoint uzyskuije sie ustawiajac parametr Ix odnoszacy sie do wejscia, do ktérego wykonano
potaczenie, zgodnie z tabelg 14. Przyktad: aby uzy¢ Paux 2, nalezy ustawic 12 na 3 lub 4 i uzy¢ wejScia 2 na urzadzeniu sterujgcym; w tym
stanie, jesli wejscie 2 jest zasilane, zostanie dostarczone ci$nienie Paux 2, a na wy$wietlaczu pojawi si¢ P2. Funkcja pomocniczego setpoint
modyfikuje setpoint systemu od ci$nienia SP (patrz par. 9.3 - Menu Setpoint) do ciénienia Pi, gdzie i oznacza uzywane wejscie. W ten sposadb,
oprdcz SP, dostepne sg cztery inne cisnienia P1, P2, P3, P4.

Gdy ta funkcja jest aktywna, symbol Pi jest wyswietlany w linijce STANU strony gtéwnej.

Aby system pracowat z pomocniczym setpoint, wejScie musi by¢ aktywne przez co najmniej 1 sekunde.

Podczas pracy z pomocniczym setpoint, aby powrdci¢ do pracy z setpoint SP, wejScie nie moze by¢ aktywne przez co najmniej 1 sekunde.
Dziatanie funkcji podsumowano w tabeli 14.

Jesli kilka funkcji pomocniczych setpiont zostato skonfigurowanych jednoczes$nie na réznych wejsciach, system zasygnalizuje Pi, gdy
aktywowana zostanie co najmniej jedna funkcja. W przypadku jednoczesnych aktywacji osiggnigte cisnienie bedzie najnizsze sposrod tych z
aktywnym wejsciem. Alarm zostaje usunigty, gdy zadne wejscie nie jest aktywne.

Dziatanie funkcji pomochniczego setpoint w zaleznosci od Ix i wejscia
s Wizualizacja
Wartosc Konfiguracja wej$cia Stan Wejscia Dziatanie na
Parametr Ix -_
wysSwietlaczu
3 Aktywne z wysokim Nieobecne Setpoint r?g:ﬁ;wz;y kolejny Brak
sygnatem na wejsciu (NO) Obecne Setpoint pomocniczy kolejny aktywny Px
. Aktywne z niskim sygnatem Nieobecne Setpgl:tt ;;(i)nr?ogrr:c(;% il;c;lejgl :'lr(]tywny Px
na wejsciu (NC) Obecne point p y Kolejny Brak
nieaktywny

Tabela 14 Setpoint pomocniczy

8.6.15.4 Ustawienie dezaktywacji systemu i wyzerowanie fault

Sygnat, ktéry aktywuje system moze byé doprowadzony do dowolnego wejécia (dla podtaczen elektrycznych patrz instrukcja jednostki
sterujacej). Funkcje dezaktywacji systemu uzyskuje sie ustawiajac parametr Ix na jedng z warto$ci podanych w Tabeli 15, odnoszacq sie do
wejscia, do ktdrego poditaczony zostat sygnat, ktory dezaktywuje system.

Gdy funkcja jest aktywna, system dezaktywuije sie catkowicie, a na stronie gtéwnej wyswietlany jest symbol F3.

Jesli wiele funkcji dezaktywujacych system jest skonfigurowanych jednoczesnie na réznych wejéciach, system zasygnalizuje F3, gdy
przynajmniej jedna funkcja zostanie uaktywniona i usunie alarm, gdy zadna nie zostanie aktywowana. Aby system efektywnie wykonat funkcje
dezaktywacji wejcie musi by¢ aktywne przez co najmniej 1 sekunde.
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Gdy system jest dezaktywowany, aby funkcja zostata dezaktywowana (ponowne wiaczenie systemu), wejscie nie moze by¢ aktywne przez co
najmniej 1 sekunde. dziatanie funkcji podsumowano w tabeli 15.
Jesli kilka funkciji dezaktywaciji jest skonfigurowanych w tym samym czasie na réznych wejsciach, system zasygnalizuje F3, gdy przynajmniej
jedna funkcja jest aktywowana. Alarm jest usuwany, gdy zadne wejscie nie jest aktywne.
Ta funkcja umozliwia réwniez wyzerowanie ewentualnych, obecnych wystepujacych fault, patrz tabela 15.

Dziatanie funkcji dezakrtywacji systemu i wyzerowania fault w zaleznosci od Ix i wej$cia
Wartos¢ . . I . I Wizualizacja
Parametr Ix Konfiguracja Wejscia Stan Wejscia Dziatanie na
wyswietlaczu
5 Aktywne z wysokim Nieobecne Silnik aktywowany Brak
sygnatem na wejsciu (NO) Obecne Silnik nieaktywowany F3
6 Aktywne z niskim sygnatem Nieobecne Silnik nieaktywowany F3
na wejsciu (NC) Obecne Silnik aktywowany Brak
Aktywny z wysokim Nieobecne . Silnik aktywowany Brak
/ sygnatem na wejsciu (NO) Obecne Silnik meaktyvyowany ¥ F3
wyzerowanie fault
ilnik ni +
8 Aktywny z n_i§Kim ;}g;na%em Nieobecne S”ruggggmnwfgiﬂy F3
na wejsciu (NC) Obecne Silnik aktywowany Brak
9 Aktywny z wysokim Nieobecne Silnik aktywowany Brak
sygnatem na wejsciu (NO) Obecne Wyzerowanie fault Brak

Tabela 15 Dezaktywacja systemu i wyzerowanie fault

8.6.16  Setup wyjs¢ OUT1, OUT2

W tym paragrafie przedstawiono funkcje i mozliwe konfiguracje wyjs¢ OUT1 i OUT2 jednostki sterujacej I/O, podtaczonych bezprzewodowo do
urzadzenia, poprzez parametry O1i 02.

Pofaczenia elektryczne opisano w instrukcji obstugi jednostki sterujacej.

Konfiguracje fabryczne przedstawiono w Tabeli 16.

Konfiguracje fabryczne wyj$¢é
Wyjscie Wartosé
OuT1 2 (fault NO zamyka sie)
OUT 2 2 (Pompa w trybgeg))racy NO zamyka

Tabela 16 Konfiguracije fabryczne wyjs¢

8.6.17  O1: Ustawienie funkcji wyjscia 1

Wyjscie 1 sygnalizuje aktywny alarm (wskazuje, ze nastapito zablokowanie systemu). Wyj$cie umozliwia uzycie normalnie otwartego, czystego
styku.
Wartosci i funkcje wskazane w tabeli 17 sa powigzane z parametrem O1.

8.6.18  02: Ustawienie funkcji wyjscia 2

Wyjscie 2 informuje o stanie pracy silnika. Wyjécie umozliwia uzycie normalnie otwartego, czystego styku.
Wartosci i funkcje wskazane w tabeli 17 sa powigzane z parametrem O2.

Konfiguracja funkcji powigzanych z wyjsciami
Konfiguracja ouT ouT2
S , Stan styku . Stan styku
wyjscia Warunek aktywacii wyjscia Warunek aktywacii wyjécia
Brak powigzanej Styk zawsze . . y Styk zawsze
0 funkgj otwarty Brak powigzanej funkcji otwarty
1 Brak powigzane; Styk zawsze Brak powiazane] funkgji Styk zawsze
funkcii zamknigty zamkniety
iy . W przypadku Aktywacja wejscia w A .
Obecnos$¢ btedow . : . Gdy silnik jest w trybie
2 . btedow blokujacych przypadku btedéw .
blokujacych styk zamyka sie blokujacych pracy styk zamyka sie
. . W przypadku Aktywacja wyjscia w I .
3 Obgl";‘ﬁjgcb;gﬁow bledow blokujacych | przypadku bledow ﬁfayci"snti‘ljimgygg
styk otwiera sie sie blokujacych

Tabela 17 Konfiguracje fabryczne wyj$¢
357



POLSKI
8.6.19  RF: Zerowanie bledow i ostrzezen
Po jednoczesnym wcisnieciu i przytrzymaniu przez co najmniej 2 s Przyciskéw » i Vv zostaje wykasowana chronologiczna lista btedéw i

ostrzezen. Pod symbolem RF znajdujg sie wszystkie btedy znajdujace sie w archiwalnym wykazie (mak. 8 pozycje). Archiwalny wykaz widoczny
jest w menu MONITOR na stronie FF

8.6.20 PW: Zmiana hasta

Urzadzenie posiada system zabezpieczenia hastem. Po ustawieniu hasta parametry urzadzenia bedg dostepne i widoczne, ale nie bedzie
mozna ich modyfikowaé.

W przypadku, gdy hasto (PW) ma warto$¢ ,0” wszystkie parametry sg odblokowane i mozna je zmieniac.

W przypadku wykorzystania hasta (wartos¢ PW inna, niz 0), mozliwo$¢ jakiejkolwiek modyfikacji zostaje zablokowana, a na stronie PW
wysSwietlone zostaje ,XXXX’. Po ustawieniu hasta mozna korzysta¢ ze wszystkich stron, ale préba wprowadzenia jakiejkolwiek modyfikacii
powoduje pojawienie sie okna pop-up z zadaniem wpisania hasta. Po wpisaniu poprawnego hasta parametry zostajg odblokowane i mozna je
zmienia¢ przez czas 10 min, liczac od ostatniego wcisnigcia przycisku. Aby anulowa¢ odmierzanie czasu na uzytek hasta nalezy przej$¢ na
strone PW i wcisna¢ oraz przytrzymaé przez 2 s przyciski * i v Po wpisaniu prawidtowego hasta pojawia sie znak otwartej ktodki. Natomiast w
przypadku wpisania btednego hasta znak ktédki zaczyna migaé. Po przywrdceniu wartosci fabrycznych hasto przyjmuje wartos¢ ,0”. Kazda
zmiana hasta zatwierdzona zostaje po wcisnigciu przycisku MODE lub SET. Kazda kolejna zmiana dowolnego parametru powoduje
konieczno$¢ wpisania nowego hasta (np.: montazysta przeprowadza wszelkie ustawienia przy domysinej wartosci PW = 0, a podczas ostatnie;
czynno$ci ustawia PW; w ten sposéb zapewnia bezpieczerstwo urzadzenie bez konieczno$ci wykonywania jakiejkolwiek innej czynno$ci).

W przypadku zapomnienia hasta istnieja 2 mozliwo$ci zmiany parametrow urzadzenia:

e nalezy zapisa¢ warto$ci wszystkich parametréw, a nastepnie zresetowac urzadzenie i przywréci¢ ustawienia fabryczne, patrz paragraf
9.3. Reset powoduje skasowanie wszystkich parametréw urzadzenia, tacznie z hastem;

e nalezy zapisa¢ numer znajdujacy sie na stronie hasta i wystaé mail z przedmiotowym numerem do wtaéciwego centrum pomocy
technicznej. W terminie kilku dni zostanie przestane hasto umozliwiajace odblokowanie urzadzenia.

8.6.20.1 Hasto do systemow wielopompowych

Po wprowadzeniu PW w celu odblokowania jednego z urzadzen zespotu, zostaja odblokowane wszystkie pozostate urzadzenia.

Po zmodyfikowaniu PW jednego z urzadzen zespotu, zmiana przekazywana jest do wszystkich pozostatych urzadzen. Po aktywacii
zabezpieczenia w postaci PW ustawionego na jednym z urzadzen grupy (* i V na stronie PW gdy PW#0), zabezpieczenie zostaje aktywowane
na wszystkich pozostatych urzadzeniach (w celu dokonania jakiejkolwiek zmiany wymagane jest PW).

9. RESET | USTAWIENIA FABRYCZNE

9.1 Ogolny reset syste mu

W celu zresetowania systemu nalezy jednocze$nie wcisngé i przytrzymac przez 2 s 4 przyciski. W ramach tej czynnosci nastepuje odtaczenie
zasilania, catkowite wytaczenie urzadzenia oraz ponowne doprowadzenie zasilania. Reset nie powoduje wykasowania ustawie zapisanych
przez uzytkownika

9.2 Ustawienia fabryczne

Urzadzenie dostarczane jest ze wstepnie ustawionymi w fabryce parametrami, ktére moga by¢ zmieniane zgodnie z wymaganiami uzytkownika.
Kazda zmiana ustawien zapisywana jest automatycznie w pamieci. W razie konieczno$ci mozna zawsze przywrécic¢ ustawienia fabryczne (patrz
par. 9.3 — Przywracanie ustawien fabrycznych).

9.3 Przywracanie ustawien fabrycznych

Aby przywrécic ustawienia fabryczne nalezy wytaczy¢ urzadzenie, odczekac na catkowite wytaczenie sie wySwietlacza, weisnaC i przytrzymac
wcisniete przyciski SET oraz “*" a nastepnie doprowadzi¢ zasilanie. Przyciski zwolni¢ dopiero po pojawieniu sig napisu ,EE”.

W tej sytuacji nastepuje przywrocenie ustawien fabrycznych (wpisanie i odczytanie w EEPROM ustawien fabrycznych zapisanych trwale

w pamieci FLASH. Po zakoriczeniu ustawiania wszystkich parametréw urzadzenie powraca do normalnego trybu pracy.

UWAGA: Po przywréceniu ostawien fabrycznych konieczne bedzie ponowne ustawienie parametréw charakteryzujacych urzadzenie
(wzmocnienie, warto$¢ cisnienia itp.), tak jak w przypadku pierwszego montazu

Oznaczenie Opis Wartos¢ Ustawienia Podczas
montazu
TK Czas wigczenia podswietlenia 2 min
LA Jezyk ANG
SP Warto$¢ cisnienia [bary] 3,0
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P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0
R Obroty na minute w trybie 3000
recznym [rpm]
oD Rodzaj instalacii 1 (sztywna)
RP Obnizenie ciSnienia na uzytek 03
uruchomienia [bary]
AD Konfiguracja adresu 0 (automatyczna)
PR Zdalny czujnik cisnienia Wylaczony
MS System miar 0 (miedzynarodowy)
0
EK Funkcja niskiego ci$nienia na ssaniu
(dezaktywowany)
PK Prog nlsklego ci$nienia 1.0
na ssaniu [bar]
Czas blokady z powodu
L braku wody [s] o
T1 Opo6znienie z powodu niskiego 5
ci$nienia (KIWA) [s]
T2 Opoznienie wytaczenia [s] 10
GP Wspo’fczynm_k wzmocnienia 05
proporcjonalnego
al Catkowity wspétczynnik 19
wzmocnienia ’
RM Predko$é¢ malfsymalna 5500
[obr/min]
NA Urzadzenia aktywne N
NC Urzgdzenla pr'ac.;u1a_ce NA
jednoczesnie
c Konfiguracja urzadzen 1 (automatyczna)
rezerwowych
ET Maksymalny czas wymiany [h] 2
Funkcja zapobiegajaca
AE blokowaniu 1(wigczona)
AF Zabezp|eczen|'e przed (wiaczone)
zamarzaniem
11 Funkcja 14 0 (dezaktywowane)
12 Funkcja 12 0 (dezaktywowane)
13 Funkcja I3 0 (dezaktywowane)
14 Funkcja 14 0 (dezaktywowane)
01 Funkcja wyjscia 1 2
02 Funkcja wyjscia 2 2
PW Zmiana hasta 0
AY Funkcja Anticycling AY 0 (wytgczona)

Tabela 18

10. SYSTEMY ZABEZPIECZAJACE

Urzadzenie wyposazone jest w systemy zabezpieczajgce, majace na celu zabezpieczenie pompy, silnika, linii zasilania i inwertera.
W zaleznosci od rodzaju btedu, zabezpieczenie moze zatrzymac silnik, ale przy przywrdceniu normalnych warunkéw moze: anulowac sie

natychmiast w sposdb automatyczny lub po pewnym czasie po automatycznym wyresetowaniu.

Niektdre btedy moga by¢ odblokowane recznie weiskajac i pozostawiajac jednoczes$nie przyciski A i v
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Alarm w historii btedéw
Wskazania wyswietlacza Opis
PD Nieprawidtowe wylgczenie
FA Awarie w uktadzie chtodzenia

Tabela 19 Alarmy

Warunki blokady
Wskazania wyswietlacza Opis

PH Blokada z powodu przegrzania pompy

BL Blokada z powodu braku wody
BP1 Blokada z powodu btedu odczytu na czujniku ciSnienia po stronie ttocznej
BP2 Blokada z powodu btedu odczytu na czujniku ci$nienia po stronie ssacej
PB Blokada z powodu nieprawidtowe] warto$ci napiecia zasilania

oT Blokada z powodu przegrzania wzmacniaczy mocy

0oC Blokada z powodu przetezenia pradu w silniku

SC Blokada z powodu zwarcia pomiedzy fazami silnika
ESC Blokada z powodu zwarcia do uziemienia

HL Gorgca ciecz

NC Blokada z powodu odtgczenia silnika

Ei Blokada z powodu i-entego btedu wewnetrznego

Vi Blokada z powodu i-entego wystapienia nieprawidtowej

warto$ci napiecia wewnetrznego
EY Blokada z powodu wykrycia w systemie nieprawidtowej cyklicznosci

Tabela 20 Wyszczegolinienie blokad
10.1 Opis blokad

10.1.1  “BL” Anti Dry-Run (zabezpieczenie przed praca na sucho)

W przypadku braku wody pompa zostaje automatycznie zatrzymana po uptywie czasu TB. Powyzszy stan komunikowany jest przez czerwong
kontrolke ,Alarm” oraz napis ,BL" na wySwietlaczu.

Po przywrdceniu prawidtowego przeptywu wody mozna podjgé probe recznego wyjscia z blokady zabezpieczajacej, weiskajac jednocze$nie

i zwalniajac przyciski * i “v “.

W przypadku przedituzania sie stanu alarmu lub gdy uzytkownik nie podjat czynno$ci majacych na celu przywrdcenie strumienia wody i
zresetowania pompy, automatyczny restart podejmuje prébe ponownego uruchomienia pompy.

Jezeli parametr SP nie zostat prawidtowo ustawiony, zabezpieczenie przed pracg na sucho moze nie zadziata¢ prawidtowo.

10.1.2  Anti-Cycling (zabezpieczenie przed cyklami ciaglymi bez zapotrzebowania elementéw odbiorczych)

Jezeli w instalacji odprowadzania obecne sg wycieki, system cyklicznie uruchamia sie i zatrzymuje, nawet w przypadku braku rzeczywistego
pobierania wody. Nawet niewielki wyciek (kilka ml) powoduje spadek cisnienia, ktéry ze swojej strony jest przyczyng uruchamiania pompy
elektrycznej.

Elektroniczny uktad kontrolny systemu wykrywa obecno$¢ wyciekow w oparciu o okresowo$¢ uruchamiania pompy.

Funkcja anticycling moze zosta¢ wytaczona lub wiaczona w trybie Basic lub Smart (par 8.6.12).

W trybie Basic, po wykryciu okresowos$ci pracy pompa zatrzymuje sie i pozostaje w stanie oczekiwania na reczne przywrécenie dziatania.
Stan ten komunikowany jest uzytkownikowi poprzez zaswiecenie sie czerwonej kontrolki alarmu oraz pojawienie sie na wySwietlaczu napisu
LANTICYCLING”. Po usunigciu wycieku mozna recznie uruchomi¢ pompe, wciskajac jednoczesnie i zwalniajgc przyciski “*" i “v .

W trybie Smart, po wykryciu wyciekdw zwigksza sie parametr RP, w celu zmniejszenia liczby uruchomien w czasie

10.1.3  Anti-Freeze (zabezpieczenie przed zamarzaniem wody w systemie)

Zmiana stanu wody z ciektego na staty powoduje zwiekszenie jej objeto$ci. Nie nalezy zatem pozostawia¢ systemu napetnionego wodg

w temperaturach bliskich temperaturze jej zamarzania, celem unikniecia uszkodzenia systemu. Dlatego tez kazdg pompe elektryczng nalezy
oprézni¢ w przypadku jej nieuzywania w sezonie zimowym. System zostat jednakze wyposazony w zabezpieczenie zapobiegajgce tworzeniu sie
lodu w jego wnetrzu, poprzez uruchamianie pompy elektrycznej w przypadku, gdy temperatura obniza sie do progu zamarzania wody. W ten
sposéb woda w systemie zostaje ogrzana, co zapobiega zamarzaniu.
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Zabezpieczenie Anti-Freeze dziata wytacznie w przypadku, gdy do systemu doprowadzane jest zasilanie. Po wyciggnieciu
wtyczki lub w sytuacji braku pradu zabezpieczenie nie jest aktywne.

Nie zaleca si¢ w kazdym razie pozostawiania napetnionego systemu na czas diuzszej nieaktywnosci. W takim przypadku nalezny
go dokfadnie oprézni¢ przez korek spustu i umiesci¢ w ostonigtym miejscu.

10.1.4 “BP1” “BP2” Blokada z powodu uszkodzenia wewnetrznego czujnika ci$nienia
W przypadku, gdy urzadzenie odczyta anomalie na jednym z dwdch czujnikéw cisnienia, pompa pozostaje zablokowana i zostaje
zasygnalizowane, BP1 ” dla czujnika ci$nienia ttoczenia i , BP2 “dla czujnika ci$nienia ssania. Stan ten pojawia si¢ niezwlocznie po wykryciu
problemu i zostaje automatycznie zakoriczony po przywrdceniu prawidtowych warunkéw pracy.

10.1.5 “PB” Blokada z powodu nieprawidtowej warto$ci napiecia zasilania
Btad pojawia sie, gdy napiecie na linii prowadzacej do zacisku zasilania przyjmuje nieprawidtowe wartosci. Przywrécenie prawidtowego stanu
nastepuje w sposéb automatyczny, gdy napiecie na zacisku powraca do normalnych warto$ci.

10.1.6  “SC” Blokada z powodu zwarcia pomiedzy fazami silnika

Urzadzenie wyposazone jest w zabezpieczenie przed bezposrednim zwarciem, kitére moze wystapi¢ pomigdzy fazami silnika. Po
zasygnalizowaniu powyzszej blokady mozna podja¢ préby przywrdcenia dziatania, weiskajac jednocze$nie i zwalniajac przyciski * i v. Skutek tej
czynnosci nastepuje po uptywie 10 sekund, liczac od momentu wystapienia zwarcia.

10.2 Reczny reset warunkéw biedu
W przypadku wystapienia stanu btedu, uzytkownik moze podja¢ proby jego zresetowania, wciskajac jednoczesnie i zwalniajac przyciski * i v .
10.3 Automatyczny reset warunkow biedu

W przypadku niektérych usterek lub warunkéw btedu system podejmuje proby automatycznego przywrdcenia dziatania.
System automatycznego resetowania dotyczy w szczegoinosci:

,BL" Blokada z powodu braku wody

,PB” Blokada z powodu nieprawidtowej wartosci napiecia zasilania

,OT” Blokada z powodu przegrzania wzmacniaczy mocy

,OC” Blokada z powodu przetezenia pradu w silniku

,BP” Blokada z powodu usterki czujnika cisnienia

Jezeli np.: system zostaje zablokowany z powodu braku wody, urzagdzenie rozpoczyna automatycznie procedure testu, w celu sprawdzenia, czy
system rzeczywiscie pozostaje trwale suchy. Jezeli podczas sekwencji czynno$ci testowych proba przywrécenia dziatania zakoriczy sie
powodzeniem (np.: nastapito doprowadzenie wody), procedura zostaje przerwana, a system wznawia prawidtowa prace.

W tabeli 21 przedstawione zostaty sekwencje czynno$ci wykonywanych przez urzadzenie dla réznego rodzaju blokad.

Automatyczny reset warunkéw btedu

Sekwencja automatycznego

Wskazania wyswietlacza Opis przywracania dziatania
- Préba w odstepach co 10 minut, taczna
liczba préb: 6
BL Blokada z powodu braku wody — Proba w odstepach co 1 godzing, taczna

liczba prob: 24

— Préba w odstepach co 24 godziny,
taczna liczba préb: 30

Przywrdcenie dziatania nastepuje

Blokada z powodu nieprawidtowe] wartoSci

PB e - po ustabilizowaniu sie prawidtowego
napiecia zasilania N
napiecia
Blokada . powodu przegrzania Przy\A'/r'oceme'daa}anla 'nastQpUJe po .
oT wzZmacniaczy moc ustabilizowaniu sie prawidtowe;
y y temperatury wzmacniaczy mocy
- Préba w odstepach co 10 minut, taczna
liczba préb: 6
Blokada z powodu przetezenia pradu w | — Préba w odstepach co 1 godzine, tgczna
oC . . .
silniku liczba prob: 24

— Préba w odstepach co 24 godziny,
taczna liczba préb: 30
Tabela 21: Automatyczny reset blokad
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11. SZCZEGOLNE RODZAJE INSTALACJI

11.1 Zespoly wielopompowe

11.1.1  Wprowadzenie do systeméw wielopompowych
Jako system wielopompowy rozumie sie zespdt pompowania utworzony przez zesp6t pomp, ktérych systemy odprowadzenia podtaczone sg do
tego samego kolektora zbiorczego. Urzadzenia komunikuja sie miedzy soba za pomoca odpowiedniego tacza (bezprzewodowego).
Maksymalna liczba urzadzen, ktére mozna potaczy¢ w jeden zespol, wynosi 4.
Zespot wielopompowy wykorzystywany jest gtéwnie do:

o  zwiekszania wydajno$ci hydraulicznej w poréwnaniu do jednego urzadzenia;

e  zapewnienia cigglosci dziatania w przypadku uszkodzenia jednego urzadzenia;

e  podziatu mocy maksymalnej

11.1.2  Wykonanie instalacji wielopompowej

Instalacja hydrauliczna powinna zosta¢ wykonana w jak najbardziej symetryczny sposéb, aby uzyska¢ rbwnomierne roztozenie obcigzenia na
wszystkie pompy.

Wszystkie pompy powinny zostaé poditaczone do jednego kolektora odprowadzajacego.

e  podiaczenia hydrauliczne
o predkos¢ maksymalng (parametr RM)

Podtaczone firmware e.sybox muszg by¢ wszystkie takie same. Po wykonaniu instalacji hydraulicznej nalezy wykreowaé¢ zespét
pompujacy wykonujac potaczenie wireless urzadzen (patrz roz. 8.5.5.)

@ Aby zapewni¢ prawidtowe dziatanie zespotu zwiekszajacego cisnienie, wszystkie jednostki powinny posiada¢ jednakowe:

11.1.3 Komunikacja bezprzewodowa
Urzadzenia komunikujq sie pomiedzy sobg i przekazujq sygnaty dotyczace natezenia przeptywu i ciSnienia z wykorzystaniem sieci
bezprzewodowej.

11.1.4  Podtaczenie i ustawienie wejsé

Wejscia jednostki sterujacej stuzg do aktywacji funkciji ptywaka, setpoint pomocniczego, wytaczenia systemu, funkciji niskiego ci$nienia na
ssaniu. Funkcje sg 0znaczone odpowiednio symbolami ptywaka (F1), Px, F3, F4. Funkcja Paux jesli zostaje aktywowana, zwigksza cisnienie w
systemie przy ustawionym cisnieniu, patrz par. 8.6.15.3 - Ustawianie funkcji wejscia pomocniczego setpoint. Funkcje F1, F3, F4 zatrzymujg
pompe z 3 réznych przyczyn, patrz par. 8.6.15.

Parametry ustawien wejs¢ 11, 12, 13, 14 sg czescig parametréw wrazliwych, wigc ustawienie jednego z nich na dowolnym urzadzeniu wigze si¢ z
automatycznym wyréwnaniem na wszystkich urzadzeniach. Parametry zwigzane z aktywacjg wielopompowa

11.1.5 Parametry wlasciwe dla systemow wielopompowych

Wejscia centrali sterowania stuzg do aktywowania funkcji ptywaka, ustawien pomocniczych, wytaczania systemu oraz niskiego cisnienia na
zasysaniu. WySwietlane w menu parametry, w odniesieniu do systemoéw wielopompowych, klasyfikowane sg w nastepujacy sposab:

e parametry tylko do odczytu.
parametry o znaczeniu lokalnym;

e parametry konfiguracji systemu wielopompowego, ktére dzielg sie na:
e parametry wrazliwe
o parametry, ktérych ujednolicenie jest fakultatywne

Parametry o znaczeniu lokalnym

Sq to parametry, ktére mogg rézni¢ sie w zaleznos$ci od urzadzenia, a w niektérych przypadkach rozréznienie to jest obowigzkowe. W
przypadku tych parametréw nie zezwala sie na automatyczne dopasowywania konfiguracji pomigdzy réznymi urzadzeniami. Na przyktad w
sytuacji recznego przypisywania adresow powinny one obowigzkowo rézni¢ sie miedzy soba.

Wykaz parametréw o lokalnym znaczeniu dla urzadzenia:

e BKjasnos¢

o TKczas wigczenia pod$wietlenia

o Rl obr/min w trybie recznym

e  AD konfiguracja adresu

e |C konfiguracja urzadzenia rezerwowego
o  RF zerowanie btedéw i ostrzezen
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Parametry wrazliwe

Sa to parametry, ktorych ujednolicenie jest niezbedne w catym tancuchu urzadzen. z uwagi na regulacje.
Wykaz parametrow wrazliwych:

SP ustawiona warto$¢ cisnienia

P1 Setpoint pomocniczy wejscie 1

P2 Setpoint pomocniczy wejscie 2

P3 Setpoint pomocniczy wejscie 3

P4 Setpoint pomocniczy wejscie 4

RP zmniejszenie ci$nienia na uzytek uruchomienia
ET czas zmiany

e AY anticycling

o NAliczba urzadzen aktywnych

e NC liczba urzadzen pracujacych jednoczesnie

e TB czas pracy na sucho

e T1 czas wylgczenia po sygnale niskiego ci$nienia
e T2 czas wylgczenia

Gl catkowite wzmocnienie

GP wzmocnienie proporcjonalne

[1 Ustawienie wejécia 1

12 Ustawienie wejscia 2

I3 Ustawienie wejécia 3

14 Ustawienie wejécia 4

OD rodzaj instalacji

e PR zdalny czujnik ci$nienia

e PW zmiana hasta

Automatyczne ujednolicenie parametréw wrazliwych

Po wykryciu systemu wielopompowego, zostaje przeprowadzona kontrola zgodno$ci ustawionych parametréw. Jezeli parametry wrazliwe nie
zostaty ujednolicone we wszystkich urzadzeniach, na ekranie kazdego z urzadzen pojawia sie komunikat z pytaniem, czy zastosowaé w catym
systemie konfiguracie danego urzadzenia. Po zatwierdzeniu, parametry wrazZliwe urzadzenia, na ktérym potwierdzono pytanie, zostajg
zastosowane we wszystkich urzadzeniach tancucha.

W przypadku, gdy konfiguracja urzadzenia nie jest zgodna z systemem, nie jest mozliwe zastosowanie w systemie takiej konfiguracji.

Podczas normalnej pracy zmiana jednego z parametréw wrazliwych na jednym z urzadzen powoduje automatyczne ujednolicenie danego
parametru we wszystkich pozostatych urzadzeniach, bez konieczno$ci zatwierdzania.

UWAGA: Automatyczne ujednolicenie parametréw wrazliwych nie wywotuje zadnego efektu wobec pozostatych rodzajéw parametrow.

W szczegoinym przypadku wiaczenia do tancucha urzadzenia z ustawieniami fabrycznymi (przypadek urzadzenia zastepujacego istniejace
urzadzenie lub urzadzenie po przywréceniu ustawien fabrycznych), jezeli obecne konfiguracje, z wyjatkiem ustawien fabrycznych, sa zgodne,
urzadzenie z ustawieniami fabrycznymi przyjmuje automatycznie warto$ci parametréw wrazliwych tancucha.

Parametry, ktérych ujednolicenie jest fakultatywne
Sg to parametry, wobec ktdrych ujednolicenie nie jest wymagane w réznych urzadzeniach. Po kazdej modyfikacji powyzszych parametréw,
podczas zatwierdzania poprzez wcisniecie SET lub MODE, pojawia sie zapytanie, czy zastosowa¢ zmiane w calym systemie. W ten sposob,
jezeli wszystkie elementy taricucha sg takie same, unika si¢ konieczno$ci ustawiania takich samych danych we wszystkich urzadzeniach.
Wykaz parametréw, ktorych ujednolicenie nie jest wymagane:

« LAjezyk

*  MS system miar

«  AE zabezpieczenie przed blokowaniem

*  AF zabezpieczenie przed zamarzaniem

+ 01 Funkcja wyjscie 1

+ 02 Funkcja wyjScie 2

*  RM predko$¢ maksymalna

11.1.6  Pierwsze uruchomienie systemu wielopompowego
Wykona¢ podigczenia hydrauliczne i elektryczne catego systemu jak opisano w roz. 5iw par. 6.1.
Wiaczy€ urzadzenia i wykonaé potaczenia zgodnie z opisem w paragrafie 8.5.5 — AS: taczenie urzadzen.

11.1.7  Regulacja systemu wielopompowego
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Po wigczeniu systemu wielopompowego zostajg automatycznie przypisane do urzadzen adresy, a przy uzyciu odpowiedniego algorytmu zostaje
wyznaczone urzadzenie przewodnie regulacji. Urzadzenie przewodnie okresla predko$¢ i kolejnos¢ rozpoczynania pracy przez kazde z
urzadzen tworzacych fancuch.

Stosowany jest sekwencyjny tryb regulacji (urzadzenia uruchamiane sg jedno po drugim). Po stwierdzeniu wystapienia warunkéw rozpoczecia
pracy, prace rozpoczyna pierwsze urzadzenie, a po osiagnieciu przez nie maksymalnej predko$ci, uruchamia sie drugie urzadzenie i kolejno
nastepne. Porzadek uruchamiania nie musi by¢ zgodny z rosnacym adresem urzadzenia, ale zalezy od przepracowanej liczby godzin, patrz
8.6.11 - ET: czas zmiany.

11.1.8  Przypisanie porzadku uruchamiania
Po kazdorazowym wigczeniu systemu zostaje przypisany do kazdego urzadzenia porzadek uruchamiania. W oparciu o powyzsze generowana
jest kolejno$¢ rozpoczynania pracy przez urzadzenia.
Kolejno$¢ uruchamiania zmieniana jest podczas eksploatacji, zgodnie z wymogami nastepujacych algorytméw:
+  osiggniecie maksymalnego czasu pracy
+  osiggniecie maksymalnego czasu nieaktywno$ci

11.1.9  Maksymalny czas wymiany
W kazdym urzadzeniu znajduje sie licznik czasu pracy, dziatajacy w oparciu o parametr ET (Maksymalny czas wymiany). W oparciu o jego
wskazania aktualizuje sie¢ porzadek uruchamiania zgodnie z nastepujacym algorytmem:
*  po przekroczeniu przynajmniej potowy wartosci ET nastepuje zmiana priorytetu po pierwszym wytgczeniu inwertera (zmiana podczas
czuwania).
+  Po osiagnieciu wartosci ET bez zadnego zatrzymywania pracy, inwerter bezwarunkowo sie wytacza, a pompie zostaje nadany
najnizszy priorytet uruchomienia (zmiana podczas pracy).

@ Jezeli parametr ET (Maksymalny czas wymiany) ma warto$¢ 0, zmiana nastepuje przy kazdym uruchomieniu.

Patrz 8.6.11 — ET: Czas zmiany.

11.1.10 Osiagniecie maksymalnego czasu nieaktywnosci

System wielopompowy posiada algorytm zapobiegajacy zastojom, ktérego celem jest utrzymywanie petnej wydajnosci pomp oraz ciggtosci
pompowanej cieczy. Funkcja umozZliwia rotacje porzadku pompowania tak, aby kazda z pomp podawata strumien co 23 godziny przez co
najmniej jedng minute. Uruchomienie odbywa sie bez wzgledu na konfiguracje urzadzenia (aktywne lub rezerwowe). Zmiana porzadku
powoduje, ze urzadzaniu niepracujgcemu od 23 godzin przypisywany jest najwyzszy priorytet w porzadku uruchamiania. Oznacza to, ze w
przypadku wystapienia zapotrzebowania na podawanie strumienia, zostanie ono uruchomione jako pierwsze Urzadzenia skonfigurowane jako
rezerwowe majg pierwszenstwo przed innymi. Algorytm koriczy swoje dziatanie, gdy urzadzenie pracowato przez co najmniej jedng minute.

Po zakonczeniu funkcji zapobiegajacej zastojom, jezeli urzadzenie zostato skonfigurowane jako rezerwowe, zostaje mu przypisany najnizszy
priorytet, co zapobiega jego zuzyciu.

11.1.11  Urzadzenia rezerwowe i liczba urzadzen wykorzystywanych do pompowania

System wielopompowy odczytuje, jaka liczba urzadzen objeta jest komunikacjq i oznacza te liczbe jako N.

W oparciu o parametry NA i NC decyduije ile z tych urzadzen powinno pracowaé w danym momencie.

NA okresla liczbe urzadzer wykorzystywanych do pompowania. NC okre$la maksymalng liczbe urzadzen, ktére moga pracowac jednoczesdnie.
Jezeli w taricuchu znajduje sie NA aktywnych urzadzen i NC urzadzen pracujacych jednoczesnie, a NC ma warto$¢ mniejsza, niz NA; oznacza
to, Zze jednocze$nie uruchomi sig NC urzadzen, i ze urzadzenia te bedg wymieniane pomiedzy NA elementéw. Jezeli urzadzenie zostato
skonfigurowane jako rezerwowe, zostanie ustawione jako ostatnie w porzadku uruchamiania. Zatem w przypadku 3 urzadzen, z ktérych jedno
skonfigurowane zostato jako rezerwowe, uruchomione zostanie ono jako trzecie.

Jezeli natomiast NA = 2, urzadzenie rezerwowe nie uruchomi sig, chyba, ze jedno z urzadzen aktywnych ulegnie awarii.

Patrz réwniez objasnienia dla parametrow
8.6.8 — NA: Urzadzenia aktywne

8.6.9 NC: Urzadzenia pracujace jednocze$nie
8.6.10 IC: Konfiguracja urzadzen rezerwowych

11.1.12 Sterowanie WireLess
Jak podano w par. 8.5.5, urzadzenie moze zosta¢ potaczone z innymi urzadzeniami za posrednictwem zastrzezonego kanatu
bezprzewodowego. Istnieje zatem mozliwo$é pilotowania poszczegdlnych dziatar systemu poprzez sygnaty odbierane zdalnie: np. w zaleznosci
od poziomu zbiornika zasilanego za pomocg ptywaka mozna sterowaé jego napetnianie; sygnatem pochodzacym od timera mozna zmieniaé
setpoint od SP do P1 w celu zasilania irygacji.
Sygnaty wejsciowe lub wyjSciowe z systemu sg zarzadzane przez jednostke sterujaca, kidra mozna zakupi¢ oddzielnie w katalogu DAB.
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11.1.12 Modbus

Dzigki tej samej jednostce komunikacyjnej opisanej w poprzednim paragrafie mozliwe jest
sterowanie pompa poprzez protokét komunikacyjny Modbus. W przypadku polecert Modbus
zapoznaj sie z odpowiednig instrukcja,

12. APLIKACJA APP, DCONNECT CLOUD | AKTUALIZACJA SOFTWARE

D

,omart Solution” APP DConnect D reprezentuje, wraz z wy$wietlaczem pompy, interfejs do kontroli lokalnej pompy Esybox Max.
Poprzez APP DConnect mozliwa jest aktualizacja produktu i skonfigurowanie gtownych parametrow urzadzenia dzigki aplikacji tatwej do uzycia i
zawsze bedacej pod reka.

APP DConnect pozwala na maksymalnie wykorzystanie produktu: mozna takze przys$pieszy¢ stworzenie wtasnej instalacji poprzez rozwiazanie
DSync (patrz wybrana sekcja) i wykonaC konieczne czynno$ci aktualizacji (patrz wybrana sekcja) bezpo$rednio z twojego smartfonu bez

zastosowania dodatkowych urzadzen.
Poprzez aplikacje mozna potaczy¢ sie lokalnie z produktem poprzez odpowiednie menu “Pofgczenie Bezposrednie” B SN ) @
dostepne bezposrednio na stronie gtéwnej APP.

Menu - Potaczenie bezpo$rednie

,omart Solution” DConnect CLOUD pozwala na zdalne sterowanie instalacjq tak przez odpowiedni portal
internet: dconnect.dabpumps.com jak i poprzez ustuge APP DConnect za pomocg odpowiedniego menu , Twoje
instalacje” dostepnego bezposrednio na stronie gtownej APP.

Menu - Twoje instalacje

UWAGA 1: ustuga zdalnego sterowania DConnect Cloud, wymaga rejestracji na portalu i po prébnym okresie wpisu. Wszystkie informacje sg
mozliwe na stronie: www.internetofpumps.com

UWAGA 2: W tej instrukcji nastepuje odniesienie do menu APP DConnect, mogg zmieniac si¢ kolory lub opisy.

W celu jak najlepszego wykorzystania produktu i jego dziatania z APP i z ustugg DConnect Cloud, skonsultuj takze dokumentacje online i
obejrzyj wideo demonstracyjne. Wszystkie konieczne informacje sg dostepne na stronie: www.internetofpumps.com lub www.dabpumps.com

12.1 Wymogi systemu

o  Wymogi dla APP: Smartfon
- Android = 6 (API level 23).
-10S =12
- Dostep do Internetu, WiFi i Bluetooth aktywne.
- Zezwala na autoryzacje proponowane okresowo przez system roboczy smartfonu
o Wymogi do dostepu dla WebAPP: PC
- Browser WEB, ktdry wspiera JavaScript (np Microsoft Edge, Firefox, Google Chrome, Safari).
- Dostep do sieci Internet.
Uwaga: Microsoft© podat do wiadomosci, ze Internet Explorer 10 bedzie wspierany, az do stycznia 2020. W zwigzku z tym webAPP nie wspiera
Internet Explorer. Dlatego tez jest juz wstepnie zainstalowany w PC Microsoft Edge, jego najnowsza wersja.
o  Wymogi dla sieci produktu
- Pofaczenie bezposrednio do Internetu aktywne i state w migjscu instalacji.
- Modem/Router WiFi (2,4 Ghz).
- Sygnat WiFi z dobra jakoscig i moca w strefie, w ktdrej zainstalowany jest produkt
UWAGA: jesli bedzie widoczne pogorszenie sie sygnatu WiFi zaleca sie uzywa¢ WiFi Extender.
Zaleca sie zastosowanie DHCP, o ile jest moZliwo$¢ ustawienia IP Statycznego.

12.2 Aktualizacja oprogramowania

Aktualizacje gwarantujg lepsze wykorzystania ustugi zaoferowanej przez produkt.

Przed rozpoczeciem uzytkowania produktu, upewni¢ sie czy zostata wykonana aktualizacja ostatniej wersji dostepnego oprogramowania.
Podczas fazy aktualizacji oprogramowania produkty jej poddane nie bedg mogty wykonaé czynno$ci pompowania. Z tego powodu zaleca sie
wykonanie aktualizacji pod nadzorem.

UWAGA 1: Aktualizacja moze trwa¢ az do 5 minut dla kazdego produktu i na jej zakonczenie pompa ponownie sig uruchomi.
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UWAGA2: W celu uzycia Esybox Max w zespole pompowania, koniecznym jest, aby wersja oprogramowania kazdego elementu zespotu
pompowania byta taka sama

Aktualizacja oprogramowania moze by¢ wykonana:
o lokalnie:

o  bezposrednio przez APP DConnect (zalecane)
o bezposrednio przez Esybox Max bardziej zaktualizowang i inng podobng pompe mniej aktualizowang,

o zdalnie jesli sie wykona rejestracje do ustugi Cloud DConnect.

Aktualizacje lokalne poprzez APP DCONNECT

Upewni¢ sie, aby pobra¢ ostatnig wersje APP DConnect DAB D dostepng na App Store i Google Play i zaakceptowa¢ wszystkie
zapytania o autoryzacje, Policy i ,terms and conditions”, ktére pojawiajg sie na ekranie smartfonu.

Policies

You must accept our privacy policy and
terms and conditions before using the
app

™
Privacy policy ( /II

See the full privacy policy

D +: CONNECT Terms and conditions (/\,-

initialization See the full terms and conditions

M
Start using the app

A

Q

Allow DConnect DAB to access this
device's location?

DENY

ALLOW ONLY WHILE IN USE

W ramach pierwszego potaczenia i aktualizacji produktu ze strony gtéwnej APP wcisngé przycisk: B @
I ]

Menu - Potaczenie bezpo$rednie
Aplikacja krok po kroku pokaze jak nalezy postepowa¢ w procedurze lokalnego potaczenia i w fazie aktualizacji produktu (W przypadku zespotu
pompy Esybox Max zaleca sie dokona¢ aktualizacji kazdego urzadzenia z osobna lub zastosowa¢ rozwigzanie smart: DSync ).
Procedura:
Z menu wyboru produktu, wybra¢ Esybox Max i postepowaé zgodnie z instrukcjami krok po kroku opisanymi w procedurze aplikacji APP
DConnect.
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< Select the device

< HOME

Configure the product

Direct connection

Select your product

Plug in the device

Press the button for 5
seconds.

Wait for the local
connection symbol to
blink.

It may take a few

0o oo

minutes
N -
Wybér produktu Instrukcja do bezposredniego potaczenie

Po dokonaniu potaczenia pomiedzy smartfonem, a produktem (,potaczenie lokalne®), APP zweryfikuje, czy jest dostepna aktualizacja
oprogramowania. W przypadku potwierdzajacym pojawi sie wyskakujgce okienko na ekranie APP.

Weiskajac przycisk ,Download” wewnatrz wyskakujacego okienka w celu pobrania zaktualizowanego oprogramowania w smartfonie.

UWAGA: Niniejsze oprogramowanie pozostanie do dyspozycji wewnatrz APP, aby utatwi¢ kolejne aktualizacje innych Esybox Max i pozostanie
do dyspozyciji, az nowe zaktualizowane oprogramowanie zostanie udostepnione, czyli zostanie zastagpione.

< Select the device _ﬂ

Configure the product

There are updates
available. We suggest you
to download them before
continuing.

! Download now

™ connection symbol to
blink.

It may take a few
minutes

- -
Powiadomienie o dostepnych nowych aktualizacjach

Po wykonaniu download, aktualizacja pozostaje w smartfonie; aby przekazaé ja do produktu nalezy wej$¢ do menu Esybox Max bezposrednio
podtaczonego i weisngg zielony przycisk:
! Esybox Max

Menu produktu z dostepna aktualizacjg Przycisk do uruchomienia aktualizacji
367




POLSKI

Po wigczeniu aktualizacji pompa pokaze na wyswietlaczu stan zaawansowania, ktory zakonczy sie napisem ,Done!” i natychmiast po tym
ponownie sie uruchomi.

Jezeli aktualizacja nie zakoriczy sie pomysinie, Esybox Max, ktora probowata dokonaé aktualizacji uruchomi si¢ ponownie przy wykorzystaniu
poprzedniej wersji oprogramowania, czyli umozliwi to powtorzenie procedury.

Ustawienie oprogramowania pomiedzy Esybox Max

Jesli smartfon nie jest dostepny (wybér zalecany w celu skorzystania z najnowszej dostepnej aktualizacji), mozna przeprowadzi¢ lokalne
ustawienie oprogramowania miedzy dwoma Esybox Max tego samego modelu.

Aby umozliwi¢ utworzenie zespotu pompowania, konieczne jest ustawienie oprogramowania podobnych produktéw.

Procedura zostaje wykonywana pomiedzy dwoma urzadzeniami Esybox Max na raz, w przypadku wiekszej ilosci Esybox Max do aktualizacji
procedure nalezy powtérzy¢ za kazdym razem.

Procedura:

Wykona¢ potaczenie miedzy dwoma urzadzeniami Esybox Max (patrz 8.5.5 Asocjacja urzadzen AS).

Jesli dwa urzadzenia Esybox Max majg inng wersje oprogramowania (do zweryfikowania poprzez menu VE), na wy$wietlaczu pojawi sie
wyskakujace okienko wskazujace, ze probujesz potaczy¢ dwa produkty z innym oprogramowaniem. W wyskakujgacym okienku wskazana jest
réwniez wersja oprogramowania i nalezy nacisna¢ przycisk *.

Ten przycisk mozna nacisng¢ na dowolnym urzadzeniu Esybox Max zaangazowanym w faze ustawienia oprogramowania. Po rozpoczeciu
aktualizacji pompa pokaze stan zaawansowania na wys$wietlaczu, ktéry zakonczy sie komunikatem ,Done!” i natychmiast po ponownie si¢
uruchomieni.

Sprawdz w menu VE, czy Esybox Max zostata zaktualizowana do zadanej wers;ji.

Jesli aktualizacja sie nie powiedzie, Esybox Max, ktory prébowate$ zaktualizowaé, uruchomi sie ponownie z poprzednig wersjg
oprogramowania, wiec mozesz powtdrzy¢ operacje.

12.3 DSYNC

Produkty DAB ze zintegrowanym DConnect, posiadajg rozwigzania smart, ktére pomagajg uzytkonikowi podczas fazy konfiguracji i uzytkowania
produktu.
Poprzez DSync mozna zaoszczedzi¢ czas dla pierwszej konfiguracii i aktualizacji oprogramowania Esybox Max, ktére beda czescig nowego
zespotu cisnienia.
Wystarczy skonfigurowac jedng pompe zespotu i przesta¢ ustawienia do innych pomp poprzez funkcje DSync.
A doktadnie, podczas kreowania nowego zespotu pompowania poprzez DSync mozna:
. Aktualizowaé¢ Esybox Max dostepne dla ostatniej wersji oprogramowania.
. Ustawi¢ konfiguracije jezyka i jednostki miary dla kazdej pompy zespotu.
. Jesli sie chce uzywac¢ ustuge DConnect Cloud mozna aktywowac ustuge w jednej Esybox Max, do ktorej nastapito podtaczone
bezposrednio i dokona¢ ustawien takze na innych pompach zespotu.
Wstepne wmogi:
W celu wykorzystania funkcji DSync
e  Esybox Max nie moze by¢ uprzednio zsynchronizowana (poprzez DSync) z innymi podobnymi pompami (Mozna przywrécic¢ do stanu
poprzez App w menu tegoz produktu)
e  Podtgczona do zasilania przez nie wiecej niz 30 minut (w przeciwnym wypadku wystarczy ponownie jg uruchomic)
o W przypadku gdy bedzie konieczna aktualizacja oprogramowania moze by¢ wymagany czas, az do 5 minut na kazdg pompe.

Share configuration with

Dsync
o  Na ekranie APP pojawi sie numer pomp znaleziony w miejscu instalacji, ktére moga by¢ n
zsynchronizowane jako, Ze znajduja sie w stanie “pierwszej konfiguracji”.
e Jednocze$nie takze wyswietlacz rozpoznanych pomp Esybox Max miga w celu przekazania informacii, ze nastepuje
moment zsynchronizowania.
o Pierwsza faza polega na aktualizacji oprogramowania pomp.
Po rozpoczeciu aktualizacji, pompa pokazuje na wy$wietlaczu stan zaawansowania i ponownie sie uruchomi na koniec catej
procedury. Na APP zielony znacznik wyboru potwierdzi wykonang czynno$¢. W przeciwnym przypadku jest mozliwe powtérzenie

o Wcisna¢ zielony przycisk DSync

czynnosci przy pomocy odpowiedniego symbolu ~
e  Druga faza DSync zajmuje sie wyréwnaniem parametrow odpowiedzialnych za lokalizacje uzytkownika (jezyk, jednostka
miary) i za ewentualne konfiguracje WiFi i informacje dotyczace ustugi cloud DConnect. Symbol zielonej chmury potwierdzi
zakonczong czynnos¢.

-
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13. KONSERWACJA

Przed przystapieniem do wykonywania jakichkolwiek czynno$ci w obrebie urzadzenia, odtaczy¢ zasilanie elektryczne.

System nie wymaga przeprowadzania konserwacji zwyczajnej.
Pomimo tego ponizej zostalty zamieszczone instrukcje dotyczace tych czynnosci w ramach konserwacji nadzwyczajnej, ktérych
przeprowadzenie moze by¢ konieczne w szczegblnych przypadkach (np.: opréznienie systemu z powodu diuzszego okresu nieaktywnosci).

13.1 Narzedzie podreczne

DAB dostarcza na wyposazeniu produktu narzedzie-akcesorium (klucz) uzyteczne do wykonania czynnosci w systemie przewidziane podczas
instalaciji i ewentualnych czynnosci wyjatkowej konserwaciji. (Rys.19)

Narzedzie-akcesorium stuzy do otwarcia i zamkniecia Dock, usunigcia VNR, przekrecania korkdw.

Znajduje sie ono z tytu zbiornika wyréwnawczego. (Rys.6)

Gdy klucz zgubi sig lub zostanie uszkodzony taka sama czynno$¢ moze zosta¢ wykonana przy pomocy innego klucza
nasadowego na 10mm (13/32 cali). Jedyna czynno$¢, dla ktdrej narzedzie moze by¢ zastgpione to ta dotyczaca
otwarcia i zamknigcia Dock. Potrzebny jest Srubokret dla korkéw i szczypce do wyciggniecia VNR.

Rysunek19

13.2 Opréznianie systemu

W przypadku konieczno$ci oprézniania systemu z wody znajdujacej sie w jego wnetrzu, stosowaé sie
do ponizszej procedury:

1. odtgczy¢ zasilanie elektryczne;

2. otworzy¢ kurek doptywowy znajdujacy sie jak najblizej systemu w celu usuniecia ciSnienia z instalacji
i oprozni¢ go tak, jak tylko jest to mozliwe;

3. jezeli w gornej czesci instalacji znajduje sie zawdr odcinajacy (zawsze zaleca sie go mie¢), zamknaé
go tak, aby nie dopusci¢ do przeptywu wody do instalacji pomiedzy instalacja, a pierwszym otwartym
kranem;

4. przerwa¢ kanat ssacy w miejscu najblizszym instalacji (zawsze zaleca si¢ mie¢ zawor odcinajacy w
gdrnej czesci instalacji), tak aby nie opréznia¢ catego uktadu ssacego;

5. wyja¢ dwa korki spustowe na odcinku dock i spusci¢ wode z obu (okoto 11 litréw); Rys.20

Rysunek 20

Pomimo zasadniczego oproznienie systemu, w jego wnetrzu pozostaje niewielka ilo§¢ wody. Podczas manewrowania systemem
po czynnosci oprdznienia moze zdarzy¢ si¢, ze bedzie ona wyptywaé z systemu.

13.3 Zawor zwrotny

W systemie znajduje sie wbudowany zawdr zwrotny, ktory jest
niezbedny do poprawnego dziatania systemu. Obecnos¢ w wodzie

ciat statych lub piasku moze powodowac nieprawidiowe dziatanie
zaworu, a tym samym catego systemu. Nalezy zatem wykorzystywac o
czystqg wode oraz zamontowaé ewentualnie filtry na wlocie do
systemu. Jezeli mimo tego stwierdzone zostanie nieprawidlowe
dziatanie zaworu zwrotnego, moze zosta¢ on zdemontowany z
systemu, a nastepnie oczyszczony i/lub wymieniony zgodnie z
ponizszg procedurg. Patrz rys. 21:

1.0dtaczy¢ zasilanie elektryczne;

2. oproznic system;

3a. usunag¢ cztery sruby;

3b. przy pomocy urzadzenia-akcesorium (lub szczypiec) usungg korek;
3c. wyciagna¢ zawér Rysunek 21
3d.wyczysci¢ zawdr pod biezaca woda, upewni¢ sie, czy nie jest uszkodzony i ewentualnie wymienié go;
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Jezeli podczas czynnosci konserwacji zaworu zwrotnego jedna lub wieksza liczba uszczelek o-ring zostanie zgubiona lub
uszkodzona, nalezy je wymienié. W przeciwnym przypadku system nie bedzie pracowat poprawnie.

13.4 Wat silnika

Sterowanie elektroniczne systemu zapewnia ptynne uruchamianie, bez szarpnie¢. Pozwala to na unikanie nadmiernych naprezen komponentow
mechanicznych i pozwala tym samym na przedtuzenie okresu eksploatacji produktu. W szczeg6lnych przypadkach jednakze cecha ta moze
powodowa¢ problemy podczas uruchamiania pompy elektrycznej. Np.: po dtuzszym okresie nieaktywno$ci, po wcze$niejszym oproznieniu
systemu, mogg wytraca¢ sie sole rozpuszczone w wodzie i tworzy¢é osady pomiedzy elementem obrotowym (watem) a statymi komponentami
pompy. Zwieksza sie zatem warto$¢ oporu podczas uruchomienia. W powyzszym przypadku nalezy recznie poruszy¢ wat silnika, aby osady
zostaty usuniete. System umozliwia wykonanie przedmiotowej czynno$ci poprzez zapewnienie dostepu do zewnetrznej czesci walu silnika oraz
wykonanie rowka do przeciggania na koricach watu. Czynno$¢ wykonaé¢ zgodnie z ponizsza procedurg;

1.
2.

13.5 Zbiornik wyréwnawczy

Odtaczyc¢ zasilanie elektryczne.

Wyjac $rube oczkowa do podnoszenia znajdujacq sie wewnatrz gornej czesci zbiornika,
odkrecajac ja (Rys. 22). Podczas pracy nalezy uwaza¢, aby nie dopuscic do
przedostania si¢ zanieczyszczen (ptynnych lub statych) do silnika.

Przy pomocy ptaskiego Srubokreta, porusza¢ watem korbowym, obracajac wzdtuz rowka,
ktéry pozostaje widoczny na jego gdrnej powierzchni. Kierunek obrotu nie jest wazny,
sprawdz, czy moze sie swobodnie obracaé.

Przykreci¢ Srube oczkowg w gniezdzie z powrotem na miejsce, uwazajac, aby nie
usung¢ ani nie uszkodzi¢ O-ringu podczas czynnosci 2.

Vedere paragrafo 1.4 per le operazioni di controllo e regolazione della pressione dell'aria nel vaso di espansione.
Per la sostituzione dello stesso in caso di rottura seguire i sequenti passaggi:

Patrz paragraf 1.4 w celu wykonania czynno$ci kontroli i regulacji ci$nienia powietrza w zbiorniku wyréwnawczym.
W ramach jego uszkodzenia postepowa¢ zgodnie z ponizszymi wskazéwkami:

1.
2.

Odtaczy¢ zasilanie elektryczne.

Oprozni¢ cze$¢ instalacji, na ktorej zamontowany jest zbiornik (usuna¢ cisnienie z instalacji, zamknaé zawor najblizszy pompy, w
przeciwnym razie oprézni sie cata instalacja po stronie tlocznej, otworzy¢ korek spustowy kolektora ttocznego pompy - rys. .20a-,
utatwi¢ drenaz wody poprzez odkrecenie korka wneki technicznej tak, aby wpusci¢ powietrze).

Usung¢ pokrywe (zakrywajacq zbiornik) w prosty sposob pociggajac za nig, jest ona przymocowana na dwdch haczykach
zaciskowych (Rys.23a);

Odkreci¢ srubokretem $rube dociskowa i zdja¢ metalowe widetki za pomocg szczypiec (Rys. 23b).

Wykre¢ $rube dociskowg (Rys. 24a) za pomoca $rubokreta torx i otworzy¢ kotnierz mocujacy (Rys. 24b, dwa haczyki i obrécié go w
odpowiednim kierunku).

Pociagna¢ zbiornik wyrownawczy do géry, az O-ring wysunie sie z gniazda na krzywej ttoczenia. Uwazag, gdyz O-ring stawia pewien
opér. W tym momencie zbiornik wyrownawczy nie jest juz zablokowany i mozliwy do wyjecia.

Poluzowac $rube (rys. 25a), az pierscien zbiornika wyréwnawczego bedzie poluzowany.

Sciagnag pierscien ze zbiorika wyréwnawczego (Rys.25b).

Sprawdzi¢ O-Ring (Rys.25c¢), a w razie uszkodzenia wymien go (chyba ze jest juz dostarczony zamontowany na czes$ci zamiennej
DAB, w takim przypadku mozna go ztomowac razem ze zbiornikiem do wymiany).
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Rysunek 23 Rysunek 25 b

10. Zamocowa¢ nowy zbiornik i zabezpieczy¢ go wykonujac czynnoéci 6,4,5 w odwrotnej kolejnoSci.

11. Zamontowa¢ pierécien na zbiorniku, wkiadajac opaske pozycjonujacq w jego gniazdo na kotnierzu uszczelniajgcym, az do
ogranicznika zeba (Rys. 26a)

12. Dokreci¢ Srube (Rys. 26b), aby zapobiec obracaniu sig pierscienia i ustali¢ jego potozenie.

13. Zawiesi¢ pokrywe, zatrzaskujac jq w kolejnosci odwrotnej do podanych czynno$ci w punkcie 3.

14. ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW

Przed przystapieniem do wyszukiwania usterek, nalezy odtaczy¢ zasilanie elektryczne pompy (wyciagna¢ wtyczke z gniazda).

PRAWDOPODOBNE
USTERKA KONTROLKA LED PRZYCZYNY ROZWIAZANIE
Czerwona:
Pompa nie uruchamia sie. \évi}:’fagzv(\;;;czona Brak zasilania Sprawdzi¢, czy w gniezdzie obecne jest napiecie i wsungé ponownie
Niebieska: elektrycznego.. wtyczke
wylaczona
Czerwona:
Pompa nie uruchamia w.iqczona . -~
sie B!a%g: wigczona Zablokowany wat. Patrz paragraf .Konserwacja watu silnika
) Niebieska:
wylaczona
Czerwona: Element odbiorczy znajduje sie
. _— w'yiqt?zona na poziomie Wyzszym, niz Zwigkszy¢ warto$¢ cinienia  uruchomienia systemu poprzez
Pompa nie uruchamia sie. | Biata: wigczona rownowaznik poziomu zwiekszenie SP lub zmniejszenie RP
Niebieska: ci$nienia uruchomienia (par. '
wylaczona 3.2).
1. Wycieki w instalacji. 1. Sprawdzié instalacje, zlokalizowaé wyciek i usungg.
Czerwona: 2. Zatkany wirnik lub element | 2. Zdemontowa¢ system i usuna¢ zatkanie (serwis techniczny).
. , wylgezona hydrauliczny. 3. Sprawdzi¢ przewod zasysania, ustalic powod przedostawania sie
Pompa nie wytacza sie. Biata: wigczona 3. Przedostawanie sie : ) X
Niebieska: . powietrza do wnetrza i usunag¢ go.
wylaczona powietrza do przewodow | 4. Skontaktowa sig z serwisem technicznym.
rurowych zasysania.
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4. Uszkodzony czujnik
przeptywu
1. Wraz ze wzrostem gtebokosci zasysania nastepuje spadek
wydajnosci hydraulicznej produktu (par. Opis pompy elektrycznej).
1. Zbyt duza gtebokos¢ Sprawdzi¢, czy mozna zmnigjszy¢ gteboko$¢ zasysania.
Czerwona: pobierania. Zastosowa¢ przew6d zasysania o wiekszej Srednicy (zawsze
. . wytaczona 2. Przewod zasysania mniejsze niz 1"1/4 dla pojedynczej pompy, wigksze przekroje dla
u%ﬁ{:&i@@%ﬁ Biafa: wiaczona zatkany lub o zbyt matej zespotow).
Niebieska: $rednicy. 2. Sprawdzic  przewdod  zasysania,  okre$lic  przyczyne
wytaczona 3. Zatkany  wirnk  lub niewystarczajacej wydajnosci (zatkanie, suche zagiecie, odcinek o
element hydrauliczny. przeciwnym spadku itp.) i usunag.
3. Zdemontowac system i usunag¢ zatkanie (serwis techniczny).
I Czerwona: ; i & wyciek i ’
Pompa uruchamia si¢ bez wylaczona 1. Wycieki w instalacji. ; iprawdzm (ljns}aI:qe, zIokalllzowac wyciek i usungg. "
Wystania . Biata: wiaczona 2. Uszkodzony ZaWr . rzeprowadzi¢ konserwacje zaworu zwrotnego, zgodnie z
zapotrzebowania przez Niebieska: i par 12.3.
element odbiorczy. wy#qczoné zwrotny.
. Czerwona: Oprézniony zbiornik | Sprawdzi¢ cisnienie powietrza poprzez zawér we wnec